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MEMORIE 

IS TORI CO-^ CRITICHE 

della 

CHIESA, E MONASTERO 

DI S. SILVESTRO IN CAPITE 

DI ROMA 

SCRITTE 

DAL SACERDOTE GIUSEPPE CARLETTI ROMANO 

DOTTORE IN SAGRA TEOLOGIA 
Accademico di Onore di S. Luca, degl’ Infecondi, de’ Forti, degli Aborigeni ec. 

E PRIORE DELL’ OSPIZIO APOSTOLICO DI S. MICHELE 
DEDICATE 

All' Eminentissimo , e 'Reverendissima Signore il Signor Cardinale 

CARLO LIVIZZANI 

TITOLARE DELLA MEDESIMA CHIESA. 



IN ROMA M.DCC.XCV. 
nella STAMPERIA PILUCCHI CRACAS 


CON UCEKZA DE’ SUPERIORI, 
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Emo , c Rmo Principe 


III 





OM sappiamo» Eminentissimo Prìncipe, seguir 
quel costume ancor tollerato , di trasforma- 
re la Dedica in un elogio . Oltre quel rincrescimento , che 
in animo nobile nascer suole, allor quando costringesi il 
Personaggio Mecenate ad amare le proprie Iodi , evvi quel. 

lo 
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lo pure di dover quasi considerare, come terminata colà 
quella sua gloriosa carriera , ove chi le proprie fatiche con- 
secrògli ha dovuto por fine . Ecco perchè tal costumanza, 
sebbene ella non cessi, è venuta in poca estimazione; ed 
ecco ancora perchè gli clogj , quantunque sinceri , scema- 
no di pregio , Chi va per le vie della virth , accelerando i 
passi , sdegnasi giustamente con colui , che trattener lo vuo- 
le nel mezzo del cammino. Vogliamo perciò lasciare a’ pò- 
steri le Vostre lodi, Eminentissimo Principe, Che giovarebbe 
egli mai il qui rammentare tante luminose azioni , che vi 
distinguono ? Allorquando commendato avremo la purezza 
conservata nel sangue illustre trasfusovi da nobili , e ge- 
nerosi Antenati , la Vostra moderazione ,la rettitudine , l 
illibatezza , la prudenza , con cui tutte le bene intraprese 
provincic , a Voi fidate, compiste lodevolmente, accenna- 
to avremo appena ciò , che il saggio Pubblico sa meglio 
di noi ; anzi riportaremo di plauso invece , un rimprove- ^ 
' . ; , ro, per aver detto meno 'di quanto è già noto. La cospi- 
cua Vostra dignità eminentissima fu premio , è vero , del- 
la virtù , che fedele vi accompagnò in ogni passo ; ma la 
Santa Romana Sede esser suole benefica cotanto nel pre. 
miarc, che la rimunerazione istessa diviene un nuovo cam- 
po di meriti maggiori , Infatti il Grande PIO SESTO co- 
noscitore delle Vostre doti , nel decorarle con la sagra por- 
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pora , Voi ha chiamato agli affari pesanti di IX. Congre- 
gazioni . A Vostri studj consegnò il Massimo Pontefice la 
Prefettura della Congregazione delle Acque , Paludi Pon- 
tine, e Chiane; dall’ integro discernimento Vostro promet- 
tendosi i provvedimenti piò salutari , O qual messe per- 
ciò da tanta semenza / L’ attende ubertosissima eziandìo 
r economìa del Romano Collegio , e Seminario consegna- 
tavi : r attende 1’ Ordine Cisterciense , la Congregazione 
riformata di S, Bernardo ; 1’ attende la Protettorìa del Re- 
gno , e Collegio d’ Ibernia , e quella della Chiesa , ed Or- 
dine Agostiniano in S, Matteo in Merulana, Chi dunque 
avrà piìi spazio a celebrarvi , noi , ovvero i Savj futuri ? 
Resti dunque loro la gioconda impresa , c basti al rispet- 
tosissimo affètto nostro il consecrarvi queste Memorie, Ri- 
guardano esse il Vostro Titolo ; onde a Voi unicamente 
s’ appartengono , Prenderanno così da Voi fausto princi- 
pio ; e col nome Vostro, laddove degli Eminentissimi Ti- 
tolari favellano , felicemente avran fine , Prudentissimo 
pertanto si fa il presagio di non veder soggette queste Me- 
morie all’ impeto degli anni , c della maldicenza : anzi spe- 
riamo , che i loro fasti sianvi per accrescere eccitamento ad 
amare questa Chiesa, ed a sostenerne le prerogative; onde 
ogni di Lei diritto , e splendore venga e ricuperato , e di- 
feso , ed ingrandito . A tale fiducia ben ragionevole unia- 
mo r altra di conservarci Voi , Eminentissimo Signore , il 
r : ' ** pri. 
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primo gradimento dimostrato già alla communc nostra ve- 
nerazione, nel venire al possedimento di questo Titolo : ve- 
nerazione, che ora procuriamo di farvi co’ pih vivi senti- 
menti deir animo nuovamente palese . 

Di Voi Eiho , e Rfho Principe 


Ufflilùiime Divotiuiaie ObbligatÌMiine Serve 
V Abbadess,, e Monache 
Di S> Silvestro io Capite* 

9 "RE. 
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P R E FAZIO NE 

Arte furono le ragioni per cui raccogliere 
queste nostre Memorie L’ Historia della 
Venerabil Chiesa , et Monastero di S. SiU 
vestro de Capite di Roma scritta da Gi0‘ 
vanni Giacchetti ne fu la prima . Questa Storia Egli 
scrisse nel MDCXXIX. con una delle mal temprate 
penne di quel Secolo , e molto confusamente . Scemò a 
questa Chiesa il pregio delP Antichità', fu scorretto nel 
riferirne ì monumenti , negligente nel rintracciarli , Si- 
mili difetti bramò emendati il degnissimo di eterna memò-^ 
ria Cardinal Marcantonio Colonna già Vicario diN.S.; 
giacchi stavagli altamente in cuore il sacro soggiorno 
delle Discepole di quella Margarita , che tanto splendo- 
re aggiunse colla santità di sue azioni alla di lui nobi- 
lissima Famiglia . Non è però affatto privo il libro del 
Giacchetti di utilità per la Cristiana erudizione . Che se 
poi stato fosse più diligente ancora , ed utile di quello cV 
egli è ; pur lo spazio dì censessantacinque anni , dal dì che 
si fè pubblico , al giorno d oggi , essendo capace di molte 
cose importanti , meritava di non rimaner vuoto . Si mos- 
sero quindi principalmente le nobili premure di questo Mo- 
nastero ad imporre su le nostre spalle unAal carico . Due 

se- 
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secondarj motivi ci sottomisero al peso In un Secolo ec- 
citatore di fallaci arguzie , il quale , hencbè degnissimo 
sia di. scherno per le sue follìe., ardisce nuUadimeno ri- 
volgersi a schernire i fasti della Cattolica Religione ; dee- 
si da ognuno , che senta amor del vero , prenderne , per 
quanto può , la difesa , Due sono le falangi da combatte- 
re ; quella de' Miscredenti, P altra de' Critici', la prima 
c' insulta per empio livore’, la seconda per vanissima glo- 
ria , Credono quelli di atterrare il CattoUcismo con deri- 
' derne le memorie più sante , ed onorevoli ; stimano que- 
sti di farsi gran nome, suonando alP armi per un combat- 
timento civile t E ciò eh' evvi di peggio si é, che la Santa 
Madre Chiesa vedesi già lacerato il manto da coloro, cui 
fidate avea le proprie insegne . Una larva di erudizione ba- 
sta ad essi per invitarli qual Cesare a tragittare il Rubi- 
cone , Fu osservato da una Religiosa di questo Monaste- 
ro entrare in Chiesa un Regolare , che mosso da curiosi- 
tà piuttosto che divozione , alzando gli occhi alla Tribuna ', 
in vedervi dipinto il Battesimo di Costantino conferito da 
Papa Silvestro, sorridendo, voltò le spalle, dh simpegnan- 
dosi da ogni atto di Religione , Ognuno de' Saggi intende 
esicre così inoltrata qttesta infame smania di lode, che per 
lo più al dì d' oggi non si ricerca se non se quella, che dalle 
beffe delle sagre nostre memorie deriva; ed agli Ortodossi 
Autori fan plauso intanto i nemici , cui non è più fatica il 

rin. 
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rintracciare dalla menzogna^ e dalla fallacia argomenti ad 
offendere la Fede Cristiana; poiché una squadra de' nostri 
Censori loro ne porge' copia abbondante. Ci siamo noi dun-, 
que apparecchiati alacremente a varie zuffe , con lusinga di 
non riportarne la peggio ; e le armi nostre di tempra più fi- 
na sono le ragioni , le autorità solamente servendoci di scu- 
do . Difendiamo le ReUiquie più insigni venerate in questa 
Chiesa', difendiamo le gesta più celebrate di San Silvestro ^ 
a cui ella è sacra '.difendi amo F antichità ^ e gli altri orna- 
menti di cui la medesima giustamente si pregia. Oltre que- 
sto , uri altro motivo c' indusse a non desistere da tale diffi- 
cile impresa. Si sparse dada bocca di qualche Ozioso ^ che 
la tessitura di queste Memorie era a noi confidata ; onde 
fu detto t che il lavoro riuscito sarebbe sul gusto di quel- 
lo di Aracne deriso da Minerva , Confessiamola pur since- 
ramente : ciò che dovea trattenerci j servì di sprone . Il fat- 
to sì é , che veramente andammo innanzi invita Minerva. 
Consapevole uno Scrittore pietoso del nostro navigare ^ co- 
me egli suppose t senza biscotto , ci offrì gentilmente tutte le 
sue provigioni , e forse le altre del suo Maestro ^ in ajuto : 
ma tardi giunse P offerta '.perché la stampa di queste Me- 
morie era già al Capo Xll.^onde più luogo non fuvvi a tal 
benefizio : che se stato vi fosse , noi fedelmente pubblicato lo 
avremmo'^ come di altri fatto abbiamo ^ spacciandolo per no- 
stro benefattore . Anco P Archivio del Monastero non tro- 
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•oammo pienamente propizio ; giacchi la sua riordinazìone , 
riguardo a noi ^di sera intrapresa astata sarebbe più oppor- 
tuna se di mattino ; mentre affaticati ci saremmo assai me- 
no per que' documenti ^de' quali abbisognammo . Forse le ri- 
cerche nostre ebber parte nel salutar consiglio di porre in 
miglior assetto quest' Archivio . Oltre le malattie •, che dal 
Settembre ci affliggono , si è conosciuta Pallade irata fin 
nella machina guasta della Sublacense Cartiera ^per cui ha 
molto ritardato quest' edizione da 710 i necessariamente ab- 
bandonata a varj errori. Nondimeno ad onta de' venti cen- 
trar j siamo in porto. Monsignor Francesco Cesarei Udito- 
re della Sagra Rota Romana t il Signor Marchese Giusep- 
pe Rondinini , il Signor Avvocato RaffaeUe F abrini , il S i- 
gnor Cavalier Qdoardo de Cinque vigilantissimi Deputati 
di questo Monastero j con F ombra ^ consiglio ^ e coraggio lo- 
ro ) difesero il viaggio nostro da tante procede. Avremo for- 
se ^ per salvare il naviglio sperduta qualche merce : il mo- 
to però deir onde ridurr alla al lido. Dirà dopo di noi F 
Cblatore delle proviste sue y diranno i Posteri il di più; 
e suppliranno a' nostri difetti ; come noi a quelli del Giac- 
chetti supplito abbiamo. 


IM- 
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IMT'RIMATV'R 


Si videbitur Rmo Patri Magistro Sacri Patacii Apostolici . 
F. X. Archiepiscopus Larissa Vicesgerens . 


APPROVAZIONI 


P ER commissione del Reverendissimo Padre Maestro del Sagro Palazzo Apostolico bo letta con 
piacere l’ Opera intitolata : Alemurte Ittorìco - Crilicbc delta Chiesa , e Menassero di S. Sil- 
vestro ite Capite di Roma composta dal Signor Abate D. Giuseppe Carletti Priore del Ven. Ospi" 
zio Apostolico di S. Michele a Ripa , nella qual' opera non solamente non hò io trovato alcuna co- 
sa , che repugni alla nostra Santa Fede , e a' buoni costumi > che anzi hò osservato > essere stau da) 
celebre Autore scritta con chiarezza . con pulizia . con giusta Critica ■ con fòrza di raziocinio , e con 
una soda erudizione ; onde per 1 ’ utilità , che può ap)x>rtare a tutti quelli , che avranno commodo di 
leggerla , giudico > che sia degna della pubblica luce . 

Roma dal Convento di Santa Maria sopra Minerva questo di Febbraio I79f. 

Fr. Tommaso Maria Mass cirsi ex Prooiaciate Romano de' Predicatori, Maestro in Sa- 
gra Teologia , Consultore de' Sagri Riti , e Cattedratico Casanatense . 


N Ella Repubblica letteraria il Signor Priore D. Gius^pe Carletti ha luogo distinto tra quegli ac- 
corti , e rari Scrittori , che alla varietà dell’ erudizione accoppiando la maturità del giudizio , 
rapidamente per la via di Ragione passano aT evidenza di quanto asseriscono , senza ravvolgersi ne’ 
sofistici laberinti , dove si perdono i falsi Dotti , o per soverchio attaccamento all’ altrui parere , o per 
fanatico amore alla novità delle proprie opinioni . Con questo discernimeqto sono state da lui compo- 
ste le presenti Memorie istorico — critiche della Chiesa , e Monastero di S- Silvestro in Capite, le 
quali per commissione del Reverendissimo Padre Maestro del Sagro Palazzo ho lette assai volentieri i 
e poiché in esse nulla ho trovato, che alla Religione, o al Governo deir Apostolica Sede contrario 
sia ) non solo mi sembra , che senza taccia possano essere pubblicate, ma eziandio profittevoli molto 
io le reputo , e degne d’ encomio • 

Roma I. Marzo i7;(. 

Luigi Sahleyrat Pfoionotario Apostolico , e Canonico della Cattedrale diLuceoria. 

In 
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I N esecuzione deir onorevole commissione ingiuntami dal Reverendissimo Padre Maestro del Sa- 
gro Palazzo Apostolico ho letto 1’ Opera del chiarissimo Signor Abate D. Giuseppe Carletci Prio- 
re del Ven. Ospizio Apostolico di S. Michele a Ripa da lui scritta sulle antichiti Sagre della Chiesa , 
c Monastero di S- Silvestro in Capite e non solo nulla trovo esservi che si opponga alla pubblicazio- 
ne della medesima , ma giudico anzi , che si per la solidità , e chiarezza degli argomenti , come per 
le insigni interessanti erudizioni , di cui l’ ha arricchita r egregia Autore , caro non meno alle Mu- 
se . che alla Filosofia % ed alla Storia , debba essa data alle Stampe , arrecare non mediocre risalto a’ 
Fasti gloriosi della nostra Santa Cattolica Religione , c non volgare ornamento alla Repubblica delle 
Lettere . 

Roma questo dì a$- Marzo I7p?- 

Carpare KanianM Accademico Forte, e ^Mirino, Fattore Arcade , e Socio dì varie 
altre Accademie. 

I MTmM ATUJ{. 

Fr. Tontas Virteentius Tatti Ordini! Trxdicatorum Sacri Ta- 
lata Apostolici Magistcr . 


IN. 
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CAPO I. 
DELLA FONDAZIONE 
DI aUEST A CHIESA. 


L campo consecrato a Marte fuori le porte dell’ anti- 
ca Roma, o prima degli scacciati Tarquin;, come volle 
Dionisio , oppur dopo , il che piacque a Livio , fu det- 
to da tal consecrazione il Campo Marzio, e talvolta 
per antonomasia il campo. Chiudevasi nel di lui 
seno la valle Marzia , ed era questa la parte più bassa , che dalla via 
Flaminia stendevasi al colle degli Ortuli, lo stesso del Plncio • 

In questa valle se non celebraronsi i navali giuochi di Augusto de- 
lineati da qualche studioso di anticaglie più presso il Tevere , vi fu- 
rono vcrislmilmente quelli di Domiziano. Ne solamente quell’ am- 
bizioso Imperatore ebbe qui la sua naumachìa} ma l’odeoalle eser- 
citazioni , c musici certami , lo stadio a correre , ed a’ ginnastici 

A eser- 



(a) Fast. VI. 

Tane ergo me memliti luies i/i gramitte campi 

Atpictre 

Lucano nel I. 

fregi t ìolemnia campus , 

Et non aàmissae dirtmic safragia plebis . 

( b ) Lucio Fauno Antichità di Roma lib. IV. • 

(c) ]oan. Senitias de mirand. antiquìi- operibusCap. LXfFin. de Domil. Naamachia/et Erat au- 
tem ingens per Aiartsam vallem aqua dacia protensaque juxta Tyberìm Incus, qui derhatus e 
flamine aquis oppletas , tatissimum marts exhibuit prospectum =s 
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esercizj , il tempio alla famiglia Flavia; non mai però le Ter- 
me, nel qual’ errore caddero alcuni col Panciroli , ov’ egli parla 
della Chiesa de’ SS. Silvestro , c Martino sull’ Esquilie . 

Rovesciate dal tempo, e dall’ odio pubblico le fabbriche Do- 
miziane; su quelle rovine alzossi fra umili case alle imperiali sotten- 
trate 1’ antichissima Chiesa di S. SILVESTRO IN CAPITE , e ne 
dierono buon’ indizio alcuni mattoni ivi cavati da molto tempo , ne’ 
quali lesse Flavio Biondo : 

DOMITIANA MAJOR PARS 
DOMITIANA MINOR 

Parlano di essi il Fauno, il Marliano , 1’ Ugonio , il Nardini , ed al- 
tri molti : avvegnaché fra gl’ illustratori delle Romane cos? sianvi , 
come quasi in tutte, così in queste, varie, e assai discordanti opi- 
nioni, le quali ad essi lasciamo a bell’ agio di scruttinare, e quel- 
le principalmente del Piranesi , ^ ’ o di chi commentò le sue stampe , 
dimenticatosi affatto di que’ mattoni nella sua topografia del Cam- 
po Marzio. 

Ma poiché la Chiesa di S. Silvestro , di cui intraprendiamo le 
venerabili memorie fu in qualche tempo detta inter drtos hortos ; ed 
bortulos ancora, per distinguerla forse dalla Chiesa di S. Silve- 
stro 


(a) Sm/oii. in Caeiar . =3 Atlttat ttadìo ad tcmpus extructo in rtgiont Campi Martìi ctrtavrrnnt 

ptreridaamzs 

(b) Camucci Antichità di Roma lib. IH. pag. no.„e perchè tutti gli Edificj fatti da Domiziano in Ro- 

„ ma vogliono , che fossero fra di loro poco distanti , dove è fiora la Chiesa di S. Silvestro , per 
„ mostrare gratitudine d' animò inverso la nobii Famiglia de Flavj , dicono , eh’ egli havea fatto 
„ in nome loro edificare un Tempio „ . 

Marziale parla in pi luoghi di cjuesto Tempio . Nel lib. IX- due suoi Epigrammi portano il ti- 
tolo := De Tempio gemit l-ìaviae ss In uno dice 

Japiter Idaei ri:i/ mendacia basti , 

Dans videi Augusti Flavia tempia poli . 

Altri leggono iboli : ma il Poeta vuol portar l’ altezza di questo Tempio al Cielo : perciò nell’ 
Epist. < I . del lib. X. ad Faustinum disse = Qaae tsitenl coelo proxima tempia suo = 

E nel Epist. q. lib- IX. ad Domstsanum . 

Qisid lòquar Alciden , Pboehumqae piosjue Laeonat 

Addita quid Latio Flavia tempia polo . . 

(c) L’Abate Venuti nel Rione ili. Colonna dice della Chiesa di S. Silvestro in Capite,, fabbri- 
„ cata secondo 1 ’ opinione del Biondi sulle rovine delle Terme Domiziane, che non vi fùron mai ., 
Nardini lib. VI. Cap. X. Reg. IX. pag. 1017. 

U Fulvio cadde nell' errore del Panciroli dicendo nelle sue antichità di Roma pag. i?;. n Le Scufr 
“ fe di Domiziano già furono dove ora è il Tempio di S. Silvestro in Campo Marzo n . 

( d) Il Piranesi in quegli avanzi trovati negli otti del Monastero di S. Silvestro vi riconobbe I Septi 
Trigarj . Ciò che è certo si è , che nel Campo Marzo furono i Septi , prima di legno , poscia dr 
marmo detti Giuli dal loro Autore . Presso di questi furono anche 1 Septi Trigarj ad esercitare e 
cavalli , e carri a tré cavalli , da’ quali forse venne il nome di trigario . 

(e) Nel catalogo delle Badie di Roma giusta Pietro Mallio appresso il Mabbilon Museo Italiano 
Tom. II. = intra Vrbem est Abbatia S. Silvestri inter daos bortos = 

Nel catalogo di Gio. Diacono presso lo stesso s Item S Silvestri inter duos bortos S 
InquellodelPanvinio„ L’ AbbatediS.Silvestro/>/frrf««iògr/orn . . 

Nel catalogo del Batonio =s S. Silvestri inter duos bortos =j cosi V Ugonio, Panciroli ■ Nardjni ec. 
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stro a’ Monti , c da quella di S. Silvestro i» Lacft, ^ non sarà per- 
ciò male a proposito indagar 1’ origine di tale appellazione . Il cita- 
to Ottavio Panciroli della nostra Chiesa incominciando a ragio- 
nare , ne prescrive la derivazione . „ Si disse anco tra li due hor- 
ti , perche discacciati che furono dal Popolo Romano i Re , che 
„ da principio governavano la Città « gli horti eh’ ebbero in questo 
„ piano .... si divisero tra i Cittadini : onde anco degli horticel- 
„ li si disse il colle vicino, che bora monte della Trinità, e già 
j, Pincio dimandarono „ Nè fu quest’ Autore solo a credere che da- 
gli orti soggetti appellato fosse il Pincio Collis bortulorum . Lucio Fau- 
tìò ^ ‘ * Scrittore pregiatissimo delle Romane antichità detto avea ,, che 
,, quel Colle fu cosi chiamato dagli orti di Salustio . . . ; o dagli horti 
bellissimi , che vi furono già di sotto } come ancora vi sono tra la 
strada Flaminia, e il monte , che si chiama oggi volgarmente I’ hor- 
„ taglia „ Se ciò osservato si fosse dal confuso Nardini afflitto non 
sarebbesi all’ udire avvilita col nome di orticelli t‘*Ma villa del do- 
vizioso Salustio, e quella del vinciror dell’ Asia il magnifico Lu- 
cullo. Una parte di quest’ ortaglia la vediamo negli orti di Na- 
poli , forse di Paolo ; ^ ’ e che presso la Chiesa di S. Silvestro 
•ve ne fossero degli altri cel dimostra il vocabolo delle fratte conser- 
vatosi nella vicina Chiesa di S. Andrea de’ Frati Paolotti . None 
dunque d’ uopo per ispiegare la denominazione , o vocabolo inter duos 
hortulos prolungare gli orti Luculliani coll’ affaticato Piranesi fin sot- 
to la Trinità de’ Monti nel Palazzo Mignanelli j facendoli colà ap- 
punto salire, ove Frontino li termina. 

La Chiesa adunque di S. Silvestro in Capite ,, antichissima e 
„ nobilissima » ^ ^ delle cui prerogative non v’ ha Scrittore Ecclc- 

sia- 


(a) Questa Chiesa oggi $■ Aiaria Ubtratrice !&<x?ixà in Lacii , supponendosi ivi il Lapo di Curzio. 
I, Questo é certo , dice il Panciroli, checjul era una caverna, entro della quale s’ adorava un gran 
„ Semente , che di mal' odore ammorbando I' -aria , per mano d' alcune Vergini se gli Tacevano 
„ divèrse oHerie ; et in sino al tempo di S. Silvestro durò questo diabolico inganno ; et Egli per 
n esterminarlo ci venne . et havendo questa caverna le porte di bronzo , col farci sopra il segno 
n della Croce , mori ij^rpente. Perciò questa Chiesa tiene ancora il titolo di S Silvestro ec.» 

< b ) Ne' suoi Tesori nascosti di Roma alla Chiesa di S. Silvestro in Capite • 

( c ) Fauno lib- IV. antichità di Roma . 

(d) Nardini lib. IV. Cap. VII. Reg. VI. rfw;/a. 
f e ) Cosi parimente fu corrotto il vocabolo di 'tìatnea Paulì in Bagnanapoli . 

( 0 Leggeri in una Bolla di Eugenio IV. esservi stato presso T arco di S. Vito un’ altro Monastero di 
S. Andrea delle fratte. Neil' archivio dì S. Maria Maggiore abbiamo questa memoria = S. Andreas 
‘ de tratus prope S. Ai. Aiajorem : in hac Ecclesia Usit olim Aienascerlam ordinis S. Damiani , 

. f’sae Aioniales fuerunt ibi collocate ab Octobono Card. Zie. S. Adrtani , cam J'ugissent Jiomam 
de Romania circa ann. Odi i lyz. ea 

( g) Tomo I. Le antichità Romane num. 66. „ avanzi de' celebri orti Luculliani , i quali restano in 
„ oggi nel Palazzo Mignanelli . Creati orti si estendevano sopra il colle degli Ornili per >1 trat- 
„ to delineato nell' accennata ravoià degli aquedotti „ 

(b) Bartolomeo Piazza Stazioni Romane nella Stazione del Giovedì dopo la quarta Domenica di 
Quateiiuia. 
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n siastico delle cose di Roma, eh’ eloquentemente non ne parli a 
„ misura della santità, e venerazione dei luogo „ fondossi in que^ 
sta valle Marzia fra le relliquie di quegli orti dal Santo Pontefice 
Dionisio nel III. Secolo dell’ Era Cristiana . ^ ^ Non è ambizione di 
Scrittore vago di novità, o capriccio di contradire altrui , quello che 
ci fa rendere 1’ antichità di piu secoli a questa Chiesa toltale dal 
Giacchetti ; è un reintegramento dovuto alla medesima non solo, ma 
a que’ molti rispettabili Autori , che in diversi tempi scrissero ciò, 
che noi scriviamo . ^ > Dovette 1’ unisono loro sentimento appog, 
giarsi , per quanto noi ne pensiamo, alla prima denominazione di 
questa Chiesa , che fu quella di S. Dionisio : imperciocché lungo 
tempo conservossi il costume sì ne’ profani , che ne’ sacri edifiz; , 
dare ad essi il nome de’ proprj loro fondatori , de’ quali nomi orn*, 
Tonsi le vie , le terme , i teatri , gli archi , e quanto di più magni- 
fico alzossi in Roma. Altrettanto si vide usato dalla Cristiana Reli- 
gione j e perciò Basilica di Cj/rrro dicevasi quella dal medesimo Ponte- 
fice eretta nel Trastevere alla Taberna meritoria ; Costantiniana appel- 
lossi la Basilica da Costantino fondata nel Latcrano : Liberiana quel- 
la di Liberio : e di T. Silvestro la Chiesa a’ Monti , eh’ egli fab- 
bricò sul podere d’ Equizio . Se pertanto Chiesa di Dionisio fu det- 
ta dal Bibliotecario Anastasio la nostra , ^ ‘ ^ quel Pontefice ne fu 

in 


Ca) PP. Dionisio fu Monaco Greco ; Nazione indicata dal nome: sali al Pontificato T anno zdr. alli 
di Settembre : mori alli z 6 . Dicembre del Z7Z. 

(b) Giovanni Diacono nel Caulogo delle Badie a /lem S. Silvestri inter dnot borivi < guam aedip- 
etsit Dhsnilm Papa , qui et ibi reqaietcit — 

11 Panviniò ivi „ L' Abate di S. Silvestro inter duos bortos-, il quale Monastero edificò Papa 
„ Dionisio,, 

Ugonio alla Stazione XXX. „ Diciamo adunque che la Chiesa delle Monache di S- Silvestro fij 
■I antichissimamente un Monastero, quale edificò Papa Dionisio, che ancor e jli fb Monaco ee. 
Martinelli Roma Sacra pag 401. =3 S, Silveilri inter duot bortos Alonasterium , quod aedifiea- 
vit Papa Dionytittt =: 

Panciroli luogo ciuco „ Di qua però intendiamo quello che Anastasio scrisse nella vita di PP. 
n Niccolò 1 . che fii del fida et è che uscendo il fiume, entrò nel Moiusiero di S. Silvestro , 
„ e nella Chiesa di S. Dionisio ec.„ ... 

Piazza „ Sopra queste famose mine ( Domiziane ) fb edificau questa Chiesa di S. Dionisio 
,1 P apa n 

; Filippo Tiri,, S. DionigioPP. del adì. fece quesra Chiesa „ 

Venuti Rione III. Colonna n I a suddetta Chiesa è antichissima : poiché si legge in Anasta- 
„ sio Bibliotecario , che il Pontefice Simmaco la ristorò da’ fondamenti nelf anno jòo. es- 

• „ scndqsuta prima eretta dal S. Pontefice Dmnisio circa r anno adì- „ 

La Città di Roma descritta r adfio 1779 „ Questa Chiesa é antichissima attribuendosi |a fbd- 
„ dazione a S Dionisio Papa verso l’ anno adì. 11 Pontefice Simmaco nel 500. e S. Paolo !• 
„ nel 757. la fecero rifìbbrteare n 

(c) Martinelli Roma Sacra n S. DionysiUasilicae meminit^ihliotbecarias in’Benedicto III.:erat 
«ead 5 '.i/te«/riv»dffa^/rrc: Vedasi Panciroli nella nora antecedente. 

Vittorelli note al Ciacconio nella Vita di Gregorio IX. = ìdicolaus /• invitti, et latilant in 
basilica S. Dlenyiii Confeiiorii , et Pontifieit in D. Petri Successorem delectusfait = 

Piazza luogo citato n lisi» primo Titolo fb di S- Dionisio, di cui fa menzione il Bibliotecario, 
„ cbiamau da esso Basilica , come suol fare di alcune Chiese più celebri , e venerabili - 
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in conseguenza il primo Fondatore . È vero , che altre Chiese il ti- 
tolo presero, o da* Santi, cui si consecrarono, o da’ corpi , ed insi- 
gni Relliquie in esse riposte : ma c poi vero ugualmente che ne da 
Paolo Primo, nè da altri dedicata venne questa Chiesa a S. Dioni- 
sio 5 ma bensì ai Santi Pontefici Stefano e Silvestro } ed c poi 
certissimo che il corpo di S. Dionisio prima della rinnovazione di 
Paolo giacque sempre nel cemeterio di Calisto : il che chiaro scorge- 
si nella Bolla di questo Papa , di cui avremo ragione in appres- 
so . Quindi non derivando alla Chiesa il nome di Dionisio , o per 
consecrazione , o per le sue sante ossa ; dee necessariamente • desume- 
re 1’ origine dalla di lui edificazione. Rimane soltanto da avvertirsi 
con r Ugonio , che „ non si turbi alcuno , perchè chiami Anastasio di 
n S. Silvestro il Monasterio , e di S. Dionisio la Chiesa ) laddove par- 
» la della inondazione del Tevere avvenuta sotto PP. Niccola) poiché 
„ questi nomi furono reciprochi , da che Paolo I. fabbricò nel medesi- 
,, mo luogo un nuovo Monastero sotto il nome di S. Stefano e S. Sil- 
„ vestro . Dimaniera che si trova questa Cliiesa , e parimente il Mona- 
„ stero nominarsi alle volte di San Dionisio , tal bora di S. Silvestro ,, 
intendendosi ora col prisco nome del Fondatore Dionisio , ora col nuo- 
vo di S. Silvestro , a cui insieme con Santo Stefano PP. e Martire fu 
dallo stesso Paolo dedicata nel rinnovarla . 

Lo scrupolo per cui cccitossi il Giacchetti a rifiutare la com- 
mune opinione , ed abbassare fino all’ anno DCCLVII. 1’ esordio d’ una 
Chiesa nata circa il CCLXI. avea per oggetto la persecuzione di Vale- 
riano, e di Gallieno , i quali permetter non sapevano le Chie- 
se ai da loro afflitti Cristiani . In conferma di questa immaginata 
impotenza nella perseguitata Religione , invitava le voci di S. Ci- 
priano , il quale peraltro morì in Africa due giorni dopo 1’ assun- 

B zio- 


Ugonio luogo cinto „ tl suo primo nome fìi la fabbrica, 0 Monastero di S- Dionisio, di cui fa 
,< menzione particolarmente Anastasio nella vita di PP. Niccola ec. „ 

Lo stesso Giacchetti Cap. I. num. a. „ Anastasio Bibliotecario nella vita di PP. Niccolò I. » 
„ menzione in <)uesto loco d' una Chiesa col titolo di S. Dionisio da lui chiamata Chiesa Mag- 
„ giore. e Basilica „ Egli però crede questo titolo assai posteriore alla fabbrica di Paolo, asse- 
rendo senza documenti , ed autorità alcuna esser nato da una Cappella a [S. Dionisio dedi- 
cata • 

(a) Ugonio luogo citato,, E che il detto PP. Paolo fabricasse nel luogo, di cui ora parliamo unMo- 
„ nastero sotto il nome de’ SS. Stefano , e Silvestro , oltre che v’ e nella Bolla antica che si serba 
„ nel medesimo Monastero , lo mostra Anastasio neila vita di Leone III. raccontando il caso hot- 
„ ribile , che avvenne al detto làione intorno a questa Chiesa , dove da’ suoi nemici hi mentre 
„ andava i^rocessione empiamente assalito , e ferito „ 

(b) Giacchetti Cap. I. num. 3. „ Già si sa, che nel tempo di S. Dionisio, non solamente non era 

„ permesso ai Cristiani edificar Chiese , ma nell’ Imperio di Valeriano , e di Gallieno fu piò che 
„ mai dura , e lacrimevole la persecuzione contro de' Cristiani „ 
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zioiic al Papato di S. Dionisio . Se H nostro Autore incontra- 
to si fosse per buona sua ventura, non già nel Muratori ad esso po- 
steriore , c ne’ suoi annali, ma in Eusebio, nel Baronie, e 
nel Pagi imparato avrebbe , che appunto nel GCLXI. dell’ Era Cri- 
stiana , Gallieno restituì la pace alla Chiesa, impauritosi alla infelice ca- 
tastrofe di Valeriane . Altrettanto ripetuto gli avrebbero e la Cronaca d* 
Eusebio tradotta da S. Girolamo, e il Goto Jornandes , c quasi 
tutti gli Storici , che di questo Imperatore fecero menzione . Era pur 
degno della severità del Giacchetti il rimandarsi a memoria , esser® 
in Roma nate gemelle, e la Fede di Cristo, c le sue Chiese. Gli 
avean pur detto col Damaso , 'e T Ugonio cento Scrittori, che 
circa il CCXXIV. Calisto fece la Chiesa di S. Maria in Trastevere . Se 
legger non potè nel Martinelli , che S. Pio Primo eresse in tito- 
lo h casa di Pudente nel vico patricio; ignorar non dovea dagli 
atti delle SS. Vergini Prassede , c Pudenziana P essequie ivi cele- 
brate dal Pontefice istesso al medesimo Senator Pudente, e che 
il Ciacconio la vita di Pio scrivendo , e le sacre sue azioni nell» 
casa consecrata , conchiuse doma iptur orationis ibi Pius consecrata , 
eidem fratrem suum Pastortm Presbiterum S. 2?. E. prafecit . Il dot- 
to D. Filippo Rondinini, i libri di S. Clemente, e della sua Basi- 
lica 


S. Cipriano mori decapirato presso Cartagine il di 14. Settembre del adì. S. Dionisio & eletto 
Papa it di ri. dello stesso mete , ed anno . Rinaldi annal. Ecctes. neìl’ anno metlesimo . 
Cicccmim /» »iA» Dimytii = Anno Chriitì CCLXI. Dionysii Pa/mt Ponttjicttm /. XVIII. 
Kol- Oc tot/. S. Cyfritnui Epìstopus Cartbaginen. ohtruncatìdne enpitis, nobili corona martyrii ic- 
coralut , Gaìnio Maxima proconcute Ajrictt ila Jtrcnlc icntenliam s 
(b-) Annali d’ Italia . di Cristo adì. » Gallieno restimi sul principio del suo rarerno h pace alla 
„ Chiesa: vietando it recare ulteriori moletie a’ professori della Legge di Cristo » 

(c) Hill- Eccl LSb. VIP. Cap. Xlll. 

(d ) ‘Baronia: ai hunc annum . 

( e ) Pagi Crit. Bar. ai hanc annam . 

( Q Euctb- Ce:. Chron. ann. Cbx. idi. a Vaterìano in Ptr:a: iuclo Gallìenm no:trì: patene rti'- 
iidtt = 

Jornanie: Uh.L it Rtgn. Saccee.oa GaUiena: itlitto(, Valeriani ) exitum cernen: Cbri:tiani: 
facem ieiit ra Cosi il Panvinio neUe note at Platina ^ cosi il Ciacconio nella vita di S. Dioni- 
sio ec. 

( g ) Baronia: ~ Eo ip:o tempore , quo pie: C bri: ti ibi ett praeiicaia . Eccletia: ibidem e:u coepi:- 
:e , eorumqre numeram , ut opu: fmt in die: magi: , magì:qae Cbritliana Religione ampliorìbu: 
tpaliit propagata, auetam t::e , explmatit:imum e:t ■= 

(b) Ugonio Stazione XIV. S. Maria in Trastevere „ Né so io che modo più chiaramente potesse 
„ Damaso dimostrare <]uel eh' ella fosse , che con usar parlando <li essa nella vita di Calisto 
„ quelle parole =: H:c ftcilBatilicam Tramlìberìm S. Marìat s Ciò non lesse il Martinel- 
li ; mentre disse nella sua Roma Sacra = Qaoi faerit a Caiitio /. aeiipcatum non aimi Iti- 
au: =3 

( i ) Marttnellu: in Etcì. S- Paientìanae a Ai raflcet Viminali: tdlìi: in ta parte , qaae vita: Pa- 
tricia: cognominatar in propria Paienti: Senatori: domo a Pio /. erectam in titulum proibite- 
ralem a 

(k) Olioinut in Pio /.zs In eonfe::ione :aneta emitit tphitam Paien: , qaoi aaditnte: Cbrittiani 
una tam S. Pio Epi:copo uniìqae confaxerant . et exequìa: jaxta traiitiontm Eecietiattitam in 
iymnit,et caaiieu (tiebrante: iiiatu Dea f'irginibat attiterant età. =a 
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lica scriveva nel MDCCVI. ; * ma fra gli altri eruditi antiquari detto 
avea già Lucio al Libro III. delle antichità di Roma i che presso la 
Chiesa de’ SS. Quattro Coronati evvi quella di S. Clemente da que- 
sto Pontefice edificata nella Casa paterna , ^ ^ e ciò era maggior del 
bisogno , per non dare una mentita a tutti que’ buoni Autori , che 
propalato avevano altrettanto essere avvenuto nella casa di Dionisio : 
molto più che Calisto , Pio , e Clemente vissero fra Persecutori del 
nome Cristiano , c sostennero perciò il martirio : laddove il Santo 
nostro Pontefice Dionisio lungamente visse, ed in pace, c tranquil- 
mente morì, e fra gloriosi primi Confessori di Cristo vien col- 
locato , onde la fondazione della sua Chiesa non incontrò pericolo , 
o disturbo . 

Ma il Reverendo nostro Autore dubitando di fare invanire le umi- 
li sue Religiose con un pregio' di antichità cotanto maggiore nella 
loro Chiesa , citò Anastasio , ove scrisse la vita di Paolo Primo senz* 
altra fatica di leggerlo ne’ fasti degli altri Pontefici : il che facendo , 
facile gli era nel Bibliotecario medesimo ritrovare la piana interpre- 
tazione di quelle parole , che non bene intese , pago il lasciarono del 
proprio abbaglio . Ma perchè bene c’ intenda chi non lesse la Sto- 
ria del Giacchetti} egli dice, dopo aver rifiutato Dionisio, che Pao- 
lo Primo fondò questa Chiesa di S. Silvestro in Capite , e regge prin- 
cipalmente 1’ assertiva sua con le parole del Bibliotecario Anastasio , 
il quale distingue in questa fabbrica , c Chiesa e Monastero , quan- 
tunque scambievole vedemmo 1’ uso di questi nomi . Del Monaste- 
ro parlando , e dell’ Oratorio superiore in esso costruito da Paolo ^ ^ 
esprimesi con questi detti a fundamentis constntxit . Facciasi ora da 
noi , quanto omise il Giacchetti : c per ispiegare ciò che ha detto 

pur’ 


( « ì Rmdiit ’mui ie Vaiilica S. Clementis Lìt. II. Caf. Ili- e Sjmm nim falam sii Clemenlh »«- 

. r- • . ^ - . j- M Hfnfttttnìft PnntihfR mot- 


.s VgCHium, 

mmltiittacrum ttsum eamerstiKfaìtseeU. _ 

(b) Lacim Faunat Uh. ///. Cap. X/K =a Sub iptum locum Famm D. Cliiatniit trectum tst, 

auoifxpaurua doma idem aedificavU ai 

(O Ciactomaim mia S. Dmitii s Dionysium Papam naturali morbo defteme, ex eo eenit.ur 
- ■" ■ ' ■' itque in tranquilla Eecle- 


Lwer etiam de 


quod diu vixit in Pcntijicatu « et nento cutn Afartyribut connumerat. atque in tr 
liae tempora pace a Gallieno edictìs publicis Cbriitianit data mori ejui inctdit . 
komanit Pontifitibm Confeiiorem eum aperte nominai =3 , . . 

Il Panvinio nelie sue note al Platina La Oiiesa per quel eh’ io ne veggo , non celebra la me- 
n moria di questo Dionigio . il quale penso io , che di morte naturale mor isse, e perche visse moi- 
n to , e perchè non è' chi faccia menzione del suo martino ; e I^chè in tranquilli tempi delia 

n Chiesa mori ; essendo per pubblici editti da Gallieno stata a’ Cristiani data la pace „ 

(d) Anateatiut= Hic Sanctitumm Praetul in tua propria domo Monatterum e fundamentis m 
honorem S. Stephani Papae iciiicet , et Marhris , nec non •Beau Siloeitri itidem Ppniipcii , et 
Confettorit Cbriilieonilruxie.ubietoraculùm in luperioritm ejuidem /Monailerii aedijicani , 
eorum corpora magna cum veneratìone condidii a 
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pur’ assai chiaramente Anastasio , leggiamolo colà , ove racconta le 
grandi liberalità del magnifico Papa Simmaco verso le Chiese Ro- 
mane: giacche per ben capire uno Scrittore non v’ è interprete 

migliore dello Scrittore istesso . Ognun sa , avere il Pontefice Silve- 
stro edificato sull’ Esquilino suolo d’ un suo Prete nominato Equi- 
zio la Basilica di S. Silvestro a’ Monti . Simmaco ristorolla , ed Ana- 
stasio ridir volendo tale ristaurazione , servissi delle parole medesi- 
me costruì da fondamenti . Ecco dunque il risarcire da’ fondamenti 
espresso col solito a' fundamentis constrnxit . Segue il Bibliote- 
cario a lodare la fabbrica della nostra Chiesa fatta da Paolo, e qui 
alla costruzione è aggiunto il noviter, su di che esulta l’ error 
del Giacchetti . Ritornisi dunque ad Anastasio ; Narrando egli la ri- 
staurazione di Papa Leone III. nella Chiesa de’ SS. Nereo , ed Achil- 
leo da -Giovanni Primo inalzata circa 1’ anno DXXTII. antica- 
mente chiamata di Fasciola , adopra la ripetuta frase noviter a firn- 
damentis construxìt . Nè può accusarsi Anastasio di esagerazione in- 
fedele , come accusar si potrebbe di contraddizione , ogniquavolta ade- 
rir si volesse al Giacchetti , poiché avendo quegli detto noviter constm- 
xit , nondisse , che il vero . Se Simmaco , se Leone , se Paolo fecero nuo- 
vamente , erano dunque prima di già fette quelle Chiese da loro rinno- 
vate : mentre dir non si può mai , che alcuno faccia cosa di nuovo , 
che non fu mai fetta . Così 1’ aver Paolo cos truita da’ fondamenti di 
nuovo la Chiesa di S. Silvestro , è lo stesso , che 1’ averla risarcita 
anche ne’ fondamenti . Strana cosa non può infatti riputarsi , che la 
prima Chiesa di S. Silvestro da PP. Dionisio fabbricata d’ uopo aves- 
se , almeno in parte , di fondamenti nuovi , o per rinforzo de’ vec-‘ 
chi , o per ingrandimento de’ suoi confini . 

La 


( a) Se /bile fuori di dubbio, che Simmaco ristorata abbia la nostra Chiesa ancora fra tante sue nu- 
giiiScenze , come vogliono varj pregevoli Autori , citando Anastasio ; che direbbe il Cìiacchetti ■’ 
mentreristorarnon SI porevadaSimmacounaChiesa.chesecondo lui non eravi. Veggasi la nota 
nella pagina IO. segnata Lettera A. 

(b5 Ciaccomus in Symmaco Zi Dt Symmaco Papa hatc ab Anattasiorejrr untar, dtbU,qaat tpettant 
ad cultum , et amatum rerum dmnaram , tum in erigendit ‘Basiitcii , tam etiam in eitdtm exor- 
nandit . Hit inijuit feeit .... Intra Chitatem /tomanane ^aiiiicam Sanctarum Siìvettri . et 
Martini a fundamentis cmstruxit juxta Thermas Trajanas =a 
( c ) Infra clanttra vera ipnat Monatterii Ecclesiam m'trae pultbntudinis e fundamentis HOt'ITER 
canstruxit , quam musiva , et marmaribus decarans ett. a 
(d) Hit a Dea inspirattts venerabilit, et praeclarut Pentifex canspiciens Ecclesiam ^ealarum Afarty- 
rum Nerei , et Achillei prue nimìa jam vetusttte deHctre , atque aquarum inundantia rxpleri, 
juxta eamdem Ecclesiam HOVITER a fundamentts tn loca superiore Ecclesiam CONST/^V XIT 
mirae sssagnitudinss , et pulebritudintt aecoratam a 

Il Martinelli nel Racconto dell' Immagine di S. Maria in Via Lata ci volle insegnare la spiegazione 
del verbo „ Abbiamo (dice egli) tradotta la parola canstruxit, in adattò; non parcn- 

I, doverisimile, che( S. Marziale ) fabbricasse un’ Oratorio da’ fondamenti nella Casapreu a pi- 
„ gione : oltre che è notissimo, che spesso dagli Ecclesiastici s’ usa la parola edificare , in caio- 
„ bio di ristauiate » 
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La risposta data all' autorità di Anastasio è pur quella « che dar 
si deve alla Bolla di Paolo Primo vantata dal Giacchetti , ove que- 
sto Santo Pontefice si dice Autore della nostra Chiesa } ‘ ’ giacché 
a dirla com’ è veramente -, non di Anastasio , ma di Paolo medesi- 
mo sono le parole quam noviter a fundamentis construxi . Inutile per- 
tanto si resta il ricorrere, o al Platina, da cui non si dà al Pon- 
tefice Paolo altro onore , che di semplici risarcimenti , < ’ o a chi 
pose in questo edificio la mano di Stefano III. innanzi quella del Fra- 
tello suo Successore, ogniqualvolta la Bolla di Paolo è chiarissi- 
ma, come fu da noi interpretata semplicemente. L' aver poi questo 
Papa rinnovata la Chiesa di S. Silvestro, ampliandola altresì da quel 
fianco, in cui era la paterna sua abitazione, bene star può con la 
primiera fondazione Dionisiana . Anzi bene pur vi starebbe , se il rin- 
novellamento fatto fosse, non su 1’ antica forma rovinosa , ma con una 
pianta afiàtto nuova, e soltanto alla vecchia contigua. Anastasio ci 
comprova ancor ciò, quando c' insegna, che la Chiesa di S. Prasse- 
de (■*> antichissima risarcita già da Adriano Primo circa gii anni 
DCCLXXII. rinnovata fu da PP. Pasquale Primo nel DCCCXVII., 
non però sull’ orme vetuste , ma bensì i» alium non Unge demu- 
tans locum . < ' * Qiresta prossimità di luogo nel notato rinnovamento 

C nul- 


( a ) . . . Dto annuente , eosdem Santità Atartyres i et Cmifittares Chriai , et f'ìrginet ex eisdem di- 
rutis auftrre locis , qim tum bjmnh , et cantici! t^ritualibut in bene Romanam introdnximas 
urbem^etinEccleuam^qtcam SOf^/TER A J^NpAAiEìdTIS ìneorum banorem eonUrth 
xì « intra moenìa , icilicet in domo^ qaae mibi parentali tuccetsione obvenit , in qua me natum con- 
Uat , atque nulrttum , eorum tanctitùma conoidi corfora s 
(b) Plaùna a montar et Pattiti! in Batilica Bauli via Houiemi ^ rettituth quihméam Eeelenh ve* 
tuiiate collabentìbu! ss 

( c ) Nel c.’icalogo rioctro delle Badìe di Roma giusta Pietro Mallio presso il Mabbilloa Museo Italiano 
Tomoil.pag- ido.eidi.=s IntraVrbem est Abbatia S Sihetrri inter duo! berlo! ^quam aedi- 
ficare coeptt òtepbanu! Papa II \ sed Paulus Papà explevit s 

Il Codice Vaticano 1191. pajz- idf. nelle vite delle oS. Degna, e Merita cosi dice = Stefbanus 
Papa coepit infira hanc Vrbem construere in Domo Patri! sai Monasterium in honorem Jj. Dio- 
irvm, Kustictyet Eleut berti y ubi Sanctorum corpora reconderet\sed dum jundamenta ipsias 
Ecclettae poneret , ah bac luce subtractus est Tane Popoli Romani cum uno eomenstt ele^erunt , 
et ordinaverunt fratrem ejas virum yenerabilem Paulum . At ubi ordinata! est yperjectt , atque 
complroit Monasterinm , quod frater suus Sttpbanus incobavit ss 

L* Oldoinoperò nella vita di Stefano 11. da luì , e dal Ciacconio chiamato III. cita il Canonico 
Romano , lo stesso che Pietro Mallio vissuto nel ^colo XII. e dice s Romanus Canonicus in de- 
scriptiontBasilìcae yatìcanae affrmat Stepbanum bune y quem Secandum nominai y in propria 
domo in honorem S. Stepbani PP- et A/artvris } nec non et Sylvestri in Regione Colamnae Ma- 
nasterìum a fundamentis construxisse ; at cum Anastasius , et *BaronÌus nuìiam de bac funiatione 
Afonaiterii mentionem fadant , existimo Adonasterium S* Stepbani constructumfuisse a Paolo 1 * 
post obitum Stepbani fratris et e. sa 

(d) llDavanzaci della Basilica di S*PrassedcneICap. VI. ricerca, se la Chiesa eretta da S. Pietro fos* 
le quella di S. Pudenziana , oppure la Basilica di S. Prassede . 

( e ) Anastasio nella vita di Pasquale Primo • L* Oldoino ci dà i versi Ktitti sopra la porta della Cappella 
della Colonna di Nostro Signore : 

Pastbalis Praesults opus decora fulget in aula , 

Q;tae pia oblolit vota stodott reddere Dco , 
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nulla usurpò del prisco vanto d’ essere una delle Chiese contenden- 
ti il primato di anzianità . Scrisse poi 1’ Oldoino anche di più esse- 
re avvenuto nella Chiesa de’ SS. Nereo > ed Achilleo riedificata da 
Leone III. Questo Papa =3 /^Aem veterì dejectd , sublimhri hco colhca- 
vit , ne humiliore « in quo antea subsidebat , vicinarum obrueretur aqua- 
rtm colluvie . — Ancorché dunque la Chiesa di S. Dionisio minaccias- 
se allora di cadere, nè risarcita 1’ avesse, o Silvestro ,o Simmaco , 
poteva niente di meno nella propinqua Casa propria risorgere di Paolo, 
senza perdere il pregio antico ; sebbene di quello non rimanesse che 

11 nome , in quella guisa , che in oggi della rinnovazione di Paolo, 
niente di più vi rimane. Che se poi rinfiancata da Simmaco, oda 
altri , che non sappiamo , domandato soltanto avesse la fabbrica di 
Dionisio nella sua angustia qualche ampliazione *, qual ribrezzo mai nell’ 
incorporarvi il soggiorno dell’ ampliatore Pontéfice ? Uno sguardo 
alla vecchia pianta , ed alla nuova insieme della Basilica Vaticana o 
dal Sevcrano nelle sue VII. Chiese, o dal P. Filippo Bonanni 

una dentro dell’ altra racchiusa , e delineata , ci dimostra dalla re- 
cente fabbrica di Michelangelo più spaziosa , assorbite le anteriori 
Chiese di Santa Petronilla, de’ SS. Giovanni, e Paolo col suo Mona- 
stero, di Santo Stefano, di S. Martino, oltre la Diaconia de’ San- 
ti^Sergio,e Bacco , le quali tutte, perche prossime alla Vaticana ce- 
dettero se medesime al di lei ingrandimento . Or come queste ser- 
virono alla più magnifica costruzione della Basilica di S. Pietro, co- 
si la casa di Paolo servir dovette alla maggiore ampiezza della Chie- 
sa di Dionisio. Tanto può vedersi eziandio nella Lateranense in que- 
sto Secolo rifabbricata, la quale racchiuse nel sito del moderno Atrio 
r Oratorio di S. Tommaso, dopo altre incorporazioni più vetuste . 

Svanita ogni contraddizione della opinion nostra con la Bolla 
Paolina , non abbiamo già vinto . Il buon Prete si ricovera , c si ras- 

si- 


^ a ) L' Abate Venuti parlando della nostra Chiesa Si legge in Anastasio Bibliotecario , die il Fon- 
n tctice Simmaco la ristorò da' fondamenti nell' anno 500 . 

{ b ) Gio; Severano VII. Chiese. Della Chiesa di S. Pietro in Vaticano, del sito di essi , e de' luoghi vici- 
ni. Bonanni Ttntfli f^alicam HìUma : Ichm^apbia Basilicae anliquat , « aosae timul cum cir- 
coNeroaiano.ix leggaparticolarmente il Capo VlI.ZIf 'Baùticae ajdilii. 
( c ) VÌMytiiis Sac. f^atuaiiae 'Batil. Cryftae pag. la S. = Haic /Hanaittrta mmpc SS. jaanais, et 
Pauìi, S. Stepbaitì Catagalla palritia , el S. Aiartini proxima traiti y ni tana Prineipts Apotlola- 
ram Tempio , ut apud Alpharaitum niitrt tu ea Tab. Icbttograph.lut. A-B. H. 

11 Martinelli citando il Grimaldi , dice nel Cap. XII. De Temjilii Sanetorum ehioUtis ìh Vrbe 
pag. 37^. ss S. Maria ia TVRRl in yaiieano -, tadem in atrio . Defedi sub Paulo y. in capi.. 
U fradaum'Basilicae yaticanae =: 

Il Turrigio nell' historia dell' Immagine di Maria Vergine nella Chiesa de' SS. Sisto , e Domeni- 
' co pag. jj. H Chiesa detta di S. Maria in Turri • .• • • congiunta alla Basilica di S. Pietro in 
,1 Vaticano presso al Campanile, chiamato da' Latini Tarr/r Campanaria , dove prima si sole- 
„ vano r Imperatori avanti d' essere coronati dal Sommo Pontefice , nel numero de' Canonici da 
„ tutto il Capitolo de' Canonici essere ammessi , come si legge ne' Cerimouiali „ 
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sicura nella Bolla di Agapito II. spedita T anno IX. del suo Ponti- 
ficato Indizione XIIL per confermare , e rinnovare i privilegi , e le 
rendite di questa nostra Chiesa al Monastero -, e Monaci di quel 
tempo . Dice la Bolla =: Agapitu! Servus Servorum Dei . Dilecto in 
Domino filio Leoni religioso , "Presbitero , Éf Monacho , atque a Kobis 
constitato , tì ordinato in Abbatem Venerabilis Monasterii Sanctorum 
Còristi Martyntm Stephani 1 Dionysii ■, et Confessoris Syloestri , qui ap- 
pellatnr Catapauli ifc. =5 Lasciando ad altro Capo 1 ’ equivoco di por- 
re Dionisio fra' Martiri , sappia chi non lesse il Giacchetti , da que- 
sto corrotto vocabolo Catapauli aver egli bene argomentato » che Pao- 
lo abbia dato il suo nome alla Chiesa di S. Silvestro :ma poi altret- 
tanto male aver dedotto -, esserne egli il primo Autore . Noi anzi ne for- 
maremo un contrario argomento . La Chiesa di S. Dionisio prese il 
secondo nome di Catapauli , perchè da Paolo rinnovata : Dunque eb- 
be il primo di Dionisio , perchè nata da lui . Anche i Ristauratori 
de’ profani , e de’ Sacri edifizj , e maggiormente coloro , che li ri- 
ripresero dai fondamenti , donarono il proprio nome a ciò che per lo- 
ro opera risorse 1 ovvero ampliossi , o ne godette abbellimento. Le 
terme di Tito presero il nome di Domiziane , di Trajane , ed Adria- 
ne i quelle famose di Nerone, di cui il Poeta Marziale =: Quid 
7 <Lerone pejus , quid thermis melius tieroaianis ? restituite da Ales- 
sandro furon dette Alessandrine . Così S. Maria in Trastevere fu pri- 
ma Basilica di Calisto, poi di Giulio, che la rinnovò da’ fondamenti 
nel CeeXL. , c cosi di altre, che non vogliamo affaticare il Let- 
tore , ove non bisogna . Se poi la voce Greca Cata corrisponde 
alla Latina ju.xta ■, in Italiano appresso : per cui Catatombe si 
dissero i luoghi presso le tombe , dal che formammo un sospetto , che 

‘ ab- 

I 


(a) Nella Descrizione da Noi ratta T anno i77tf. delle antiche Camere delle Terme di Tito ci parve 

al num. IV. dare ad esse il nome di Domiziane, Trajane , ed Adrtanc • Nella nota poi num $• 
proponemmo le quattro sentenze discordi sopra queste Tenne , e i loro Autori . Fu la quesrio> 
oe da noi terminata così . „ Ma quando l' E^uilino abbia ad imbrattarsi col nome di Domizia* 
,t no , non sarebbe inverisimile , che Domiziane si chiamassero per qualche poco quelle di Tiro . 
** Quel malnato Cacciator dì mosche dtletcavasi d’ imporre il suo nome alle fabbriche altrui. L* 
avversione di questo cattivo Principe alla dolce memoria del Fratello potrebbe esserue una 
„ congettura. 11 Senato ritolse poi le usurpate penne a questa cornacchia, e strappogli ancora 
„ le sue nSoe/oniuf in Domlt, ss Senatus imagintt fjas coram detr ahi , et ibi don loìoafìi^t 
jtttsit^ nvvìsiiwe eraàenitn abique tituUn , aholendamaue omnem memartam decrroit ss 

(b) Oldsì/ris in ]uUum I. ann, 3^6. ss HaùUcam S- Mariae Transt'tberim Juiius non erexit y ut 
multi rej'ff uni y ted imtauravit, columnhqm diversìs ornavity quae^Battlica ]uUinomen ali- 
quando obtinuìt xs ' 

( c ) Severano VlI.AChiese parlando delle Catacombe . . . da alcuni è detto Catatombe dalla pa- 
M rqla greca Cata che vuol dire appresso* essendo appresso alle tombe , e sepolcri de* Martin „ 
'Suri ut Onomauicon Etmologicum s Catacumkae loquendi ut ut obtinuìt , ( utì nstat 'Baronìu\ 
ad Aiartirolo^ium pìgetima fanuarìi ) ut catacumbae prò catatumhit dìctrentur , ex gratta 
cnim dictìone xccrct' juxta et latina iambas composita vox est ss 
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abbia cata prodotto 1' italiano accanto •, meno utile rimarrebbe al 
Giacchetti la Bolla di Agapito . Niente meglio per la sua opinio- 
ne , quando si consideri la voce cala con gli Onomastici equivale- 
re al secundmn , ovvero al cantra de’ Latini , oppure coll’ Oldoino 
presa invece di in solo, come disse in S. Leone III. = Coenobìtm, 
& Basilicam S. Stepbani I. Martyris locavit in Galla "Patricia solo , 
uadt ea structurn CATA GALJ^A nomea accepit . =: Sia come sì vo- 
glia , ed o presso, o incontro, o nei suolo abbian voluto esprime- 
re con tal parola sì nella Chiesa di S. Andresti Catabarbara sì in 
quella di S. Stefano Catagalla, e nell’ altra del Santo medesimo 
in Catabarbara\ salda sempre si conserva la ragione di Dioni- 
sio , benché la di lui Chiesa rinnovata fosse nei suolo di Paolo . 

Restituita alla Chiesa di S. Silvestro il suo pregio col riportarne al 
ITI. secolo la sua origine , renderle pur vogliamo il nome di Basilica. 
Ottato Vescovo Mìlevitano numerò in Roma, innanzi l’ editto di 
Diocleziano contro le Chiese XL. Basiliche . ^ * Tale onore diede- 
ro alla nostra Anastasio nella vita del Pontefice Niccola col Marti- 
nelli , Andrea Vittorelli , 1’ Oldoino nella vita del nostro Pao- 

lo, il Piazza, c con più energia il P. Abate D. Benigno Davan- 
zali . Questo dotto Scrittore nelle erudite notizie pubblicate intor- 
no la Chiesa di Santa Prassede, parlando per incidenza della sacra 
Immagine di Edessa , e del capo di S. Gio: Battista conservato in S. 
Silvestro , scrive ,, esponendosi alla pubblica venerazione le suddette 
„ due Sagre Relliqule con molte altre , delle quali c arricchita que- 
,, sta divotissima , ed antichissima BASILICA, il Giovedì dopo la 
„ quarta Domenica di Quaresima „ - Non è d’ uopo pertanto ricor- 
rere alla generosità di Niccolò Alemanni nè d’ investigare gli at- 
tributi delle Basiliche in Vitruvio, ed in Leon Battista Alberti, 

i qua- 


( a ) Olde'nttts in Lione flì. ann 796 . =: Anattmìm in o/Vj Ltonit =s Martinelli Roma Sacra . 

C b ) Ne fa menzione il Sig. Ab. Dionigi nelle grotte Vaticane . 

( c J 11 Martinelli fa una sola Chiesa di Santo Stelàno in Catagalla , e di Santo Stefano in Calahar- 
kara ; di cui scris.ie il Bibliotecario in Adriano 1. = Contiituit in Afenatlerio S. Stepbani Cala- 
barharae Patritiae sito ad 'B. Petrum Apostolam congregationem Alonaeborum à 
{ d ) Ub. I. lontra Parmenìanum =: Inter quadr agiata , et qttod exeinrit in Vrbe Jiiiiie ad Cbristia- 
norum mas Basilicat excitatat zi 

( T ) Roma Sacra = Dionysii Basilicae meminit Bihliotbecarias in Benedicto HI. a 
( f) In Gregorio IX- =: Plicolaiit imiitut , et lalitam in Baiiliet S. Dlonyiii Cenfettorh, et Pontijìcit 
in D- Petri tuccettorem deleetutfuit ss 

( g ) Illatisque in noroam iltam BasiUcam complurìbui SS. Aiartyrnm pignoribat eia rifa tollemni 
Paalm eontecravit ss Cosi della nostra Chiesa l’ Oldoino; ed il Ciacconio della elezione di PP. 
Niccolò I. cosi scrisse ss /» Banlica S- Dioayiii Conjistaris, aUjae Pontifieit . . . Hicolaum 
absenlem Pontipeem treant = 

(b) Cap. V. de lat.pariet.zs Aedes omnesBatilieae nomine centebontttr , quat religioso eullaì, aut 
Bcclesiauicarum eoeremoniarum exereitio patehant sa 
t i ) Libro VII. degli ornamenti de’ Tempi Cap. XIV. 
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i quali parlano delle Basiliche gentilesche . Noi nel decorso di que^- 
ste Memorie , ora del nome di Chiesa , ora di quello di Basilica amia- 
no valerci ad isfuggire quello di Tempio da S. Agostino ripudia- 
e ^da S. Girolamo insieme} essendone la diversità delle 
Chiese de Cristiani , e de’ Tempi idolatri fin da Vopisco notata } al- 
lorché'^in una sua lettera al Senato scrisse = Mirar pos Vatres 
Sanai tandin de aperiendis Sibillinis dubitasse libris ^ perinde quasi in 
Ckristianorum Ecclesia , non in tempio Deorum omnium tractaretis . rs 
Delle parti che distinguer facevano le Basiliche ne ragiona il P. Mi- 
nutolo . <'*> Alla nostra rimane oltre 1’ attributo della forma Tauti- 
ca, segno fausto agli Egiz; , ad altre popolazioni , ed assai più glo- 
L rioso ai Cristiani quello anche molto significante delle insigni 
Relliquie , e Corpi de SS. Martiri , e Pontefici Confessori , senza di 
cui dedicar non si dovea una Basilica solennemente , per sicura testi- 
motiianza di S. Ambrogio nella pistola LIV. alla Sorella Santa Mar- 
ccllina . 


C A P o IL 

DEGLI ABITATORI DI QUESTO 
MONASTERO. 

S E ragionando il Giacchetti de* primi Monaci di S. Silvestro 
in Capite, ricorse egli all* epoca infausta degl’iconoclasti < 8 \ 
ed ai Greci fuggiti dalla scellerata Orientale eresia, ricovran- 
do seco loro in Roma, e immagini, c Relliquie de* Martiri 5 ne fu 

D ob- 


( a) De Civitafe Dei Drh. XXfl. Cap- ÌHU. ~ AiarttTÌhutnoitrìs mn Temùla sicut Diìs^ sed 
rKemoriàS ticut bomirtibm mortu'n , duorr/m apud Deum tpir'Uas vhttnt fabrlcamai ss 

(b) HieTQmmm Epht. ad Rìbartm ùdutìsm V^t^tiantìam ^ » . , e( cum juliano persecutore San^ 
ctornm Hastlìcas atU destrneret y a’ìt in Tempia converteret ^ 

(c) Flavio Vopisco in Aureliano pag. mibi lOi. 

^/.^^tficiis fudtcialìbui pag. mìbt 12 j., et in tbesaar.antìqa. Rem, cengesU ab Henrìco de 
oafìen-gre Tom. / po^. 147. , et sequejf. 

( e ) l^ide Alattb. jacutis Sintagma de Critce Constantìn. aàparent. pag> $7. 

C 'JiasHicam dedicare vèìlem » mibi tamanam uno ore interpellare coepernat iìeentes : Sieut in 

Romana ( Apostotoram scilicet ) sic "Basilicam deiices . Respondì ; Faeiam , si A'/artyrum Re^ 
Itqntas invenero =: 

(g) Il Giacchetti nel Cap. III. della sua Storia,* Poco avanti che Paolo I. cditìcasse questa sua Chìc- 
n sa cominciò nelle parti d* Oriente l’ orribile eresia contro le Sacre Iminigini.*, Ciò non è vero. 
Qjitsta eresia c più antica . Altri principi e più rimoti ebbe questa empietì . A buon conto Ni- 
celoro Lib. X. Cap. XVII, , c Ccdrcno nel suo compendio raccontano, che un certo Persiano per 
nome Zenaia vivendo sotto V impero di Zenone nel Secolo V. fìntosi Cristiano » c divenuto ve- 
scovo perseguitò le Imniagir.i . 
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obbligato dall’ aver egli sostenuto per primo Autore dì questa Chie- 
sa Paolo Primo . Poco innanzi il di lui Pontificato gl’ Iconoclasti sa- 
lirono sul trono quindi opportuno si fece al medesimo Autore 
rifugiare i Monaci Greci presso la Basilica nostra da Paolo denomi- 
nata . Nè ciò fu lontano dal vero : imperciocché se li buoni Esuli 
deir Oriente non furono i primi ad abitarvi a’ giorni di Papa Dio- 
nisio -, vi vennero sicuramente allor quando lo stesso Paolo rendeva 
alle Relliquie de’ Santi un culto singolare ; estraendole dalle catacom- 
be , ove gli venne fatto di rinvenire il Corpo di Santa Petronilla 
nel cemeterio fuori la Porta Ardeatina , ^ > leggendo nell’ arca di mar- 
mo, che racchiudeva la Santa : 

«PETRONILLA FILIA D U L C I S S IM A « 


Ma che il Panciroli , dopo aver dato al Secolo III. la fondazione 
della nostra Basilica per mano di S. Dionisio, ripeta da PP. Silve- 
stro la fondazione del Monastero, e 1’ abitazione in essa de’ Mo- 
naci i è un’ opinione , che lascia il desiderio di sapere chi mai abi- 
tasse questo Monastero da S. Dionisio a Costantino, e quali fossero 
poi i destinati da S. Silvestro ad abitarlo . ^ > Cresce il dubbio qua- 
lora si consideri, che lo stesso PP. Dionisio, al dire di Damaso, era 
Monaco , onde c assai verisimilc , che da Monaco quivi abitasse ; la 
qual cosa dall’ erudito Scrittore Bartolomeo Piazza affermandosi , sen- 
za dubitarne , darebbe al Monastero una antichità superiore a quel- 
la della Chiesa . 

In- 


(a ) Nel 7^4- Costantino y. dichiarò la guerra alle Sacre Immagini . Nel 757.’ incrudelì contro i Mo- 
naci » e gli Ortodossi , qu.indo appunto Paolo L rinnovava la nostra Chiesa di S. Silvestro * 

( b ) Vedansi gli Scrittori di S. Pietro in Vaticano , ove dicono essersi da Paolo Primo riposto il Corpo 
di Santa Petronilla. 

<c) li Baronie all* anno tfp. . e nelle note al Martirologio crede Santa Petronilla Figlia solamente spi- 
rituale di S. Pietro . V'edi Sanctoritm XXX, Afaii pa^, 7<5p » r/ itqiten. 

Tertulliano , S Girolamo» cS. Ignazio Martire la credono ’hglia naturale di S. Pietro. Fr.Fran- 
cescn Bivario nel commento sopra la cronaca di Flavio Dexrro airanno di Cristo ^4. comincnt. 

IW si sforza di sciogliere le opposizioni del Baronio : recando poi contro un' antica lettera di 
Marcello Eugenio alli SS, Nereo , ed Achilleo , in cui si dice Petronilla vera figlia di S. Pietro , 
e richiesta in moglie da Placco . Nel Martirologio di Vandelberto si legge : 

Tum pridie Pttrcnìlìa Petri degermine Sondo 
PtA^tdaviry^omìcatCbridi tritata decoro , 

( d ) Panciroli Chiesa di S. Sih estro ,* Poi sotto maggior forma la rifece Costantino : e S. Silvestro vi 
»» aggiunse un Monastero dtf Monaci : ma di qual' ordine fossero non lo sappiamo^ non cssen- 
». dovi in que* tempi gli Ordini di S. Benedetto e di S. Basilio ,» 

( e) L* Istituto piu antico c quello di S, Basilio . Nel Mcm. Cronolog. degli Egizi in supplemento a 
quello di Marcello abbiamo» che questo Patriarca diede la prima règola a’ suoi Monaci nell’ Isola di 
Ponto r anno diCrLsto. S. Silvestro era morto l’ ultimo giorno dell’ anno Costantino 
mori a' aa. di Maggio del ^J7. . ' 

( O Piazza „ Sopra queste fàmosc niine fu edificata questa Chiesa da S- Dionisio Papa » come riferisce ! 

„ il Panvinio, con ristorare quivi un Monasra io » in cui egli medesimo era stato prima Monaco | 

,» nel tempo di Valeriwio, e Gallieno Imperatore ?o. anni» e più prima di Costantino Imperatore »» 

Masanzio K/A Tab,X,^ S- Dtonysius e:e Aìonaco Jiomanut Pontijèmói.dccet jom tum 

fiiomcìm iacriibonoribut donavi coniueiine's. ^ < 
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Infatti il MonachiSmo era sull’ Ecclesiastico candelabro fin dal 
primo secolo . Il Crisostomo, ed altri SS. Padri ne riconoscono 1’ 
origine dal Precursore S. Gio. Battista,**^ sebbene Cassiano la mo- 
hastica disciplina faccia esordire dalla predicazione degli Apostoli . 
Ecco pertanto ingiusta la condanna di apocrife pronunziata contro 
le opere di S. Dionisio 1’ Areopagita ; perchè in esse ragionasi del 
MonachiSmo. O dal Battista, o dagli Apostoli derivino i Monaci, 
potea di essi far parola il buon Santo Martire vissuto fino all’ anno 
XCVT. di Cristo, c trasmetterci le cerimonie usate nel vestirsi di 
un Monaco ; le quali cose comprovate ci vengono dal velar che 
fece il capo ad Ifigenia l’Apostolo Matteo, e quello della Vergine 
Valeria il Discepolo di Cristo Marziale : onde poi Pio I. ne de- 

cretò, circa la metà del Secolo secondo , il sacro rito. Nè contro 
tali memorie lasciateci dall’ Areopagita , ancorché sue non fossero , 
avrà punto di forza 1’ erudita censura tratta dalla voce Monaco nata 
In Grecia , corrispondente al solo , e solitario del nostro linguaggio, 
e che questi Solitari comparsi non sieno innanzi il terzo Secolo j fa- 
cendosene capo S. Paolo 1’ Eremita , allorquando fuggì dalle feroci 
persecuzioni di Decio , e di Valeriano . Imperciocché Solitari furo- 
no i seguaci del Battista vissuto per tanti anni nelli deserti . Po- 
tremmo poi ben facilmente uscir d’ impaccio , abbandonando 1’ epo- 
ca del Precursore Giovanni, e quella degli Apostoli, per istabilire 
Monaci, e Monasteri ne’ giorni di Papa Dionisio : giacché prima di 


(a) S. Grisostomo presso il Baronio anno j i . ^ i S. = Siene SacerJo/um Principeisui?! Atostoli -, ita 
te Àfonacbornm prineepe joannes ‘‘HoptUta = S- Girolamo Bp. ai. ad Bustoch. C.ip. X V . " Hnjat 
vita! auctor Panine , ellttetratir Annmiue , et ut ad tnpiriora tontceudam prineepe joannee tìa- 
ptieta Jait = S. Cirillo Catechismo III. § 6. dice che il Battista a Aeeetieae vetae in ee ipete rnan- 
eiravei exemplum = . . 

( b ) Cassiano collaz. XVIII. Cap. V. , e nel fine della prefiazionc al Libro delle Istituzioni . 

Musanzio Tair. X. =3 Joannee 'liapteeta ab eremo ad Jordanit ripae neritatie , et poenilentiae prae- 
eo, vetae monne tiene , et reiigioene anteeegnnnne = 

S. hidonee Pelueiota F.piet.V-Lib. 1.03 Onoeirta ei ceboe ,et veetilnm monnetiene vilae juxtn 
Deumperjeetae . omnibneqne nnmerie nbe^ntae in fonane 'Baptieta didieimne eie. 

(c) Uh. Eeet. Heernreh. Cap. fi. 33 Saeerdot tene in eonepeeta altnrie monaehieam inaoentionem 

peallent . Conenmandne , een qui menaebatum vnit propiteri retro Saeerdotem eint .... hnec 
omnia perfieitnte , et eonjìtenu, een permittente ^ erntiformi eimilitndine tignane enm Saeerdoe 
tondet , trinamqne dhinae beatitudinie , ideet Trenitatie in-joeant eitbttantiam , et veeiem omnem 
exnent , niteram induit =5 . - . . 

(d) Frate Guglielmo Bernarl Francescano =: De Saeraram Literarum Communientione ove par- 
la = de veetitne vartetate in Monaehit =: ■ . n- r 

(e) Musanzio luogo c'tato= Ritut in Saerit firginibntveìandit ,et conteerandit dttretea Pto I.oo 
Abbiamo detto circa la meti del Secolo II. , perché il Pagi fa morire il Pontefice Pio nel CLl. . 
e il Tiliemon nel CLVII. 

( f) Sandini = de S- Jeanne Baptieta 33 Joannie deeertnm dnpiex alternm habelatlonet 
talionie . Lneat Cap lli.etirt.}. 33 FACTVÀ1 EST fEEBV/H DOMINI 
DANEM IN DESERTO, ET VENIE IN OMNEM REGIONEM 
Chue regio a Mattheo Cap. /. deterlnm appellatar , quod eeilieet minar jrequene 
■ non potili i quia ex deterto in deeertnm nenerit 33 
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lui I’ Anacoreta Paolo penetrata avea la Tebaide , a preparar 1a stra- 
da agli Antonj , agf Ilarioni , ed altri SSmi Padri , c Fondatori di quc’ 
Monastici Santuarj , de’ quali se ne veggono anche oggidì nell’ Egit- 
to le fabbriche magnifiche , non già fra rupi orride , c infeste , ma 
in amene solitudini spiranti divozione, e santità. Ma ce ne dis- 
suade il sapere primieramente , che il nome, di Monaco dalla prima sua 
etimologìa presto discostandosi , fu commune ugualmente ai Ceno- 
bili , anzi pure ai Sarabaiti Monaci vaganti , c senza regola , non che 
alli "Remabotb , Religiosi in duc,o tre radunati senza Superiore ; ^ 
e che inoltre fra’ primi Cenobiti i Cruci gerì , o Cruci feri detti co- 
sì dal portare in mano la Croce fiorirono molto prima de’ Paoli , 
e degli Antonj . 

Autore de’ Crucìgeri viene da alcuni riconosciuto il Principe de- 
gli Aposroli ; da altri S. Ciriaco ; ma 1’ Oldoino istituiti li crede da 
Cleto III. Pontefice , e non già Io stesso di Anacleto j perchè 
quegli Romano, questi Ateniese. Rigettano varj Eruditi, e pon- 
gono fra le novelle la Storia di questi Crucigeri : il dotto Sig. Aba- 
te de Novaes li crede da molto tempo estinti . Nel MDCCXLVIII. 
Il P. Filippo Isidoro Swoboda Canonico Regolare di quest’ Ordine 
medesimo ne scrisse in Praga le memorie . Egli dal ridetto Papa Cle- 
to fa derivare i suol Cenobiti \ c cita le Bolle di tutti i Pontefi- 
ci , che fino a Gregorio XIV. ne protessero , e favorirono il Sacro 
Istituto . Riporta in fine una lettera del Re Giovanni di Polonia scrit- 
ta nel MDCLXXXV. , in cui raccomanda questa Religione a Papa 
Innocenzo XI. ^*>Lo zelo del Santo Pontefice Cleto a tale Istituzio- 
ne 


( a ) Arton Maria Gr<*»7Ìani =r De serìpfìs im’ìta AJìnerva I.ib. V'II. Voi. I. ss Et manent in ipta qa$- 
que in bodìernan: àìrm n.agne , et tnagnijice itructa monasteria , remoiit quidem , iecre^ 

titnae in heis , sedlnctt , nmbrìs , sìhìs Qmoinitate , ac salubritaie deltctis , in quibus , ut apud 
noi^ rctinetr/r tpecits qnaedam antìquae Sanctiiatis , et dììciplìnae sa 
( b ) S. (ìfrolamo iipìstolit ad tustochio . Musanzio luogo citato . 

( c ) OldnifìHt in Cleto c: Crociferi /Religiosi viri hoc nomine a Signo Crucis « quod prue manìbtis ex 
Istituto solent se n. per babere litigo appellati ss 
(d) Idem ss nonalìum agnoscunt praeter Cletum outhoremes. 

C c ) Rimestiamo i Lettori al Catalogo Pontificio dell’ Holstenio , quello Liberiano, poi Bucheriano , c 
r altro della Basilica di S- Paolo stampato da! Bianchini « e corretto dal P- Lazari , il quale peral- 
tro scrisse s= ìdos hic eidem opinioni insistimos ntdlatn patere vìam ad Patres concilìandos , quam 
si dicamtts Cletum , et Anacletum animt , eumdemque boinìnem esse^ qui bis sedersi , ante , et post 
Clementem ss Possono vedersi il l^apebrochio = tn conato Cbronologico^ ss u Musauzio * eJ il 
iMorcclli nc’ Cisti » 

( 0 Gloriosa Crucis memoria in exposì tiene bistorice de orto ♦ et progress u Sacri , et antiquissimi Ca- 
nonici Ordtnis Crucìgerornm etc. ss 

(g) Sanctissime ac'Beatisssme in Cbristo Pater Domine Domine Clementissime sz Post oscula Peàum 
SanctUons vestrae mei , ac Regnì^ Dominiorumque meorum bumillimam commendatìonem . In-^ 
ter praccìpuas Regine soìlìcitadìnts meae pattes , . . Suplicabundus et'iam nane ScnctUatisvc^ 
strae benii\nìtatcm pulso prò Reìipiosorum Canonìcerum Regutarium Crfccigercr'tm de Poensten^ 
tia %B. AIAL ìseo in Kegno ^mngnoquc Lituaniae JJucatu ^a quingentss'jaM ennis dgenuum 


Digitized by Google 




ne fii mosso dal grayc bisogno > che i Cristiani Pellegrini avevano 
nel viaggio di Roma di soccorso , e tutela . Quindi i suoi Monaci 
incaricar volle di pietosamente accogliere i divoti viaggiatori , difen- 
derli , ed alloggiarli , Forniti di rendite questi Cenobìti dallo stes- 
so Pontefice Cleto , perchè meglio impiegar si potessero ne’ pietosi 
uffici della ospitalità vissero in Roma , abitarono insieme) forman- 
do nella casa istessa di Cleto presso il vico Patricio un Monastero 
circa ccntottant' anni innanzi il nostro Dionisio. Se fra Cruci- 
ferì non fu questo Papa, a noi basta aver mostrato, che molto pri- 
ma di lui fiironvi Monaci , e Monasteri , per non lasciar vuoto quel- 
lo di S. Silvestro in Capite, prima de’ Monaci Orientali da Paolo 
ivi congregati , 

Investigando noi fra sacri antichi fasti della Cattolica Religio- 
ne le origini degli Ordini Monastici , e principalmente quello di Pa. 
pa Dionisio, e de' suoi Religiosi primi abitatori di questo Mona- 
stero , non ci fuggì dagli occhi la sorgente de’ Carmelitani . Abban- 

£ do- 


Cf>mtro0ti9nt , qmi ptntìtsimm oìint PraeJecfsior mpis "Boifsìaut PnJicus Rfx cnm ® C//w- 

f unda eonjugt tua Cracottiam introductos ibidem fundavH ; inde trero tubteq'ifnwm 

*raedeceti9Tum meerum munificentia tum in Regne^ quarti in mogrro Litunniae Ducatn plrtret fo- 
rum puUularuni fandationes • Fecìt ìrnuper nonnulìorum Regni hujus Senatorum pteias , ut 
praevio ntfOy ac Atipabiicae atsensa alìquot Ucit in baereditanis nen/pe bonts » iidem Reìigiosi 
tn exemplaris Inuiiuti praeminm sint fartdati . Cum proinde eotdem Canonìcot Regttìaret tot in- 
duitis sìbi primlfgiis t et fundathnìbui fultoi mibt manutenere ìncumbat^ bumtlUme eoidtm 
Sanctitatis vejtrae recommendo gratiìt , diinetitr iptos integra Inttituti sut disciplina Julgcn- 
tes , nosfraeque genti quoad spirttualiq Propcuos Paterno amplecfi respeetn , illorumaue 'Sulìas > 
et Constitutiones a S. Sede impertitas ^Apostolica roborare asuborìtate^ imo easifm ampliare gra- 
tta . Minime ambìgo , quin td miti Sanctitas l^estra tanld benigniut sit praeslìturu , quanto ar~ 
denthribus id prò ma\ofe Dei gloria commendo votis , Quod dummihi% dictoque Ordini Cru^ 
chtroram Canonìcorum Rcgularium a Paterna Sanctitatts (Restrae beneficentia Hlìali polli et or 
Jìdtcia^ timulme ^R’^r^umque m^nm'Benedictiont %et Protectioni Sanctitatts y estrae venetan* 

» ter submitto • Dat l'^nlanooiae die XX. Mensis Augusti (itsfto DQtnini \6^S- 

Sanctitfitis Vestrae Obedientissimut Filius 

Joannes Rex Poloniae 

( a ) Svoboda = Peregrìnos excipere hosPitio , emìtari » de fendere partperes , qui Religionis causa Rel- 
iiouiat SS- Apoùoforum Petri^ et Paulu alìornmque SS Alar tir nm visitàtmn Romam ven treni s 
Bzeroius Annal. Eccles. confin. Tom. XUl foan- Azorìns de orfu Canonìcorum Regularium Cfu- 
ciferorum Lth. Ut. Cap. XI. Sabelfìcus Tom II, "neìd. Uh. Vì. Cap. IX. 

(b) Lo stesso S^obod? C'ap. TI. = Porro extra d'/h^nm est Cletum Ponti^cem Sanctisslmum nètn- 
cepto^ et nmo ebaritafis op*re in alinuo defi:nent Cruci feri, eis ex Còristi patrimonio » pdclium- 
qtte eìeemosinis in unum congr^gntis « certos auotdam c'<nùgnasse prosientus , /// rerum tempora-- 
liftm cura lìberaft accuratìus bospitatitatis insistentes o^ci/s , tanto melius proficerent s 
|[c) Azorius dcortu Cano'ttc. Regular. Crucìferorum de Poenttenfìa WS. Mort -r. Institut. nsoral. 
Uh- III, Cap. XI = AIox Sstlìus Papac Cletus ^ fundum^ ardesque suas proprias sn platea Pa» 
trit forum Rotnanorum sitas convertit in Xenodochium prò excipiendis peregrinis et:. := 
Gotojredus in Arcbontologia Cosmica Ub. Ili- par. deorÌF.ine Ordin. Alilttarium s, quqd 
fectt ( Cletus) dans suas aedes ^ quae erant in piatta Patrìtiorum Romanorum , ut ex iis Xe» 
jsodocbium extrueretur etc. ss 

SwoboLi Cap. Vf.s Ecclesìa ^erh aS. Cleto ereeta > ubi prima nostri Instìtuti Crucigerorum 

jacta fuere fundnmenta S. Mattbaeo Apostolo , et Evangeìistoe extat Sacra , teste Ciac- 

conio , et a proximts A/arianis tropheis ìmmutàtts a vulgo nonnulUs litteris S. Alatthaeus in 
Aleruìana proAf ariana nuncupatur ss 
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donata quella dell’ igneo Elia, i più discreti di questi rispettabiy Re- 
golari , paghi furono di riconoscere per loro Maestro , e Patriarca il 
Battista : contano poi fra’ loro Carmelitani oltre PP. Teicsforo il 
nostro istesso Pontefice Dionisio ì anzi non contenti d’ averlo 
coperto con l’antico lor mantello, pubblicaronlo il settimo de’ Su- 
periori , o Prelati , che dopo S. Giovanni governato abbia la Reli- 
gione Carmelitana . Ne chiamarono di ciò mallevadrice 1’ autorità Apo- 
stolica , la quale, essi dicono, a quest’ oggetto data avea loro la fa- 
coltà di recitare 1’ officio proprio di S. Dionisio, come uno di quel- 
la Religiosa Famiglia; argomento poco più, poco meno da va- 
lere a! pari di quello , che trar si potrebbe dal simulacro del Profeta 
Elia nel Vaticano . Non è peraltro da’ più eruditi bene accolta que- 
sta opinione : ed il P. Lazana Carmelitano vi ha dissentito apertamen- 
te forse perchè il Battista veduto non avea il Carmelo , se non 
di lontano : quindi c che neppur piace a noi ammettere, per primo abi- 
tatore in S. Silvestro 1’ Ordine Carmelitano , benché egli nasca nell’ 
Eremo . 

Qualora richiedere ci si volesse nella oscurità di un Secolo 
a noi così lontano una qualche opinione intorno la vita monastica 
di S. Dionisio , e quasi per illazione de’ primi abitatori del suo Mo- 
nastero nel Campo Marzo j noi la diremo . Quelli Essei , ovvero Es- 
seni , de’ quali parla Filone, e che intenti a medicare le infer- 
mità dello spirito , detti furono Tberapeuti^ ci sembrano più d’ ogni 
altro conformi al monachiSmo , e solitudine di PP. Dionisio , onde 
chiamato fu alla sedia di S. Pietro . Lo stesso Scrittore Ebreo descri- 
ve il vivere degli Esseni or ne’ contorni di Alessandria , or più fre- 
quentemente alle sponde del Lago Maria entro semplici celle fra 
di loro alquanto discoste ; acciocché unir potessero con la solitudine 
la società , e lo scambievole soccorso contro le scorrerle de’ ladroni . 

Oltre 


( a ) *BftTÌm s Carnieliiae ipsum ( CUtum ) uti supra Teìnpborum esse sui Ordinis tenent = ^ 

De ì>Jopues ^ S. Dionisio Greco Sacerdote della Chiesa Romana sotto Stefano contato da* Car- 
M inclitanì Irai loro Religiosi n 

( b ) Oldo'iHus = Dhrrjsifis (fnetu alìqui DonsUium rsominant , bone ut suum Carmelìiae a^esennt^ 
Htefue ipwuet Carmelìiae aJErmant , Apostolica auctoritate proprìut» Ojjicium de b$c^. Pontìfs- 
ce ♦ ut de Sanctis tropriae ramiliae singulìs annis recitant , imo alti ejusdem fnstititis Scriptorcs 
settimum Carweli Praesnlem post Joanuem ’Baptìstam vocant 
( c ) ìaem ss boram tamen sententiae non assentitur dottissìmUs Lazana Cormelìta , cam nullum ut 
fiindamentum a^rmandi contsn'iatam sersem ssmilium Praelatoruni -Si • t* 

( d ) Lib. de Statu Lssenorum ^ ìdest Aìonachorum^ qui temporibus Agrippae Regis monasteria sibt 
fecerunt ss 

( e ) Laurent. Amaltb. Onomastica ss Tberapeaticae ars eurandi infirmos , et medendì metbodus a 
( 0 Sozorneno Lib. I. Cap. XII. , il riualc aggiunge che questo Lago Maria erat in colle situm . 

(g) Filone Lib. citato giusta 1* interpretazione d* un* Anonimo colle stampe di Basitòa I* anno 

ss Amatores etìam maximae solitudinìs densas habere nolebant vicinitates , nec tamen longtus 
libi prosjoto suo communionh ^Ht etiam sì latronum impetus eontingat, altetiUro auxilientur ^ 
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Oltre le sacre cappelle di ciascheduno appellate Semnee , o Mona- 
sterj y il Sabato convenivano nel commune Oratorio , in cui eravi 
per le femine , dette da Filone Therapeudite , uno steccato di mu- 
ro alto tre cubiti j affinchè le istruzioni ascoltassero , senza esser ve- 
dute . Per questo radunarsi nel Sabato furono da più d’ uno ri- 
putati Ebrei y e forse prima del Vangelo eran tali i ma conser- 
varono poi lo stesso tcnor di vita, nel passar eh’ essi fecero dalla 
vecchia legge alla nuova; giacche Eusebio , S. Girolamo, S. Epi- 
fanio, Sozomeno, e così pure Niceforo, il Baronio, ilPetaviocol 
Montfaucon , ed altri più li han creduti Cristiani : anzi Cassiano , 
Heliot , e Bouchier li decantano Monaci, c Frati. Questa vita mo- 
nastica de’ T’icrtfpcr/r/ , quelle celle , quell’ Oratorio ci sembrano col 
dottissimo P. Calmet convenire alla solitudine del nostro Dioni- 
sio , ed insieme al suo Monastero ; poiché il Campo Marzo , essendo 
allora fuori di Roma , disegnava appunto il soggiorno de’ Tberapeuti 
ne’ contorni d’ Alessandria . In fatti , chiamare Dionisio alla Gerar- 
chia Ecclesiastica, a cui, come Monaco esser non potea in que’ 
tempi ascritto, facile fu nella vicinanza della sua dimora alla Città, 
ed inalzarlo poi al presbiterato. A foggia degli Oratorj de’ Tbe- 
rapfttli fuori le Romane mura inalzò il nostro Pontefice Dionisio que- 
sto Monastero per adunarvi i suoi solitarj , e f )rsc ivi seguì ad istruir- 
li anche su la! Cattedra di S. Pietro: giacche tanta fu in lui la pie- 
tà , e lo zelo, che il maligno Baleo istssso lodollo altamente. 
Sappiamo pur troppo che il giro delle opinioni , per cui l’ antico 
®gni dì rinnovellasi agguisa delle stagioni , ha disprezzato questi The- 
rapenti come di setta giudaica , oli ha almeno confusi . 11 P. Gio- 
vanni Haiden raccogliendo le varie sentenze intorno a costoro, e 

discorrendo della loro vita monastica, ci ha rappresentato un’ effet- 
to di questi vortici letterari • Ponendoci noi nel mezzo de’ litigj di- 
vi- 


(a) Si A'/ontJaHCon\.Àh,\> Cip* XH. della vita comeinplativa di FiJoiic, 

( b ) Cosi pen-'à Io Seal igero De eanendaltone temporum : così il Vslcsio ♦ ed il Fozio . 

( c ) Calmet ss Theraphttae Phihnti si Sozemeno Ub- li. Cap. XV IIL credati fndaeosreferebant ad 
Christiana sacra translatos = 

(d) Eusebio Istor. Ecd- Lib, Il Cap. XVII- S. Girci. Dfhir, ìllustr* Cap> yUI, Epspb. fiaeres 
XXIX. Cap. V. , Sozomeno Lib. I. Cap. XII. 

(e) Dsct^TìiblTom.II ss Peon inconj^ruerepataremussnteres illas Seriptores camde Adonastersis h» 
quebantur % non alia spettasse , quam ad cdlulas ìllas Therapeutarum condita: etc- =2 

(O 'Éurius in Sinché AlonacosaaCUawi accersiri^etad ordines sacrospromoi'ers posse permisiti 
antea enim vec ipsì Abbatte erant Hacerdotes : uti S. Antonìns , et Hilarion : imo aliqui ^ene- 
dictam Sacerdotem non juisse volunt =: S. Siricio sedette nel Vaticano Y anno ^85. 
f g ) Hien De Script. Etcì, in Dionysio Aìexamlrlno . C iacconio in PP. Dionisio . 

( h ) Balco Saittore Inglese prima Carmelitano , poi Calvinisu Autor Icroce r il di lui protettore fu 
Cromvvelc. 

( i } Dissenatio de Therapeutìs . 

r 
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videremo pacificamente ì Tberapeuti Ebrei ostinati dopo la venuta del 
Messia in seguir ciò che divenne errore, da quelli che non lasciando il 
Therapeutico Istituto , presero la via del Redentore. Se questi poi, ed 
i loro virtuosi costumi assoggettati mai si fossero alla istituzione di 
San Marco Evangelista , di cui ce ne dà un corollario la disserta- 
zione medesima del P. Haiden ognun vede, che all’ antichità del 
MonachiSmo unita andrebbe la riputazione de’ Therapeuti , e la gran 
questione si ridurrebbe al solo nomo . Questa non è peraltro se non 
una semplice congettura ; nè cosi da lontano miglior luce speriamo 
a distinguere i Monaci di S. Dionisio , restando oscuro , se dessi con- 
tinuarono ad abitare il Monastero di S. Silvestro, o altri loro succe- 
dettero , oppur vuote rimanessero le celle per qualche tempo * “ * 
fino a tanto che Paolo Primo vi pose i Monaci Orientali . 

Di questi Monaci Orientali scendendo a parlare , siamo dal bujo 
della notte passati ad un chiarissimo giorno . Il medesimo Paolo I. 
ragione avendo delia nostra Basilica da lui ingrandita , nella sua Bol- 
la ^ ‘ ^ così dice =; ubi Congregationem constitai Monacborim specia- 
li censura in bonore , et nomine Beatorum Stepbani "Papa , et Mar- 
tyris 1 atque Silvestri Tapte , et Confessoris Cbristi -, in qua veneranda 
eorum corpora requiescunt s Questi Monaci esuli dall’ Oriente scan- 
zata avevano , come già fu detto , la furia degl’ Iconoclasti . La pri- 
ma guerra alle sacre Immagini venne dagli Ebrei . Il superstizioso 
abuso eh’ essi fecero dello parole dell’Esodo, e di quelle ezian- 
dio del Deuteronomio ostinolli nell’ errore di mai formare im- 
magine alcuna , o di riceverla dagli estranei , Ne’ a tal cecità bastò 


(a) Cohntt luogo citato "Non incongrue reputaremut veterec tììoi Scripiorei cum de Monaiter'm 
loqnebantur non alio spec faste quatn ad celi ulas illas Tberapentarum condì rat a S. Afarco Evan- 
gilisfa , saltem ti ììiavìt , de ejus consilio ss Cassiano nel fine della sua Prertzionc al Lib. II. 
Crp- V, dii a S. Marco la fondazione de’ Monasteri in Egitto , d’ onde si vogliono derivati i Cano- 
nici I.nrcranensii il che fu letto in una Estravagante di Benedetto IL » e nella Bolla diretta da Euge- 
nio IV. ai Padri di Frigionaj.ì , ove dicesi = Hujut trofecto sacri ordìnìs ^ et Sancii propositi post 
Sancios Apostohs primus in Alexandrina Ecclesìa Alarcus Pen i Discipalus fuit instiiufor^ et con- 
dìlor , et glorioifis doctor Augusiintts eos dhìnis reptulis donardt ss II Dottor Parisicnse Roseto nel 
Libro //e Heligione Ecclesiastica al tìtolo 14. scrisse = ìdon ex incertis auctorìbus reperimtts^ 
q'iod Orda Canonìcorum Regularium sub SS. Aposfolis est institutus a Heato Afarco apud Ale* 
xandriam dilalatm ^ a'Beafo y et magno Paire Atigfstìno insiauratus zs 

Si po.ssuno leggere Vincenzo Vescovo Beluaccnse nel XIX. Libro del suo speculo dottrinale » il 
Antonio nella Parte !L della sua Croiuca , ed il Volterrano Lib. .XXL Prima però di S. Agosti- 
no questi Canonici Regolari non li crediamo usciti dall’ Africa . 

(b) Pompeo Ugonio nell’ Isteria delle Stazioni di Roma alla Stazione XXX. Questa Chiesa dal 
yy tempo di S. Dionisio P.ipa per molti Secoli èsuta tcnut.a da* Monaci 

(c) Leggiamo questa Bolla ncirOldoino, il cuialela riporta contro il Ciacconjo, perchè data questi 
avea al Pontctìce Stelàno Fratello di Paolo 1 * ediheazione di questo Monastero . 

( d ) Cap- XX. = Non facies tibì sculptile etc. = 

(c) Cap. IV. vers 15. = nonvidistis aliquam siìmlìtudìnenììn dìeyquaìocHtuststvobispominusin 
Horeb de medio ignts , ne forte decepti facìatìs vobis sculptaifi iniaginem masculi » vel faensinm ^ 
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il lume pur chiaro del Lcvitlco,^*’ nè il Divin cenno di scolpire 
due Cherubini d’ oro nell’ Altare propiziatorio , ^ ’ ne il serpente di 
bronzo nel deserto, nè finalmente le tante sculture nella Reggia , 
c nel Tempio istesso di Salomone . Dovette Erode soffrire un 
tumulto contro i simulacri degli animali , e ci racconta Giuseppe 
Ebreo, che volendo l’ Imperator Vitellio passare coll’esercito per la 
Giudea , spedirono ambasciatori a pregarlo d’ astenersene unicamen- 
te per queir Aquile , insegne antiche delle Romane Legioni da Enea 
portate nel Lazio. La Giudaica perfidia prosegui ostinatamente 
la guerra contro le Immagini sacre de’ Cristiani . La VII. Sinodo re- 
gistrò una lettera del Santo Romito Simeone scritta all’ Imperator Giu- 
stino il giovane , in cui lo ragguaglia della crudeltà de’ Samarita- 
ni contro la Immagine del Redentore, e d«’ Santi . E’ noto, che 
regnando Filippico Bardane nell’ Oriente , e nella Cattedra di Pietro 
sedendo Papa Costantino , mentre raccoglievasi il Conciliabolo in 
Constantinopoli 1’ Ebreo Sarantapesci sedotto avea nella Gallia Nar- 
bonese i Saracini\ sollevandoli contro le immagini de’ Santi per mez- 
zo d’ un decreto del Calila Jezid ; cui profetizò, che ciò facendo, 
regnato avrebbe XL. anni . Ma Jezid morì a capo di sei Mesi , 
ed Ulit suo Figliuolo fece morir 1’ Ebreo, e riporre le tolte imma- 

F gini 


( a ) facUti: vobis idolum , fi scnìptìle , et tìtuÌQi non trheth » nee lapìdem ìnùgntm ponetts in 
terra vfsira , VT ADO^iET/S ÈVA'/ = 

( b ) taciti et propitiatorium de auro muudissimo : dim guonne Cberubìm aureoi ^ et prodactìlet faciet. 
( c ) tac SerpenUm aencnm » et pone eu>n prò tigno Cap. XX/, vers. 8. 

( d ) Salomone collocò nel Tempio immagini fbiulucc ai buoi , e leoni » oltre i simulacri dell* Arca « e del 
Tabernacolo . Nc abbiamo una memoria nel capitello di una colonna di c]uel Tempio serbataci 
dal Card. Baronie sopra una colonna innanzi la Chiesa de* SS. Nereo cd Aclalieo gi i suo Titolo . , 
11 dotto Gesuita Giambattista Villalpaiido nel Tomo II. del Commentario sopra Hzccniele deserf' 
vendo il Tempio di Gerusalemme «riporta oltre le figure di t’uel Tempio alcune forme de’ capi- 
telli delle colonne con teste di leone , e di vitello rappresentante i Cherubini ■ ligli dice , che il 
Card. Baronio acquistò questo capitello « e che tancfitam mae eruditìonis testew còmtrvand’tm cn~ 
raiiit , et porpìr/reiicae basì , colamnaeque ìmpositum aurata Cruce supervosita in tìtnlum sibi ere’ 
xìt prò forihus Ecchsiae SS. A4 Ai, ‘Nerei , etAchìlei , qaae 7itulus Fascioìae appellalnr , Fa 
menzione di questo capitello il P, Hschinardi nel Libro =' De Agro Eomano ss Parte 11« C ap. IX- 
pag 4*0. 

(c) Lib. XVIII. Cap, VII. ss ^unmqne ve.lei{ FitelUas ) per Judeaw exercìtum ducere , occurre- 
rnnt ejas Eegionis principes drprecantes transitai . Ne^ae enim patritm rìtus permittcre , ut 
injerantur tnlae imaginei , qnales Romana signa habtbant pleraque , Quorum precibus jUxus 
mutavit sententiam de itinere proposito ss 

Cf^A/ex. ab Alex. Gen, Dier. Lib.I. pag. 8d$. ss Hoc enim insigni Jovem adversus Titanas utum 
jr.'unty inde ad Cretenses , a Cretenssbns ad Trojanos , demum in Latìuni ab /£nea translatam 
depttxisse : quo postea Romani telut praecipuo vexHìo in hellìs usi sunt = 

(g) Calmct Diz. Bini, alla parola Samaritani ss hoc nomine censers etiam possent Israelitae decem 7r/- 
buum , qui totum Regnitm » et Vrbem Samarisc tenebant ss 

Giuseppe Ebreo nel Libro XL Capo ultimo delle sue amichicà scrive , che i Samaritani si vanta* 
vano Ebrei quando questi fiorivano; ma nelle afflizioni giudaiche si chiamavano Peniti- 
C h ) L* anno 7 iz* di Cristo radunossi questo Conciliabolo, prendendo le armi contro le Immagini Sacre. 
\.i) Pagiair annogi^. num. f. Musanziopag-ySc: infesti Ecclesiae Saraceni ab anno j\9. ss 
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gini . Si fiera persecuzione rinvigorita , secondo i Protestanti , due 
anni dopo ^ ^ da nuovo Conciliabolo , crebbe sotto l’ Impcrator Leo- 
ne Isaurico detto 1’ Iconomaco uomo plebeo, ed empio. Anch’egli 
eccitato fu alla guerra sacrilega dagli Ebrei, i quali presagito gli 
aveano l’ Impero . Questo formidabil Leone , spaventato però dal fuo- 
co d’ un rumor popolare , ricoprì la giudaica sua perfidia sotto man- 
to di zelo pubblico, affettando il suo rispetto per le sante Immagini 
col dare ad intendere, eh’ egli credea così toglierle alle ingiurie, e 
contumelie de’ profani ; giudicare perciò convenevole più riporle in 
separato luogo, e sublime, ove tocche non fossero, ne viziate dalla 
bocca degli indiscreti adoratori . Ma sedato il tumulto, e riaccesa la 
di lui rabbia per le parole di S. Germano Patriarca di Costantinopo- 
li, pose fuoco al Collegio Imperlale , ove arsero vivi XII. Professo- 
ri cospicui , che alla sua empietà gagliardamente resistevano . 

Costantino Copronimo illustre specialmente per il sopranome di 
Cavallino succedette al Padre nella sceleraggine , e nell’ Impe- 
ro . Ingratissimo essendogli 1’ odore del Santuario , appellò idoli le 
Immagini sante ; ed in un Pseudo concilio di Costantinopoli ordi- 
nò r incendio delle Relliquie , togliendo il titolo di Santo anco 
agli Apostoli , ed alla Vergine Madre . In sì miserandi giorni , so- 
stenendo la Chiesa Cattolica valorosamente i Canoni degli Ecume- 
nici Concili , e i voti de’ Padri , corsero al di lei seno que’ 
Greci Ortodossi , e que’ Monaci sostenitori delle Cattoliche sanzio- 
ni , salvando seco loro quante poterono e venerande pitture , ed altri 
pegni , e memorie dell’ incorrotta Romana Religione . Quivi Paolo 
Primo , come fu detto , li accolse , e nel Monastero , e Chiesa da lui 
risarcita , ed ampliata li ricovrò . Anzi servir facendosi dall’ occasio- 
ne 


( a ) Natale Alessandro Secolo Vili. Cap. II. Articolo I. 

( b ) Pa^i = ad banc avnum ss 

(c) Esizio ann. Tìj 6 . L’odiogiudjticofijcrcditario. MartTnoCnisioncf»li Annali di Svezia Lib. V. Cap. 
II. pose al pubblico una lettera ritrovacal' anno 1^48. in Ulm^ fra le robe confiscate agli Ebrei bru- 
ciati in detta Città. Questa lettera circolarci scritta da Gcrusalcinnic dopo la morte dUJristo 
ss trairìbut in re^hmbm trammarmh hidads Vìmae in Suevia salutem optant jratrrs qui su»t 
Hifrosohmae , et tn Jadaea , thè terra Canaan magna trihulatione liberati merito Deo ^atìai 
agrmus magnopere , Sigf^camur vobit t impium teduc/orem Jerum Nazarenum fosepbt Jjlìuin 
tublaium ? vroit esse . Cam enim non amplsas blaspbemias ejus ferre possemus, ettm apud Praeto~ 
rem Romantim accatavimus , qui nostra aecusatione audita misericordia nostri afj'ectus bene Jia- 
^ellatttip crucifigendum curavit prò meritis ejus , discipalis ejus ejectis , et dìspersis • Calete ss 
( d ) Egizio luogo citato riferisce le parole istesse di Leone ss Sublimiore loco locandas esse , ne ore quts- 
quam eas contingat ^atque ita quodammodo rebus bonore dignìs contumelìam inferataa 
(e) Natalc AlessandroSecolo Vili. Cap. 11 . seguendo Zonara, e Cedreno. Allora fu che bruciossi la 
Libreria * e con essa arsero le opere di Òmero scritte sopra un* intestino di serpente • 

(0 Qftod caballinì stercoris odore mtré delectaretur ss Patarol.Scr. Aug. 

(g) H famoso ProtMiante Gio: Enrico Eideggero nella mordace sua Scoria del Papato al periodo IH. 
pensò ^salire il culto delle Immagini col Sinodo di Franefort tenuto T anno 794., c con l’ opinio- 
ne di Carlo Magno e dopo aver citato e WaUfrido Scrabonc . cd Hinemaro Ostentatore di quel Sl« 
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nc , ci dice Anastasio, che istituita quella monastica adunanza , 
stabilì , che in questo Monastero si salmeggiasse in greco linguag- 
gio , e che continuamente si cantassero le lodi di que* Santi , le Rel- 
liquic de’ quali in essa Chiesa riposavano . Altrettanto ci dice il Ba- 
ronie, da cui sappiamo aver Io stesso Copronimo con un’ editto 
discacciati i Monaci , e che in Roma scese di essi un numero ben 
grande . Salito poi alla sedia Pontifìcia nel Secolo X. Agapito II., 
osservò di questi Monaci rifugiati e la virtù , e 1’ umiliazione . Il lo- 
ro asilo, e l’amorevole Romano accoglimento non serviva all’ozio, 
alle comodità , c molto meno alla libertà de’ costumi , onde Agapito 
a ragione si mosse a beneficarli . Confermò loro il possesso del no- 
stro Monastero, e riparò con generosi sovvenimenti allo spoglio , che 
sofferto aveano quasi di tutte le rendite . Vivevano allora questi Mo- 
naci sotto la regola di S. Basilio fondata già da questo Patriarca nel 
IV. Secolo : e forse in questo Monastero di S. Silvestro furono san- 
tamente istruiti i più scelti fanciulli, la di cui educazione sul finir 
del Secolo istesso crasi già introdotta presso i Basiliani ; istituto lo- 
devolissimo , al quale sottentrarono poscia i Benedettini . 

La speranza di piu lunga pace nella Chiesa universale resa da 
Costantino Porfirogenito fin dal DCCLXXX. richiamò a poco a po- 
co 


nodo , vantando i Padri intervenutivi esclama =3 5^// DÌTfum Carotum , quh tot Epùcopos^ 
heutkoì iìxerit es Ma Natale Alessandro alia ijissertazione VI. f VI/I. ha dimostrato, che i 
libri di Carlo Magno inveiscono contro 1’ adorazione delle Immagini, perchè da lui presa in 
senso di Latria. 11 Concilio]:»! di Francfbrt condannò le parole del Niccno 11. pcrdiè mal tradot- 
te dal Greco idioma, emalc intese . Musanzio Tab. Chron. Condì, Gentr, Saec* Cbr, Vili. p.ir- 
lando del detto Sinodo, e del suo Canone contro Nìcenum IL in aHodamnavìt ca verbo i 
liVSClPIO, ET AMPLECTQR HOhlORABIUTEK SAblCtA:! , ET kENERAN- 
lUS lAIAGINES BECVSDVAf SERITITIVM ADORATlOhllS . §rOOU CON- 
yOBBTANTlALl , ET Viy'lFlCATRlCl TRINITATI EAIITTO . Damnavìt baec 
tamquam dieta IhtFAVS7L, ET PRECIPITANTFR , S/F^E INS/P/ENTER. Sed 
prancofordiemes decei-fi toni errore facti vitto harbarae vershnit libi exhibitae ex Graeco , 
quod ito eroe v^rfendmt . COTdSENTIO . . . SVSC/PfEhJS ET HONORARIE AMPLE- 
CTFÌLS HACRAS LrAG/NES . ET ADORAT/ONFA/. 9p F F/T SECVNDVA/ 
LATRI AAl SOLI SVPERSDBSTA’NTIAL! , ETr/F'/FICAE TRIN ITATI EAIITTO, 
De impernia ejftt ^ Olà perPrat onaeritur AnattasiotBibliotheeariuspz 11 Sig. Bideggoroha dis- 
simulato tuttociò , non curando il Bellarmino , il <^ualc crede incertissimo quanto si stabili da que- 
sto Concilio, rarpcrtole Imimg'nl. Parlandone poi diifusameiìtc nel Lib. \\,de Condlior.aoct. 
Cap. VIII.,c nel Lib. \- de ConcHiit ^ et , dice che il Concilio Francofòrdiense parte fu 

confermato da PP. Adriano I. parte riprov.ito ; confermato , ove defini Cristo non esser Figlio 
addottivo : riprovato , ove condanna la VII. Sinodo . 

(a) Alonachorum Congre^atìonem conttìtaens Crecae moditìetionis ptalwodiam Coenohitnn ette 
decrevitt atque Deo Ómnipotenti %et omnibus ibidem requìescentibus Sanctìs magnìs sub intcr- 
dief ìonihus sedute , et inaesim nter ìaudes statuit persohendas . 

( b ) Annal. Tomo IX. anno 7di. Cap. XXI se Vt antem Graeco lingua siile voluerìt Pamns Papa 
psalmos occini , id inde accidisse putamus • qnod cum Copron^mus ìmpius Imperat'it e itelo prq^ 
mulgatovetuerit esse Àlonacbos in Oriente : ingens A'lona:borum Orientalium mAtitudo sete in 
*Urbem ìnjHderit ^ quorum cum Graeca lingua peculìaris estri ^ eosi^m in AIOKastcriìs colloca- 
tos volnertt praesiare quae consnevissent in A/onasteriis Orientisi ut psalmorum canlam , aìia- 
aue officia Ecclesiastica sua ipsorum lingua persslverent = 

( c) .Musànzio VII. ttìTav. X.pag* loi. 
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co in Oriente i Basiliani : ond’ è che al partire di mano in mano , 
eh' essi facevano, sottcntrando i Latini, avvenne in fine, che i Mo- 
naci di S. Benedetto rimasero i soli abitatori del Monastero di S. 
Silvestro . Lo stesso Agapito IL liberalissimo in concedere privile- 
gi all’ Ordine Benedettino ne’ suoi IX. anni di Pontificato, lo- 
ro dar ne dovette 1’ intiero possesso . Una Bolla di questo Papa quan- 
tunque maltrattata dal tempo , restituita con una copia autentica per 
la diligenza del P. D. Matteo Abbate di S. Silvestro nel XIII. Se- 
colo ca n’ assicura . Il pubblico Noraro dopo averla trascritta , così 
legalizzò la sua copia . Ego Omnia SanetMS S. 7?. E. Judex , 

éf Tlotarius scripsi fideliter , i} exemplatus sum , éf in banc pttbìicam 
formam redigi , rogata venerabilis , 6T religiosi viri Domini Mattei Ab- 
batis Venerabìlis Monastetii S. Silvestri de Capite de Urbe orJinisS. 
Benedicti , & Conventus ejusdem sub anno Domini MCCLXXVII. In- 
dicitione XV. Mense Junii die XXVIII. In quo privilegio esemplato su- 
spensa erat Bulla plumbea filo serico violacei coloris , cui ab uno latere 
cruce media btt litter.e circulariter legebantur zz AGAPITUS zz ex alio 
latere cruce ibi posita b<e littera apparebant PAPA zz 

Nel MCCLXX.¥V. , o a quello intorno Papa Onorio IV. pas- 
sar fece ad altri Monasteri questi Benedettini di S. Silvestro, e spe- 
cialmente r Abbate in quello di S. Lorenzo fuori le mura, il che 
eseguito , fu il vuoto Monastero richiesto dal Cardinal Girolamo d’ 
Ascoli Vescovo Prenestino , poi Nicola IV. per racchiudervi quel- 
le Religiose Vergini Romane, che sul monte di Palestrina alla sorte 
de’ Beati, ed alla celeste eredità aspiravano non alle antiche sor- 
ti Prcnestine dell’insano Gentilesimo. Monache appella il Ciac- 
conio queste Sacre Vergini , esse però propriamente tali non era- 
no 


(a) *Bttriui ^ AgapUtts Junìorvir innocem ,ft Rctpuhlìcùt Cbrittìanae amator ^ Monacbìs xttprat- 
cipae Cassinf 'ntìhas privilegia multa conceitit =3 
f b ) Giacchetti Gap. VI. p.i2. 38. 

(c) Cir.cconio in l^T\ox\o\\^.^cujus monachoi Coen^biumS- Laurentii extra murfis Iftcoler^jussit ^ 
Virtorclli in addit. ss Aionacbi '‘Benedictini n/vri coloris vestibus ulentes , ex eodem Cotnjno , 
in (f uo multi: anni: inbabitaverant , Honorii Iv* nutu ( Abbas ad S. Ltiunntìum extra ’drben : , 
alti ad alia Coen9bia)abieruni^ r^/ • «t> 

( d) Idem Victorellim = non autem facobas Colttmna ut Antonia: Gallonia: Cap- XvL vstae o- 
Margaritae a Codice MS. deceptu: ^ dtxit xz i . • / 

( c ) Psalm, XK ver:. V. ss Domina: par: baereditatis 1’ Ebreo dice ( sorti: ) meae . = Judic, /. 
ver:. 5 . ss ascende mecum in sortem meam ss 

(f) Prima de' tempi di Siliaera sul monte di Palestrina il Tempio della Fortuna celebre perla su* 

r erstizione delle sorti • 

ucano LìL II vidit fortuna colono: 

Praenestina suo: 

Alex, ah Alex. Lib. I- pag. 107* Dier. Gen. s Fortunae Templum , et alterum Praeneste .... 
ubi sub imagine daorum sororum colebantur . • c c'ì 

( g ) Monaebas Honoriu: Praenestini Instituti ad Vrbem tramtulit ^ eisque MonasUnum S. 

vesiri in Campo Marito donavit =3 
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no i quando comprendere non le vogliamo nella prisca significazione 
di Solitarie } viveano però sotto la disciplina della Beata Margarita 
Colonna in assidue meditazioni « e nell’ esercizio delle Cristiane vir< 
tu , ma non già legate da’ voti . Non seppe negarsi alle pie istanze 
il buon Papa , tanto più che propensissimo egli era verso de’ Clau- 
strali 5 confermato avendo 1’ Ordine Carmelitano , e 1’ Agostiniano , 
chiamato già dall’ Eremo in Città nel MCCXXXIV.' da Papa Ales- 
sandro IV. Volle però Onorio, che queste Vergini solitarie pro- 
fessassero 1’ Istituto di Santa Chiara con la solennità de’ voti . Ubbi» 
direno assai di buona voglia le nobili suore virtuosissime . ricevet- 
tero le regole, e l’abito dalle mani del Vescovo Cardinale medesi- 
mo : legaronsi con i tre voti ; elessero con i communi suffragi una di 
loro in Superiora , che nome avea Suor Erminia , * ' ^ ed abbandonato 
il Prenestino recesso , vennero in Roma, seco loro portando nel Mo- 
nastero di S. Silvestro ad esse donato , il Corpo della Beata Margarita 
passata al Cielo poco prima . La Regola professata dalle ultime Abi- 
tatrici del Monastero di S. Silvestro donò ad esse il titolo di Cla- 
rissimc . Per la migliore intelligenza della qual cosa bene sarà il ri- 
cordarci Gregorio IX. allorché per la venerazione concepita verso S. 
Francesco da lui canonizato un’ anno dopo la sua morte , visitò la 
Sorella del Servo di Dio Santa Chiara, e le sue Compagne fuori d’ 
Assisi , ove santamente vivevano presso la Chiesa di S. Damiano , 
giacche ivi ricevuta aveano da S. Francesco la Regola . Ammi- 
rò il Pontefice lodato le virtù di Santa Chiara , e sempre più a quell’ 
Ordine affezionandosi , conferigli molti privilegi , e finalmente volla 
esser sepolto coll’ abito francescano. Innocenzo IV. quel Papa» 
che decorò il Sacro Collegio de’ Cardinali col cappello rosso l’ 
anno XI. del suo Regno scrisse un Breve a Santa Chiara} confermando 
la Regola medesima , che dal nome di lei appcllossi delle Clarisse . 
Di tale Istituto avea il Pontefice medesimo composto un libro fra le 
altre molto erudite opere , che lo riconoscevano per Autore. <*) Vi- 

G si- 


(a) Vittorelli ivi = ilìae Romanae^ qnae Honorii keni^iu/f . . • fx Praenetlint 

monte aà Syhestrinum Coenobiam éemigrarunt , verat Aioniales ante bujus migrathnìt conti- 
liam non èrant ss 

( b ) Burio = Ordinet Carmelìtarum , et Eremìtarum Aagauinianoram ai matariorem ielibiratio- 
nem delatoi cenfirmavit =s 

(c) Praejectam la chiama il Vittorelli. 11 Giacchetti „ eletta in Ahbatessa ana chiamata Suor Er* 
mima m co^i al Gap- Vi. num. VI. 

( d ) E’ Oldoiiio in Gresorio IX* 

(e) Burio in Gregorio IX. ss eamifae tedistel annoi XIV", memet ^ ex inottone tepeHtri voluft 
in habitn franctscano = 

( f) Lo stesso in Innocenzo IV. ss <fuo lignificare velati eoi foratoi eiie debere capai • et languinem 
impendere fro tuenda Ecdeita s 
(g) Ciacconio in Innocenzo IV. 
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sitò poi Egli la Santa Fondatrice nella ultima sua malatìai appa- 
gando le umili di lei istanze con la indulgenza , e remissione de’ pec- 
cati . Alessandro IV. suo successore la pose nel numero de’ San- 
ti . Morta la Santa Fondatrice , vivo rimase presso i nobili Monasteri , 
ed i piu osservanti il pregevol titolo di Clarisse , le quali poi pro- 
pagate per il mondo Cattolico, in Francia furon dette Clariste , 
sebbene talora avessero insieme il nome di Damianiste dalla Chiesa 
di San Damiano in Assisi, ove S. Francesco, come si disse, diede 
loro la Regola . Qiiesta Regola ebbe in appresso nuova approvazione 
da Urbano IV, con una Bolla data in Orvieto 1’ anno III. del suo 
Pontificato, o piuttosto istituì egli la seconda Regola moderata 
da Simone Cardinale di Santa Cecilia nel MCCLXIII. , ed allora le Re- 
ligiose di questo nuovo Istituto dette furono Vrbaniste . ^‘1 

V esemplarità delle nobili Religiose datissime abitatrici del 
Monastero di S. Silvestro in Capite si uniforma alla istituzione pri- 
miera , ed alla solitudine antica di Palestrina : quindi onorate da mol- 
te beneficenze de’ sommi Pontefici} allor quando Benedetto PP. XIV. 
conceder volle a queste Claustrali , come concedette a quelle di al- 
tri Chiostri , d’ uscire, almeno una volta 1’ anno, per un discreto sol- 
lievo dalla perpetua clausura, esse ringraziarono umilmente il Santo 
Padre, contente sempre mai di una abitazione , in cui Santissimi Vi- 
cari eletti di Cristo nacquero , e si educarono : bastando ad ilariza- 
re il loro spirito una Chiesa , che per i sacri pegni a lei affidati , 
spira per ogni parte celesti delizie ignote ai profani . 

CAPO IIL 

DELLE RISTAURAZTONI DI 
QUESTA BASILICA. 

A vvenuta I’ edificazione di questa Chiesa in un breve sere- 
no de’ tempi procellosi per la cattolica religione } egli è 
facile il persuadersi , che solida, e durevole non fosse in 
modo da poter aspettare la mano adjutrice di Paolo I. , 
per 

( a) 1 ! Panciroli dice» clic Sanra Chiara dimandò a PP. Innocenzo la grazia di baciarli i piedi» e non po- 
tendo la moribonda alzarsi » il Padre sali sopra d* uno scabello » ed accostò il piede alla di 
lei bocca . 

( b ) Lo stesso aggiunge» che morta Santa Chiara» PP. Innocenzo non volle si cantasse 1 * OlHzio de’ mor- 
ti » ma quello delle Vergini . 

( c ) Matteo Egizio nel citato supplemento . e correzione al Memoriale Cronologico di Marcello » la- 
no im. pag.259. 

(d) Vittorclli m Urbano IV. 

Ce) Egizio luogo citato « il qti.ile dice,» per ordine di Urbano V. „ ( crror di stampa ) si vegga Na- 
tale Alessandro Secolo Xlll. Cap. V’ il. arucolo V. 
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p:r qiKl rìnfiancamento , di cui dovca abbisognare : giacche da Pa- 
pa Dionisio a questo Pontefice corsero quasi cinquecent’ anni . Una 
Religione , che la propria semenza inaffiava col sangue , mancar do- 
vette di quelle magnificenze , e robustezze ne^ sacri suoi edifizj « di 
cui poscia gloriossi nella pace resa ai Cristiani da Costantino . In- 
fatti allor quando questo Imperatore aprì li regj tesori al culto del 
vero Dio , dal quale a forza di prodigi si vide salvato, diedesi to- 
sto , con il consiglio del Pontefice Silvestro, a sostenere le cadenti Basi- 
liche , ed a fabbricarne di nuove moltissime , c sontuosissime . Se 
dunque Silvestro non fu egli il Fondatore primiero della nostra Chie- 
sa , come si disse nel Capo I. contro il parere di pochi , non sapre- 
mo negargli T onore di qualche ajuto , o adornamento almeno . Nè 
per quanto abbia scritto Anastasio della munificenza di questo Pon- 
tefice sostenuta dal gran vincitor di Massenzio , avrà potuto tener- 
gli dietro nelle minori cose , perduto fra le maggiori •, ond’ è che 
il silenzio del Bibliotecario non basta ad escludere la mano bene- 
fica di quel Papa dagli ornamenti , o ristauri più importanti alla Chie- 
sa di Dionisio. Impiegò Costantino più danaro nel T inalzar Basili* 
che , c nell' arricchirle , di quello consumasse il Re Salomone nel 
famoso Tempio Gerosolimitano, in costruire il quale si spesero giu- 
sta il computo del Budeo cento ottanta quattro milioni di scudi d’ 
oro. Sappiamo di più , che questo Imperatore mal soffriva le beffe 
de’ Gentili rivolte condro la povertà de’ Cristiani, scherniti appunto per 
il culto al loro Dio troppo semplice , ed umile , privo d’ ogni decoro 
dovuto alla Divinità, onde entrò nel pio impegno di superar- 
li . Come dunque star può, che veggendo Costantino degna de’ rim- 
proveri gentileschi la fabbrica di Dionisio , colà non vi spingesse 

la 


(a) I vari prodigi avvenuti a favore di Costantino Ma^no , si possono rincontrare per breviri nella 
Storia del Besozzi di S. Croce in Gerusalemme . Ma della famosa visione di Costantino; coiivien 
leggere il dote*' Benedettino O. Matteo Jacuzio* il quale ridesi del Fabricio , e del suo Halone 
solare, con cui vorrebl>e porre fra fenomeni naturali la Croce a^arsa a quell’ Iinperatore . 
Ancfic il Wisfon spiegò il diluvio universale col passaggio d’ una Cometa : ma qual forza mai 
hanno le invenzioni ancorché verisimili contro i fatti sicuri ? se credei ad una Storia , perchè 
concederla , e parte negarla ? Se non se le crede , a che mai queti sistemi ? , . 

iacconio in Silvestro sr £x qmb(4s o/nnibm^attltcìs ^ tt EccUitis conditisi et tbesaurss in 
tingulis trogatis , non solnm acquasse , sed et superasse visus est sumptus Sahmonis in tempio 
Hierosohmstano construendo ■, si multorum impensat uni soli tempio conferamas: quamquam 
enim Epolemus colligat quadragies sexiet ceniena msllia stclorum aureorum in ea fahrica , et or- 
nata insumpta , qfsi conJUsuni centum oetnoginta quatuor milione: aureorum nostratium , ut 
*Budcus ( LÌb. ) ae asse , supputati sì minutim expendamus lìngula , ìnveniesnus plurìes 
Constantìnum , quam Salomonem erogasse in plurimis t.celesih , qnas construxit , et dotavìt =j 
( c) Lo stesso ivi =3 Conatus namque est ( Comtantinus') ut constraeta Romae Tempia cèlebriora , 
et augusthra essent , quam rana gentìUum . Ctim pra^sertìm Etbnìci consuevissent exprohra- 
TCi et ersminari Cbrtsiianos %cuitum Dei ìpsorum abiectum ntmis * et bumslem, ac nuliiut 
tpleudorìs /ore» J^uare non tuTst piu: Constanlinu: i/usta aemulatione compuUus iOrnamcntss 

taltcm ygentUium tempia superare =: 
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la vigilanza del Santo Pastore ad abbellirla , ed a ristorarla ? Era al- 
lora il sacro edilìzio più degno dello zelo , e lodevole ambizione di 
Costantino , e della pietà di Silvestro , giacché Aureliano avealo in- 
cluso già dentro le Romane sue mura. 

Di Silvestro crediamo perciò quell’ Ambone , o come altri di- 
cono, coro con pulpito, e legilj di marmo, i quali rimasero nella no- 
stra Chiesa fino al tempo del celebre Cardinal Baronie, che traspor- 
tolli al suo titolo de’ SS. Nereo, ed Achilleo nella via Appla , ove 
tuttora si stanno. Stabiliamo la ragione di così opinare nel co- 
stume di que’ giorni propizj , ne’ quali presero le Chiese tutte una 
forma istcssa j e le parti principali , di cui componevansi , divenne- 
ro invariabili al rito Ortodosso . Q_iattro furono queste parti : I. 

il vestibolo, o portico innanzi la porta della Chiesa: II. il gremio, 
ovvero la nave, nome simbolico usato anche a’ di nostri III. il 
coro , o l’ Ambone : IV. 1’ Altare , ossia il Santuario . Varia è 1’ opi- 
nione de’ sacri scrittori intorno 1’ Ambone tt. la sua etimologìa . ^ 

Danno alcuni questo nome soltanto a que’ pulpiti di marmo , o le- 
gil) , ne’ quali cantavasi il Vangelo , e 1’ epistola , si annunciava- 
no le feste solenni , promulgavansi i decreti , denunciavansi gli scom- 
municati , leggevansi i dittici , c cose simili . Altri poi pensano , 

che 


( a ) Minurolo Dissertazione III. De *Vrhit Remae Topo^aphia sa ^uoad secandunt pojiulctum 
de moemerum Aurelitni magnitudine , paucii me expeah . ... al maxima muium futi ad- 
dith Campi A/arlii sa 

1 ( b ) Giacchetti Gap. V'II. num. II. „ Non ci è rimasto però vestigio alcuno di tante . c si belle co- 

n se , se non un pulpito con un legile di pietre mischie all’ uso antico, che oggi si conservano nel- 
la Chiesa de' Ss. Nereo , ed Achilleo , nella quale si trasportarono , sendo Titolare eh quella 
V „ Chiesa il Card. Baronie per non sò che commutazione per bisogno della làbrica di questa 

„ ChiesadiS. Silvestro, quando con gran spesasi rifece nel l’ontincato di Clemente Vili.,, 
Il Giacchetti parla di cose avvenute a suoi di : eppure I' Amhane egli non vide } che se veduto 
r avesse , detto egli non avrebbe essere un pulpito , ed un legile soltanto . 

{e) De Ditciplina Papali Dei ad Caput //. P. Jotannii Caiaitutii De set. Eccles. sita, parlibus , et 
stractara Dii ieri. pag.6\. 

( d ) S. Clemente Alessandrino'crcde derivato dagli Apostoli il rito di fabbricare le Chiese a modo 
di nave . Nel Lib. II. Cap. LVII. Conttit. Apast. Ae primam quidem lil y£dei ablonga ad 
Orirnlem serial .Navi limilii = 

Gio. Stefano Durante Lib. I. Cap. V. De Antii/aii Eceleiiae ritibai =: Aloaemar noi in man- 
do seriori tamjaam in mari , i/aod ventoram si agttari , attjue turbari lolet , nec aliier qaam 
in nasi Etcieiiae tato trajiei folett e: 

(e) Onapbr. Pansinii inierprelatto socam Eccleilait. eie. = Ambo dieitur luggeilut ,seu pulpilum 
marmoream , ex qao Lector, tea Diaconat lectionem , tea rsangeliam recital = 

Idem post panca = Exposilor Romani Ordini! Ambonem tane appellationem idee habere tra- 
dii , aaod ambia ! , et cinga! infrante! = 

Il P. brmenegildo di S. Gim di Matha nelle sue annotazioni « Ambone , Leggio , o Pulpito dd- 
n le Chiese antiche , dove li Sacerdoti , e li Diaconi leggevano parte dell' Uffizio Divino ; come 
„ pure per predicare al Popolo ; che però chiamavasi ancora analogiam. S- Isidoro lo chiama 
„ Lectrum Lamptam per la moltitudine delle lampane , che lo circondavano „ ec. 

Il Burio nel suo Onomastico intende per quel pulpito, al quale si saliva per cantare il 

Vangelo; essendosi detto Graduale quello, che cantavasi, quando il Diacono saliva i gradi 
dell' Ambone . 
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che tutto il coro, detto talvolta Scbola Cantorum insieme co’ pul- 
piti si denominasse Ambone., Piace questa seconda opinione al dot- 
to P. Cabassuzio , perchè fondata sul Canone Laodiceno XV., <*> e 
perciò disse francamente , non esservene in Roma di questi antichi 
Amboni., se non se due : il nostro, oggi in S. Nereo, e quello 
di S. Clemente . Ma similissimo al nostro evvene un’ altro in S. 
Cesareo su la medesima via Appia , dal Cabassuzio non visto : sep- 
pure non è 1’ altra metà dell’ Ambone di S. Silvestro ; giacche ugua- 
le essendo nella struttura, e nell’ ornamento, 1 ’ uno all’ altro unito com- 
pirebbero r Ambone descritto dal Cabassuzio ; potendovisi allora im- 
maginare le quattro porte : due riguardanti la Nave della Chiesa , 
Speciose , e due verso il Santuario chiamate Torte Sante date 
in cura alli Suddiaconi . Se pertanto il nostro Ambone è fra que’ due 
piu antichi, e se la sua costruzione compiva tutto il sacro rito di 
questa parte principale delle Chiese , stabilito sotto Papa Silvestro , 
qual contraria ragione ci può trattenere dal crederlo situato nella 
nostra Chiesa dal medesimo Pontefice , il quale fatto avea altrettan- 
to nella Basilica di S. Lorenzo su la via Tiburtina , ove fecit gra- 
ànm ascensionis et descensionis , cioi il pulpito del Vangelo di due 
scale perii Turiferario , che precedeva il Diacono? Il Baronio otti- 
timo conoscitore di sì pregiate antichità acquistò quest’ Ambone zs- 
sai di buona voglia 5 incontrando la congiuntura di supplire per es- 
so alle spese della nuova fabbrica, a cui si accinsero le Monache 
sotto Clemente Vili. , come vedremo in appresso . 

Papa Simmaco vissuto nel cinquecento si conta fra’ Ristoratori 
di questa Chiesa. Di lui scrivendo Anastasio , e della sua li- 
beralità veramente magnifica, fece credere col suo tante volte ripe- 
tuto a fundamentis construxit , che questo Papa fondato avesse la Chie- 

H sa 


(a) Cabassuzro luogo citato = frmira imitar nir nuidem doctiisìmai chorum ab Amboni sijungit: 
luì rtjtllcndo siillìctat Laodìcenm Canon XtA. = tJon oportire praetir Canonico! cantoni , qui 
Ambonem aicend.'int , et ex membrana legant , atioique alioi cantre in Ecclesia = 

( b) Lo stesso luogo citato num. VI. = Supenunt Ramai integri duo vetuitinimi Amboni!, quo 
praenm , dam enem in comitatu Eminentimmi Cardinali! Hitronumi Grimaldi Aquinxhen- 
ii! Arehnpiicopi , exaete obnrziaoi . Hornm unta eit in Ecelnia Sancii Clementi! Papae , et 
Alarcorii ad Ampbitheatrum : alter in Eccleàa Sanctoriwi Alartyrum Eterei , et Achilli i . 
Prhr itle Ambon duo eontinet palpita , tingala utrique lateri cobaerentia ; cum tamtn unicum 
lit Sar.ctorum Eterei, et Achillei pulpitum muro navi! eobaerem = 

(c) Il Rondinini parlando degli , che sono ancora nella Chiesa di S. Clemente da lui descrit- 
ta .segue I’ antica opinione ; intendendo sotto quel nome i pulpiti di marmo per il Vangelo , e le 
altre funzioni nojnin.ate di sopra . 

( d ) Anastasio re Hrc fecit comtitutum de Omni Ectletia =: 

(c ) L’ Abate Venuti nel Rione III. Colonna „ La sudetta Chiesa ( di S. Silvestro in Capite) è an- 
„ tichissima; poiché si legge in Anastasio Bibliotecario , che il Pontefice Simmaco la ristorò da 
.1 fondainetiti nell' amia ;co- „ 
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sa di S, Silvestro sull’ Esqullino . Altri poi contentossi di dar- 
gli soltanto r onore di uno splendido risarcimento . Simmaco non 
fondò la Chiesa ai monti , perchè sul podere di Equizio inalzolla Sil- 
vestro ; e chi sa poi se neppure stese a quella la mano benefica, co- 
me creder ci fece Anastasio , e noi nel Capo I, menammo buona la 
di lui autorità , D' uopo aver non potea di sua generosità una fab- 
brica , che numerava soli CLXIII, anni ; una fabbrica , che forse fu la 
prima di Silvestro , e che viver dovea alpari almeno delle altre . 
Sa ognuno la solidità di quelle sacre moli inalzate al trionfar della 
Cfoce , La Basilica Vaticana visse circa mille , c venti anni fino a 
Niccola V, La Constantiniana, ovvero Lateranense stavasi salda nel 
CMVIIL , e durata più lungamente sarebbe , se spinta non l' aves- 
se un tremuoto , per cui Sergio la rifece da’ fondamenti . < > Simile 
sciagura avvenne altresì alla Basilica di S. Paolo rinnovata, da Leo- 
ne III, nell’ DCCC, Ma quella di Santa Croce in Gerusalemme non 
domandò in alcun tempo sowenimento fino alla metà del nostro 'Se- 
colo L’ anno MDCCXLIV. Benedetto XIV. rinnovolla con gran 

CUQ- 


(a) Ne rioiase ingannato anche Tcruduissinia Sis. Ab. Morcelli, scrivendo negli aurei suoi fasti 
SIAÌMACfìVS .... AEDEAf . SlLì^BSTEf . ET . MARTIm . /N . EX^- 
BUS « . , CONDIDIT^ Forse sull' autorità del Martinelli « il quale parlando della Chies* 
£squi]ina scrisse ss Pn>f^ qaoi alìuà a fHndamfntìt Symmacui Papa exiitavit SS. Siivesfro,. 
et Martino , cu\ni pars injerhr adbuc supenst =; 

( h) Vietorelli ss Anastasìus agU de hoc Tempio , antequam agat de *Basilieis a Constantino ereetis ss 
( C ) Bonanni =; Templi fratte* Hntor. Cap. XI. Elapso circiter mille , ac vhinti annorum spatio post 
primam ^asiheae constructìonem a Magno Constantino faetam %. Hicolaus y. videm eamdem pe^ 
riculosam ^ epmminantem tuinam ^ noìtam delineatìonem meditai as est ss 
Nella Storia della Basilica di S. Pietro in Vaticano. Libri due per il Salvioni r7?o. Il Pontefi- 
n lìce Niccolò V. fu il primo a pensare di proposito alla nuova struttura della Basilica •» 

(d) Sevcrarw VII. Chiese vcd il PanvinioM.VtSS. Lib. I. Cap^ VII. cc. 

( e ) Besozzi Storiadella Basilica di S- Croce in Gerusalemme Caa V. pag. 4z. «i dal che ne siegue 
n che probabilmentelc p^rti e»cnziali, che formano questa Basilica debbcuio esser quelle mede- 
n sime I che nel tempo di Santa Ulena • e Costantino furona fòbbricace « •. 

< f) BASILICAM SESSORIANA» 

A CONSTAMTINO MAXIMO MATRBQ^ HELBNA. 

A IVNOAMBKTIS ERBCTAI4 
ATQVE A LVCia li. BONONIENSI RESTAVRATAM 
BEKEDJCTYS XIV. PONT. OPT. MAX. 

JAM EANDEM IN TIJVLVM HABJTAM 
PRONTE PORTICV ABSIDE THOLO EXTRVCTIS 
YlAQyfi. AD LATERaKVM COMPL.VNATIS VNDiq. MACEJUIS. 

AGGBlUaVSv^VE EXCITATIS. 

INGENTI UBERAUTATE: 

ORNAVI! RESTAVRAVIT DITAVITQVB 
ANNO KEP. JiAU MDCCXtlV. PONT. IV^ 

Questo Lucio IL visse verso la metà del Secolo XIL Fu nominato In questo marmo » perchè Bolo, 
gnese . Sebbene Gio: Diacono (beesse del di lui ristauro di questa Basilica ss quam de rusnts a 
fundamentopraeclaro.^etadmìrando opere nondimeno è da leggersi il Codice Vatica* 

no cuato dai Baiooio T anno 1 144. . e riportato dal Besozzi lodato • 
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cuore ■* ma con infelice architettura . Questo vanto però non compe- 
teva alla fabbrica di Dionisio ; e sebbene qualche ajuto ricevuto aves- 
se da Silvestro , egli non era tale da porsi al confronto con le di lui 
fondazioni , e perciò non è strano d’ aver implorata la splendidezza 
di Simmaco, di cui dir si potea ciò, che disse Livio d’ Augusto 
Templortm omnium conditorem , attjue restitutorem =: . Scrivendo di 
questo Papa il Vittorelli =: U rbis Tempia fere omnia prethsis donìs 
TJrbem quoque ttdificih exornaoit'^ . Sue furono la Chiesa di Santa Aga- 
ta nella via Aurelia , quella di S. Pancrazio , le due de’ SS. Cosma , 
e Damiano, e di S. Andrea presso il Vaticano, e quella finalmen* 
te di S. Pietro nella via Tiburtina XXVII. miglia lungi da Roma , 
non parlando degli oratorj , nè delle ampliazioni , e cento altri su- 
perbi ornamenti da riscuotere la pubblica meraviglia, <‘‘5 molto più 
perchè fatti in tempi infelici . 

Paolo Primo, di cui molto ragionammo colà , ove si trattò la 
nascita di questa Basilica , fu senza dubbio magnifico suo ristorato- 
re , dopo r anno di Cristo DCCLVII. , in cui occupò la Romana se- 
de lasciata dal suo Fratello Stefano III. da var) Storici appellato II. 
Fra le Chiese da Paolo restituite questa di S. Dionisio fu la più 
beneficata , ampliandola quel Pontefice con la giunta della casa pa- 
terna . Divide Anastasio 1’ opera di Paolo in due parti . Chiama la 
superiore Oraculum , ove si riposero le sacre spoglie di Stefano , e 
di Silvestro. La inferiore dedicata a’ Santi medesimi la pone nel 
chiostro del Monastero. Il Giacchetti per Oraculum intese un’ 
Oratorio , e fabbrica minore . Noi all’ opposto intendiamo un’ar- 
ca, ed urna, per collocarvi i corpi di que’ SS. Pontefici, ed altre 
Rclliquc estratte dagli antichi abbandonati cemeterj . Divenne per 


(a) Decade I. Libro IV. Cap.X. 

( b ) Nelle note al Ciacconio . 

(c) Ciacconio in Simmaco * 

C d ) Lo stesso ss Admirathne piane d*gnum tanta foUttite praestarì a Romana Pontefice sub barba- 
ro Rege , sub quo Vrbs tpsa quodammodo videbatur teneri caftina j praesertim cum idem 
maebus pastorali munsjicentia in redtmendìs capttvis ♦ et atendis aia Episeopis Afrìcanis in 
Sardinia relegatis a Trasimundo Vandalorum Rege non dejuerit t sed abundè cunctasuppedi- 
tarit a 

f e ) Lo stesso s Eeelessas nontmllas vetustate collabentes restituii ss 

( 0 Ana-sta^io ss Hic SSmus Praesul in sua propria domo Monasteriam a fundamentis in honorem 
S, Stepbani Papae scilicei , et Martyris « nec non '£. Silvestri itidem Pontificis , et Confessoris 
Cbrtsti construxìt : ubi et oraculum in superìoribus ejasdem Monasterù aeàificans , eoram cor- 
torà magna cum venerattone eondidit ss 

( g ) Lo stesso ss /njra elaustra vero ipsiut Monasterii Ecclesiam mirae pulebritudinis afundamen- 
tis noviter constraxit s 

(h) Giacchetti al Capo 1. «» Dicesi ancora maggiore , et anco Basilica, si perché in comparazione 
,« della parte superiore detta ella era grande cc. „ 

( i ) Oraculum da S. Girolamo spiegasi Propitiatorium , daV Calmct Opercnlum . Il Burio nell’ Ono- 
mastico dopo aver detto ss OkACVUUM autem prò 'kfo orationis reperitar. Anast. %bl. in 
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zelo di Paolo elegante quQsta Chiesa , non che più ampia, descriven- 
dola Anastasio adorna di marmi , di musaici , e di argento . Di que- 
sti musaici non ci rimane memoria alcuna . Il Cardinal Furietti dis- 
se ciò , che non ignoravamo Paulum c]uo<jne Tontificem scribit Ana- 
stasius tìnno IDCCLVII. Monasterium , ibique Ecclesiam in honorem 
SS. Stephitni , (if Silvestri edificasse , quam marmoribus , ac Musivo il~ 
lustrioretn fecit z= Non c inverisimile in questi musaici essersi rap- 
presentate le immagihi de’ Patroni , anche per onta degl’ Iconoclasti : 
sebbene celebrato non fosse il II. Concilio Niceno , il quale pochi 
anni dopo decretò zz. Ita venerabiles ae Sanctas Imagines proponen- 
das , tam de coloribus , et tesseris , quam que ex alia materia congruen- 
ter in Sanctis Dei Ecclesiis , et sacris vasis , et vestibus , et in parie- 
tibus , ac tabulisi domibus , ac viis . Erano i Pontefici antecesso- 
ri di Paolo accostumati, dopo la celebrazione degli Ecumenici Con- 
dì; lasciarne qualche memoria nelle Chiese da essi fondate, oppure 
arricchite, adornandole con pitture, e musaici, che servissero di tro- 
fei , e segni della vittoria riportata dalla cattolica verità contro le 
debellate eresie • Adriano Papa lo attesta in una sua pistola a Carlo 
Magno , ove del culto dovuto alle sacre Immagini ragiona . Così fe- 
ce Silvestro dopo il Concilio Niceno , Damaso dopo il Constanti- 
nopolitano , e Celestino , e Sisto , terminato felicemente 1’ Efesino . 

Ma il Concilio radunato dal nostro Paolo non fu Ecumenico, ed 
i musaici della sua Chiesa erano di già compiuti nel DCCLXI. , al- 
lorché assembrossi questo Concilio : onde congetturar non si può 
quale de’ sacri fasti rappresentassero 5 se creder non vogliamo espres- 
so nell’ antica tribuna il battesimo di Costantino , come vediamo 
nella nuova, 

Do- 


P.'U'.h !. «ni/er ORACVVUM in hmorem S. Dei Cenitncis cemlraxìt : ubi aiditio babet 
Oracaìtm, leu Ora/ariim — soggiunge poi con sincerissima etuslizione zz Oratori un/ lubilanti- 
ve apud bonot Latinot Ancttret non reperitur , sed adjectti/e , alt digretiio oratoria , p/ilpitam 
oraioriuut , quod ett ce/uionatcrit suggettut ~ _ 

l’arlamio Anastasio in cento luoghi di Oracoli, edOràtorj li descrive di tnetallo. cpcr lopiùd’ 
argento, riferendo il loro peso : il che di luoghi d’ orazione non si può dire: cosi in Simmaco 
= Oratoriam S. Apollittarii ex argento, et confettionei» cum arc/rpei/santein librai XXX/ ~ 
Oratori/ini .V. .Soiii ex ergemo , et coKjaiioitem peutaatem librai XX. Oratori.im S. Crudi ex ar- 
gento, ete. Onde con licenza del l’anvinio Oratorio , c per Ozjcs/d intendiamo una custo- 
dia ai Reliiquie , ed un’ arca , o urna per riporvi corpi de' Santi . 
faj Card. Furietti . Cx'o.de Aluiìi/it Ciap- V. pag. 80, 

( b) Act. /'V/.pag. izoS. Tom. Vili. Edit. ye/ìet. 

( c ) 'Blanchiniut Diuert. II. de A'/uth, Imag. 'BaiilUae Liberianae a S. Sixto III. comtruttae num. 
III. etieqnen. ~ 

(d) teràin. VgheUiui Addit. in Ciaceon.aa Idem Paniti! I. anno 761. ConcHìura celebranitaa 
Vittorelli nell’ anno 7di = Sub hoc PonttjUe Romae babita Syinodni eie. sa 
l.b stesso Paolo nel suo Diploma Apostolico, come lo chiama 1 ’ Oldoino, dice = praeiidente 
Seen dotali Condito , italtitniei sjitdnt.v e!c. = 
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• ' Dovremmo qui col Giacchetti porre per ordine cronologico la 
supposta ristaurazionc fatta nel Secolo IX. da Thcobaldo Abate di 
questo Monastero con la mano adjutrice d' un tal Teohlo , sedendo 
Niccola I. Ma citando il buon Prete per questo ristaurouna lapide esi- 
stente nella Cappella di S. Dionisio , abbiamo creduto per meglio ser- 
vire alla Storia di rincontrarla . Utilissima diligenza : Fra molte male 
intese parole, ed altre tralasciate, due errori ritrovammo nella copia del 
Giacchetti cssenziaflssimi . Il primo di aver detto Theofilus , ove si di- 
ce TEBALD“* : onde quel ricco Teofìlo del Giacchetti diviene un 
sogno ; il secondo ancor piu importante si è di avere egli letto in 
questa ristaurazionc temporibus "NJcolai Primi, ove noi leggiamo 
N/COLA/ sebi . Prima dunque di vedere ciò , che fece Teobaldo in tem- 
po di Niccola n. , vediamo il soccorso prestato dal primo Pontefice di 
questo nome alla Chiesa di S. Silvestro specialmente, nelle inondazio- 
ni del Tevere assai feroce nel secolo IX. Qiiesto Pontefice appellato 
giustamente il Magno fu creato Papa , lui assente, nella nostra Basilica } 
e quantunque egli mal lo soflrisse , essendosi nascosto nel Vaticano, 
per evitare cotanto onore, pur serbò per la Chiesa sua creatrice una 
singolare amorevolezza. Ritornato il grande Niccolò in Roma dall' 
abboccamento di Ludovico Giuniore seguito nel luogo , che Tot di 
Quinto anche oggidì si appella da’ Romani, pienoj dell’ impe- 
riai riverenza , vi dde la Città sommersa dalle acque del Tevere. Fra 
gli schiantati alberi , c le biade per ogni dove disperse , fra le ro- 
vesciate case , e le vie inondate , la Chiesa di S. Lorenzo in Luci- 
na , < ed il Monastero di S. Silvestro eran sott’ acqua : il che av- 
venne piu volte I’ anno medesimo DCCCLIX, Non risparmiò il buon 
Pontefice ogni studio , e la pietosa mano per emendarne i danni gra- 
vissimi , sovvenire gli afflitti Cittadini , c principalmente riparare le 
fabbriche a Dio dedicate . Quindi c, che al replicato insulto del Fiu- 
me orgoglioso replicò i provvedimenti più salutari : c la ingiuria sofferta 

I per 


( « ) Puiciroli Ottavio Rione IV. Chiesa V. „ Di qui però intendiamo quello , che Anastasio scrisse 
M nella vita di Papa Niccolò I. che fù dell* Sòo. et é, che uscendo il fiume entrò nel Monastero 
,t di $. Silvestro , e nella Chiesa di S. Dionigi j e che tutti i scatini da uno in poi • restarono soct* 
•♦acqua,, 

( b ) Ciacconio in Nicola I. anno 858. ss Cam vero Luiovìcut ah Vrhe discidhiet , eonied'metqHe in ' 
ìm , quem Romani §uintam appellabant , eo profeetnm Nicohum fertmt ♦ cttm Proceribus Vrbit 
Romae , sicque bonortfice smeeptum , ut Imperaior ad mille passiti et obviamfactus ♦ ex equo de- 
icendens, eum ^ jraeno manìbus attrectato^ in castra perdaxerit etc, ss 
(c) Lo scesso luogo citato ss Piam et Ecclesiam S, Laurentìi in Lucina ^ et Monasterìum 

//r/ , et iotam tìlam pìanìciem , quae via lata dieitar ad radica Tarpetae turris , et viam areen- 
tariam t quae ad Aventinum ducit ita occupaverat ^ ai instar diluvii yVulgo putaretur . tiac 
inundatione et mnltae dtmus eversae sunt^ et plnres arbercs evulsofy et saia passim disjecta, 
i 'TJcc semel eo anno 859.; sed et ///. Kalend. Novembris itcrum inuttdatio Vrhem afjìixit . Èmen^ 
dare baec damna yVelMtins deltnire Ponti fcx cn/xi/St nulltsm genas offìcii, et pieiatìsin (t* 
ves tut/s omisit zs 
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per la baldanza delle acque dal Monastero di S. Silvestro fu djrlul ven- 
dicata con la generosa destra evangelica occultata alla sinistra } on- 
de memoria non rimanesse del suo paterno soccorso . Non si nasco- 
sero però i suoi donativi alle Chiese ; ed Anastasio impegnato a tut- 
ti descriverli , non omise quelli ricevuti dal nostro Monastero =2 Item 
fecit ( parla Anastasio di questo Papa ) in Monasterio SS. Stepbani <, et 
Silvestri , quod novi ter fundavit sanctae recordationis Dominus Tanlus 
quondam "Papa in Ecclesia , qua vocatur S. Dionysii , vela quatuor de 
stauraci . ^ ^ 

Rendendoci ora coll’ ordine dovuto alla liberalità dell’ Abate 
Teobaldo , leggiamo nella originale iscrizione posta all’ altare di Dio- 
nisio , che a questa ristaurazione non ispreggevole concorsero pure le 
rendite della Chiesa di S. Valentino, addetta alla nostra Basilica , di cut^ 
ragione avremo a suo luogo . Separando da’ beni acquistati, a dai 
doni, quanto si nota nella detta Leggenda di rifacimento, e 1 rinno- 
vazione , osserviamo , che 1’ ottimo Teobaldo mutò tre travi della 
Chiesa, rinnovò il portico, che le girava d’intorno, alzò da’ fon- 
damenti il campanile, e la clausura del Monastero forse atterrata dal 
Fiume, e costruì un’arco innanzi la porta della Chiesa'. Tali 

- - ope- 

» 1 : ' • 

( « ) Dell’ ornaaienco de veli usato nella Cliicsa antica i d) festivi ne parla S. Paolino Vescovo di Nola in 
alcuni vcFM riferiti dal Muratori nella Dissertazione De Templor^apudvet» Cbristìanot orna* 
tu. Lìti ,STaTìJjìACI fórse dal greco Utauracbium patta depicta, Laurent. Antaitb» Uno* 
mast. ^tauricinaeveitet quadrapolae y octopoiac , pamptnatae y corymbatae yStlicatte , Adrian • 

11 óuaresio nella sua Palescrina antica Libro U. Cap. IV'. pag. i jo- parlanao del velo , con cui co* 
pnronsi le Kellu]uie di b. Agapito Marcire dice =; et veitix qiudem iUa dd ita:troc % , leu staura* 
(ina Juit plumatum babylof. teuw acu pictum auro , et serico pampmatum , corywuiatum yjiliea* 
tUM y vel qaadropoluM aJorma paitii quadrata , siitt a quatuor labulis . seu quatuor an^utis te- 
xt/s auro % aui argenta , bombyeino , terico byssino , quoa a variis tocn Anat/asìi cotiaus potei etc. 

^ ^ QJEA)IA^®ÉDTI^ECcIASWB7<^^!l^HHfa^£R£««Q5£IÌ^PPO^TPTlS 

ISPt3FIW>WO\W S CIPSR/ERITAS DiaTiYChÀTqpiWCRfifaONANVlOTINSOlQr 
.X*ESEDlST3FVvIJtlTnflMÀKEfAPtOP£:QWMCEcctr,/\bliASTDbD^V^ 
“•Wvt|'Dn'ABEST^’;WJT\’lEXSVOAI>2jIVITVTOMÌVPAnriEREI?rcÓrihOIOSO 

-vio-*à>iDi?NSERrc\mwiTrecT 0 HviEcdETREsm?'n:SPivi'Mi' popj icvsqyE 
..mc/sjroMSKENDvvnT.yc(»tASvo9^aTBOTaeviTiv«7is<:^^ 
a>icEslfe‘Pi\ssiOhWBÌvrassmM:CCinrciwEv-PASsioKftBi^^ 
-.PDS-UPSAOnJi^IWLaraaiUCEAROT^&VIPAlLfiSA^ 
*.SIl'EAN0I«XXm<VClF5EV^iJEiVBlC^^ SINIUERDEIVPICAI. 

,,RRÈq^cràWTlED!amCAPAl^IIDWaÓMa>^SVmMONAS'ERl^^ 

N^)COKSTRVXlTi’'ACVAi!«lANSimdB‘VIbE^VPin'I/^XDllPEDlCR 
HTflRITO'H^TIRKOI'tìAD^ PRRTIDlRVTAFTDEFECTiy^ 

..JNSPARTlW'EZUJgj^ENSHVIGECCtESPPtKVrrDiaOE^OPRnSSWm 
... HV^i^.CXXCREDlTO^v bEaNSK<ÌEJRF.DDllOTIl|;Uin v 
-.FEtDMMNDlOXHI.'EPORlbvDONl MfCOl/llSCW PPv 
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opere goder poterono il benefizio di que* Secoli , ne’ quali ritor- 
navano le arti nel primiero splendore • Vedevasi già per opera di Eu- 
genio II. ridotta a miglior forma la Chiesa di Santa Sabina « c da Gre- 
i gorio IV. quella di Saturnino’. Sergio II. salito alla Romana Sede 
1’ anno DCCCXLIV. inalzò un portico a più archi innanzi la Ba- 
silica del Salvatore ; ed il eh. Tiraboschi con la raccolta del Murato- 
ri alla mano soggiunge a prò dell’ Architettura di quella età Lo 

stesso dicasi di Leone IV., di Niccolò I. ,e di Adriano II. nel me- 
„ desimo secolo, de’ quali tutti leggiamo, che molte Chiese di Ro- 
,, ma o fabbricaron di nuovo, o ristorarono , ed ornarono di scul- 
„ ture, di pitture , e di altri somiglianti ornamenti , df alcuni de’ qua- 
,, li ci parlano gli antichi S|crittori , che aveàngli innanzi agli occhi , 
„ come di cose meravigliose „ Molto piìl nel . Secolo XI. crescer do- 
vette il valor della buona Architettura , è la. pubblica meraviglia : in- 
fatti prima del rinomato Arnolfo di Lapo 'Architetto Toscano , che 
nacque 1’ anno MCCXXXII. e Buono < è -Guglielmo , e Buonanno, 
c Marchionne , e Tuccio , e specialmente il Bruschetto vissuto nel Se- 
colo undecimo ristabilita, aveanò J’ Architettura ; e se riteneva in par- 
te la Gotica asprezza , giovava ''questa alla di lei maggior solidità : 
essendo le fabbriche dL questa >manicra poco svelte , ma forti , e 
massicce : vissero pcrciòTu'ngamente i lavori del più -volte ricordato 
Teobaldo . Nello spazio bensì ‘ vuoto tra I’ opera di esso c quella di 
Paolo , pose il Giacchetti la costruzione di una Cappella, con suo Al- 
tare eretta aLnome di S,- Dionisio , come egli dice, dal fervore de’ 
Monaci Orientali impegnati per un Pontefice loro Nazionale . Nel 
MCCLXVIL' quésta medesima.' Cappella cedette il luogo all’ orna- 
mento interno della Chiesa, ed in tal congiuntura vi fù sostituito 
con miglior simetrìa un nuovp Altare ai' SS. Pontefici Paolo, e Nic- 
colò dedicato".. Ce ile dà siculo rlseomm qn’ inventario scritto in 
pergamena, e conservato' liell’ archivio d^f Monastero} ove si descri- 
vono i Corpi , e lo Relliquie ritrovate nel vecclfio Altare di S. Dio- 
nisio, e trasferite nel 'nuova VI ^D^l^^nib^quest’ 'inventario laddove 
numeraremo tutti i. sacri' pegni custoditi nella’ nostra. Basilica . Ma 
il novello Altare' soffri ancVTCsliO.le’ vicènde dell’ antico, e nell’ 
anno MDXXIL ia’ venti d’, ApAleV’ regnando Leone X. fù tolto, 
ed in sua vece.ii^zoasene 'poiol |urigH,ma in situazione più armo- 
nica un’ altro“r che-dpdicossi"a ;S. Gio:| Battista , ed ai SS. Stefano, 
e Silvestro, riponendovi le Relliijuie medesime -. Una Leggenda in 
1 Vi al i - •" V la- 

— ^ — : — ,-"T - 

fa) Tiraboschi Storia della Lettetìinira Ibliaiia T ornò III- Lib. III. pag. 140. 

( b ) In una pcrg.^inena conservata nell’ Archivio del Monastero si dice a /ila suut corfora Scnttorum 
'winntornm ìnAUarc S. Dìtmjsii , tt tramlata ftslca in Attare'È.Paulì ■,tt ‘È. Nuotai ai 
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lamina di piombo ritrovata al riedificarsi della Chiesa dentro il sud- 
detto Altare, ci autentica la sua consecrazionc . 

Queste però eran piuttosto variazioni , ed ornamenti , che ristau- 
ri j sebbene mancar non dovesse una rinnovazione più significante nel 
medesimo Secolo XVI. da noi argomentata dalle paròle dell’ Ugo- 
nio,^'’’ che nel MDLXXXVIII. scriveva „ A questa Chiesa, coma 
n nella vita di Papa Nicola mostra il Bibliothecario , già s’ ascendeva 
n per molti gradi} oggidì è in piano. Ha il portico innanzi moder- 


na- 


(i) Sic Si 


DK-lMAT)Aro^D^L£OA]i^ 

rt'COTOXXfl'DZFVfPp 
, BESvRECTTOl'JIS-DNfOr'X 
APL'EGO-NUANVsm’T)A 
THIS'HFS'5drLEONfS'CÓSEC 

^5T£'TRINISTB'o^«QVri* 

i^’M^’'AOScoB<'ro-BA 

?^^^’ST£EHl'rFETmP!SIiy' 

■: ' 

- . 6P9mÌ!VJ3E’MLCHIS''D& 

FLORENrrA'VICARA’HVl 

VSfMOt^A^Em^ 

(b) Historia delle Stazioni di Roma di Pomnen IVnm,. i n 

00 1588. ■ ^Sonio. In Roma appresto BarthalnmeoBonfadi- 
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„ namente rifatto . Nel primo ingresso si trova un’ altro portico , so- 
„ pra il quale è fàbricato il coro delle Monache . Mostra d’ avere avu- 
„ to già le tre navi , secondo la forma delle Chiese antiche . Ma al 
„ presente la parte destra è ridotta in Cappelle fatte, come T arme 
„ dimostrano , da gente dell’ Illustrissima casa Colonna , e di casa The- 
,, delini Romani . Sonovi ancora due vecchi Altari nella parte sini- 
„ stra. Vi resta nello spazio di mezzo un’ antico pulpito di pietra 
,, di varie figure , e lavori ornato . Tra i gradi , per i quali si ascen- 
,, de all’ Aitar maggiore è la confessione . Esso Altare appoggiato ai 
„ muro secondo 1’ uso de’ nostri tempi è di moderna opera , e pit- 
„ tura lavorato . „ Otto anni dopo , cioè nel MDXCVI. eccettua- 
to il campanile ancor sano , la Chiesa minacciava in più parti la sua 
. caduta . Ottenutane pertanto la facoltà da Clemente Vili, se ne intra- 
prese la nuova fabbrica , e vi concorse al dispendio gravissimo il 
Monastero , e la liberalità insieme del Cardinal Dictrichstain Princi- 
pe di nazione Tedesca, ed allora Titolare. Il Giacchetti vissuto in 
que’ dì può risparmiarci il disegno di questa intiera riedificazione . Ci 
dà egli il modello in forma di Croce „ E’ la pianta della Chie- 
,, sa in faccia del mezzogiorno , lunga canne XVI. cioè dalla porta 
,, fino all’ infimo gradino , che si sale all’ Altare , e Presbiterio can- 
,, ne XIV., e dal grado predetto sino al muro, che è ultimo estre- 
,, mo in capo di detta Croce canne due . Larga poi nelle braccia can- 
„ ne dieci , ma nel restante di tutta la lunghezza canne quattro e mez- 
„ za, cioè senza comprendere il sparlo, e il sito delle cappelle, che 
M in una parte , e nell’ altra stanno erette ,, Qui crediamo utile av- 
vertire i Leggitori , che per il nostro Autore ,, Questa si è 1’ ultima 
,, restaurazione , e mutazione della Chiesa di S. Silvestro de Capite „ 
ma non lo è per noi : mentre l’ intervallo di CLXV. anni fra la Sto- 
ria del Giacchetti, e le presenti memorie ha prodotto de’ cambia- 
menti molto notabili . Giova l’ avviso a renderci piu cara la Storia , 
medesima} poiqhè la descrizione, che essa ci fu della forma interiore 
data alla nostra Chiesa nel MDXCVI. , o poco dopo , non corrispon- 
de in ogni parte alla moderna , onde, a lei dobbiamo la memoria di 
quanto più non esiste . Segue dunque a narrarci 1’ Autore , che 1’ Ai- 
tar grande appoggiasi al muro nel luogo più ragguardevole, che vi 
è un tabernacolo di legno dorato , ed alcuni Angeli di bassorilievo 
• K , in 


( 1 ) { Li Croce formata dalla pianta della moderna Chiesa di 5. Silvestro è piuttosto simile al Tan » d^* 
ta Cmmiiia , Molti Si Padri , fra quali S- GiroIaniOiS. Paolino Vescovo di Nola , e Tertullia- 
no ancora » tale credono fosse la Croce del Redentore • 
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in marmo bianco fregiati d’ oro « e che sul tabernacolo c scritto a 
dorati caratteri : 

VERE LOeVS ISTE SANCTVS EST 
Che al di sopra di queste parole dentro una nicchia evvi la statua 
di St Gio: Battista di marmo bianco dorata negli orli del vestimen- 
to , c nel piu eminente luogo la copia dell' immagine Edessena , fra 
due Angeli dipinti , e 1’ aurea leggenda al disotto : 

SPECIOSVS FORMA PR;€ FILnS HOMINVM 
Ai lati deir Aitar grande ci addita due pregevoli pitture } una eh’ 
esprime Papa Silvestro ricercato frà nascondigli del Monte Soratte 
per ordine di Costantino 5 1’ altra il Martirio di Santo Stefano Pa- 
pa t Presso il medesimo Altare disegna a/fa cnpuletta bistoriata 
intorno con belle pitture , ed al piè de’ pilastri mostraci scolpita in 
marmo bianco la stessa effigie Edessena j ed al di sotto la scultu- 
ra del capo del Precursore nel disco . Noi porremo a suoi luoghi le 
tre lapidi , che in fine riporta il Giacchetti . Parla la prima delle 
singolari Relliquie or or nominate : la seconda de’ corpi di S. Silve- 
stro , S. Stefano , e S, Dionisio ; la terza nel pavimento presso i gra- 
dini dell’ Aitar grande cuoprc un sepolcro di pietre ornato di bron- 
zo coll’ insegne , ed arme del Cardinale Titolare Dietrichstain . Viene 
poscia il Reverendo Scrittore alle otto Cappelle , ed in un capo divi- 
so, che c il decimo del suo libro dice , parlando delle quattro, alla 
mano destra , che la prima nell' estremo del braccio della Croce avea il 
titolo, c il quadro con le Sante Maria Maddalena, e Caterina Ver- 
gine , e Martire 5 aggiungendo essere scolpite nel muro le armi del Car- 
dinal sudetto onde lo giudica Fondatore della Cappella . La secon- 
da dedicata all’ Assunta con pitture ai lati significanti 1’ Annunzia- 
zione , e la visita della Vergine’ a Santa Elisabetta , la Natività di 
Cristo , c r adorazione de’ Magi . Le armi , e la iscrizione dichia- 
rano esser fondata da un Vescovo di Gravina . Noi rimettiamo anco 
queste lapidi al seguente capo, ove emendaremo gli errori di stam- 
pa occorsi nella Storia de! Giacchetti . Marcello Odeschi fondò 
la terza Cappella, c la dedicò a S. Marcello Papa, e Martire; po- 
nendovi il sepolcro, e la memoria. La quarta Cappella compiuta an- 
cor non era , quando scriveva il nostro Autore ; e perciò passa a di- 
re delie altre quattro alla sinistra ; la prima delle quali ci accenna lo 
Stemma gentilizio esser fondata da’ Signori Colonnesi , e la pittura dell’ 
Altare ce 1’ addita Sacra a S. Dionisio insieme col Battista, ed i SS. 
Stefano , e Silvestro . Della seconda dedicata alla discesa dello Spi- 
rito Santo sopra gli Apostoli si riconosce dal sepolcral marmo Auto- 

. re 
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re D. Matteo Belzo Laurelino ; insegnandoci qui un’ altra lapide es- 
servi state riposte alcune Rclliquie di S. Silvestro, e le ossa, e vesti 
della Beata Margarita Colonna 1’ anno MDCI. Il quadro della ter- 
za Cappella figura le Stimmate di S. Francesco . I Signori di Pa- 
lombara la eressero unitamente ai Signori Colonncsi . Le armi di que- 
ste famiglie sono intagliate in pietra ai muri laterali . Alla Vergine 
Madre consecrata ci narra il nostro Storico 1’ ultima Cappella - Giro- 
lamo , Bernardo , e Giulio Thedalini la fondarono , e vi posero lo 
Stemma, e l’ iscrizion sepolcrale. Finisce il Giacchetti la sua dc- 
scrizionè col renderci intesi essere tutte le dette Cappelle dotate da’ 
loro Fondatori . 


CAPO IV. 

DELL’ ULTIMA RINNOVAZIONE 
DI QUESTA CHIESA. 

P Aga non fu la pia liberalità delle Religiose di S. Silvestro 
di quanto erasi fatto, sebbene con gravissirno^dispendio nel- 
la loro Basilica sotto Clemente Vili. , quindi e , che regnan- 
do Innocenzo XI. sorse ad esse in animo di ben ridurla a 
fine . Dice pertanto 1’ Abate Venuti , che „ principiarono queste 
„ Madri a ristorarla , e terminarono a proprie spese il loro divoto 
„ generoso pensiere nell’ anno MDCXC. „ La perfezione pero dell 
opera fu alquanto più tarda : poiché 1’ interna iscrizione nel vesti- 
bolo situata in fronte dell’ ingresso, parlando del Prospetto di que- 
sta Chiesa, scende al MDCCIII. , vale a dire tredici anni dopo il , 
compimento asserito dal Venuti . Ecco la iscrizione : 

(b) ' D o M 

EXTERNVM SACRI TE.MPLI PROSPECTVM 
- MARIA ARCHANGELA DE MVTIS 

ABBATISSA VIGILANTISSIMA 
TERTIO SVI REGIMINIS ANNO M DCCIIL 
MONASTERII PROVENTIBVS 
CONSTRVXIT DECORAVIT 
VT GENTES LAVDÈNT IN PORTIS 
OPERA DOMINI 

Nel- 


(a) Venuti Ridolfino Descrizione Topografica > e Istorie, di Roma moderna : Rione III. Colonna . 

( b ; 11 Galletti Ic^^geva talora senza occhiali j qui lesse extremuffi t invece di (xttrnunt • riu soito ve* 
dreino altri errori presi forse pcrchà T ora era tarda . 
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Nella cima di questo esteriore Prospetto disegnato da Domefti. 
co de Rossi sono quattro Statue de’ Sacri Eroi della Chiesa Protet- 
tori, e del Monastero. Nominati sono gii Autori di queste statue 
da quelli , che scrissero delle Romane Chiese : onde non torrcmo lo- 
ro quest’ onore . La statua adunque , che vuol rappresentare S. Sif- 
vestro è scultura di Lorenzo Ottone; quella, in cui raffigurar si vuo- 
le Santo Stefano fu scolpita da Michelangelo Borgognone : 1’ altra di 
Santa Chiara è opera di Giuseppe Mazzoni : il S. Francesco è lavoro 
di Vincenzo Felice, di cui sono pure i due medaglioni. 

Nel MDCXCVT. compiute furono le Cappelle. Cel dice un’ 
altra iscrizione posta nella parete destra sopra il pilo dell’ acqua 
Santa ; 

MVNIFICA MONASTERI! AC MONIAUVM MANV 
R. M. SOR. CLARA MARIA CAVSEA 
ABBATISSA REGENS 

1 ■ ■ DILIGENS PECOREM DOMVS DEI . ' 

PRAECLARAE HVIVS ECCLESIAE 
CAPPELLAS ! 

VELVTl COELESTIS TVRRES lERVSALEM 
AVRÒ PICTVRIS SCALPRO 

ORNAVTT DITAVrr PEREECIT . - 

, anno REPARATAE SALVTIS 

. M. Dcxcva 

Otto sono queste Cappelle : delle due^ che formano la Croce 
della Chiesa, una porta il nome di S. Dionisio , ma nel quadro dell’ 
Altare dipinto da Tarquinio da Viterbo evvi pure S. Gio. Bat- 
tista , e S. Silvestro, oltre la Vergine, e il suo Figlio. In questa 
Cappella le basi delle due colonne dell’ Altare mostrano le armi 
gentilizie del Cardinal Dictrichstain : ma nelle pareti laterali viso- 
no quelle della Famiglia Colonna . E giacche tutte queste Cappelle 
adorne sono di vaghe istorie nelle loro lunette eziandio , in questa ci si 
fa particolarmente osservare Abagaro infermo in atto di ricevere la pro- 
digiosa effigie del Redentore . Nell’ altra Cappella si colorì con ele- 
ganza nel quadro dell’. Altare da Terenzio da Urbino la Madonna , ed 
il Bambino con S. Paolo , e S. Niccolò , e nel basso Santa Maria Mad- 
dalena , e Santa Caterina della Ruota. Nell’ alto è ben dipinto il Bat- 
tista, predicando nel deserto. Le tre Cappelle minori a cornu Epi- 
stolli dedicate sono allo Spirito Santo la prima» la seconda a S.Fran- 

ce- 


( a ) II Galletti ha letto questa memoria bami ; noi, senza che abbia ossa mutato luo^o , la vediamo nella 
parete dell' interno vestibolo alla destra delP ingresso. Egli copiò cotlestes Inrrh, per concordanza. 
( b ) L’ Abate Tiri mi suo ainmaestianicnto di pittura , scoltura , e architettura nelle Chiese di Roma 
del i6S6. 

( c ) Lo stesso Autore seguendo a parlare della nostra Chiesa . 
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cesco d’ Assisi , la terza a Santo Stefano Papa , e Martire . In quel- 
la dello Spirito Santo, pittura di buona mano, ma ignota, vcggonsi 
ne' Iati dipinto il Battesimo del Redentore , e il Battista di nuovo 
nel deserto : onde qui desideriamo di ranjmentare ai Lettori le va- 
riazioni di sopra narrateci dal Giacchetti di questi Altari, per non 
formalizarsi di qualche incoerenza nelle pitture. Inciso è in una la- 
pide di questa Cappella: 

D. o. M 

Q.VIS. lACET. HOC. GELIDO. SVB. MARMORE 
MATTHAEVS. BELGAS. INTER. LAVRELIVS. ORTVS 
LVSTRA. IVVENTVTIS. DVXIT. IN. VRBE. DVO 
ANTIPODVQ; PLAG.' PELAG.” PENETRAV.’’ ET. INDOS 
romanae. DOCVIT. SEDIS. HABERE. FIDEM 
IN. LATI?. TANDÉ.REDIIT TOT. IN. ORBE. LABORES 

PASSVS 

ET. HVNC. VIVENS. CONDIDIT. AERE. LOCVM (a) 

Segue la Cappella della Famiglia de’ Signori di Palombara sacra al 
Patriarca d’ Assisi . Nel quadro dell' Altare dal Gentileschi Pisano è 
stato espresso S. Francesco , ricevute le Stimmate . Luigi Garzi di- 
pinse in alto questo Santo in gloria, c nelle pareti di fianco il ve- 
stire, eh’ egli fece 1’ abito del suo Istituto, e la di lui predicazio- 
ne . Il marmo sepolcrale dice ; 

SABELLORVM D^ PALVMBARIA 
EX 

CLARISS. ROMANORVM GENTE 
SEPVLCHRVM 

Presso la descritta vediamo la Cappella detta di S. Antonio ; seb- 
bene il più antico suo titolo fosse di Santo Stefano. Perciò nel- 
la tela deir Altare fu ripetuto questo Santo Pontefice, insieme con S. 
Antonio ; essendosi poi nelle pitture d’ intorno da Giuseppe Chia- 
ri dipinte le storie dell’ uno, c dell’ altro Santo : e sono il mar- 
tirio di quel Pontefice, e il morto prodigiosamente risorto dall’Eroe 
di Padova . In alto si rivede quel Papa fra satelliti , e questo , che 
ragiona con un soldato . L’ anno MDCCXCII. quelle Reverende Mo- 

L na- 


ca) Lesse il Giacchetriiaarrtfas costruendo a modo suo iiiier Laartliat invece d ' inter 'Bel^as : giac- 
che veduta l’ isciiéione forse di notte . ricopiato avea , dandolo per cognome al /Hatthac- 

ut . In luogo poi di tot in Orbe copiò Vrie : piacendogli porre in Roma gli Antipodi , e P Indie . 

• Siamo però tenuti alla sua erudizione , avendo segnato dopo tub marmre il punto interrogativo 
per nostro avverti mento . 

C b ) Il Titi luogo citato vedeva in questa Cappella il quadro con t efllgie ii i Gregorio pittura dì butti' 
JlutOTt • 

C c ) Disjc taluno Marco Chiari figlio di Giuseppe ; 
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nache , le quali a proprie spese celebrano con tanto decoro in que* 
sta Chiesa , e con esemplar divozione , la festa del Cuore di Gesù , ne 
posero in questa Cappella entro un magnifico ovato la dolcissima fi- 
gura dipinta da un taf ^rnesto Blattner Pittore Sassone . Egli leg- 
giadramente dispose alcuni Serafini in atto di adorare il Sacro Cuo- 
re , da ‘cui vibrar fece molti raggi ad illuminare la sottoposta ter- 
ra , ed a riscaldarne la fede nel cuore del Cristianesimo . La iscri- 
zione nel pavimento appartiene alla Famiglia Tedallini : 

HIERONIMO. DETHEDALLINIS 
GIVI. RO. NOB. OMNIBVS 
VRBIS. MAGISTATIBVS. PLVRIES 
MVLTA. CVM LAVDE. FVNCTO 
INNOCENTIA. FIDE. ET PIETATE 
EGREGIO. BERNARDVS. FILIVS 
POCTOR. MONVMENTVM. HOC 
PATRI. PIENTISSIME, POSVIT 
ANNO. SAI.VTIS 
^ , .MCCCCLXXXXVm 

VIXIT. AN. C. MENSIBVS. VIIII 
VII. DIE. DECEMBRIS. E. VITA 
MIGRAVIT. lACENTEM. ARCTE 
NE VEXES. LECTOR. ORA. PRO. ME. (a) 

Le tre Cappelle a cornu Evangeli! passando a descrivere , ve- 
diamo la prima dedicata alla Concezione Immacolata di Maria, dipin- 
ta dal Sermoneta Scolaro di Pierin del Vaga. Le sacre storie della 
visita a Santa Elisabetta , e dell’ adorazione de* Magi colorite ne’ la- 
ti della Cappella , con quant’ altro $1 presenta ne’ pilastri , ed una 
lunetta , riconoscono per Autore il Cavalier Francesco Moranzonc Lom- 
bardo. La volta, I’ arco, e I’ altra lunetta sono di Tarquinio da Vi- 
terbo. In queste lunette si esprimono 1’ Annunziazione , c la Nasci- 
ta del Redentore. Nella Sepoltura innanzi I’ Altare c inciso: 

D. o. M 

ANTONIVS MARIA MANZOIV? 

MVTINEN. EFS. GRAVUIÉN 
ADHVC VIVENS LOeVM 
HVNC AD PERPETVAM SVAM 
REtiyiEM 5IBI CONSTITVJT 
- .. ANNO. D. M D.LXXXXVI 

MENSE IVNIl 

A S. Marcello Papa c dedicata la seconda Cappella, anticamen- 
te sacra a S. Giuseppe : che perciò Ludovico Gimignani vi avea di- 

pin- 


C 4 ) Di qnesta limiglia Tedalini esiste un’ altro monumento nelF Oratorio di S. Venanzio nel L|cetaDO . 
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pinta da un lato |a sacra famiglia , e nell’ altro il transito del Pa- 
dre putativo di Cristo . In terra sotto uno stemma di braccio arma- 
to di mazza > ed un giglio leggiamo : 

D o M 

• ! MARCELLO ODESCO 

R.® DIL («f)CON 
ISAB CLARVTIA ET 
MON HAER EX ACT. D 
SARACENI NOT CAP^' 

Vili KAL MA MDCllI 
VBI MIS SAC QVOT 
FIERI DISPOS 
B M POS. 

K AL AVG MDCIIU 
V AILXXVII («O (a) 

L’ ultima Cappella del Crocifisso è intieramente opera del ce- 
lebre Francesco Trevisani . Il suo disegno corretto , il bel colorito, T 
ottima espressione , che furono doti sue proprie < > si riveggono nel 
Cristo, e nella Maddalena del quadro dell' Altare, e nell’ orazione 
deir orto, e incoronazione di spine lateralmente dipinte . 

Non ha l’ Aitar grande variazione , che meriti rilevarsi da quanto 
pe disse il Giacchetti nella sua descrizione . L’ Abate Venuti , che 
dopo lui ne accenna qualche cosa dice ,, Le colonne poste all’ 
•n Aitar maggiore sono d' un bell’ alabastro orientale ,, Non amia- 
mo l’impostura. Queste sono quattro colonnette , da cui componesi 
una specie di tabernacolo non meno alle Sposizioni del Sacramento, 
che a quelle ancora delle piu insigni Relliquie custodite gelosamen- 
te 


< a ) 11 Galletti son giunse a leggervi se non che : 

D. O. M 

* MARCELLO ODESCO 

R. HL < tU ) CON 
isabella CLARVTIA 


Eppure il Giacchetti « sebbene scorrettamente al suo aolito Ietto vi avea 

D O M 

MARCELLO ODESCO R. DID (r/c)CON 
ISAB. CLARIJTIA MON. HiER. EX ACT. 

.. D. SARRACINI NOT. CAP. Vili JCALENDAS 

MAIJ MDClll. UBI MIS. SAC. C^UO P. 

FIERI DISPOSUIT B. M. POS. 

* KAL. AUa M. DG.IIII. V. A. LXXVIJ. 

(b) Loda nel Trevisani il saggio Pittorico uscito alla luce nel 178^. ttfta bella espressione t un florido 
colorito , e ars disegno corretto . 

(c) L* Abate Venuti nel luogo di sopra citato . 
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te nel Monistcro . Il catino nella croce traversa della Chiesa , ed 
i suoi angoli dipinti furono dal Roncalli, e suoi scolari TAgelIio, 
ed il Consolano , de' quali è tutto il di più di quest’ Altare . La 
Tribuna soltanto è lavoro di Ludovico Gimignani , e vi si rappresen- 
ta il battesimo di Costantino ricevuto in Roma dalle mani di Sil- 
vestro • Qui vediamo ridere i Saccenti del nostro Secolo , i quali pas- 
sando a sorte innanzi alcuna delle botteghe de’ Libra) , udirono usci- 
re di là una voce che disse : Il Battesimo di Costantino in 1(pma es~ 
sere smentito. A noi spetterà di restituirlo nella stima de’ sav;, e di- 
screti ragionatori nel Capo VI. di queste memorie , parlando delle 
principali azioni del Pontefice Silvestro I. Intanto ci basti il rifiu- 
tare r altra opinione contraria anch’ essa alla pittura della Tribuna 
nostra . Ebbe tal opinione cotanto in dispregio la menzogna di Euse- 
bio, il quale scrisse Costantino battezzato in Nicomedia sul finir della 
vira , che anticipò questa sacra azione , e ne diede il vanto a Papa Mel- 
chiade antecessor di Silvestro . Promosse un tale inganno 1’ averci nar^- 
rato il Santo Vescovo Ottato Milevitano , che richiedendosi il giudi- 
zio di Costantino da’ Vescovi Donatisti contro Ceciliano , allor quan- 
do sedeva nella Cattedra di Pietro PP. Melchiade , 1’ Imperato’'e cosi ri- 
spose lee Petitis abs me in Sceculo judicir/m : quum ego ipse Cbristi ju- 
diciina expectem — Risposta degnissima d’ ogni Cattolico Principe. 
Da queste savi* parole se n’ è tratta questa illazione : dunque Costan- 
tino era già battezzato : quasi che in bocca d’ un Catecumeno bene 
non istesse quella risposta. Perchè poi Ccdreno, e Niceforo sosten- 
nero battezzato Costantino già da Silvestro, allorché così rispose: 
c caddero perciò in un palese anacronismo, correndo allora 1’ anno 
VII. di Costantino, ed il II. di Melchiade : quindi è che il P. Fran- 
cesco Macedo , ad evitar questo scoglio, urtò in uno peggio- 
re, col pretendere amministrato al nostro Augusto il battesimo non già 
dal Pontefice Melchiade, ma bensì da Silvestro come Cor- Episcopo 
di Melchiade. E Melchiade perchè non prestossi egli ad azione 
così importante, qual’ era quella di battezzare!! primo, uno de’ Ro- 
mani Imperatori ? perchè non era in Roma, replica il Macedo ; ma si 
bene al campo di Massenzio =: Quasi si ( esclama a ragione scanda- 
li- 


( a ) li P. Francesco Macedo da S. Agostino Portoghese prima Gesuita , poi Minorità nella Storia Ec- 
clesiastica Lih VI. Capo VII. 

( b ) Cboreptscopo intendesi da molti im Vicario del Vescovo in campagna munito delle facoltà Episco- 
pali, oppure, come vuole Isidoro Lib, \ì-de Bccl. èffic, cap. d., un Vescovo tnpartih'n per ajiito del 
Diocesano nelle finzioni della Diocesi, fiori della Cittì Vescovile . S. Damaso lo chiama V^esco- 
vo campestre • Molto si disputa intorno l’ autorità de’ so.-»ra Uguale meritano esser 
lette due dissertazioni \ una deli' Arcivescovo Pietro de Marca « V altra del Padre Gio. Giacinto 
Sbarbica Minore Conventuale • 


lizato il Jacuzio) 4deo quis Bonus esset, ut creàeret , quoi Sanctis- 
simus "Papa file Melcbiades , sacrificio relieto altaris , cceterisque Dei mini- 
steriis vale dieta , volens inde , luhensque ad Maxentii Tyranni castra se 
confestim receperit •, et postquam Constantinus virtute Crucis triumpbans , 
jam Pomam denique cum exsecto Maxentii, adfixoque ad basta cnspi- 
dem capite ingressus fuerat , adbuc tamen Melcbiades procul iret ab Ur- 
be , ut scelestfssimi ille potius Christiana Fidei bostis , quam pìentìs- 
simi Triumpbatoris partes suscipere videretur s In fatti Melchiadc nel 
campo sbaragliato di Massenzio , mentre la di lui tronca testa mo- 
strava a Roma la divina vendetta , muove la curiosità di sapere , cosa 
mai vi facesse . 

Il secondo scherno alla pittura del Gimignani c commune a tut- 
te quelle altre moltissime , che il battesimo di Cristo esprimono con 
r acqua versatagli dal Battista sul capo . E chi non sa le antiche ce- 
rimonie del battesimo ? la denudazione degli uomini dentro il bat- 
tisterio per mano de’ Diaconi , e delle Donne per le Diaconesse , c 
r unzione dell’ olio esorcizato , egme disse Cyrillo Gerosolimitano 
a summit capillis usque ad infima corporis , e quella delle orecchie, e 
narici spiegata da S. Ambrogio , e la triplice immersione innanzi le Ar- 
riane bestemmie indicata da S. Paolo nella sesta ai Romani . Tutte 
queste cirimonie però siccome ciascuna da per se sola non presenta 
il battesimo , così opportune non sono ad esprimerla in una sola azio- 
ne . Per far ciò si vale il Pittore dell’ odierno rito praticato ancor 
prima del Secolo Vili, spargendo 1’ acqua sul capo di chi vuol bat- 
tezzarsi : azione da Ezechiello designata Efundam super vos aqttam 
tnundam , et mundabimini ab omnibus inquinamentis vestris =: molto 
più che in un uomo denudato,, e dalle acque coperto ravvisar non puossi 
facilmente chi sia colui, che si battezza, urtando nel canone pittorico 
di sfuggire ogni oscurità, specialmente agli occhi del pubblico, da cui 
attende il Pittore,, più che dagli eruditi , il parere . > Simil risposta 

serve altresì alla terza opposizione sul Triregno posto in capo dal Gi- 
mignani a S. Silvestro . E chi c fra gli Ecclesiastici Letterati , che ignori 
la semplicità della mitra usata da questo umilissimo Pontefice ? Noi su 
le parole dell’ Oldoino , dato ne abbiamo il disegno in fronte al ca- 

M po 


C«) Afattbat’jì Jaeutiai H'nt> yttimit Coaiiaetim Magai pjg- XXf, 

(b} Il VII. Canone Pittorico del saggio M>pr«citato prescrive „ qualunque poi sia 1' argomento o stori- 
n CO, o allegorico, 0 misto, 0 ideale scevro esser debbe da ogni oscurità. Abbiamo da Orazio 
« Fiacco un fàcile ammaestramento |!)er non urure in questo scoglio ., 

Rtetiu! ìììacam carmtH àiiacÌ! in actes , 

S^aam ri pro/erres igaata , indi dame primut . 

t c ) Ciceri) /. de OJjic. i3 Vt plcitres ,el ii, qui ligna fabricaalur , et beri etiam poetar suina qnirqiie 
opus a vulgo coasiderari vaìt , al si quid rrpraebtatum sit a pìuribas , id eomgatur = 
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po I. di queste memorie <*> E noto, che non contento Bonifacio 
Vili, deir unica corona usata dagli Antecessori suoi vi aggiunse la 
seconda, ed Urbano V. la terza, Ma chi ravvisato avrebbe mai 
a’ giorni nostri un Papa , senza P odierno triregno ? Non sarebbe an- 
zi la pittura motivo di nuova disputa , tostochc distinto non si fos- 
se con tutte le pontificie insegne il Battezzante ? Ciò che è lecito 
a’ Poeti , lo è ugualmente a* Pittori , e quelli sogliono gli antichi fat- 
ti esprimere con mockrni caratteri . Pensavamo gittare tra le note que- 
ste censure ; ma l’ invalso contagio della pseudo erudizione , ci ha fatto 
dire al pubblico ciò , che serbavasi a pochi . La volta di questa Basilica 
c ancor essa coperta intieramente da valoroso pennello : tale fu quel- 
lo di Giacinto Brandi allievo dell’ ardito Lanfranco , eccellente nel 
dipingetele cupole. Egli spaziò il nostro Brandi per tutta la gran 
volta con un’ aria limpida azzurra, che dolcemente abbraccia e Bea- 
ti , e Spiriti Angelici concorsi a render più bella, e festosa la glo- 
ria della Vergine Madre portata al Cielo . Fra que’ Santi distinguon- 
si il Battista , e il Pontefice Silvestro per i rapporti con que- 
sta Chiesa . I bassirilievi dipinti furono dal Gramignoli , di cui so- 
no pure gli Apostoli nella gran Lunetta sopra I’ organo. Quan- 
to è nobile la situazione di quest’ organo nel mezzo del coro mona- 
cale ! Fanno ivi a gara e la maestà dell’ idea, e il buon gusto del 
fino intaglio, c lo splendore del dorato. La proporzionata elevazione 
di questo coro fórma nell’ estrema parte della Chiesa un portico in- 
terno , o vestibolo con due colonne ; che ne sostengono la bassa vol- 
ta dipinta , in mezzo alla quale vi c Santa Chiara elevata dagli An- 
geli : e questa fu una più tarda ultimazione data al decoro della Ba- 
silica 1’ anno MDCC5ÒCVIII. Ne parla il marmo collocatovi : 

ANGELA REGINALDA INCORONATI 
VIGILANTISSIMA HVIVS MONASTERY ABBATISSA 

AD ZELANDVM DOMVS DOMINI 

DECOREM ELECTA ' ! 

PRIMO SVI REGIMINIS ANNO 


( a ) Oldoìttus >n Cìaccmh — Stdtnte in Pttri Cathedra Eugenio IV’. Avenione Romam delata ett Alt- 
tra , qua utfbatur Sylvester « cnm tnftr vhos agtrn , cu'ìuì pars Romae stmatar "Bartboiomeó 
Gavanttì teste , i» Ecclesia $■ Alartini in montihus , quae acatam refert formam non altto- 
rem palmo comniunis mantts « serico , et auro contexta coloris coeruìei cum imagine 2. ytrgints • 
et ptternlì JesH inter d’ios Àngelòs diaconali veste iniutos Zi ... . 

(b) Paolo li. dilctMiidosi più delle gemme, che de* Lcctcraci s ornò poi di pictrevpreziosc la mitra 
Pontificia . 'Bnrìus in Paulo II. .... 

( c ) II rammentato di sopra saggio Pittorico dice del Brandi ♦ che ebbe una viva immasinazionc , un 
beir ordine, e un tocco felice. II Pascoli nel primo Volume delle vite de’ Pi^.^ori, Scultori , ed 
Architetti parlando di Giacinto Brandi . e numerando le opere sue disse „ Dipinse la volta gran- 
«, de della Chiesa di S. Silve.stro in Capite , le l'olte de’ bracci della medesima , e la lunetta sovra 
„ r organo „ fini però il ristretto della di lui vita con dire , che meglio avrebbe fatto , se dipintp 
avesse meno . ^ . 

(d) 11 Tici credette (juesti Apostoli coloriti dal Brandi . ' 
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MAIORIS MINORISQyE INGRESSVS FORNICES 
NVLLO PRIVS CVLTV DECORATOS 
NE PARS VELA NOBILISSIMI TEMPLI 
VAC ARET HONORE 

MAGNO OPERIS SPLENDORE PERFECTOS 
ORNARI IVSSIT 
ANNO DOM. M.DCC. XXVIII. 

In questo vestibolo sono altre iscrizioni. Sopra la porta» che 
introduce alla clausura del Monistero : 

MARIA ARCHANGELA DE MVTIS 
ABBATISSA APERVIT ANNO DNI MDCCX 

Presso la suddetta porta è inciso in marmo il privilegio con- 
cesso all’ Aitar maggiore da Clemente PP. XI. con queste parole : 

SS. D. N. CLEMENS PP. XI 
VOLENS BANG ECCLESIAM MO.NASTERlI ET MONIAUVM 
S. SILVESTRI IN CAPITE C^\E IPSI DVM CARDINALATVS 
HONORE FVNGCBATVR PRoi^ SVl TITVLO ASSIGN.ATA FVIT 
SPECIALI DONO ILLVSTRARE CONCE .SIT VT QyiCVMQVE 
SACERD03 TAM SOECVLARIS QVAM REGVLARIS QVI AD ALTARE 
MAIVS MISSAM DiE COMMEAtbRATlOMS DEFVNCIORVM 
AC SINGVLIS DIEBVS INFRA 11LIV5 OCTAVAM 
NEC NON QVATVOR FERIlS CVIVSLlBET HEBuOMAdAE 
SCILICET II. IV. VL ET SABATO PRO ÀNIMA CVIVjCVMQVE 
CHRISTI FIDELIS QVAE DEO IN CHARITATE CONIVNCTA 
EX HAC VITA MIGRAVERIT CELEBRABIT ANIMA II>SA 
PER MODVM SVFFRAGII INDVLGENTIAM CONSEQVATVR 
ET A PVRGATORII POENIS LlBERETVR ET HOC IN. PERPETVVM 
PROVE EX SVIS LlCTERIS APOSTOLfClS 
SVB ANVLO PISCATORIS Al’VD S. PETRVM EXPEDITIS 
DIE XiX lANVARlI .MDCCIV PONTIFICATVS SVI ANNO IV. (a) 

Riserbiamo alcune di queste leggende lapidarie alle rispettive 
congiunture di parlare, o delle Relliquie, o.' degli obblighi , o de’ 
diritti di questa Chiesa, di cui esse parlano : rivolgendoci ora alle 
sepolcrali distribuite nel pavimento della nave . Quasi nel mezzo del- 
la medesima una ve n’ è circolare di granito con lo stemma nel centro» 
c d’ intorno si legge : ' 

FRANC. A. DIETRICHSTAIN. 

S. R. E. PRESE. CARD. 

TIT. So- 


(a) Il Gallett hi trascurato alTatto questa lapide ■ Tacque parimenti quella della limosa immagine 
Edessena, e del capo del Battista ■ Potò esserne la ragione quella , che parlandosi ivi di Abagaio Re 
di Edessa , era riseibau fra le iscrizioni Mia Mesopotamia . 
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Sopra di questo Cardinal Titolare v’ è la iscrizione del di lui 
Nipote morto in Roma in età puerile : / 

D. o. M. 

IOANNI ADAMO BARONI 
A. DIETRICHSTAIN 

DVM IN VRBE ARDVVM VIRTVTIS ITER 
CLARO MAIORVM SVORVM PRAEEVNTE LVMINE 
INGENTI OMNIVM SPE PROS EQ_VE RET VR 
ACERBA MORTE PRAEREPTO 
FRANC. S. R. E. PRESB. CARD- A. DIETRICHSTAIN 
PRINCEPS ET EPISC. MARCOMANORVM 
SIGISMVNDI FRA. FILIO P. 

VIX. A. XIlI-M. XL D. I. OBIIT. XX Vili. DECE.MB. 

ANNO. M.DC.IX. (a) 

Sotto quella del Porporato suddetto vcdesi la nuova del Cardi- 
nal Carrara anch’ esso Titolare , benché la circostanza del Titolo sia- 
si in questo monumento trascurata : 

A- ^ Q 

MEMORIAE. liT. Q_VIETI 
FRANCISCI. CARDINALIS. CARRARAE 
BERtìOMATIS 

, CLVI. SANCTISSIMK. VIXIT 
ANN. LXXVI. M. IV.D.XXI 
QVIEVIT. IN PACE. CHRISTI 
SEPT. 'KAL. APR. ANN. MDCCXClfl 
PRO. GLORIA. VIRI. PIENTISSIMI 
OBSECRATIONES. PRECES. Q.VE. FACITE 
AVE. ANIMA. SANCTISSIMA 

Tre altre iscrizioni « o cpital) troviamo sparse in questo pavimen- 
to . Dice la prima : 

D. o. M 

MARTIO. MAVRO. ROMANO. l.V. D 
QVl. VITA 

AD. NONAGESIMVM. PRIMVM 
AETATIS. ANNVM. FOELlCITER. PRODVCTA 
EADEM.DIE. QVA. NASCENDO. MORI. COEPIT 
MORIENDO 

AETERNITATI. RENATVS. EST 
VI. M A R T 1 1 . MDCLXl 
PAVLVS. AEMILIVS 
CANONICVS. SANCTI. EVSTACHII 
ET. CAROLVS. PATRI. CARISSIMO 
ET. MORTIS. MEMORES. SIBI 
POSTERISQi POSS: ANNO. SAL MDCLXL U 


(a) L* ornamento di questo Sepolcro fino air anno scorso I 79 J. fii di metallo rilevato , c perciò inco- 
modissimoachmnque. La provvidenza delle Religiose ha tolto questo disagio, supplendo al me> 
tallo che per il tempo , e per i ladroncelli andava ogni di perdendosi , con gli omamenci di pie< 
tre . . , 
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La seconda , che osservammo dalla parte opposta è questa : 

-, ; ^ D. O. M." , 

ANIBALl ABB~ CARATTOLO 
DE TERRA ALBE MARSNE DIOC. 

GIVI ROM. I. V. D. 1 VIROFRVGI 
PROBTE ET RELIGIONE PRECL.O 
ETAT. SVE ANN. LXVI i 
ALEX. DE NERIS EX SORORE,NEPOS ET 

‘ ‘ IO BAPTA PRONEPOS TIBVRTINI 

HEREDES EX TESTM. NON SINE EI 
LACRIMIS POSVERE ANN DO.M. 

MDCIX PRID1.E IDVS SEPTEMBRI 
IN Q.VO AD ETERNA CONVOLAVIT 

Dopo di essa leggiamo la seguente , a cui è unito lo stemma 
gentilizio , come hallo pure la già descritta : 

D. O. M. 

FIDELIS. RVGGIA. DE. VICO. MORCO. COM- DIOC. ET. CIRO 

ANNV. AGENS. LXXI. VIVXs. SIBI. P. ANNO. SALVTIS. MDCXIX. 

Le iscrizioni , o leggende del portico riportaremo ancor esse , 
ove occorre di riferirle per convalidare queste memorie . Rimangono 
ad osservarsi le iscrizioni del Monastero , ed in primo luogo quella 
al pie del Campanile , la quale suppone , per qualche commodo im- 
maginato , uno scavo fattosi , ove appunto è posta la memoria : 

dVINQVE CORPORA HIC INVENTA SVNT DIE jj. 

NOVEMBRIS irs«. ACTAp^VE ILLORVM VISITATIONE 
AB E.vTo. et RmO CD: FRIDERICO S. R. E. CARDINALI 
LANTE HVIVS ECCLESIAE TITVLARI EIVS MANDATO 
IBIDEM FVERVNT RECONDITA DONEC DEVS . 

REVELET AN SINT CORPORA. SANCTORVM 
MARTYRVM 

In questo campanile ben’ alto, e formalo di otto ripiani non tro- 
vasi iscrizione alcuna, che ne dica la prima sua edificazione: sapen- 
dosi solamente il ristauro , di cui fu parlato nel capo antecedente . 
Oltre r Orologio , vi sono tre campane . Legge»! nella più grande in- 
torno la cima : . 

* CHRISTVS. REX. VENIT. IN. PACE. ET. DEVS. HOMO. FACTVS. EST. 

A . MCCCCXXV. 

♦ TEMPORE. MARTINI. PP. V. FACTA. A, MDCIL. TEMPORE. INNOCENTI! 

PP. X. RENOVATA 

Presso il labro ewi il nome dell’ Artefice : 

+ SIMON. DE. PROSPERIS. DE. NVRSIA. F. 

‘ N Nel- 
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Nella seconda campana minore :■ ■ • ' 

■f. CHRISTVS VINCIT CHRISTVS REGNAI CHRISTVS IMPERAI CHRISTVS 
AB ONI {tic) MAU) NOS DEFENDAI AMEN 
« SVOR MARIA COLOMBA MAVRIR O. B. A. D. 

>(• SVOR MARIA CELESIE MONCIATII R. O. M. I. C. A. D. M.DCLXXIL 

La terza , ed è la più piccola ha queste parole : 

Hf. IN HONOREM B. M. V. EI OMNIVM SANCIORVM A. D. MDCCLXXVI. 

Verso il labro c l’ iscrizione dell’ Artefice : ‘ 

OPVS FRANCISCI DE BLASIIS FVND. ROMAE 

Le iscrizioni del Monastero sono queste : Sopra la porta del nuo> 
vo parlatorio : 

VI AMPLIORI PROSPICEREI MONIALIVM COMMODIIAII ’ 
NOVVM hoc ANTICiyiS ADDIIVM 
OBIINVIT EXIRVI. EIAPERIRI C OLLO QV VTO RIVM 
SOROR CONSIANTIA ERMENEGILDA DE EFFECIIBVS 
ABBAIISSA 

ANNO DOMINI MDCCXXII 

L’ Altare interiore del Coro d’ inverno presso dell’ Organo por- 
ta in fronte questa leggenda incisa in legno : 

SACRA IMAGO DOMINI SALVAIORiS AD ABAGAR. REGEM 
SACRVM CAPVI DIVI IOANNIS BAPTISTAE PRAECVRSORIS DNI 
ET ALIAE PERMVLTAE VENERANDAE RELIQVIAE SANCTOR. 

Nel coretto dell’ Organo c inciso parimente in legno: 

NELL’ ANNO . DEL SIGNORE. MDCLXXVI. FV FATTO QVESTO CORO . 

E L’ ORGANO ESSENDO TITOLARE L’ EMI. n» E RV. Sig. CARDINALE 
GASPERO CARPEGNA. ET ABBADEiSA SVOR. MARIA. GIACINTA. OUVIERI 

In una loggia del Claustro nell’ ingresso principale : 

SOR MARIA ARCANGELA MVTI ABBADESSA 
NELL’ ANNO TERZO DEL SVO ABBADESSATO 
CHE FV L’ ANNO MDCXCllI FECE FARE TVTTO 
QVESTO NOBILE LAVORO DI VOLTE E LOGGIE 
ET ADORNATO DI RINGHIERE 

• f 

Il Marmo seguente è neir ingresso della Grotta : 

A DI P.““ XBKE MDCXCI 

NEL PONT. DI PP. INNOCENZO XII. PIGNATELLI 
SI PRINCIPIO’ DI FAR LA GROTTA 
NEL GIARDINO ESSENDO BADESSA 
S. M. ARCANGELA MVTI 
VICARIA S. M. FRANCESCA QVERRl CA- 


Digihzed'by Google 


CAPO V. 

: DEL CORPO DI SAN SILVESTRO 
RIPOSTO IN QUESTA CHIESA. 

L e variazioni , alle quali soggiacque nella sua costruzione la 
nostra Basilica* ebbele eziandio nel nome . Dal Fondatore 
primiero detta fìi Chiesa di S; Dionisio . Prese dall’ amplia- 
zione di Paolo I. il vocabolo di Catapauìi : cosi finalmente 
dal corpo di S. Silvestro in essa riposto nel VITI. Secolo * il tìtolo 
di questo Pontefice acquistò , conservandolo fino a’ nostri giorni . 
Nel cemeterio di Priscilla su la via Salaria tre miglia lungi da Ro- 
^a sepolto era Silvestro * continuato essendo il costume , anco ne’ 
pacifici tempi della Chiesa, di riporre le spoglie de’ Pontefici nello 
catacombe. Trasportate nella nostra Basilica le venerande ossa di 
lui circa CCCCXXI. anni dopo la sua beata morte ; facile è l’ im* 
niaginarsi il dìvotissimo giubilo del Popolo Romano gratissimo ajle 
beneficenze di così amorevole Pastore, ed a quelle del di lui amico 
Imperatore . Udlvale ogni dì Roma dagli Amboni , o Pulpiti del- 
le Basiliche da Silvestro erette, <‘> consecrate, ed arrichite fra plau- 
si , ed acclamazioni degli ascoltanti commossi : udiva ne’ sacri Dit- 


ta) Nelle Catacombe di Balbina sepolto fii S. Marco Snccessorc di Silvestro . S. Giulio I- in quelle 
di Calepodio , ed in quelle di Priscilla Liberio , e Silicio ec. 

(b) La generosità del veramente massimo Costantino verso Roma Sacra non ebbe 1 uguale . vii. 
fiirono le Chiese quivi dal di lui fervore inalzate ■ e tutte magnifiche . La Costantiniana nasilica 
dedicata al Salvatore nel Laterano i la Vaticana ad onorare il corpo dell’ Apostolo S. 1 ! 

r Ostiense per quello di S. Paolo , la Basilica di Santa Croce nel palazzo Sessoriano , queHa di 
S. Agnese Inori la Porta Viminale, oggi Pia, P altra nelF Agro Verano di S. Lorenzo; e final- 
mente la Chiesa dedicata ai SS. Marcellino , e Pietro tmer duat laaroi , di cui se ne veggono le 
vestigio fuori di Porta maggiore presso il mausoleo di Santa Elena. Aoastasio descrive i doni mlen- 
didissimi co’ quali il buon' Imperatore arricchì queste Chiese , e H fendi assegmti m loro dote . 
(e) Cataiia/ÌKi Din. Xf'. Dt Dipdcit Ecclistcnicis a Hit adjango CuicUii Emertliptn Laa. 

XIX. a Pninde talubri delihtralhiK cementai ut et eerum nantina , a qmbus tccle- 

tiai cemiae ette eemtraclat , vel qui aliqaid bis lanclii Eccletiis videntur , aut viniunt conta- 
line , ti vhentet in corpore tnnt . ante altare recitenlar tempore Aiinae : qaod n ab bat tace ai- 

teeneriut, nomina eoramcamdefancthfideliter recitentar tuo in ordine s „ 

( d) Fin da* tempi dì Plutarco » dice il dotto Monsig* Michel’ Angelo Gi*comelli nelle sue illuitrMi^ 
ni a* Libri del Grùostonao del Sacerdozio « eravi il costume di applaudire all’ eloquenza degli 
Oratori con battimenti di mano , c con acclamazioni , e lodi esagerate . Passò dagli Uditor) d<r 
Sofisti alte Chiese de* Cristiani si Greche « che Latine tal costume « c fu praticato al tcmro 
di S. Bernardo. S Giovanni Crisostomo inveisce contro questi plausi indecenti nell Omelia I.* 
Tomo VI, pagina p7* ei/V. Monif t c nell* Omelia XXXI* Tomo XI* pag. 1^9- Nel Libro poi v 
del Sacerdozio al Capo li. insegna a* sacri Oratori di sfuggire queste acclamazioni » le quali pro- 
curato avea ài abdire • 
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tic! ripeterne il nomc,'*^ e alle maggiori solennità dell’ anno Ec- 
clesiastico notato leggeva, e distinto il di féstivo natalizio di S. Sil- 
vestro ne’ calendari ai Dittici succeduti : da’ quali apprese nel 

SecoloIX.il Calendario Necrologico ^Augiense ■ rammentato dal Lam- 
becio, c dal Donati <*'> a distinguere il giorno natalizio di que- 
sto Santo Pontefice cbn ti\i'^zr6[t "ri \filvestri ipridi4ì celebramus ab 
tnbe veneraitdttm = Quindi è cHé nel levarsi delle sacre sue spo- 
glie dalle Catacombe per trasferirle nell’ oracolo da Paolo I. appa- 
recchiato nella nostra Basilica, Roma tutta correr dovette all’ ono- 
revole lietissimo, incontro , eco facendo a’ cantici , ed inni , che ri- 
suonavanb per le vie , c nel Campo Marzo lieto in quel dì per 
sì bello spettacolo. - * .. 

Cosi venerande Relliquie perchè ambite da tutti, sono almeno, 
pretese da più d’ uno . La Badia di Nonnantola celebre per molti; 
pregi singolari, e per il congresso del Pontefice Martino coll’ Im- 
perator Carlo il Grosso seguito in quel Monastero, pretende nel- 
la sua Chiesa dedicata al Pontefice Silvestro possederne il corpo. Ugual 
pretensione vedemmo invecchiata nella Chiesa di S. Martino a’ mon- 
ti : quindi è che 1’ Oldoìno le ragioni nostre non ignorando , fece • 
delle venerabili ossa di Silvestro ciò che lo stesso S. Silvestro si disse 
! aver 

I 

» I 


( a ) Il Card. Bona crede dagli Apostoli , o dagl' immediati snccessori loro originati i sacri Dittici . 
Egli si tónda sopra un passo dell' Ecclesiastica Gerarchia attribuita a S. Dionigi Areopagita , ove 
SI legge Gap. 111 . § 9. , che „ la recita delle sacre Tavole . che tassi dopo la pace , propala quei 
n che rono santamente vivati , e costantemente arrivarono al termine d' una buona vita „ An- 
corché i Critici pongano queste opere dell' Areopagita fra le apocrife ad onta di Natale Alessaiv 
( dio, e del P. Mansi, il quale non trova ragione, che convinca per condannare le opere di Dioni- 

j gj di non autentiche) nieotedimeno abbiamo da S. Cipriano, che i Dittici costnmavansi gié nel 

1 Secolo III. enei IV. .E' celebre l' espulsione , che fecero alcuni da' Dittici del nome del gran 
Grisostoino . Veggasi ilGavanto /'» net. Sacr. Rii. Ttm- /. il Goar, ed altri. 

( b) Abbiamo un Calendario Romano citato dallo Chaniber nel secolo istesso di Papa Silvestro , che 
comprende le feste de’ Gentili, e quelle de' Cristiani. Il Padre Mabillon ci niede il Calenda- 
rio della Chiesa Cartaginese del Secolo V. Quello della Chiesa Etiope ,;e I’ altro de’ Colti pub- 
blicato dal Ludolfò erano coetanei di Paolo Pruno . 

( c ) Lanibecio Pietro : Tomo II. pag. 299. Questo insigne Letterato era Nipote del famoso Luca QI- 
steino. 

( d ) Sebastiano Donati De' Dittici degli antichi colf aggiunta di alcuni Necrologi , e Calendari inedi- 
ti pag. 144. r; KaleniaTiam Necrttlogìum Augume ex "Bibltotbeca Imperiali V! indtthoaeaii 
IX. Soecalo exaratum a 

( e ) Non era maggiore f elogio all' Apostolo S. Andrea nel Novembre a Andrea: pridiaijaste aene- 
raltar ab orbe — 

(f) Paolo I. nella sua Bolla parlando appunto del trasférimento del corpo di S. Silvestro insieme con 
quello di S. Stefano PP. e Martire dal Cemeterio alla nostra Chiesa non lasciò d’ indicarne la 
^mpa dicendo a fucs cum bymnì : , et eaniici: ipirìtualibu: in batic Ramanam inirodaximut 

(g) Il Morccllì ne’ suoi fasti xtAIARINVS. HVJVS . ROGATV . KAROLVS- JfVG. IN 
ITALI AM . VENIT. ET. NONASTVLAM. AD . COLLO^IVM . ACCESSIT, a 
il che avvenne nell’ anno SSj. 
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aver fatto di’ corpi de’ SS. Apostoli Pietro, e Paolo, uscendo 
d’ impaccio col dare del S. Pontefice Relliquie a ciascheduna delle 
•tre Chiese pretendenti . Prima però d’ assentire a tal tripartita di- 
visione , pesiamone i documenti già ponderati dall’ eruditissimo Sig. 
Abate Giuseppe de Novacs ; non avendo egli dubitato di decì- 
dere , che Silvestro ,, fu sepolto nel Cimiterio di Priscilla nella via 
„ Salaria, c quindi trasferito, non già da Sergio II. nella Chiesa di 
„ S. Silvestro a’ monti, come alcuni scrivono; ne’ donato da Ste- 
,, fano II. a Santo Anseimo primo Abate del Monastero di Nonantola 
„ presso a Modena , come vogliono altri , che ancor oggi dicano conscr- 
,, varsi in detto Monastero •, ma bensì da Paolo I. trasportato nella 
,, Chiesa , che fece fare nella sua casa paterna , e chiamò di S. Silvestro 
„ in campo marzo, volgarmente detto ora di S. Silvestro in Capite. 

Per adempiere le parti di retto Giudice ascoltiamo primieramen- 
te le ragioni altrui , ed incominciamo dalla Iscrizione di Nonantola 
uscita alla luce 1’ anno MCCCCLXXVI. 

HIC REQiyiESClT CORPVS B- SILVESTRI 
PONTIFlCis CVIVS PRECIBVS DEO 

CONSTANTINVS MAGNVS 

DELATVM AB ANSELMO ABATE ET 
AISTVLFO REGE ITALORVM ET AB 
ADRIANO PONTIFICE CONCESSVM ANNO 
NATIVITATIS DOMINI NOSTRI lESV 
CHRISTI DCCLIII. 

Qui arrestar si dovrebbe la sacra Secespita f'*) in mano dell’ Oldoi- 
no , incontro una leggenda , che più moderna di quello si finge , sma- 

O sche- 


ta) L‘ Oldoìno istesso credette aver PP- Silvettro divise le ossa de’ SS. Apmtoli Pietro, e Paolo affi- 
dato all' antica iscrizione riportata ual Torrigio , dal Bonanni , e dal Uioaizj ricordata alla Tavo- 
la XLIII. delle Grotte Vaticane : 

SUPER ISTO LAPIDE PORPHIRBTICO • 

FVBRVNT divisa OSSA 
SANCTORVM PETRI ET PAVLI 
ET PONDERATA 
PER B. STLVBSTRVM PAPA« 

SVB ANNO DOMINI CCCXIX. etc. 

( b) OWp/»iu in ulta S. Siltitilri s Rmra exhtimt in atriifm biice ’Btisili:ii ( cioè de’ Monti . e di 
Campo Marzo ) parttm corporis Sancii SilvtUri , tl vera alrajm tue monumenta tupersut re- 
urifta : proporle enìm Iclum accipere non etl bomìnibui novurn . Idem éicendum palo de torpore 
bajuiPontiJicu invento fd onantolae anno a Cbritti nathitatt 147^. cum illi Eccleùat praett- 
tee Ouronui EttemitAl’hat = 

( c ) Elementi della Stona de’ Sommi Pontefici Secolo IV. S. Silvestro I. num- IV. pag. 8 -. 

(d) SecetpUtt, un coltello, secondo Pesto di fèrro col maiiiix) d’ avorio , rotondo , c massiccio , nel- 
la cima ornato di argento , ed oro , usato d.i’ Ramini ne’ loro sacririzj . Alcuni la conliiscro con II 
icure , altri con la dolabra di rame . Svetonio la nomina in Tiberio num. zj. 
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scherata rimane da un grazioso anacronismo . Pone essa Papa Adria- 
no Primo nel DCCLIII. il quale salì al Pontificato P anno DCCLXXII., 
essendosi sotto di lui tenuto il VII. Concilio Ecumenico NicenoII. Pan- 
no di Cristo DCCLXXXVII. , contro gP Iconoclasti . Ci fa sapere di 
più il celebre Sig. Abate Tiraboschi , laddove parla del corpo di S. Sil- 
vestro creduto in Nonantola, *■' > che il belP anacronismo ripetesi esatta- 
mente nel Codice Nonantolano . A queste apocrife memorie scoperte 
dal lodato Sctiuorc involte in molle it/veris/miglianze , si aggiunge il cor- 
redo delle antiche Lezioni recitate un dì nella Festa della immagina- 
ta traslazione del corpo di S. Silvestro in quella Badìa : festa an- 
cor oggi solennizata a’ XX. di Novembre . Narravasi in quelle Le- 
zioni , che Santo Anseimo primo Abbate di quel Monastero pregò 
il Re Astolfo per ottenere questa insigne Relliquia , che il Re as- 
senti : quindi levata fu dal suo sepolcro , e colà riverentemente tra- 
sportata « Chi può credere ( segue a dire il Sig. Tiraboschi ) che sen- 
,, za P opera del Pontefice seguisse questo trasporto ? „ Fu , è ve- 
ro, da alcuni Scrittori dipinto Astolfo .rW^.r, et ferox : e che di 
pili aliata multa Sanctorum carpata ex 'Rpmanis finibus in Tapiam 
detulit , destruxitque eorum oracula : ma vorremmo , che questi Auto- 
ri ci combinassero un poco meglio due cose : quella divozione del Re 
per i corpi 'Santi , col suo dispregio per il Vicario di Cristo : e la 
rapina del corpo di S. Silvestro coll’ ab Adriano Tontifice concessum 
della esaminata leggenda. E chi poi tiatterrà le risa in veder con- 
solidati fasti così speciosi con un’ autorità sortita fuori nel Secolo 
XIII., la quale avvisa, che P anno DCCLV. ( epoca nuova } in 
tempo di Astolfo recato fu il corpo di S. Silvestro in Nonantola } 
vivendo il medesimo Silvestro nell’ anno Ottavo del suo “Pontificato ! 

Ma quaP altro testimotiio migliore degli enunciati potrà mai re- 
care quell’ augusta Badìa, se il suo illustre Scrittor medesimo non 
ha coraggio di sostenere P impegno incontro il da lui encomiato 

Mon- 


(a) Cap. I. pag. iSi 5 -, e 67. Più oscuro , e più intralaciato si 4 ciA , che appartiene alla traslazione 
„ ilei corpo di S. Silvestro Papa, di cui nel codice Nonantolano si passa a ragionare. Dopod’ avere 
„ accennati itre Monasteri dal S. Abate ( Anselmo) fondati, de’ ijuali diremo in appresso, .s( 
„ narra, di' egli volendo al suo Monastero di Nonantola ottenere il corpo di detto Santo l’ontcii- 
„ ce, r anno 753. andessene al Ke Astolfo, c istantemente prcgolloa venir seco a Roma , che il 
„ Rcneasooltò le pregliicre, c eh’ essi insieme co’ Monaci andati innanzi il Poiiteàce Adriano 
„ ( il cui nome c)ui ancora è chiaramente esprc-sso ) ne riportarono la Bolla „ 

( b ) Il lodato Autore proponendo questa dillicoltà tace il nome di tali Scrittori . 

(c) I.’ antotiù è di Sicardo V'escovo di Cremona, il quale dice =: //w» Zlaa.r»; 733. tirnfore Aìtul- 
fbì Rf «davo ann^ Domtm Sihisifi Papaf Primi ìramlatniti tu corput 'B. biivu/i'i No-- 
eanlfitam II Sig. 'firaboschi riversa sul Copista il rri'pjio crasso erixirr ; ma lo sbattilo non può 
c.iderc nel secondo, o nel terzo Silvestro : mentre né l’ trio , nè l’ altro vide l’ ott.is o anno de! suo 
Regno. Nel UCCl.V. poi viveva f’I’. Stclà.io 111 ., il qtialc sedette soli aulii cinque . 
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Monsignor Avogaro ? Ha questi osservato, che la più antica del- 
le carte Nonantolane pubblicate dal Muratori, nelle quali si trovi- 
no le parole =; in quo Beatus Silvester carpare requiescit — è del 
MXVIIL, per cui sempre più dubbia gli si rende questa traslazione . 
Ritornando perciò il nostro Autore alla disputa , ripudia certa de- 
scrizione del Notajo Paolo Ponzio nel MCCGCXCV. dell’ ar- 
ca , ove riposto credevasi il corpo di S. Silvestro : e dolendosi del- 
la leggenda riportata dal Sillingardi , che c quella medesima riget- 
tata per il suo anacronismo , conchiude „ Che direm dunque intor- 
„ no al corpo di questo Santo Pontefice , che credesi conservato in 
„ Nonantola „ ? Diremo noi non essere che un sogno de’ Nonantolani, 
i quali forse su qualche iscrizione sepolcrale dell’ Abate Silvestro con- 
temporaneo di San’ Anseimo , e che in di lui assenza resse il Monastero 
di Nonantola fondarono la novella del sepolcro di S. Silvestro Papa ; 
senza neppur badare alte querele , che fatte ne avrebbe Roma contro gl’ 
involatori d’ una Relliquia, nè a Nonantola, ne a quel Ducato ap- 
partenente per alcun titolo . Imperciocché a possedere il corpo di un 
Santo esser non può ragione, che basti quella di avergli dedicata 
una Chiesa Il titolo poi , e la dedicazione primaria della Chie- 
sa di Nonantola era de’ Santi Apostoli : il che abbiamo dal diploma 
di Carlo Magno , ove parlandosi di quel Monastero , si dice quoà 

est 


(a) Monsfg. RambaldodcgU Az?,inÌConie Avogaro Canonico della Cattedr;'!; di Trevigì stimato dal 
1 irabòschi per uno de’ più eruditi d’ Italia singolarmente nello studio dell' l:cdc$iast;ca crudirio* 
nc. Veggasi la n»ova R.iccolta d’ C)puscoli Tomo XXIV. 

(b) In Cbrhti nomine . . . .acS ConJettms^etPontifichsummi StìvestritCuìutSancthsimumcor^ 

puireqtitetcU in EceìeiiaAybàùse'NonantulanaeMatin. Ohe* • ♦ allo ùne dabio ^ pon~ 

tificolt iammea plumbea Icpittme y et canontee atleslante rib ejas divo capite apposita^ que a 
mepauìo pontio notano ipunt abatie et publieo , una cnm aliti ìnnumerabiltbfis perionit tani ec- 
cUùatthU , quam lecularthnt vita , et leda de anno Dom. 147^ quq anno de mense Sevtem^i 
ara major , et tuccesshe alia minor marmoris candìdìstimi inclusa in ipsa majori , astante Epi- 
scopo uno , et Alonacìm ipsius Abbatte , et multo Clero » et universo populo Nonantulano , law 
ma cum devottone presrn'lbns , et videntibus reserate , et exinde claase (acre ad omnem rei am^ 
bijiuitatem de medio tollenàam , cnm nonnulìi aìientzcne , et aitramontani , ut relatim iuerat 
arhitraren'ur ipsum Corpus in Vrbe Romani in Monasterio qitarumiam Monalium tore , 
in qua quidem majori arca dhini ipsias corporh ossa , brachi 0 dextro dumtaxat excepto colloca- 
ta sunt , 

(c) Il lodato Tiraboschi nel Capo T. pag. 7 j. prova che in Nonantola fuyvi un’ Abate Silvestro con 

varj documenti , e con la seguente soscrizìone = Ego Caidnìjtts indtgnut A'tonachus ^aneto- 
rum Atostoloram rogatus ah Ertone projussione Domìni Silvestti Abbatìs in hanc cartam mona 
mea SS'.= ..... 

(d) Nella sol, 1 Roma oln’e la Chiesa di S. Silvestro a’ monti confissi ouella di S. Silvestro nel 
Foro Romano , lòrse dal Latto Curzio « una Chiesa di S. Silvestro ticlla via Salai’ia sì rammenta 
dal Bossio Lib. IH. C.np. I.IL* una ve n* era presso S- Pietro Diaconia ristorata dn PP. Auriano I. 
anne.csa all’ Òspc^lalc detto di S. Giorgio , dcmoìicoso^^to Pio IV., altra alla porta di Gi:.m> vici- 
no alla Basilica Giulia , c quella col nome ài Pallacìni t o in Palaiìms era pur s.vcia aS. Sii /e* 
stro. 
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est eonstructum in honorem omnium Apostolorum t et Beati Silvestri 
Confcssoris =: 

Quanto però il saggio Scrittore di Nonantola docile Io ammi- 
riamo in confessare debolissime le ragioni prodotte a sostenere il pos- 
sedimento del corpo di S. Silvestro, altrettanto facile troppo in pre- 
stare orecchio a quelle voci , che favoriscono la Chiesa Esquilina di 
S. Martino . Dopo la giusta sua sospensione segue egli a dire „ E’ 
,, certo , che in Roma , non già in una Chiesa di Monache , ma in 
„ quella di San Martino ne’ monti de’ PP. Carmelitani , vedesi tut- 
,, torà r urna , in cui il corpo di S. Silvestro con quello di San Mar- 
,, tino si dice racchiuso . „ E perchè non già in una Chiesa di Mo- 
nache ? Pure la descrizione del Notajo Ponzio detto avea , che la Chie- 
sa rivale era appunto quella delle Monache Romane =: Cum nonnul- 
li alienìgene , et ultramontani , ut relatum fuerat arbitrarentur ipsum 
corpus in Urbe T{omana in Monasterio quarumàam Monialium fare =: Non 
c poi perdita, che gli stranieri, ed oltramontani sapessero ciò che saper 
doveano 1 vicini . Non intendiamo querelarci col Sig. Tiraboschi : egli 
non giudica , ma chiude 1’ opinion sua ne’ cancelli d’ un si dice , ben- 
ché avesse per se i monumenti di Monsig. Avogaro degli anni 
DCCLVII. , e DCCLXI. vantati a prò della Chiesa Esquilina . Per- 
ciò con essi, e coll’ appoggio di qualche Carmelitana tradizione, e 
dell’ urna , entro cui si dice essere colassu il corpo di S. Silvestro , 
si contentò con una maggior parsimonia dell’ Oldoino , dividerlo fra 
Nonantola , e 1’ Esquilie . Noi però sostenendo , che 1’ ojsa veneran- 
de di questo Santo Pontefice riposino nel Campo Marzo presso le nostre 
Religiose , servir ci potremmo degli anni indicati da Monsig. Avoga- 
ro , giacche in essi regnò Paolo I. Intanto ci attendono i Montigia- 
ni, co’ quali usaremo tutta la moderazione in combatterli : spiegan- 
do l’equivoco, che divulgar fece, godere la Chiesa di S. Martino a’ 
monti il corpo di S. Silvestro . 

Diciamo dunque che i sospetti antiquari furono la prima origi- 
ne di tal equivoco . Era fama , che questa sacra spoglia riposta fos- 
se da Paolo Primo nel Campo Marzo . Ma perche il preciso luogo ri- 
putavasi allora esser quello, ove Domiziano ebbe ancora le Terme j 
da qui ne venne , che la nostra Chiesa , e le ossa di PP. Silvestro 
furono credute nelle Terme Domizianc da’ profani , cui era ignoto 
Anastasio . Avvertiti gli Antiquari , che tutt’ altro ebbe quell’ Im- 

p> 


{ a ) Il diploma di Carlo Magno nominando il Monartorodi Nonantola = est eonstructum in ho- 
r.ore omnìtits: Apostolorum , et’Beati Stlfcstri Cenjtssorìs s Tiraboschi Gap. I. pag- * 9 - 
(b) Nuova Raccolta d' Opuscoli Tomo XXIV- pag. 55. 
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peratore nel Campo Marzo, che le sue Terme, e che il <31 lui no- 
me passato era in quelle di Tito sul monte Esquilino , formoisene 
questo fallace argomento . Il Pontefice Silvestro riposa nella Chiesa 
eretta alle Terme Domiziane ; la Chiesa eretta nelle Terme Domizia- 
nc è quella di San Martino ; dunque in essa conservansi le ossa di 
S. Silvestro . Se tale argomentazione è smentita , in poca stima ri- 
mansi 1’ urna , ove dicesi colà rinserrarsi il corpo di S. Silvestro con 
quello di San Martino. Lungi sianole taccie d’ infedeltà : molti so- 
no i casi , che le rendono innocenti . E non potè quella esser 1’ ar- 
ca, in cui giacquero le sante ossa nel cimiterio di Priscilla ? Non ° 
sogliono serbarsi ancora questi avanzi alla pubblica venerazione ? Qiian- 
ti sono i sarcofagi , che più non contengono ciò , che dicono di conte- 
nere ? Non sono vuote le urne famose di porfido, in una delle qua- 
li giacque Sant’ Elena , nell’ altra Santa Costanza ? <’’> E chi leggerà 
le iscrizioni sopra i sepolcri degli Scipioni ritrovati a’ nostri dì su la 
via Appia , vedravvi più le loro spoglie? Noi nelle vuote arche di pe- 
perino , poco dopo la comparsa loro , non trovammo se non se un 
solo astragalo avanzato alla ingordigia della smania antiquaria . Chi 
mai prender voleasi la briga di cassare il nome di Silvestro nel ri- 
porre in queir urna altre Relliquie ? La nostra Chiesa medesi- 
ma ce ne dà un esempio. Nella mensa dell’ Altare sacro allo Spi- 
rito Santo leggiamo == TC7B f/OC /ÌLTAT^E -RECONDIT.-^ JVNT . 
T{EUQinA SANCri SILFESTRI TAT/E OSSA ET DE VESTI- 
MEKTIS BEAT.'E MA1{GAI{ITAB. COLOTSL. VIRGIKIS AMKO DT^I 
MDCI. =: eppure vedesi il corpo di questa serva di Dio custodito al- 
trove . Noi lo additaremo parlando di lei . Diremo di più , che tre furo- 
no i Silvestri rammentati nel Martirologio Romano . II Pontefice , il 
Vescovo , c 1’ Abate Istitutore de’ Monaci Silvestrini . Q^ianta confusio- 
ne sparsero mai nella Storia e gli errori degli Artefici , c la mala intel- 
ligenza delle lapidi . Tacciasi quella di TT. VT{SUL.'£, ET XIMILL. 

P VV. 


( 1 ) Vedi il Capo 1. di qlicìe memorie pag. II. nota c. L'gonio Suzione XXV. „ Avanti ogni altra cota 
„ è da ributtare l’ opinione del Biondo , e di cuelli altri , che mettono le Terme di Domiziano nel 
,t Campo Marzo vicino all’ arco di Portogallo ; pcrcliè posto che ivi fossero altre opere di detto 
„ Imperatore non vi furono le Terme „ 

(b) Ambeoue queste urne erano senza dubbio gentilesche, e vi r!m.osero le profane scolture, conte- 
nendo i corpi di Sant’ Piena Madre , e di Santa Costanza V'ergine figlia di ' ostantino . 

(c) Nel cimiterio di Santa Maria in Trastevere trovossi una cassa di terra cotta con 1’ os*a di persona 
senza dubbio Cristiana. Nel coperchio avea questa Iscrizione gentilesca: 

TI. CL AVDIVS. HERMES 
CLAVDIAM. M. Tl. 1-T|.I\. I> È M R OS V I iK 
IN. LOeVM. PARENTIVM. SVORVM 
EATRONAM. OR ri M AM. ere. Maiaiifoni iseri/ioni gag. ,4. 
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FA'. Er MM. , c tante altre pure si lascino, che infinita' materia som- l 

ministrarono alle dispute . Le Sigle SILV. appartener possono a’ un Sii- I 

verta "Papa , e Martire , a cinque Silvani Vescovi , e a tre Vescovi Sii- 
vini : giacche anticamente davasi anche alli Vescovi il titolo di Pa- ' 

pa. ^*^Noi ci affatichiamo a rinvenire delle verisimili discolpe: poi- 
ché quanto saremo per dire oramai , ci stimola a ricercar ripieghi a fi- 
ne di non concitare i difensori dell’ Esquilino , sebbene il Priore di quel 
Convento il Padre Fr. Gio. Antonio Filippini nel suo Pjstretto di tut- 
to quello 1 che appartiene all' antichità , e venerazione della Chiesa de' 

• SS. Silvestro, e Martino de’ Monti nel Capo XVT., ove parla delle Rel- 

liquie,si contenti discretamente di avere delle spoglie di S. Silvestro I 

una parte insigne , e notabile; non ignorando i » documenti che in- 
,, dicano , eh’ il suo corpo si conservi nella Chiesa a lui dedicata , ^ 

V appresso la quale hanno il Monastero le Monache di Santa Chiara „ 

E p’rchè niente si trascuri di ciò, che sembra favorire la sua Chiesa, 
occulta non rimanga la tavola di marmo alla destra del coro dall’ Ol- 
doino esibita, e dall’ Ugonio, in cui lessero col Filippini le Relli- 
quic serbate in S. Martino ai monti Temporibus Sergii lunioris 
TP. recondita sunt in hoc sacro Altari corpora beati Silvestri , et Mar- 
tini Pontificum , item corpora heatissimorum Fabiani , Stepbani , etSo- 
theri Martyrum , ac Prasulum . Sunt autem bac Sanctorum corpora tran- 
shita de Cesmeterio Priscilhe via Salaria etc. L’ anno di questa trasla- 
zione fu oscuro all’ incisore del marmo , e sopra di questo abbiamo 
più cose a ridire. Per primo, meritar non può molta fede una me- 
moria lontana cotanto da’ giorni dell’ avvenimento raccontato , che 
determinar non possa in quale de’ tre anni di Sergio si facesse il tra- 
sporto dell’ enunciate Relliquie . In secondo luogo , che intese mai 
r Autore della iscrizione con quel titolo di Pritsulum ? Se egli è lo 
stesso di Pontificum era inutile : se diverso ; e perchè porre fra d’ 

es- 

— ^ I 

(a) Il P. Le Cointe ne’ suoi Annali di Francia lodatissimi dice, che ilTitoIodi davasi antica- 
inchtc a tutti i Veicmi , citando S. Girolamo , S. Cipriano , S. Gregorio S. Agostino , e Sid onio 
Appollinare . 

( b ) Ij’ noto che i Pòniefici Secondi dello stesso nome cliiamavansi J untori! . 

(c) Hra coiiiinuiie ai PonteHcì.ei ai VeicoviW titolo di Praetul. 

S. Cassio Vescovo di Kami fermossi quest’ epitafio ; 

Cassi •!! immeriso Praesul de munire Chrisli 
Hic sua restii tto terrae mihi credila membra , 

S. Pietro Vescovo d’ Anagni : 

Condidu bic Petrus summo solamlne Praesul etc. 

S. Simplicio Papa : 

Simflicitis Praesul sacrarla cetsa potentem 
Porlieibus junctis texit ab imbre diem • 

Pelagio II. rinnovando la Basilica di S. Lorenzo : , 

Prarsule Pelarlo J/artyr Laurentìus olini 

Tempia libi statuii tam pretiosa dori . _ i 

Cosi Ilonorio I. in .Sant’ Agnese alla via Nonientana. In S. Marco GregorFoIV. , e Pasquale , ed 
altri. 
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essi il Martire Papa Sotero ? Di questo nome non abbiamo altri dopo di 
lui. I Santi Fabiano , c Stefano Martiri qualora non siano i Pontefici 
patirono , ed ebbero la palma del martirio nella Sicilia . Que- 
sti non furono certamente estratti dal cimeterio di Priscilla : molto 
meno S. Martino . Egli rilegato fu in Chersona , ossia nella Li- 
ciaj ('’Mvi morì ; ivi fu sepolto : ed è il luogo della sepoltura quello stes- 
so, ove mandato fu in esilio il buon Papa Clemente Primo: che 

perciò pago non è il desiderio d’ essere eruditi intorno 1’ arrivo in 
Roma del corpo di S. Martino dall’Isola della Licia. Ma per disin- 
gannare anche più li difensori della lapide montigiana , basta legge- 
re que’ versi , che gli stessi Ugonio, ed Oldoino videro a caratteri di 
mosaico scritti nella Tribuna della medesima Chiesa di S. Martino , 
c non trascurati dal P. Filippini : 

Sergi US banc coepit Prtesul quam cerni tis adem 
Cui moriens nullum potuit conferre decorem : 

Sed max Pupa Leo Qr^artus dutn culmina sumpsit 
'Romana Sedis , divino tactus amore 
Perfecit solere meline quam ccepta manebat 
Atque pia totam pictura ornavit boneste 
Cccnobiumque sacrum statuii , Monacosque locavit 
Qui domino assiduas valeant persolvere laudes 
Talibus ut donis coelestia scandere possit 
Pregna, quibus Martinus ovans , Silvester et almus 
Prafulgent , gaudentque simul cum Pra^ule Cbristo 
Quorum prò meritis brec tempia dicala coruscant . 

Dunque Sergio incominciò ; Leone IV. compì il rinnovamento di 
questa Chiesa . E crederemo poi che Sergio istesso prima di compir- 
la, vi trasferisse le preziose Relliquie descritte in quella lapide ? 
Sci creda pure Anastasio , contraddicendo a se medesimo nella vita 
di Sergio Giuniore , ed in quella di Paolo Primo . Noi avvisati da 
versi di Leone , che Sergio nullum potuit conferre decorem , siccome 
riputiamo a tutta ragione , che il primo decoro di una Basilica sia 

il 


(a) Martirologio Romano jl. Deccmbres Catanat in Sicitis pntsto SS* Stepbem % PonUam* 
Atiali fahiani eie. .... 

S. Fabiano Pnpa fii sepolto nel Cimiterio di Calisto, non di Priscilla. 

( b ) C-àcconio nella vita di PP. Martino = ipiuni Pentijicent Chersonae imutam relegami , ubt qiun- 
lam B. Clemem SS Eccleiiae Rmanae Pontijex exulaserat =a 
( e J 11 Rondinini nella vita di S. Clemente PP. , e Martire num. I. ~ Sei abintm S. Penltjex renerà 
'jìtra Ponlum exulateril , neuUa est inler Ancteres opime . Et prtmum tMartynlogium Kema- 
eam ai diem 15 . Planembris ap'td Chersenesnm relegatum SS. Praetrtl lettatar j qriapropter tar- 
iinalis Baronius in snìs netis ai eaniem diem alicubi mendam irrepsisse ytdtcat , ut Lbersene- 
SUI Erciae dìcatnr . neltamin aetis animaàvertens de Leda baberi menttenem . in qmbm ap'td 
Aietaphrastem de loco exilii Clementis tantum ista nelanlnrex Opert're eum nel consenure sa- 
erificantem , aut tillra mare Ponlum in ieurtam Cioitatem litam prope Cbersonam relegar! a 
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il custodire molte, ed insignì Rclliquie , così non abbiamo scru-^ 
polo di buttare fra gli apocrifi il monumento di Sergio Secondo , 
ove si dà una mentita a Paolo I. , come or ora vedremo . Oltre di que- 
sto , che detto abbiamo , pesar si dee la grave ingiuria , che alla San- 
tità di PP. Leone IV.- farebbe il credere aver egli in que’ suoi ver- 
si rammentato li SS. Martino, e Silvestro, come Protettori, e Tito- 
lari di quella Basilica, e poi a bella posta taciutone il sepolcro . 
F.gli c quel Santissimo Pontefice , che col segno di Croce fermò T 
incendio della sua Città Leonina, che fugò il serpe, e i Sara- 
ceni divoto cotanto delle Relliquie sacre, che molte ne estrasse 
dalle catacombe , fra le quali i corpi de’ Santi Quattro Corona- 
ti . 


(a) Nel Capitolo I. della Basilica Vaticana stampata in Roma per il Salvioni 1750. „ Il Tempio Vati- 

„ cano si rende singolarmente santo. . . . perchè teatro, e cimiterio de’ Martiri : perché se» 
„ polcro uel glorioso Principe degli Apostoli : perché luogo , ove riposano tanti beati Pontefici « 
„ ed altri bròì della Cattolica Chiesa: cd in ultimo perché arricchito di preziose, e singolari 
„ relK;UÌc« '' 

(b) Ncppinc in altre memorie appartenenti o all’ Oratorio di S. Silvestro nel medesimo suolo d* 
Hquizio , 0 alla Chiesa istessa leggiamo ivi serbato il corpo di Silvestro* 1 versi parianti della ri* 
stsiurazionc dell’ Oratorio dicono : 

J-racta v etusta nimìt , solìsque relieta ruinis 
I^e òtlvettri al>eat nòctU amica domus 
Presbiter honc renaiat , sacrremqfie altare vetmtum 
Aeptarat , hlncoue Dei PraetulU biacifue decus • 

Nel 10^7. sedendo Urbano VILI, videsi quest’ altra memoria nella Chiesa: 

n. o. M. 

HOC OPVS avgvstvm si cbrnis forte viator 

SISTE GRADVM NAM SVNT MIRA VICENDA TlBl 
ASPICIES PAPAE STLVESTRl DVLCE CVAILB 

<iVO CONSTAT PLVRIES IPSVM MARITASSE DIES 
INFERIORA PETBNS TEMPLVM MIRAfiERB PRISCVM 
sva CONSTANTINO CViVS ORIOO FVIT 
(^VOD TVNC SYLVESTBR TRAJANAS EXTVLIT I.NTRA 
THERMAS EXQ^VILIIS Et^VITIIC^VE LOCO 
MVNERE MVLTIPLICI EXORMANS SACRAVIT ET ILLVD 
ET BIS CONCILIVM C O N C E L £ B R A V IT IBI 
EN SACRA (i_VANTA MODIS MIRIS MONVMENTA CORVSCANT 
ERGO AVIDVS VISAS ET REVERERE PIVS 

^t) CIVITAS LEONIANA TEMPORIBVS 

DOM. LEONIS PP. HANC PAGINE 
ET D VAS T VR RBS 
SINE MILITIA CONSTKVXIT 

Il Cìacconio sa Qui» ttiam confatmn in Saxonum vic 9 inceudium, cum vi venti flammis 
atKtum , lùngtut lerperet , atq’U omni humana ope ad'oenante , Longobardico vico covtpreoen- 
so > ipsi ttiam Vati canoe %isììscae tmtnineret , idem Leo Poniijex accarrU > ac precath.ne , et 
signo Crucis adbibito , subito jurcntnm vim flammarnm compressit a 
( d ) Faroniu d.nir anno 847 - al 849. Ciacconio in vita Leonis IV, L v 

(e) II Bibliotecario nariata la ristaurazione delle Romane mura fatta da Leone aa ipse vero 
proteclus beaùsumus Pontifex malta corpora Sanctorum , quae dia occulta jacuerant sum/n ’ 
dìijisummoqnecoràisajjeciuad bonoretu Omnipotcìitìs Dei intra hujas Komanae Vrbis nfocnia 
miri f ce congrega fit a 


I 
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ti . Lo scorso Secolo si rinvenne questa memoria ^ EGO LEO 
FECI «i» nelle rovine della loro Chiesa : avrebbe egli passato sot- 
to silenzio quelli riposti nella Chiesa da lui perfezionata } 

Ma è tempo di riconoscere il corpo del Pontefice Silvestro nel- 
la nostra Chiesa di Campo Marzo . II Pontefice Paolo [Primo rinno- 
vatore dì essa fu quello, che i venerandi corpi di Santo Stefano PP. 
c Martire, c del B. Silvestro Pontefice, c Confessore collocò in que- 
sta Basìlica. Lo disse già quelf Anastasio medesimo, che dal desio 
di magnificare anche Sergio IL si lasciò subbornare , scrivendo 
Et ad honorem omnipotentis Dei , ejusdemqtee beatissimi Silvestri Tra- 

stiìis corpus cum beatissimo Fabiano , atque Stepbano 

sub sacro altari dedicans collocavit zz non ricordandosi ciò, che detto 
avea parlando di Paolo I. zz Mie Sanctissimus Trasul in sua pro- 
pria domo Monasterinm a fundamentis in bonore Sancii Stephani^ sci- 

CL li- 


(a) Lo stesso Anastasio segue =8 "Nam et eorporéSS.AJM^quatuorCwonatorHmiolnti cura inqui- 

rent reperit . Pro quorum ieùàtrabììì amore TiasHkam , qttae SatJcUrum fnerat nomivi eomecra- 

ia qaassaia veiusiatis dejectu , et pene ruinit confracia diu antìquttns vidch.'tturs et con- 

vuìta^supernae vìrtutit annuente tlementia in splcniilsoreìn ^pulcbib/emque itaiitm aj'inda- 
mentis consiruxit ss 

(b) Questa iscrizione di un Pontefice sr grande e in Santità e in prudenza impone fine a! litigio, se 
lodare , o biasimar si debba chi le memorie inalza nelle Chiese in propria lode , le quali noii ama- 
va San Carlo Borromeo : avendo egli ordinato nel Concilio XI. Dtòce?ano.:s Sacris iud'iwfn- 
tìi et locis inù%nta ^itemmata'oe famìltarum ^alìnqtte profana non appingantur ^ nec contexen- 
tur , aat sculpant vr . §luae vero contenta , apposita , ptetave septem ab bine anni: snnt , et duo- 
rum mensium spatio amoveantur , tis tantummodo exceptss , quae in sepuìchrorum operìmentis in- 
sculpta sisnU:^ si modo non emineant^ Contro questa determinazione Ibndata sul costume de* tre 
primi Secoli insorsero gli esempi di coloro di sopra rammentati alla pag. 58 . nota c. B tralasciando 
la Croce d’ oro sul corpo di S. Pietro coll* iscrizione = Constannnus Augustm^ et Helena Augusta 
hanc domum regali ssm.li fulgore coruscantem auro circumdabant zs evvi T esempio di S- Dainaso 
Papa, il quale aaornòco* suoi epigrammi molti sepolcri de* Martiri , ed altri luoghi sacri da se ri- 
ftoraci , ed abbelliti, ponendovi il suo nome- Scegliamo quello di Sant’ Agnese nella via Nomentana: 

Fama n'jerr sanctos duàum retulisse parente! 

Agnes cum lugubre! cantm tuba concrepuiaet 
Nutrici! grtmiurn !ubito Itquiue puellom 
^onte truci! calcane minata rabtemque tyranni 
Vrere cum fammi! voluiact nobile corpus 
Virthus immensum parvis superasse tmnrem 
N ud'ique profusum eripem per membra dedisse 
Ne Dòmini templum facies peritura vìderet 
O veneranda mihi sanctum decus alma puderis 
Vt Damasi precibm faveas precor inclyta martyr . 

S^uirono quest* esempio Sisto III., S. Celestino, S. Leone Magno, S. Felice 111 » Felice TTIL, S* 
Vigilio, Onorio l., Giovanni IV., Sergio I., Giovanni VII., e S. Leone HI- , S. Gregorio I., co- 
me scrisse nella sua vira Gio. Diacono Lib. IV. Cap. LXXXIIL, e LXXXIV. fèdipingere nell* 
amo del Monastero sul Celio Gordiano suo Pndre colla Pianeta sopra la Dalmatica, c Santa 
Silvia sua Madre : scrivcn(!ovi =3 Gregorius Syhae mairi fecit za Nella Tribuna le delincare se 
medesimo, con queste p.ifole : 

Chrìsle poiens Domìni nostri largitor bonorìs 
Indultum offìcium solita psetakgnherna • 

Ma il fine per cui questo Santo Pontefice volle esser dipinto lo soggiunge 1* istesso Giovanni Dia- 
cono manifestissime de tiara tur^ quia Crr^orìits duw adbuc viverci suam similitudinem dipin- 

gi salubrtter voluit , in quo posset a suìs J/onacbis non prò elaiionis gloria , sed prò cognstae di* 
UrUtionis cautela ^ frequentiui intueri s 
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licei Martyrls , atque Vontificis , necnon et beati Silvestri iter» Tonti- 
ficis et Confessoris Cbristi construxit , nbi et oraculum in suoerioribns 
ejusdem Monasterii mceniis ttdificans eorum corpora magna ctnn vene- 
ratione condiditvz Noi però d’ uopo qui non abbiamo di ricercare 
autorità t e marmi in conferma di quanto detto avea il Bibliotecario : 
avendo la stessa Bolla di Paolo Primo, che ne rende pubblica, cd 
indubitata testimonianza. Il transunto di questa Bolla , che ritrovam- 
mo nell’Archivio del Monastero citata dal Baronie, dall’ Oldoino, 
e dal Giacchetti mutilata , ci racconta , che avendo Paolo I. veduti 
rovinosi , e negletti gli antichi Cemetetj , e dalla ferocia de’ Lon- 
gobardi malmenati ; pieno di lacrime , e di rammarico si accin- 
se ad estrarre di là molte sacre spoglie de’ Martiri Confessori , e Ver- 
gini : introducendole in Roma fra inni , e cantici } collocandone i 
SSiiii corpi nella Chiesa da lui rinnovata , ove una Congregazione 
eresse di Monaci destinata a particolarmente onorare i nomi de Bea- 
ti Stefano Papa, e Martire , c Silvestro Papa, c Confessore di Cri- 
sto, in cui i loro venerandi corpi riposano. E perchè non se ne du- 
biti , quasi prevedesse le future dispute , spiega più chiaramente il fat- 
to, e ne individua i giorni precisamente Afe/rre Ittnii die XIX. intro- 
duximus in hoc oraculum corpus B. Silvestri Episcopi , et Confessoris 
Cbristi . Mense Augusti die XVH. introduximus corpus Beati Stepha- 
ni Martyris , atque Vontificis . Tempore Constantini , et Leonis Au^u- 
storum , atque Tipini excellentissimi T^gis Francorum , et defensoris 
ìnani Indictione XIV- Questa Bolla non ha 1’ eccezioni certamente 
di quella di PP. Adriano in Nonantola pubblicata dall’ Ughelli 
Chi visse poi nel Pontificato di Clemente Vili, vide ocularmente 

ciò 


( a ) Cum ptr notula annorum tpalia ihersa Sauctornm drilli Aiartimm, alqiie Conpssorum rjui 
jorus Muros bujas kmanaf Vrhit ùta cimUtria nti^hcta anùquìtatU manfnt diruta Coat'h 
^ìt postmodum ab impìa Loff-^obordarum gentìum impugnamne funàìtut esse demolì fa i Qui 
eiiam et ali/fuauta ipsor jm efjùjiewtes martìrum sepuUra et impie droastantes quorundam san^ 
etotum secum depopulata aujerentes deportaiierunt corpora -, et ex eo tempore om*tiuo destdiose » 
at/ff/e negligenter et: dehìtus venerattonìs exbìbebatur boxor , Nam et auod dicitur mos est etiam 

et di-jersa ammalia in alianantis etsdem Sanctornm cimiterìii additum eorum exi- 

stebant seda placala in quihus foetorts exercebant sq'talorem- Vnde eonspeeta eoruml^m sanctorum 
locorum desidìqsa incuria et ex hoc vaìdt ingemiscens atque uberrima d'*hris att'^rrifus mesttùa 
aptumprospexi ^ Dea annuente eosdem sanceos matterei et eonfessores christt et b^rgini s ex eisdem 
dirufis aujerre hciSyqitos et cumymnìs et eaniicis spiritalsbus in batte Kotnanam intrqduximus 
urbem et tn Ecclesia quam noviter a Jundamentis in eorum honure consfruxi infra menta sciltcei 
domus que mibì parentali successione obvenito in aua me natum constai atque nutrìtum eorum san- 
cùssima colìocans condidì corpora ubi congregationem consiituens APonachorum spedali censura 
in bonore et nomine beatorum Stepbani PR et Martiris^ atque Silvestri Pape et Conjestoris Còri- 
sti in quo et veneranda eorum quiescunt corpora monastcrium sùrorum monacorum esse censtvi eic, 
( b ) Nella Boll.1 di Acriano pubblicata dall’ Ughelli rileva il Sig. Tiraboschi , che in que’ tempi il Pa- 
pa era in discordia col Re Astoliò j quindi sog^iugne il saggio Scrittore •» la Bolla poio di Adria- 
n no I o di iitefano % che vogliam dirla , ha troppo evidenti indizj d’ esser supposta ^ 
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ciò j che detto avea la Bolla Paolina . Imperciocché d' uopo avendo 
la Chiesa di S. Silvestro di molto riparo» ed impetrata la facoltà da 
quel Pontefice di provvedere a tali bisogni , anche con una nuova 
costruzione totale, se lo stato infelice della Basilica tanto richiedes- 
se} nel porsi mano a!I^ opra fra le molte Rcitiquie rinvenute sotto 
r Aitar maggiore , videsi nella sua confessione una cassa di terra cot- 
ta coperta con due tavole di marmo ; e di più il sicuro indizio d' ivi 
riposarsi i corpi de' SS. Silvestro , Stefano, c Dionisio. ^*M1 pub- 
blico istromento conservato nell’ Archivio del Monastero autoriza tut- 
to ciò con le giuridiche sicurezze : avendo il Procuratore del Mona- 
stero medesimo Fiorio Coluzzi avanzata legalmente I’ istanza, affin- 
ché Monsig. Fabricio Mandosio Vicegerente ordinar volesse in ve- 
nerazione di S. Silvestro , e degli altri Santi ivi serbati , 1’ inventario, 
e l’ istromento nelle pubbliche forme, inserendovi la Bolla istessa di 
Paolo Primo s Ì{everendissimus Valer Domìnus Fabricitts Mamh~ 

sius 


{ t) Vi. Et in fabrìeatione bujnimodi EccUsiae S. eeamoùone sìplfi ex tabula marmrts 

nltaris majorii ^et intut altare repertae fuerant dhersae reltquìae yoc eiiamsubtus conjhstonem 
dtcti aitarti una capta terrae coctae desnper coperta daabm tabulti marm'ireii ^ ac ettam tub 
dieta arca inter duas tabulai parìter marmorea ! , in lodi tubini alture ìndicatnr fatue 
repolita corpora Sanetorum SHveitn » Stepbani , et Dtoniiii Pontijicum et marttrum reipectfue • 
ac aliorum Sanetorum quorum nomina lua divina Alajeitat icit , et qtiornm jit mentto in 
tumpto 'Bullae^ quae coniervainr in Archivio earundem Adonialìum , quae omnia prò parte di(ta~ 
rum y<n. Abbatisiae et Adontalium notificata fuerunt praedieto Kmo D. Plces^erente ani ulne 
iranimiùt ad videndum intereiiendum aperitìonì , et tmpiciendum ac reliquia! praedìciornm 
Sanetorum^ ut lupra repertorum /^.D.JeannemBaptistam hillnm etbonum Sàcerdutem prejecttim 
Alonaiteriorum ac alici Sacerdote! et Clericoi cum eo attisten- et iutereiien. proni interjuit , et 
aititity et praedicta omnia eidem R. P D,fOc’i^e*’enti retnlit ■ R P O yicesz. parìter per^ 
sonaliier acceiiit cum multi! Sacerdotihuu et Clerici ! , et imtexit , et vidit^ et genitpexni eit vene- 
ìatutyùc postea devotiijìme ejutproprìii manibat prae/aiat reliquia! a dieta copia extraxit, illatque 
lovit , et demum vocari curavic tre! pbiiìcou ac aliot Chirurgo! ad impidenaumpraetata corpora • 
Olia, etreliquiaty ut prò forum perizia inspìcerent^ ac referrenUanreliqaìaetn tìngaìii loctsreper^ 
ta eaent untai ^vel plnrium corpor;tm% ow omnei poit illorum diUgenthiimam visionem ^ et eon- 
siderationem dixerunt ^ et eorum recto judicio d*rlararunt eise oiia « et reliquiai droeriornm cor~ 
torum^ et qttod tane fuit parìter ordinai'fmper praediitum R, D. ff'iceigerent^my et per praeiatam 
Ahbattnam , AJonialei , et earam A/inìitro! peret exactisiima dilìgen/ia qne renài in Archivn et 
inter icripturai antiquat iptiui Afonaiterii an invemretur aliqua Scriptura loqueni de P^oejatts 
corpcribui Sanati . et rdtnuiii • . . . de iita ballai tea bullaeviniptus^ tnqud parìter le-^ 
gitur , quoà in dieta EccUtia repoiita , // recondita fuerant corpora Sanetorum Sihettri-, Stepha‘ 
ni , Dìonìiii Papae , et Martirnm et aliorum Sanetorum teipcctive quorum nomina Detti lat , 
qunm bultam lea illtui lumptum praedietni Rdiai D> IHceigereni publice , et palam vtdit , et le* 
git , et ideo mandavìt feri prosit fatta fuerunt duo eapiae bonqrificae et ornatae , et tn eti reponi 
dieta corpora Sanetorum^ et reliquiai prae fatai subtui confeiùonem reperto! aliai vero intuì alta* 
re inventa! coniervari ad cffectum eai , et alias quae sub sigillo jam inventae fuerant ut reponan* 
tur in ejusdem altari! confessione , et anoniam praedìcta omnia vera j ter nnt iCt s unt Procuraior 
praedicias petiit instanter , et ‘•nstantissìme debita cum reverentia ad perpetuam rei memoriam ♦ 
et prò toti.us populi devotione % et in bouf^rem^ et venerationem praefatorum Sanetorum Siheitrt 
ponti fai , ae Stepbani , et Dionìùì Alartirum , qc aliorum Sanetorum d: omnibus et lìngulis 
predictìs mandar! per Rùìum D- K fieri mventarìum et instrumentum publicum ^ et omuia mpa- 
blicam jormam cum iniertione totìut tenorìi dictat bullat Papae Pauli Primi deteribi ^ redigi y 
ac regi strori , et suam anctorilatem desuper interponi , noufolum modo prraedtcto led tuo et 
Omni meliorì modo etc- §fniR. P. D. Fabritiut Afandoiìui l'Ueiger*ns praedictui visti pror^atis 
et adbibitis in Concìlium Tkeologis , et aìiii pili . • . . vìrìs approbavit dUtas reliquia! cte» 



_ 

sfus Vicegerens prtus , visis pritdìctìs , et adbibìth in tonciliu Tbeologis et 
aliispiis viri!, approbavit dictas T{eliquias etc. Ora dica Nonantola , di- 
ca r Esquilino cose, che star possano al paragone , e se la seguente 
iscrizione meriti ugual censura alle da loro riportate : 

S. SILVESTRI. PAPAE; ET. CONFESSORIS 
CORPVS. VENERABILE 
A. PAVLO. I. PON. MAX. DIE. XTX. IVNII 
INTRA. MOENIA. VRBIS 
MIRIFICA. POMPA. TRANSLATVM 
IN. HAC. A. SE. CONSTRVCTA. ECCLESIA 
ET. ElVSDEM. S. NOMINE. DICATA 
OPIPARE. CONDITVM. FVIT 
EXIN. CLEM. Vili. PP. 

RENOVATA. OB. VETVSTATE.M. ECCLESIA 
IDEM. S. SILVESTRI. CORPVS 
CLERO. POPVLOQVE. PRAESENTIBVS 
SVBTER. ALTARE. MAIVS. INVENTVM 
AC. IBIDEM. DIGNISSIME. REPOSITVM 
CVM. S. S. PONTI. STEPH. ET. DION 
ALIORVMQ.VE. SANCTORV.M. RELIQVIIS 
HONORIFICA. DEVOTIONE 
SERVATVR 

EX.LITERIS. APOSTOLICIS. SVMMORVM. PONTIFICVM. PAVLI. I 
AGAPITI. II. ATQVE. EX. I N VEN T A R IO . E T. RELIQVIS. ACTIS 
tVRIAE. VICARII. VRBIS. ANNO. MDXCVI. INDICTIONE. IX 

Molte Chiese vantano Relliquie di S. Silvestro Papa : un braccio lo 
pretende Nonantola, uno il Vaticano. Noi intanto riferiamo 
qui un Manoscritto serbato nell’ Archivio del Monastero , senza cor- 
reggerne l’ idiottaggine della Scrittura , per non tradire la sua autenti- 
cità. 

Descrittone dell’ Invenzione di alcuni Corpi Santi , e T(elitjuie 
trovate negli Altari della Chiesa di S. Silvestro in Capite 
nel 

„ In nome de dio e della Madonna Santissima faremo memoria Co- 
„ me fumo trovati li santtissimi Corpi santti e reliquie quanno se 
,, fabrico la sachratissima Chiesa di San Silvestro del ,, 

V, ){ Chapo di Roma nel „ 

„ In prima alli i8. dell mese de Luglio a ore vinttidoi fu apertto 
„ laltare magiore di San SilVestro E fu trovato un Corpo santto il 

qua- 


(a ) Tiraboschi Capo Vili. pag. 177 . 

( b ) Somani Canonici Descriplio t^aCicanae "Batìllcai pag it. De Aliare ’S. Silvestri s Jaxia sepul- 
ehrum D. Adriani HA, est Altare S, Silvestri Papde . in jtso , sscat accepimm . hrachium ejsss est 
reeonditasn sa 
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„ quale non se trovo nome al cguno e fu portato dentro al monaste- 
„ rio con Gran Reverentia e fu venardi In questo „ 

« )( die anno )( „ 

n E di poi fu apcrtto lalttare de san pavole de san nicola In nomi- 
„ nato laltar de quattro Colonne che cera il' privilegio de levar una- 
„ nima de purgatorio ogni mercordi e ce fu trovata Una Chassa de 
)) piuiho piena de corpi santti e santte Reliquie e fumo porttate den« 
„ tro All monasterio con gran devotione e la Chrime „ 

„ )( In questo die anno iy«jy )( „ 

„ A di 17.de novebre nel giorno della fessta di San: GreGorio tau- 
„ maturcio E fu de Venardi a ore 20 fu a pertta la Chata coma do- 
yt ve cera un bellissimo Altare di marmaro bellissimo Con un pezo 
t, de santta Reliquia dentro , e di poi fumo levate le lasche di mar- 
„ maro c fumo trovate quattro tavole de marmaro con quattro stan- 
„ ge de ferro grosse che stavano per pesamento de dette tavole c de 
„ sotto alle dettcstava una Chassa de terra Cotta c di dentro cera il 
santissimo corpo di San SilVestro papa e Confessore tutto inte- 
n grò e la tessta santtissima col collo atachato che ancora sevedo- 
„ no le vestigio del pcviale loro et lasetta e le fibie doro e dar- 
« gcnto che stava attacchatto aun petzo de marmo ro c)ic stava sot- 
y, to alle spalle e di dentro alla chassa Cerano in polle de sangue co- 
moltte santte Reliquie che se sono re versatte nella CrettaEfur- 
»> no trovatti doi Corpi santti ciò e il corpo de santto Stefano papa 
e Marttirc e di san dio nisio papa e Confessore e fumo portate 
5) dentro al nostro Masterio Con granissima devotione e ale greza spiri- 
» tuale Con sonar le Champane e lumi c una bellissima prccissionc com 
„ Mon." Vice gerente e il patte già matista bello e bono E il pa- 
„ tre Confessore E In questo di e anno ly^y. ,, 

« )( Adi sode novebre nel ly^y « 

„ Nel Giorno che fumo lavate li santtissimi Corpi e santte Reliquie 
„ fu de lunedi aore Vintuno Comiciorno a prepararse Venne il Sig.'* 

,, Vice gerente Cioè Mon." Mondosio e il patte giaraatista bello e 
,, bono Con tre alttri preti E il nostro patre Confessore , e Con pan- 
„ gnoet il fattore E fu fatto un bello altare fra le doi portte et una ta- 
« vola aparechiata Con bacili e broche de aqua e Asuchatori e toval- 
„ glie per Asiichare e Mon." Mandosio Corniciò Alavare la glorio- 
» sa testa di san silVestro contantta devotione e Reverentia che non 

R se 


(a) Nel privilegio di Costantino a PP. Silvestro a DeìvJr Jiademt !':Jelìee/ coromm tapi/h KOuii- 
mi itoitri , simulgne Phrigium , acc mn et snferbnmeraU , Didelìctt torum , quod imperiale eir- 
cumdare assolte coUum a Ex Cod. Reg. Alai- et Th. Irs Arsastash . 


\ 
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» se porla mai aracontare E cosi tuuti quelli alttri Se'*' patri lavor- 
» no tuuti li santti e santte Reliquie e le lavorno doi voltte in pri- 
„ ma collacqua E di poi Col vino c durorno per in sino Aunora de 
n notte di poi fumo porttate nella sachrestia c fu sigilatta con quat- 
„ tro sigili e quano Mon.“' Mandosio sevolze partire pilglio un poco 
„ di quella eretta che stava in quelle, santte Reliquie e sella portto 
ri achasa ella poso sopra al suo tavolino e lamatina quanno volze ve- 
„ dere era fatta come sangue c lui marivilgliato de tal fatto la fece i 
,1 vedere da Cerusici e disse che era sangue e cosila remado al mo- 
ri nasterio e fu messa Col lalttre Reliquie e cosi fece il patre giama- 
11 tista per un pocha de santta reliquia non la potè trovare Mai per 
1, in sino che non sene fu andato via e fu trovatta dove la veva messa 
1, lui di poi aMolti giorni e mesi Mon.”' Vice Gerentte le fece ve- 
ri dere da Cerusici e notario E in particolare il Sig.”' Giuliano Ce- 
ri rusico e fisico e cosi fumo Messi tuuti li Corpi da per se con molt- 
n te Santte Reliquie )( Nel governo della R."** Matte Abadessa sor 
Il Gironima Macharona e la Matte Vicharia sor Martta ponttinia . £ 

,1 Inquesto di e Anno )( i, 

Il Nel lanno i^oi n 

,1 questta serra la memoria della sollenita e fessta della sachra della 
,1 nostra Chiesa de san sii Vestro e fu Con zaChratta alli tredici 
1, di magio nel di de domenica Con gran sollenita e devotione dell 
„ popolo E fumo portate le santte Reliquie cioè li corpi de san Sii- 
li vestro papa e confessore c de san Stefano papa e martire c de san 
Il dionisio papa et Con fessore Con tutti tre li santti corpi In tegri 
„ et moltte santte Reliquie Ma la tessta di san sii Vesstro fu lassat- 

11 ta fora e una parte dell chapo de santo Stefano E fumo portate dal 

1, III.'"” Cardinal diatristain nostro titolarlo e patre nostro spiritua- 
li le e in con pagnia il Mastro de Cirimonie e il patre Con fessore 

1, frate Antonio de Chraparola e il Sig.*' pavolo falconieri nostro So- 

li pra stantte e il fattore ms Bartolomeo tragaza E la Matre Abades- 
11 sa e la matre Vicharia e le aCompagniatrici dell! omini e con tut- 
11 te le vecchie in precessione con lumi e ivi chantando e con moltte 
Il lachrime e A legreza spirituale fumo portate fra le doi portte e 111 .'°“ 

,1 Sig." Chardinale fece far la chassa de piomo de quattro centro li* 

Il bre e colle sue mane le Messe nella Chassa de piomo e fu tutta 
1, in piommata e sigillata Molto bene e in nuna piasstra de piommo 
Il cera schritto il Nome delli santti e le indulcegtie e il mil lessime 
Il il nome dell 111 ."” Sig." Cardinal' e della Matre Abadessa c la Matr 
1, Vicharia e fu Messa denttro alla chassa delli santti e fumo toccha- 

te 


.;y ^joogU 
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,, te de moltte Corone e bamace per gran de votionc et fu fatto uno- 
„ bilissimo Aparato Dentro al Monasterlo e tra le doi portte con un 
„ Nobilisimo Alitare dove stettono tutta la notte e fu fatto lo fizio 
„ cioè il matutino dalli saniti e sestette tutta la notte in norazio- 
„ ne E la Matina a ore i; venne 111'”® Sig.”' Cardinale con tutti li 
„ alltri e se parorno e se porttorno via le santte Reliquie in preces- 
„ sione con lumi e chantando consonar le champanc e fu consachrata 
„ la santta Chiesia )( Nel lAnno del Signo." nel tempo dell 

„ Governo della Matre Abadessa sor Gironima Macharona e laVicha- 
„ ria sor Manta pontinia „ 

n Laus Deo )( „ 

CAPO VL 

ALCUNE MEMORIE INTORNO LE 
GESTA DI PP. SILVESTRO I., E SPE- 
CIALMENTE DEL BATTESIMO DI 
COSTANTINO. 

Ostume fu de’ buoni Scrittori nel ragionare di qualche Ro- 
M * mana Basilica tessere 1’ elogio di quel Santo , di cui pos- 

W t siede la preziosa spoglia , o il titolo provenutole dalla de- 

^ dicazione . Facciamo noi altrettanto; sebbene del Pon- 
tefice Silvestro ne’ capi superiori dette già siano alcune azioni . Igno- 
to c 1’ anno della sua nascita ; Sappiamo bensì che fu Romano, che 
il suo Padre ebbe nome Rufino , che Santa Giusta fu la Madre , ed il t 
Precettore un tal Curzio Sacerdote, o come vuol 1’ Oldoino, Ciri- 
no. Che vivesse Silvestro fra Canonici Regolari è verfsimile : che poi 
da Papa Marcellino creato fosse Cardinale , lo ha rilevato il Ciacco- 
nio da Sant’ Agostino. Morto il Pontefice Milziade, da altri chia- 
mato 


( j ) Chua la maniera di scri vere di que' tempi non si meraviglierà della scritturi di questo Inventa- 
rio . Il primo libro uscito al Mondo .appena travata la stampa fu = il l^oìgarizziitort dti libri 
di Samo Agotlino dilla Cittìi di Dio ~ bccone il principio . „ Queste illibro di Sancto Augusti- 
no de tacila didio ,, Che sia più felicie qui laspettarc qui die ivi laquistare. etoptenere dei somo 
„ bene quando ivi saspetta la vita ectenia ad conseguire . et ivi s| cqnoscie la beata ma non ecter- 
n na et qualchevolta dalasciare . Perocheorhi non amera piu tiepidamente colui . Cierto quelli 
”■ sancti non per parole sonanti aparano idio ec. 

(") ^drescimbeni di S. Giovanni Evangelista , Davanzati di Santa Prassede , Fonseca di S. Damaso, 
Mezzadri de' SS. Cosma e Damiano, NerinidiS. Alessio Rondinini di S. Clemcutc ec. 

( c ) /» or/a itlftslri Pomificii . 
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mato Melchiadc , fu Silvestro eletto in suo Successore il di XXXI. 
Gennaro T anno di nostra salute CCCXIV. L’ incostanza di Co- 
stantino Catecumeno propizia agli , e fomentata dalla moglie 

alimentava 1’ ardire, e il dispetto ne’ Gentili , i quali si fecero ai Cri- 
stiani ancor più molesti , passato che fu Costantino nella Germania . 
Temeva perciò a ragione il buon Silvestro qualche pubblico disor- 
dine : quindi uscito nascostamente da Roma , rifugiossi con alcuni suoi 
Preti nel monte Soratte , oggi Sant’ Oreste . Restituitosi l’ Imperatore 
ai Romani, ricoperto di lepra , in pena appunto di sua leggerezza} 
giacche il benignissimo Iddio volea di lui valersi a ristorare la sua 
Chiesa, fu in sogno avvertito dagli Apostoli Pietro, e Paolo, che ri- 
cercasse Silvestro nel Soratte , e da quello prendesse il rimedio a sa- 
narsi . Gli Eruditi più accigliati- odono questo racconto con un dis- 
prezzo complice degli schernì eterodossi , giunti ad accendere final- 
mente quella ferocissima persecuzione, che soffre ai nostri di la Fede 
di Cristo. Questi Censori benché cattolici sono dessi, a cui gridò 
S. Paolo =: non plus sapere , quam oportet sapere ; prevedendo che 1’ 
ambizione de’ sapienti condur dovea passo passo , col discredito delle 
sacre Storie, all’infame tentativo di annientare il Vangelo. Ciò che 
noi raccontiamo è più veridico assai di quel che taluni si persuado- 
no : nè perde punto la chiarezza di queste acque dal vano intorbi- 
darle degl’ invidiosi. Intanto seguiamo a dire, che ricercato il Pon- 
tefice Silvestro nel suo nascondiglio dalla squadra imperiale, credet- 
te egli d’ essere invitato al martirio : che perciò rivolto a’ suoi Pre- 
ti loro disse Erre nane tempus expectatum , ecce nune dies salutiszz 
Ma i soldati appena dalla sua spelonca il videro fuori , che gli ma- 
nifestarono la cagione della loro venuta, diversa assai da quella, eh’ 
erasi da lui aspettata. Giunto in Roma} ascoltò l’Imperatore con in- 
teresse i consigli del Santo Pontefice : richiese rimedio alla sua infer- 
mità } e r ottenne al sacro fonte . 

Ed eccoci alla famosa disputa del Battesimo di Costantino . A di- 
fendere la pittura, che rappresenta questa azione nella tribuna della 
nostra Chiesa, di cui parlammo nel Capo IV. bastan pochi di quelli 
autori, che noi a suo luogo nomìnaremo } ma non basta al savio giu- 
dizio di chi si pone ad udire con la ragione al fianco : nè basta a noi ' 
medesimi impegnati a dimostrare quanto gli Scrittori , ancora più famo- 
si , guide siano meno sicure , allor quando camminano più francamen- 
mente . Il celebratissimo Ludovico Antonio Muratori si è avan- 
za- 


ci) Alcuni pongono l' elezione di Silvestro il Pontlfìcito l' anno dopo, 
(b) Annali d’ Italia Tomo lì. l’arce li. 
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zzto ad insegnarci , che „ Non v’ ha oggidì persona alquanto appli- 
„ cata all’ erudizione « che non conosca essere stato conferito il bar- 
ri tesimo a questo celebre Imperadore » e primo fra gl’ Imperadori Cri- 
,, tianir non già in Roma per mano di San Silvestro Papa nell’ anno 
,y CCCXXIV. , come ne’ Secoli dell’ ignoranza le leggende favo- 
„ lose fecero credere , ma bensì nell’ anno presente (CCCXXXVIl. ) 
„ sul fine della di lui vita „ Dopo questa sparata , i vogliosi d’ entra- 
re tra le persone alquanto applicate alla erudizione ■, rinnegarono tutti 
il Romano battesimo di Costantino . Che si ha da fare : non possia- 
mo esser con loro } e ci spoglino pure di qualunque titolo d’ erudi- 
zione I purché noi non ispogliamo la Romana Chiesa di questo suo 
trionfo . Ragione , autorità , tradizione ci chiamano a sostenerlo . A 
buon conto gli eruditissimi avversar) non possono negarci il fonte bat- 
tesimale eretto da Costantino nel Laterano . Leggono essi ne’ fasti 
Morcelliani al Secolo IV. anno CCCXXIIH. = CO-MJTAKTmUS . 
AUG. SILVESTRO . ET . SUCCESSORIBUS . EIUS . ^DES . 
LATESiANAS. DOKAVIT. IDEM. TEMPLUM . BEO . SERVA- 
TORI. eEDEMQUE. IOARKIS . CUM .FOKTE . FECITzz Questo 
battisterio di Costantino non ha opposizione che vaglia . Or dunque 
dicano i moderni Sapientissimi , se verisimite egli sia « che Costanti- 
no , il quale in que’ Si superava col suo zelo, e colla sua divozione an- 
che molti veterani nella scuola del Crocifisso fabbricar volesse il bat- 
tesimal fonte per mondare i novelli seguaci di Cristo i e restarsene 
egli lordo al pari degl’ Idolatri ; quasi ributtando di far ciò , che fatto 
avea lo stesso Redentore ? Era questi un veterano nella scuola del Cro- 
cifisso ? Dove la divisa di questo Soldato ? E potea non ambire di 
sperdere nelle sacre acque le sue macchie colui, che nel circo Ago- 
nale distrusse le sozze camere destinate alla sfrenatezza della Romana 
libidine , le quali, appellate dalla loro struttura , dierono il no- 
me alla fornicazione ? Piacque al buon’ Imperatore caricare pub- 
blicamente le auguste spalle con dodici cofani di terra per gittate le 
fondamenta della Vaticana Basilica , e gli dispiacque poi cotanto 
fondare in se stesso col battesimo la benefica Cristiana Religione ? Ma 

S il 


( a ) Lo smso Muratori nel luogo ciuto . 

( b ) S. Girolamo in Isaia Capo II. Hmrat. Setyra //. 

^tdam mtat borni qnum exirtt forxici mactt 
Pirtnte tuo , inquit tic. 

Il Martinelli nella Chiesa di Sant' Agnese in Agone s bac in fornUlbm dada Sanciti Agnet = 
(c) Ciacconio in Silvestro = Canr/a/r//«.ar . . . . ad confeuionem Sancii Peiri ApoUoli in {fatica- 
no acceuit, ubi poUquam prccei tfudiuet. diademate eapitis depoùto , cìamidem, Imperatariaiqiie 
vette t txueni , accipitnt bidente m , terram prìmui aperuit , fimdamentii jaciendii , ut nmiam 'ea- 
tilicdm Petri Aputoli tituio condertt . et ob numerum duodecim Apottolarum , dmdecìm copba- 
noi terra plenot lupra bumeros tuoi extraxit . 
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il. dottissimo- Muratori nc seppe ben’ egli il perchè . L’ obbrobrio del- 
la Croce tratteneva Costantino dal battezarsi . Domandiamo rive- 
rentemente al Sig. Bibliotecario,, se questa Croce era la stessa , eh; 
pose Costantino su Labari , negli scudi , nelle, medaglie , nel diade- 
ma , in mallo de’ simulacri , e nelle Basiliche erette da lui , ar- 
ricchite, e dotate? Come potè esser d’ obbrobrio a Costantino 
la Croce, sotto il qual Segno impresso avea nelle pubbliche monete 
Conobi cioè Constantino oblatitm ? Pure non era nel suo campo il gio- 
condissimo Fabricio, il quale sforzato ad ammettere il prodigio della 
Croce apparsa in aria a Costantino, vista dall’ esercito intiero , si è 
lambiccato il cervello a riporlo fra fenomeni della natura , dandolo ad 
intendere a pari suoi per un Halone solare . E il Santo Pontefi- 
ce Silvestro non seppe mai approfittare dello zelo , della fede , doci- 
lità , gratitudine di Costantino , per insinuargli il valore, anzi la ne- 
cessità del battesimo ^.dicendogli con S. Paolo Quid moraris ì exurgt et 
baptizarci et ablue peccata- tua . E la di lui Madre fervorosissi- 
ma non fu ella da tanto ? ( Accorgonsi i discreti Leggitori che il rag- 


(a^ Muratori luogo citato» 

( b) Il Causco Rom. Museo Tom. II. Tav* XVII- ci dà una itiedaglia di Costantino nel rorcscio dell* 
quale sono due Soldati astati » in mezzo di essi il Labaro col monogramma di Cristo • e V epU 
grafe s Gloria txercitut ^ L* Agostini riporta Ja medesima medaglia con la giunta s Con-' 
stantinui Augmtui z:, 

Del segno io parlo , che coir armi pronte t 

A pugnar vide Costantino in alto 

Su) Tebro, Udì che il combattuto ponte ' v 

Hi superò con sanguinoso assito j 

D* aquile in vece alle Coorti a fronte ;■ 

Poi sublime ei T alzò d' oro » e di smalto > » ' 

H ognor segui Ira le Romane schiere 
La Vittoria fede] s le sue bandiere* 

Agnelli Limbo canto VL 

( c ) A piè d* uno di queste Statue tenenti la Croce leggiamo x 

HOC. SALVTARI. SIGNO, VERO. FORTITVDINIS 
INUICIO. civjtat.em. VESTRAM 
TYRANNIDIS. JVGO. LIBERAVI 
ET, S. P. R. IN. LIBERTATBM. VINDICANS 
PRISTINAB. AMPLITVDINI. ET 
SPLENDORI. RESTITVI 

Eusebio Lib. I. della Vira di Constantino s Hoc talutare tìgnum Romanorum ittìoms • et totìat 
impera tutelam esse . Adox autem palum figura patibaìì ejas siotuam tenentem morsa frequentato 
loco ponentfbas ^ scripturam insersbi banc jussit Romanis verbis zs Hoc uno Jortstaainis exami- 
ne , insigni salutìs urbern vestrasM jugo tyrannidis ereptam liberavi * P» J^* autboritats pri- 

stìnoe ♦ aignitatìque restituì S3 

( d ) Leggasi il capo seguente « ^ 

( e ) Quéste Sigle altre volte intcrprctatc^s Cìvìiates omnes nobìs obbediant s nelle medaglie di Co- 
stantinonportatedal Lipsio Lib. Cr. poste essendo nel rovescio sotto la Croce* si spiega^ 
no =s CONstantino Qblatum Signum ss 

( f) Nc parja di quest’ Halone il Padre U. Matteo Jacuzio . Nell’ ingresso che ftee Augusto in Roma 
videsi un Halone r.'iinincmorato da Seneca , e da Plinio . 

(g) S. Paolo ad An.mia . 
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gionar nostro suppone con gli avversar; apocrifo il racconto di Adria- 
no I. della leprai del rimedio, e . della guarigione . } Che giugnesse 
il pio entusiasmo di Costantino ad assicurare la sua difesa, e le mili- 
tari azioni sue , con impiegare i sacri chiodi ministri della morte del 
Redentore , e nel freno , e nella corona } f*' e pigro poi si restasse all’ 
assicuramento della salute immortale sei creda chi vuole. O fu egli 
vero Cristiano , o nò : se lo fu . non potea essere fra veterani del Cro- 
ciiìsso pria d’ essere ascritto alla sua milizia : se noi fu ; ed a che 
tanti tesori sparsi, tanti sudori , tante leggi a sostenere una religio- 
ne vilipesa , perseguitata , depressa , contro la regnante speciosa , an- 
tica, favorita da suoi Antenati? Con qual fine a spese imperiali mol- 
tiplicare gli esemplari de’ sacrosanti volumi , dispersi dalla rabbia de’ 
persecutori, e non legger poi — Nw cjuìs rcnatus fuerìt ex aqua ■, 
et Spiritu S aneto , mn potest introire in reyium Dei — ^ Perche ricer- 
care , e rinvenuti ardere i libri di Porfirio-, e gir- altri tutti sparsi da- 
gli Acatolici ? .... O dove sei Massimo Costantino : di te abbisogna 
il nostro miserabil Secolo , in cui = oppressi sumus opinionibus non mo- 
do valgi , verum etiam hominum leoitet eruditomm = 

Accortosi Eusebio di tali, e tante incongruenze risponde, che 
il difièrir Costantino il suo battesimo riom ebbe altro- oggetto , che 
un pio. desiderio di battezzàrsi nef Giordano . E ohi mai gl’ impedì 
il soddisfare questa brama : probibet baptizari P'Come in Orien- 

te passò la Madre all’ acquisto della Santa Croce ;cosi passar vi potea 
r Imperatore suo figlio , cui non era nuovo quel viaggio . Il caris- 
simo Eusebio dimenticossi aver egli medesimó raccontato , che un’ an- 
no innanzi la morte di Costantino radunaronsi a di lui richiesta i 
Vescovi da tutte le parti d’ Oriente alla dedicazione dell’ insigne Chie- 
sa della Resurrezione, da lui fatta fabbricare in - Gerusalemme; 
e che con essi era colà l’ Inaperatore . .Quale occasione più opportu- 
na al compimento de’ suoi voti ? Cadevano allora i tricennali àt\ suo' 
impero: <'> la solennità nel celebrarli accompagnata dalla sacra cerimo- 

' nia 


SI possoQO leggere S. Ambrogio « Rufiaoi Q^rìNo Alessandrino, ed altri . Rufino Lib. I.Op.yfIT. 
Ctavos quoque qttìhiti corpus Domìmeum pierai affixum portai ad fìtium ( Helena ) ex quibut 
iìU prenos compoiuit , atmut uteratur ai bellum , ei ex aiiii galeam nihilominui belli usi bai ap- 
tam fertur armane • s. Ambrogio, e S Cirillo dicono Ui questi sacri chiodi vene soiio 

XXV . Vegeasi il Sandini de Cbristo Domino . 

fb) S- Giov,inm Capo III. 

V c ) Cicerone de Oratore Ltb. XXX. 

( d ) L* Hgizio nella serie degl* Iinr»eratort Romani all’ anno CCCXXXV. dice „ Consecrazionc della 
(Jpìxtiiidì SAì^TA CROCE \v\ Ccnis.ilenime ,♦ 

(e) S. Girolamo in Cron, Euseb- ss irtcennaltbux Comtantini Dalma tìtit Caesar appeìlaUtr ss e 
Paolo Orosio nelhne del Capo XXVIII. Lìb- VII. ss ComtamUvn trkennalibut suis Dal^ 
matium Caesarem legit = al qual proposito disse il Tirnquello nc* Cominuli Alessandro ai» 
Alexandro ss ex qawin etiam ìnielligit baec vota non fttìne y ut puf al Alexander y sei poùis 
quasiam celebri tates , q le forte vkesimi , et tricesimo Imperli anno peragebantur sa 
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nia divenuta sarebbe più famosa . Niun Geografo ci avverte avere il 
bel Giordano mutato il suo corso . Dovrebbero pur gli Eusebiani co- 
noscere quanto discredito rechi a Costantino simile tergiversare sul 
punto il più importante dell’ abbracciata Religione . I ripieghi a differi- 
re il battesimo sono così incoerenti al fervore, ed alle vantate di lui 
virtù , che taluno è caduto nell’ inganno di riputare questo Princi- 
pe un’ impostore . Ma buon per lui , che contro la malignità , o leg- 

f erczza di pochi alzossi la fama veridica a decantarlo non men gran- 
e che pio . Tale i Menalo^] lo giudicarono } e perciò ne scrissero il 
nome fra gli ottimi Principi Cattolici. Niccolò I. ne celebrò le azio- 
ni , scrivendo all’ Imperator Michele 5 e Marciano religiosissimo Si- 
gnore fu detto nuovo Costantino, perchè tal nome divenuto era 
1’ archetipo della santità de’ Regnanti . Meglio stato sarebbe , che 
r illustre Autore degli Annali d’ Italia detto avesse in tal proposito, 
ciò, che disse altrove eh’ Eusebio facea p/d da "Poeta che da Sto- 
rico : mentre allora ci saremmo risparmiati di accusarlo quale adula- 
tore , ed Ariano . Diciamo dunque che il pregio vantato d’ esser’ egli 
Syncrono è il peggiore de’ suoi requisiti . Scriveva Eusebio ì fasti del 
Padre per adulare il Figlio fautore acerrimo degli Ariani : dicendo 
pertanto che il Magno Costantino erasi battezato in Nicomedia, ne 
veniva in buona conseguenza, che del battesimo di lui stato fosse 
Ministro , non il Pontefice Romano , ma il Vescovo Nicomediense 
capo degli Arriani . Ha un bel dire il Sig. Muratori che ,, cer- 
ti tamentc nulla pregiudica 1’ avergli Eusebio di Nicomedia sommi- 
ti nistrato il Battesimo , la cui virtù non dipende dal Ministro „ a buon 
conto gli Arriani , ed Eusebio ne ricavavano da ciò , che Costanti- 
no morto fosse nella fede d’ Ario -, il che giovava a tener forte Co- 
stanzo ne’ loro lacci . Il buon Modenese Scrittore non penetrò , o pe- 
netrar non volle questa frode } e perciò meravigliossi della Cronaca 
Geronimiana , ove questo Santo Padre sì c fetto scappar dalla pen- 
na, che ( Costantino ) mori Ariano. Ma per finirla con Eusebio , 
basta leggere nella vita medesima da lui scritta di questo Augusto , 
quante le volte egli fu presente al santi ufficj de’ Cristiani , e al Di- 
vio Sacrifizio. Costantino , chi noi sa , come Catecumeno assister non 
vi potea : peggio se stato non fosse neppur catecumeno, come 

so- 


( > ) Negli Atti del Concilio Cjicedonese . La China Greca universale scrisse Costantino fra Santi . 

e ne celebra la memoria il di XX. di Maggio : nella Latina gli fiirono dedicate varie Chiese . 

( b ) Muratori Annali anno CCCXXXVI. 

( c ) Aneli’ egli per nome Eusebio . 

( d ) Muratori Luogo citato . 

( e ) Era una parte di ciò eh’ Eusebio istesso appellò Liinrrìa , voce dopo CCCC. anni Tatù commu- 
ne m Oriente . 
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» 05 petta il Muratori . La disciplina Ecclesiastica osservantissima 
in que’ giorni , escludeva senza riguardi i catecumeni « di qualunque 
condizione essi fossero, dalle Chiese, dopo il Vangelo , e 1 ’ Omelia , 
e il Diacono diceva loro =3 procedile, abscedite — essendo quello il 
fine delle Messe de* Catecumeni . Il lume di sì robuste ragioni 
fece dire a Genebrardo, che il passo d' Eusebio, ove parla del bat- 
tesimo di' Costantino in Nicomedia è oscuro . 

■ Abbiamo or ora nominata la Cronaca di S. Girolamo . Con es< 
sa alla mano tornano gli' Avversari a menar rumore . Saranno forse 
essi que’ medesimi , cho coll’ acume del loro ingegno conobbero tan- 
te giunte apocrife nell’ opere de’ Santi Padri , o de' celebri Autori ; 
quale per modo di dire} sarebbe il pezzo^dl Storia, ove Giuseppe 
Ebreo parla di Cristo ; pezzo innestato , come dicono , da’ buoni Cri- 
stiani : giurandolo sull’ esperienza lunga della propria cognizione in- 
torno r originale stile di Giuseppe 5 ed in tale occasione ribrezzo non 
ebbero di dare una mentita allo stesso S. Girolamo , che non avea 
tanto fior d’ ingegno , e la sincertà de’ nostri Critici . Eppure vede- 
te disavventura ! nella cronaca del medesimo Santo Padre , ove diccsi 
Costantino battezato in morte dal Vescovo Arriano i si è abbagliata 
la loro vista in modo tale da non discernere esser quella una giunta 
apocrifica, per calunniare S. Girolamo , e favorire Eusebio, ed i suoi. 
Non è difficile lo scoprimento di quest’ inganno, ogniquavolta vo- 
gliasi leggere quanto scrisse il Santo istesso contro Vigilanzio Ere- 
siarca Francese . Rimettendo i Lettori al Baronie per verificare tal con- 
traddizione, rechiamo piuttosto le parole della'Cronaca medesima obiet- 
tataci : giacche per buona sorte l’ abbiamo d’ innanzi con le stampe 
del MCDLXXXin. Nell’ Olimpiade dunque CCLXXIX. all’ anno di 
Cristo CeeXL. si legge = Constantinus extremo vita sua tempore ab 
Eusebio TSLicomediensi Episcopo baptizatus in Arrbyanum dogma declinai , 
a quo usque in prasens tempus Ecclesiarum rapina , et totius orbis est 
secuta discordia ZI Ora, con buona licenza del Muratori , evvi og- 
gidì persona alquanto applicata alla erudizione , che non ravvisi in 
queste parole la penna Arriana ? Qual bella disinvoltura in un Santo Pa- 
dre così zelante della Reli gion Cattolica, mentre questa infiniti ma- 

T li 


( « ) Lo stesso pag. IV. „ si è cercato, se Costantino fòsse almeno in addietro ne! iiumero de’ Catccume- 
„ ni , nò si son trovati bastanti lumi per decidere questo punto „ 

( b ) L’ esclusione de’ Catecumeni dalla Messa de’ Fedeli conosceva per ptincipal motivo il non po- 
ter quelli esser partecipi del cibo Eucaristico . 

(c) Cronaca Lib- III. jOldoino i»ru'r« 

t d ) 11 Muratori riconosce veridica questa Cronaca allor quando parla del battesimo di Costantino , non 
già quando parla deli’ anno della sua morte , e molto meno quando dice in Arrbyanum dogma de,- 
eli rial. 
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li soffriva dalla feroce eresia , di ridurne tutto il danno alle rapiat 
delle Chiese , e l’ n»iversale discordia ! due effetti da poterli ributta* 
re egualmente e ne' Cattolici , c negli Arrìani . Vediamo ora la vera 
penna di S, Girolamo , nella medesima Cronaca all’ anno seguente 
CCCXLI» s= Ex hoc locò impietas Arrbyana ' Constantii' regis fatta 
prasidio^ exiliis , carcerihus ì et variis afflictioment itnodis,-, primo Atha- 
nasium ^ deinde omnes non stia partis Episcopos per secata estl ss Ecco 
la differenza : allorché parla S. Girolamo, die? sa Impietas Arrhya- 
na =s parlando 1’ Eusebiano dice cs Arrhyanam dogma =: Non Iscap- 
pò dunque dalla penna di S. Girolamo , che Costantino mori Aria- 
no , ma bensì da quella degli Eretici , e forse d’ Eusebio istcsso^ c fu 
1’ apocrifo innesto cosi composto , che mentre non decide della fal- 
sità del dogma d’ Ario, obbliga , ammessa la prima parte , a non ributta- 
re la seconda • Perciò chi npn vuole Costantino Arriano , noi creda 
battezato in Nicomedia , quantunque la fede del Ministro non pre- 
giudichi al valore del Sacramento , > 

Dopo Eusebio, e S. Girolamo ci si parano innanzi Socrate , So* 
zomeno , Evagrio , ed alcuni altri ancora : presso de’ quali ne viene 
baldanzoso più d’ uno cori una lettera scritta all’ Imperator Costanzo 
dall’ intero Concilio Ariminese . Contiene questa lettera, che Constati- 
tino, datasi fretta a pubblicare la fedeNicena , battezatosi , mori . Gra- 
vissima difficoltà, se l’Amanuense non avesse errato . Per emendare 1’ 
errore mandiamo gli oppositori a Sant’ Atanasio , a quello cioè che all’ 
attributo di santa dottrina ha quello pure di Eusebio» cioè d’ esse- 
re coevo , senza averne l’ eccezioni . Qiiesto Santo Padre dirà loro , 
parlando appunto del Sinodo Ariminese , che in quella lettera in luo- 
go di Costantino si dee legger Costante ; poiché questo secondo è 
quello , che difendendo gagliardamente il Concilio Niceno , non gua- 
ri dopo battezato, fu ucciso da Magnenzio di suo Capitano fattosi 
tiranno, e non già Costantino . Que’ Greci poi di sopra rammen- 
tati giurarono in parola d’ Eusebio j nè forse persuasi furono , come 
non lo è taluno de’ moderni , che il Cesariense Scrittore sfrontato 
fosse a segno di scriver ciò , che sì facilmente potea smentirsi . Pcn* 
siere degnissimo degli abitatori d’ un eremo , ove non giunge mai 
in tutti gli aspetti l’ inganno si è quello di credere che ad uno Sto- 
rico Greco , nemico di Roma , e della Romana Religione, facesse ribrez- 
zo una utilissima menzogna , in faccia ad una verità screditata . Il bat- 
tesimo Romano del nostro Augusto o non credevasi per odio , o ta- 
cevasi in Oriente per politica , o fra le voci false veniva ributta- 
to 


(a) BaronìoAnno di Cristo CCCXXIV., di SilvestroXI. , di Costantino XIX. num. 
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to per impegno» , Costantino era» ancor morto , «•> un pianeta , che ri» 
fletteva molti raggi : ma I' Ariano qometa' maligno » mentre qualche 
luce tjarne volea , tento col frapporsi ecclissare lo ^pjeqdor tutto 
proprio . della .Cattolica Fede , Più, &file ai fc 1’ intento , perche pri- 
vatamente celebrata fu la sacra _ funzione Camere del Laterano » 
Non ci vuol molta erudizione , ed acume, a convincersi , che il lepro- 
so Augusto amar non potea ^ nel battezzarsi » una solenne comparsa • 
Sapranno del pari gli Eruditi quanti anni , corsero da questo fatto alla 
Storia d’ Eusebio : onde i più provetti j testimoni fedeli , quando egli 
scrisse , non erano più intesi dall' Oriente, ove cancellar si volea qua-, 
si nota d’ infamia la Icpra^ c il risanamento di Costantino > vergo- 
gnandosi Costante suo Figlio aver’ avuto per, Padre un leproso a se- 
gno tale, che leggiamo negli atti di Liberio una delle ragioni del suo 
esigilo essere stata di sostenere quel Pontefice II fatto della lepra , e 
battesimo di Costantino in Roma, Il leproso dal consorzio degli uo- 
mini allonranavasi , e dal culto Divino: c per restituirlo all’uno, e 
all’ altro , raddoppiavasl la cirimPhia della |}urificazione , come insegna 
il Levitico nel tap, XIV. vers. j . e 4 , ciy che trionfa degli Eusebiani, 
si è che per essi il battesimo di Cosrantino Magno, in Nicpmedia non es- 
eluder può quello veramente avvenuto in Roma , ogniqualvolta gli 
Ariani non ebbero scrupolo di ribattczarc Costantino II, caduto nell 
Arianismo . <''1 , 1 

Ora a noi s* appartiene lo schierare quelle autorità, che dopp 
le pesate lagionì sottentrar debbono a sostenere il battesimo di Co- 
stantino per mano del Pontefice Silvestro sul Luterano . Non abbiamo in 
verità uno Scrittore in primo luogo da contrajmrrc ad Eusebio vissuto 
nel Secolo medesimo di Costantino : ma egli è questo un danno , ov- 
vero un vantaffgio ? Noi presentiamo Istorici di un requisito piq ri- 
marchevole di quello di Eusebio , perche Greci sono di nazione , c 
per indole sempre contrarj, alla Romana Chiesa > Dicono dunque 
battezato in Roma il nostro Costantino , c Niceforo , e Zoha- 
ra, e Theofane , e Theòdoro Balsamo Costantinopolitano, 
e Giorgio Cedreno, e Giovanni Siculo , e Simeone Metafraste, e 

Mi- 


( a ) Eusebio Lib. IV. de vita ConUantini dice eh* ci regnò ancor dopo nÌ9rto : perchè non avendo i fi- 
gliuoli preso il titolo dì Augusti sino al principio <Ti Settembre seguivano Ic pubbliche Scritture » 
e le lewi a firsi a nome del defonto . .... 

(b) M,Attìì. Serr. de Sacrai. D>]oaft. Laferanett.^Bastlica tu Afonie Coelhpeg^ miai 55. 

(c) Nicefòro Istoria Ecciesiascica Libro VII. Cap.XXXilI* 

( d ) Zonara Tomo HI. in Costantino . ^ • • tr ■ 

Ce) Tbeaph. in bill, ab orbe condito : i suoi greci esemplari si conservano nella Biblioteca Va^i^ng • 
(0 Theodoro Balsamo in CJonstantino* 

( g ) Cedrcno annali dal principio del Mondo sino all* impero d* Isacco Comnemp t 
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Michele dica ec. Fra" gli Autori Làtirii più antichi sc'egliamò PP, 
Adriano I., PP. Niccolò ‘L ,' il Libro del Pontificale, un Lezionario 
Lareranènsc ,iC PP. Sergio III. Tl Sànto Pontefice Adriano vivea al 
tenipb del IL Concilio Niccnó fra gcticrali il VII. , in cui agitavàsì 
la venerazione dèlie Sacre Irhmagini . Espone egli al detto Concilio 
quanto diéemrho"sul principio di Silvestro, e Costantino; indi 
chiude il SUO ' racconto' con queste parole ra censtritcto autem lavacro 
ctìm scierò rote iìnctus tssiì-, coiifestim est sanitati pristina restitutns — 
Niccolò' Primò scrivendo all’ Imperator Michele chiama Silvestriim 
maghi Constaniini hapti.zdtorem Zi <‘^Or se Ad rianò Pontefice in nobil- 
tà Ili virtù ì in -dottrina chiarissirho , di cui lo 'stesso Carlo Magno 
Compose 1’ elogio',' così francamente scrive ad un Concilio di CCCL. 
■Vescovi 'raccolti hoii alle novelle , ma al sostegno de’ Cattolici riti ; 
se -un numero si grinde di santi , e dotti Personaggi non trova che 
ridire nel racconto d’ Adriano ; avremo noi' difiìcolta di porre 1’ au- 
torità sua sopra quella d’ Eusebio ? Se Niccolò I. sopranomato il Ma- 
gno , ed al Magno Gregorio assomigliato , vanta Silvestro battezzatore 
di Costantino , senza dubbio d* esserne emendato , non avrà tanto valore 
questa sicura testimonianza , t}uanta ne dona il Muratori a’ suoi Scritto- 
ri ? Il'Libro del Pontificale , ó di Damaso , incominciato molto prima' 
del Bibliotecario Anastasio dice di Silvestro zs Hic in exilio fait in 
montem Soractem persecutione Constantini contussus , et postmodum re- 
diens cuth gloria i baptizavìt Constantinmn jdugustum — Eppure ta- 
le àutorità viene trascurata da’ moderni , i quali quasi mille anni do- 
po videro meglio ; forse perchè la Storia Sacra abbia anch’ essa acqui- 
stata i suoi tclesGopj . Così trascurasi da loro Gregorio Turoncse , il 
Vescovo Hinemaro , il Cardinal Reginaldo Polo, Agostino Eugubi- 
no, e quanti maledironò l’ adulazione d’ Eusebio . Il Lezionario La- 
teranense parla di quella Basilica, e del battesimo di Costantino 
dicendo =: postea quam vero Constantinus , efui Monarebiam tenebat Im- 
pera a Divo Silvestro Baptismi merait purificati Sacramento , tunc pri- 

' I mam 


( a ) Del racconto di PP. Adriano I. , il quale regnò circa CCCC. anni dopo PP. Silvejtro . serbasi T 
esemplare nella Biblioteca Vaticana . Si può vedete Attilio Seirano De leptfmVrbii EeeltsHt . 
(b-) Cenctlìonim Tom- HI- act- ll.Nieeeiae Syieidi li, 

(c) Le pistole di PP. Niccolò 1. sono pubblicate da varj , e fra le molte lodasi particolarmente la 
scritta all’ Imperator Michele , come scritta di proprio pugno : il che ci attesa Anastasio . 
i d ) Questo Scrittore di Annali si è dispensato dal citare i passfdcgli Autori propizi opinio- 

ne , rimettendoci a chi ne ha ventilata la questione . 

(e) Ex Cod Rtg.dlaz.elTbu. = Hie ConUantìnm Imperator quarto dìe tuì baftUmatìt prhilt- 

f tum Etcltùae Romanae contulìt Pontifici etc. = 

Lezionario Latcranense più antico del IX. Secolo incomincia = Sermo de dedìcatione huj'it 
Eccletiae Sahatorìs etc- = V'cdasì Mario Crescinibeai nel suo Ristretto delle cose più notabili 
della Sacrosanta Chiesa P.-.paIe Latcranense . 
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mum hge ab ipso promulgata , 'concessimi est omnibus sub 'Romano Im- 
perio degentibus licite Ecclesias fabricare . Et ad id faciendum suo alios 
ut bortaretur exemplo in proprio Lateranensi Talatio Ecclesiam in ho- 
norem Salvatoris Mundi fabricavit : et Basilicam appendinam juxta in 
honorem Saniti Joannis Baptist^ in balneo caloris sui in loco , in quo 
baptizatus a lepra meruit mundari , quam etiam propterea publice con- 
secraoit quinto Idus "Hovembris etc. Sergio UT. rifabbricando quasi 
da' fondamenti questa medesima Basilica del Salvatore fé porre in mo- 
saico nella tribuna questi versi : 

Augustus Cicsar totum cum duceret orbem 

Condidit banc aulam Silvestri ebrismate sacram 

Jamque salutifera lepra mundatus ab unda 

Ecclesitt htc sedem construxit primus in orbem I 

Salvatori fico , qui cuncta salubriter egit 

Custodemque loci pandit te Sancte Joannes 

Inclinata ruit senio volvcntibus annis 

Spes dum nulla foret vestigia prisca recondi 

Sergi US ad culmen perduxit Tertius ima 

Cespite et ornavit ingens b,ec meenia "Papa . 

Non ci affatichiamo a ricercare altre memorie ed autorità sul nostro 
proposito; anzi omettiamo il notissimo Lippomano citato dal Vitto- 
relli , e il Codice antico Vaticano riportato dall’ Allacci famoso Bi- 
bliotecario sotto Alessandro VII. , e 1’ Abate Giorgio Amartolo , ed il 
Concilio Romano I. , ed il Niceno II. , ed il Tomo II. delle pistole 
decretali, c PP. Adriano IV. , e quanti altri sostennero il battesimo 
di Costantino in Roma ; giacche il Sig. Novaes lodatissimo ci avver- 
te rimessa la gran lite ai moderni Critici , la maggior parte de’ quali è al- 
la nostra opinione contraria . Sarà cosi ; ma intanto porremo noi fra gli 
antichi , oppure fra moderni il Baronio col suo Rinaldi , il Ciacco- 
lilo, e suoi Annotatori, 1’ Ugonio , il Severano , il Rosini , Attilio 
Serrano, Luca Holstenio , Emanuele a Schelestrate, il Filippini , il Lu- 
pi , il Guicciardini ,il Martinelli , il Piazza , il Panciroli , il Foresti , il 
Bonanni , il Titi , Lorenzo Patarol , il Marangoni, il Burlo, il Cre- 
scimbeni , il Nardini , Monsig. Bianchini , il P. Mattia Furmanno, il 
P. Sangallo , il P. Catalani , e per troncar la noja di questo sillabo 
il celebre Dottor Bini nelle sue edizioni de’ Concilj tutti espres» 

V sa- 


( A ) Mario Crcsdmbcni luògo di sopra citato » 

(b) 11 Cardinal Raspolli Lib. I. Gap. V. pag. Crescimbeni pag. idi. 

(c) Ne’ suoi Elementi della Storia de' Sommi Pontefici ^colo IV. S. Silvestro L pag* 
( d ) Tomo L in noti: ad vitam Sylvestri • 
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samcntc dichiarati a favor nostro ? Non porremo , nc tra’ moderni , 
nè tra’ gii antichi il Martirologio Romano, ed il nostro Brevia- 
rio: autorità sono non degne del naso de’ Censori nostri} 
nfente più degli Atti di Silvestro, gittati tutti intieri dal volgo 
erudito nel iakit? degli scritti apocrifi } imitando lo scioperato 
agricoltore , che per '^cuni rami secchi d’ una buona pianta , pone 
la scure alla radice . 

Qualche co^a dicendo della tradizione costante sul battesimo da 
Silvestro conferjto a Costantino, non infastidiamo i Lettori con i ca- 
noni della Critiija, per cui distinguesi la tradizione vera dalla falsa. 
Al nome di tradizione ci volgono le spalle quasi tutti i nemici ; ben 
conoscendo , che gli Autori a noi propizj in tante diverse età vis- 
suti , formano la verità della tradizione . Con coloro poi , che si resta- 
no , ci restringeremo a dire , esser venerabile cosi , non meno che si- 
cura , questa tradizione , che il teste citato Sig. 'Ab. Novaes mosso a 
pietà di lei , ha rintracciato fra le storiche oscurità un lume per con- 
durla a salvamento „ In tal controversia, dice egli, niente risolvo) 
„ addito tuttavia una strada non per anche battuta, per salvare in 
„ qualche maniera la tradizione del battesimo di Costantino confe- 
„ rito da S. Silvestro in Roma , cioè dicendo , che non Costantino 
„ Imperatore , ma bensì un’ altro Costantino fratello di lui , fu il 
,, risanato dalla lebbra per mezzo del battesimo datogli da San Sil- 
„ vcstro „ Di questo nuovo Personaggio comparso dopo tanti anni 
nel Mondo, ne risponde il Tillemont , ed un Codice ritrovato dal 
P. Amort nella Canonica della Cattedrale Chiemense nella Baviera. 
Aspettiamone però qualche documento migliore, prima di dare una 
mentita all’ albero genealogico di Costantino delineato dal Glan- 
dorpio ; < ed a quanti altri hanno parlato delle Imperiali Famiglie . 

Eu- 


(«} Del nosn-ò .Martirologio, e Breviario Ronjano niun conto fecero gli Eterodossi, e cosi fanno i 
loro seguaci moderni . Se qualche equivoco basta a reidcre indegna di fede una Storia j i Catto- 
lici siano contenti delTestamentoVecchìo, cdclNuovo! gli Acatolici restino con Cartesio . H 
Martirologio Romano Ìl di Deccmbre recita = natulh ffncii Sìhestri Papae^ qui 
gn'tm CoftsianttHum lmp(r§tortm bapthavH =r II nostro Breviario nella Lez IV. s Cui 
rotori ( Coi tonti HO ) cum leprae curandai tarno^ libi tx infanti um tanruinf^ medicorum conmlo\ 
balneum potori junìsset , soncti ApoU9li Petrut , et Pauhn in quiete apparuerunt proeciptenttt 
et , ut ti ex lepra tiberari ttellet : omitto impii bolnei imm jnì fate , Siloettrum in òorocte monte 
h'itontrm accerteretur , a quo talutori ìonocro recreofnt in 9mni dìtione Romani Imperii tempio 
Chritiìano more aedìfearì imperaret , tublotitqne ìnanium deorum simuìacris , vero Deo ctiltum 
odhìhret , Constantìnut igitur coelesiibus monitit obfemtxrant , SHvettrum diligentUume con^ 
qniììtfim vocat yo ono Apòttolorum imagines recognoscem ^ baptitmo jonatur, et od tuendam% 
' propagQndamque Cbrhttreligìonemìnjiammatur 00 
(b) Onomasticon Hitteriae Romonoe Joonne (Jlaniorpio Auetoro . , • • addito proecìpuor fornii, 
stemmata eodem Auctore, Da Reinero Reinecio illustrata, • • Imperator. Constontinopol. et 
Croecor» Famììiae . / Cemtontinì Magni pag. Bf. 
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Constantinus M. 


Anaballlanus 

I 


Constantius 


Filiae duae 


Delmatius Gallus lulianus Apostata 


I I . 1 I I. 

Crispus , Constantinus II. Constans, Constantius , Filiae duae 

I . 

Faustina 


Neppure in Filostorgio leggiamo, oltre i suddetti , altri Fratelli di Co- 
stantino il Grande. Il Gothofredo nelle sue dissertazioni sopra Filo- 
storgio non rammenta che Costanzo , e Aniballiano =: Tandem , 
ait Thilostorgius , Constantinum baud multo post patrìs mortem de pa- 
trust vindictam sumpsisse ; quod etiam Xosìmus Lìb. II . , Eutropius 
Lib. X. , Hieronymus Chronico , Cedrenus , aliiijue scribunt , nempe in- 
terfectos statim a Constantino patruos Constantem , Dalmatium , Casa- 
rem , et yimballianum rs La serie degli Augusti , Auguste , Cesa- 
ri , e Tiranni dell’ ornatissimo Lorenzo Patarol più volte ristampata 
non sogna neppure questo secondo Costantino fratello del Magno ; ben- 
sì nomina una Costantina, la quale potrebbe aver prodotto la visione del 
Tilicmont , e del Codice Baverese . L’ uso poi , anzi per meglio dire la 
necessità di non confondere le persone , ci fa vedere communc ne’ fra- 
telli il ripiego de’ prenomi ; praticati , come dice il Sigonio ap- 
punto, per distinguere nelle famiglie un fratello dall’ altro . Così nel- 
la famiglia Licinia de’ Crassi , due figliuoli di Publio Licinio Cal- 
vo ebbero lo stesso nome del Padre } ma con la giunta al primo del 
pronome di Publio , al secondo di Cajo. Simile distinzione dovuta si 
sarebbe a due germani Costantini per isfùggire l’ equivoco immagina- 
to 


(a ) DUsertot.jn Lih^y. Cab, !V» De Constgntij in felicitate adxersits Penata ejutqae eautis • 

( b ) Varj autori accribuirono la morte di Costantino il Grande al veleno . 

(c) Constan/ia,seuCONSTANT/NA Constentini A/a^ni , et Faattae Jilia , Hanibolliani uxor ^ 
nnpstt postea Constantio Gallo . 

( d ) Cerolus Vigonius de Somìnihus Romenwim =s Itaqne Farronis opìnionem Priscianus forte sequ/h 
tns , causas , tur Romani nomina dupUcaverint , exponit dttas : unam , ut qui in ouaqua familia 
eodem nomine vocarentur , praeposilo alìquo alio nomine , quod inde praenomen àixerunt , distìn^ 
gueretur . » et infra =: distinguendorum fiUorum , atqae nepotum causa sn'jenta praenonii^ 
na esse , fFgrroni gravissimo in prtmis Auctori assennar ss 
( e} 11 pensiere di porre due Costantini sorti dal capo ancora dell’ Arduino , il quale se non li fece Fr.v 
telli « fèceli però Imperatori in un medesimo tempo . Sentenza veramente paradossa , e da tutti 
(iSutau • 
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to a salvare la costante tradizione d' aver Silvestro battezzato un Co- 
stantino . E di ciò basti alli Filateti , o amanti del vero , per i quali ci 
siamo affaticati . Per i Poeti autorità più veneranda non abbiamo d’ un' 
anonimo Comentator di Dante . Questi spiegando il suo Autore colà 
dove di Costantino Imperatore rammentala conversione dice fran- 
camente : Costantino Magno , che secondo gravi Autori fu battezato da 
S. Silvestro , Ai Censori, che saggi sieno,ed imparziali resti poi l’ ar- 
eomentare dal detto fin qui , se la ragione stiasi per il P. Anton Ma- 
ria Lupi difensore pubblico f'’) del Romano battesimo di Costanti- 
rio ; oppure per il P. Francesco Antonio Zaccaria , il quale , nelle sue an- 
notazioni alle tesi del P. Lupi medesimo , volle Costantino battezzato in 
Nicomedia ; imitando il suo Antesignano : sebbene la giunta del Zac- 
caria a Catbolico Tr^snle poco, o nulla valutar si potea dal Muratori . 

CAPO VIL 

ALTRE AZIONI DI PP. SILVESTRO, E 
DONAZIONE DI COSTANTINO. 

I Favori di Costantino verso la Chiesa , dalle non guaste menti 
giudicati incontrastabili , renderono il di Lei maestoso sembian- 
te all' eretica ipocrisia odioso in modo, che pianger questa fu vi- 
sta sul sognato cadavere della Apostolica semplicità. Riguar- 
dossi pertanto da' rivali di Roma Cristiana con occhio bieco il buon 

PP. 


(a) Ln Commedia di Dante AHghicn fratta da queil>che pubblicarono gli Accademici della Crusca 
r anno MDXCV. Venezia MDCCX'XXIX- InfemoCantoXIX.vcrs.il?» num. 4. 

( b ) Tbttts bisioricae , cronologica f , crificae , 6 bihh?icae .ttc. ad vUam S. Comtantini Magni Iwfc- 
ratorit Angusti prò dhpufatione babenaa in Kfgali Collegio Carolino "Nobìlìum sub regimine 
PP. Soe. fesu Panormt .anno MDCCXXXVI. mense Aprui . . . ab Antonio Avaria Lnpjo fio- 
rentino Soc. ]esu proposi fae , cam adnotationibus , et ^pendice Francisci Antonii Zaccbariateju^ 
sàem Socie taf is ìQtm. XI. ss Tuemar proinde eum Cardinali baronia , bapffzatnm faisse Con- 
stantinnm Romae àia ente mortem , q X Sihesfro Ponti fee \ non Nicomediae ab Eusebio Epi- 
scopo ìdicomediensi Ariano ; aut ab aìiqm quoptam , qHanUtmms Catbolico . 

( C ) Num. XX. Ceteram si tjuid in Historia Ecclesiastica compertum babemus^ exploratumque , ìHud 
est , Constantinum non ab Episcopo Nicomeàiensi quidem Arri. 7 no Episcopo ( efitod falso rumore 
deeeptus scripsìt Hieronymus in Cbronicfi aut po/ìus Eusebius Caesariensis Graecus illius CbrOf 
nici scriptor , ut Arianis sais adeeniaretur) sedaCntholUo Praesule^ut Pbotius scribit y Nit 
eomediae sub vi/ac suae exìtum sacro latice ablutum fnissè . 

(d) Bastar può contro tante ragioni,eJ autorir.ì il detto dello scommunicato Fozio, cacciato dalla 
usurpata Sedia (Costantinopolitana l’anno di Cristo DCCCI-X.VXVI ? All’antecessore del Zac- 
caria non fece alcun ribrezzo il battesimn per mano di un’ Arri.ino: onde uopo non v’ era chiamare 
un Cattolico in parola di Fozio con tanta inverisìmiplianz.i . In alcune Biblioteche Italiane si sono 
consumati , fòr.sc per troppo studio , que’ libri , che parlano a favore della Chiesa Romana . 

( e ) Jobann'rs Henrìci Hetdeggeri bis torta Papatns : Ecclesiae Romarae Periodus fi. ‘Breviari am num. 

XVI. =5 Constantìni Magni favor y et ììbernUtas Episcoporam Ecclesiae Romanae ambiìiomm 

auxìf = Enel!’ Indice Cronologico del me lesimo .ili’ annoCCCXII. s Idem (^Constantinus) 
Ecclesiam Romanam immodìcis donatìonìbus c::ctui>: corrumpit s 
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•PP. Silvestro : quasi egli fosse il primo distruttore della povertà Evan- 
gelica : sebbene il Platina , ed altri Scrittori ad essi cari avvisa- 

-ti li avessero, che il primo atto dell’ umile Pontefice fu il rifiutare 
da Costantino l’ aureo gemmato diadema •, contento di quella sempli» 
ce mitra da noi di sopra delineata E poiché qui ci c avvenuto di 
rammentarla , gioverà al nostro proposito far menzione del manipo- 
lo usato da’ sacri Ministri , e della dalmatica , c della palla lino- 
stima, ossia la Stola Diaconale detta con altro nome orario', co- 
se tutte attribuite al Pontefice Silvestro . A lui pur si dee quella per- 
fetta organizazione dell’ Ecclesiastica disciplina, la quale univer- 
sale divenne, c stabile 5 perchè munita da religiosi riti e cerimonie , 
distribuita armonicamente nè varj suoi gradi , ed a santissimi decre- 
ti affidata. Ordinò questo Pontefice, che il Crisma si facesse da’ soli 
Vescovi , 1’ unzione da’ Sacerdoti , che il Chierico accusato non 
fosse dal Laico , nè agitasse le sue cause nel foro secolare . Feriò il 
giorno di Domenica, agli altri dì togliendo il nome gentilesco: 1’ 
Eucaristica consccrazione volle ne’ panni lini, e bianchi, non piu 
in drappi di seta,o di altra materia. Stabilì, che le mense degli Al- 
tari fossero di pietra j sebbene egli celebrasse talora nell’ Altare di 
legno, in cui S. Pietro, e tutti i Successori suol celebrato aveva- 
no. Noi osservar potemmo questo Altare, anni indietro scoper- 

X toci 


( a ) Il notissimo Francesco Guicciardini nel Lib. IV. della .sua Storia re.stituito intiero dall’ Autografò 
Fiorentino scrisse bntn stata tnm voluntaria paapertate^ tum 7/itae rdiq?ta sanctimonia ^ 
tum suppluiorum acfrbitatibus clarissimi ad Sihestri Ponttfeatum perstiterant »... quanto- 
hrem jaclam est ut • . peupertas vtrò sita Sacerdetum beata diniinuì coeperit ss 

(b) Platina in Silvestro zz Tdam et Pontìfictbus diadema aureum iistinetam gemmis nncedebat 
( Cesrstasstifsus ) quod oaidem Syhester aspernatus tamquam religias» capiti minime conveniens , 
thrigia mitra , et candida tantummodo etnfentas Just ss 

(c) Burioss % Syhester instttnit .... ut Diaconi Dalmatìcas in Ecclesia et Palla Limstima ^ 
quam htdse manìpalum dicimus ad laevam nterentar = Sembra però confonder egli il manipo- 
lo con la Stola . Nell’ Onomastico Sacro dell’ Anonimo Cisterciense = Palla Linostima . Sto- 
la Diaconalis . Legitur S. Sihestrum statuisse , ut Diaconi Dalmaticis in Ecclesia uterentur , 
et palla linostima ìaeva eornm tegeretur = 

( d ) Lambertini de JlHssae Sacrificio Ub. L Cap. Vili. num. 7. Card. Bona Lib. I. Rerum Liturgica^ 
rum C^ap. XXIV. num. 6. Ducangc verbo Stola* 

(e) Anastasio num. 3^. = Hicjecit consfitutum de Omni Ecclesia ^ 

( f ) Accennammo alcuni di questi decreti nel disegno del manipolo , e della mitra in fronte al Capo I. 
(g) DcNovaes *, None certo ciò che dicesi aver $• Silvestro ordinato» elicgli Altari fossero di pic- 
»» tra ,, Cita il Bona Reruw Lsturgìcarum Lib. I. C.ip. XX. 

( h ) Crcscinibeni . Stato della Chiesa Lateranensc nell* anno MDCCXXFU. », In mezzo alla suddetta 
„ nave é collocato r Aitar Papale . . . . Questo Altare, che tra tanti iiicciidj» c ruiiic . alle oua- 
„ li la Basilica Lateranensc è soggiaciuta , sempre per divina disposizione è rimasto intf.tro , e di 
„ legno j et è Io stesso , nel quale celebrarono San Pietro Principe dc^li Apostoli , c i suoi Suc- 
„ cessori sino a $. Silvestro» che lo collocò in questa Chiesa» allorché consacrolla . In esso non 
»» celebr.1 altri » che il Sommo Pontefice : ne vi può celebrare alcuno senza un Breve $pezi.ilc » an- 
»» corchè alla celebrazione assistesse il medesimo' Papa : ma anticainciiie vi celebravano anphe i 
„ sette Cardinali Vescovi, come Collaterali del Papa, e Eddomadarj di questa medesima Basilica» 
», i quali Vescovi erano V Ostiense, il Portuense , di Selvacandida » il Sabinesc » il Prcncsrino » il 
»♦ Tusculano , e 1 ’ Albanese „ Si veda il Panvinio de 'Basilìca Laterancnsì ^ ed il Rasponi Lib. 1 . 
Cap. III. pag. 13. 
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taci per buona grazia dì alcuni Signori Beneficiati del Lateranenie 
Capitolo . Semplicissima è la sua costruzione composta di tavole le- 
vigate bensì , ma nude » c scevre di ornamenti , La tavola di prospet- 
to ha nel mezzo una croce latina non grande, di legno aneli’ essa, a 
var; colori . Sono le parti di quest’ Altare si ben conservate , che sem- 
brano di recentissimo lavoro, e sospette perciò agli eterodossi irri- 
sori .de’ sacri Romani monumenti . Egli è però fuori di dubbio non 
esservi memoria dopo PP. Silvestro d’ innovazione su questo Aitare . 
E se da Urbano V. , che Io copri con quel ciborio medesimo de’ gior- 
ni nostri , sì è finora cosi ben mantenuto, dopo il corso di' quattro- 
cento, e quasi trent’ anni ; possiamo credere prudentemente , che quel- 
la mano medesima lo abbia conservato da’ giorni di S. Pietro fino a 
quelli di Urbano, come salvollo dagl’ inccnd; replicati di quella Ba- 
silica 

Le Chiese da Silvestro consecrate furono primieramente le Pa- 
triarcali, la Costantiniana cioè, la Vaticana, e 1’ Ostiense dedicata' 
all’Apostolo Paolo, nella quale lo stesso Pontefice vi ripose il sacro 
corpo, come fatto avea di S. Pietro nella sua Chiesa : sebbene non 
sia affatto estinta la questione , se in ognuna delle due Basiliche la 
Vaticana, e 1’ Ostiense vi sia I’ intiero corpo di quell’ Apostolo, di 
cui porta il nome j ovvero in ambedue la metà sia riposta dell’ uno , 
e dell’altro. Noi ci ricordiamo aver veduto, nella verde età , ai lati 
della Confessione nella Chiesa di S. Paolo una breve leggenda , la 
quale con le parole prò medhtate comprovava 1’ opinione d’ essere ivi 
la metà de’ corpi di S. Pietro, c S. Paolo. Marecitata nell’Accade- 
mia della Storia Ecclesiastica Pontificia innanzi Benedetto PP. XIV. 
dal P. Abbate D. Pietro Paolo Zinanni , su questa controversia , una 
ben dotta dissertazione , dovette questa opinione smentirsi : onde inap- 
presso fu tolta la da noi letta iscrizione . Q^iclla lapide di porfido , 
che riportammo »ota(a)pag. jj. al Capo V. , in cui si dice, 
che su quella pietra medesima furono divise , c pesate le ossa di que- 
sti 


(a) Il suddetto, Cap. VII dell’ Aitar ?,ipalc . 

( b ) Anastasio =5 "Éasilicam % Paulo Apostolo ex su^esthne Sihesirì, epìscopi : cnjns corprts Sart~ 
cium Ha retondìt in are , et (oachsit , sìcat e/lS. Petri Const.intinus =: ma con le nia ii di Sil- 
vestro , conjc avverte il Panvinio nel Lib. Ili- Romanorum PontìHcum C.ap. IV. a Sanctìssimttm 
Corpus 3t. petri ex b/smilion loco eductuni sub altare wajoris 'èasìlìcae spsÌHS Sìhester • et Con- 
stantinus summo cum bonore collocarunt =3 li Canonico Romano =3 ttaque BasHUas '£. Sii- 
vester Papa una die , {juia una die coronati snnt , ai honorem fes.u Còristi rilii Dei vpi , et ejut 
Oenifrids , et beatorum Prsncipum Apostolornm Petri , et Paul} sole mni ter consecrapit^ convoca- 
tìs l-.piscopis^ et Saceriotìbus y et turbts fidelium per universum orbem =3 E perciò gli antichi Pon- 
tefici nella festa di questi Apostoli solevano la matrina stessa dal Vaticano passare alla Cliiesa 
diS.P^-olo. ' 

( C ) Era egli Abbate del Monastero di San Paolo . La Dissertazione MS. avea la dau delli 7* Decciii- 
brcMDCCXLlV. 
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sti Apostoli B. Sìlvestrum Tapam } e che dall’ averla taciuta MalTeo 
Vegio si congettura del Secolo XV,, avea eccitata la questione : ma 
la pietra istessa , e le sue parole erano figlie spurie d’ una legittima 
madre , Celebrar solevano gli antichi Fedeli , oltre il glorioso trion- 
fo de’ Principi degli Apostoli , la memoria ancora di quel giorno , in 
cui essi partendo per diverse vie a predicare , si divisero in Gero- 
soliina . Questa loro divisione, regnando ne’ Secoli oscuri XII. e 
XIII 1’ ignoranza, c il volgare capriccio, fu creduta de’ corpi , e dell' 
ossa de’ SS. Pietro , e Paolo ; anzi vi fu aggiunto un prodigio , ^ on* 

de Silvestro potè venire a capo di tal separazione : supponendosi con- 
fuse , e mischiate le Relliquie dell’uno, e dell’altro. Si trova fino 
un’ Altare col titolo de ossié/ts jlpQStolormn in conferma della im- 
maginata divisione : per la qual cosa varj egregi Scrittori si stettero in 
dubbio, e fra dessi l’Aringo: aggiungendo di più il Torrigio, 

r Ugonio , ed il Gianningo essere stato conveniente , che il vincolo 
di carità, col quale in vita unironsi e Pietro, e Paolo , serbato fos- 
se ancor dopo morte nel commune sepolcro . Generale però è il sen- 
timento de’ sacri Storici , che innanzi Silvestro i corpi di questi San- 
ti Apostoli venissero ognuno nella propria tomba sepolto onde uo- 
po 


( a ) OJcvaciicsfa solennità nel mese di Luglio^ ma non già ocr tutti nel di medesimo: scrivendo il Du- 
r*ind(»Ljb. W\ì. ^atìoftale Dh'in O^ViCap- XV» = Vnde ijnidamfaciunt jestmi in hoc divisio* 
»r odieinm in nonis * vel in 9 ctarJ 0 Idus julii^ quia tali die fatta fitit , olii factunt die » alti 
Xfdy, ejnsdem Alemh = 

(b) In varj modi narrossi inatto . Alcuni la (esca della Divisione soiegando a loro modo dissero , che 
nc’ Fedeli cravi in Róma una tradizione d* essere i corpi de’ Principi dc^li Apostoli siati traspor- 
tati nelle Catacombe « c che da tale traslazione seguisse il confondersi di questi sacri corpi : per 
farne pei la desiderata divisione ricorsero al digiuno * ed alle pregliieré « e die allora udissi dall’ 
alto una voce, la quale disse mejoraossa ette Praedieaioris t minora vero Pisca/oris Fd ec- 
co perciò date a b. Silvestro le bilance a pesare, e separare quelle ossa confuse . Credettero al- 
tri più verisimilinente, che il medesimo Poiitdìce consecrando le Basiliche di S. Pierio, e diS. 
Patdo = iaw farva^ quam magna orsa ex aetfna lance atm stimma reveren/ia ponderaiat , et unam 
m^dietatem in una tzc desia , et aìiam in alia iScclesìa collocasse = Durando luogo citato . 

(c) Nd cerimoniale MS. di Gregorio X. presso il Torrigio ss Tertium Altare quod est extra in exita 
Qonfessionis y snqno ponderatae faernnt Relinatae 'Beatontm Apostolorum Petti ^ et Paitli ss l.o 
stesso produccndo un’ altro VIS. dell’ Archivio Vaticano dice = Franciscus de Teltaldeschis Ro- 
manus .... sacell'tm ossìbm Apostolorum Princham dicat'im prope aram maxtmam pulcber^ 
rin. 0 ornata pecttfiia ahs se testamento legata aedifeavit ss il che fu circa l’ anno MCCC 1 

(d) Pania: Arin^btasin Roma snbterranea Lib, U, Cap.Vl. num. 8. 2^4. dopo aver detto de- 
posti da S. Silvestro ognuno di questi Corpi nella sua Chiesa, aggiunse = vel sì vulgati afud 
omnes traditioni inìtamut y dimidiata .... deposita ibidem fuisse affirmandum est. ^ 

(c) E’ notissima r antica ripugnanza di porre le mani nelle sacre Spoglie de’ Principi desìi Aposto- 
li. Avendo r Imperatrice Costantìna richiesto a Gregorio Magno qualche reliquia di S. Paolo , 
il Pontefice .se ne scusò dicendo ss Corpora Sanctorum Petti , et Pauls Apostolorum in Fcelesiis 
sui: tantis cornscant mìraculis , ut ncque ad orandum sine magno ìllitc timore possit accedi ss 
11 Poeta Prudenzio Inno XII. cantò in Roma : 

Dividi t ossa dtinum Tybris sacer ex u/raque ripa 
ìnter sacrata dumfluit sepuicbra 
Dextra Peirnm regit tectìs tenet aurei: receptum 
Camni ohva nturmurans fluento 
Parte alia titulum Parili vìa sen at Ostiensis 

Qua stringit amnit cespitem sinislram. Si può^Icggerc il Scvcrano pag. 23. c 24. 
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po non fu ) nè cicli’ ajuto celeste per distinguerli , nè d:IIe bilance 
di PP. Silvestro a pesare le ossa più gravi del Dottor delle Genti, af- 
fine di sceglierle dalle minori del primo Vicario di Cristo (*) ' 

E’ molto verisimile , che le altre Chiese fabbricate da Costanti- 
no, di Sant’ Agnese , di S. Lorenzo , e de’ SS. Marcellino , c Pietro 
r esorcista , si consecrassero dal nostro Pontefice : nè dubbitar possia- 
mo , che la Chiesa Esquilina da lui eretta, ed il suo Oratorio con- 
tiguo privo sia di questa gloria . Degna di special ricordanza è la conse- 
crazione del Carcere Mamertino santificato da’ medesimi Apostoli con 
la loro prigionia di nove mesi . Era questo carcere famoso più per 
il fonte scaturito prodigiosamente , a battezzare con le sue acque Pro- 
cesso , e Martiniano , che per il nome di Anco Marzio , e di Servio 
Tullio autori suoi . Quivi i Principi degli Apostoli in mezzo al- 
lo squallore delle imitate Siracusane Latomìe^ ('J e fra il puzzo de- 
gli scoli scendenti alle cloache dal Campidoglio, scrissero varie pi- 
stole ai fedeli. Quivi furono in catene i Santi Abondio , ed Ab- 
bondanzio, Sisto II. co’ suoi Diaconi Felicissimo ^ ed Agapito. Qui- 
vi c Palmazio,'e Sisinnio,e Crisanto, e moltissimi altri stettero as- 
pettando la palma del martirio . Luogo sì santo riscòsse la tenera ve- 
nerazione del piissimo Costantino . Egli pregò il buon Silvestro per- 
chè lo consecrasse , come fece , la qual consecrazione forse av- 
venne il primo di Agosto : giacché questo giorno fu solenne nel sa- 
crato carcere 5 fino a tanto , che 1’ Imperadrice Eudossia fondò sull’ 
Esquilie la .Chiesa di S. Pietro in Vincoli . Nel Foro Romano , 
colà dove si credette il Lago di Curzio , dedicossi da S. Silvestro una 
Chiesa, che poi ebbe il titolo di San Silvestro in Lacu : oggi San- 
ta Maria Liberatrice vien detta , invece della più vecchia denomina- 


(a) Come poteano esser maggiori r ossa di .S- Paolo, quando sappiamo eh* egli crapiccolo di sraciira 
dal Grisostomo chiamato perciò TricubitalU , e da Niccforo corport parvus , contraclus , ft in- 
c/trìfus ì ^ . . V»- 

( b ) Disputano gli Antiquari ♦ se questo sia Ìl Carcere Tulliano , oppur 1* altro alla Chiesa di S- N iccola 
in carcere* La miglior pape sta per il Carcere Mamertino nome secondo, derivato o dal l-orodi 
Marte, o dalla Famiglia Mamcrtma. Il Nardtni ne parla lungamente al Lib. V. Gap. XIII. Re-» 
gione Vili. 

(c) Anche il nome di Ri usurpato da questo Carcere* Veggasi il Fauno Antichità di Roma 

Lib. III. Cap. X., ed licitato Nardini. « , . 

(d) Martinelli ò Pari ìh carcere z:, S. Pefrus tcrìptit epìstoUm tecundém %ei S- Paulas eptsloias 
ad Pbìltppemes , Epbeiiot^ Colossentet , Hebreos , PbtUmonem , et secunàam ad Tmotheum ex 
Cornell) a Lapide obtenfa/hne ss 

(e) Così r Ugonio , il Torrigio , il Vittorclli , ed altri . ^ . 

( f) Lucio Fauno Lib* li. Cap. X. „ Moggi è questo luogo dedicato a S. Pietro cognominato in carcc- 
„ re , e vi si facca la festa il primo di Agosto, prima che fòsse dall’ Imperatrice tudossia fatto 
„ dedicare sujr Esquilie il tempio di S. Pietro io Vinicola ,, Questa festa di S. Pietro 
essere .stara istituita da Silvestro, Io dice PoIIidoro Virgilio «T /noen. / c Gcnebraido in 
Cbron, ad ami. CCCXV. , c cosi il Vittorclli . 


I 
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Itone Ti Sancta Maria libera nos a poenis inferni , “ '*^Di Curzio gitta- 
tosi con folle coraggio in questo famoso Lago evvene un’ antichissi- 
mo bassorilievo nelle scale' de’ Signori Conservatori . Varie sono pe- 
lò le Storie narrateci dagli Antiquari intorno al Lago Curzio da 
essi disegnato presso a poco , ove ancora scassi quella sola colonna . 
Siasi qualsivoglia il fatto, noi di Silvestro seguendo a ragionare , im- 
pariamo da cento Autori, che da lui col segno della Croce ucciso 
venne presso detto lago un’ infesto serpente . Molte vetuste pitta- 
re ccl contestano, seppure esse non furono simboliche . Di queste 
Chiese procurò il nostro Pontefice con la mano benefica del suo Im- 
peratore il continuo servigio j come procurato 1’ avea nella Basilica La- 
teranense da lui consegnata al ministero de’ Canonici Regolari , fra qua- 
li era vissuto 

Fra coloro, che meritamente esaltano le azioni di Silvestro , furon- 
vene alcuni , che il di lui dispregio alle temporali grandezze ampliar 
vollero fino al rifiuto della cotanto celebre donazione di Costantino . 
Sarebbe questo uno de’ buoni argomenti a verificare tal donazione : ma 
chi vorrà difenderla contro I’ autorità del galante Sig. Bernardo Fon- 
tanelle , che nella ;sua pluralità de’ mondi fè dire in un’ orecchia alla 
sua Marchesa da|l’ Ariosto, che nella Luna vi si trova fino la dona- 
. ' Y zio- 


( a )' Pandfofi Rione IX. Chiesa XXXIII. „ si deve credere » che S Silvestro vi dedicasse qùesta Chie- 
M sa » c si legge, che si oimandava òencta Avaria tihfra nos a pofms inferii \ ed anco di S* Silve- 
„ stro in Lago,, Vittorelli= H^heUer, , . . Mariae temphtm in Vrhf er^xii , et qma 

rirgiéem ut Vaironttm latpe iìKphrahat , nf fàcies a poenis Uberarct infèrni , ideo nostrìs eriam 
. hiue temporibus tempium tllaà commanìter nomìnamut : Sesneta /teorìa lìbera nos a poenis in- 
ferni , 

(b ) ilÌMuno Lib- II. Cap. XIII. ,, Dicono a!curK,<hepctch^ Curzio Sabino , quando Hironoquida 
„ Romolo ributtati iSaHmadierro;si trovò in questo luoco, eh' era alhora paludoso, intricato , 
„ e né usci a salvamento , ne togliesK da lui il fuoco il nome . Altri dicono , cn essendosi nel ineZ'- 
« zo del Foro aperta la certa , e non trovandosi via da potere quella voragi:ie empire , perchè 
«, gl’ indovini dicevano, chopcr empirla , eper torre medesim.amcncc il morbo dalla f ittà, bi- 
n sognava giftarvl dentro la ptù pfczrosa cosa , che fòsse in Roma , u’i Cavaliere nomare Curzio 
. „ tutto armato , per la salure della Patria vi si gittò , e eosi si chiuse quell' apertura , c cessò il 

„ morbo .... Altri v^liono, che perchè in questo loco cadde un mono, fu da Curtio Conso- 
«• lo, che per ordine delibato U chiuse intorno, cosi chiamata „ Ma- Tiw- Livio Ikc - 1 Lib. 
I scxisic A/etius Cartias » , . , ex esfne tum forte Aietius pu^fnabat . . . . AJetius in pahtdsm 
tese strepituseffn^ntium trepidante equo cofsjecit Zi • ' 

(e) Oldoiiio in ' ilvesrro ^ Oracanem\qut in spectt mOfabetftr ópudTarpeinm montem %et letbaìi al!- 
. tu saepe mottaìes efascinabat ad mortene , si^o tantum Crnciì Sfhester oscidtt sa Panciroli nel 
luogOLcicato, ed altri •• 

(d) l-Oitc^$oO\iìomQ^yìxerat( SyhesterMnterCanonieos Re?ftìaresy quare Pontifex renunciatni 
tn Sacrosancta Lateranensi'Baiilicnper Afaz^nm Comiantinum fundata et Salvatori ab *Jpio- 
- ’Vtet. Posili fìce dedicata ^ d^epntcf’S Ciericos divino enltn inibì mancipavit ^ ut maxime operisi lem- 

fliqtte magnificentiae priscns etiam Apostolkae dìstiplinae splendor accederei =: 

( c ) Il CiacctHìio ^ hanc donatìonem ... . Pontifex .... Heglexrt = sepie il Vittorelli ’nd'e sue 
addizioni ez%mmrclrrtCtacconias \ , totè errai coeto ^ Deus qui Constaatino donanài men^ 
tèm isttllauiit^ne dònmnSthesttr respueret effecìt , Erat {ait Kisami Episcopns ) conseni/ts^ 
mensqne una dantis , et eccipientis 53 Anzi Silvestro rifiutar noti' poteva ciò, che non . a lui * ma 
alla Chiesa donavasi . 
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zione di Costantino? E’ vero che questo francese brillante noti è anco- 
ra dal suo viaggio ritornato ; ma pure presso i bell’ ingegni del nostro 
secolo è assai rispettabile la sua parola . Chi sarà ardito a tal segnò 
di prendersela contro tutte le politiche letterarie", rivolte ferocemen- 
te a rovesciare gli appoggi di questa donazione . Saranno buone 1% 
ragioni nostre con una folla di Saccentuzzi , 1’ ambizione de’ quali dò- 
finì si bene il Facciolati Et hoc (juidtm ]uvenum solet esse vi- 

tinm , aut eortm maxime , qnod sibi videantnr aliena obtrectatione cre- 
scere , matureque ad famam sine multo labore pervenire ~ Disputa- 
remo con coloro , cui basta anco un sogno di Scrittore rinomato per 
giurare nelle sue parole , quando lor piacciano 5 e non bastano poi mor- 
tissime autorità a convinterli di ciò , che li disgusta ? Di cose an- 
tiche favellar dovendo, ripeteremo i danni del tempo, e le perdite di 
tanti volumi , e gl’ incendj specialmente sofferti dalla Basilica Co- 
stantiniana, nell! di cui Archivj conservare appunto' si dovevano 
quelli invano ricercati documenti , che tacer facessero i Contraditto' 
ri di questa donazione ? Pure qualche cosa di volo convièn dire , per- 
chè il nostro silenzio non accrescala loro insolenza : mà non la dire- 
mo già con que’ tali , cui si fa guida o 1’ odio al nome Romano , ó 
parzialità , o livore , o irreligione . Concederemo in primo luogo a’ 
discreti oppositori con il Vittorelli , che 1’ istromento della donazio- 
ne di Costantino abbia sofferto dagli Scismatici delie alterazioni , ap- 
punto per iscreditarla ; ma non perciò ne inferiremo : duncjue la 
donazione è falsa. Tanti insigni Uomini, che la sostennero} il Se- 
colo Vili., che la rammenta } la generosa indole di Costantino, an- 
zi il suo impegno di arricchire i Cristiani ad onta del Senato anco- 
ra idolatra , negar ci fanno la mal dedotta conseguenza . Qiiclli poi, 
\ a quali non piacque la distinzione del Vittorelli fra la donazione , e 
r istromento, avranno pronta la disparità fra la donazione di Costan- 
tino, e quella dell’ illustre Proba , e l’altra così insigne del. Re 

Pi- 


"pKCÌoUtì Oralh y///.ad f/iitoriam » 

('b ) Si sà » che de’ (Quaranta libn di Polibio non abbiamo , che sei . Nulla delle sue istorie • De quaranti 
libri di Diodoro Siculo riintnerne XVII. , di Dionisio di Halicarnasse mancarne h maggior parte : 
cosi di Livio , e di l/ione il Niceno : di Salustio nulla abbiamo della sua Storia . God <ii Zosimo « 
di Procopio, cosi degli antichi Padri il più è perduto* •' ■) 

(c) Crescimbeni nel suo stato della Basilica I.ateranense pag. 92. * 

( d ) l^ictorellìm ubi itipra = Stceruc autem donationem a donationtt fnstrttmento , iilam verém c/- 
se ftoft amhigo . Instrumentum ( qu$d badie in porijt bobetur codicibas ) eorruptum , et nUqno^ 
pctitio additamento contaminntum non negata , ut "Barontus , Gretserus , et Genekrardus , alH^ 
Que Catbolìci y ac dodi viri non negantytt fatasse a Craecis Sehtsmaticn y afuibm id fastum 
\ts lactHm') ut^.R E- majestati yet eminentiae ojjènsianem aliquam ajjerreatzi 

( c ) Ludovico Muratoci Auticbiù Italiane Dissctcazioiie LXJX. 
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Pipino I Papa Stefano , e quella di Carlo Magno, <*’> che aggiun- 
se il Ducato di Spoleto alla donazione del Padre . Perchè non ne- 
gare egualmente i Regni tributar) , <'> e le Città donatesi spenta, 
•neamentc alla Chiesa }• perchè non ridere in simil modo della dona* 
.zione cotanto nota della Contessa Metilde ? Era vizio in Costantino 
ciò, che in altri si fece virtù ?' Se cosi sta la cosa, il Papa, o la Ro- 
mana Chiesa non possedette in que’ giorni nulla che vaglia : giacché 
le ragioni medesime , che frenar dovettero la magnanimità del primo 
Tmperator Cristiano, trattenuto' avranno qualunque inferiore beneficen- 
za. Qjial follìa dunque fu mai quella di Pretestato designato Conso- 
le il dire a Papa Damaso s fatemi Vescovo di 1{oma , e subito sarò 
Cristiano ■z: S. Damaso non fu più lontano da S. Silvestro di XL. 

anni. Se la Romana Chiesa nulla allora possedeva, che volea farsi 
del Vescovato di Roma Protestato ? Intanto S. Gregorio Magno ci fa 
sapere nelle sue lettere, che* già da qualche tempo appartenevano al 
Papa ricchissimi patrimon) nelTAppia, nella Sicilia, Toscana, Cam- 
pania, Calabria, Liguria, Calila, Corsica, Sardegna, Sabina, Dal- 
mazia, Ailrica, ed in Ravenna ,e nelT Alpi Cozie . Questo gran Pon- 
tefice visse nel Secolo VI. da qual mano eran venuti questi patrimoni ? 

Ma senza impegnarsi a ripetere tutte le sode ragioni da’ molti Scrit- 
tori di gran Imiga più valorosi prodotte a sostegno della Costantinia» 
na donazione; crediamo 'soddisfare all’ impegno con un’ argomento so- 
lo, che a noi sembra nuovo insieme, c decisivo. Conviene premet- 
tere però:, che due sono le squadre degli emoli , co’ quali ci azzuffiamo : 
una degli Eterodossi, l’altra de’ Critici intemperanti. In ciascheduna 
di queste due schiere esser suole.unanime cosi il sentimento , che leg- 
gendosi un’ Eterodosso, ascoltando un Critico intemperante si è giun- 

• I . ■ < ‘ - . tO 


(«) Anast«io lesscTictr Archivio (fella Chie.<a Romana donate da Pipino al Pana Ravenna, Rimini, 
, Pesaro , Fano , Cesena , Sinigaglia , Porli , il Castello di S. Martino , Bobbio , Urbino , Cagli , 
Gùbbio,Comacchio,e Narni. 

(b) Carlo donò a Papa Adriano Roma , Orvieto , Bagnorea , Viterbo, Toscanella, Populonia , Sora , 
Aquino, Argino, Capua con altreCittà.ò'/g»»/ffrj»ia»OTDCCI.XXIII. a Hadrianui Ponlijex 

^ Caralam cum i/ih Cifri , Adilitiimquc jadicihas in'Beiilicii P’elieaiia comi ni t , rogmilqut , ut 
s^nùontm txfltrti, quam Pipimn Patir, li ifte, itCarlmnanu: traier cnm emnibus jaatcibm , 
Franciat apud Corìiiacnm Sttphano Pontifci fecerant . Qua re audiia Carila! ejus ipousionii 
recitari tabalat jmiit , ac cognita! line canctatione ipie cum judicibai luii probavit , ea x/ero com- 
piextt ut Hexarcatum ,et Pentapolim . Quo facto jterio Senbae suo praeienti mandauit , ut eam 
donationem nova atti ra cumularet , nempe ad deus Corsicam , Sardiniam , Siciliam • terriioriuin 
Sabinenie , Dacatum Spoìetanum , Tuscumque Longobardorum etc. r; Veggansi Anastasio Biblio- 
tecario , Sfondano , Francorum Annalia etc. 

i c ) Tribuurj furono i Regni di Aragona , di Portogallo , Polonia , Danimarca , Boemia , Inghilterra , 
Irlanda , Ungheria , Napoli ec. Abbiamo poi in una lettera di Gregorio VII. che il Regno di Spa- 
gna era anticamente , ed a suoi di sotto il diritto di S. Pietro . Sull' autenticità legittima del domi- 
nio 'Temporale de’ Papi può vedersi Gtetsero , Bozio , il Coilice Carolino , il Fonunini , Orsi , 
Borgia ec, 

( d ) Hjeronimus Epistola XXXVIU. 
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to a leggerli , ed ascoltarli tutti . Con simili premesse scegliamone tino 
fra pi imi , uno fra secondi . Il Critico sarà Bartolomeo Platini . Egli 
scrisse nel MDXXX. Je vita-, et moribus summorum Tontificum , 
Prima d’ intraprendere questi la vita di Papa Silvestro , in fronte, e 
quasi per titolo, affinchè rimanesse ben fìtto in mente del Lettore, 
così diceva S1LVESTEJ{ I, = fertur quoà eo àterum interluvio •, quo 
Jmperatoris patrimoni um ab Ecclesia neceptum fuit , quod vox cìangoro- 
fa in ccelo intoniiit dicens , badie venenum, in Ecclesia Dei seminatum 
de quo per Lauren. Vaìlcn. in tractat. de donatione Constantini Udia- 
mo il secondo. Egli è Ciò. Hcnrico Heideggero famoso Teòlogo Pro 
testante , da cui nel NJDCXLVITT. diedesi alla luce della maldicen- 
za 1’ HISTOT\I.i TATATVS . Qiiesto Vincitor de’ Papisti nel 
Teriodo II, delìif Chiesa "Romana al numero XVI. parlando del favore 
di Costantino , sognasi di vedere crescere Episcopis ipsis supercilium : 
poi risvegliato , ode la stessa voce del Platina =: auditaque , teli Sii- 
vestri Legenda ,te^tatnr ccelitus vox est; HODIE VEN-EKCiM EF- 

FUSVM EST IH ECCLESIAM . Da questa celeste querela narra- 
taci da’ si fedeli Storici viene innegabile 1’ illazione : dunque la do- 
nazione di Costantino è certissima, quanto esseì^ può' certa, e sicu- 
ra la voce del Cielo, Qiial migliore testimonianza ? A che ripescar 
ragioni , a che svolgere .col Buccello volumi per accumulare au- 
torità ? 11 veleno sparso nella Romana Chiesa , non è che la donazio- 
ne di Costantino : cosi l’interpretano gli Avversar) .stessi:, nè altra 
sorgente velenosa noi vediamo. Le Basiliche'fpbbricate , le ..loro sup- 
peilctili, il loro servigio quanto eran dovuti alla Maestà Divina } al- 
trettanto incapaci di avvelenare la Religione di Cristo t in quella 
guisa , che incapaci li credette Iddio medesimo di avvelenare 1’ animo 
del suo Popolo 5 allorquando non il Tempio solo, magli stessi Sacer- 

do^ 


( « ) Sei Papi aveano bisogno per l’ altra vita della fede rfe »/Vfl , f/ monins , ricorrer poteaoo al Pla- 
tina. , ... , 

( b ) Lorenzo Valla scrisse un Trattato comro la fatta danaziont ài Cattanlirta . Egti Ei messo a mai- 
zo con Lutero, c McMmonc . ..... 

( c ) Dopo uno di que’ giocondi Anagrammi , che fanno T occup^aziooc degli oziosi., con cui il nome di 
onesto Profcstnntè vicn cambiato in Nicandro segue questo Epigramma : 
ì^aficfilei Tiinctt , àf beliate projììgat (cce 

Nicander cf ita stirpe i focogye satns ^ 

Sah atorìs jesu Safteti/fm ^ òacriffne ^ 

Ut OcMÌnì sersius fidnt , et exìmìrn 
Idkufider sine pine vìre yChristsgneJìdeles 

OejaideyCt jesuvir y j'amulasqueniane \ 

beato lui 

fd) Questi LccTCnda c vera, sebbene parli di prodigio, allorché mostra avvelenata la Romana Chiesa: 
è poi .apocrifa, quando p.irl.i del battesimodi Costantino. .... 

f c) Enrico Biic,.cIio di Lucca espose gli argomenti dell’ una, c dclP altra parte Il Vittorelli nomini 
gli Autori f àvoi cvoli, c J i coutrarj : pòi si mischiò co’ fautori della donazione» 
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Jori volle arricchire : c ciò si riscontri pure nel Libro de’ Numeri al 
Capo XVIII. , <*' e si legga poi nel Capo XXXV. =: Tnecipe filiis 
Israel , ut deut Levitis de possessìonìbus suts urbes ad habitandum , et 
suburbana earum per circuitum , ut ipsi in urbibus maneant , et subur- 
bana sìnt pecoribus t ac jumentis , e/utt a murìs chitatum forinsecus per 
circuitum mille passuum spatio tendentur = al qual proposito un moder- 
no dottissimo Anonimo ci fa riflettere, ordinare ivi Iddio „ che 
„ il pomerio di ciascuna Città si stenda da tutte quattro le parti per 
,, mille passi , o sia due mila cubiti . Già le Città assegnate ai Levi- 
n ti erano quarantotto . Cosi vengono annoverate nel Libro di Gio- 
„ sue . Epure dallo stesso libro sembra , che tutte le Città di Ter- 
,, ra Santa non oltrepassassero le cencinquanta „ 

Mentre attendiamo la risposta al nostro argomento e da Criti- 
ci , e da quelli di Magdeburgo seguaci del Platina , del Heideggero, 
del Valla , e del Morneo, li mandaremo al dotto Teologo Controver- 
sista Jodoco Coccio, il quale lasciati gli errori di Lutero si fè Cat- 
tolico in Colonia 5 affinchè nella sua grand’ opera intitolata Thesau- 
rus Catbolicus accenni ad essi Innocenzo HI. , a cui non mancò il co- 
raggio/'^ per difendere la donazione di Costantino con la penna, 
c ricuperar poi quel che restavasi del patrimonio di S. Pietro dall’ 
Imperator Arrigo , che 1’ avea occupato . Con Innocenzo si presente- 
ranno Adriano I. , Leone IX., Adelardo , Luitprando , Pietro Damia- 
no, Hinemaro, S. Bernardo, Adone Viennense , il Cardinal Turre- 
cremata, il Cardinal Baronie, il Binio , ed il Gretsero . Omessi poi 
con il Dante gli altri non pochi, e tutti i piu moderni, Gene- 
brardo condurrà loro innanzi Teodoro Balsamone Patriarca Antioche- 
no , e lo stesso Fozio Vescovo Costantinopolitano , rivali ambedue 
della Romana Sede , e nondimeno difensori della donazione di Costan- 
tino. Si ripetano pure a coloro, che tanto zelano su l.i povertà Evan- 
gelica le parole del Pontefice Pasquale IL =; Ecclesia primitiva Mar- 

Z ■ tyrum 


(a ) Localusij’U ett Domimi: ai Aaron: omnia, anae sanctipcanlur a ptii: l:rarl Iraiidt libi ,'tt JiHì: 
lui: prò offith Sacerdotali Itgi'ima , t/mpìlerna . . . • Omni: ohiatio , et sairijicium , et q’iidqiiii 
prò peccato , et prò ielicto reddittcr miti, et cadit in Sancta Sanctorinii t'i'im erti , et flioruni tao- 
rum .... Primitiat autem , qua: vmerint , et oht'tlerìntjihi hra'l libi dedi . . . . ecoììper 
lungo tratto j terminando s fiìiit autem Ìjoì dedi omnet decimai Itrael in pottettionem prò mi- 
etisterìo , gao seniant mìbi in labernacnlo foederis . 

Cb) trame su le Ricchezze del Clero . In Ferrar.*! MOCCI.XXVF. • _ i* 

( c ) Raynaldo num. XII. Egizio ann. MCXC Vili. Carlo Delfini Butler Compendio della Storia univer- 
sale. 

(d) Dante Infèrno Canto XIX. vers. iiy. 

Ahi Costantin . di quanto mal Fu maire 
, Non la tua conversioni ma quella dote, 

Che da te prese il primo ricco patte . 

( e ) /* lertia Sjnoao Lateranémi za 
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tynm trmpore flonùt apud Dfum •, et non npttd bomtnes : Dctn ad fidem 
conversi snnt Imperatores T{oniaai , et Trincipes , qui matrem Ecclesiam 
sicat boni filii bonestarunt , conferendo Ecdesiit Dei pradia , et allo- 
dia 1 soeculares bonores , et dignitates , regalia quoque jura , et insignia : 
et coepit Ecclesia ftorere tam apud bomines , quam apud Deum . Habeat 
ergo water Ecclesia sibi a principibus coniata , et tribuatea filiis suis , sicut 
fccit 1 et sicut vult =s Non sempre convengono le cose istessc . An- 
co il Redentore ordinato avea agli Apostoli, <*) che non portassero 
per viaggio nè bisacce , nè due tonache : eppure da tale povertà li as- 
solvette in altro tempo =: nunc qui babet sacculum tollat similiter , et 
peram perchè dice il Crisostomo = pracepta illa temporalia erantt 
et non perpetua 

Chiudiamo questa breve apologia della Costantiniana donazio- 
ne con un documento da esibirsi nel tribunale di quelli Censori , 
che altro Misstro non riconoscono fuori d’ Eusebio . Egli lo riferisce 
re Omnia ergo , qu/t ad Ecclesias recto visa fuerint pertinere , sive domus , 
ac pìssessio sit , sive agri , sive borti , seu quacumque alia , nullo ju- 
re , quod ad dominium pertinet , imminuto , sed salvie omnibus , atque 
integris manentibus , restitui jubemus rs Ora questa restituzione co- 
mandata da Costantino ci fa primieramente avvertiti , che innanzi il 
di lui impero i Pontefici accettate aveano queste possessioni ,''lcnza 
tema di avvelenare la Chiesa-, non riputandole contrarie allo spirito 
del Vangelo : come non lo furono al tempo degli Apostoli depositar) , e 
dispensatori delle intiere sostanze de’ primi Cristiani . In secon- 
do luogo dalle parole di Eusebio ricaviamo , che un Imperator Mas- 
simo , Cristiano , e gratissimo a’ ricevuti benefici , dopo aver restitui- 
to alla Chiesa ciò, che 1 ’ era tolto, dopo i luminosi esempi dell’ al- 
trui liberalità , esser dovea con la medesima assai più liberale , come 
lo era piu possente , c più beneficato 5 riconoscendo dalla Croce una 
Monarchia capace di più impcr) . Chi sarà da tanto , che cel neghi ? 
E se Costantino donò alcuna cosa alla Chiesa , perchè al nome di 
donazione di Costantino cotanto rumore ? La donazione esser dovea 
degna di un Romano Imperatore. Che resta da opporsi ? Rimane l* 
interrogarci ; dove è il possesso , dove andò il dominio di quanto do- 


ta ) S Matteo Cap. X. 3 ‘Notile poiiijere aur/im , rnjut ergentum , neque ptcunitm io iooìt nitrii , 
ODO peroni io aio . neqiie duai Inoicoi eie- 3 
(b) S l.ucaCap XXII- vers. JO 

( c ) Homitio IX- in epiuola ad Pbilippeniei . Lezeasi l’ Esame su le ricchezze del Clero lopracitato . 
(dì Emebiui in nila Conilantini Lth. //■ Cap.XXt'tX- 

it') Alt. J4- — Qiiom'ioi enim poiieitorei agrorum , au! domorum craot veodtntcì , oftnbaot pre- 
tia eorain , quae nendebant , et ponebant ante pedei Apostolorum a 
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nò questo Principe . Tale interrogazione perchè non farla al Senato Ro- 
mano ? Ottavio Augusto donato ad esso avca le provincie dell’ Afri- 
ca , dell’ Asia -, della Numidia , dell’ Epiro , e la Grecia , la Dalmazia , 
la Macedonia, la Bitinia, il Ponto, e Cirene, e la Sicilia, e laSar- 
digna, e la Spagna Betica: e gl’ Imperatori intanto disponevano 

di tutto a lor piacere. Perchè non interrogare que’ Principi , che i 
titoli si godono de’ principati, che non posseggono ? Molti di que’ Cri- 
tici avvezzi a camminare soltanto per i bivj della autorità, in vista del- 
le ragioni , smarriscono il sentiere , ed è allora opportuno il riflettere con 
Orazio =3 ^»id /erre recusent , ^»id vaUant bumeri per non essere 
tra’ dileggiati da Giovenale. ^'’^Deh sia rivolta l’ambizione di que- 
sti tali alle profane cose , lasciando le sacre . Vaghi di questioni , e 
di novità dicano il Panteon essere stato un bagno , non un Tempio } con- 
vertano il Tempio della Pace nel Prodromo della Casa Ncroniana } fac- 
ciano dell’ Antinoo un Meleagro; ma i buoni Ortodossi Scrittori al va- 
no onore non sacrifichino i venerabili monumenti del Santuario . 

Delle altre più singolari gesta del Pontefice Silvestro facendo 
qualche menzione , diremo de’ Concili assembrati in Roma sotto di 
lui . Il primo dicesi fosse contro gli Ebrei : ed in questo Concilio 
si vuole disceso in arena lo stesso Silvestro . Raccontasi dall’ Ar- 
duino , anzi dal Concilio di Basilea , che , avvenuta la conversione di 
Costantino , 1’ Augusta , e Santa sua Madre venne a Roma con dodici 
Scribi, Farisei , Maestri , e Principi della Sinagoga chiamati , ad agi- 
tare , e definire qual delle due Religioni 1’ Ebrea, e la Cristiana pre- 
valer dovesse . Dati furono per Giudici della disputa due Filosofi 
Cratone , e Zenofilo nè Cristiani , nè Giudei : e questi sentenziaro- 
no a favore della Romana Chiesa . Evvi però chi tenendo in poco 

prc- 


(a) Dione Histor. Lib. XV. ; Rinaldi in Silvestro. 

(b) Giovenale Satira VII. vers ^o. ; Maricno Partenio nell* aureo sno libro hd< summa Artìs Crìticae 
dìJfìcHltate al num. si fa la diinan da = citr aetate bac nostra Criticoram natio succrtstat in difSt 
et magis^mazittftte propa^etur ^S4t propeneminem invtnìre sit ^ (fui non sibi Critici munus ^prih- 
vinciamque aeposcat s Ecco la rispo.sta =: Non equidem aberrare me a wro arbitrabor , si dicam ; 
Critìcorum numerum nane quasi in imniensum exerevisse , propterea quia , uti inconsultis borni* 
nibus nulla unquam tempora non abundarunt , ita bate nostra , supra reltquas aetates , istiusmo* 
di bominum genere yfrequentiaoue maxime redundant = 

f c ) Il Baronie 55 ipso anno , issdemque Consuhbus ( cioè 1’ anno CCCXV. ) babita Romae coram 
Constantìno Imperatore ^ et Helena Maire Celebris disputath inter ]udaeos ^ atqae Sylvestrum ^ 
delectis arbitri s Cratone Pbilosopbo , ac Zenophilo , qttibus devictis ♦ ac penitus confutalis Con* 
stantinus eo magss Cbristianae se Religioni devinxit ^ beneficiisque mnltss Cbrìstianos afprìtn 

L* Oldoino vi ^giunge un prodigio , peraltro incerto ss Syhester / udeos publica dispu» 

tatione coram Constantino , et Helena ejus matre conoicit . Taurumque ah fpsts met Judaeìs o'rì* 
sum ^ redivhum reddtditbisverbis =: Si Jesus Cbristus , quem ego praedtco verus est Deus le 
y irai ne natris , surge protinus^et abjecta feritale consiste , qui agno mansuetior^ stupentibut 
omnibus , illico surrexit a 
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pregio e I’ Arduino, ed il Sinodo di Basilea non ammecce que- 
sto Romano Concilio 5 perchè ricavato dagli atti di Silvestro spac* 
ciati per apocrifi . Al secondo Romano Concilio dal nostro Ponte- 
fice congregato probabilmente sull’ esquilino nella Chiesa edificata nel 
podere di Equizio , diede occasione 1’ apparecchio del primo Ecumenico 
destinato in Nicea di Bitinia contro l’Ariana perfidia . I seguaci dell’ 
Eresiarca Ario crescevano ogni giorno in numero, ed ardire. Sant’ 
Alessandro Vescovo di Alessandria acerrimo nemico di colui , scrive 
nella sua lettera circolare , che quattordici furono i primi Discepoli di 
‘quell’ empio: e fra dessi nomina Secondo Vescovo diTolcmaide,e Teone 
Vescovo diMarmarica, condannati ambedue dal detto Alessandro in un 
Sinodo di cento Vescovi . Sant’ Epifanio però , obre il nominato Ve- 
scovo Secondo , contovvi sette Preti , e settecento Vergini , seppure non 
è errore di calcolo , Diffuso era già il veleno dello sciagurato Africano 
per I’ Oriente ; e iidivasi nelle Ariane combriccole pervertirò l’inno 
di glorificazione, dicendo tz Gloria Tatri per Filiur» i» Spirita San- 
cto . La Palestina rifugio di costui tocca aneli’ essa compariva dall’ 
Ariano contagio : che perciò il Pontefice Silvestro , zelando fervidamen- 
te , per estinguere tanto male, col braccio dell’amico Augusto , che a 
proprie spese congregò i Vescovi in Nicea , mandato avendo co- 
là il Vescovo Osio , c due Romani Sacerdoti Vittore , e Vincenzo , 
ebbe il contento di vedere solennemente condannata I’ Ariana Eresia . 
Stabilironsi in questo Ecumenico Sinodo gli articoli del Simbolo della 
Fede ricevuto da tutte le Chiese Greche, per distinguersi apertamen- 
te dagli Arriani . Quello però , che si canta dalla Chiesa, benché da- 
gli antichi Padri detto sia Niceno, veramente formato fu dal Costan- 
tinopolitano Concilio, ma in tutto conforme alla Nicena dottrina . 

Udi- 


( a ) Il P. I..iz.iri celebre Maestro di Storia Ucclcsiastica in una sua Dissertazione del MDCCLV. incor- 
no i Concili Romani, parlando di tjiicsto Primo, non dubitò di orontmeiare = Hiainiin: crede^utu- 
rum ,(jui ut hoc admìttat , btij'ismtdi tenihas cenlttitm tii . Itlrii hwiitrunl ex Siheilrì 
Adii prt m» exip-ta parie fulit cemiiittii , ptae est badie lilleratoram Jerme miutiim receptìt- 
lima opinio s parole .lei Sollerio nel di XXX 1. Decembre . 

(b) i\ in Simim- Coiteti. fot- XXXt^/.ài per secondo ORgettodi pucsto Romano Secondo 
SincKio il ringraziare Iddio <f avere acquistato alla Madre Chiesa Costantino. 

( c ) Ap- ioir. Lib. /. bittor. Cap. III. 

( d ) Athanasuii in epiilola de Svnodii Arimini , et Seleucìae orat. //. cantra Ariana! , 

(e> (Lesto Primo (,'oncilio Ecuiiiciiico fu veramente radunato da Costantino ; ma però ffatr/or/V a/r 
praeiidii , non reviminis . 

( 0 N.arrasi da S. Gregorio Nazianzeno , c da Nicclòro , che nel tempo , in cui lottoscrivevansi i de- 
creti di questo Concilio , morirono due di que* Vescovi .Chrisanto, c Musonio . Gli altri Pa- 
dri portarons'i al loro sepolcro , pregandoli di sottoscriversi a ich' essi : e lasciarono sul loro cor- 
po gli scritti sigillati , vigilando tutta la notte . Venuto il di , ej aperti i sigilli , si trovarono le 
sostrizioni de’ Vescovi defonti ■ come n' erano stati richiesti . 

(g) Paeiocir anno CC(-XXV'. fa vedere, che il Goto Re Recaredo Ih il primo a liirlo pubblicamente 
cant.arc nelle Spagne , per .assodal e i Sud.liti nella fede della Chiesa Romana contro gli Ariani 1 il 
Cile dccrctossi in un Concilio di ToIcJo . 
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tosi da Silvestro il felice termine dell' importantissimo negozio , da- 
tene a Dio le lodi , raccolse in Roma CCLXII. Vescovi per confer- 
mare quanto in Nicèa crasi definito : c questo fu il terzo Concilio 
Romano, mentre visse Silvestro. In questo Concilio appunto eg'ì 
stabilì, che I Chierici pubblicamente non giudicassero negli affari se- 
colareschi , nb per le proprie cause al Tribunal Laico si presentasse- 
ro mai , come fu detto , parlando de’ suoi decreti . 

A di lui insinuazione Costantino dichiarò , che i privilegi conces- 
si non s’ intC[idesscro communi agli Eretici : e permettendo 1’ Im- 
peratore a’ Novaziani le Chiese loro , eccettuò quelle , che prima del- 
lo Scisma possedute-furono da' Cattolici . Ma ciò che stava più a 
cuore del Santo Pontifico era l'Idolatrìa non estinta paranco in Ro- 
ma . L' anno CCCXXXTII. fu perciò di suo grande conforto -, poiché 
rdlorS si videro per Imperiai comando abbattuti i Tempi , e gl’ idoli . 

Ma perchè col distruggersi i simulacri de’ falsi Numi , de’ quali non 
di rado ornati vedevansi i sepolcri , questi ancor rovinavano co’ loro 
Dei} quindi è, che il prudente Principe , moderando lo zelo altrui, 
scrisse una legge , con la quale vietò di violarci sepolcri Chiuse 
le sante azioni di Silvestro la consecrazione della Chiesa di Santa Cro- 
ce in Gerusalemme eseguita I’ anno CCCXXXV. , riponendo in essa 
parte del Legno Santissimo , sopra di cui spirò il Salvatore del Mon- 
do dall’ Augusta Imperatrice Elena rinvenuto cinque anni prima Tro- 
vandosi in questa consecrazione presenti molti Vescovi , volle udir 
•Costantino il parer loro, inrorno la professione della Fede equivoca- 
mente fatta da quel furbo di Ario . Prevalsela furberia, ed il partito 
di coitili : venne dichiarata Cattolica la professio'ie dell’ empio , ed ei 
fu ricevuto alla cornmiinionc . Forse dispiacque al buon Papa ri- 
vedere il perfido ingannatore nel seno della Madre Chiesa, eh’ egli 
lacerava: e strano non sarebbe , che questa afflizione anticipato avesse 
al Santo Vecchio la morte . Mori Silvestro 1’ ultimo giorno dell’ an- 
no medesimo CCCXXXV. , di Costantino Imperatore l’ anno trentesimo 
nella feria quarta. Ne’ calendari greci però il giorno festivo del Bc/rfù- 
simo TV, Silvestro si pone quarto "tionas Januarii , cioè due giorni do- 
, po la sua morte . Non vi è in tutta la Sacra Storia un’ Era più incerta 
del Papato di Sah Silvestro. Il Ciacconio vuole , che il di lui Re- 

Aa gno 


( a ) Ljh, /, Cod. Tbtodot. de baeretìcit . 

( b ) TheodoreUn Lth. V > Cap. X. Juliaarit Orai. P^lf, 

( c ) Lìb. //. Cod. Theodos- de Sepuleb. tùolat . 

( d ) ’iigizio Serie dcel* Impenitori Romani per 5uppIemenfo al Memoriale Cronologico di Marcello • 

( c ) Atbfinasha de .S;nod. Arìmìn . , et Selene . , Soer .Ub. L Ccp. XXII’ % Rujin. Lìb. l. Cap. XI . , Sozom. 
UbJLCap.XXl^L 
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gno durasse ventiin’ anni , e quattro giorni . II Sig. Novaes anni ventuno, 
c mesi undici. Il Burio gli anni stessi , mesi dieci, e un giorno. II 
Panvinio anni ventitré , mesi dieci , e giorni dodici. Anastasio anni 
ventitré ,mesi dieci , e giorni undici . Adone Vicnnense , il Platina , il 
Gencbrardo anni venti , c giorni quattro . Il Baronio , e 1’ Oldoino 
anni ventuno, mesi dicci , e un giorno . Niceforo ventotto anni . Euse- 
bio diecinove. Noi non vogliamo decidere . Gregorio IX. istituì la festa 
di S. Silvestro ; e dopo il primo Vicario di Cristro , egli c il solo 
Papa , che abbia la festa di precetto . < ■ 

CAPO VIIL 

DELLA IMMAGINE EDESSENA VENE- 
RATA IN aUESTA CHIESA. 

S \N Giovanni Damasceno con quella mano recisagli per cenno 
dell' Imperator Leone, e resagli prodigiosamente, scrisse 
esser fama, che Abagaro Re di Edessa spedito avendo un 
Pittore a ritrarre il volto di Cristo , e non potendo per lo splen- 
dore della Divina faccia 1’ arte di colui venirne a capo } il Redentore 
istcsso appressatosi un panno al volto, v'imprimesse la sua effigie) 
niandandola ad Abagaro, per compiacere il di lui buon desiderio. 
Aggiunge Gregorio II. coetaneo del Damasceno in una pistola a Leo- 
ne Isaurico che , mentre II Redentore dimorava in Gerosolima , An- 
gara , ( lo stesso che Abgaro , ed Abagaro ) Re di Edessa , uditi i mi- 
racoli del Salvatore , gli scrisse una lettera , e ne ricevette la risposta di 
proprio pugno, unitamente alla sua Immagine . Due dissertazioni pub- 
bli- 


( Il ) Ciaccom’o Df fttia (ht S. Syhfstrì fmnnia ( non ier*^n/ìa > exttìf Canon primas i» Concìfìo Lug- 
d'tmnù de contecrafione iccretnm tmhim ^ftCìr^^oriì IX decretum » 

V^ittorelli =5 Vrbanrti I^III- anno AÌOCX.LII* Xfìvturì dìem festttm ex praecepto tervandam 
statuii = 

( b ) Lib. IV. de Fide Or/hodoxa . Cao. XVI. 

(c) Edessa Cite^ ncTlq Mesopofamia.cprccisamcrire nel*.? Provincia Anthemitsit, di cui fu capita- 
le: ogsi i Geografi la ciedoiio Orfa . Nell* amica Geo9:r.ifia aprarf?nj?va a!!* Armenia t onde Aba- 
pjFO fu detto Re di Armenia . Calde in mano de* Turchi nel Pontificato di Lucio IL, cioè nel 
MCXLIV. con grande srra'^e de' ( >istiani . Il Baronio pone la caduta di Edesu V anno dopo . 

(d) Limai) citato £= Cnm Abagarus Fdefsfnornm Fex pictorem fnisiss^t ^ qui Domìni esprimerei ejfi- 
gtem , fffQfie id p 'cfor ob''spÌcndor'w rx e]us vnìtn emii antem ossequi posset \ Domi»/tm ifsum ai- 
moto dhìnne , vti'ificaettuejacìei s uae pallio imaginem shum in eo diptnxisse • quam ad Abgarum 
ìhìstt , ntim patto desiderio ej.us J a cerei satis . 

C e) Toni. VII ( oncil. I rbb. paa- 14. ^ 

( 0 Cam PJìerosoLniìs ogeret Chrìstns % Angami , qui tnm lemporis df>mìnahaf*(t « et Rex erat Vrbh 
Edessenorum cmFChrhtì mìracuìa inaudìsset ^ epistoìam scrìpstl ad CbristufX % qttinianu sua 
responsuM , et sacram , glorhsamque facUn: utan: ad tum misit • 
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blicate bella celebre raccolta dell' egregio Sig. Abate Zaccaria 1’ an- 
no MDCCXCII. una del Sig. Ab. D. Pellegrino Roni j 1' altra del 
Sig. Marchese Giovanni de Serpos fanno la difesa di queste let- 
tere screditate da’ soliti Censori . Al primo di essi il Raccoglitore vol- 
tò dette lettere nella italiana favella ; al secondo le conservò latine* 
giusta la versione del \Jf'iston fatta dal Greco, in cui tradotte leavea 
Eusebio dal Siriaco . Il Missionario P. Clemente Galano Chierico Re- 
golare ce le ha date in Armeno idioma , e poi nel latino : ed in 
tutte invariato osservammo fuori che nel titolo < il senso, e la es- 
pressione medesima . Ecco le lettere tradotte dall’ Armeno originale: 

Abagartis Trinceps Edesstt Salvatori propì ti o -, ^ni in confimis Hie- 
rusaìem in carni apparnit , salutem 

Insignes illas virtutes , et crtrationes , (jriit abs te sine medicamentis * 
et sine berbis facta snnt , arnìitione accepi . Caeros enim , ut fama est ■, 
videre -effcis : rlaudos ambulare -, et leprosos mundas : Sniritus iracundos , 
et demones eijcis -, eas etiam , cjuì diutius tnorbis plessi sunt , sanas : mor- 
tuos denique ad vitam revocas . Qri.1i quidem cum de te audivissem , de 
duobus bisce aìterrtm verum esse cogitabam ; te aut Deum esse ,et è Coe- 
li fastigio d'iapsrrm •, aut Dei jilium saltem , qui ista tam stupenda edas 
miracula . Qitapropter brec ad te scripsi , magnopere precatus , ut laborem 
ad ine accedendi suscipere , buncque , quo cr.'tciir -^mirbutn curare non gra- 
veris . Etenim audio Jtrdaos til/i obstrrpere malevole , et velie libenter ali- 
quo magno malo affìcere . Est niihi Civitas perexìgua quidem , sed orna- 
ta sane , et illustris ; qua utrisque nostrum rerum necessariarum suppe- 
ditabit satis . 

La risposta di Cristo 'si è la seguente. Abagare , beatus «, qui ■ 
eum non videris me , in me tamen credidisti 5 de me enim scriptis pro- 
ditum est , eos , qui me viderunt , in me non credere ; ut bi qui me non 
viderunt , credant , et vitam consequantur . Quod scribis ad me , te vel- 
ie , ut ad te veniam ; eas res , ctt]us gratta sum missus , debeo bic neces- 
sario obire : quas cum piene perfecero , ad eum recipi , qui me misit -, quo 

si- 


( a ) Il Sig. Ab. Roni ha vinta la causa non .'olo , m.*! dopo I.i virroria ha trionfito . Il Sig. Marchese 
Serpcs poi si contenta di esporre le ragioni, t de z'clfntì CtUicì thè nflutafit ambedue codette 
lettere , e de' valenti Critici , che pienamente le addottane . Di'sc i i onesto proposito il celebre 
Facciolati , ridendo nelle I eeci dell’ Arte Critica ( Orathne yiìl. ad b'ntoriam per figura di 
preterizione ) non dico ex ìisdem contraria concludi quod Abgarilitterae ne multa recenteani per 
eadem oppugnatae , propuz^nataeque demonstrant . 

( b ) Conctlialionis Ecclesiae Armenae cum Romana ex iptit Armenorum Patrum , et Doctorum tettU 
momit etc. ...... 

(c) Quella del Wiston dice= Ahgarus Artamt Ftliut Prìnceps regìonìt Jesu Salvatori benefico in 
ritcroiolymitana regione apparuit talutem ; forse errore ui stampa, di cui è piena questa Rac- 
colta . 

In quella del Roni tr.'.dottaicggcsi „ Abgaro Principe d’ EJessa a Gciù buon Salvatore apparso a 

„ Gerusalemme, Sitiate rt 
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simili ac assimptus fuero , aliquem ex discipulis meis mittam ad te , pni 
morbo , quo tantopere torqueris , ' faciat meàicìnam ; et vitam libi , tuis- 
que impertiat . 

Il sacro volto di Cristo, se creder vogliamo alla descrizione che 
ne fa un certo Lentulo in una sua lettera al Senato , era tale ; Egli ha 
la faccia venerabile , e provoca chi lo guarda a tema , rispetto , ed amo- 
re . Ha i capelli del colore delle avellane mature , molti , ed uguali si- 
no alle orecchie, indi crespi , e rossi , ma più chiari , e lustri de’ su- 
periori -, giungono alle spalle divisi alla foggia de’ Nazareni . Ugua- 
le è la fronte, bella, e senza macchia j ed è adorno il suo volto di 
vivo colore, e acceso. Nella bocca , c nel naso non vi è che emen- 
dare . Ha la barba folta, del color medesimo de’ capelli; divisa per 
mezzo, e non molto lunga ; il guardo grave, ed onesto, gli occhi 
chiari , c risplendenti . Nel riprendere è terribile : nel consigliare gra- 
ve, e piacevole. Nella faccia mostra allegrezza con gravità ec. Ma la 
pittura che ne fa Niceforo Callisto al Lib. /. Cap. XL. è alquanto dis- 
simile . Egli dice — Egregio is , vividoque vultu fuit . Corporis statura 
ad palmos prorsus septem . Cttsariem babuit subjìavam , et non admodum 
drnsam , ìenitcr quodammodo ad crispos declinantem : supercilia nigra 
non perinde inflexa . Ex oculis subflavescentibus mirifica prominebat gra- 
fia . Àcres a erant , et nasus longior . Barba capillus fiavus , nec admo- 
dum demìssus . Capitis porro capillos tulit prolixiores . Tdovacula enim 
in caput ejus non ascenda , ncque manus aliqua bominis , praterquam 
Matris in tenera dumtaxat eitate ejus . Collum fuit sensim declive , ita 
ut non arduo , et extenso nimium corporis statu esset . Torco tritici re- 
ferens colorem non rotundam , aut acutam babuit faciem : sed qualis Ma- 
tris ejus erat , paullum deorsum versus vergentem , ac modice rubicun- 
dam : gravitatem , atque prudentiam cum lenitale conjunctam -, placabi- 
litatemque iracundia expertem praseferentem . Tersimilis denique per 
omnia fuit divina et immaculatiC sua genitrici . 

Quel 


(a) Una deir elegante lodate da Niceforo nel beato volto de! Redentore si è delle nere .scpraciglia, e 
de' capelli biondi . Sembra questo raro accozzamento di belle parti più proprio a dcfònnare« che 
ad abbellire : ma il Petrarca ne! Sonetto : 

^nel sempre^ acerbi , et onorato giorno ec* 
disse «descrivendo la bella sua I.aura 
Ljt tetta or fino , e calda neve H volto 
Ebeno / cigy , egli occhi eran d te s felle , 

Ond' amor C ano non tendeva in fallo , 

lì r Ariosto le bellezze d’ Atcina ^ pimrendo , primieramente dice : 

Con bionda chioma , lunga , et annoiata j 
Oro non è , che piti ritfhnda , e lustri 
Nell’ altra Ottoa poi dà contezza del sopraciglio 
Sotto dm negri , e sottHìssimi archi 
Son duo mgrt occhi y anzi duo chiari soli 

2>ù di queste c]iioine,e ciglia di Alcìna compose uno de suoi discorsi Accademici oclMDCCXLVJ. 
il Dottor Cìiamuniirca Barutti Ferrarese » e Bibliotecario di quella Unjvr*’’sità • 
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Qiiel Sacro Volto riposto nella nostra Chiesa fìi ricevuto dal 
Principe Abgaro con la più sensibile venerazione > e fiducia in Ge- 
sù Salvatore . Videsi poi per cenno reale fregiato d’ oro , ed espo- 
sto al pubblico , sopra la porta della Città con queste parole in au- 
rea laminai CHWSTE DEUS, QUI m TE STET{AT , A SVE 
NON EXCIDIT . Per tale iscrizione sì accese nel Popolo di Edes- 
sa una fede assai viva , che quella Città non sarebbe giammai cadu- 
ta in mano nemica; e non già dallc'^parole ultime della risposta di 
Cristo a quel Re , come credette Sant’ Efrem Siro , o come il Con- 
te Dario scrisse in una delle sue pistole a Sant’ Agostino r: am- 
plificato petitionìs munere per epistolam non modo salutem , ut supplici , 
sed etiam securitateni , ut ^egi transmisit — imperciocché abbiamo dal- 
la Storia di Evagrio essere stata una voce degli Edesseni , che la 
Città loro rimarrebbé custodita sempre da quella Santa Effìgie : c 
noi abbiamo or ora veduta la lettera medesima di Cristo . Tale fidu- 
cia nel Popolo perseverò fino al VI. Secolo, onde giunta all’ orec- 
chio di Cosroc I. Re di Persia , ambizioso di deluderla e smentirla , 
assaltò gagliardamente la Città diEdessa. Respinto però con pari ar- 
dire , e valore, ritornossene carico d’ ignominia} confessando con suo 
danno il Divino impegno per la salvezza di chi in lui fermamente con- 
fida . 

Stretta Edessa nel CMXLIV. dalle armi imperlali , e scemata per 
colpa degl' increduli Regnanti la fede ne’ Cittadini, spedirono que- 
sti a Costantino Porfirogenito Ambasciatori , perchè sciogliesse 1’ asse- 
dio } esibendogli quel Sacro Volto del Redentore in prezzo della ri- 
chiesta libertà . Accettò l’onorevole patto l’ Imperatore : le armi 
sue ritirò , ben pago dell’ acquisto : e con apparato splendido , e decoro- 
sissimo accompagnamento da Edessa recata fu in Costantinopoli per 

Bb le 


( a ) Della fede di questo Principe se ne compiacque Cristo nella sua risposta s Ahagare , beatus ex « 
fffii cttm mn vidcrii me ♦ in me tamen credìiiUi s cosi disse a San Pietro s Xeatui et Simon 
'Barjona quia caro , et langnit non reveìcnit libi eie» “ 

( b ) Il racconto t di Costantino Porfirogenito presso il Surio il di XVI. Aigosto . 

( c ) .y. Eprhem in Testamento =s Cnjas ( Abj^ari ) fsdem admiratus Domtnus , mittens eo per «untios 
perpetuo cìvitati Hit benedixit firmam tpUutjundamenta =s 
( d ) fra le lettere scritte dal Conte Dario a Sant’ Agostino quella , che parla di ciò , è la zja e la lój» 

( c ) Libro I V. Cap. XX. = /d omnium fidelìum ore celebratum , nempe F.dessam nunquam ab botti- 
bui subjugatam fare : quae tamen res in epìstola a Chrìsio Deo nostro ad Abgarum scripta non po^ 
nitur , ut studiosi ex bistorta Eusebii cognomento Pamphili , apud quem baec epistola ad xierbitm 
recitata est , inielhgere possunt =: 

(O Lo stesso livagrio nel luogo citato. 

(g) Galano t De Patrìarebis Armeniae pag. 217. = Venerabiles autem imagines non adorcnt nz. 

( n ) Curopalata apnd'Baronium ad annttm CAIXLIV» = Cttm vero Romanoruni eopiis Edessa obsidere- 
tur , Edesseni malti obsidionis gravUer oppressi , Legaios ad Impera forem miserunt petentes , ut 
exercìtus ab obsìdione recederei , seque poUicìti snnt pretinm iaturos S- Cbristi efjìg)em , Solata 
fgitur obsidtone^ tradita , est imago , et ad Regiam Vrhem tn'ducia ♦ eam excipìente Imperatore 
cttm splendido , atqne decenti saielìitio per Regìi Cubiculi Praefectitm Tbeopbancm s 
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le mani di Teofane Prefetto della camera imperiale la Sacrosanta Im- 
magine . Ricevutala Costantino di votissimamcnte , collocar la fece nel 
Tempio, a gloria, c padrocinio insieme dell’ orientale Impero , della 
Metropoli, e della Cristianità.^’^ Di questa solenne traslazione av- 
venuta il dj sedici Agosto se ne celebra la memoria da’ Greci in 
ogni anno ; leggendosi nel loro Menologiò sotto quel giorno =: Cum- 
piemoratio imaginis non manrffitct,e Dei , et Salvatoris nostri Jes» Cori- 
sti ex Urite Etlessa egresSéC-, in lane a Deo servatam, et regiam Urbem depor- 
tatio ~ Ne’ loro Menci dicevano = 1{eportatio ex Edessa non manufìt- 
ftit imaginis Domini nostri Jesu Còristi , sive sancti Mantilis xz Quan- 
do però , ed in cpral modo venisse a noi questa preziosa figura non 
è deciso . Pensarono alcuni col Giacchetti averla in Roma rico- 
vrata i Monaci Orientali ; salvandola dalle mani de’ rabbiosi Icono- 
clasti , Agostino Giustiniani Scrittore degli Annali di Genova avvi- 
sa esser venuta in Italia l’ Immagine Edcssenal’ anno MCCCLXXXIV., 
nel qual’ anno Leonardo de Montaldo Doge di quella Repubblica 
1’ ebbe in dono dall’ Imperatore di Costantinopoli . Ma con tutto 
questo avviso del Giustiniani il dotto Sandini conchiuse , che finalmen- 
te volle la Divina Provvidenza venisse questa Immagine in Roma, Se« 
de della Cristiana Religione ; ove finora si venera nel titolo di S. Sil- 
vestro, come dice il Baronio , senza però notarne il tempo, eia con- 
giuntura . Che da Genova questo Ritratto del Salvatore passasse 
alla nostra Chiesa non permette pensarlo la divozione di quel Senato . 

Noi dunque tenendo 1’ opinione del Sandini , del Baronio, e di 
c'ento altri Scrittori , pretendiamo di conservare questa Santissima Rel- 
liquia in S. Silvestro , scn?a togliere a Genova la sua . Il modo a far 

ciò 


(a) Comitftt. Porpb, ap. Surium x6.Attg.et apuà Tiaran.aà ann, CAiXLlf^.%x^ EtinPbarì 
Umplo reposita od glw'iam fìdelìum yetcuìiodìam Imperotorum ^et ad tutelam toùutCìvitatis -^ et 
ttatm Cbrìitìanirumzz 11 Piazz.i nel suo Hmcroloaio XX. Giugno protesta di avcrlett#in un Co- 
dice Greco .MS. conservato ne! Collcriio di S. Basilio di Roma il racconto di questa traslazione . 

(b) Lo stesso Costantino Porfirogenito compose su della stessa traslazione una Orazione . Ce ne dà 
un fraimnonto il B.ironio in quell' anno num. 14. Si possono leggere il Combedsio « Siraone Lo* 
goclìcta « Leone Grammatico* ed altri presso il Pagi num. 4. ami* CiMXLIV. Matteo Egizio nella 
serie degl’ Imperatori cc. 

( c ) Giaccljetti Cap. IH. num. 3 . „ Mentre dunque ouesta Chiesa di S. Silvestro era posseduta » et uffi- 
„ ciata da Greci Catholici » li parimente arricchita con molti spirituali tesori di reliquie de* Santi 
„ trasportate dai loro orientali paesi . , . . Ma più d’ ogni altro trasrerirono dentro di questa lor 
„ Chiesa la Santissima Imagiiie di Chn'sto Salvator nostro da lui miracolosamente fatta, c man- 
,, data ad Abagaro Re d' Edessa nella Sona „ 

( d) Agostino Giustiniani celebre Domenicano* c Vescovo di Nebbia scrisse fra molte sue opere *> ca- 
„ stigatissiini annali con la loro copit>$a tavola dell’ eccelsa , et illustrissima Repubblica di Geno- 
„ va da fideli * et approvati scrittori. In Genova MDXXXVIf.,, Di lui parla con lode I’ Abate Mi- 
chele Giustiniani ne'sgoi Scrittori l ipiiri , e Francesco Zazzera parlandone •* Agostino Giu- 
„ stiniani { dice ) scrisse gli annali della sn.i Patria con grandissima diligenza , ed ottima redelc.i *« 

(9) Sandinis TontUm xìngutarì Dei prc7i:i:rtifìfnct^mest.>utRosnamChristionoeRelìgionis Xf- 
dem , oc donneili um per ferrei vr , fthì hicfeu 7 j e oli tur in titulo S, Sihestri , ut alt ‘Baroni us , ^ui 
/amen nec /enipttt tramìaùvits mlat , ncc oceaihncm . 
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ciò lo abbiamo dal Metafraste . Riferendone egli la traslazione da Edes- 
sa in Costantinopoli, tra gli altri avvenimenti , reca quello di un San- 
to Romito , il quale richiese al Patriarca Fozio la grazia di porre so- 
pra la Santa Immagine un velo , che tutta la coprisse : il che ottenuto 
dupplicóssi nel velo sopraposto il Santo Volto : e questo dupplicato Vol- 
to, dice il Piazza conservasi da’ Cisterciensi di S, Bartolomeo in Ge- 
nova. Anche il Musanzio nelle sue tavole cronologiche , notando i 
prodigi avvenuti nel Secolo X. , asserisce =3 Imago Christi Bomìni olim 
éui Àbagamm missa , Constantinopolim translata , et applicata similem et- 
dem ìmprimit effigiemzz Ebbe dunque il nostro Giacchetti ben ragion* 
di scrivere ; ,, Altra simile immagine da questa nostra Edessena 

„ medesimamente si espresse in Costantinopoli , quando translata ivi 
r, dalla Sorta, a’ prieghi d’ un devoto, e Santo Eremita chiamato Pu> 
„ lo in Latria^ il Patriarca pose di sopra questa sacra immagine un 
„ velo a misura di detta sacra figura . Et ecco , che nel sopraposto ve- 
„ lo miracolosamente apparse un’ altra similissima , la quale fu da det. 
„ to Santo con gran divozione onorata , c custodita : siccome nella 
„ sua vita scrive S. Paolino , e ne fa menzione il Cardinal Baronio nel 
„ Tomo X. degli Annali anno CMXLIV. „ 

Fu opinione di alcuni aver Roma posseduto il prezioso Origi- 
nale , allor quando Innocenzo III. rese con le armi 1’ impero ad 
Alessio : quale opinione molto si confà con le Storie di quel Secolo . 
Trattandosi di congetture non ributtaremo le altre . Una di esse ce 
r offre I’ erudizione di chiarissimo Scrittore moderno . Nel fabbri- 
care Egli attualmente gli Annali di Palestrina sua Patria, parla della 
venuta delle nostre Monache in Roma , ed in tale occasione in parola 
di buoni Scrittori c’ insegna , che queste Religiose ,, portaronò seco 
n loro, coir assenso del Cardinal Vescovo , non solo le ossa della 
„ Beata Margarita , e di alcuni Colonnesi, che si trovavano sepolti nel- 
„ la Parrochiale ; ma pur anche molte sacre Reliquie, fra le quali 
„ credo io vi fosse un divoto Sudario chiamato Immagine Edessena , 
„ che conservasi ora presso quelle Religiose , e credo ciò , perche i 

no- 


( » ) Piazza XX. Giugno ; Digressione XXXVIIt. Anche il Pancfroli dice di questa prodigiosa copia „ 
» c questa potiamo credere sia quella , che si conserva da' Monaci Cistcrciensi nel Monastero loro 
1, di S. Bartolomeo presso di Genova : onde i lineamenti di quella , come non tanto antica , meglio 
,1 si scuoprono, che in questa ; del che ne rende certa Tede chi d’ appresso ha veduta l' una, et' 
n altra. 

( b ) Capo V. nnm. I. pag. 33. 

( c j Panciroli Rione lV.”Chiesa V. „ solo ci resta di sapete , tjuando fòsse questa Chiesa arricchita di 
,, quella prima , che fu r originale- Pare con ragione al Card. Baronie anno CMXLIV., che av- 
n venisse, quando la Grecia cominciò a lasciare la Fede Cattolica j e farsi fti l’anno MCCIIL 
„ quando Innocenzo III. rese l' imperio ad Alessio „ Cosi il Piazza con altri . 
f d ) Il Sig. Avvocato Pietro Antonio Pettini ci ha gentilmente communicato ouesto pezzo del suo MS, 
(e) G.1II0HÌ0 . Delle Vergini Romane ; Vita della Beata Margherita drf Ptlrini , 
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„ nostri vecchi ci hanno lasciato scritto, che in un vuoto esistente 
„ ancora sull’ altare de’ SS. Biagio , e Rocco dell’ anzidctta Parrocchia- 
„ le, vi era anticamente un Volto Santo-, il quale fu trasportato in 
„ Roma-, ed io non veggo in quella Metropoli altra Reliquia cor- 
„ rispondente a questa , fuori che la suddetta Immagine, ed il Suda- 
„ rio della Veronica , di cui è in possesso la Basilica Vaticana da 
„ tempo immemorabile,, Fin qui il dotto Autore : ma come dall’ O- 
ricnte scese questo Sacro Volto in Palestrina ? Nulla di più oscuro : 
ma forse niente di più verisimile. Le vicende di quella Città famosa 
ne’ tempi rimoti , la robustezza, ed il vantaggio della sua situazione , il 
ricovero della fazion Colonnese , cui apparteneva la Città , prima che 
1’ avverso Bonifacio Vili, in odio di Giovanni , c Giacopo Colonna , 
e di Sciarra la distruggesse, ci può farne applaudire il pensiero. Noi 
sappiamo che la Colonna, ove flagellato fu Nostro Signore è dono del 
Cardinal Giovanni Colonna nel MCCXXIII. fatto alla Chiesa di 
Santa Prassede . Sappiamo che la Beata Margarita Colonna era cir- 
ca quegli anni in Palestrina , e sappiamo Analmente qual fosse lo zelo 
di questa nobilissima Famiglia per Io splendore del Prencstino Santua- 
rio . Meritava certamente questa insigne Relliqaia Edessena una sin- 
goiar memoria, come la meritò la Sacra Colonna; pure non ostando la 
crohologia -, poiché Ano all’ anno MCCLXXXV. le Religiose nostri 
erano in Palestrina ; rimane verlsimile almeno questa congettura : non 
parendo strano , che di tal memoria sia avvenuto ciò , che di tante altre 
perite nelle mani del tempo , o della ignoranza : il che maggiormente 
potea veriAcarsi nelle vicende di quella Città . Niente più facile , che 
discese in Roma le Monache , volendo di questa Imraagitie ripetere dal 
luogo onde partirono i non posseduti documenti , si rendesse frustra- 
nea la ricerca ; molto più dopo Io sdegno di Bonifacio Vili, contro 
la Casa Colonna , e i di lei Sudditi . Intorno le peripezie di Palestri- 
na Monsig. Cecconi disse Anora ciò, che basta : ma se i voti no- 
stri 


C a ) Tom. I- dell’ invent. esibii 1 ’ ami. 1 70?. nell.i visiu del Crispino paz, ifrz. in Cancell» Episc. 

Nota del Si^. Avvoe. Petrìni . r r * * 

(b) TinlUr. y^aiiC>Tom. I’paz.%g. uo.%et I^ota dello stesio, 

(cj Davanzviiì Santa Prassede Lib. HI. Gap W. „ Gran debito però di gratitudine deve U Cristìa- 
„ ncsimo tutto , e pi.i in particolare Roma a quel non mai abbastanza lodato suo Conciccadino il 
», Cardinal Giovanni Colonna dell* Ecafia Casa di Carbognanu , che avendo eolie sue nobili im* 
„ prese accresciuto lo spleiuiore della sua nobile Prosapia , ed alla Patria istcssa , ebbe talento di 
„ levare dalle mani de’ barbari quc-sto tesoro \ allora che essendo stato eletto t c mandato Lega- 
„ to di Onorio HI* nell’ Oriente per capo , e guida dell’ esercito , che già radunato avea Innoccn- 
„ zo ni. suo antecessore , per assistere agl’ interessi del Cristianesimo, cd assettare le cose dell’ 
„ Asia, dopo vari accidenti d’ avversa, c prospera fbrtnna,tonìatosenchnalinencea Roma nell* 
„ anno MCCXXlIh per troreo dcllesue vittorie condusse seco, qual* altro non (àvoloso Giasone da 
„ Colclii , il vello famoso d’ oro , ma dalle mani de’ Saraceni questa sacra Colonna > facendone 
„ dono a questa Basilica, della quale appunto aveva il titolo, arricchendola di questo prezioso pc« 
,« gno del Redentore 1, 

( d ) Storia di Paicstrin.i Città del Prisco Lazio scritta da Leonardo Cecconi Vescovo di Montalto . 
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stri si compiranno di vedere alla pubblica luce gl’ indicati Annali del 
Sig. Avvocato Pettini , avremo forse anche migliori lumi su le parole 
di lui sopra riferite . 

Ottima congiuntura stata sarebbe pur quella dell’ andata in Soria 
del Cardinal Teobaldo Visconti , il quale dimorando colà , rice- 
vette i Nunzj , che gli recavano la nuova della sua elezione al Ponti- 
ficato avvenuta in Viterbo . <*’>La di lui amicizia col Cardinale di Pe- 
coraja Vescovo Prenestino , finche questi visse : anzi 1’ averlo servi- 
to in qualità di Maggiordomo in sua gioventù } 1’ essersi tanto af- 
faticato per liberarlo dalla iniqua prigionia di Malli , ove per ordine 
.del pessimo Imperator Federico , insieme col Cardinal Odone era ri- 
tenuto 3 la ricordanza delle virtù illustri di quell’ amorevolissimo Por- 
porato : il tempo, in cui avvennero queste cose, essendo il B. Grego- 
rio X. in Soria , quindici anni prima della partenza da Palestrina delle 
seguaci di Margarita combinarebbero perfettamente : ma senza un cen- 
no , un’ Autore , una memoria ri mansi il pensiero un bell’ albero sen- 
za fr-utto. Non perciò ci si negherà, il possesso di questa Immagine 3 
perchè ne ignoriamo la provenienza ; E che : non ivi sarà p'ù Roma, 
perchè così oscura n’ è la fondazione ? Ritornerà il Mondo nel suo 
Caos : giacche circa sessanta sono le opinioni della sua creazione in- 
nanzi. la venuta di Cristo : la più vicina di MMMXVI. anni , la p'u 
lontana di Sei M'Ia CMLXXXIV. Favola per chi così ragionasse di- 
verrebbe ;l’ Incarnazione del Verbo r.mintre altri ne pongono la na- 
scita il di sei Gennaro , altri in Maggio , altri in Settembre 3 senza ner- 
dersi fra quelle tante sentenze diverse intorno 1’ anno del suo Natale 
SSmo , che riscoitrar si possono nel problema del P. Magnan pub- 
blicato nel MDCCLXXII. Ignorando 1’ origine degli Etiopi con- 
verrà negarli . Ma i savj nostri Leggitori si sdegnano intanto , perchè 
tempo si perda, e parole ; mentre chiunque ha mente sa benissimo, 
che r oscurità della provenienza , o dell’ acquisro in slmili cast , non 
toglie la verità del possesso : e che in tali circostanze è più del bi- 

C c so- 


( a ) Fu cornmunemente chiamato TedaMo . Bonacci Storia del B. Gregorio X. 

( b ) Dopo due anni , nove mesi , e due giorni di Sede vacante fu eletto Papa, e chiamossi Gregorio X. 
onde Giovanni Vescovo Cardini Portuense compose questi versi Leonini : 

Papatat mHnttt lulìt Afthiàìaconat untit 
^H(m Patron Patrnmfecìt discordia Frairum, 
tra Arcidiacono della Chiesa di Li^t • 

( c ) .^onucci Auton Maria luogo citato Lib. I. Capo III. pag. 1 1. 

(d) Minutolo . Romana antiquitai DisitrtationibHshutÒrìc 9 ~* criticis illustrata , Dissert.ì DeVr- 
bis Romae origini , et f and amento , pag, r, std dimraxat ntìrarì tabi t , in re tam dora , spsis* 
qne balneatorthus cognita , tot discordantes eonfingi sen'entias potajsse : Platarcbas enim ^ in Ro~ 
muli vita) otto recenset^ d^cem numera ( Festus\ Halìcarnassensis veto àuodecim , ut nup>.ros 
missos faciam , qui noì'a Jìgmenta commolìti sunt s: 

( c ) Pioblema de anno Nat 'mtat 'ts Cbristi Aactore P. Dominico Magnan Romae MDCCLXXII* 


Digitized by Google 


lOt 

sogno il rispondere col Baronlo />arr/</eo quia possideo . Impieghisi dun- 
que, con miglior profitto, lo studio in esaminare quanto oppongono 
que' soliti Critici da noi compianti altrevolte , i quali con penna 
decisiva bandiscono fra le favole la Storia , c 1' identità di questa Sa- 
cra Immagine, condannando noi di facile credulità, ed inconsidera- 
tezza : sebbene tanti sieno , c si pregevoli gli Autori , che proteg- 
gono la sincerità del racconto , e T esistenza del prodigioso Volto San- 
tissimo nella Chiesa di San Silvestro in Capii* -, che sembra temerità 
il disputarne . i . ' f • i 

Niente pertanto impauriti di quel satirico cefib, innanzi cui pa- 
venta l’ ignoranza , a jjiè fermo aspettiamo lo strepito delle armi Ioto-v 
F ra dessi il Golia è quel grave Teologo Professore nella famosa Ac- 
cademia di Lipsia, che involto nel filosofico pallio, si ride de’ Padri., 
degli accreditati Scrittori , c delle antiche tradizioni 5 combattendo- 
le con le profonde.,medltazioni' sue } persuaso non esservi contro di es- 
se scudo , o difesa , che vaglia . Questi è il Sig. Tommaso litigio 
che della Ecclesiastica Gerarchla degnatosi di favellare , e de’ vari isti- 
tuti ,riti , e cerimonie, si muove a pietà della nostra dabbenaggine in 
prestar fede a quanto narrò il Damasceno, ed in venerare I’ effigie di Crii- 
sto mandata ad Abagaro. Udite fin dove giugner può I’ acume di un 
Benpensante . Dice il Teologo Lipsiense : Non è vera la Statua eretta al 
Redentore dalla Donna Emoroissa : dunque è falsa ancora 'l’ Immagine 
Edessena . Come è possibile f cosi egli con torto ciglio al due 
Giovanni 1’ Antiocheno ,. e a quel di Damasco) che ad una Donna 
consumate le sostanze sue nella lunga tormentosa infermità , da cui sa- 
nolla il Redentóre , tanto rimanesse di danaro, quanto ne abbisogna^ 
va per l’ inalzamento di questo Simulacro ? Chi può rispondere ? Il 

’ Sig. 

ìt i 

1 

(a) Il Piam nel suo EmcroI<^io XX. Giugno. Dìercss- XXXVIII. „ Ella c illustrante sostenuta 
„ con tanta autorità da piu gravi Scrittori dell’ Istoria Bcclc«ì.i$tica , approvata eziandio da* Con- 
n cili Ecumenici 1* istoria del miracoloso Volto Santo ma<'> !. ro da Gesù Cristo al Re Aba^aro • 
1 ) toltone r impronto della sua adoratissima Faccia , senza veru-^a opera d* industria umana » che 1* 
«« impugnane la verità , e contrasr^e V identità ( che non ha Ji bisogno d’ altra prova , che di 
,, venerazione ) che il richiamarla in dubbio merita la cc isura di tcnieritì. ... Di essa ne fa 
„ solenne memoria la Chiesa Orientale sotto li i6. Agosto * cioè della traslazione della detta im- 
„ magiiie del Salvatore dalla Regia Città di Emessa, ove con gran culto* e devozione di tuttala 
•* Siria si custodiva • alla Città imperiale di Costantinopoli . Cosi pure nel Menologio Greco. Bc 
,* i Monaci Italogieci deli* Ordine di S. Basilio, secondo il Tipico di Grottalèrrata ne fanno nello 
,, stesso giorno la commemorazione ,, 

(b) Nel 1- Secolo della sua Storia Ecclesiastica al Capo IV. De Hierarcbìa EccUstastica Var/mstìt, 

ritib . , et crrÌMon . 

(c) CuM antem hìitma statuae ab Haemorrboasa , . . . erectae faiAtath sutpicione non careni \ 
non magh jìdei babenda est iHis Scriptoribus , gni Chrhti ìmagìnein ab ipso Cbrssto exptessam • 
et una cura Epistola ad Abgarum Eaessae Regem transmtssam referunt * 

( d ) Cnmenìm C Io stesso Ittigto ) faadtatfs tUìm mulieris ter diuturrimn morbum penitas exbouUae 
fuerint , probabile non vìdetnr , qnod sumptus ejnstnoai statuae fonendae necessarios firre potuta 


by Goo; 


Sig. Daillè da lui citato per mallevadore di tale impossibilità, è sta- 
to quello, che dopo aver rincontratone' banchi della Palestina gli ef- 
fetti , e le possidenze di questa Donna , dopo I' esame delle ricevute de’ 
:Fisici , e Chimici Professori , dopo lo scandaglio de' conti degli Arte- 
fici , ha dimostrato nella computisteria di Lipsia , che la povertà dell' 
Emoroissa non era capace- di sostenere questa spesa , e che perciò la 
«tatua del Salvatore non fu vera . Che ne dite ? noi lodiamo altamen- 
te la bontà di questo Teologo, cui non giunse mai a notizia, che nel- 
la maniera istessa , con cui i poveri riscuotono dalla umana pietà soc- 
corsi, e limosino abbondantissime con finte infermità, nella stes- 
sa , ed anche più , 1’ esiggono nel mostrarsene risanati : e beato colui , 
che da vero morbo è guarito prodigiosamente. Ad obiezioni di tal fat- 
ta c superflua ogni altra risposta : pure non basta a chi cerca ragioni , 
e non ciarle, Eusebio f, Autore messo in campo ad ogni battaglia da- 
gli Avversar; , e quando parla , e quando tace ) ammette la Statua del- 
la Emoroissa : sebbene con dispetto ; aggiungendo , che fu inalzata ge»- 
*7/ quadam consuetudine r. si sàii perchè . II Patriarca Fozio nell’ Epi- 
tome alla Storia Ecclesiastica di Filostor^io ci racconta, che -nella 
Città di Dan detta Paneade, poi Cesarea di Filippo , la statua eret- 
ta a Cristo, dalla grata Dònna ^^^stavasi presso un fonte di quella Cit- 
tà *, che a piè di essa nasceva un' erba medicinale ; che rico|]erta nella 
inferior parte:, e nella base dalla terra portatavi dalle piogge fu disot- 
terrata a schiarimento delle insorte questioni j « vi si trovò inci- 
sa tutta la Storia 5 che d' allora in poi non germogliò più l’ erba saluta- 
re: quindi la Statua riposta fu nel Diaconico dcHà Chiesa. Ne’ 
barbari giorni poi dell’ apostata Giuliano i Cittadini all’ empietà di lui 
facendo corte , la trassero fuori , e strascinandola per le piazze la in- 
fransero , salvandosi il solo capo dalla divozione de’ fedeli . 

( . ' - Le 


( j ) Datleus Giovanni , Amico di Frate Paolo Sarpi; scrisse ciò nel Libro IL Ht catta [mmag. Cap- It- 
(b) Gio: Ghsoscnino dell' hom- XXXVI. sopra S. Matteo = Sed Muìii mendescU fahit» 

lai pouperes fingnnt = K nel Capo XV. deir Epistola I. ad Corinti) = Htnc fìt qnod multi etiom 
coteitattm corporti lìmulant yUt ejut ealamitath aitu crtdulìtaUm % bumanilatcmquc nosiram 
infiectant 

C c) Poilos forgi/ Hiita Eccl. Uh. nam. 3. de Statua Pane adii . 

( d ) Ivi =3 tmagìne Sahatoris nostri , qaam Haemorrhouiae fides , benepeium remunerata staiaitv, 
narrans ait yfixam e am prope fontem qui intra cn/itatem est ss 
( c) Segue pag. Sà. sa Cum tgitur baec quesito mota fuìsset » eruderoto quod ei adfusum p/erat , Itterat 
repertaejaerunt , quae toiam bistorsam edocebant , et berta qusdem baud amplius post id tempas 
neque ibi « neque alibi apparuit ss 

(f> Iviaa fmaginem vero ponente: in Diaconico Ecclesiae eonnenìenteradeurarunt^ 

( g ) Lo stesso ss Simulacram sstud Julians temporibus , quihus Ecclesiastici ai impietatem incende^ 
hantsir yPaneadis incolae a sede sua renelìentes ypedibusque Itgatum per medìam traxerunt pia- 
team : indeque reliquum qutdem corpus distrabentes conpregerunt : Etenim caput a cervice sejun- 
cium quidam ex issy qui gestii indolebantylatenter susceperunty et quantum potuerunt » sena- 
rum =3 


Digilized by Google 


104 . , . , , 

Le circostanze di questo fatto meritavano di non essere stranie- 
re alla dottrina del Sig. Ittigio : nè ignorar poi dovca , die il Filostor- 
gio, da cui s’ ebbero tali notizie , era un' Autore del IV. Secolo) 
anzi importava di sapere, che non fu mai propenso alle immagini ; del che 
le sue parole medesime ce ne danno sicuro argomento ; giacché della 
statua istessa ragionando egli , conchiude = nullo modo tamen eam 
colerrtes , aut adorantes : ( ncque entm fas erat /tneam , altamve quarn 
materi am adorare Nè minor meravigliaci muove il sospetto , an- 

zi I' argomento chiarissimo del Professore Lipsiense contro questo simu- 
lacro ricavato dall’^aver letto nell’ Antiocheno Giovanni, che la Don- 
na risanata avea nome Veronica , e nel Damasteno , Berenice . Insegna- 
remo noi a sì gran Maestro il significato di Veronica ? Diremo piutto- 
sto , che nulla produce di falsità , parlando dell’ acutezza di questo Pro- 
fessore di Lipsia , il nominarlo ora litigio , ed ora Tomrnaso . Non abu- 
siamo più lungamente della sofferenza di chi siede a leggere queste me- 
morie ; e ritornando alla Santissima Immagine Edessena , rendiamoci all’ 
argomento del citato Teologo : non è vera la statua dell’ Emorohsa -, dun- 
que è falsa ugualmente l’ Efigie del 'Redentore -mandata ad Abagaro . O 
qui si non giunse il buòn’ uso della Logica in materia di Religione del 
dottissimo Alfonso Conte Muzzarelli . > Ma finalmente della Statua 

avemmo il contento di apprendere qualche ragione , per non amnietter- 
la ) e questa ragióne fu la povertà della Donna ; vi sarà altrettait» mo- 
tivo almeno per riprovare questa' Immagine ì Vi è sicuramente *, ma per 
il Sig. litigio basta il suo entimema a persuaderlo, e con tale entime- 
ma lascia . aperta la strada a negàr tutto : onde è lecito, coh-la miseria 
dell’ Emoroissa', dedurre ancora l’ insussistenza dell’ Accàderaia di Li- 

ps'a- . • . ' . 

Le ragioni contro il Sacro Volto di Edessa sono messe in cam- 

po dii feroce Ginevrino censore smodeiato del Baronio.^'^ Due sono 
le difficoltà : non avere Eusebio fatta qienzione di questo Volto : esse- 
re Evagtio Autore del VI. Secolo, il primo a parlarne. Rispon- 
de per noi 1’ eruditissimo Sandini ; e fa vedere primieramente , che ne- 
gli 


t a ) Scrìveva Filostorgfo sotto Teodosio il Giovane asceso all* Impero nel principio del Secolo V. 

( b ) Prole yjjm. in Philostorg.pa^. 

( c ) Cnm atitvm bistorta Staiutae ab Hemorousa » ^uam Joannet Antiochenus P^eronìcam , et Joamtes 
Demascenits'Berenuem afpellat ^ erectae jalutatis suspicione non carrai ett» 

( d ) Opera rmamnara in tre tomi in Fuligno l’ anno MDCt-LXXXVII. per Giovanni Tomassini . Nel 
MDCCLXXXVIII. vi si aggiunse il supplemento al buon* uso della Logica in altri due tomi « co* 
quali tutti pettina assai bene (a barba de' Filosofi miscredenti . 

( c) Isacco Casaubono Bibliotecario di Arrigo IV. critico acerrimo degli annali del Baroni». 

( f) Evagrio/flJi‘fff/tf//wperdistinguerIo dagli altri due vissuti nel Secolo IV. 11 Sig- di Valois ha da- 
ta in greco • ed in latino la sua storia Ecclesiastica • 
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gli atti di Samona , c Curia Martiri di Edessa scritti poco dopo la loro 
morte, I’ anno di Cristo CCCVI. viene onorevolmente ricordata questa 
Immagine : ed ecco abbattuto V argomento , che trarre si voleva dal si- 
lenzio d’ Eusebio , come il più vicino a’ primi tempi . Non conten- 
to poi il Sandini di aver risposto al tacersi d’ Eusebio , e con gli atti ac- 
cennati , e con la voce di altti autori degnissimi ,*‘^aprc la cagione di 
quel silenzio •, dimostrandolo necessario in Eusebio perchè Ariano , 
e fautore di coloro , che fecero strada ad Euticbe . Infatti egli non 
poteva ad una Immagine prodigiosamente formata dalla Divina mano 
apporvi quella eccezione , che appose alla Statua dall’ Emorolssi Gen- 
tili cjuadam consuetudine . I di lui sentimenti sono espressi nella sua 
risposta a Costanza moglie di Licinio . Richiesto essa avea ad Eu- 
sebio il ritratto di Cesù Cristo : risponde egli , non potersi ciò fare : 
perchè , avendo Cristo due nature , la Divina, e 1’ Umana, di nessuna 
puossene esprimere 1’ immagine : non la Divina, che da noi non s’ in- 
tende , nè si rappresenta ; non 1' Umana, la di cui mortalità è assorbita 
nella Divinità. Ecco dunque perchè Eusebio parlò delle lettere t/r. 
Abagaro , e del "Redentore , e tacque poi questa Immagine, la quale si op- 
poneva diametralmente al suo fallace opinare . Evagrio poi ciò che disse , 
r ebbe da Procopio : e questo basti a smentire il Causabono , che lo cre- 
dette il primo a metter fuori questo racconto. Noi riconosciamo Eva- 
grio in questa Storia verace ; imperciocché se stato egli fosse 1’ inven- 
tore, come il Ginevrino pensò , di questo fatto j avrebbe a suo modo 
tessuta la risposta del Redentore ad Abagaro , col promettere la tutela 
di Edessa . Favorevole all’ intento avea la tradizione , o a meglio dire 
la popolar credenza , e I’ awenjmcnto di Cosroa suo contemporaneo , 
con cui colorir poteva la impostura . Ma sincero nel suo dire dichiarò, 
non essere nella risposta di Cristo ciò, che faceva al suo proposito; 
salvando la verità e della lettera , e della Immagine. Qualche cosa di 
più trovar si può ed in Giacopo Gretsero, <^>ed in Agostino Calca- 

Dd gni- 

( a ) Eu«bio vivea nel CCCXXXVIII. : erano dunque più antichiì gli Atti de' Martiri Samona , e 
Curia . 

(b) Teofilatto Simocatta tib. TI- Hhtorier. Gap. Gio. Damasceno, Gregorio II., Adria- 

no I., Il Vescovo Haymo, Giorgio Ccdrcno , Michele Glica, Niccfbro Calisto ♦ Fozio,Zona- 
ra, Gio.'Curopalata, Constautino Porrirogenito cc. 

(c) Time Euticbe ^ la carne di Cristo essersi convertita nella Divinità je che perciò esprimer non si 

r teva con alcuna sorta d’ immagine . L* espressione di questo ignorante Eresiarca assomigliava 
Umanità di Cristo dispersa nella Divinità , come una goccia di aceto nel mare* Usuo en'ore 
principiò nel COXLII. secondo il Pagi , o nel GDXLVÌII. secondo II P. Alessandro . 

( d ) ^andini De Cbrìuo Domine Cap. XIX» s Pétet ex ipsius Eusebii epistola ad Comtantiam Liei- 
nii Imperatoris uxorem = * ... 

( ® ) Qftiet cum duplici natura constet Christus Domìnus , Divina scilicety et humana ^ neutrias imago 
exprtmi potest : non divina , quam nemo intelligentta consequitur , nedum exprìmit peniiillo : non 
bumana , cuyts mortalità: a gloria Divinità ti f absorpta est : cosi Eusebio . 

(f) InSiniagm» de Imagtn, non manufactts Cap. IX. 


( 
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gnini per imporre silenzioa’ Pseudo — critici ; noi al medesimo og- 
getto risetbamrrto in ultimo V autorità di un’ Ecumenico Concilio. 

Il Sinodo Niccno II. alto levandosi contro i conciliaboli Icono» 
maci, per avvilirne quella contumace perfidia , la storia espose della Imma- 
gine Edessena, in lei appoggiando il distruggimento di quella Ere- 
sia . Se in mezzo di quell’ eretico furore trovati si fossero gl’ Ittigj , i 
Serry •> i Basnagj , i Casauboni , falso gridato avrebbero , falso ; Euse- 
bio non ne parla : ma nè gl’ Iconoclasti tanto ardirono : nè que’ dot- 
tissimi Padri dclNiceno avventurato avrebbero la loro proposizione , col 
pericolo di uno scherno . Il Casaubono però orivo della sorte, forse au- 
guratasi , d’ essere in uno di que’ conciliaboli , si è fatto coraggio di 
entrarvi , molti Secoli dopo , a porte chiuse : opponendo al Concilio Ni- 
ceno, di non avere addotte pruove a sostenere la verità di questa Sto- 
ria . A qual grado di cecità arriva mai il fanatico genio di questi Cen- 
sori ! E <I'-i3l bisogno di addurre ragioni , ove non evvi chi vi contra- 
sti ? Se gl’ Iconomachi sospettato avessero , o mosso qualche dubbio 
intorno la Nicena esposizione dell' Immagine Edessena , allora siche 
d’ uopo cravi di pruove , e di documenti : ma tostochè tutti tacciono, 
resta non provato solamente , ma dimostrato eziandio essere questa una 
pubblica opinione autenticata dalla universale approvazione dì tutto il 
Cristianesimo; onde il Ginevrino si è ferito col suo ferro tratto con- 
tro di noi . Sappiamo finalmente che oltre il Sinodo Niccno , il Roma- 
no ancora , tenuto sotto Stefano Papa, (‘^sostenne per vera l’Immagine di 
Edessa, dopo averne esaminata maturamente la storia : c lo sappiamo , per- 
chè Adriano Primo ne fece avvisato Carlo Magno in una sua lettera . 

Ora leggasi l’ iscrizione della nostra Chiesa , e concludasi : 

SACROSANCTA . lESV . . IMAGO 

ANTH . TUMPVS . PA.SSIONIS 
AB . IPSO . MIRABILITER . IMPRESSA 
ET . AilAGARO . REGI . TRANSMISSA 
A . GRAECIS . PROFV'GIS . PRO . S. FIDE . TVENDA 
ROMAM • ASPORTATA 
■ IN . HAC . S. SILVESTRI . ECCLESIA 
PERCOLITVR (<l) 


EX . PLERISQVE - MONVMENTIS . PATRVM , CONCIUORVM 
AC . SVMMORVM . PONTIFICVM . PRAESERTIM . STEPHANI . IIII 
IIADRIANI . I. MARTINI . IV. BONIFACIl . Vili. ET . BONIFACII . IX 


(a) Dr /maeiitf Edetsena Otifnal. lì . . tt Ut- 

( b ) EJictn. //. Ecuminic. l'IIl.act. V. apud Litiè Tom- VI!- Condì, par. jza. 
ic) Condì. Tom HI. . 

C d ) li resto di quesu Iscrizione parla del Capo di S. Già. Battista riposto in quesu ChicM . 
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Si vuole dunque in questa iscrizione , che 1’ Immagine Edessena sia nel- 
la nostra Basilica, c che i Greci fugiasclii dall’ Oriente I’ abbiano qui- 
vi ricovrata . Su questa pietra fondasi 1’ opinione del Giacchetti , e di 
non pochi Scrittori ; senza definir però il tempo di questo nostro acqui- 
sto : polche la persecuzione degl’ Iconoclasti fu varia , e lunga . Qiia- 
le sceglieremo pertanto de’ varj gludizj formati intorno I’ arrivo di que- 
sto Volto Santo in Roma ? Lasceremo , anche a fronte della riportata la- 
pide , il dubbio indeciso ; contenti d’ aver esposte alcune fra loro diver- 
se congetture, abbandonate poi ad una sterile erudizione, con la mi- 
ra di dare le mani vinte alla Iscrizione ridetta ? In verità fu tale su le 
prime 1’ oggetto : ma nello scrivere questo Capitolo avvisati , che quan- 
to communicar ci volle sopra questo punto 1’ egregio Sig. Avvocato 
Pettini , munivasi di testimonianze sicure, e legalizate da pubblici No- 
ta) , di persone , che udita ne aveano la costante voce , nata fin da que’ 
dì , ne’ quali si dicea il Volto Santo di Edessa da Palestrina portato 
in Roma ; sospendemmo il consiglio . Noi non abbiamo tali documen- 
ti , ma tosto che uno Scrittore di tal nome asserisce esservi , 1’ esita- 
mento è temerario . Qjilndi con la sicurtà di queste testimonianze , le 
quali non ad altra immagine, che alla sola Edessena dovranno apparte- 
nere i nè confondersi con veruna per antica, che vi fosse , si fa pru- 
dente la opinione del Sig. Avvocato, paruta sul bel principio un pro- 
dotto di patria compiacenza . Converrà nondimeno supporre nel Mo- 
nastero smarrita affatto ogni memoria di questa traslazione ; anzi la 
tradizione istcssa , che viver dovea, presso le Monache, almeno , dal 
momento , in cui partì da Palestrina la Sacra Immagine, fino al por- 
si della iscrizione ridetta : affinchè non la condannassero di falsità •, 
laddove a’ Greci essa tributa questa lode . Qualora degna non sia la 
nostra difficoltà di risposta , la disputa è finita . Restaci di venerare 
questo prodigioso Ritratto del nostro Salvatore , venerato già in Edes- 
sa da Sant’Alessio, e di umiliare al Divino Originale le commu- 
ni preghiere ; affinchè in quella guisa noi salvi , e la nostra Roma da’ 
nemici di Dio, come salvò Edessa, e i divoti suoi Cittadini dalle 
armi Persiane : virtù aggiungendo alle virtù del Sommo Pontefice PIO 
VI . , la di cui fede non invidia quella di Abagaro , 

Dia- 


(a) 11 furore Iconomaco durò fino alla metà del IX. Secolo , finché Michele HI. Figlio di Tcofilo sue* 
ceduto al Padre neir Impero» ancor Fanciullo , sotto la tutela della piissima Madre Teodora» 
restituì il culto alle sacre immagini . 

(b,^ Che Sant’ Alessio pcllcgrinasscìn Edessa lo scrive il Panciroli in parola di Sigiberio, e di Simeo- 
ne il Metafraste . 

11 P. Abate Ncrini nella sua Storia de Tempio , et Coenobio SS. "Bonìfacìi , et Alexii parlando della 
Immagine della Vergine nella sua Chiesa conservata» asserisce « che intorno la medesima leggeva- 
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Diamo qui la copia del Sacro Volto di Cristo in questa Basilica 
custodito, aggiuntovi il Capo del Battista, del quale favelliamo nel 
seguente Capitolo , 

CAPO IX. 

DEL CAPO DI S. GIOVANNI BATTI- 
STA VENERATO IN aUESTA 
CHIESA. 

E ssendo il Battista per giudizio del Redentore istesso il più de- 
gno fra tutti gli Uomini, la Chiesa lo ebbe sempre in sin. 
golar venerazione . Fin da' primi secoli celebrò solennemente 
la di lui Nascita, come quella del Redentore : e ci attestò Sant’ 
Agostino , che di altri non solennizavasi il di Natalizio , che di Cri- 
sto , e dei Battista ; il che attestato non avrebbe , se la Natività della 

Ver- 


si una volta = Htfc est ilU Imago Ugna 3. Mafìat umptr l^trginit * quondam fxistens in Ec^ 
desia Ldesioe^ uhi 3* Ahxìm pere^inus degehai, et coram quasemper volebat orare^neeper- 
mi‘H'a:ur, Vndeipta Beatissima Pirgo bis miracalose hqauta ^ dìxit Custodi Eeeletiaeifae 
introire iomìnem Dei , ìdest Alexium , qui sedet foris in ostia , qui dignus est Regno Coelorum > 
Sebbene il P. Abbate medesimo osservasse con gli occhi suoi scritto in lamina di metallo : 

HEC . EST . VERA . IMAGO . ILLA . B. MAR. V. EDBSSS 

QVE . A . S. LVCa . TN . HAC . TABVLA . MANV . PROP. 

DEPICTA . SANCTirATBM . D. ALBXII . PREDICENDO 
CVSTODI . ECCLESIE . BIS . ALLOCVfA . EST 

Finalmente nella moderna Cappellai eretta a questa antichissima Immagine della Vergine vene rata 
in Ldcssai si è possa la seguente memoria» in cui ritorna a farsi vedere la pietà del nostro Abagaro. 

D. O. M. 

VENERANDA . HAEC . MARIAE . VIRJINIS . VETVSTISStMA . EPHCIBS 
CLARVM . ABAGARI . RRCIS . MONIMENTVM 

QllA . Mv>NSrRANTE . EDITA . IN . MIRACVLVM . VOCE 
ALEXIVS . HOMO . DEI . IN . EDESSA . SITRIAE . PRAENVNCIATVS 
TANDEM . RBLICTA . ILLA . PROPE . MILLENARIA . SEDE 
PORTE . SARRACENORVM . NEQVITIAE . CASIBVS . PER . ID . TEMPORIS . OBIECTATA 
HVC . PIO . SERCII . ARCHIEPISCOPI . DAMASCENI . STVDIO . ACCERSITA 
Vr . QVEM . IN . VITA . DEO . PRABOESTINATVM 
EVNDEM . FLORENTE . POST . FATA . GLORIA . COELO . RECEPrVM 
CON ras TARE rvR 

EGREGIVM . SANCrVARlI . IsriVS . PROPVCNACVLVM 
EXCELSO . IN . MARMORE 
DECORVM . REFVLSir 

( a ) Interne f OS trulserum non sarrexit major, Afatth. Cep. XI,\ Lue. Cap. VII, vers. XXVI, 

(b) Sermo XXVIII. in Natati Joan.Bapi.Cap.I, ^ Natahs dies cernis nulli Propbetarum^ nttllì 
Patriarcharum ^nemìni Apcstoloram eelehravit Ecclesia i solos duos natales celebrata bajas, et 
Chrtstt = 
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Vergine celebrata allora si fosse . Furono anzi queste due princi- 
pali feste’ ugualmeute distinte; nella Chiesa Latina col rito delle 
tre Messe : e lo avverti il Baronio nelle sue note al Martirologio . 
Questa uguaglianza di rito nella nascita del Redentore , ed in quella 
del Precursore suo Santissimo fa ben conoscere in quanta stima fosse- 
ro le di lui doti singolari . La Chiesa Ambrogiana volle in un par- 
ticolare Prafatio raccoglierle tutte -, e forse fu di Sant’ Ambrogio istes- 
so questo elogio : pure il pregio di essere stato prescelto a battezare il 
Salvator del Mondo , e T altro di avere il primo colta la palma del 
martirio ; sostenendo carceri , e morte per la verità , e per la legge 
nell’ età d’ intorno a quella del Redentore , ed ancor egli presso la Pas- 
qua, meritavano luogo nel suddetto Ambrogiano Prefazio . La ve- 
nerazione della Santa Madre Chiesa verso il Battista fu ancor più fer- 
vorosa nell’ Oriente : Mentre i divoti Pellegrini viaggiavano per la Pa- 
lestina , bagnando di dolci lacrime que’ santi luoghi consecrati da’ Mi- 
ster) della umana Redenzione , saziavano altresì la pietà loro intorno 
le sacre memorie del Battista. Frequentissime erano le visite colà nelle 
montagne della Giudea ^‘''a quella Chiesa , e vicina Cappella , in cui 
serbavasi ancora il sasso destinato a’ brevi sonni del santificato Fanciul- 

£ e lo 


(a) Suarcz Lib* lì, /le Gap. Vili. § 4. Tom. I. = Non estverisimUefuisset/imabiolutehca^ 
tum cum exclumm ^ si N/stivHas blrgims tane (eUbrareSur = 

( b ) A 7 /y. AViiC ]ul. = Latini olim tribm missis Natìvìiatis S, Joannis 3 //ptsstae celebrìtatem agere 
consueveruffi , ut (Jrdo Romanus , Albìnm FUccus , et Amalarius testantur , redàuntque ratio^ 
nem usui pristini zz La ragione ricavasi dall* Ord. Rom. nella 6ibl. Patr. Tom. XIll. p.ig. ‘^i. r? 

In nataìt J. fotnnìs ideo tres Aiìssat celebrantur , iàest una in Vlgiha ejusdemy duae in die Na^ 
tivitatis fjus , quia tribus triumphis refulsit tnsignis j idesi officio Praecurseris , 'Faptis/ae mini’^ 
sterìo , et quia Nazareus ex utero Alatris permansit ss 
( c ) ^ui vocem Domini nondunt edìtus sentii , et adhuc clausus utero adventam saìutis humanae prò* 
pietica exultatione gest'roit . ^tà et Genitricis sterilita lem concepì us abstersit , et Patri s Un- 
guam natrn absolvit ; soìusque omnium Prophetarttm Reiemptorem Alando , quem prpirintiaoit , 
astcndit . tiic est enim ille , cui nomen antequam conciperetur , dedìsti , et quem Spirita òancto 
prìusquam nasceretur implevìsti . Di^nè nati ejus solemnia recensemus ♦ dignè inter natoi mu- * 

itrrum nenio apparait , qui Oeum , tìominemque perfectam Filium taum Dominum nostrum , et 
praedicare meruit , et esùdenter attendere . 

(d;/i Sandini nella Storia degli Apostoli ss Pictorum errorem convincas ^ qui Joannem in Salvatoris 
caput aquam concha infuadentem exibent ss Abbiamo noi però scus.iti i pittori , laddove par- 
lammo uel battesimo di Cost.mtino dipinto nella tribuna di questa Chiesa . 

( e ) Il Gri^ostoino Tom- V. Gap. XIX. pag. 804. scrivendo a quelli , che se ne scandalizavano , non 
solo d«ce Martire il Battista » ma lo chiama anzi A/artyram prìmam . ' ... 

( f ) Auf f/stinut in psalm. 140. § id. =: interfectus prò lege veritatìs , prò aequaìitate » prò justiiìa : 
ideo Sanctus y ideo A/arfyr ^ Veggasi S. Tom. 2. i- quest- 114. art. V. 

(g) Non palici circa Paseba anno aetatis Còristi XXX///. obtruncatum exìstìmanu Sandini luogo 
citato. 

( h ) 11 P. Fr- Mariano Morene Commissario Apostolico nell’ Oriente , Custode della Tem Santa , e 
Guardiano del Monte Sion .scrisse di quelle Contrade laStoria:c nel Libro \\ C.ip. XV'II. dice,, 

M Qiiivi appresso fu ftbbricara una Chiesa , et una Cella vicina , ove si trova , e riverisce un sasso 
„ rlTcvante, sopra del quale ( dicono ) dormiva il Puttnio ; c qui alcuna volta vi celebrano 1 nostri 
« Religiosi la Messa : come pure vi celebrai io ancora; e vici* Indulgenza di sette anni ; et ébau- 
„ tuano veramente degno , riconosciuto pur quivi dal P. Bonifacio nel lib. II. . . . appresso Qi.i*' 

„ rcsinio Tom- JL pag. 707. « 
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10 nel primo suo deserto . Ivi con la Madre ritirossi fuggendo dal- 
la rtl bia d^ Erode : e morta dopo quaranta giorni Sant’ Elisabetta , di- 
cesi , che sottentrasse un’ Angelo alla di lui tutela. In Malta vide 

11 Padre Malico la Cappella dedicata al Precursore nella Chiesa mag- 
giore della Vailetta . ed in essa dipinto il fanciullo Giovanni in mez- 
zo degli Angeli , e la di lui Madre estinta , con questa iscrizione 
= Mortrta Elisabeth in Deserto , /Inceli curam pueri susceperunt ~ Lungi 
due miglia da questo luogo ci riferiscono i divoti Viaggiatori apparire 
leiovine della prima Casa di Zaccaria posta sull’erta} V) e colà fu la 
gran Vergine Madre quando visitò la sua Cognata . Fra gli avanzi di 
vaste Lbbriche quivi riconobbero i Religiosi Minori Osservanti un Con- 
vento antichissimo con due Chiese : inferiore una , ove que’ Santi Vec- 
chi Elisabetta, e Zaccaria incontrarono la Vergine : superiore 1’ altra, 
in cui essi abitavano . Leggemmo negli Scrittori di Terra Santa , che que’ 
Frati cantar solevano nella vigilia del dì natalizio del Battista il 
Mat^nificat -, supponendolo appunto in quella Casa composto dalla Ver- 
giiie. Non molti passi lontano c’ insegnano la Villa detta di S. Giovan- 
ni : credendo in essa la seconda abitazione di S. Zaccaria , ove nacque il 
Precursore : e perciò vi fu eretta una Chiesa uffiziata da Frati mede- 
simi nella Festa di S. Giovanni Viaggiando il Signor Maundrel 
nel MDCXCVII. per la Palestina, prese la via del Giordano; e 
da quel fiume lungi uno stadio , si abbattè in una rovinosa antica Chie- 
sa unita ad un Monastero . Fondata in memoria del Battesimo di Cristo 
era questa Chiesa , e conservava il titolo di S. Giovanni ; riputandosi 
vicinissima al luogo, ove il Salvatore fu battezato. Ci avverte questo 
Viaggiatore, che al lato del Monistero scorre un piccolo ruscello ere- 


( il ) jiìof’tfh dtintim duplex , alferum habìtationìt , alieritm praedìcatiwh . Lucai Cap. Uh nen. 
t- factuiu est verbitm Domini super joannem in deserto : et venit in omnem regionem fudeue \ q-tae 
a J/att. Cap ÌI/, vers. /. desertum fudeae , a D /Vlarco Cap, /. vers. desertnm appella^ 
tur t ^md s^'Hìcet wìnus Jrequem essct : ut negar} non possii quia ex deserto in desertm» "oenent^ 
Sandi'ii Juogo cÌMCo . 

(b ) 'Baron. adann.Cbr. h § J Cedrenus in (oreipend. historìar. Par. /, Jdiceph. Uh. /♦ Cap‘ Xll^- 

(c) Bxurgem Avaria abìit in montana cumjestinatione in Civitatem Judae^ et salutavit Elisabeth. 
S,.Luc Cap. h srers- 59 . 

(d) !l P- Mariano sopralodato . Abbiamo noi detto , rc/rz'/jw » riportandoci a CXXIV. anni 
indietro , in cui quel Religioso scriveva la Storia di Tetra Santa. Se il P. Fr Agapito da Palestrina 
nelle sue Notizie istoriche di Terra Santa , invece di attaccare T erudizione del Sig. Avvocato Pe- 
ttini Scrittore di Sant’ Agapito Martire » intorno la liputazionc delle antiche Leggende scritte da* 
Monaci, Ì1 che era lontano dal suo prooosiio, erudito ci avesse di quanto oggidì avviene ne* 
Luoghi Santi della Palestina , asTcmmo a lui maggiore obbligazione; e tòrse invece di solevano ^ 
dir potevamo , sogliono. 

(e) li medesimo P. Mariano Lib. V pag. „ QijI si trasferiscono i nostri Religiosi da Gcrusalem- 
„ me la Vigilia del suddetto Santo a cantarvi il Vcspero,c Compieta, e su la mezza notte Ì1 
„ Maturno «celebrandovi molte Messe, e cantandovi I’ ultima: il che tollerano que' villani per 
„ interesse di una certa cortesia , c he se gli usa . 

( 0 Salmon* Lo stato presente di tutti i Paesi , e Popoli del .Mondo • Tomo VL pag* ^6o. 
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dutQ „ per il primo , ed il più esterior lido del Giordano , o che al- 
„ meno anticamente le acque di quel Fiume colà arrivassero in certi 
„ tempi dell’ anno; come si legge nel libro di Giosuè, e nel primo 
„ de Paralipomeni al Capo XII. „ Parlando il Salmon della Siria , 
ed in particolare della Città di Damasco, così racconta „ tra le altre 
,, cose particolari , e che possono invitare la curiosità de’ Viaggia- 
„ tori , si rende mirabile la Chiesa dedicata già a S. Giambatista, ed ora 
,, ridotta ad uso di Moschea „ Ma in Damasco non vi potè esse- 
re del Precursore altra memoria che quella di avere, una volta serbata 
la di luì sacra Testa . Infatti dura colà tuttora la tradizione di esse- 
re racchiusa, e rispettata sì preziosa Relliquia , anche da’ Maomettani t') 
Questi ed altri monumenti magnifici esser dovettero opere de’ 
Discepoli di S. Giovanni. Oltre 1’ <‘‘> Apostolo Sant’ Andrea , mol- 
tissimi furon quelli , che la sua voce udirono nel deserto; e divenuti 
dopo la Sua morte Cristiani , si dissero e diconsi anche oggidì , Cri* 
stiani di S. Giovanni. Dispersi però coll’ andar de’ Secoli fra le 
tenebre della superstiziosa idolatria, ed afflitti poi dalle persecuzioni 
maomettane , perdettero le tracce della verità . Venticinque , e più mi- 
la famiglie di questi Cristiani vivono tuttora fra que' barbari in gran- 
di errori , ed ita una piena ignoranza della Legge , e dogmi di nostra Re- 
ligione . Credono che S. Giovanni Battista morto sìa naturalmente j 
e che prima dì morire comandasse a’ Discepoli suoi di crocifigerlo , spi- 
rato ch’egli fosse , per assomigliarsi a Cristo, di cui era consangui- 
neo ; comando al dir loro eseguito puntualmente . Così errano nel di- 
re morto il Battista in Sciuster Città della Persia, ed ivi sepolto presso 


(a) Lo stesso nel Tomo citato. 

( b ) Forse per e<)uivoco con quella di altro Giovanni : molti Santi fìjronvi di questo nome i c special 
mente il Damasceno « 

(c) 11 Salmon pag 311. „ SidicCiCla fama non pare controversa * trovarsi in detta Chiesa nnaCap- 
„ pclla 1 ili cui si conservi il Capo di S. Giovan Battista con molte altre Sacre Reliquie : cose tut- 
ti te tenute in tanca venerazione da* Maomettani , che non permettono a’ suoi medesimi sotto 
„ gravi pene r ingre^^o 1, Onde in buona conseguenza non-ù veruno cosa sia . 

( d ) In S- Gio: r Evangelista Gap. I- vers. ^ nominato è il solo Andrea: ma si attribuiscono al Battista 
anche gli Apostoli Filippo « Giovanni , Rartoluineo « e Giacopo Fidio di Zebedeo . Si può leg- 
gere Sant* Epifanio baer, LI. § XlV. jS. Gio. Grìsostomo ùom. XVII. pag. 9$. j Teofìlatto , Euti- 
mio 1 ed altri . 

( e ) Il P- Fr. Ignaziodi Gesù Carmelitano Scalzo Missionario « e Vicario in Bassora della Mesopotamia 
scri.ssc nel MDCLIL ^On^oCbrittianoriimS^ joawih^ fa discendere questi Cristiani 
di S. Giovanni da quelli bactezati dal Precursore ; appunto come i Cristiani detti di S. Tomma:^ 
discendevano da quelli , clic battezò quell* Apostolo nella Città di Meliapor nell' Indie Orientali « 
(f) Lo stesso Missionario riferisce venticinque eirori dogmatici di questi Cristiani ; c riporta le sue 
confùcazioni allo Sccch Barani mio de’ loro Sacei-loct . Gli errori circa il Battista sono I. eh* 
egli Ri generato per ioltm amplexum U eh’ ebbe moglie 1 e quattro figli non dalla Consorte « ma 
dal Giordano « da cui avevane a suo piacere; dandoli poscia ad educare alla moglie . 

( g ) II terzo errore , che il Batti.sta = est morte sua naturati , sed jmìt stiìs ditcipulis » ut 

post ejus moricnk cum erucifigercnt , ut shmlìs jieret Cbrisio , dijus crai cotssangnineui =; 
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<ìi un fiume da loro scioccamente creduto il Giordano. Raccoman- 
diamo que’ poveri Cristiani allo zelo de’ buoni Missionari ,ecl alla’ pie- 
tà del Santissimo loro Maestro -, e dal culto Orientale rendendoci alla 
Romana divozione verso il nostro Santo, osserviamola nelle Chie- 
se erettegli , e specialmente nella Basilica Lateranense , denominata ca- 
po di Roma , e del Mondo . Dice il Piazza nel suo Emerologio ,, se- 
„ condo la sua prima istituzione, e più particolarmente dedicata que- 
,, sta Chiesa a S. Giovan Battista , come si vede in antichissimi cerl- 
„ moniali , e ne’ titoli delle Omilie di S. Gregorio manoscritte nella 
,, Vaticana . Nel registro del medesimo S. Gregorio, e ne’ gesti Ponti- 
„ Beali , ne’ quali espressamente si chiama la Basilica di S. Gio. Batti- 
,, sta Constantinuna „ Concorse a render piu calda la Romana divo- 
zione il possesso di varie Reiliquie . In S. Carlo ai Catinari evvi un 
dito di questo Santo . Santa Croce in Gerusalemme possiede il suo dii- 
zio . Sant’ Adriano serba della manna stillata dal suo Corpo . A S. Loren- 
zo in Damaso si venera una parte della spalla } a S. Giovanni de’ Ge- 
novesi le ceneri j all’ Oratorio delle Scale Sante un dente j così altre 
Reiliquie del Precursore sono nella Chiesa de’ SS. Vincenzo, ed Ana- 
stasio, alle Chiese della Nazione Fiorentina ed altrove . Ma la più 
preziosa si è il di lui Capo conservato nella nostra Basilica di S. Sil- 
vestro , detta perciò in Capite , e piu anticamente de Capite . 

Troncata al maggiore degli Uomini la veneranda Testa per com- 
piacere all’ oscena saltatrice Salome ; sepolto fu il Corpo da’ suol 

Di- 


(a) Intorno il luogo ove mori il Battista , ed il suo sepolcro è il quarto errore = Ejas monfuit in 
Sciftst€V CivUute Persidis , quae dhtat a civitate 'Bassora iter quinque dicrum^ et ai? ferusaUm . 

I iter d'ttntm HHnsium ^ Et est septtUm in qitsdam agro ejntdem drvitotts òctuster in sepalcr9 • 
CTyUnllino miracnlote (witrncto in qitadam domo juxt» quam tramit firrSiui ^ qui vocatur Jor^ 
danti in oitoantiqaitnt docebat, et bapìzabat homines S. Joannet Baptista = Il Missionario 
lodato confutato avendo questi errori , riporta ciò che rispose Io Scech Baram intorno la morte 
di S- Giovanni. 

(b) Parlando il Panciroli della Chiesa di S. Giovanni in Mercatelio , dice „ havendonc Roma sette 

„ altre dedicate a questo gran Precursore di Cristo Il Piazza nel suo Hmerologio vi aggiunge 
la Chiesa Parrocchiale presso In Madonna di Monserraio detta S* Giovanni in'Aino Alcun j 

derivano questo nume da qualche Famiglia Fondatriee di questa Chiesa. Ain ^ o Haìn spiegasi 
dal P- Cairnct l^oxjontem oculum tonarti Un fónte chiamato anche oggidì Ainma , cioè 
occhio d* acqua vide il F. Morene sopralodato presso la Casa di S. Zaccaria » ove nacque il Batti- 
sta ■ Ci è lecito dunque di opinare y che <)ucsta Chiesa dedicata alla nascita del Precursore per- 
ciò si nominasse in A/no . (Jol tratto di tempo il Battista lia ceduto all’ Evangelista il suo titolo . 

(c) Electìo procnl dubìo ùn^ularit est in illa/psa Vrbe foannem vindicare Primatum Eccìesiae 
qttam Coeli duo hminarìa morte alarissima comecrarunt ; crttciHghar Petrus ^gladìatur Paulut 
et Dignitas remanet Praecursori . Purparatur Kowa multituJine Alartyrum , totaque sublimi^ 
tas repmàitur Patriarebae . S. Beni. 

( d ) Bartolomeo Piazza luogo citato XXIV. Giugno . 

( c ) Flavio Cìiuscppe Ebreo adduce una cagione assai diversa della morte del Batti.sta . Nella versione 
di Sebastiano (jiitò del MDLV. leggiamo così ^Antiq. jnd, XIV Ul. Cep, VÌI. num. io. = 
Apud jndaeos QHtcm futt opimo yjmia tilt ione numinis delrtnm Heroàts exercilum yùropser 
Joartnrm * qui Baptista coynoìnìnatas est . Hunc enim Tetrarcha necui ìt vtrum optimum fudaeot 
ixàtaKtem ad virtatum studia , et in primis pìetatis , ac justitìae , simulqtte ad Baptìsmi lai'a- 
tram , quod ita demum Vro gì'atum ajebut Jorct si non ab uno tantum y alterove peccato abstt» 
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Discepoli , o in Hebron , come scrissero alcuni nel paterno avello , o 
in Machcronte , giusta il parere di altri appoggiati alle parole dello Sto- 
rico Giuseppe; sebbene parlando questi di S. Giovanni, c della car- 
cere , e morte sua , non parlò certamente della sepoltura . S. Giro- 
lamo pone il sepolcro del Battista in Sebaste di Samaria seppure non 
fuvvi poi trasportato ; essendo fama , clic imperando l’Apostata Giulia- 
no implacabil nemico e di Cristo, e de’ Santi suoi, i Gentili empj 
esecutori dell’ empietà Imperiale, aperta la tomba di S. Giovanni , che 
al dire di Fllostorgio era in Sebaste ; ove quello pur racchiudevast 
del Profeta Eliseo , le ossa dell’ uno , e dell’ altro miste ad ossa de’ bru- 
ti bruciarono , e ne dispersero le ceneri : nel che però non conviene 1’ Au- 
tore delle Dissertazioni su Fllostorgio istesso. Anzi S. Girolamo vis- 
suto dopo 1’ Imperatore Apostata, de’ sepolcri favellando e di Gio: 
Battista, e di Eliseo, e di Abdia , dice di venerare le loro ceneri : 
quindi non verificandosi di esse la dispersione, ragion vuole, oche 
si rifiuti 1’ autorità di Fllostorgio , ovvero che si addarti a quella di 
Rufino Scrittore notissimo del IV. 'Secolo , e contemporaneo di S. Gi- 
rolamo . Pensò Rufino, che alcune Relliquie del Precursore raccolte 
fossero da alcuni Monaci Gerosolimitani mischiatisi fra coloro, che 
ne sceglievano le ossa per bruciarle , ed averle essi poi trasportate in 
Gcrosolima . 

F f 


Keav / , sf// af/imis perjmtitìam prius mundatii , addant et prtrifatem corporis . §luam(f»e magni 
conc/mas ad eum jìerent ^ plebe talit doc/rinae roìda » Herodes veri t ut ne tanta hmwis a:it9ri. 
tat deìecitouem aliqitam pararti , qnum vtderetur ntbtl non faetnri ex ejus cnnttìio ^'yidicavii sa- ^ 
tifa esse prtus quam novi aliqntd exorìretar , illnm toUere , quam rebus turbatis seram poenUen-j 
tiam agere =s Questo Storico appellato il Tito Livio Greco or h il politico , cd ora il cortigifln© . 
Non c privo d* invenzioni ; i suoi Copisti ebbero gran mano negli errori di lui . Quivi non coin* 
bina con gli Evangelisti : pure la politica insegna'- agli , che predicandosi da Giovanni Gesù Cri> 
sto ♦ ouesri , c non il Precursore cadeva nc’ sosp< tti di Erode . 

(a) Lo .s lesso Giu<cppe= itaqueinnctum missumin Alaehaeruntem supradtcfamy ille eccidi ìwpe- 
rat : quod joctiim seqauia est Judaeorum existimatio ab irata Deo perditum esse Herodis exerei- 
tf*m = 

( b ) Hkr. epiit. Uh. Xini , , et XXVÌL 

(c) Uist. Eccl‘ltb.VlI,Cap.iyi = Qjiod cnmGentììesìnsQÌUa maxime q^iaedam adversus CbrU 
stianos patrarcnt , intcr ea qtiae ìmpti in Palestina fecerunt * Elizei Profhetae , et Joannis ^apti- 
star essa ( ibi quippe Hterque sepmtns erat ) loculis suìs extracia , et srratiwalium animahum 
ossibus mixta simril in eineres igne redegerunt , atque in aerem dhperserunt = 

Nella dis.scrtazione poi del Goiiiofrcdo precisamente a quanto scrisse il Filostorgio nel Capo IV. 
di sopra citato abbiamo Icito = quod tqmdem de joannis ‘Baptsstae ossibus memorata in eo con- 
smiiunt quoque Rujin'nLib. XI. Cap. XX^IIL^ Theodoretus IJb. f^/Il.Cap. in.tn fine ^et 
Chronicon Alexandrinum ; et hebastsac Quidem nomìnatìm id accidisse rejerunt » quod etiani /s//- 
cepkoTHS PhHostorgìnm alìoquln exseribens , diete loco inserti = 

( d ) Hier, Lib. 11. Epsst. Vili. =s Samariam pergere , et Joannis Haptistae^ Etìsei quoque , st Abdiae 
pariter eineres adorare =: 

(e) segue la Dissertazione in Filostorcio pa". a8d. ") jam amplius hoc addit^rels^ 

quics Joannis nonnullas disjectas a A/onacòrs Hieroiolimitanis inter cos , qui ossa ad exurendnm 
Icgcbont imnìixtìs , coHectas , Hierosotymamque pcrlatas fuisse . 
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Sia come si voglia , il Capo di S. Giovanni non fu per buona 
ventura sepolto con il corpo. Recato nel disco, e consegnato ad 
Erodiade, saziò T infame Donna le sue collere, traforando rabbiosamen- 
te coll’ aco capillare quella sacra lingua : quindi da’ tanti delitti 

passando al rimorso, al terrore, ed alla superstizione 5 quasi da quel 
labro udisse ancora i giustissimi rimproveri contro il conjugal tradi- 
mento 5 chiuder fece la temuta Testa in parte più rimota della Reg- 
gia : dubitando, che riunita al busto , tornasse di nuovo a sgridar- 
la. Per quali mezzi poi venisse in Roma questa Relliquia, e nel- 
la Chiesa di S. Silvestro, da molti Sacri Scrittori lo raccolse il Pan- 
ciroli , il quale onorata testa del gran Battista ragionando , vuole 
che questo Santo medesimo rivelasse il luogo , ove Erodiade nasco- 
sto avea il suo Capo, a due Monaci peregrini di Gerusalemme. 

Di questa invenzione fassi memoria ne’ Martirologi Greci , e Latini a’ 
XXIV. di Febraro . Dovette però nuovamente nascondersi al pub- 
blico ossequio il Santo Capo j mentre leggiamo nel Romano Marti- 
rologio il dì XXIX, Agosto una seconda Invenzione di tal Rel- 
liquia : ed esser dee quella di Emessa nella Fenicia. I Greci poi nel 
loro Menologio vi aggiungono la terza » in Comana di Ponto 5 d’ on- 
de portossi il Capo del Battista in una Chiesa fabbricata in Costan- 
tinopoli a tal fine dall’ Imperator Teodosio, il quale con le proprie 
mani levò l’arca, entro cui avvolgeasi nella porpora il prezioso te- 
soro : del che fa testimonianza Niceforo . Credono alcuni Scritto- 
ri col Baronia , che a salvarlo dalla insorta rabbia degl’ Iconoclasti , 
trasportato fosse il Capo del Battista nel Monastero Agliacense : rac- 
contando , che ad onorarlo si mosse non solamente la Guascogna , ma 


( a ) Dùca vaso rotondo , e piatto assai noto . Dal dìuo derivò Dheophorm , Dapifer t uffizio di con- I 

siderazione fra le oziose Corti . Disco jncnivm'iaXonptt mappa , ovvero mensait to- 
vaglia .-perciò fii detto essere gli animali apparsi ai Pietro /'» a/rro ; mentre altrove negli Atti 1 

degli Apostoli ditesi linttum . . . , I 

( b ) S. Girolamo contro Rufino aggiunge > di' Erodiade traforò la lingua di S. Gio. Battista con l' ago 
capillare = Et tuìvia itt Cietnsstem , et Hcrtdias in joannem . qttia veritatem non poterant au- 
dtre , tt linguatn veriloqtsam , acu discriminali confoistbant = i 

Il Marchese Guasco nelle sue Omatrici parla di questi Aghi cornatoti , o capillari antichi j e ram- ) 

menta il decreto Ateniese , che proibì alle Donne questi aghi , quando con essi ebbero ucciso il 
Nuncio infausto della rotta data dagli Egineti all’ Armata della Repubblica. 

( c ) Idsceph. làb- /. Cap. XIX- = jeannis reprcbtnssonens ( Herodiat ) quodammado etsam post capi- 
tis reseetstnem versta , conjttssetreqtte sd rursus torpori timens , apud se remoti! arbitri! in abnrtt- 
!Ìore Regi! loco lepelsendssm duxit a 

( d ) Ado. in pesto Sanctorum Apostoitrum XXIX. Aag. citato dal Panciroli . 

( e ) 11 Martirologio Romano eziandio in detto giorno = Jeroiolimit prima inventio Capiti! Praecstr- I 

loris Domini =: 

( 0 DecoHatio Sancii Jeannis "Baptistae , qttem Heredes circa festum Pasebae decollari praecepit : 
etti su tamen nsemorsa boc die sdlemniter coUtur -, quando ejus venerandum caput secando inven- 
tam fuit : quod postea Romam translalum , in Ecclesia Sancii Silvestri ad Camptsm Alartsum 
summa Popuii aevotione asservatar . 

(g) N'ìcefòtoLiU, XI. Cap. XLIX- _ 
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la Francia intera, la Spagna,!* Italia, e fin fa Brettagna. Non dee 
rigettarsi il racconto del Baronio ; poiché egli, ed i seguaci suoi ag- 
giunsero opportunamente, che colà si trattenne la Santa Reliiquia fino 
all* anno MXXV. ; onde combina perfettamente colla savia osservazione 
del Giacchetti , cioè che nelle Bolle di Agapito II. del DCCCCXLVI. 
c di Giovanni XII. nel DCCCCLV. la Chiesa di S. Silvestro con- 
servava ancora la denominazione di Catapaulì-, e che nclMCXXX. 
soltanto, sedendo Innocenzo IL prese il nome de Capite : dal che ri- 
cavane esser venuta in Roma la Testa del Battista negli anni , che de- 
corsero da Giovanni XII. ad Innocenzo IL Che se poi ammetter vo- 
gliamo col medesimo Giacchetti, esser costume di tali nuove deno- 
minazioni il lentamente propagarsi ,e se stesse stabilire su la distru- 
zione delle antiche ; vede ognuno non esser d* uopo il cercare tra il 
partire della Reliiquia dalla Francia avvenuto nel MXXV., e 1* ar- 
rivo suo alla Basilica di S. Silvestro, altro ricovero dalla persecuzio- 
ne degl’ Iconoclasti . 

Non combina però la traslazione suddetta coll’ Omilia di Bcda 
dall’ Archivio Monastico qui trascritta . 

Lectia IX. de Homilia Ven. Bed<e Tresbiteri , 

Sanctm autem Joames Baptista circa Pasca decollatur, sed idcirco bo^ 
die festum Decollationis cetehratur , quia Caput ejus secunda im/entum , 
ghriosis miraculis clarificatur ; modus autem reveìationis dicti Capitis 
varius est : quidam dicunt ipsum frisse in Emessam Civitatem deìatum y 
sed verius est credendum , quod a S. Jeanne revelatum sit duobus Mo- 
nacis , qui a putei sordibus ipsum extraxerunt , et unus ipsorum nomi- 
ne Gratus Augustiensis Episcopus ipsum Caput Ppmam delatum in Ec- 
clesia Sancti Silvestri de jussu Papa reposuit , ubi pie a cunctis vene- 
ratur : et Papa de ipso Sancto Capite sibi freiens mandibulam , cetera 
dedit yqua ad suam Ecclesiam deferens y ibidem collocavit. Tu autem Do- 
mine miserere nobis 

Se questa Omilia immune fosse da ogni taccia, non rimarrebbe 
che desiderare : ma nelle sue parole incontriamo due scogli . Beda mo- 
rì quindici anni prima che il Corpo di S. Silvestro si levasse dalle 
Catacombe : se dunque non era il suo corpo in questa Chiesa ; co- 
me potè Beda scrivere essere il Capo del Battista delatum in Eccle- 
sia Sancti Silvestri ? ecco il primo scoglio : il secondo è conseguen- 
za del primo . Vedemmo già che innanzi il MCXXX.^non trovasi il 


( a) Giacchetti Capo in. num. r- 

( b J Questa Omilia però che ritrovammo scritta fra le carte delt Archivio .Monastico , non 4 ogji te- 
citatamela vediamo nelBreviario di queste Religiose. 
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'.itolo di S. Silvestro De Ciipìte . Da Beda fino al detto anno cor- 
ronvi quattro Secoli . Questi esser dovettero i motivi , per i quali sde- 
gnossi il buon Giacchetti con chi a’ giorni suoi spargeva essere la 
preziosissima Relliquia venuta nella nostra Basilica fin da! Ponteficato 
di Paolo Primo. Oldoino però, che fu appunto uno degli Scrit- 
tori suoi coevi , non disse già che nell’ anno DCCLX. , e IV. di Pao- 
lo fosse in Roma il Sacro Capo ; ma bensì , che in que’ giorni era 
in Emessa di Siria ; e che quindi in progresso di tempo trasferito ven- 
ne in Roma, e deposto nel Monastero di Paolo. Egli dunque nes- 
suna menzione facendo della francese traslazione, dalla Siria reca il Ve- 
nerando Capo in Roma, senza individuazione di tempo. Se poi 1’ 
Oldoino detto avesse ciò che intese il Giacchetti ; alla difficoltà d’ 
esser Beda anteriore risposto avrebbe quanto dicemmo già ne’ primi 
Capitoli di queste Memorie , vale a dire , che San Silvestro fu pro- 
babilmente Ristoratore di questa Chiesa, e che dal suo zelo eb- 
be essa aggiunte, ed adornamenti 5 migliorando 1 ’ interiore aspetto , e 
<oII’ e con altre decorazioni quanto ignote , altrettanto verisi- 
mili . Quale incongruenza pertanto sarebbe ella mai , che la nostra Ba- 
silica ottenesse prima del titolo di Catapauli , qticUo di Silvestro } an- 
corché priva delle sue ossa ? L’ ingrandimento poscia di questa Chie- 
sa fatto da Paolo , cassò , come avvenir soleva, il nome di Silvestro , 
sottentrandovi 1’ altro di Paolo , finattanto che il corpo di quello da 
questo Pontefice collocatovi , restituille con qualche intervallo il ti- 
tolo di Silvestro. La difficoltà seconda comparisce più robusta. Nel- 
lo spazio di. quattrocent’ anni non avere assunto il nome de Capite è 
ilura cosa a menarsi buona . Nientedimeno pescar volendosi ragioni 
a sostenere la verosimiglianza di tal silenzio , si rinverrebbero con po- 
ca fatica La Basilica detta Fons olei per quel prodigio , intorno a 
cui cotanto si affannò il buon Canonico Moretti , ebbe ora il titolo 
<li Calisto , ora di Giulio , finalmente di S. Maria } mai dal suo fonte . 
Tralasciati però altri esempi > risposta più plausibile si è , che la 
Testa di San Giovanni fu primieramente depositata nell’ Oratorio di 
S. Giovannino aderente allora al nostro Monastero; che perciò que-’ 

sta 


(a) Oldfiinus in Paiih A Ann» noitrae talutU DCCLX. Pauìi (x Graècoruw annatìbMJ Caput 
S. foannis Haptistae a Monasterto Spchi in tempium tuo nomini sacrwn Emtsat in.Syr:a siium • 
(i pro^rfsju ttmporii Romum tranUalnm tit , utqut in Monaitcrio a Paulo encto bonorijUe coL 
locatum . 

( b ) Piazza , Menologio, o sia Santuario Romano delle Stazioni pag. 14. Stazione XXX(. a S. Silvestro 
dice,, che fòsse ediheata sino da $. Dionisio Papa nel tempo delle persecuzioni de* 
„ Tiranni , c fir del CCI.Xf. , c che poi meglio la rinovasscS. Silvestro, con V ajutodi Costanti- 
>1 no» Cosi altri Storici Sacri , ^ . , 


Digitized by Google 



"7 

St3 esser potea la ragione , per la quale il titolo de Capite tardò a de- 
nominare la Chiesa di San Silvestro . Nè vale il replicare : dunque 
Seda dir non potea delatrtm in Ecclesia S. Silvestri j poiché egli pren- 
de il tutto per la parte . Noi per altro non giudichiamo stabilire su 
la citata Omelia il possesso della Testa del Battista, ma nella tradi- 
7Ìone , nelle Pontificie autorità , nella divozione de’ Popoli , c negli 
altri vincitori argomenti , che appresso esporremo . 

Conviene però soffrir per poco 1 Derisori de’ piu sacri nostri 
monumenti . Ridondanti costoro di erudizione ci additarlo con un sog- 
ghigno una Testa del Precursore in Francia, I’ altra in Germania ; 
e con ciò pensano di farci tacere. La semplicità della risposta smen- 
tisce la fiducia di così begl’ ingegni . La Chiesa di San Silvestro no- 
minossi de Capite , per il possesso della Testa non intiera del Batti- 
sta j giacche veder può , c sa ognuno eh’ essa manca del mento ; dun- 
que altre Chiese, ove sia parte di questo' sacro mento aver non deb- 
bono ostacolo a sostenere altrettanto . Se questa sia , sebben sempli- 
ce , migliore argomentazione di quella de’ Critici , lo dicano i saggi 
Uomini , ed imparziali , a’ quali non sarà superfluo di aggiungere, ma- 
lagevol cosa esser quella di confessare la perdita di ciò che un dì pos- 
sedevasi . Ma facendoci più da vicino a sostenere 1’ esistenza del Ca- 
po venerando del Precursore nella Chiesa di S. Silvestro, dato siaci di 
richiedere -, come star può , che nel mentre correva alla nostra Basi- 
lica e il Romano Popolo, e 1’ estraneo , per onorare questo Capo , gli 
Orientali sempre gelosi di tali acquisti , che a costo di mille disagi , 
e pericoli salvati aveano dagli artiglj della furibonda Eresia , cheti as- 
coltassero i pubblici vanti , non si scuotessero ; e Roma non condan- 
nassero di menzogna, ed impostura ? Come avvenir potè mai , che all’ 
annunziarsi dalla Fama essere nella Chiesa di S. Silvestro il prezioso 

G g avan- 


( a) Giacchetti Caoo V, nuai. 5 * Che anco il venerabii Capo di S. Gio* Battista altrove si dica cn- 
»« scodirsi ; n.ii si sa esser costume tra fidcli ( per utw tacita licenza , che a favor di gran devotio- 
H ne si permette ) quando si ottiene qualche parte de refìquie, asserir totalmenre quella posse- 
„ dere • li per questo molti corpi de* Santi io diverse Chiese stan scritti » accadendo frequen- 
n temente per una parte , dir d' aver tutta i! corpo , aunfonne anco nel Capo IL nunv è su- 
M to detto disopra . Altre volte ancora laCiai, c luoghi per qualche sola reliquia *.o devozio- 
„ ne , si tro dnò dedicate a «uel Santo , c del suo nome chianute « come se tutto ivi si trovasse . 
M Cosi aHTcrma Giacomo Sinnando nell* Aiuiotationi diGolfredo Abbate Lib. IV. cpist. IL che 
f, in An'jeriaco nella Germania vicino al (iume Vuoitcrra per esservi stato portato ad Capo di 
n San Giovauni fu detto S- Giovanni d* Angeriaco «« 

Abbinino noi fatta un’ altra osservazione intorno 1* innocenza di questi equivoci , ed è ; che vo- 
lendo la splendidezza di alcune Clueseadditate di qnal parte del corpo sia siuella Rclliquia espo- 
sta al culto pubblico» suole con la fbrmadel Rciliquiario itxlicarìo.* cosi se parte àdi una gamba 
in una gamba d* argento « o di altra maceria » se di un braccio , in un braccio \ e se parte di capo • 
in una tc.sra» o busto . Anzi di più vedemmo, che la maestosa comparsa di questi busti servendo 
t.'.lvjlr.i quasi a solo ornamento , restringe^ la relliquia i>i essi ra'‘<' un ciccolo frammenta 

d’ osso , c talora ."J csil parte di sacro vestimento » 
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avanzo, e di portarne già per sua gloria il nome, non si muovesse 
o la straniera virtù , o il vizio almeno a disingannarci ? Pure è scrit- 
to , c serbato ne’ fasti Ecclesiastici , quanto fecero gli Orientali per 
ripetere i Corpi de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo , con la ragione alla 
mano di esser loro Concittadini abbcnchè il trionfo di que’ Santi com- 
piuto si fosse alle ripe del Tevere . Non era più plausibile il mo- 
tivo di ripetere il Capo di S. , Giovanni da Roma , dopo averlo posse- 
duto per lungo tempo I’ Oriente j e dopo che le azioni grandi dell’ Uomo 
maggior di tutti consumate furono intieramente nell’ Asia ? Se ta- 
cquero eglino mai , ( come direbbe taluno de’ nostri Censori) perchè 
vera non giudicarono la nostra Relliquia ; dovevano pure nello smen- 
tirla , metter fuori la vera Testa da essi ritrovata , e di cui celebra- 
vano le invenzioni • Se presso loro più non era il Sacro pegno, o per 
tema degl’iconoclasti, o per liberalità trasferito in Europa, perchè 
non decidere la questione ; perchè non diseredarne 1’ avversa Roma : 
perchè non umiliare il nostro vanto ì II perchè lo direm noi : gli O- 
rientali eran quelli medesimi , che ricoverata aveano nel Campo Mar- 
zo r onorata Testa in ogni altro luogo soggetta , o all’ impeto delle 
bestie piu feroci Eterodosse , o al disprezzo , cd incuria , o alle vi- 
cende de’ Regni , e della Religione . 

Se 1’ Oriente solTri di buon’ animo la sua perdita , c non tenr 
tò mai , come fatto avea delle ossa de’ Principi degli Apostoli , di ra- 
pirci il Capo del Battista; Io procurò bensi Firenze, mossa da en- 
tusiasmo divoto per la Relliquia più insigne del Santo suo Protet- 
tore . Giovanni XXII. detto XXIII. il di cui nome fu prima del Pon- 
teficato Baldassar Cossa , venuto da Firenze in Roma 1’ anno 
MCDXr. in compagnia di otto Cardinali si fè strada a regnare con 
varie , e mal tollerate imposizioni . Quindi passaggio facendo dal- 
le Secolari cose a quelle della Chiesa , ordinò nel giorno di S. Mar- 
co una pubblica processione ; c volle che vi si recasse pomposamen- 
te il Capo di S. Giovanni Battista . Avea per oggetto questa pom- 
; Pf 

( • ) S. Gre »orio Magno /> ep. ad ComtantUm Aaguitam =: Dt t^trìb'n vet9 SS. Àpottahrum (jttii 
ego dtefurut s'um ? d:/m comtat , quìa eo tempore , quo pani tunt • ex Oriente Fidelei venerunt , 
qui eoram corpora t tieat chìum tuorttm repeterent \ qnae dacia usque ad secandum Vrhh mil^ 
harium% in loco » qui dhitur ad caiacumbai collocata sunt : sed ea dum exinde levare omnts eorum 
muUiiudo conventens niteretur ; ita eoi vìi tonitrui . atque ful^urìi nimio meta terrutf , atffue di^ 
spersit , nt talia denuo nullatenui attentare praeiumerent . fune autem exeuntei Romani , re- 
rum corpora , qui ex Domini piotate meruerunty Iroarunt , et in lochy quìbus nane sunt condita^po • 
suerunt s 

( b ) Il Burlo s Vltimm ex multhjoanntbus iste Joannes sa Egli il chinm» XXIIt. « o XXIV. 

(c) Ciacconiors Joannes Papa Xa/ 1. inVrbemvenit, tertiom partemvìni vectìgalem jecit ^ muìtas» 
que auxit exactìones , quae a Romanìs aegre J'erebantur =: 

(d) Segue lo stesso ss Supplicationes a'Basìl'tca Lateranensì usque ad S> Petrum in leticano insti, 
tuli die Sancii Adarci , volai tque deferri in ea pompa Caput Sancii Joannis Baptsstae e a mente 
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pa di dar agio ai Fiorentini , affinchè potessero sorprendere quel Cle- 
ro, e rapire la Sacra Rclliquia : compensando la occulta facilità del 
rapimento con grosso sborso di danaro . Svelossi par buona fortuna 
la mala voglia ; la seppero i Signori Colonnesi } ne furono consape- 
voli i Capi de* Rioni : quindi oculatamente accompagnossi la mirata 
Retliquia, e salva restituissi alla Chiesa di S. Silvestro: nè dopo 

tal pericolo si estrasse più dal Monastero •, come era solito per 1’ ad- 
dietro nelle gravi necessità , e nelle feste più solenni, nelle quali por- 
tavasi processionalmente da quattro Arcivescovi . <*'5 Or perchè non al- 
zano la voce i nostri Aristarchi contro de’ buoni Fiorentini , divenu- 
ti cotanto generosi per I’ acquisto di una Relliquia, che giusta i chia- 
rissimi Eruditi di questi giorni è apocrifa , e toglier si dovrebbe dal- 
la pubblica venerazione ? Perchè non rimproverare al Secolo XV. una 
credulità si madornale , mostrandogli le due Teste di Germania , e di 
Francia ? E i Romani in quel Secolo medesimo furono cotanto buoni 
da non vender cara una Testa , di cui v’ era tanta ragione di dubi- 
tarne ? Se vissuti fossero in que’ giorni alcuni moderni di vista co- 
tanto acuta , che giunti sono a scoprire ne’ primi Romani monumenti 
della Greca Scoltura il fatai difetto di non esser che copie vendi- 
candosi cosi di Apollo , che ad essi mostrossi soltanto in sembiante 
di Saurottono , gridato avrebbero a’ Romani , ed a’ Fiorentini insie- 
me : facciasi il contratto , a che queste processioni ? soffiando intanto 
alle orecchie de’ Capi de’ Rioni, che la testa del Battista è falsa, c 
che invece di leggersi Caput Joannis B. leggersi deve Caput B. Joannis. 

Ma li Fiorentini , e li Romani del XV. Secolo non aveano tante cogni- 
zioni , e degni non furono di così egregj Estimatori . Sapevano bensì gli 
uni, c gli altri , che ne’ Concilj assembrati nel Pontificato d’ In- 
nocenzo II. , di Alessandro III. , d' Innocenzo III. quando già vanta* 

va 


Ut id ìnttreeptum Florentinis largìrttur^magnam petunisf lammam ob eam rem aeceptarat » 
Qu9d intelh^entes Romani « Afontaìn S- Sihettri comitati , et vigiUnter serbar ant , ne a quonis 
tri pi s aut oceupar^osset , incolume tamen ad S. Silvestri ^dem reduxerunt : itaque res non prò- 
veto Pontifici • et Florentinis saccesserat s Coniémiasi questo fitto da Sebastiano Infèssura nd 
tuo Diario, e da Censo Camerario nel MS. Antoniodi Pietro Benc 6 ciato della Vaticana B^ilica 
scrisse però nel sdo Diario serbato in queir archivio • che in miei di XXV. Aprile avendo il Pa- 
M ordinato , che si portasse in processione il Sacro Capo del Battista , volle altresì guardata 
fotte gelosamente da* Uomini armati : volendo il Pontefice .sincerarsi contro i sospetti dcWopo- 
lo . Qowto Beneficiato merita ogni fede , perchè fii in detta processione : ma potè credere , che 
le guardie mandate dal Popolo Romano fossero un pensiere del Papa * 

( a ) Intanto questo Scrittore dice anch* egli , che diedesi ordine di non portare più in processione que- 
su sì bramata Relliqaia . 
f b ) Giaccheni Capo I V. mim. 4 . p^- 

Cc) L* ambizione dell’ Impostura giugne a rinunziare non solamente i deveri di Cittadino, ma quelli 
eziandio del buon senso . 

( d ) Rimettiamo qui i nostri Lettori al Giacihetu • 
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va Roma questa sacra Testa , gli Orientali convocati non se ne dol- 
sero giammai : il che dir possiamo ancora de’ Sinodi celebrati sotto 
Giulio II. e Leone X. Sapevano che Martino IV. , Bonifacio Vili. , 
Bonifacio , IX. e Giovanni XXIII. I’ aveano per vera riconosciuta ■, e 
venerata , anzi co’ donativi , ed Indulgenze arricchita : il die fecero 
poi anche Martino V. , ed altri suoi Successori . Sapevano in fine la 
Bolla di Bonifacio Vili. , conservata nella Vaticana Biblioteca, la qua- 
le, nel doversi la Testa del Battista tramutare da un tabernacolo 
antico ad un nuovo, e prezioso, concedeva in tale occasione Indulgen- 
za pienissima ai Fedeli, che visitata avessero, ed onorata quella Rel- 
liquia . Noi abbiamo nell’ Archivio del Monastero di S. Silvestro la 
copia autentica di questa Bolla , e vogliamo leggerla ai nostri Censori 
Bottifatius Epìscopus Servus Servorum Dei . Universis Cbristi fidelibus 
prtesentes litteras inspecturis Salutem et Apostolìcam Beneàictionem 
Sanctorum "Rflìquias -, quorum animas non dubitamus in Calo regnare 
cum Cbristo , ut universi , et singuli Cbristiani pio amore venerari de- 
bemns in terris , ut Dei bonorantes amicos divinis nos beneplacitis coo- 
ptemus, et illorum nobis propterea vendicantes patrocinium apud eum quod 
noslris meritis non valemus , eorum obtinere intercessionibus mereamur . 
Cum itaque siati dilectm in Cbristo filia Abbatissa , et Conventus Mo- 
nasterii Sancii Silvestri de Capite de Urbe Ordinis Sancta Clara , in 
quo Caput gloriosissimi B. Joannis Baptista venerabHiter conservatur , 
nobis sua petitione mostrarunt ipsum idem Caput , quod in tabernaculo 
ligneo , et exili reconditum existit , ab ipso tabernaculo antiquo solenni- 
ter , et devote deponi , et in quodam alio pretioso tabernaculo argenteo 
deaurato quod suffragiis Cbristi fidelium adjutte fieri fecerunt , in vi- 
gilia Hativitatis ipsius B. Joannis proxime venturi includi facere propo- 
suerint . "N.OS cupientes , ut cuncti Christifideles ad videndam depositio- 
nem , et inclusionem bujusmodi , et visitandam Ecclesiam ipsius Mona- 
sterii in Vigilia , et festo bujusmodi devotius animentur , et ad eamdem 
Ecclesiam confiuant , ac ipsum Caput venerentur •, quo ulterioribus in- 
dulgentiis , et remissionibus peccatorum , propterea conspexerint se refe- 
ctos : De Omnipotentis Dei misericordia , et Beatorum Vetri , et Vanii 
Apostolorum auctoritate confisi omnibus vere pcenitentibus , et confessis , 
qui deposìtioni , et inclusioni bujusmodi in dieta Vigilia interfuerint , 
aut ^cclesiam pradictam in dicto festo bac vice a primis Vesperis tts- 
que ad secundas vesperas ipsius festivitatis visitaverint , illam indulgen- 

tiam 


(d) Deir antico , e dd nuovo tabernacolo » di cui fu la tiara rubata nell’ ultimo «r.cdteggio di Roiua» 
e clic presentemente conferva il Capo del Battista • parla Io stesso Autore • 
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tiam et remissionem peccatortm ea vice concedimiis •, quam Ecclesìa B. 
Maria in portiuncula dieta de /ingelis , Assisinatìs Dioecesis , primo et 
secando diebus Augusti annuatim visitantes quomodolibet conseqtmntur . 
Datum T{ome ec. 

Non era certamente per i Fiorentini , e per i Romani di tenue 
valore questa Pontificia autorità : ella era anzi tale da bene impegna- 
re e i primi ad ottenere, e i secondi a negare P acquisto della pre- 
ziosa Testa . Il concedere la Indulgenza medesima della Tortiuncuia , 
a cui corrono i Popoli Cristiani tutti nel dì primo , e secondo di Ago- 
sto , e concederla per il solo passaggio dell’ insigne Relliquia da un 
tabernacolo all’ altro, dimostrava una sicura tradizione , ed una altret- 
tanto non dubbia fede al maturo esame della tradizione istessa . Che 
se questa tradizione si è continuata fino a’ nostri giorni } se anzi si è 
sempre piu appoggiata a tanti Scrittori , e Uomini savissimi , che pri- 
ma, e dopo il Baronio hanno in S. Silvestro riconosciuto il Capo del 
Battista; se vedemmo altri Pontefici seguir Bonifazio; se ammirammo 
varj prodigi , e grazie conseguite da chi riveriva la Sacra Testa del 
Precursore ; saremo noi più indiscreti de’ nostri Concittadini del buon 
Secolo XV. , e vorremo entrare nel numero spregevolissimo de’ De- 
risori ? Prima di scendere ai miracoli , che sono una vera testimonian- 
za Divina sull’esistenza indubitata del Capo di S. Giovanni in que- 
sta Basilica, riferir ci piace I’ estratto di due antiche memorie da noi 
rinvenute nel piuvolte mentovato Archivio . Leggemmo in una di es- 
se , che obbligate le Monache di S. Silvestro dal Papa di consegna- 
re questa Sacra Testa , per la richiesta fattane dalla Provincia della 
Piccardia ; l’ Abbadessa cambiolla con quella di S. Longino . Ridot- 
ta a morte la Badessa , rivelò al Papa 1’ inganno ; il Pontefice sanò il 
fatto, e mandò alla moribonda la benedizione. Si riferisce nell’ altra 
memoria, che la Confraternita di San Giovanni Decollata di Roma 
si offerì al ristauro della Chiesa di S. Silvestro ; purché poi il tito- 
lo , la custodia, ed il governo rimanesse alla Confraternita • Ripugna- 
rono le Religiose : onde alcuni di que’ Fratelli , le di cui premure 
eran tutte per 1’ acquisto del Capo di S. Giovanni , ricorsero alla fro- 
de . Nascosti nella Chiesa, col benefizio delle chiavi , in un di in cui 
esponevasi , rubarono la Relliquia ; ma benché aprissero la porta per 
andarsene, fu loro da forza invisibile contrastato di uscire. Intanto 
scoperto il furto, e chiamati i Religiosi direttori del Monastero, si 
ricuperò il Sacro pegno. H h Ciò 

(a} Un fatto non dissimile sì trova registrato tn un* originale antico nel medesimo Archivio*, cd è , 
che portata in processione la Sacra Testa dal Clero di S. Giovanni in Lacerano , fu negato di resti- 
tuirla \ riponendola in quella Patriarcale. Arf)iiti.s.simc le .Monache ricorsero all' orazione, nella 
quale perseverando . una notte dopo il Mamtino udirono qualche strepito nel luogo dove solca ri- 
porsi la Santa Relliquia , c la trovarono prodigiosamente ntoruata al luogo medesimo . 
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Ciò 1 che ai Fiorentini andiede a vuoto , sperò di ottenere un 
Vescovo Anonimo , contento peraltro di una sola particella . Mostran- 
do egli di baciare la Relliquia > tentò co’ denti romperla colà , ove 
congiungesi la destra orecchia : ma il sangue improvviso apparso sul te- 
schio arido in quella frattura , ufniliò 1’ ardire del Vescovo confes- 
sato, nel ritirarsene con terrore . Stagnossi il vivo sangue col bombace 
non più da quella parte rimosso , e ne derivò poscia da questo fatto 
reso pubblico, e nel Monastero per tradizione sempre vivo, il concorso 
de’ Fedeli , per ottenere qualche poco di bombace, da cui sia tocco il 
Capo del Battista ; riportandone molte grazie. Usarono ancora i Di- 
voti implorare da quelle RR. Madri di sopraporre al tabernacolo, che 
racchiude la Santa Relliquia, veli , berrettini , esimili cose, applican- 
dole poi agli afflitti da’ dolori di capo, ed altre infermità -, ammaestra- 
ti dalle guarigioni di chi li precedette ne’ voti, e nella fiducia. Il Giac- 
chetti , da cui date ci furono tali notizie , merita di essere inteso anco- 
ra in questo racconto . ,, A confermazione di tanti portenti , ne di- 
„ rò uno occorso a dì IV. d’ Aprile prossimo passato , il Mercordi 
„ ad bora ij. in circa, nel tempo eh’ io stavo scrivendo quest’ hi- 
„ storia desideroso di qualche moderno , e presente testimonio , per 
„ pruova di altre grazie fatte . Maddalena Ciali di patria Sancse ha- 
« bitante in Roma vicino all’ Oratorio predetto di S. Giovanni , ve- 
„ nuta al tempo del parto, solamente la testa della creatura apparve 
,, per tre bore , e più , senza poter totalmente nascere . La Levatri- 
„ ce, et altre Donne volevano battezzare la creatura dentro al ventre 
„ della Madre , per timore che non morisse prima di nascere , non 
„ senza gran pericolo della partoriente . Fu portato in quel mentre 
„ un mantellino del detto tabernacolo ; qual postosi con devozione 
„ sopra del grembo , ecco subito dolori di parto , et ecco in brevissi- 
„ mo tempo partorì un figliolo maschio vivo , senza nocumento di 
,, quello , nè pericolo della Marre . „ 

Dalle ragioni dunque , dalle autorità , da vera tradizione , e da’ mi- 
racoli provata essendo 1’ esistenza del Venerando Capo del Battista 
nella Chiesa di San Silvestro , detta perciò/» Capite-, ne riferiremo la 
memoria inalzata in questa Basilica . E perchè a quella dell’ Immagi- 
ne Edessena si unisce questa iscrizione , tutta intiera quivi la ripe- 
tiamo, per confermare quanto dicemmo, ancora con la testimonianza 
del divoto concorso de’ popoli : 


SA- 


1 
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SACROSANCTA . lESV . XPI . IMAGCy 
ANTE . TEMPVS - PASSIONIS 
AB . IPSO . MiRABlLITER . IMPRESSA 
ET . ABAGARO . REGI . TRANSMISSA 
A . GRAECIS . PROFVGIS . PRO . S. FIDE . TVENDA 
ROMAM . ASPORTATA 
IN . HAC . S. SILVESTRI . ECCLESIA 

PU . OMNIVM . VENERATIONE ' 

PERCOLITVR 

SANCTISSIMI . IO. BAPTISTAE 
, PRAECVRSORIS . CAPVT 

ROMAM . QVOQVE . VLTIMO . TRANSLATVM 
AC . IN . ISTA . SERVATVM . ECCLESIA 
PROINDE . NVNCVPATA . DECAPITE 
MIRO . CRISTIANORVM . CONCVRSV 
VOTIS . AC . LAVDIBVS 
CELEBRATVR 

EX . PLERISQVE . MONVMENTIS . PATRVM . CONCILIORVM 
AC . SVMMORVM . PONTIFICVM . PRAESERTIM . STEPHANI . IIII 
HADRIANI . I. MARTINI . IV. BONIFACII . Vili. ET . BONIFACII . IX 

Ora per la grazia di Dio» e del Santo Precursore del DIv in Verbo 
imponendo fine a questo Capitolo nel di XXIX. Agosto, in cui ce- 
lebrasi la Decollazione di S. Giovanni , citeremo le parole dell EliC- 
merologio universale , che nel MDCCLXXX. fu in Roma dato alle 
Stampe 

XXIX. Agosto 

« La Decollazione di S. Giovan Battista , non perche oggi si creda 
„ seguita: sapendosi che Erode Io fece decollare verso la Pasqua} ma 
,, in memoria della II. invenzione del Sacro suo Capo seguita , come 
,, avvisammo a’ XXIV. di Febraro in Emessa, sotto l’imperio di 
„ Marciano 1’ anno CCCCLIII. , o secondo Papebrochio I’ anno 
„ CCCCLII. Fu poi la sua Testa recata a Roma , e posta a San Sil- 
„ vestro in Campo Marzo ^ la qual Chiesa è perciò anche chiamata S. 

„ Silvestro in Capite . Vi sono molte altre Chiese, che pretendono di 
„ avere la testa del S. Precursore} e tra le altre quella d’ Amicns, che 
„ celebrala decollazione il Lunedi in albis „ L’ Eraerologio Sacro dell’ 
Abbate Carlo Bartolomeo Piazza dice lo stesso : confermandolo nel suo 
Mcnologio Romano perpetuo . Conchiudasi dunque con 1’ apostrofe 
aiEssa in questa Chiesa riportata dal Piazza , e dal Giacchetti : 

O FÉ- 


( a ) Si sa , clic il celebre , e dottissimo Sig- Abate Zaccaria ha dato mano a questo EfTemcrologio . 

( b ) Il di XXIV. Febraro si dice net suddetto Eiremerotogio „ Invenzione del Capo di S Oiovan Batti- 
tt staa* tempi di Teodosio il Grande r anno ?9i ,henchc nel CronicoAlcs.s,indnno ?ia questa avsc- 
t* gnatanldi XVIII. di questo .Mese , c Marcellino nel Cronico noti a questo di il secondo ritro- 
«• Vamento del Sacro Lapo in Bincssa 1’ anno CDLIII. nell* Impero di Marciano ** 
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O FELIX ECCLESIA CUI PROVISUM EST UT DE CAPITE 
DICERERIS IN URBE QUìE NIMIRUM TOTIUS CAPUT ESf 
ORBIS CAPITIS ENIM PRìEROGATIVAM NON HABERES 
NISI EXIMIVM CHRISTI PRAtCURSORIS CAPUT NON TE- 
NERES IDCIRCO TALI INSIGNITA HONORE NON ESSES 
SI BAPTISTit MONUMENTO DECORATA NON FORES . 

CAPO X. 

DELL’ ANTICO ORATORIO DI S. GIO- 
VANNI OGGI CHIESA DI S. 
GIOVANNINO. 

A Lia custodia dell’ onorato Capo di quel Grande , che chiu- 
se le porte del Giudaismo, e quelle apri del Cristianesi- 
mo fu scelto un luògo nel Monastero „ separato però 
„ dall’ altre Reliquie di detta Chiesa, per non confonder 
„ la devoclone di loro , e per dare singoiar loco a chi di singolar 
„ santità ottenne II primato , che oggidì si chiama Oratorio di S. 
„ Giovanni • Quivi in un sotterraneo altare con alcune cellette in- 
„ torno per mansionari, o altri Padri di guardia, ed oratione, era 
„ honorevolmentc custodito -, sintanto che per 1’ inondazione del fiu- 
„ ine , che spesso suol allagare questa Città , e per altri bisbigli d’ 
„ esser presa violentemente in quelle spessa turbolenze di Roma, fu 
giudicato per meglior espediente trasportarlo dentro al Monastero, 

do- 


(a) TtrtulliantiiUb lV. aàitfrt. Marcionem Cap, XXXllI, z: Limiiem qiumdam agnoici ]9a/J- 
mm comùtutum inttr velerà , et nova , od quem desinerei Jetdahmus « et a quo inesperet Chri^ 
sthrmrnus = . 

a, TLomas III, Par, quest, /. ad IL ss JoaMnesfuit tereninusLegis, et initium Evangeliìss 
S. E.iolino I9 disse in questi versi : 

’ Hk est Prdeeursor Domìni , et ’Bap/isfa Joonnes 
Idem Evangelti sacra janna , metaque Legis . 

Gli lirecici f^erò abusano di simili espressioni de* SS. Padri , i quali debbono intendersi « come in 
un dotto Cjompendio ai Storia Ecclesiastica si spicca Hi enint Poires Joannent novae le^is ini- 

ti i'f , oc 7feirris Urminum fuisse ajfsrmant eo senta , quo lexgratìae a f panne praedicart , ejus^ 
a ie ConditoT Christus primum coepìt demonstrari, Quapropter Joannes fuìtvelutì prineipium 
h r-ae Icgts exlrinscaon , et ve/eris terminus , quemadtnoium lunfer dicitur ^ initium esse disi « 
fi( j'-ks hocits , minme legem evertìt vcferrm , ani contro iltam praedìcavit\ sed Regna m 

Co. forum , novae legis spsrìtnm ^ejasq/te Auctorem paulatim ostendens , ac praedscans , legis ve - 
teris evertendae prineipium extitit . Duantohn m ^aptizato Domino adbac Joaunes perseveravH 
hapf trans , quia nt trodit “Reda apud D- Th. bh art. y. adbac permanebat umbra veferis legis ; 
needebebat Praecnrsftr desìstere y donet verìtas eìariits elucesceret . Ob id AngeRcus Loc, est. 
Joannis boti- sma nsque ad ejus incarcerationem perdurasse opinatar : siquidem conjectus in r/a- 
. culti , band per se baplhare poteiai \ ejus antem Dìscìpuìos nulltbì legiwus baptizasse : Cbrysost» 
botti il, XX*y^l. 
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s, dove con piu attenta custodia, c religiosa lionoranza securamente 
„ è custodito ; „ fin qui il Giacchetti . Egli poi lesse in alcu- 
ne antiche carte del nostro Archivio esser’ avvenuto un tale tramu- 
tamento , Innocenti 3 II. Tnfia non sedente , sed regnante ; perchè fug- 
gito era questo Pontefice dalle forze dell’ Antipapa Anacleto chia- 
mato da S. Bernardo /’ Anticristo. Questo Innocenzo, sotto di cui, 
già la Chiesa di S. Silvestro il titolo godeva r/e C<»/J/7e , come vedem- 
mo di sopra i fu divotissimo del Battista , e la divozione sua fomen- 
lavasi dalla insigne Relliquia del Prccursor medesimo serbata nell’ Ora- 
torio di San Giovanni, di cui favelliamo . Divozione si profondamen- 
te scolpitagli in cuore , che nel passar’ egli per la bassa Germania , 
dirigendo il suo cammino verso le Gallie , consacrò in Brusclles 1’ 
anno MCXXX. una Chiesa a questo Santo 

Crede il Giacchetti che la fondazione di quest’ Oratorio sia coe- 
tanea alla venuta in Roma della Sacra Testa . ,, Venuto ( egli scri- 
,, ve ) dunque il tempo, nel quale dispose il Signore d’ honorar 
„ Roma col dono del capo del suo santissimo Battista , e ricevutolo 
„ con quel sacro plauso d’ ogni intima , e laudabile devotione , della 
,, quale n’ era ben degno un tanto inclito Precursor di Christo ; cosi 
„ da Greci Catholici , che si trovato in governo di questa Chiesa , 
„ come d’altri devoti, fu fabricata una sotterranea Confessione , do- 
„ ve era costume collocarsi questa insigne Reliquia in Oriente . Sen- 
„ do che, tanto in Emessa, quanto in Constantinopoli simil confes- 
,, sione gli fu fatta ,, . Qiiesta Chiesa pertanto di San Giovannino 
nata era almeno nel XI. Secolo . Noi spiegamo poi il lodato Auto- 
re , intendendo, che non il ridetto Oratorio, ma la confessione a ri- 
porvi il Sacro Capo, coetanea sia alla traslazione in Roma del me- 
desimo ; c che piu antica debba riputarsi la fondazione di quest’ Ora- 
torio : giacche non ci comparisce molto verislmile, che il decente, e 
geloso collocamento di sì gran Relliquia aspettar dovesse la fabbrica- 
zione intiera da’ suoi fondamenti della Chiesa di San Giovannino; che 
pur richiedeva non breve tempo- ad edificarsi . Soccorsi da questi nuo- 
vi lumi , c giuste riflessioni non esitiamo a dichiararci , che partita 
dalle Gallie nel MXXV. la Testa del Battista, recata fosse da’ Gre- 
ci , depositar; costanti di pegno si grande , in Roma ; e che in quest’ 

I i Ora- 


( a ) Capo IV. num. i. 
t b i Ciacconins anno MCXXX. 

(c) 'hurim in Innocinùo In Gaìlìam te reitpil , atque in itinere per Germnniam inferiore»: 
transieat ,'Brnxellae contecravit Eceletiem S. lonnnii tnper Palude»; , Ofden Pool : eujni Vedi- 
cationis diplo»ta ibidem adhuc teroatur . et memoria quolannìt at^ilur laìbus Octobris , eum In- 
dall'ernia Plenaria ab ipso Inaocentio concetta s 
(lì) Gi.-i-.diciti nclloogo cit.ito . 


Digitized by Google 


I id 

Oratorio dedicato poi a S. Giovanni , fra loro Compagni ammessi 
essendo eglino nel Monastero , da Paolo I. ingrandito , ed a’ Monaci Ba- 
siliani concesso, quivi la confessione costruissero , di cui parla il Giac- 
chetti . Dalla qual nostra opinione ragionevolissima discende chiara 
1’ illazione , che nel secolo X. fosse già in piedi quest’ Oratorio j se 
non anche piu indietro . Infatti il primo suo titolo fu la Madonna 
delle Grazie 

Trasferita circa il MCXXX. nell’ interior parte del Monastero 
per una cautela , ed onorcvolezza maggiore la Santissima Relliquia , 
abbandonata si restò la confessione } anzi coll’ andar degli anni pro- 
fanata fu la Chiesa a tal segno , che servi a riporvi il fieno , c final- 
mente divisa affatto dal claustro Monastico , come vedesi oggidì } a- 
pertasi una ben larga via tra il Monastero di S. Silvestro , e questa 
Chiesa „ L’anno però MDLXXXVI. , ( così il Panciroli ) la 
„ Beatissima Vergine volse, che si rinnovasse il culto di quella Chie- 
„ sa per via di molti m'racoli fatti da una immagine , eh’ era inque- 
,, sta Chiesa : onde tante limosine $i raccolsero , che sotto di questa 
„ bella forma si rinnovò . ,, Ma 1’ epoca data dal Panciroli al rin- 
novamento del culto nella Chiesa di San Giovannino non si accorda con 
quella del Rmo P. Fr. Gio; Lorenzo dell’ Assunzione . Dice egli che 
nell’ ,, anno MDLXXXV. sette , ovvero otto giorni dopo la creazione 
„ del Pontefice Sisto V., clic , secondo le congetture, fu il primo di Mag- 
„ gio , si scopri la Sagra Immagine , che esiste dipinta nel muro dell' 
„ Aitar maggiore; e non già nel MDLXXXVI.; perchè ciò convie- 
„ ne con le informazioni prese dal Capitolo di S. Pietro , e con i Ma- 
„ noscritti dell’ Archivio di quest’ Ospizio „ Attenendosi a tali 
documenti convien credere errore' dell’ Amanuense la Data del 
MDLXXXVII. posta in fronte ad alcune memorie del Monastico Ar- 
chivio , intorno la risorsa di questa Chiesa . Leggiamo in dette me- 
morie re Sonimarto del principio , e successo della Madonna nella Chie- 
sa di S. Giovannino =3 A questa iscrizione viene appresso una Lista 
delli miracoli della Madonna Santissima de San Ciovanino , come a ter- 
go del foglio viene indicato , incominciando in tal guisa : 

„ Un 


( a ) Nelle Notizie risgtiardanti la Chiesa di S. Giovannino che si è coinriacciiito coinmunicarci il Rrào 
P. Fr, Gio: Lorenzo dell' As;unzione Procuratore Generale di quella Chiesa, ed Ospizio, traviamo 
che „ da rejiipo immemorabile fii dedicata in onore della Santissima Vergine Maria sotto 1' 
„ invocazione dille Grazie ; quantunque per essere circondata da siepi , fu volgarmente chiama- 
„ ta la eì/ado’iaa delle Fratte : e per avervi collocata in essa i Monaci Greci liasiliani la Sagra Te- 
„ sta del Pn cursore fu chiamata la Madonna in San Giot annino^ forse per distinguerla per la sua 
„ piccolezza dalla Chiesa di S. Giovanni in Latcrano, come con pia congettura dite il P. Carocci n 
( b ) Cosi nelle medesime Notizie . 

( c ) Panciroli Rione di Colonna IV. Della .Madonna di S. Giovannino Chiesa IV, 

( d ) Nelle Notizie di sopra citate . 
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„ Un Marc’ Antonio da frosinone d’ anni XV. essendo intrato in 
n detta Chiesa et guardando la Madonna si sentì premere le spalle 
rt senza vedere nissuno , et fli forzato a ingenocchlarsi , fu ritrovato 
n in quello stato da molti altri putti , alli quali narrò quanto li era 
n occorso com’ hanno deposto nel loro esamine . Il detto Marc’ An- 
tonio è di buona condizione e fama et di buona Vita, e fuori d’ 
T. ogni sospetto come il Padrone istesso ne fa piena fede. Et di qui 
„ si cominciò a publicare questo fatto , et molti concorsero per ri- 
„ cevere gratie da quella S. Madonna , la qual nel sodetto modo s’ 
„ era manifestata,, Dopo questo primo prodigio se ne leggono altri 
XVIII. e sono miracolose guarigioni verificate con irrefragabili te- 
stimonianze : quindi ci soggiunge il Sommario ,, Ci sono degli al- 
„ tri assai , che hanno ricevuto gratie delli quali non si è fatto pro- 
„ cesso et si vede nelle tavolozze Voti et altre ellemosine portate a’ 
,, detta Chiesa . Ve ne sono poi da mezzo Maggio sin’ alli 7. di Giu- 
„ gno seguiti da vinticinq. che se esaminarano et verifìcaranno se stan< 
„ no come dalli sanati si notifica . Tutto è fatto et si farà con li de- 
„ biti giuramenti et con haver visto le persone risanate et esaminate pie- 
,) namenre con rogito de publico Notato con testimoni Verificati n. to. 
Venerandi TSLotìficati cum testibus n. XXXVij, 57. multi et multi se- 
cretique aferurtt vota notabilis Valoris . 

Chiunque osserva anco oggidì la Materna liberalità di nostra Si- 
gnora nello spargere le grazie , sopra i fedeli genuflessi innanzi le sa- 
cre sue Immagini , può facilmente figurarsi II concorso de’ Divori 
alla Chiesa di San Giovannino . L’ affettuoso culto , con cui il Po- 
polo Romano venera la gran Vergine , meriterà in ogni tempo II di 
Lei favore . Nè Ella si riderà mai di tante sue Immagini , e pie de- 
nominazioni , delle quali si ride la turba degl’ Increduli igno- 
ranti, mentre in folla s’ aduna intorno a mille Veneri o in tela effi- 
giate, o in sasso, loro domandando la grazia del ridicolo Pigmalio- 
ne . Le tante beneficenze diffuse dalla Madre di Dio sopra de’ sette 
Colli, ora da una , ora dall’altra sua santa Effigie , dimostrano ad evi- 
denza , quanto Ella si compiaccia della sua centuplicata comparsa, non 
sol nelle Chiese , ne’ privati Orator) , ma fin per le Romane vie al suo 
Padrocinio raccomandate. A lei porgendo voti diciamo iter para tu- 
tum , cambiando in saggio Io stolto uso de’ Gentili , e de’ voti lor® 
DIAHAE LUCl'KAE INVICTAE - Furono presso i Profeni i Dei 
Viali , detti altresì Viaci , Compitales , Semitales , Comites , et 'Redsues : 
perciò fra gli altri Virgilio; Di y 

( • ) Apuà Gaà 'vim ?o. nam. 7 <t 8> 

Atneìd. Lìb. K- vtrt- 188. Cosi Tibullo Ub. llLEUg- III* 17* 

At sì prò iulct rtàitu puafcamffue norcenttir * 

Audiat eva sa non mtus aure Oats 
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Di > (j/tìbus imperium est peìagi qmrum ttqnora curro , 

Vobis Lttris ego hoc candentem in littore taurum 
Constituam ante arac voti reus -, extaque salsos 
Tortici am in fuctris , et vina ìiquentìa fiindam . 

Il Volgo riconosceva i suoi Dei Viali in quelle pietre, colonne 
e Simulacri sparsi nelle pubbliche strade ; ed i creduti saggi quasi da 
per curro li veneravano nel Sole, e nella Luna oltre gli universa- 
li Numi presidenti alle vie. Abbiamo nell’Esodo cap. XXXII. vers. 
1. che 'gli Ebrei viziati dalle Egiziane superstizioni chiesero da Aron- 
ne =; Fac nobis Deos , qui ptiteant nobis =: e al vers. 4. dopo la for- 
mazione del Vitella = isti Dii tui , Israel, qui eduxerunt te de ter~ 
ra .degypti Pianse Geremia- su tali follie del suo Popolo "blon- 
ne videe quid faciant in urbthtts lud^(t , et in plateis Hierosolyme ? Fi- 
la legunt Ugna, patres accendunt ignem , et r/xws depsunt niassam , ut 
parent placentas regjn.t coelorum , et fund.11/t libamina Diis ^alienis . 
• Ma ritornando alla Chiesa di S. Giovannino -, il Cardinal Gui- 
do Pcpoli mosso da frequenti prodigi della Immagine di Maria 
quivi particolarmente liberale, fece risarcire la di Lei Cappella-, il che 
avvenendo non prima del MDLXXXIX. ,’in cui Sisto PP. V. lo creò 
Cardinale , ci fa vedere costante il favore della Madre di Dio verso 
i divori di questa sua Effìgie • TI nostro Panciroli , che il libro de’ 
Tesori nascosti di Roma stampò nel MDCXXV. di questa Chiesa 
facendo altre brevi parole , dice „ occorse poi 1 ’ anno MDCVI. che alcu- 
„ ne persone della Dottrina Cristiana si movessero a fare una 

,, Com- 


( a ) Legsiaii il libro Ez/ererdì QUénìt De tutela Viarum puhlicar'im il quale nel Capo II. De itataìs , 
ari!, et templi! Deiram yialiam ricerca 3 Coìamnae Demrim (''iatiuni au è cotumuamihis 
imm ,an ab pbeltsds Aegyptionm ,auven> acolumnii milìiaribai peutae ì L’uso, e il culto 
antichissimo di queste colonne si ricava dal Levitieo XW^I. vers. I. = Ne laeiatii nabisidola, 
et icniptile , uec ttatuam nobis erigali! , neifie Ebbea Atasàth ; cioè come spiega il lodato Auto- 
re = Lapis index . nisnm , set! oèalos dirigeas ad -oiam r'etam = I settanta tradussero lapidem ut- 
spectorem , delle quali pietre ve 11’ erano moltissime in li-irto ; al diredi btrabone al Libro 
L' Uezio stima dalla colonna che si le guida al Popolo Lin eo essere originate le Celenae Viali’, 
Dcm Lvang. Prtm. IV. Cap. IV. V'IIL 

( b ) Lo stesso Ottone Cap. III. De Diis Vialibas Aegrptiornm , Jadaeorum , et Syroram 

(c) fditremias Cap VII. vere. 17 et iS- 

(à) Qticsto Profeta nomina la Luna APelecietb Hassamafm , da’ settanta regìrtam Cteli . 

(e) UtI Cardinal Guido Popoli llnlogncse fece questo breve Elogio il Ciacconio 3 nitae modestiat, 
monna bonestate , aliisifue nirtutibns clarrn oaiit Eomae 1S99. 

(f) Avendo il Concilio Tridentino nella .Sess.V. Cap II. e Sess X.XiV. Cap. IV. inculcatoai Papo- 
rochi I' ipsegnarc la Dottrina Cristiana ai Fanciulli nelle Domeniche : alcuni divoti Secolari si ac- 
cinsero anch’ essi a così i.itcresstntc occupazione . Quindi nel MDI Xi.X. un tal .Marco Sadi Mi- 
lanese intraprese questa opera , cd in S. Appollinare unitosi con altre uie perscnè andava per le 
parrocchie ne’ di festivi radunando i fiinciulli . Aggregati' isi poi alcun! dotti Sacer.ioti crcsserq 
questa Congregazione , vivendo , e vestendo ( come scrive il Panciroli , parlando della Chiesa di 
Sant’ Ag.it.i ) ar, guisa di Chierici Regolari .senza Tir professione . Il che fu poi continuato in di- 
verse Chiese . Lo stesso Panciroli parlando della Chiesa di S. Martino al MontcJella Pietà segue a 
iwrt.irc r ordine di questi Dottrinar] tenuto per ailempimcnto de’ Canoni del Concilio Tridentino- 
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,, Compagnia « die dimandarono della Disciplina , e s’ accordarono 
,, di farla tre volte la settimana per le anime de’ defonti ; poi I’ anno 
,, MDCX. fu da Paolo V. confermata ,, . Tutto ciò succedette •, es- 
sendo la Chiesa di S. Giovannino governata dal Monastero di San Sil- 
vestro -, giacche a tutto il di XVITI. del Mese di Aprile dell’ anno 
MDCXXIV. ritrovammo in Archivio l’ latrata , e l’ uscita della Chie- 
sa della Madonna di San Giovannino : nè forse mancherà questo 

medesimo rincontro fino al MDCXXVII. -, nel qual’ anno fu dalle 
RR. Monache Clarisse concessa questa Chiesa alli PP. Riformati del- 
la Mercede : benché sfuggito sia alle nostre ricerche . 

TSlel catasto formato ì’ anno MDCCXII. a foglj MCCCLXIL si 
ha come siegue . „ Li Padri Riformati della Madonna della Mercede 
„ della Redenzione de’ Schiavi della Nazione Spagnola , e per essi 
,, il P. Didaco da S. Raimondo Procurator Generale ebbe 1’ uso del- 
„ la Chiesa di San Gipvannino dal nostro Monastero , ad effetto di 
„ potervi officiare ad uso della loro Religione ; et ebbero parimente 
„ le case à canto la detta Chiesa per abitare 5 con condizione espres- 
,, sa, che volendo detto nostro Monastero ripigliarsi la Chiesa, et 
„ abitazione , gli sia lecito semper , et quandocumque di propria au- 
„ -torità con una sola intimazione; e che detti Padri debbano paga- 
„ re scudi sessanta l’ anno in due paghe anticipatamente , da princi- 
„ piare il giorno d’ oggi ; e mancando da tale pagamento per un so- 
„ lo mese , sia lecito al nostro Monastero ripigliarsi la Chiesa , et abi- 
„ tJzione di propria autorità , e senz’ alcun’ atto giudiziale , con altri 
„ patti , che diffusamente si leggono nell’ Istromento di cessione ro- 
,, gato dal Cesio Notato dal Vicario , oggi Angelini li XVII. Ago- 
„ sto MDCXXVII. segnato al nostro libro M. fol. 47. „ Discorda 
però il Giacchetti nell’ anno , dicendo nella sua Storia tante le vob 
te da noi citata, la quale diede alla luce 1’ anno MDCXXIX. „ L' 
„ anno passato dèi MDCXXVIII. fu concessa per hospizio alli Re- 
„ verendi Padri Riformati della Mercede , li quali col medesimo de- 
„ coro , e devotione la mantengono . „ Ma il foglio communicatoci 
dal lodato Padre Procuratore Generale accorda ottimamente la data dell 
Istromento con l’ assertiva del coetaneo Giacchetti . Dice questo fo- 
glio , dopo aver narrato 1’ opera pietosa del Card. Pepoll . „ In questo 
„ stato si ritrovava la Chiesa di S. Giovannino , quando venne a que- 
„ sta Curia colla carica di Procurator Generale de’ Padri Mercedarj 
r, Scalzi il P. Fr. Diego di S. Raimondo, il quale per istromento 

K k ro- 


(a) Num. XXXI. Mazzo C. Armariò A. Parte PrisTia . . i «• 

(b) Nell’ istrometito rosato tU Cesio abbiamo osservato il giorno essere stato il I7- noni 8. di 
Agosto . 
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„ rogato il dì Vili. Agosto MDCXXVII. prese in affitto la suddet- 
„ ta Chiesa ; e quindi nell’ anno appresso ottenne la facoltà , perchè 
„ le Monache di S. Silvestro potessero venderla , oppure darla in cen- 
„ so redimibile , alienando perpetuamente il dritto di proprietà di det- 
„ ta Chiesa <1 che godevano come costa da Bolla della S. M. di Papa 
„ Urbano Vili, del li XXI. Agosto MDCXXVIII. , in vigore del- 
„ la quale le Monache cedettero il diritto di proprietà della Chiesa 
„ suddetta coll’ annuo censo di scudi sessanta Romani -, ma con la 
„ facoltà di poterlo a piacere redimere collo sborso di due milla scu- 
„ di di capitale, con alcune condizioni in detta Bolla espresse. E 
„ nell’ anno MDCXXXIV. il medesimo P. Fr. Diego di S. Raimon- 
„ do non solamente comprò la Chiesa, pagando gli scudi due mil- 
„ la} ma eziandio comprò un cortile, e tre Stanze delle Monache, 
„ e le case di Paolo Betanla , e Giampietro Cordeiro , ove i Reli- 
„ giosi avevano la loro abitazione . Quando questi entrarono ad abi- 
,, tarla , era la Chiesa così povera , come apparisce dal registro del- 
,, la Sagra Visita fatta nella medesima nell’ anno MDCXXVI. , che 
„ nell’ altare della navata corrispondente alla piazzetta, allora dedi- 
„ cato in onore di S. Carlo Borromeo , non vi era 1’ Ara • „ 

La Chiesa è di forma antica} di tre navate distinte da colonne 
in Isola . L’ Aitar maggiore , che dovette esser I’ unico ne’ primi tem- 
pi , custodisce la prodigiosa Immagine della Vergine di sopra rive- 
rita . Le pitture della Tribuna sono allusive alle glorie della Madre 
di Dio, la qual si vede nell’ alto incoronata} mentre negli altri ri- 
quadri oltre la Natività, e Presentazione di Maria si sono da buon 
pennello espressi gli Angeli che ne festeggiano con suoni , e canti la 
memorabile solennità. Queste pitture a fresco, e gli stucchi , che le 
adornano , hanno sofferto molto danno . Vaghi di conoscere la mano 
del Pittore , udimmo da Professore di buon nome , essere quella di 
Avanzino Nucci di Città di Castello, che in tante Chiese di Roma riportò 
loda di valente Artefice . Ma il Tiri nel suo studio di Pittura, più vol- 
te da noi ricordato , ci riferisce parlando di questa Chiesa che „ dal- 
„ le bande dell’ Aitar maggiore vi è in fresco dipinta la Natività di 
„ Maria Vergine , e la Presentazione al Tempio } e sopra vi stanno due 
,, Cliori d’ Angioli , che suonano diversi istrumenti , da Paris Noga- 
,, ri il tutto felicemente condotto, Sopra la voltavi è l’incoro- 


(a) Paris Nogari incominciò la sua carriera , mentre regnava Gregorio .Vili, fmitò la maniera di 
RatTàclIino da Reggio . 11 tJavalier Giovanni Raglinne nelle vite da Ini scritte do* Piirori . Sculto- 
ri , ed Architetti dal Pontificato di Gregorio Vili, del MDLX.YIl- in fino a’ tempi di Papa Uiba- 
noVlIl.ncI .MDCVVXX’II. delle onere del Nogari parlando, dice Alla .Madonna di S, Gio- 
„ vannino presso S. Silvestro delle Monache sono'dalle bande dell’ aitar maggiore in fresco la na- 
” uv't.à della Madre del V'erbo incarnato, c la Presentazione al Tempio . e sopra vi stanno due 
„ Choruli Angeli , ciie suonano diverbi istronienti da Paris iélicementc condotti . „ 
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„ nazione di Maria Vergine con Angioli , et il Padre Eterno a fresco , 
„ il tutto assai ben fatto da Giacomo Stella Bresciano : e sopra 
„ V Arco infaccia le due Sibille pur a fresco sono di mano d’ An- 
t, drea d’Ancona. Il Cardinal Gaspare Borgia Vescovo d’ Alba- 
no t giacche le mura della Chiesa non si credettero capaci di soste- 
nere la volta , vi fece a sue spese il soffitto . Il Pittor Santelli Ro- 
mano dal Titi detto Felice , dal P. Fr. Gio: Lorenzo dell’ Assunzione, 
Filippo, lo dipinse: ma vediamo tra queste pitture un diverso stile ; ed il 
quadro che rappresenta appunto San Giovannino, dovrebbe essere di altra 
mano migliore. Nella destra nave della Chiesa nonaddatto a propria situa- 
zione , ma semplicemente appeso alla parete , miriamo un bel quadro con 
figura ai naturale , da cui si esprime San Martino giovane guerriero a ca- 
vallo , nell’ atto di recidere la clamide per coprire la nudità d’ un Men- 
dico . E’ noto che nell’ età ancor tenera di anni dieci lasciò Martino 
nato in Sabaria nella Pannonia, ossia Ungheria inferiore, la pa- 
terna Casa per ascriversi fra Catecumeni : e che di anni quindici mi- 
litando prima nell’ esercito di Costanzo , dipoi in quello di Giulia- 
no , donata al povero la metà della recisa veste, meritò vedere la se- 
guente notte il Redentore con essa coperto , che grato mostrandosi 
diceva = Martinns cathecumenus bdc me veste contexìt — L’ atto ge- 
neroso di tagliar la clamide è in questa tela graziosamente espresso ; 
ed il cavallo col brio del suo movimento in iscorcio sembra che in- 
tenda la magnanimità del Cavaliere . Qiitsto Cavallo fece credere a 
taluno essere 1’ Autore del Qiiadro il celebre Pietro Mulier soprano- 
minato il Tempesta . Ma il Cavalier BagHoni dopo aver fatti gli elogj 
degli altri Professori dello belle Arti , scrivendo di se medesimo in ter- 
za persona , quasi di altri narrasse quelle cose , eh’ eran sue , cosi cL 
racconta ,, Nè passerò sotto silenzio , che il Cardinal Borgia gli fc- 
« ce figurare il San Martino a cavallo con il povero ; e sta nella Ma- 
„ donna di S. Giovannino alle Monache di S. Silvestro} oltre amol- 
„ te altre opere, eh’ egli allo stesso Cardinale lavorò per mandare in 
,, Ispagna . ,, Tacendo delle altre mediocri pitture, e de’ quattro mo- 
derni altari aggiunti a questa Chiesa , non trascurisi un’ Ovato , in 
cui è dipinta la Sacra Famiglia con una grazia da farcela credere la- 
vo- 


’( a ) Lo stesso Cavalier Baglionc accennando le opere del Pittore Giaeopo Stella Pittore pranico , ed 
universale ci avvisa che „ Alla Madonna di S. Giovannino sopra la volta in fàccia v’ è di suo la 
„ Incoronazione di nostra Donna con An^tioli , e sopra un Padre Eterno a fresco assai bello . „ 

( b ) Andrea Lilio da Ancona venne giovinetto in Roma , sedendo Papa Sisto V. Fu imitatore del Baroc- 
ci . Dipinse in molte Chiese primarie di Roma ♦, Alla Madonna di S. Giovannino sopra 1’ arco 
,, in fàccia ha due Sibille in fresco „ Cosi il Baglione . 

( c ) Sabaria modernamente Contea di Sarwar, o S. Gottardo, Città presso di cui una parte dell* armata 
Turca comandata dal gran Visir CuprogU fu sconfitta nel MDCLXIV. dal Contedi Montccuc- 
coli Generale delle Tnippc Imperiali « 
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voro del Maratta , se uguale al Bambino ^ ed alla Vergine Madre fos- 
se il S. Giuseppe . Sarà dunque de’ suoi Scolari , ma tra tanti che n’ 
ebbe, chi può indovinare 1’ Autore? 

Passato, come dicemmo, il governo di questa Chiesa nelle mani 
de’ Religiosi Riformati della Mercede, fra’ molti lodevolissimi loro pen- 
sieri di decorarla, e di richiamarvi la frequenza de’ divoti coni’ 
ufficiatura , e coll’ amministrazione de’ Sacramenti ,e per mezzo di va- 
rie solennità istituite non alla confusione , ed irreverenza biasimevole 
de’ giorni nostri , ma alla venerazione della Vergine , e de’ Santi ; 
nacque a taluno di essi il pensamento d’ illustrarne la Storia , e ricer- 
care almeno fra le antiche memorie quella della sua fondazione . Ten- 
tossi la scoperta sotterranea , e dicesi , che per opra de’ periti trovos- 
si questa fabbrica collegata con altre ,i che abbracciavansi colle mura 
del Monastero di. S. Silvestro . 11 che valse a confermare 1’ antica opi- 
nione, che la Chiesa di S. iGiovannino era una volta annessa al me- 
desimo Monastero . E siccome suole avvenire , che dal primo si pas- 
si facilmente ad un secondo argomento , perciò sospettossi da qualcuno , 
che questa Chiesa vantar potesse un’ origine anteriore alla fabbrica di 
Paolo Primo } ed in conseguenza , stando nel sentimento del Giac- 
chetti , non era strano il pretendere , che la Chiesa di San Giovan- 
nino contasse il decoro dell’, antichità , superiore a quella di San Silve- 
stro . La speciosità dell’ argomento , togliendo il luogo alle considera- 
zioni opportune, sebbene fossero elleno assai pvyie , inoltrar fecero 
1’ altrui immaginazione ad attribuire alla Chiesa di S. Giovannino al- 
cune cose memorabili, e specialmente il celebre caso di Leone III. rac- 
contato da Anastasio . Tradusse così l’ Ugonio questo racconto 
„ Andando un giorno Leone , secondo che |C solito nelle Litanie , che 
„ si chiamano maggiori, al luogo, dove il popolo religiosamente li do- 
„ veva venire incontro, acciò come è usanza ogni anno, la proces- 
,t sione, et la solennità della Messa con i Sacerdoti celebrasse , e pof- 
,, gesse preghi a Dio per la salute del popolò Christiano, essendo già 
,, stata promulgata la processione , secondo la traditiene Olitana an- 
„ tica dal Notarlo della Romana Chiesa, nella Chiesa del Beato Gior- 
„ gio Martire, nel giorno del suo natale; tutti tanto huomini , 

co- 


( a ) In questo medesimo anno ndrAhar primario della Madonna abbiamo veduto inalzare un bel taber* 
nacoto* 0 Ciborio di /ìnì manni lavorato . 

^b) L’ Ue:onio Nelle sue Stizioni altrove citate , parlando della nostra Basilica. 

( c ) Chi volesse intendere qui la Chiesa di S- Giorgio in Velabro , si rrovarebbe assai ìir.brocliato ne! 
• giro di questa processione • Nel Campo .Marzo vi fu anricaiiiente una Chiesa dedicata a questo 
Santo, bra costume de’ Cristiani ne’ luoghi, ove i Gentili cretto avevano qualche Tempio, o 
niemoria ad alcuno det'!* innumerabili loro Dei, ergervi una Chiesa , .ledicandola a qualche Santo, 
che co' suoi satTi e veri attributi caiic?!!.-^^se i lldsi , cd i profani del Nume sbandito . Nel campo 
di Marce dunque Dio della guerra cdiricarono i i'cdelt una Chiesa a San (ìiurgio .Marcire , che (ii 
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,, come donne divotamcntc , et in gran popolo erano concorsi alla 
,, Chiesa del Beato Lorenzo detto in Lucina , perchè ■ quivi era sta- 
,1 to promulgato, che dovesse la colletta adunarsi . Fra tanto il pre« 
,, detto venerabile Pontefice era uscito dal Patriarchio Lateranense ; 

„ et ecco che se gli fe incontro senza pianeta 1’ iniquo, et indegno 
,, di essere nominato Pascale Primicerio ; et con finta hipocrisia li chie- 
„ deva perdono, dicendo, perche io sono infermo per questo son ve- 
„ nuto senza pianeta . All’ bora il santissimo Pastore li perdonò . Pa- 
„ rimente ancora Campulo con tradimento , mostrandosi obedien- 
,, te in vista al Pontefice , et dolci parole , che non haveva nel core 
„ ragionando , i maligni iniqui perversi et falsi Christian! , a fatto 
„ pagani et figliuoli del Diavolo , adunati insieme con Satanico spi- 
„ rito, pieni di reo pensiero , mentre sono anco per strada dinan- 
„ zi al Monastero di San Stefano , e San Silvestro , il quale Papa Pao- 
„ .lo haveva fondato , nascostamente armati si fermarono , et ad un 
„ tratto dal luogo del tradimento uscendo , corsero a ferire empia- 
„ mente , come si è detto , et senza alcuna riverenza esso Pontefice , 
„ stando Pascale da capo et Campulo da piedi , si come erano ini- 
, L l qua- 

^ 

Soldato . Di questa Chiesa nel Campo Marzo parla il Martinelli nel Capo XU. De Tewplìs Sa»- 
ctorum ohsoletis in Vrhe , ponendolo uhi olim celebre Marii faho ^jntHìnni n'tmini tcmpl/nu 
antiquìias L’ Ugonio nella Stazione Seconda „ Onde tu anco in Roma aiiticamcn- 

„ te un* altra Chiesa chiamata San Giorgio in Marito , havcndola , come il titolo dimostra dedi- 
„ catagli antichi iieJ Campo Marzo* dove era parimente un tempio celebre di Marte ec. „ 

Il Nardjni cita due Autori , che parlano del Tempio di Marte nel Campo Marzo i il primo è Dio- 
ne il quale dice s Deindeque Ditiìnam tram valde snsptcabafftr : nan: Templnm Mar fu , qjtod 
in suo trai campo fulmine tacium fuity il secondo è 1’ Albinovano, che nell’ epistola a Livia dicea; 
iied Mavors Tempio vicinus , et accoìa Campi 

Se noto ci tosse il sito di questo Tempio sapremmo ove si stava la Chiesa di San Giorgio . 

(a) In questo Patriarchio Laterancnse disse Anastasio , che Leone /èr// iriclinìum luaj’ts super omnia 
tricUnia nomini suae magnitudinU ( in altro codice Ictìiresi ) mirae mognìtudinìs , decorata po^ 
nem in eo jundamenta frmissima . et in cìreuttu lamini: marmorcis ornava , aique marinoribu: 
in exèmplss stravit , Et diversìs colttmnts , tam porphsreticss , quamque albis , et sculpàs cum va- 
. itbus C una varia lezione ò\c^basibus) etlUiìs simul postibus decorrvii cameram cum apsidadr 
musivo , et alias duai absidas diversa: bìstorias pingens super marnioruns ivcrustat/cne , paritcr 
in circuitu decoravìt . Il Cardinal Furiettt nel suo libro de Musivi: riporta le parole del Biblio- 
tecario, qnali noi da questo Autore le abbiamo originalmente trascritte : ma nel Ciampini della 
SUA Alasiva Opera alla Parte Seconda , e nella lapide posta nel ristauro di questo Triclinio facto 
dal Cardinal Barberini vi é qualche variazione presa dal medesimo Anastasio, laddove ripete que- 
to Triclinio. 

C b ) E Campulo, e Pascale nipoti di Adriano fiirono da Carlo Mag.no dannati alla pena della testa j ma il 
buon Leone li volle assoluti, contento del loro esilio . Avea già nel primo incontro con questo Imp. 
r ottimoPontcficc dato sicuro indizio di perdonare ogni ingiuria, c di bramare la coimnune concor- 
' dia con quelle parole = Gloria in excetùs Deo , et in terra pax hominibus bonae voluntatis =: : 
onde r Alemanno esclamò =3 Praeclara sane vox qttae una Leoni: vìiae iotins praeconium esse 
queei , neqne enim fot adversis exagiiatus , et ad terram penìtus affictns animus ad tantam erigi 
vsagnitudinem potuisset , nisi velhtì fundamento frmtssimo edolescentìae , ac unhenae vstae 
sanctitateof'tlmeconstitutusfuisset^ Nel scmicircolo che ha in fronte \' abside del Triclini» 
Lconiano si lcs?ono le parole dette da qncsto Pontefice =3 Gloria in exechh ec. s quasi non 
modoy dice l' Óidoino, ad memas votarci tlhst qui ut se sae^'hscnt , v.t mayis tntcr se paclsjocdcra 

stahilìrentur = 
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Si quamente congiurati . Il che fatto, tutto il popolo che era intor- 
y, no a lui, come quel che era disarmato, et intento solo al divino 
,, offitio , dal timore delle arme spaventato si mise in fuga. All’ bora 
„ i traditori et malfattori arrabbiati come Giudei gettarono il santis* 
„ simo Papa per terra , et senza veruna misericordia strappandogli , 
„ e spogliandogli i panni di dosso , crudelmente di cavargli gli oc- 
„ chi et di acciecarlo in tutto si sforzavano : percloche et la lingua 
„ gli tagliarono, come essi all’ bora credettero, et per cieco e mor- 
ii to lo lasciarono nel mezzo della piazza insieme con i maligni Pa- 
„ scale, et Campulo . Poscia come veri pagani et empj tirandolo den- 
„ tro la Chiesa dell’ istesso Monasterio dinanzi all’ istesso venerabi- 
„ le altare , gli occhi e la lingua meglio un’ altra volta gli ca- 
„ varono , et percotendolo con diverse plaghe , et battiture, al fine 
„ se ne andarono , et mezzo vivo rivoltato nel sangue dinanzi il me- 
li desimo altare lo lasciarono . Doppo questo sotto custodia nell’ 
„ istesso Monasterio lo rinchiusero , havendo paura che dalle Chri- 
„ stiane persone indi non fosse levato . All’ bora del maligno 
„ pensiero partecipe, et consapevole un certo Monaco del Mo- 
li nasrero di S. Erasmo , che haveva nome Egumeno essendo a questo 
,1 effetto fatto chiamare dal maligno Pascale eh’ era Trimicerio et da 
„ Campiilo Sncellarìo et Mauro dlNepe, andò nel predetto Mo- 
li nasrero di S. Silvestro con molti scellerati slmili a lui , et malfat- 
„ tori . Questi di notte indi levato il Pontefice lo menarono nel Mo- 
li nastero di S. Erasmo , et con stretta guardia lo rinchiusero . „ 

Or dunqu» Anastasio , come vedemmo , individuò precisamente 
il luogo, dove i sacrileghi insultarono Leone , dicendo — ante Mona- 
steriim Sanctorum Stepbanì , et Silvestri , quod Domnus Papa funda- 

ve- 


( a ) Gli Eterodossi Critici impostori, sesuendo Zonarn, soacciano francameote essere stato Leone tof- 
mentato e ferito negli occhi , e nella lingua « im non privato degli uni , e dell* altra • La opinione 
di costoro ha di mira il distruggere il prodigio della restituzione al buon Papa della lingua » e de-> 
gli occhi i ma intanto essi han perduto e la vista , e la sana favella . Se avessero luce , vedrebbe* 
ro« che lira il caso di Leone, ed il racconto di Anastasio non corre un secolo intiero : onde le Icg* 
gi della buona critica ci obbligano ad assentire a lui , c ad Eginardo Segretario di Carlo Magno , il 

J iualc nella vita del suo Principe scrisse = Romam Leonm multU afectum ìniurth , crutU vide^ 
ictt oeitlìi ylingfuqut amputata ^ jiiem Re](n ìmpìware compuUrtnt = Questo Scrittore coe- 
vo era Tedesco, c non PontiJicio . Mail più specioso si sta, che tali Censori dicono con il Sig. 
Camerario, che gli occhi di Leone III. furono feriti ma non cavati, perchè al parer loro non 
puossi perderla vista , se non quando le casse degli occhi sonò scavate cd affatto vuote, come 
quelle de’ ccmetcrj . L‘ ignorantissima loro malignità vedesi smentita non solamente dal Bibl io- 
tccario , dall’ Lginardo , dal Baronio , e dal Sigonio sotto f anno DCCXf''I-Y* , ma nel Regno <f 
Italia del Tcsaurq, negli Annali di FraiKÌa , cd in cento accreditati Scrittori . 

(b) Chifbsseil/’r/jw/Vfr/oènotojil eralo stesso che il TVjer/Vrr : cosi nell* Onomastico 

deir Anonimo Cistcrciense =s "Buriut in Ouqui. Ethu. Sacdlarìut , iìvf Sacciilarìut tit alicu^ 
qui EccUsiae Theioitrarius a sacco iictus , uttde taccalus , et sacellus diminutiva : q'ila thesauri 
in sacets atstaiiuntttr = 
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verat , clam armati adstitere =; e più sotto s et mìserunt eum in pr<e- 
dictum Monasterium S aneti Silvestri zn che perciò la Chiesa di S. Gio- 
vannino , dato che allora esistesse, potè solamente rifugiare parte del 
Clero , e dei Popolo intimorito allo strepito dell’ armi , e spinto dal 
terrore di si atroce misfatto . 

Annessa in que' primi tempi , oppure ne’ posteriori essendo la fab- 
brica di questa Chiesa con quella del Monastero aver dovette qualche 
interna communicazione , perchè i Mohaci venissero ad onorare il Capp 
del Battista , prima di trasferirlo per sicurezza maggiore nel claustro : 
ma la porta di questa Chiesa , che ha di prospetto l’ Aitar maggiore , 
ossia della Madonna , la crediamo aperta ne’ Secoli bassi . La iscrizio- 
ne su 1’ architrave di questa porta , in cui leggesi s 

ECCLESIA S. MARIAE IN S. lOANNINO . 

II. HOSPITIVM EXCALCEAT B.M. DE MERCEDE REDEMP. CAPTIV. PROVINTIAR. HISP. 

SVB PROTECTIONE REGIS CATHOLICI 

qualora fosse nata gemella all’ apertura di, essa, e non dopo, defini- 
to avrebbe la sua età . Altra lapide nella Chiesa alla parete sinistra dice : 

D. O. M. 

IOANNI ESCALERA NOBILI CORDVBEN 
SPECTATAE VIRTVTIS CLERICO 
Q\'OD SACELLVM B. M. V. DE MERCEDE HVIVS ECCLESIAE 
IN QVO lACET SVIS SVMPTIBVS ELEGANTER ORNAVERIT 
AERE QyOQVE ATTRIBVTO 

VT IN EO SACRVM QVOTIDIE FIEBET 
IBINAEQVE PERPETVO LAMPADES ARDERENT 
SEX PRAETEREA LOCA MONTIVM S. PETRI VI. TESTAMENTO LEGAVERIT. 

VT SACRVM DIE LVNAE StNGVLIS HEBDOMADIS 
ANNIVERSARIVM VERO DIE OBITVS SVI IN PERPETVVM 
CELEBRARETVR 

tjyODQVE DEMVM EX RELIQyO ASSE 
IN CAVSAS PIAS CONSTITVTO SVPERESSET 
IN DOTALIA SVBSIDIA PVELLIS NATIONIS SVAE 
QVOTANNIS DISTRIBVERÉTVR VT IN TESTAMENTO A SENAPA ROG 
EXECVTORES TFSTAMENTARII PP. 

OBIIT ROMAE OCTOGENARIVS XI. K.AL. APRILIS 

ANNO DtlI MDCCXLVIII. ' ' 

Nella Cappella di S. Giuseppe in terra si legge scrino in marmo 
la iscrizione di quelli che 1’ adornarono . 

D. o. M. 

ANTONIVS DE MAUOR HISPANVS 

DIOEC. PALENTINAE AC . , 

i MARIA ANGELICA GR.ATIANl ROMANA 

CONlVGEi ARAM 
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i\RAM HANC S..IOSEPH DICATAM 
IHSIS 

EORVMQVE HEREDIBVS 
CVM IV RE PATRONATVS , 
CONCESSAM 

VT PER ACTA CANNETI C. C. N. 
DE ANNO MDCCXVI. 
PROPRUS SVMPTIBVS EXORNARVNT 
SIBI ET POSTERIS 
SEPVLCRALE.M HVNC LAPIDEM 
f POJVERE 

1 ANNO . MDCCXVII. 


Presso il QiiatTró’ di sopra da noi descritto di San Martino ^ pari- 
menti in terra evvi questo marmo ; 

-l'I ^ . : 

D. O. M. 

gaspar fernandez lvsitanvs 

■ EX OPPIDO DE AVIS ' ’ 

- QVI MCCCCC. SCVTA REUQVrr : 

FRATRIBVS B. MARIAE DE MERCEDI: 

CVM onere PERPVQ 
MISSAE QVOTIDIANAE 
PER ACTA AEMIUI GOTTI 
NOTARII CAPITOLINI 
HIC IN DOMINO PROMISSAM 
' RE5VRECT10NEM EXPECTAT 
OBIIT XXIIII. SETBRÌS MDCLXXXV. 

CAPO XL 


DEL CORPO DELLA BEATA MARGA- 
RITA COLONNARE DELLE 
DI LEI VIRTÙ’. 

P Arlar si vuole in questo luògo . prima che delle altre Relli- 
quie depositate in nostra, Chiesa facciasi niernoria , del Cor- 
po della Beata Margarita Colonna , quivi dalle sue Discepole 
recato } poiché di questa Santa Vérgine Maestra delle Reli- 
giose nostre ragionando . seguesi nel tempo istesso ad onorare il Bat- 
tista . Fu di questo Santo divota in modo singolare la solitaria Don- 
zella . poiché essendo nobilissima di sangue alla sublime nobiltà del 
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Precursore sentivasl affezionata grandemente ; imitandone intanto 
r austerità della vita nell’ eremo Prenestino . Distingueva anzi il di 
lui giorno natalizio col pascere alcuni poveri : e ci dicono le antiche 
carte del Monastero , che un dì fra’ convitati mondici le sì mostra- 
rono il Redentore insieme , ed il Precursorsuo 5 significandole con quel- 
la comparsa il commun gradimento . Fra la morte della Beata , e la 
venuta della di Lei verginale spoglia in Roma passarono pochi me- 
si . Noi rammentando il trasporto del prezioso cadavere , quello ci ri- 
cordiamo del Patriarca Giuseppe , nell’ uscir che fece 1’ antico Popol 
di Dio dal barbaro Egitto . All’ appressarsi del sacro feretro verso le 
Romane mura , al portentoso suono di tutte le Campane riempieronsi 
le vie con giocondo tumulto di Popolo affollato a richiedere la cagio- 
ne della prodigiosa letizia: e quando egli seppe al fausto, e felice in- 
gresso della Beata Margarita essere consecrata quella superna dimostra- 
zione di giubilo } corse ad incontrarla , gloriandosi di sì bell’ acqui- 
sto . Il dolce pianto delle pie , e nobili Religiose , che in umile aspetto 
accompagnavano il corpo della Madre , meschiar si vide allora con quel- 

M m lo 


( a ) Paulw. epist. ad Severum X. = *Baptistae beati merifam ab ortgints cìarìtate detexìt ( S* Lu- 
cat )\etne tantum hinorìae gratta eam commemorasse existimes , noiùlen: Dominici Pyaecursa- 
ris parentem , veneranda priscae aobilitatìs insignia , et sumn cntqne stemma eonnectst , et laii- 
dnturus vìtam tgenus ante laudavit j ut venerabilior existerety ffui Sanctis parentìbus re sponde- 
ree sanctìiate ingenita , quasi quadam justiiiae beredìtate . Vide S. Ambr, tn Cap. /. Lucae =3 
( b ) Momig. Leonardo Cecconi Storia di Palestina . Lib. IV. Cap. III. pag. iVlMSS. dell’ Ar- 
chivio Monastico di S- Silvestro in Capite , 

(c) Mori la Beata Margarita il dì XXX. Dicembre dell’ anno MCCLXXXIV. sue Discepolc ven- 
nero in Roma nel MCCLXXXV. 

( d ) Di varj suoni di Campane prodigiosi parla in un dotto Commentario Monsig. Angelo Rocca al 
Capo VII. ss Admiranda de Campanis consecratis zs Ciò che narrano le nostre antiche carte 
, piu volte citate > essere avvenuto all’ ingresso del cadavere della Beata Margarita in Roma .scris- 
se il sopralodato Rocca raccontarsi = cum eadazer 'B. bidori , qui Anatriti in Hìspania quadrile- 
gentis ab bine , et amplìin annis natns est , ex hnmììì sepulchrn ad bonestiorem locum transjerre- 
tuTy Ecdesìarurn Campanac a nemine pulsctae , nutlove artificio tactae , divinuus spontc stiOy mi- 
to ordine personnertint , ut Phìlippus IH. Catbolìcns Hhpcniatuw Kex in suo iibeìlo supplici 
mandato y proej’isdcm Beati bìdorì canonhatione apitd Sitmmum Pontificai: CUmtntem 
Vllbiuipetraudarctnlit . = Fra’ molti altri simili avvenimenti narra Monsia Rocca quello an- 
cora del MDCX. a 24. di Ottobre della Basilica di S. Paolo , le di mi (..a.rpanc suonarono non 
tocche : mentre nel prossimo cemeterio riconoscevasi per cenno dell’ Ordinario la situazione ifi 
alcune Reltiqnic . (Riesco Autore non parla, è vero, del prodigio da noi raccontato j ma termi- 
na le «nc narrazioni dicendo = multa item alia in banc rem exempla dicendo supersunt , quae ni- 
mis h.gnm essetrecenserex = onde ne inferiamo in primo luogo, che fra questi molti esempi 
taciuti può starvi quello della Beata Margarita ; c secondariamente, che sembra avere Iddio, 
quasi per costume di clorificarc le ossa . c le spoglie de’ .Servi suoi, nelle occasioni di pubblica 
comoarsa . Gli Scrittori , che riportano questo '^iiono soprannaturale nell* ingresso della nostra 
• Bcat.i, sono moderni : nè le carte dell’ Archivio Moinsttco possono contare \ epoca medesima del 
tras'''»rto, di cui parliamo. Questi però sono qiie’ fatti, cnc non ripugnano alle leggi della buo- 
na critica ; si per il numero degli Scrittori , che li credettero ; si perchè quanto allor non fo scrit- 
to , 0 fu smarrito, ha per se la tradizione. Se poi il suono delle Gainpaiie, venendo laSpo5;Iia del* 
la Beata , non fu prodigioso , ma per mezzo de’ Manfionari , ebbe per mallevadori i Sacri Canoni , 
da' quali ci venne xnsc'ixxoxozs. .Campana est etiam quandofiue signum gaudii y et honoris occur- 
rendi processìonaììter alicuì =s In /. Ub. Decret. Cap. /. de Ofji Custodis . 
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lo di Roma intiera , irt un di si memorabile divenuta santamente sii« 
psrba ; giacche vedovasi ancora non dimenticata dal Sommo Iddio j 
qual custode , e depositaria delle cose al Cielo più care . Ansiose le 
Donne di additare anche a’ più teneri Figli la Beata , recavansi nel- 
le braccia i Bambini ; e questi le innocenti palme battendo giulivamen- 
te mosse da celeste impulso , glorificavano il nome di Margarita . Ri- 
pctevansi intanto dalle persene più erudite le azioni virtuosissime , ed 
i prodigi Beata : onde genuflesso il fede! Popolo implorava gra- 
zie , e padrocinio . Il volgo intanto i palagi circondava delle Colon- 
ncsi Famiglie affacciate a gradire i pubblici evviva , fra lacrime ri- 
cevendo il nuovo splendore aggiunto all' antico . Entrata la ricca ur- 
na pomposa nel Monastero, e collocata in dignitoso luogo, altri a lei 
rivolgevasi , ed altri colà ove serbavasi il Capo del Battista •, e seco 
loro rag' Oliando di quel santo attaccamento , che la Beata mostrò in 
vira per 1’ Uomo maggiore di tutti , ne argomentavano in questo una 
paterna gratitudine , nel chiamare a se le ossa di Margarita } e in es- 
sa vivo ancoia 1’ affètto verso il Battista; onde impetrato avea da lui 
l’alloggio nel Campo Marzo in quella guisa, eh' Egli da lei si allog- 
giò sorto specie di Povero nel Monte Prenestino . 

D’ uopo non abbiamo di vecchi documenti , di autorità , e di 
congetture a dimostrare 1’ esistenza di questo Corpo nel nostro Mo- 
nastero : niuno essendovi che cel contrasti : e ben poco ci affànnarebbe 
chi si opponesse . 'Vedemmo noi co' nostri occhi il Busto di dorato 
metallo, in cui si racchiudono le ossa della Beata, e nella testa d’ 
argento , collegata al busto medesimo , osservammo racchiuso il cra- 
nio intiero della Serva di Dio . Una Dama Affine di Margarita , a cui 
parve poco degna 1’ antica custodia di questo corpo , preso il pen- 
siero del busto , 'nel di cui zoccolo girano due fasce . Scritto è nel- 
la prima: 

CAPUT ET OSSA B.«« MARGARITAE ROMANAE 
ANNO DOMINI CIDIDCV. 

Nella seconda : 

JOANNA PIGNATELLA , ET COLUNNA 
EX DEVOTIONE POSUIT 

Lo scudo deir Arme situata nel medesimo zoccolo è inquartato: 
in una delle quattro pezze le figure dell’ arme sono due bastoni a 

Cro- 


( a ) La vecchia custodia delle ossa della Beata fu creduta da Bartolomeo Piazza una cassa d' argento : 
stata sarebbe più preziosa della moderna . 

( b ) Lo abbiamo letto noi medesimi ; e scoprimmo V errore letto altrove, essere il busto, dono di Detf- 
na Gìroìawa Colonna Pignattllì figlinola di Marc' Antonio detto H trionfatore . 

L'c ) In^ttarfaio » Da* Francesi , che di u£ cose formarono un’ Arte, dicevasi Bearteli , 
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Croce di Sant' Andrea con due Aquilotti •, nella seconda è un ramo 
di albero con le frondi chine al suolo ; forse scaricata : la terza è ca- 
ricata deir arme parlante de’ Pignacelli : la quarta della Colonna . Di 
questa nobilissima Famiglia, che si dice derivata dagli antichi Conti 
Tusculani nacque la Beata Margarita nella Città di Palestrina 
circa la metà del Secolo XIII. Oddone Colonna da altri chiamato Ot- 
tone <')fu il di Lei Genitore ,e non già Eduardo-, come altri scrissero . 
I Fratelli della Beata furono Ottone , Giovanni , Matteo , Landolfo , 
Giordano Duca della Colonna , e Giacopo , che fu Cardinale di San- 
ta Chiesa . Che della di lei Madre non parlino gli Autori , ed i 
Manoscritti da noi ricercati, forse perchè essa mori poco dopo lana- 
scita della Figlia , non è strano . Anche il P. Anton Maria Bonucci 
scrivendo la vita del B. Andrea Conti nato nel Secolo istesso della 
Beata Margarita non seppe rinvenire la Madre : ma che 1’ Abbate 

Domenico de Sanctis del Tiglio O) numerando oltre le immagini illu- 
stri della Casa Colonna anco le celebri in Santità , tralasci la nostra 
Margarita parve stranissimo al P. Pierantonj quando, nel farne 1’ elo- 
gio , citò gli altri Scrittori che lungamente ne parlano . 

Della Beata Margarita però il primo a scriverne qualche memo- 
ria fu un’ Anonimo Minorità di lei Famigliare . In alcune carte dell’ 
Archivio abbiamo letto, che il suo MS. finora occulto, conservasi in 
S. Silvestro/» C.Jp//f. FrateMariano da Firenze nel MCCLXXXVI. 

va- 


(a) Oddone Colonna cedette a PP. L'ugenio IV. la mctA della C-ittà Tuscul.ina ♦ dica lui competevi 
per successione . Cosi Monsig. Cccconi L/i». /K 158 1. 

(b ) Ciittà del prisco Lazio » celebre specialmente per il suo Tempio della fortuna Primigenia . 1 .* ic- 
nografia di questo dunoso Tempio , opera insigne della Romana Superstizione dclintclla il Cava- 
licrPictrodaCortonajerincise PietroSanti Bartoli , Noi l' ammiriamo nelle Stampe cc’ Dc- 
rosbi sorto il titolo R^ìmanat magnìtudifm mofivmenta . 

Senza i s.icrilcghi incensi bruciati da Gentili alla buona Fortuna, si è ritrovato nel territorio me- 
dciiimo di Palestrina in questi di un simulacro di Aminoo luì la EenialcaHczicnc dell' Impe- 
ratore Avlriano chiamò dalla Grecia il più valoroso Scalpello . Direbbe un’ Antico aver la For- 
tuna premiato il Genio Romano del nostro Secolo . Noi ciidanio che lasupcrior Provvidenza uni- 
ca , cd iinivcrsal Govcrnatrice ha secondato la magnanimità del nos tro Sovrano . 

(c) Quest’ come altri scrissero Otlwe fli il Padre di Margarita , non Eduardo, Lcgg.'si 

la Storia della Famiglia Colonna dclCav, I). Filadclfo Mugnolh Venezia MUCLVIII- 
( d ) Posteriore al Cardinal Giacopo crediamo Margarita : ma dell’ uno , c dell’ altra ci è ignoto 1 ’ anno 
della nascita . 

( e ) Bonucci del B. Andrea Conti Gap. IL,, Della Madre non ho potuto sin’ adesso rinvenire nè la prò- 
„ sapja , quantunque si creda ingenua, nè come ella si appellasse : il giorno .incora e f anno che 
„ usci alla luce il B. Andrea, adatto s* ignora „ Laincuriadique’Sccolièbenissinionota. 

( 0 Distingue lo ?tes.so Pierantonj quest’ Autore col nome della Patria, per non confonderlo con altri . 

, Terra della Diocesi d* An.igni. Qi^n'nto Fabio Massimo marciando contro Annibale, edi- 
ficò quivi un Castello ; prendendo a buon’ augurio I’ avergli levato if vento di testa il suo cappel- 
lo. D.i! gridar egli a' Soldati si nominò il Castello Pileum y poi Piglio , PiUnm 

Vìcm in Italia ftc. Paxl, Dtac, K/. Longohard . 

( g ) Il Padre Pierantonj nella sua Opera inedita del L.izio illustrato Tom. V. de* Santi , e Beati del I.J- 
zio fJag. «95 . sino alla TOi- 

( h ) Fr. Mariano : V^ita , c Morte delle Serve di Dio MS- presso i PP. di S. Isidrro . Attesta il Wadin- 
go avergli servito di grande ajuto per i suoi Annali )’ originale di Fra * Mariano da Firenze Scrit- 
tore octnp.ito intieramenre io raccogliere gli antichi moruimcnci dentro i comlni dell* Italia, pcC 
''ficavarne le Storie di sua Rdigioiic » 
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vale a dire due anni dopo la morte della Beata ne scrisse la vita» sul 
£fusto di que’ tempi : nientedimeno egli fece lume all’ Huebcro, al 
Gallonio, a Marco da Lisbona, ed al Wadingo in modo specia- 
le. Scrissero ancora di questa Serva di Dio Pietro Rodolfo, 
Achille Maccioni , il Valesio, (s) il Cecconi , ed il noto P. Ma-» 
siili . Noi da tali Scrittori sceglieremo alcune delle di lei azioni , e 
quelle appunto scritte nelle cronache di Fr. Mariano : giacché le me- 
morie dell’ Archivio , coll’ averci insegnato il MS. originale di lui es- 
sere nel Convento di Sant’ Isidoro , ci hanno apertamente scoperto de- 
rivare esse dalle cronache medesime di questo Frate coetaneo della 
Beata ; e perciò doversi riconoscere quali pure fonti non contaminate 
dalle invenzioni de’ Devoti . Il Padre Pierantonj lodato di sopra 
ne fa mallevadorìa dicendo „ scrisse (la vita della Beata Margarita Co- 
„ lonna ) Fra Mariano Fiorentino circa 1’ anno MCCLXXXVI. in Ap- 
,, pendice al libro primo della sua Cronaca latina, e nel libro inti- 
„ colato della Dignità , ed eccellenza delle povere Donne di Santa 
„ Chiara , ma molto confusamente , secondo osserva il P. D. Silva- 
„ no Batti , che da quello raccolse una più esatta vita , e più breve- 
„ mente distesa „ 

Margarita adunque , perduti i Genitori ancor fanciulla , rimase 
affidata alla cura de’ Fratelli ; ma specialmente alla Divina tutela, e 
della Madre di Dio . Quindi fin da più teneri anni videsi la Don- 
zella nobilissima nutrir pensieri molto ingrati ai profani . Il Fratello 
Giacopo , che dalla educazione avuta in Bologna acquistati avea sen- 
timenti di soda pietà , ritornato in Roma , lodò 1’ innocente costu- 
me della Sorella, la sua ritiratezza, ed il fervore concepito di ser- 
vire più da vicino il Signore: ma non così il Fratello maggiore. 
Questi crescer vedendo di giorno in giorno con 1’ età la grazia del 
volto di Margarita , incominciò a disporre il di lei maritaggio j strin- 
gendone 1’ affare con un’ illustre Cavalier Romano degnissimo di pos- 
sederla. Il consenso però di Margarita , che solo mancava allo sta- 


(a) L* Huebero nel Menolosio Francescano. 

.( b ) Il Gallonio Storia delle vergini Romane . 

( c ) Marco da Lisbona Cronaca de’ .Minori Parte II- Lib. IV Cap XXXII. 

( d ) W'adingo : Alinor* edìt, Lii7,dunì /MDCXXl^lll. Tom- ///. In Kegfsto PontìRciojfag- \ ^ 9 . 

( c) Pietro RodoUòTassinianense . fì!st. Scrapbic. Relig.Jol. 140 . tdìl, V^enct. \lDLX.\Xv I. 

(T) Achille Maccioni della Congregazione dell’ Oratorio di Napoli Cod. MS- num. 145* 94^* 
Barberina. 

Cg) V.ilesio . Storia della Casa Colonna Tom. 1. 17 . an MCCLXXXV. in Archivio Capitolino. 

ÒO II P. Ihcrantoni nella sua opera di sopra citata. 

ò ) In uno de’ nostri Manoscritti dicesi , che il Fratello niasgiore avea pensato sposarla ad un Pne d;/- 
iole n(,hUhiìm Romano . Di questi parlano 'variamente gli Antiquari . Il Kosino al 

Libro \MI. Capo XLII. dice = Vroconrtlcs ff'iatuor modis dìctos fmsr hvenìmns . Prirnam t osy 
qHÌbHi ultra Ìcgiùìnum , rt ^innuitm tmpui A/agìilratus prorogatusfaìt : diitidceoi , qui rxpr h 
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bilimcntò delle nozze , ottener non si potè mai nè con insinuanti , e 
dolci modi , nè con gli aspri , e minacciosi di tutta la Famiglia . Il 
solo Giacopo confortava la Sorella , animandola a perseverare nella 
santa intenzione di sposarsi a Cristo . Ma quanti travagli costavano 
al suo spirito le pie di Lei risoluzioni ! Essi furontali, e tanti , che 
rotto avrebbe quella bell’ anima il suo carcere , se accorsa alle di 
Lei lacrime non fosse la forza superna . Una visione notturna in cui 
se le presentò la Madre di Dio , offrendosi alla sua difesa , valse 
a confortarla, a rinvigorirla, a rallegrarla. La chiara luce , che sfa- 
villò nella sua mente da quel punto , lo zelo che si accese nel di lei 
cuore di tutta donarsi a Dio , tali furono , che il gelo , e I’ oscurità 
delle mondane cose le comparvero sì orribili , che ne fuggiva qual 
fanciullo dall’ ombre . 

A rendere più vivo lo spirito diedesi a mortificare il corpo . Men- 
tre le Damigelle preparavano a Margarita agiatissimo letto, ella pen- 
sava di renderlo disacconcio , quasi dormito vi avesse , breve sonno 
traendo poi sul suolo coperto di ruvida stuora . Raddoppiò i digiu- 
ni , accrebbe le orazioni accomoagnate bene spesso da lacrime , a lei 
in dono concesse, per un dolce sollievo. Final uente fattasi più for- 
te la ispirata smania di volgere le spalle alle follie umane , dato un’ 
addio al maggior Fratello , con due Giovinette corse a ritirarsi sul 
monte di Palestrina . Sdegnato chi finallora erasi opposto a quel ritiro 
mosso era già a violentemente ricondurla nella casa Paterna : ma la not- 
te antecedente al dì stabilito per compiere il mal disegno fu colui 
spaventato così da funeste immagini di morte minacciata , s’ ei aste- 
nuto non se ne fosse, che videsi con meraviglia di tutti murar con- 
siglio , e rivolgere il biasimo in lode, la collera in affetto. Diversa 
assai fu la visione del buon Fratello Giacopo, allora lontano. Par- 

N n ve- 


\atìi ìft prtrvinciau vtì ad z^rfndiim btìlum mhsts'inf : t/tm for, /fui ex Alagittratu in provinctat 
v.nt proJ'eefi*i patremum /fui conuitnia Alonarebia a Sinatu in prtiùncìas eas q'tae poputi Jue^ 
runt , misti snnt s Augusto infatti fece la divisione delle Province « altre a Cesare assegnando* 
cd altre al Popolo . A queste seconde si mandavano i Pr^confoli ^ il che ci conférma il Còlerò uno 
dc’-Coinmcnratori di Alessandro ah Aiexandr’ì\iMcsnio re tn provinctat Populi Procontules 
mitubanfnr = .Ma I* ufficio Proconsolare davasi altresì al Pretore . Così il nominato Alessandro 
nc’ suoi Giorni Geniali I.ib. Il* Cap. XXVII. parlando de’ Proconsoli scrisse = poteraiqne non mo- 
do Confili , sed Praetorì Proconsalare munits davi ; e lo prova coir esempio di Claudio .Nlarccl- 
lo . Urissonim de formulis Uh- lU. paj/. 190 = Vi a/ttem Praeior , ita Proconsnl in provi nciis , 
L'dicta ex qnìbiis jiis redderet proposito babebat =: . Cicerone essendo Proconsole nella Cicilia 
scrisse ad Attico De ‘Bibuli eàicto nìbilnmì praeter Ulam excepuonem^ de qua tu ad me scripseras, 
le. nc\Vìip\fitcAì\i\timALì\i’V.zz Interim cume^^o in editto tralatichetc* 

Non eran tali i Proconsoli a* giorni di Margarita : ma o il discendere da quelli Antichi* 0 il goder* 
ne gli onori era ancora in quei tempo cosa pregevolissima • 

(a) Da diverso MS. ci vien detto , che uno Zio di Margr.rita uomo di guerra fòsse colui* cliericon- 
dur voleva , e discorre con minacce la Santa Donzella dal suo proposito : ma commuucmcnte si 
credette il Fratello maggiore • 
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vegli» mentre orava, vedere la diletta Sorella salire al Ciclo ; visl<> 
ne da lui interpretata per la di lèi morte •, fino a tanto che gli giunse 
una lettera di Margarita , che lo avvisava essere col Divino ajuto sa- 
lita alla soliti^dine del Monte; di che egli , che pio era» e religioso» 
lallegrossene altamente . Varie memorie , che parlano della risoluzio- 
ne di questa Vergine ci dicono , eh’ ella prostrata a’ piè d’ una Im- 
magine » deposte le nobili vesti » e ricoperta di rozzo abito non dis- 
simile al Francescano Terziario » per Imitare anco nel vestire T au- 
sterità del Battista» recitò l’Inno Ave Maris Stella, e giunta al- 
le parole Monstra te esse Matrem con generosa risoluzione si recise la 
chioma : principal pregio della donnesca ambizione ^ non solamente di 
quel Secolo» come dice un MS., ma di qualunque. Nel suo Ro- 
mitorio contentissima sempre più della fatta deliberazione » mentre 
univasi a Dio» non ommetteva il pensiero dì giovare al prossimo. Ve- 
' demmo di sopra Margarita occupata in saziare i poveri ; ora la vedia- 

\ mo scendere dal monte » per provvedere alle urgenze de’ Religiosi in- 

fermi in Zagarolo » cui era venuta meno ogni piu necessaria assisten- 
za . Sanati i Religiosi » rendevasi la Vergine Romita al suo monte : 
quando per la via se le, fa incontro una miserabile Lebbrosa crudel- 
mente discacciata dagli Abitanti di Poli » e da tutti schivata . Fer- 
masi Margarita: ed in quella infelice sembrandole ravvisare il Reden- 
tore coperto di piaghe» le porge amorosa la mano, seco la conduce, 
la cura , la risana » la veste , e con buona somma di danaro 1’ invia 
ad uno Spedale destinato alla convalescenza di tali infermità . 

Ma perchè meno frequenti di quello desiderasse Margarita , era- 
no le buone congiunture di adoperarsi a prò del prossimo : le si ac- 
crebbe sempre piu la brama di vivere con quelle altre Vergini , che 
di giorno in giorno a lei si univano, in una perpetua clausura , e 
soggetta alla regolar disciplina. Coltivava questo santo pensiere con 

-la 


( a ) Gli Eretici nemici del viver penitente spiegano le parole di San Matteo al Capo III- num- 4* Iffst 
auiem foanrres babtbat veilimentum de pilis <amelwum\ c v* intendono un «iustacorc alla Franccre 
di|camdott0 3 Ke///; diccChitreo, erj/ cantex'a expHìs camelia simiiit et qttam hodit 

Vitigo vscamns camelote ^ Latini undnlata « nee fftìi sordida vestii , nec min'ts pretìosa , sed me • 
diocrisy etbonesta^ tt iis in ìocìs facile parabilis^ Non è oerò vanto degli Eterodossi intende* 
re i Vangelj . 

(b) Apulcjo Lib II, delle Mecam:s Si cnìlibet eximiae % ptdcberrìmaequae feminae capnf caùilh 
spóliaveris % et faciem nativa specie nudaveris ììeet de coelo ejecta , mari edita , flnctibns educa- 
ta , licei inqtiam V' *nm ipsa juerit , licei omni pattar um choro stipala » et loto Cupidi rtum popu- 
h eomitata , et baltheo suo cincia^ cinnama fra^ransy et balsama rorans, si calva processerit , pia- 
cere non poterit ne (Vulcano quidem suo =: L' antico uso di tagliarsi le Vergini i o le Vedove i ca- 
pelli nel prendere r abito monastico jegjgcsi nella Pistola III. di San Girolamo aS.ibÌniano al Li- 
bro II. s Aioris est in Aej^pti , et Syrtue monasteriis , ut tam vir^o , qaam vi duo , quae se Dea 
voverint ^etsaeculo renuncientes ^omnes deliciai saecttli concalcarinf crimm monasteriorum 
matribus offerant desecandum s 
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la fiducia, che i FrateHI suoi le fabbricassero uti Monastero: ma ve- 
dendo troppo differirsi ormai V adempimento de’ voti suoi , presa da 
santo zelo implorò, ed ottenne dal P. Bonagrazia Ministro Generale 
de Frati Minori la facolta d’ essere con le sue discepole ricevuta nel 
Monastero di Santa Chiara in Assisi . Iddio destinato avea quell’ Isti- 
tuto per le sue compagne , non già per lei . Cosi a Mose si negò l’ 
ingresso nella Palestina concesso agli Ebrei . Margarita trovasi improv- 
visamente sorpresa da grave malattia : ed ecco andato a vuoto il suo pen- 
siero . Non perciò lo depose. Era in que’ contorni una Chiesa rino- 
mata per 1 apparizione della Madre di Dio in quella , come dicevasi , 
avvenuta, e per le grazie, che ne impetravano i divoti: ed eradet- 
'ta la Madonna di V oìtoilla , Presso di questa Chiesa venne in men- 

‘te alla nostra Beata di edificare una clausura per se, e le Vergini se- 
guaci . Colà dunque pertossi , ed al Patrono della Chiesa espose il 
suo pensiero . Questi però scortesemente derise la santa intenzione, 
giacche i nemici del bene furonvi in ogni età , ed obbligò Margari- 
' ta , non senza ingiuria a partire. Soffre Margarita quello strapazzo con 
eroica tranquillità, e parte, benedicendo l’occasione di guadagnarsi 
la Divina compiacenza . 

Intanto 1 ottimo suo Fratello Giacopoera stato promosso alla Sa- 
gra Porpora da Papa Niccolò III. e fu il IX. , ed ultimo Cardinale crea- 
to nel MCCLXXVIII. . Le peripezie di questo Porporato sotto Bo- 
nifacio Vin. e quelle di Palestrina sono celebri nella Storia . II Car- 
dinal Giacopo, ed il suo Nipote fatto Cardinale da Niccolò PP. IV. 
furono in Rieti spogliati di qualunque dignità , e sottoposti alle cen- 
sure per la qual cosa fugiasco si nascose il primo presso d’ un 
proprio Famigliare in Perugia j finche Benedetto XI. lui assolvet- 
te ed il Nipote ; restituendoli alla Ecclesiastica communione . Final- 
mente dà PP. Clemente V. nella Città di Lione alla presenza di Fi- 
lippo Re di Francia I’ anno MCCCV. furono ambedue reintegrati de- 
gli antichi onori, e dignità Cardinalizia. Queste cose però , co- 
me ognun sà , avvennero molti anni dopo la morte della Beata : che 

se 


( s ) Da un’ altro MS. vien chiamata S. Maria Fìlluilla . ora AUnttrtlla Santuario celebre per i mi- 
racoli. Il nome di derivasi da .!//<»»///«; in ojjgi S. Maria della Villa : forse per la villa 

. t < rhe quivi suppone il citato Storico di Palestrina . 

( b ) Ltacconim in vita Nicolai III. 

if) Mondgnor Cecconi scrive .che la sentenza di privazione, e di scommunica fii intimata a questi 
due Cardinali in Palestrina col mezzo di Giovanni Prenestino Chierico di Camera il di XV. Mag- 
E'o i rogandone pubblico Istromcnto , nelle stanze del Cardinal Jacopo . Lib. IV. Gap. IV. 

(d) Da taluno dicesi Benedetto XII. daaltri XI. e v’ è chi lo chiama X. La cagione di tal varietà nasce 
da Benedetto V. surrogato a Giovanni XII., e da Benedetto X. intruso nella Sede Apostolica , ed 
occupata da lui per un' anno . 

( e J II citato Cecconi si diffonde su questo punto della sua Storia di Palestrina . 
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se vissuta Ella fosse in que’ giorni infelici , presumer si potea , die 1’ 
autorità sempre rispettata negli amici di Dio, riparato avrebbe a tan- 
ti mali , ed alla caduta della Patria . Ella però , creato appena il Fra- 
tello Cardinale, venne a Roma per visitare i Luoghi Santi . Nel- 
la di Lei dimora le venne fatto di scoprire la pietà di una Donna, 
che aveanome Aldrnde : la somiglianza genera affetto : cercò Mar- 

garita la di lei amicizia 5 e procurò di ottenerla col presentarsele a 
foggia di Seiara : finche scoperta per quella eh’ essa era, licenzlossi , 
c la via riprese di Palestrina , contenta degli acquisti , che dicea aver 
fatti in quella santa conversazione . 

Restituitasi al suo eremo , prosegui con lena maggiore nella car- 
riera intrapresa d’ un vivere penosissimo} tormentando il suo corpo , 
il quale intanto chiedeva pietà a’ naturali morbi che T affligevano . Non 
fu egli ascoltato , benché gli acerbissimi dolori aggiunti per una mor- 
tai piaga aperta nel destro fianco additasse ormai vicina la sua mor- 
te , Infatti dopo sette anni di vita illibata, e penitente insieme, pie- 
na di costanza , e di fervore, sazio de’ suoi tormenti il corpo, non 
già lo spirito, ricevette dal Cielo la dolce nuova del suo riposo . Par- 
tecipò lietissima alle dolenti compagne la nuova : ed in que’ Manoscrit- 
ti , che riferiscono molte delle sue preghiere all’ Altissimo, c degli 
eroici sentimenti, de’ quali ridondava il vaso di elezione della sua bell’ 
anima, leggiamo avere la Santa Donna in tale occasione ripetute le pa- 
role dell’ Apostolo — Ego jam delìbor , et tempus resolutionis mete in- 
stat — A tali detti però quell’ Angelns Satanit che afflisse S. Paolo , 
ebbe 1’ ardire di assaltare Io spirito di Margarita: e per cinque intie- 
ri giorni , che precedettero la Natalizia Solennità, angustiato lo tenne , 
sopramodo , ed afflitto • gli ultimi sforzi adoperando a trarne qualche 
guadagno. Il puzzo lasciato nel fuggire dell’ infernal nemico, poi- 
ché battuto fu dal coraggio della nostra Eroina, non potè dissiparsi 
per quanti aromi , ed incensi vi s’ impiegassero : finché la notte giun- 
ta del Santissimo Natale venne il Signore nelle braccia della Vergine 
Madre a consolare l’ Inferma ; spargendo in quella stanza un’ odore di 
Paradiso • 

Aggravata vieppiù dal male, richiese Margarita il Viatico. All’ 
appressarsi dell’Eucaristico Sagramento, benché sfinita in modo, che 
neppur voltarsi potea nel letto, alzossi , scese, e con le nude ginoc- 
chia 


I 


(a) In qualche Carta antica fii scritto esser Marstarita andata in Roma particolarmente per venerare il 

Volto Santa. Potrebbe qualcuno ricavare da ciò un’ argomento contrario al Volto Santo di Edes- I 

sa supposto in Palestrina . 

( b ) In altra memoria scritta invece di Aldrudt , ci si fa leggere AUtttdt . 
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chia sul suolo adorò il suo Dio ; esclamando con quanto rimanevale 
di voce in mezzo a tenerissime lacrime = Ave Salvator Mundi , Ave 
7(edemptio nostra ; ave Sancta caro Cbristi , ejtne prò me in cruce es 
perpessa . Adoro te Vanem Sanctum vita aterna , et calicem salutis per- 
petua zz Volle dopo ricevere T estrema unzione ; quindi dalle mani 
del Cardinal Giacopo suo Fratello presa riverentemente la Croce , si 
rivolse accesa di santo zelo alle Discepole ; esortandole a non istan- 
carsi per 1’ aspro cammino della virtù : quindi le raccomandò alla pia 
tutela del Fratello istesso ; Non inutile raccomandazione ; giacche que- 
sto Cardinale fu poi quello , che scrisse le- Costituzioni del Monaste- 
ro di San Silvestro , rinchiuse , che vi furono le seguaci di Marga- 
rita, e che costituì Visitatore del Monastero medesimo Frate Dco- 
dato di Palestrina dell’Ordine de’ Minori . Alli salutevoli ricor- 
di , ed all’ amara intimazione di perderla fra poco , comparve sul volto di 
tutti gli astanti più acerbo il dolore : e le Vergini sue Discepole ac- 
compagnavano col pianto i fervorosi colloqui della amabilissima Mae- 
stra , co’ quali essa ringraziava il suo Dio, per averle data forza di ma- 
cerare il suo corpo , e render più puro , e libero lo spirito j e lo pre- 
gava a non riguardare l’umile sua condizione j ma bensì a ricordarsi 
esser ella una del popol suo } e perciò la di lei anima visitasse da Lui 
salvata . Quindi da fede vivissima riscaldata esclamò = Credo qttod 
Tdedemptor meus vivit , et in novissimo die videbo Deum Saìvatorem 
meum-, et in carne mea videbo eum — Ciò detto, ed abbracciata la 
Croce , compì le sue pregfifìere con le parole di Cristo — In manus 
tuis Domine commendo- Spiriium meum zz a 

Alzossi allora qual sana; ordinò si accendessero le candele in 
ossequio della Santissima Trinità resa alla sua mente visibile , e ge- 

’ : ' O o • ■ ' nu- 

. — ■ ; T“l 

(a) Le Memorie Ecclesiastiche del Conte Giuseppe Garampi sii la Beata Chiara di Rimini * parlando 
alla pag. CI* della Ruota ne* Monasteri, dice, nelle (.Jostituzionì del Monastero di S- Silvestro 
Capile latte dal Cardinal Jacopo Colonna leggersi cosi s Omnes amhaisiate ab intns extra , et 
ab extra intuì fant per Rotarìai ytjuepro tempore j'nerint deputate odo$cÌ!tm Roie^et Rotane 
tantum iìlat facìant ^tpnat vìderìnt necettariato uùlei y et Mneitas eie. Item nìbil reùpiatur 
qindtotum Rotarie non "oìdeant. Sì contrarìnm factum fuefit y lì Rotar te f aerini -, lubjaceanl 
jejunio panit , et aque etdìicìpline in Capitalo etc. Item Rotarie ifmper quando foiiunt , amba 
limai ad Rotam conroemant , et precipue in ambaiìatìs facìendii aut recipienih 

(b) Nel libro intitolato Bolle Cornili, di, Giovanni XXir.ann- VI. pag. CCCLXIV. esìstente nell Ar- 
chivio Secreto Vaticano vi è una Bolla colla data XI. Kal. Fehr. an. AfCCCXXU. colla 9“*'® 
reintegra all' olTìcio di Visitatore del Monastero di Sah Silvestro tn Capite di Roma Fra Dcoda- 
to de Prenesre dell’ Ordine de’ Minori , il quala era stato in quella carica costituito dal Cardinal 
Jaccpo Colonna , e poi rimosso dopo la morte del detto Porporato dal Ministro Generale del suo 
Ordine . Dal lodato di sopra Sìg. Avvocato Pctrini ricevemmo tali notìzie . 

(e) Se trovato si fosse a questa accensione di candele qualche modero Bell' ingegno se ne sarebbe ^ 

scandalizzato. Pretesero alcuni Liturgici , che la Chiesa ne’ primi tre Secoli accendesse le lucer- 
ne, lampadi , o faci nc‘ sacri luoghi per necessità , non già per culto • Il Dottor Sebastiano Do- 
nati in una bella Dissertazione si è riso di loro . Ad es»!Ì Ba recato innanzi »li Atti Apostolici Cap. 
XX.vert. 8, nc* qnalisi riferisce , che predicando S Paolo a’ Fedeli in un Cenacolo 
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nuflessa in atto di profonda adorazione, mentre cosi trattenevasi fra 
il silenzio di tutti , cessò la forte Donna di vivere ; benché segno dì 
morte in quel corpo non comparisse } rimanendo ginocchioni con gli 
occhi al Cielo. Alla nuova foggia ‘di morire su le prime non cono- 
sciuta , la meraviglia asciugò le lacrime de’ circostanti ; sembrando lo- 
ro di vedere in quella Cella , ciò che vide nell’ Eremo Antonio Ab- 
bate, allorché visitando l’amico Paolo , genuflesso il trovò con lo spi- 
rito già volato al Ciclo I II dì XXX. Dicembre avvenne la morte di 
Margarita, la quale e per la vita austerissima, e per il felice suo 
transito , e per i miracoli fu dal popolo universalmente chiamata la 
Bfata Margarita : titolo conservatole dagli Scrittori , e dal Monaste- 
ro fino a’ nostri di . Nella Chiesa di S. Pietro di Palestrina porta- 
to fu il di lei cadavere, e celebrato II funerale . Frate Niccolò 
da Canino Religioso Minorità di esemplari costumi celebrò la Mes* 
sa, ed attestò poi di ave; veduta alla celebrazione assistervi l’anima 
di Margarita fino alla consumazione , dopo di che volossene al Cie- 
lo . Il Cardinal Giacopo suo Fratello, recitando per lei 1’ OtSzio de’ 
Defonti la vide in mezzo delle SS. Vergini Agnese, Cecilia, Aga- 
ta , Lucia , e Caterina : non disse però , da qual segno le avea egli 
riconosciute ; disse bensì che partirono , terminato 1’ Offizio . Trovia- 
mo di più scritto , che Frate Bartolomeo da Gallicano aneli’ esso Re- 
ligioso di santa vita , mentre orava nella Chiesa di Santa Chiara in 
Assisi , rapito in estasi , osservò molte Vergini Clarisse vestite di bian- 
co , con auree corone sul capo; e fra d’ xKse Margarita più risplen- 
dente delle altre presso Santa Chiara , di cui allora facevasi la vigilia . 

Aven- 


I 

dei copioiae * L* Inno di Prudenzio citato dal Donati non ci pare opportuno ì perchè di notte so- 
no i lumi necessari : ma sono bene al proposito le parole di Paolino Vescovo di Nola, il quale 
cancanao in onore di S Felice Martire disse , che le lamoadi mete àieqae micairi . S, Cirillo Ge- 
rosolimitano , S Gregorio Nazianzeno , ed altri amichi Padri attcstano , che nelle amministrazio- 
ni del Battesimo acccndevansi i.lumi ; imifiirmandosi alle parole dell’ Apostolo = Ergili enim ali- 
ùggndt lenebrae ttunc autem lux in Domimi , etiti fiUi l'icii ambulate = S. Girolamo risponde a 
Vigilanzio biasimatore di questi lumi , riuutandoli imitazione del Gentilesimo Dopo forti ragio- 
ni deane di lui conchiude , che 3 per totai Orientii Eccleiint quando legendum eit Esangeliam , 
accenduntur laminaria jam iole rutilante , non inique ad fazandat lenirai , led ad tignum le- 
titiae demonitrandam a Si vegga la citata Dissertazione , ed il Marangoni delle Cose gentilesche, 
e profanetrasportateaduso,eadornamentodclleChiesc. Capo XXX- pag-CXiy. 

( a ) Del giorno in cui mori la Beata , non vi è varietà d’ opinioni : ewi bensì intorno I' anno . Di que- 
sti Autori da noi citati Pietro Rodolib pone questa morte l’ anno MCCLXXXVI. Mariano Fioren- 
tino, ed il Gallonio non si determinano .- il Wadiiiao meglio la stabilisce nel MCCLXXXIV , giac- 
ché r anno seguente fu quello, in cui Onorio IV. coiiccdctte alle seguaci di Margarita questa 
Chiesa, e Moneterò di S Sils'estro. 

(b) Qiicsta Chiesa di San Pietro dicesi essere, ove (ir il Monastero rammentato da San Gregorio nel 
Monte istesso di Palestrina. Due Chiese sacre al Principe degli Anostoli vantava questa Città, 
una nella Campagna, ove il Cecconi suppone in altri tempi un Sobborgo ; l’ altra sulla cima del 
Munte , ove fu la Rocca. 

(c) Qiicstccose trovammo scritte , le altre lasciando a chi ne parlò prima di noi più alla lunga , ed agli 
Annali del chiarissimo Signor Avvocato Pettini desideratissimi da’ Dotti . 


Divi'" v! ! :v ! i: ogU 


»47 

Avendo dagli Storici, e dalle memorie dell’ Archivio scelte alcu- 
ne delle azioni virtuose della nostra Beata , scegliamo ora alcuno de’ 
Suoi miracoli t II Gaiionio molti ne riporta di zoppi , ulcerati , idro* 
pici , ed altri infermi prodigiosamente sanati . Narra , che una Don» 
na , col solo passar sopra la sepoltura della Serva di Dio guarì da he» 
rissimi dolori , che tormentavanla nel destro lato . Il suo Marito , che 
piagata , e quasi corrosa avea una gamba , avvisato in sogno di por- 
tarsi a S. Maria di Vultuilla già venerata da Margarita, ivi giunto, 
presa una foglia di quell’ erba che gli fu indicata , e copertane la pia- 
ga , immediatamente fu sano . Si racconta che una Donna per nome 
'Ì{issa , la quale da venti , e più anni pativa il Busso di sangue con 
acuti dolori, per virtù de’ capelli della Beata fu sanare così pure la 
di lei Sorella dall’ idropisìa. Abbiamo letto che la figlia d’ Icodoro di 
Palestrina posando la mano inaridita sul sepolcro della Beata , la ri- 
trasse restituita al suo primo vigore ed ufficio. Altre grazie, e pro- 
digi acquistar le fecero la pubblica divozione , ed i voti de’ popoli di 
veder sull’ Altare la Serva di Dio : sebbene la sua causa non siasi mai 
proposta nella Sacra Congregazione . 

C A P-O XIL 

DEGLI ALTRI CORPI, E RELLiaUIE 
VENERATE IN aUESTA CHIESA. 

D al Cemeterio di Calisto^ trasferito alla nostra Chiesa allt 
XIX. di Giugno il Corpo di S. Silvestro ; il di XVII. 
del seguente Agosto vi trasportò il Pontefice Paolo quel- 
lo di Santo Stefano = Mense Junii die XIX. introduxhnus 
in hoc Oraculwm corpus B. Silvestri Episcopi , et Confessoris Christi . 
Mense Augusti die Xl^II, introduxhnus corpus B. Stephani Martyris ^ 
Htque Tontificis zz In queste Catacombe medesime , in cui fu egli 
sepolto , eragli stata troncata la testa nella stessa papale sedia , cele- 
brando la Messa , nel di II. di Agosto dell’ anno CCLX. ^ Aveva 
il buon Papa sofferti molti travagli sotto i Persecutori del nome Cri- 

stia- 


(a) Nella Bolla dì Paolo I. citata altre volte . 

(b) jf/ar/yroh^, Rom. //. Annuiti =3 Romae in Coemeterìo CaìUitì'tJatalìs S. Stephani Papae et 
AJartyriSy qni ìn persecfitione VaUriani , dnm Adissne lacrnm pera^eret^ lupervenìentibus mi- 
lit 'tbfa ante altare ìntrepidut , et immobilis coepta mvtteria perjiciotì , in tede tua àteo lìatus 
e// =5 II Panciroli scrivendo della Chiesa di S. .Sebastiano, c sue Catacombe, dke diaver'cjli 
veduta questa Sedia tinta di sangue . 
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stiano . II Baronlo Io vuol racchiuso nell’ orrido Carcere Mamerti- 
no. Ma oltre la prima difficoltà dall’ egregio Sig. Abbate Cancellie- 
ri ricavata saggiamente dalle parole di Anastasio , che il carcere 
di PP. Stefano I. fu ad aram Stella, una seconda se ne deduce 
ugualmente bene dall’ angustia del Carcere Mamertino , per cui lu'> 
go non cravi a celebrare un Sinodo -, come dice Anastasio aver fatto 
questo Pontefice ibidem in Carcere ad Arcum Stella fecit Synodrm 
Potrebbero però i seguaci del Baronie all’ una, e all’ altra difficoltà 
rispondere , che essendo Stefano prima del carcere ad arcum Stella 
mandato in esigilo ( giusta Io stesso Bibliotecario) poteva innan- 
zi aver sofferta la prigionìa nel Carcere Mamertino ; ove inteso , e 
giudicato, udita avesse la condanna del suo esiglio . Delle Relliquic 
di questo Santo il Ferrati ne fa parte alla Chiesa di San Sebastiano } 
altri le ritrovano in S. Martino a monti . II Martirologio Gallicano 
pone il capo di PP. Stefano in Colonia : ma parlando di questi 

atti Gallicani , disse Gregorio Tu'onese re Multi quidem sunt Mar~ 
tyres apud Urhem '^omam , quorum historia passionum nobh integra non 
sunt delata re quindi può dubitarsi , che meno intiere colà giunte sie- 
1)0 le notizie delle Relliquie . 

Con quelli di S. Silvestro, e di Santo Stefano riposto sappia- 
mo in questa Chiesa il Corpo ancora di S. Dionisio , trasportato pur 
esso dal Cemeterio di Calisto. Così dice una Lapide della Chiesa 
istessa = CUM SS. POKTIFICIBUS STEPHANO , ET DIONTSIO, 
AU01{UMQUE SAKCTOPUM 1{EUQUIIS HOKOTUFÌCA DE- 
VOTION.E SE1{VAN.TUT{ ri Bene stava la Sacra Spoglia di PP. Dio- 
nisio nella Basilica da lui fondata : nè esitiamo ad asserire che lo stes- 
so Paolo Primo a questo Corpo , che quivi già riposava , unisse gli al- 
tri due di S. Silvestro , e di Santo Stefano ; giacche leggemmo nell’ 

Istro- 


( a ) Sii^nor Ab. Cancell’crissNofì/ic de! Carcere Tulliano écwovQ'x Jfamertino radici del Cam- 
piJoolto =r Ctf/j. c.vyK 

( b ) Ferdiè .starsi accaccato ad Anai^rasio allorché pom? la carcere di Papa Stefano ad Arcum Sf^^lUc \ e 
poi disertarne ♦ ove dice , che questo Pontefice potf dice sex exiens suh custodia , ipse shnul capi» 
te trttmatm est ; qui non si parla dì Messa , nè di Sedia ? 

(c) Facendosi da Stcfinoun Sinodo con tutti que* Preti , Vescovi , e Diaconi , che nomina Anasusio, 
si dovrebbe iKm già prigione* ma custodia chiamarsi quella* da cui Anastasio fé uscirci) .Santo 
Pontefice per andare al Martirio . Sanno tutti ciò che seppe il Posino =: reorum custodia duplex 
frnt nCarctr , et privata doiKfts ^Antin^Rom.LUf. IX. Cap. 

( d ) Prima di ( Desta sua custodia detto avea. Anastasio di PP- Stefano = fuìtautem temporibus Vali' 
rians * et (Jallicanì , et Alaxhm usque ad l^aleriafium tertiam^ et Gallìcanum sccundum . Suis 
temporibus exilso est àeportatus ^ùosiea nutrì Dei reversus est ad Eccleiiam tncolumls = 

( c ) Cotomae ll^. "N onas Augusti in 0. CunìOerti sacrano z/enerathprelhri capìtìs Sanctì St'phani 
PP. et AJart. bac die post peracta dhinae Sy/taxis mysteria su Cathedra sua Romac prò Còristi 
fde , et gre^is tutela obtr uncatt . 

( f) Gregorio Turoncse Deglor, Alartyr, Cap, XL. 
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Istromento pubblico da noi riportato al Capo V. di queste memo- 
rie,^’* che nel rifabricarsi la Chiesa di S. Silvestro sotto il Ponti- 
ficato di Clemente Vili, e nella amotione sigilli ex tabula marmorea 
altaris majoris , et intus altare reperta fuerunt diversa reliquia ac etiam 
subtus confesshnem dicti altaris una capsa terra cocta desuper coperta 
iuabus tabulis marmoreis , ac etiam sub dieta arca inter duas tabulas 
fariter marmoreas , in quibus locis subtus altare indicatur frisse repo- 
sita corpora Sanctorum Silvestri, Stephani, et Dionisii Tontificum ,et 
Martyrum respective , E più sono zxTrocurator petiit instanter . . . . 
in venerationem pradicttrum Sanctorum Silvestri Tontificis , ac Stepha- 
ni , et Dionisii . . . per Tfritm D. V. fieri inventarium , et instrumen- 
tum publicum , et omnia in publicam formam cum insertione totius te- 

noris dieta bulla Vanii Vrimi describi , redigi , ac registrari etc 

Qfd V.. V. D. Fabritius Mandosius Vicesgerens pradictus visis . . . . 
approbavit etc. — Le quali cose avvertir dovea il Torrigio , per emen- 
darsi dal giudicare il corpo di Papa Dionisio nel Vaticano, ove noi 
ritrovò il dotto , e diligente Sig. Ab. Dionigj } nè vel seppero ve- 

dere i suoi compagni Raffaele Sindone , ed Antonio Martinetti Be- 
nefiziati in S. Pietro ; quando nel MDCCL. scrissero le cose di quel- 
la Patriarcale . ^ ‘MI divoto Bartolomeo Piazza vorrebbe almeno di S. 
Dionisio dare qualche Relliquia anche insigne al Vaticano } ma 
gli si oppone il Panciroli , il quale francamente, nel parlare delle 
Relliquie , e Corpi de’ Santi serbati in nostra Chiesa , sostiene il 
contratio j dicendo ,, Si che ci resta San Dionisio , che fu , come si 
„ c detto , il primo Fondatore di questa Chiesa : onde in altra non si 
„ legge , eh’ abbia havuto parte del suo Corpo . „ Conchiude 
pertanto 1’ Oldoino stanti Vontificis cineres veneramur bodie "Fa- 
ma in Ecclesia Sancii Silvestri de capite , quo in tempio , etiamsi diu 
ignoti jacuissent , sedente. Clemente Vili, reperti , et sub ara maxima 
ejusdem Ecclesia magno cultu repositi marmo Vaticano però , 

di cui or ora parleremo pretende di S. Dionisio qualche Relliquia. 

Due antiche iscrizioni nel portico di nostra Chiesa ci denota- 
no le altre Relliquie in lei serbate . Offriamo primieramente ai no- 

P p stri 


(a) Vcegasi la nota nella pagina segnata Lettera A. 

( b ) P^anc.'finsitic. Cryp/arum A/onum. Roniae AfDCCLXXyiIÌ- 
C c ) Della Sacrosanta Basilica Vaticana Libri due . per il Salvioni MDCCL 
(d) Nel suo Mcnologio Romano lidi XXVI. Dcccmbre. 

( e ) Tesori nascosti : Rione di Colonna IV. Chiesa V. pag. CCCXCVII. 

(f) Nella vita di S. Dionisio anno CCLXI. 

( g ) Lo vediamo anche in una nostra Lapide già ridetta =: cum SS, Vontipeibuì Stephano , et Dionysh ♦ 
choriimqne Sanctorum reitquiit bonortpea dcvotionc icrvantur s 


Digitized by Google 


stri Lettori qaestc leggende originali , non dal Vignoli , ma dalle me- 
desime lapidi copiate diligentemente : 


«NNiMirtd.'ì'nvaTimNArAuaoR.vn • 
swmwwfRaDv/tifTNTa'M^-- 
MmiW;)R/0«H!W«5tlANTEIWM 
WEXMEWJSNiOMItrfADCSflM'AE 
MfNS£frB(U)l£X,'^t-5C0ftCAl.O'JERI 

ETPARIHENIU'-'’ 

' i^NiEMARTtWMWSClLVfflffa^^ 
BCWniMSWCQMiTOKNQm^ 
DiEXWIHÌ4»5(lWI£Nn-P^^ 
Ì!B0/JIIfM5SRSCCRCHRl(SAKrHl> 

ETTHRASONIS 

nexnOfoSftSlOVIRINIJ'IART 

/■IEN7®APraÌÌ«tfllJ5^VCWAPAE 

DIEJWWSNA'StlMIlJTPMflR'r 

MERSEMAl(MW!lNiCQP.TfiOFIMl 

Etcalùceri^ 
PTIOEMIftCIBaVWSCORZEFe 
IWimmEETT/UtSKnWART^^»” 
MEN»MWrOf*E-Vm'AiCOKV. 
OVmiACI-LAROfff?5MAR/CDI KIEi' 
DIPXIII«5SNA5,cTYPPOLrri-^ 
MENStirTTjmWODIKKSCLGOR 
GOWKTALIORCArQ^ilWMDS^aT^ 
Dm-M«N5Cf lANVAWPWEXXIN 
SC0iaW1FlU€rBWUMITlS£~ 
MBC&CgWEVmR-sà)B<tP^^ 
WEXBIttSSNSCO^PiaECTFriEBERl 
«a<®w>xxviw-É<iPw:ET^^ 
óaf«s«-5coRNnfflNricm»vE‘^ 
MENSEMÙOC/R'NKIDYONISnmP.E 
W)CVirr<+5SW5a.NEI1ESIIb!ACONU^ 


Ora quelli 1 che più chiara ne bramissero la lezione, soddlsfacciansi 
colla famosa Raccolta del Galletti -, Noi per n^iglior commune in- 
telligenza replicaremo qui la tradduzione fattane da Pompeo Ugonio 
in volgere favella ; 

,, In nome del Signore. Questa è la Nota de’ giorni Natalizj 
„ de’ Santi , i quali qui riposano „ 

„ Nel 


(a) f»scr''t>tion^s Rownvae ì»fhi/ì Aevi Rowae extantei Tom- I. Class. V'I. S. SHveitrì m Copia in 
Ì‘'>rticnt poTi'te n:nn. 2 . Ibukm ttnm 
ri>) Hismria <k'Ilc Su7Ìo!ii di Roma r anno MDF.XVXVIIf. 

( c ) Il lodato n'on:«i niustrando ima Lapide delle (ìrotte Vaticane , la nomina XLI. di i]uc* San- 
ti » le cui Rdliquic esser dovcaao in una piccola Cappella detta da ribciio Altàrauo pana atJi- 


Digilized by Googic 


■n Nel mese di Gennaro a di j. Natale di S. Anrhero Papa » 

,, A dì IO. del medesimo Natale di San Meldiiade Papa « 
n Nel mese di Febraroa dì 1 1. Natale di S.Calocero, e Parthenio ,, 
„ Nel mese di Marzo a dì 2. Natale di S. Lucio Papa v 
,, A dì 8 . del medesimo. Natale de Santi , i nomi de quali sa Diq„ 
„ A di 1 8. del medesimo. Natale di S. Simenio Prete, e Martire ,, 

„ Adi rp. del medesimo , Natale di S. Chrisanto, e Terasone ,, 


99 

99 

99 

99 


Adì zf. del medesimo. Natale di S. Quirino Martire „ 
Nel mese di Aprile a di 22., Natale di S. Cajo Papa » 

A dì 'if. del medesimo , Natale di San Milite Martire „ 


Nel mese diMaggio a di i z.Natale de’SantiXrofimo, e Calocero „ < 

• ^Nel 



confronta alcuni di essi nomi con quelli del nostro nfarmo s iff portiai Ecchsìat Scucii 
Sihesiri in capili , Sanclofnn dia ualulct txbibcm = Noi faccidrno lo siciso j rilevan- 

do inoltre le discrepanze della nostra lesscnda col Martirologio Romano . 

L’ affiniti di queste due lapidi dal Dioni«i ripetesi dall’ aver ritrovato l’ anno MCCLX VII. sotto 
r aitar di ^an Dionisio nella Chiesa di S. Silvestro molte Relliquie , le quali liiicno trs?|:cit..ie m 
altro sito , come ricava il Giacchetti da una vecchia persamena ; c che = ca occaùaic jitri patuits 
al ex referlis Sanciorani rehqtàìs particulae fncrint ixcerptae , el in f'alicAncm S. Pc/ri '/ aii^ 
licam Jtporlalae = so£^iun;;cndo s id vero sìmili in.v/M esse inteiiiprt ^ fjni cmmachiUerii ^ 
SaHClos silos , q'tornm nomina , saCrasq'ie ex'svìas t sroenlas , et tramiatas prasdicta enuKciat ve- 
tfis membrana , in noslro etìnm lapide recenseri s 

(a) 11 Pontefice Amerò fu .M.irtirc , sorbendo in qiie* di la VI. Persecuzione , nella quplc paiircno 
Santa 'Barbara ^ e San Babìla \ cioè nel CCI.XX.VV. di Cri sto . 

(b) Il nostro marmo dice JUltiada » Nel Martirologio Romano IcEgcsi il girir.o X.di 

Dcccmbre . 

(c) Tre sono i Ci7/9rrr/ . Q;,iclIo che il Romano Martirolp?io pone con Parthenio y \ qurli patirrno 
sotto Decio y lo vediamo nel di XIX* di .Maggio = Komae via Appio natalis Sancttr: m Lalh<.e~ 
ri yc! Partbenìi Eanneorum yqHoriim prtòr cnm essct praepositns cnbicuU uxori: l idi Jt/.poaio- 
ris y alter vero alteri r/s m anrris Primiceri ut , noìenies tdol ss sacri jicare , ab cedem acci si sunt =: 

( d) Dclli XIX. Santi col nome di E'schy fuori di tre» tutti .Mart iri , quello che dal .MainioUgio Ro- 
mano è rammentato il dì II. di Marzo é 11 Vescovo Lacio Martire nella Cappadotia . Eacio PP. 
e Martire ^tto Valeriano viene celebrato due giorni dopo . 

(c ) Il marmo dice Pvmenii yi\ Giacchetti scrisse Pìgimnio . Nel marmo Vaticano restituito drl Dio- 
nigi . S- Pi^menìì Presbiteri \ il Panciroli dice i. Simetrio » Un Pig/nenio Prete , c Mt.riirc in Ro- 
ma sotto Cuiliano è alli XXIV. di M.trzo. 

( f ) Cbrisambì yCt Tbrasonìs dice il * Romae » cosi il nostro Martirolrofo, Sanctorum AJarty- 

rnm Chrysantbi , et Darìae uxori* ejus nel di z^. Ottobre . Thrasone , i quale patì s<-tco .Ma>si- 
mhna in Kam co:\ Pomianoy e Pretesta lo y nor.asi il giorno XI. di Deccmbre . SiMto ql!t^todi 
trovollo inciso nel mi’rmo Vaticano il Panciroli, e in San Martino a' monii . Il Dionigi legge 
Cbrmantòi yft Tbrasonìs \ notando che ali antidil t.ilora usurparono V V. per V V. 1 a pei j^me- 
na del Giacchetti vi ai'uiunc.e , r / WfWtf ///J/. 

( g ) J. Quirino Afartìre nella nostra Lapide è nominato un giorno prima; onde l‘ Ugonio errò nel tra- 
dun.i ; «eppure non volle emendar egli la lapide; i»iaccliè de’ cinque ,^i/irsni due patirono rc- 
Alesc di Marzo , c di uimcaJe il natale nel giorno XXV. » 1' altro nel XXX. 

( Il ) Di San Cajo Papa è scritto anche nel marmo V'aticaiio . Pu questo Pontefice coronato del marti- 
no sotto Diocle/iaoo appunto nel XXII. di .Aprile. 

( i ) Dion'isi.us Sac- [''atte. B istìic. Cnpt. Tab. XXXIX. paz ♦ C/A =: Ac prhniss sete offerì Afslì/as in 
lapidis versa K , bave anfem vefts alia tabula marmorea in porticu Ecclesìae Sancii Sili estri 
in Capite yoUquot Sanctor/tin d:*‘i nataìes exbibfns y bh piane verhis comm* nitrati Die XXP\ 
mensis sifprascrìpti ( ntwpe Aprilii ) Natale Sancii /[filiti Alarhris = Il Martirolcidt» lo race* 

(k) Due SS. ^ro^mìntX M.irzo celebra la stesso Mirti rologio . imo nel Luglio, il quarte in Seiiem.* 
bre, ambedue Martiri ;ultreil Vescovo nel di XX'IX. Dcccmbre. La Tavola V'aticana 

dice Sanctorum Tropbi , et Caheeri : ma dal Dionigi si aggiunge male exaratum ; tit.:ndo il no- 
stro marmo. 
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,, Nel mese di Luglio a dì atf. , Natale di S. Zefirino Papa , e Tar- 
* ,, sicio Martire „ 

T, Nel mese di Agosto a di 8. i Natale de Santi Quirico , Largo , 
i n Smaragdo , Archelao „ 

n A dì I}. del medesimo. Natale di S. Hippolito „ 

,, Nel mese di Settembre a dì i o. , Natale di S. Gorgonio , e di 
„ altri, i nomi de’ quali sa Dio „ <'*> 

„ A dì 2 0. del medesimo. Natale di S. Januario „ 

„ A dì 2 1., Natale di S. Panfilo, e Paulomitc ,, 

„ Nel mese di Ottobre a dì ^., Natale di molti SS. MM. „ 

„ A dì 12. del medesimo , Natale de’ SS. Processo, e Severo „ 

„ Nel mese di Novembre a dì 2 7. , Natale di Optato , e Poli- 
„ cario „ <''5 

,, A dì 11. del medesimo. Natale di Santi XXV. „ 

„ Nel 


( a ) Ancora nella tavola Vaticana si uniscono Zef ritto PP.% e Tarsicio . L* uno , c T iltro pongonsi dal 
Romano Martirologio io Agosto \ Altro Tarsicio leggiamo martire con Zotico , e Ciriaco nel di 
XXXL di Cìcnnaro. 

(b) Il Galletti lesse ^IRIAC!, LARGÌ \ ET SMARAGDI ARCHE!. Infitti leggesì così 
nella nostra Lapide* Il Giacchetti omise^rfiòri, forse prendendolo per cognome Smaragdo \ 
ma r Ugonio , credendolo nome abbreviato , tradusse Arcbtlao . Ha in suo favore la Tavola del 
Dionigp .nella quale è xncxi^Sanetwim Q^<*'moci , Lerci, Smargdi.et Archdai, 

( c ) Di J Ippolito nel marmo Vaticano collocato con Zcjìrino . c Tarsicio disse appunto nel di XtIL 
Agosto li Martirologio s: Romae beati Hippoìytì martyrìs , etiti prò confessionìs gloria sab 
Urlano Imperatori post alia tormenta , Ugatis pedibiis ad colla indomitorum eifuoram , per car~ 
duetum , et trìbulos crudeli ter tractus . loto torpore lacerato emisit spiritnm 
( d ) Nella V^aticana leggenda Cerconi ^ ma il Dionig) aggiunge nempe Gorgonii \ seguendo in essa del 
pari che nella nostra, etaltorum Sanctornm quorum nomina Deus xf/V.Un giorno prima pone Gor- 
gonio il Martirologio Romano -- Hicomedtae passio Sanctornm martyrnm Dorotbei , et Gorgo- 
mi , Jnterjecto antem tempore . beati Gorgomi corpus Romam ielatnm fuìty ac via La, 

fina poiitum , et inde ad Basilicam Sancii Pctri iranslatam ss 11 Paticìroli delle Relliquic nostre 
parla luo . disse «, Con S- Pietro pure nel V'aticano partecipa questa Chiesa ( di S. Silvestro ) del 
corpo di S, Gorgonio compagno di San Doroteo „ 

( c) De Xv. Martiri eh* ebbero nome Gennaro qual sia di cui abbiamo col Vaticano le Relliquie. non 
lo decideremo . Un giorno innanzi a quello della nostra lapide si celebra il Natale di S. Gennaro 
yescoz'O di Benevento : probabilmente egli sarà. Mail Panciroli ne rimane incerto. Dopoi 
suoi dubbj intorno gl’ Ippoliti , scrive ,♦ còsi è di S. Gennaro , di cui oure ne’ ha S, Pietro ; pcr^ 
„ che essendo qui notato a’ XXI. di Settembre ( sbaglio, dovea dir XX. ) non può essere uno dei 
♦ Suddiaconi di Sisto a VI. di Agosto, nè uno de i sette hgi) di S- Felicita a* X. di l.uglio t, 

( f ) Quello de* Panfìli che pati in Roma . Il marmo Vaticano ci dice Pampbylì , et Pdnls : cosi il 
PanciroM j cosi il Giacchetti il quale del Afitis ha fitto Ahrrjrum : piuttosto Alartirìs . 

{ g ) L* Ugonio malamente ha Ietto Processo invece di Proietto , come dice il marmo no.scro , eJ il Va- 
ticano , il quale però ha Sederi in luogo di Seberi , clic poi spiegar si deve Severi^ cambiando con 
gli Antichi il B. con l* V. 

( h ) pelli tre Optati nessuno in Ottobre ce ne ad Jita il nostro Martirologio . QitcHo che dall’ Ugonio 
SI scrisse Policarìo , nella nostra leggenda e scritto Polieamo , nell.i Vaticana Polucbawi j il Tor- 
. rigio, tradusse : finalmente al Dionigi piacereM^e . 

(i) La r.ivola Dionigiana aneli* essa dopo 5 soggiunge illustrandos: cosi 

dal dotto Autore s: f^ersu decimotertio notanfur XXl^ Aìarfyres , tacitis tamen eoritni nomi- 
mb'tt , ac ti vtdent’tr ets;^ non gui ex Graecis Syiiaxariìs die i . ]ulìi Nicomedìae igne confiniti 
snnt , sed auì Romae Dìocletiano imperante . limiti compr^hensi . prìmnm A ’AV//.. deinde Abun- 
aim , et Ahundantìus . eorum trim sodi tum coryphaci . truncaiìs eopìtibns Alartyrì'tm comple- 
^^trnnt , n(i fernnt eorum atta , guaUacuniqne tandem ea tini , ex pi’trihns A/S. oUm Romae a 
tollegto Patrum Sodetatis lesa , ac postmojum a Boll and: s::s dìe Xyi, Septembrìs edita = 
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,, Nel mese di Decembre a dì 2 7. , Natale di S. Dionisio Papa . 

« Questo fece U Chiesa „ 

A dì 25. del medesimo , Natale di S. Nemesi© Diacono ,, f*** 

Fin qui il marmo. Nella pergamena conservata in Archivio, e cita- 
ta dal Giacchetti si aggiungono altre Relliquie sotto questo titolo 
Si Ista sunt Corposa Sanctorum inoentorim ^ hi altari S. lyionysri 
et transìata postea in Altare B. Vanii , et B. Nicolai ~ Oltre i re- 
citati nel predetto marmo, che quivi inutil sarebbe di replicare , po- 
ne fa detta pergamena con Crisanto , e Trasone , le Relliquie 'delle 
SS. Darix , et Valerix Martyrnm-, benché nella Tavola del Dionigj^ veg- 
gasl Daria, et Hilarix , lische ci sembri più verisimile, mentre due 
Hilarie patirono in Roma . Aggiunge la pergamena tJopo S, Zejìri- 
no ,S. Tarsi Martyris , forse confuso con T^rr/r/o j giacche nella tavo- 
la Vaticana a /• Zefirino succede appunto Tarsicio . Presso a Vtoyt- 
to , e Severo vediamo aggiunto S. Concilia Virgìnis ,et h^artyrts'^^'> 
c poi SS, Menix et J altana Martyrnm IT. Arthemix Virpinis , et 
Martyris di cui fa mertzibne il rnarnìb Vaticano, .f. Tripbonix Mar- 
tyris . S. Cyrillx Virginis , et Martyris > 

Prima di esporre I’ altra leggenda in marmo del portico di no- 
stra Chiesa, che di altre Relliquie di conto in essa' riposte , dob- 
'biamo presso i più scrupolosi 'difenderé la eia' riferita lapide da chi 
•la di lei discordanza col RomanoF Martirologio ripiegar 'volesse 
Sul marmo , e non già , come veramente io è , sul Martirologio me- 
desimo . Parlando di esso il Baronio nel Capo VITI. De antiquo Mar~ 
ryrologio I(omano sapius aneto ,, disse De quo etì am ili mi necessa- 
rio lectorem monendum putamus , Vomani JSdartyrolo^ii triplicem bacte- 
nus in Urbe esse factam editionem , episqne primam , et seenndam es- 
se mendosam , nec satis dignam , qua iterum prxlo tradatur =: La ter- 

Q q za 


( a ) Di J". Dionisio Papa parla anche il marmo del Dioni,?j ; e da ciò ficilnicnte si confettura ♦ che del- 
le Reiliqiiie pr.ssc.1ute dalla Chiesa di S. .Silvestro in Capite , e speci.ilinenfe de’ Corpi ♦ q^lciic 
particella se n’ c.sir.ic.sse per arrichirne la Basilica di San Pietro : c che dalla nostra pietra i nomi 
prendesse puelJ.i del Vaticano. • 

( b) Uopo S. Dionisiodal Martirologio rammentato un giorno appresso, viene al di XXfX. del mese 
istessp notato nel nostro marmo .5*. "N emessa Diacono ; e cosi in (fucilo del Dionigj in cui leggesi 
S. Dìonysii Papae . S, "Semesis Diaconi - 
( c J Sotto il nome di Corpora intendasi parte de* corpi di que' Santi . * 

(d ) Il marmo Vaticano ha Conchilìaex U Dicnisj = ]am conticere qifisvetat Concbitiam non aìiam 
esse a Qnìmtilla Surren/ina s Non è veramente che una congettura . 

( c ) Nel marino suddetto Nemmiae , et Julianae . 

(f) hfì^ Trijoniae seri Cvri/iae , Denique Tiersnm penitUimnm iìlnstrat antiqnus Codes^ utaìatnr 
IX. SecHÌi ,qrùVrbana SS. Marmurn loca enarrai,, et circa vians ^sanrtinam ait : =5 Ibi est 
Tripbontà uxor Decii Caesaris ^ et Cirilla ftlia ejaszs Cosi il Dionigi tante le volte lodato, il 
quale ci avverte di osservare quest* antico Codice apud Joann. Georf^. EcKari Tom. I. Cow^ 
nientar.de rebus Francìae Orientoìis vtc.pag- DCCCXXXI.stt sequen. 

( g) Veggansi le Note siipci iori • ' 
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za edizione fu dunque, come afferma lo stesso Baronie pttrior ■, ai- 
que sincerior . Questa edizione però più pura , e sincera fatta nel 
MDLXXXIV. giugner non potè, anche ne' più precisi punti' cro- 
nologici ad esser purissima . Anzi neppure ne’ nomi , e fasti de’ Mar- 
tiri . Ognun sa , che de’ Santi tralasciati nel Martirologio ne com- 
pose un Catalogo Filippo Ferrari Generale de’ Serviti, e la no- 
stra Leggenda riferita di sopra ne fa testimonianza : mentre Melìte , 
Tarso , Taulomitc , Concilia , Valicano , o Valicamo , Mennia , Artemia 
sono affatto dal Martirologio taciuti . Della quale Imperfezione più 
chiaro argomento ne somministrano gli Atti sinceri de primi Marti- 
ri della Chiesa Cattolica del V. V^/inart . Lasciando illesa però l’ 
autorità sempre rispettata del Martirologio ; chi v’ è che non sappia 
quanto dal nostro diverso sia il Greco Rito, 1’ ordine, e la crono- 
logia ? Si è lungamente ne’ superiori Capi ragionato de’ Greci abi- 
tatori del Monastero di San Silvestro introdottivi da Paolo Primo , 
c de’ Basiliani : onde qual meraviglia , che,! giorni natalizj de’ Santi , 
le di cui Relliquie conserva questa Basilica, o poco o molto discor- 
dino da quelli del Calendario Romano ! Portaremmo nottole in Ate- 
ne coll’ addurre in tal proposito erudizioni : anzi risparmiaremo il 
lungo viaggio, della Grecia col solo rammentare il Romano Rito nel 
celebrare la memoria dell’ Apostolo S. Bartolomeo , o Natanaele eh’ egli 
sia , in alcuni luoghi il di XXIV. , in altri il giorno XXV. di Agosto. 

Nel portico istesso oltre il marmo già letto , e spiegato dall* 
Ugonlo, un secondo ne abbiamo or ora annunziato ; ed è questo: 


Sfug. 

(a) Il P. Ferrari pubblicò colle Sumpe iTtpograpbìa in Aiartynlcgium RtmaHumt HeiUmt Geo- 
Krapb.Ub.Il.Cataki.SS.Itttliatttl ^ -5 r 

t h ) Ha tradotti questi Atti il Lucchini con le Stampe di S. Michele a Ripa l’ anno MDCCLXXYVIt. 
t c ) Nd secondo macino leggiamo qiie’ Santi , di cui fece menzione la pergamena citata dal Ciac- 
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Sfuggi dagli occhi dell’ Ugonto questa memoria riportata dal Gallet' 
ti ; c perciò noi suppliamo col tradurla . 

In nome dei Signore. Si not/ino questi dì ’NMalhj de’ Santi che 
qui riposano . 

7iel mese di Marzo il dì XIX. Il natale delle SS. Daria, et Hi., 
laria Vergini , e MM. 

T^el mese di Agosto il dì Vili. Telatale delle Sante Meminea e 
Giuliana V. e M. 

‘Nel dì IX. del mese soprascritto Natale di S. Artbemia V. e M. 
Nel dì XII. del mese soprascritto il Natale di S. Concordia V. e Mj 
Nel mese di Settembre il dì XXX. il Natale delle Sante S ofia Ve- 
dova , Vistis , Helpis , et Agape . < * 

' Nel mese dì Ottobre il dì XIII. Natale di Santa Cirilla V. e M. 
Nel dì XVIII. del mese soprascritto Natale di Santa Trifonia Vedova. 
Nel dì XXVIII. del mese sopra scritto il Natale di Santa Conci- 
lia V. e M. 

„ Dopo 1 ’ Inventario ( scrisse il Giacchetti ) e trasportazione delli 
„ predetti Corpi- , c Reliquie nell’ altare novellamente eretto a’ 
,, SS. Paolo , c Nicolò 7 segue la nota di molte altre Reliquie , con 
„ le quali il detto altare fu consecrato 7 di più di quelle 7 che sono 
77 state ractìontate : siche immediatamente così segue „ 

■In'Nomine Domini Amen . Anno Dominici inearnationis MCCLXVIl. 
Mense Octob. die XXX. 

Ist€ sunt Tleliquiacconsecrata in hoc altari B. Tauli Apostoli, et B. 
Nicolai Confessoris . 

In primis , de vestimento B. Maria Virginis Genitricis D. N. Jesn Chri- 
sti ; 

De reliquiis S. Joan. Bapt. De S. Valentino Tresbytero et M. 

De S. Tetro . De S. Biasio Episc. et mart. 

De S. Andr.-ea Apostolo . De S. 'Primo mart. 

De S . Thilippo Apostolo . De S. Valerio mart. 

De S. Simone Apostolo . De S. Glorioso Tresb. et mart. 

De S. Luca Evangelista . De S. Eustachio mart. 

De 

(a) Lanep.ligenzadel Giacclietti medesimo nel copiare questo nurmo può rivolgersi nello Stampato* 
re* Gli errori più notabili sono df/emhnt invece ài dffeminea . il Dittongo da lui regalato ad 

ripetuto poi in Ctmilie emeiiJando il marmo* e lo Scalpellino diinemìcatosene < 

(b) Il Giacclietti avvisa il suo Lettore ** che nel mese di Settembre stà scritto in voce Cfrcca»nu 

„ in cimattere Latino ViUDAB, PJSTISo HELPiS. ET AGAPAE- Che 

n vuol dire* Sapienza madre vedova* Fede. Speranza, e Carità sue figliuole „ del che il Let- 
tore gli sarà stato io que' tempi patissimo > 

(c) Per gli altri Santi notati in questo secondo marmo ci rimettiamo alle note superiori • Bastai! sa> 
pere, che que’ nomi-Grcci si leggono ancora nella pietra del Dioiiig) , dove lo Scalpellino ha re-» 

del dittongo; per non aver letto il Martirologio del Soubfro al primo di Ago* 
»to s f^aiùo Sandarum virginam Piiiìt * Etpis , Agapii . * . r/ walrii tarum Sophtac s 
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£)? J'. Agiipito mart, De S. Epbtem Confess. - . 

£)e S. Superantio mart. De S. Juliana Virg. ; ;■ 

De SS. Processo, et Méirtiaiano MM. De S . Margarita Virg.etmaft. 

De S, Vìncentso . De S, Elizabeth . 

■ De -fS. Felicissimo, et Agapito MM. De S. Se boi astica . ' 

De SS. Protbo , et Hyacinto MM. De S. Felicitate . ' \ 

De S. Savino Episc. et mart. De SS. "Rtiffina , et Secunda' VF'. 


De S. Timotbeo mart. 

De S- Gregorio NàZiaineno . 
,D* S- Clemente Papa et mart. 
De S, Gregorio Papa ; . 

De S. Urbano Papa . 

De S. Marcello Papa et mart. 
De S. Stepbano Papa et mart. 
De S. Celestino Papa et Conf. 
De S. Dionysio Papa et Conf. 
De S. Eusebio Papa . 

De SS. Inmcentibus . 

De S. Patriciano mart. 


etMM. ('> 

De S. Theodora virg. et mart. 
De S. Susanna virg. et mart. 
De S. Petronilla virg. i 
De SS. Praxede , et Pudentiana 
Virg. et mart. > 

De S. Cyriaca . . •. 'i 

De S. Justa . 

De S. Eugenia , ' 

De S. Martina. 

De lapide Sepulcbri . 

De lapide Monlis Calvario . ' 


(0 


De S, Urso Abbate , ^ - 

Eretto in luogo di questo altare 1’ anno MDXXII. a XX. 4’ 
Aprile il nijovo col titolo di S. Giovanni Battista , e de^Santi' Ste- 
fano , e Silvestro, conservatesi le descritte ReUiqiiic , nella conse- 
CrazionC del nuovo Altare se ne unirono ancora delle altre-. Una* la- 
mina di piombo ritrovata dentro questo altare nel riedificaràt la Chie- 
sa , c conservata nel Monastero ci awiia e la consccrazionc , e Ic^ Sa- 
cre Relliquie in tal congiuntura unite alle antiche . Questa- lamina 
è -scolpita in ambedue le facce. Dice nella prima f, t ' 

DE MANDATO D. LEONIS X. etc. . . ■ • 
e si può rileggere nel nostro Capo III., dove parliamo delle I^istau- 
razioni di questa Basilica alla pag. j 6. N0T.4 ( a ) 

Nel 


^ a ) Cili A f/!pìti Aiàrttri srtno quattro , Se l’ Era di questa Nota non precedesse la venuta delle nostre 
Religiose in Roma , potevamo credere V Agapito Prenettmo . 

{ b ) ÒNperoiMtio : forse Exsuperantio Diacono , e Martire sotto Massimiano . 

(c) Di ialino f^escozio^ e Martire noQ parlai! Martirologio Komono ^mtihtxìsiàì Sabino f''esco2>o Ai 
Spoleto martirizato pur esso , imperando Massimiano « 

( d ) Tacendosi quale de’ quattfo Gregorj Pontefici , e Santi 5 intenderemo J. Gregorio Magno . 

(e; Rnjina ^e Seconda Martiri in Roma sotto '/alenano. 

( f ^ Il Martirio di Santa Teodora yergine^ Alessandrina fu descritto da Sailt* Ambrocio nclLiI ro II. del- 
VcrginiiCapo IV. Descrivendo il S. Padre lo stratagemma di Didimo per liberare Teodora ddì 
lupanare j uso V antico proverbio Cerrta prò virgine nato dalla favola d’ IfìgcnÌ2C0pir.cadalla Sto- 
ria Santa del Sacrificio d’ Isacco. Il buon Torquato nella sua Gerusalemme liberata si servi per 
r episodio di Sofronia et Olindo , della nobil gara della Vergine Teodora con Didimo . 

<g) Tre Sante Cirìacbeytxrt Sante Ginue celebra il Marrirologio Rom.ino. tov.a Martiri : cos; nu* 
re Eftgenìa mactirizaia in Roma sotto Galficnn ; etAftinìnà sotto Alessandro . 
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consecrar 


f ■ 'i :i : 
: i : 

I . . 
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. I . ' 

• / M < ; , 


'if7 

altra fàccia si notano le Relllc|uie » che s! aggiunsero nel 
r Altare dal Vescovo consecrante rinchiusevi > * ■' 

S^'IMFM^SCPRITE’RELIQIE^ ^ : 

^ WIICETDE-CAPILIS’ET^ VE‘- 
: ST'^MENTIS-'rMflCVLPL-GLO - ^ 

. .RCKisiMiE^sEmoE’ViRGiAr 

IStl^RIEvi^ER'DEIrDE^PVE^ 

' VEREOSE-SATORVM^AEOSXOi 
^ ORVM^PETRI'ETWLMDE^Ok 
PJr£iSANTJ’]AC05IrAmSlGL-^‘;'> ^ 
VD£<CAP/rWRSPArVLA’^EJ^ ^ 
FAms<)svsATi’mrEmw 

EVa!IS[GEL 1SK^DE^CAHTE'SAT r.-. ’ 
hSTEFWEPF^mnT7kE-DF;>: • ^ - 
■ ' BRACIO*^Ari'V'4f ENriNZvPSB ' 
^mTJRD£'^OrVI/^E^5crl 
SIEBSTOfr£rCON^s:ORvD£ ' - ' 
SATO<m(IL^-PMf CONDOR , 
RELiaj£^S/l/TKCOM)E bT^ 

^ CQSWJEDECAPA^fìEATI’ 
t'RANCfSl^coSf-DÉ’PVI^ERE^ , i ., 
OSSWM/trOR\/M<5ACrORV" - , 
n’m-vNAPAiwAÀPVLLAvr-' ■ - 
TRA’SrANO’RELiaVfE’SANT 
ORVn^ErDE-LIGNO'SATE ’ ‘ 

^ ^ScoBcAPLoBMNDREé'ET . 
BARTo^S’M’GOSMrET<DAr=l 

Tè^Do- COM<ET^ARmiE<V 

Bma-roRrri^E'FX^M- 


R r 


Non 


(a) Questa lamina di piombo esser dovette un sopracoperchio della custodia : dicendosi in essa //r 
praesfnti capsula • Cresta lamina è alca palmo uno • ed once due circa > larga mezzo palmo • Le 
òaittura è per il lungo i come nel superiore esemplare . 
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; c Mbaìppcrò vedutq ancora ìntiei'amente; questo tesoro s^CTO. Nell’ 
Altare inlètictrjtaieHCoto Monastico molte altra Relliquie conwivansi 
decorosamente ._^Esse furonvi riposte allor che nel Pontificato di CÌe- 
mentc Vili., inoltre i' corpi de’ SS. Silvestro , Stefano, e Dionisio 
collocati separatamente se nè rrnvennero degli altri , insieme con gran- 
de numero di"ossa > de’ quali non s’ intesero i nomi ; sebbene noto fos- 
se, i medesimi esser quelli, che trasportò da’ Cemeteri Paolo Primo. 
Giudicossi primieramente irf tale occasione opportuno, levare l’ in- 
tiera testa di Sani Silvestro , e"* qualche osso de’ più ragguardevoli di 
Santo Stefano,,' e di S. Dionisio, per collocarli irt magnifiche custo- 
die : quindi di. tutti gli.' altri .preziosi avanzi riempieronsi due pic- 
cole urne e si riposero' nell’ Altare del Coro 5 le altre poi non poche 
rimaste, chiuse furono in varie .cassette bene acconcie , e restituite 
all’ Altare d’ onde cransi estratte . Una tal funzione preceduta fu 
da una riverente diligenza usata nel lavare tutte queste Sante ossa, 
e mondarle dàlia-terra, di cui erano involte nel luogo sotterraneo, 
che da tanto tempo fe,avea nascoste; raccontandoci il Giacchetti, 
che „ detta lavatura si buttò dentro un pozzo , che è vicino la Ro- 
„ ta dentro la clausura : quindi è che 1* acqua di quel pozzo si chia- 
V ma Acqua di Santi Martiri, la quale quasi giornalmente si dà a 
„ molti , che per devotione la dimandano , et affermano esserne sta- 
„ ti grandemente-giovati „ 

Nell’ Altare interno del Coro Monastico non solamente si ripo- 
sero le accennate Relliquie, ma dentro vasi di argento, e di altro 
metallo , ed alcuni antichi di legno dorato vi si contano le seguen- 
ti più insigni ; e sono; 

Due Spine della Corona'^ che portò in capo il Signore nel tempo della 
sua passione . , - ' 

Due pezzetti del Legno della.Santa Croce ,~posti anco in forma di Croce . 
Della Sponga con, che il Signore fu abbeverato con aceto , e fiele . 
yflcuni assetti , e capelli de' Santi Apostoli Filippo , e Giacomo . 

Vn’ ampollina dei grasso di S. Lorenzo Martire. 

Vn deto , con un altro pezzo d’ ossg di Santo Andrea Apostolo . 

Vn vasetto d' otsa de SS. Innocenti occisi da Herode , quando nacque 
il Salvatore , ' iT' - ’ ' 

Una parte del Cappuccio del Padre S. Francesco d’ Assisi Confessore . 

. Vn 


(a) Si fece ciò mano di .Monsig. Vice^erente , ecel d!ec l’ Inventarioscritto per gli Atti della 
Curi.1 del Vicario li X.VVI. Agosto MDXCVl. Indizione IX- La copia in pergamena fìi dette 
' - sii essere nell’ Archivio di S. Silvestro - 
( b.)..Ci3cclietti C.SPO XII. pag. (SS. num. ^ 

(c.).Lostessopag<<^. num-s. ' ' — •• ■ 
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Un picctrfó taVernaeolo di metalio dorato racchiude nella parte di so- 
pra aK'prammento:d‘ ossi con queste lettere : 

Os BaftisS'it.ì qnòd evasit ab igne 

Nell’ inferior parte si' contiene un’ altra particella d’ osso coll’ indi- 
cazione : '■ 'T, 

Os Braccbij B. Andrea Apostoli . 

1*8010 Piìmo', Niccola IV- /é Martino V. furono i Donatori genero- 
si di questo Tesoro Sacro .'Di Paolo vedemmo 1’ impegno nella sua 
tìolìa- di vuotare i-Cemetetj » e riempirne questa sua Chiesa Il 
Pontefice Niccolò IV. fu quel Cardinal Prenestino -, .11 quale otten- 
•jiè di Onorib IV. il Mohas^ro , e Chiesa di S. Silvestro per le Re- 
ligiose seguaci della Beata Margarita : e Martino V. per il Corpo col- 
locatovi della medesima Beata - e per altre Religiose della nobilissi- 
ma sua famiglia, consecratesi a Dio irt questo Monastero ; di cui ten- 
ne sempre un’ amòrosissima protezione , emular volle nella liberalità 
del sacro dono i -suol Predecessori . 

Qiiitidi è- che non meno da’ Greci Monaci , che da’ Latini , e 
poi dalle Religiose , che ad essi succedettero , la memoria di que’ San- 
ti, le Relliquie de’ quali quivi riposano sconosciuti , onorata fu ben 
tre volte 1’ anno ; cioè nel dì XX. Febraro , li X. Settembre , e nel 
giorno iX. di Ottobre'; come appariva nell’ Ordine del Coro per 
gli Offici de’ Santi di questa Chiesa, e Monastero j che un dì fu tale. 

^ V . . J An VA T{ i V S 

VI. ETIPHAHIA DOMtKI . Solemnìtas Sacra Imaginis Edessena 
XIV. FEJTUM GLOKIOJISSIMI KOMIKIS JESU^. J{ubrica Ord. 
Minorum 

XVI. SSr BET(AliDI , ET SOCICTRUM MATiT. Ordinis Minorum 
XIX. S. DIOWCSIl VAV^ , ET COKFES. ECCL. PATJiOKI 
èrat i6. adest Corpus ■ 

XXIII. S, AN.TET{IJ PAPjE , ET MARX- fs'at ? . Januarii . adest 
corpus XXVIII. /. 


(a) li Giacchetti pag. 70. num. 6. narrando che Paolo Primo arricchì questa Chiesa S innume- 
rabili Relliquie usa questa espressione degna dei suo Secolo aceljàtla^twi la Chiesa )cmi- 
Urto df cìmìttrì = 

{ b ) Dopo I’ errore del Giacchetti nel porre dìt IX. f Martiì ) Naiililia Sancltrum , quorum nomi- 
na Dtnt HÌt , invece di die VHi. , come è nel marmo ; ha quivi errato nuovamente, asserendo , 
che I' Ordinario Monastico del Coro combina col detto marmo • II marmo nel di Vili. Marzo; 
r Ordinario li XX. Febraro celebrava la memoria = 2S. JHartyrum , quorum nomina Deui scia 
adsuni corpora e! reliqaiae re 

( e ) In questo di , e nel 6- di Agosto si solennizava la memoria dell’ Immagine Edessena : in quello per 
la le del Re Abagaro ; in questo per onorare la 6gura del Salvatore . 

( d ) Ove 1' Ordine del Coro dice erat indicando un’ altro giorno , significar vuole che quella antica- 
mente era il giorno , in cui celebravasi da' Greci quella Testare che per qualche impedimenta 
crasi cambiato . 
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xxvm. S. conciai VrRO. et M art. mat aden Corpitt: 

XXIX. JJ. TROTHI , ET SEVERI MART.- sdsant Corpora 

F E B R V A R I U,S : 

V. SAUCTORUM MARTYKVM JAPONEK. i i ! 

XV. TRARSLATIO S. ANTOmj. Ord. Min. 

XIX. S. COKRADI COnFESSORIS. Ord. Min. 

XX. BEATORUM MARITRUM , QUORUM KOMITU DEUS 

SCJT. adsnnt Corpora. et relicjuiit. < 

XXIII. B. MARGARITAB DE CORTOUA , KEC VIRO. FLEC MART. 
erat zi.'Febr. Ord. Min. ' \ 

XXV. PRIMA INVEMTIO CAPITIS S. JOANMIS BATTISTA^. 

’ eràt lif. Jnnir adest Caput ' t : 

' M A R T I U S 

IV. S. LUCII PAPjE. et MART. adrst Corpus 

XIV. TRARSLATIO S. BOTSLAVEKTURA. Ord. Min. 

XX. S. JOACHIM PATRIS B. VIRG. MARL'E . . 

XXIV. S. GABRIELIS ARCHANGELI rubrica Ord. Min: 

XXVI. ' vf. PIGMERII' MART. erat 24. adest Corpus 

XXX. S. QUIRIKI MART. adest Corpus . 

' ■ • A P RI LI S i 

III. S. MELLITI EPISCOPI , ET MART. erat 2 y. Aprii, adest Corpsts 

XII. S. TARSI MART. adest Corpus 

XV. SS. TROPHIMI MART. ET CALOCERII erat 12. Maij . 

adsunt Corpora • " • • ■ t • . 

XXII. SS. SOTERIS , ET CAIJ MART. adsunt Corpora ‘ . 

M A J U S 

XIII. REROVATIO , ET DEDICATIO ECCLESI.-E S. SYLVE- 

* STRI . Soletnnitas cum Ostava ~ . * ' 

XVII. TRARSLATIO S, BERR. 4 RDIRI CORFESSORIS. Òrd. Min. 
XVIII. J*. PASCH. 4 LIS CORFESS erat 17. Ord. Min. 

XIX. SS. CALOCERIJ , ET PARTHEMIJ Mart. adsunt Corpora 

XX. S. BERRARDIRI CORFESS. Ord. Min. 

XXIV. SS. OPTATI. ET POLICAMI MART. adsunt Corpora ~ 

XXV. TRARSLATIO B. PATRIS FRARCISCI . Ord. Min. 

J U R I U S 

I. SS. PAMPHILI , ET PAULI MART. erat ii. Septembris adsunt 
Corpora ■ ^ 

XIII. S. ARTORII DE PADUA Ord. Minorum 
XIX. TRARSLATIO S. STLVESTRl PP. ET CORFESS. adest 
. , Corpus , et fit processio cum capite . 

JU- 
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JULIUS 

m. S. JAN.U/4T(II Mart. adest Corpus . 

IV. S. ELIZABETH 1{EGmAE V01{TUGALLL^ Ord. Mi». 

XIV. S. BOUAVEKTUIi^ EPIJCOTI , ET COKFESS. Ord. Min. 
XXVI. S. TASTOl^IS CONFESS- adsunt reliquia. 

AUGUSTUS 

n. S. STEPHAKI PP.ETM-. ECCLESIA. PATROm. adest Corpus 
III. FESTUM S. MARIAE AN.GELORUM PORTIUKCULA . Ord. 

Mi». 

VI. TRATVSFIGURATIO DKI . Jolemnitas Sacra Imaginis Edessena . 
Vili. SS. CTRIACI y largì , ET SMARAGDI MM. adsunt Corpora. 
IX. S. ARTHEMI/E VIRG. et M. adest Corpus ; 

XII. S. CLAR.-^ VIRGTKIS . Ord. Minorum . 

XIII. SS. HTPPOLITI, ET CASSI AHI MM. adsunt reliquia. 

XV. ASSUMPTIO B. VIRG. MARI/E Ad Vesp. processio cum Sa- 
cra Ima?ìne Edessena ob t 'fanslat. Siria Constantinopolim . 

XVII. TRANS LATIO S. STEPHAKI PP. ET M. commem. Octava 
S. ' Laurent . 

XIX. S. LUDOVICI EPISC. ET COHF. Ord. Min. 

XXVI. S. ZEPHIRINI PP. ET M. adest Corpus. 

XXVII. S. LUDOVICI REGIS FRAHCf^ erat 

XXIX. DECOLLATIO S. JOAH. BAPTIST/F. adest caput, fit processio. 

XXX. SS. VIGENTI QUIKQUE MARTTRUM erat dies iz. adsunt 
Corpora , et Reliquia . 

SEPTEMBER 

IX. S. GORGONII MARX, adsunt Reliquia . 

X. SS. MULTORUM MARTIRUM { , QUORUM NOMINA DE- 

US SCIT . adsunt Corpora , et Relìquia. 

S s XVII. STI- 


(a) La memoria che celehravasi in questa Basilica del Pontc6cc» e Martire Santo Stefano il di IL 
Agosto gionio suo natalizio , celebrasi col rito istesso presentemente. Anzi conservandosi an- 
cora tale fesriyit.ì , come per 1’ addietro , di rito supcriore a quella della Portiuiicula« obbliga que- 
sta a trasferirsi un giorno dopo : c H Divori concorrendo il detto dì due d’ Agosto in San Silvestro, 
perchè Chiesa di ^ncescanc , si accorgono di simile traslazione . Non evvi dunque neppn r mo- 
tivo di sospettare , che il Corpo di Santo Stefano Papa sia in Pisa *, come falche Dotto si è lascia- 
to fìjggir dalla pci|^ , Vedemmo dalla Bolla di Paolo Primo essere dal Cemeterio fa Sacra spo- 
glia di Stefano quiWiecata . La vedemmo dal pubblico istromento rinvenuta con quelle di Silve- 
stro , e Dionisio ; regnando Clemente VIII 4 riposta con esse poi la vedemmo nella Chiesa mede- 
sima . Sappiamo, che il Monastero non ha memoria della rimozione di questo Corpo dal suo se- 
polcro i e sappiamo di più che l’ immaginata traslazione in Pisa supposta essendo nel fine del Sc- 
cob passato , non poteva a noi , die Figh siamo di coloro che vissero allor.! ,riinafierc ignota . Se 
neir Archivio del Monastero troverassi mai autentica testimonianza di pubblica tede , che asse- 
risca la consegna fatta del Corpo di Santo Stefano ai Signori Pisani uguali a quelle , che no: recam- 
mo , ci ricractaremo docilmente ; intanto restiamone in possesso . . 

( b ) Fu rito antichissimo de’ Greci celebrare la traslazione della Immagine E Jessena dalla Sorin m 
Costantinopoli ^ come abbiamone! Menotogio Greco. In Roma fecero dunque la Processiono 
gli stessi Greci, che appo loro ficevasi, per aftcenticare la verità della Sacra Immagine, c cele- 
brare la traslazione della medesima in Roma . I Latini , c le Monache imitarono questo rito . 
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XVII. STIGMATUM B. P. F7(AKCIJCI . 

XVm. SS. FJDEI, SPEI., ET CHARITATIS SOTIOJ{UM Vn{G. 

ET MA1(T. erat 1 7. adsuat Corpora , 

XXVIII. ELEAZARl COMFES. Tertìi Ord. Mia. 

O C T O B E T{ 

II. TRANSLATIO S. CLAJiyE VIT{G. Ord. Min. 
ni. S. SOPHIjE MAT-RIS ss. FIDEI y stei y et CHARITATIS : 
erat j o. Septemb. adest Corpus : 

IV. S. TATRIS FRAKCISCI COKFESS. 

IX. SANCTORUM MVLTORUM , QUORUM KOMIKA DEUS 
SCJT. adsunt Corpora , et Reliquiie . 

XIII. SS. DANIEUS ET SOCIORUM MM. Ord. Min. 

XIX. B. TETRI DE ALCANTARA CONFES. Ord. Min. 

XX. S. TRITHONIAi VlDUAf. . erat 1 8. adest Corpus . 

XXIII. B. JOANNIS A CATISTRAKO CONF. Ord. Min. 

XXV. SS. CHRTSAKTI , ET DARI/E CONIUGUM adsunt Reliquia. 
XXVII. S. IRCONIS CONFESS. Tertii Ord. Min. 

XXIX. S. CYRILLA. VIRG. ET M. erat li. adest Corptts . 

XXXI. S. NEMESII DIACO'KI MART, adsunt Reliquia . 

NOVEM.BER 

X. TRANSLATIO S. LUDOVICI COWFESS. Ordin. Min. 

XI. S. DIDACI CONFESS. Ord. Min. 

XV. SANCTORUM MEMINI , ET JULIANI MM. adsunt Corpo ra . 
XIX. S. ELIZABETH VIDUA. . Tertii Ord. Minorum . 

XXVni. B. JACOBI CONFESSORIS. Ord. Min. 

DECEMBER 

m. S. HILARIyE MATRIS JASONISy ET MAURI MM. adsunt 
Corpora . 

X. /. MELCHIADIS TT.ET M. adest Corpus. 

XXXI. S. STLVESTRI TAT/EyET CONFESSORIS, ECCLESI.'E 
TATRONl . adest Corpus , 

Tal’ era T ordine del Coro , scrivendo il Giacchetti . Ma perchè i 
Frati Minori hanno conseguita la facoltà di prescrivere il loro annua- 
le Rito degli Ufficj a tutte le Religiose Communità seguaci del 
loro Istituto 5 perciò cambiatosi quest’ Ordine , adiamo giudicato 
degno di memoria ciò , che un dì questo Monastero lodevolmente os- 
servava } celebrando le feste natalizie di que’ Santi , di cui possiede , 
e conserva le spoglie venerate. CA- 


( a } Le cose nuore nq|i seno sempre migliori delle vecchie . 
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CAPO XIIL 

STAZIONE, TITOLO, E RITI DI 
aUESTA CHIESA. 

P Iccol fregio comparir potrebbe quello della Stazi9»f-> di cut 
si gloria la nostra Basilica, a colui, che ignorasse quali es* 
se furono anticamente , ed a quali Chiese si concedessero . 
Noi , che nel raccorre le memorie più singolari di questa 
Chiesa di S. Silvestro , non dobbiamo preterirne T attributo d’ esse- 
re Stazionale , siamo giustamente impegnati ad esporre le prerogati- 
ve di queste Sacre Cerimonie ; sebbene molti Scrittori , variamente 
però, abbiano delle Stazioni antiche fatto non brevi, ed eruditi ra- 
gionamenti . Dal discutere eh’ essi fanno la provenienza della voce 
Stazione , prendiamo noi bentosto occasione d’ imparare lo zelo de’ 
primi Fedeli , ed insieme la santità di questo Rito . Pensarono dun- 
que alcuni , che la voce Stazione si producesse da quella di sta- 
tuere } perche lo Stazioni avevansi statutis diebus -, cioè nella Feria 
IV. , e nella VI. , cessando poi nel tempo , che corre dalla Pasqua di 
Resurrezione a quella di Pentecoste. Ma coloro , che dal latino 
Stare ( nel nostro linguaggio stare in piedi ) voglionq composto il 
nome di Stazione , dicono , che i Fedeli in tal congiuntura adunati 
orassero in piedi ; ed ecco una seconda notizia circa le Stazioni pri* 
mitive, da cui apprendiamo un non so che di singolare in queste ve- 
nerabili adunanze • Frate Onofrio Panviniocon le autorità di Ter- 
tulliano , e di S. Cipriano detto avendo , che i Cristiani di que’ 
Secoli oravano in due maniere, e genuflessi, ed in piedi, scrisse 
che con questa voce Stazione ,, significavano gli antichi Cristiani un 
„ certo atto del corpo , con il quale nelle Sacre adunanze orando 
,, stavano in piè, congregandosi bora in una Basilica , et bora nell’ 
„ altra , et alle volte appresso i sepolcri de’ Santi Martiri , che si 
„ chiamavano Martir ) ,. dove con somma attenzione stando dritti pre- 
„ gavano Dio „ Dalle quali parole ragionevole illazione possiamo de-: 

dur- 


(«) Gabriele del' Aubeapine detto ancora Albaspineo nella sua Diaseitazione de fejaniii , et Statio- 
nibm Obim. IV, tra»?, io. nOmnet aatiqaì Seriplorei Afercetrii . et (Generis diebat hitee ojji- 
eiii teptauat s Pietro Alessandrino disse ci* farsi, petchi nella Feria Quarta s iaitiam de pre- 
diiioae Demini factum eit ; Senta autem efuod ipie panai lit prò nobit = 

( b ) Evvi pure qualche Autore che il nome Stazione vuol derivato dallo starsi in piè , o il P«nC(fi«e pre- 
dicando , ovvero i Preti badando ai Penitenti . 

(e ) Panvinio , Trattato delle Stazioni • 


.. . ■ . 
durre , che i più orrevoli Santuari furono sempre quelli , che al pari 

della nostra Chiesa godettero la Stazione. Crede però!’ Ugonio i 
nè a noi dispiace il suo opinare; che il nome di Stazione dalla Ro- 
mana Milizia trasferito siasi alla Cristiana; e lo crede in parola del 
medesimo Tertulliano , il quale dice/ = Si Statio de militari exemplo 
nomen accepit, nam eP militi a Dei stmus etc. ~ onde ne argomenta 
il dotto Vescovo Albaspineo che siccome nelle Stazioni, e Sen- 
tinelle Militari i Soldati vi consumavano il giorno intiero ; così i Fe- 
deli =: a Statione , et ab 'Ecclesia ante TSLonam non recessisse , functio- 
nemque ìllam tres illas diei partes intepras durasse =: 

Andavasi alle Chiese , ove stabilita avea il Pontefice la Stazio- 
ne processionalmente ; essendosi prima adunati in un’ altra Chiesa ; e 
tale radunamento dicevasi Colletta . Così per modo d’ esemplo , al- 
lorché la Stazione fissata era nella Basilica di San Paolo, facevasi la 
Colletta in Santa Sabina sull’ Aventino . Oggidì viene Imitato questo 
raccogliersi in una Chiesa, per andare in processione, dal Clero, Seco- 
lare, c dal Regolare alle Basiliche nelle Littanie maggiori, o nelle 
Processioni dette Upgatàoni . Tertulliano unisce Stazione, di- 
giuno , e Processione . ' ' 

Era in tutto il tempo della Stazione così rigoroso il digiuno i 
che alcuni Scrittori di queste cose ragionando , confusero il digiu» 
no con la Stazione . Dalle ore prime del giorno fino all’, ora nona 
osservanlo rigorosamente : ed in tutto quello spazio ben lungo occu- 
pavansi i buoni Fedeli in recitare Salmi , cantare inni , ed udire la 
predica . Le Omilìe de’ Magni Leone, e Gregorio fatte in simili oc- 
casioni ce ne rendon sicuri. Compivasi questo Sacro giorno con il 
Cibo Eucaristico ; e dopo la Comraunione annunziata era dall’ Ar- 
chi- 


(a) Breve discorso intorno /f . 

( b ) Tertull. de OraL de corone militU . Et Lìh. de Jeju». contra Psicbicos . 

( c ) Albeipineu: loco ett. «hsen. IV. nnm. io. 

( d ) E’ nota la controversia fra’ Cattolici , c Montanisti » I primi sostenevano U digiuno delle Stazioni 
terminare all' ora Nona : i secondi doversi continuare fino alla sera . 

( c ) L* Idolatrìa Romana avea le sue Processioni . Chid. Fast, /. 
ragus aiat festum , pagum lustrate coloni . 

Il Ditutore Popucola intimò solenni Processioni , alle «piali invitò non solamente le Tribù , ma i 
Popoli circonvicini* L*annoDLXIV« i ordinarono tre giorni di Processioni. Livio 

IO» etc, e 36, 3S. Anco nel Sovemdiale celebrato per la pioggia de* Sassi , probabilmente es- 
servi dovettero le Supplicazioni» o Processioni » sebbene Livio divenuto compendioso in questo 
pezzo di Scoria si restringa a dire =r in palatto Icpidibas pluit , Id prodigiunt more patrio no- 
vemdiali sacro ^ coetera bostits majoriùat expiata e::l Romani di que’ tempi che si spaventaro* 
no nell’ anno CCCCXL per una bcclissc , avranno riposte tra* prodigi le sassate piovute tn pa- 
lath per mano di qualche Malcontento • Se questi sassi stati fossero quelli del Monte l'cstaccio » 
come credettero alcuni Scrittori di buona pasta , sarebbero rimasti a pochi que’ che celebrarono 
ìNovendìall , ^oxTxoxì da’ Romani^madal Testamento vecchio apprendemmo le Processioni - 
leggasi S, Basilionella vita di S. Gregorio ;c Tertulliano pi*. edVxor, 

CO Tertulliano luogo citato Lib. II. 
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chidiacono la prossima Staxionf avenire • L’ Albaspineo di sopra !o- 
idato , dopo aver riprovata 1 ’ opinione , che decise di appellarsi le Sut- 
"zioni a stando i per la ragione , che in esse pregavasi per le afflizió- 
ni , e pubblici bisogni ; allorché parla poi delle Communionl Stazio- 
nali soggiunge , che quel si ad aram Dei steteritis di Tertulliano, 
signiflca quivi =2 in pedes stare : nam accepta Eucbaristia non licebat ex 
■torum institutis , et ex veteri disciplina de geniculis orare — 

Ora perchè risplenda sempre più questa prerogativa , di cui ar- 
ricchita fu la Chiesa di San Silvestro, due nozioni desiderar si pos- 
sono : la prima della origine delle Stazioni ; la seconda poi delle in- 
'dulgènze ad esse assegnate. Credette Sisto PP. V. ne’ primi Se- 
coli della Chiesa essersi celebrate le Stazioni ne’ Cemeterj , e ne cono- 
sce la origine da’ tempi Apostolici . Il nostro zelante Pontefice Silve- 
stro continuò nel santo costume 5 al parer dell’ Ugonio ; ma San Gre- 
gorio , da Polidoro Virgilio, per errore creduto il primiero Istitutore 
delle Stazioni , le ridusse a certo numero , e buon’ ordine -, e stabilì , 
non s’òlamcnte nella Q_iaresl ma le Chiese , ma in altri tem- 

pi ànbofa , e solennità. Pietro Manlio dopo aver detto, che S. 
Gregorio Papa insegnò il canto Romano, che istituì il Primicerio, 
e la Scola de’ Cantori , segue a narrarci , che ordinò le Stazioni per 
i penitenti; intervenendovi con il Primicerio , Cantori , T{egionarji , tà 
Accoliti , presso la Croce Stazionaria . Di questa lungamente parla Mon- 
signor Ciampini . Circa poi le Indulgenze anch’ esse chiamate Siti- 
zionarh manca ogni altra cognizione , fuori che quella di essere state 
concesse dal medesimo Gregorio , ed altri Pontefici ; e che Bonifacio 
Vili, confermolle ; aggiungendo alle Stazioni Quaresimali un’ an- 
‘ T t no, 

(a) AIb.ispiiieo num. XII. 

(b) 'Ballar. Sixti Canuit. XXIt'. — hler qrtae vttm admodum est ab Apaslolicit nsffae da- 
cia temparihm sacrarnm Statìanum cammtuda , in q'iibin Fidclìum multi ludo ad Apaitalorum 
laniera , et fartisiiniarum Adartirum memarias canaeiiiem , btmnh , et cantieis spirìltialibut 
ueum in Sanclit snit mirahslem laudabat , et salruafibm immacnlatae hattiae tacnjìciis plata- 
bat , et advermt mnltiplices antiqui iaitit appti^'natianet , tanquaui in eaitrit Dei , Statiane tti- 
tiitima cansistebat = 

( c ) Giovanni Diacono nel I.ibro II. delti vita di S. Grcstorio Gap. II. 

(d) Monsignor Giovanni Ciampini. yetera Adanimenta etc. Pan II. Cap. VI.Dt Crt'ce Statianeli 
Inaesttzatia biitarica pag. 38. et teq. Aneli’ oggi vediamo le Craci Stazianali nelle Processioni del 
CIot Lateranense . 

(e) Bonifazio Vili, in una sua Bolla data io Laterano il di XIII. Aprile I' anno III. del suo Pontifica- 
to =: Sane frequenti cantìderatianis indagine perlnstramm , et intra claustra peetaris talli cita 
meditatiane diteaUmm , qual iter Dactar aptimm Eecletiae Sane te lumen B. Gregari ut, dum 
adbue in tetris gereret vice: Christi , Patriarchalibns , et quampluribus a hit ejiiideiu Urbis E'.- 
clesiis prima , praut tradii antìquitas , et ahi pastmadum Ramati Panlifices pi aedecessares nastri 
ad banarem Dei , et salutem animarum fieli um , quarum ad urhem ipsam de unhertis fere Ur- 

f bis pravinciit Innnmera canflait multitudai de Apastalicae Sedis liberalitate munifica , dii ersaruiii 

tenarum Statianarias indulgentias eancesserunt = Segue 1 ’ Ugonio „ Qiii Papa Bonifazio non 
., esprime . ne specifica di che numero d’ anni , o di che tenore fossero le dette indulgciitie coste 
K alle Staziani , ne anche io ne ho altrove ritrovato cosa certa , et autentica . Confèrina nondime- 
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„ te che fin da quel tempo era questa Chiesa in molta venerazione ; 
no , e quaranta giorni d’indulgenza. Questa giunta di Bonifaziò sem« 
brar potrebbe poco generosa a chi si è accostumato oggidì a legge- 
re centinaia, c migliaja d’anni d’ Indulgenza ad alcuni Santuari , ® 
Sacre funzioni. Ma giova di riflettere con il Morino non sola- 
mente essere stati assai parchi i Pontefici antichi in dispensare que- 
sto tesoro j ma che prima della metà del Secolo XII. appena si abbia 
memoria d’ Indulgenze concedute . Da quel punto in poi rare ,c di 
brevissimo tempo , cioè di quaranta , di cento giorni , e di qualche an- 
no al più, si dierono le Indulgenze; riferendoci 1’ Autore istesso la 
risposta data da Gregorio Vili, a’ Beneventani che domandarono Indul- 
genze nella Consecrazione della Chiesa da lui inalzata = 7V/r/«i 
agatis poenìtentiam , quarti vel tertiam partem , vei aìtqnotam vobis re- 
mittam =: Fu dunque singolare liberalità quella, che sembrò parsimo- 
nia; onde ne venne alle Stazionali Chiese un decoroso vantaggio. 
La nostra di San Silvestro da qualche Autore taciuta, dal Crescim- 
beni non è bastevolmente indicata; finalmente si vede confusa 
con la Chiesa di S. Silvestro sull’ Esquilino ; allor quando si parla 
delle Stazioni quaresimali : giacche esse furono, ugualmente stabilite, 
come dicemmo da S. Gregorio , lo che viene autenticato dalla Bolla di 
Bonifacio Vili. Ma l’ Ugonio scrivendo nel Pontificato di Sisto 
V. r Historìa delle Stazioni di T{oma , che si celebrano la Quadrage- 
sima pone nel Giovedì dopo la IV. Domenica Stazione XXX. a San 
Silvestro in Campo Marzo , ed appresso soggiugne =: Della Stazione 
che è in questo medesimo giorno alla Chiesa di S, Martino ne ì monti . . 
Il Piazza nel suo Menologio Romano perpetuo scrive „ Giovedì . . . 
„ Stazione in questo giorno a San Silvestro in Campo Marzo . . . 
„ S. Gregorio quivi recitò una delle sue Oraille ; testimonio eviden- 
te 1 , 

„ no Bonifazio nella medesima Bolla alle Chiese di Roma tutte le indulgenze Stazionarie conces- 
se da’ suoi Antecessori sotto qualunque forma , et tenore . Et inoltre aggiui^c a tutti quelli che 
„ veramente contriti , e confessati visiteranno annualmente le Chiese nella Quadragesima dal di 
„ delle Ceneri fino alla festa della Resurrettione di nostro Signore inclusive • un anno e quaranta 
M giorni d’ indulgenza „ 

( a ) Giovanni Morin prima Calvinista , poi convertito dal Cardinale du Perron entrò nella Congrega- 
zione deir Oratorio . Scrisse varie opere fi-a le quali un Trattato Latino De Poeniteniia molto 
stimato . Si vegga questo Trattato Lib. X. Cap, XX. pag. 770- 
( b ) 11 P. Mabillon nella sua Dissertazione de ìndulgeniiis considera tre gradi nelle Inditigenzci uno al 
tempo degli Apostoli nella assoluzione dalla Scommunica dell’ incestuoso Corintio: il secondo nel- 
le prcshicrc de’ Martiri} il terzo nella diminuzione delle penitenze pubbliche accaduta nel Se- 
colo IX- Da onesto tempo , dice il dotto Autore = dame innt ai remisshnem ptnae peceatìt im- 
posiiae ^aut àebitae quedam tndnl^entìae ^ aliaealìi: amplioret etc> ss 
San Gregorio vissuto nel Secolo VI. non avrà dunque slargata molto la mano nelle Indulgenze Sts- 
zionarie . 

(c) 11 Crescimbeni nella sua Storia di S. Giovanni avanti Porta Latina, parlando Stazioni rife- 
riscc un catalogo tratto da Codice antico in pergamena , nel quale dopo la IV. Domenica di Qm* 
resimadice Feria ad S. Sihestrum . 

(d) Veggasi la Nou nella pagina 105. segnata Lettera ( e ) 
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« cd egli medesimo impose la Stazione di questo giorno cc. „ lo 
stesso ripete nel suo Emerologio sacro nel giorno festivo di San Sil- 
vertro . Il Panciroli disse di più j che avendo il Pontefice Gregorio 
posta in questa Chiesa la Stazione ^ il Giovedì dopo la quarta Do- 
menica di Quaresima ■, 1 Omilia •, eh’ egli recitowi sopra gli Evangeli est 
IX. in ordine. Il Giacchetti dà la ragione, perchè fu prescritto alla no- 
stra J'r<jz/ow quel giorno«Fu parimente assegnato il Giovedì dopo la quar- 
ti ra EKamenica di Quadragesima , nel quale corre T Evangelio della 
„ morte, e resurrettione del figliuolo della Vedova , poiché S. Silvestro 
» per il .lavacro del sacro fonte battesimale , restituì la vita a Con- 
,, stantino Imperatore , e li putti alle piangenti madri , che per il ba- 
«• gno da iniqui Medici ordinato, erano destinati alla morte. „ 

-Che poi la Stazione di questo dì ugualmente sia nel Campo Marzo, 
c sull Esquilie ci dà un sicuro indizio ciò esser fatto e ad onorare 
in un medesimo giorno la santa memoria del Pontefice Silvestro; ed 
a provvedere al minore incomodo de’ Fedeli . Veggiamo del pori nel- 
la Prima Domenica di Qiiaresima la Stazione nella Patriarcale Vati- 
cana , e nella Lateranense : così nella seconda Domenica è ugualmen- 
te in Santa Maria Maggiore , c nella Chiesa di Santa Maria della Na- 
vicella e finalmente nella Domenica di Pasqua cade la Stazione nel- 
la Basilica Liberiana , insieme con la Madonna degli Angeli aggiun- 
tavi da Pio Papa IV. per onorare la Vergine . 

Non ..piu delle Stazioni y parliamo de’ 7V/o/i , giacché la Chiesa 
di San Silvestro in Capite gode ancora questo decoro . Nel Tomo 
VII. della Raccolta Zaccaria ci si regala una Dissertazione intorno 
ai Titoli^ delle Chiese . Espone con abbondanza di sode erudizio- 
ni la Dissertazione medesima i varj significati di questa voce Titolo 
indi^ conchiude ,, Da noi per Titoli s’ intendono alcuni luoghi al Di- 
„ vin culto consagrati „ Definizione che ha troppo larghi confini . 

Ta- 

(a) II nelle sue dice Io stesso • 

^ ^ iTiolto*da conviene anco in questo col Giacchetti • Ma sopra cotal Ricetta de’ Medici vi è 

(c) ÌJi-”crt. di Fr. Gianlorcnza Berti Agostiniano, nella quale si tratta c/f’ Titoli distribuiti da Sant' 
MDC*^LIX^* ** Roma, cavata dalle sue prose volgari, stampata in Firenze 1 ’ ani» 

Cd ) ^lesta definizione per il Titolo l’n genere non basta ; per quello in ispecie, di cui parliamo , diee 
woppo^. ir uoif furono primieramente degl’ Bbrcì . Oltre quello di Giacobbe , Mosè sceso dal 
ckk * ” radices montii , et ànodceim Tttulos per duodecìm trìbits Israel =3 

M antichi Idolatri s Confrin^ite Tttulos , et statuas commìnuUe =: disse Dio a 

Mose A/ «w. f. V. ^2. I Romani ebbero l’ uso de* Tt/ols j ma questi non erano che brevi iscri- 
zioni ; quali sareb^ro le odierne Est Locanda : ponc^anst al collo de’ Schiavi , ed ai patiboli =3 
. autemet Titalum Pitaius , et posutt super Cracem = S. Gio. Gap. XIX. 1 veli ne’ qua- 

li era li nome dell’ Imperatore dicevansi Titoli , e perchè questi veli eran posti s'i le cose di cui 
prende\a possesso il Fisco , nominavansi Tìtoli fiscali . Il Baronie all’ anno CXII. nrtn. 4. ci av- 
verte sa tjsmfutsse inter P^ela etTitttlos dìfferentìam y quod in f^elis hnazo esseidcùicta luìpe» 
raioftS y in Titulìs nome» ejus inscribcretur = Parlando de’ Titoli Crisuam , secondo la defini- 
tone liCl P. Berti , anche gli Oratorj sarebbero Titoli . 
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Taluno col Baronio Jalla C^occ^'^mposta alle Chiese vuol suppor- 
re disceso il Titolo: altri col Mabillon dal servigio de’ Sacerdoti , c 
Ministri : il Labbè dall’ antichità delle Basiliche . Finalmente il Pi 
Berti Autore della Dissertazione propone il parer suo } e fa deriva- 
re r onore del Titolo dall’ Altare eretto per l’ incruento sacrifizio . 
Ancor questo sembra uno spazio di troppo grande estensione . For- 
se competer potrebbe ‘ai primi Titoli distribuiti da PP. Evaristo . 
Quanto poi i varj pensamenti de’ saggj Scrittori annunziati conve- 
nir possano al Titolo d’ Equizio eretto dal nostro Silvestro , essi sei veg- 
gano. Perchè i Preti, nel Pontificato di Cleto erano XXV. credette 
il Berti , che altrettanti i Titoli fossero da Evaristo assegnati : alme- 
no tanti furono i ristabiliti da PP. Marcello; giacché or crebbe, 
ed ora scemò il loro numero. Nel Pontificato di Onorio II. era- 
no LUI. ma in quello di Leone X. , che in una promozione sola creò 
XXXI. Cardinali, contaronsi LXV. Titoli , accresciuti poi da 
Pio IV. a LXXVI. , e fissati per ultimo da Sisto V. al numero di LXX. 

Nella promozione dunque de’ XXXI. Cardinali , dovendo Leone 
X. dare a tutti ri Titolo', e non essendovene vuoti che venti , restituì 
quello di S. Matteo in Merulana ; e ne creò altri dieci che furono: 
S. Giovanni a Porta Latina. S.' Silvestro in Capite. 

S. Tommaso in Parione . 

S. Pancrazio . 

S. Bartolomeo all’ Isola . 

Santa Maria in Araceli . 

Invano ricercammo finora la Bolla di PP. Leone creatore di questi nuo- 
vi Titoli i quali portali tutti il nome del Santo, a cui è sacra 

la 


S. Cesario . 

Sant’ Agnese in Navona . 
Sant’ Appollinarc . 

S. Lorenzo in Panisperna . 


(a) Monsig. Niccola AntonelH nella sua Dissertazione a Benedetto XIII. credetre i 77/o/; essere sta- 
ci nclfa superior parte delle Case , ove anticamente erano i Cenacoli . Vedi il Berti sopra citato • 

(b) Il Marangoni asserisce » che in tempo di PP. Marcello/ TV/o/z giunsero al numero di XXVllI. 
Cap.l.XXVII. pag. 597 . 

(c) Sotto Bonifazio Vili, venti erano i Tìtoli, Nel Pontificato di Sisto IV. Trenta. Questo Papa 
CTCòinTsfoh la Chiesa di S- Niccolò inter Imagtnttioìà atempodi Leone era già soppresso • 
Crescimbeni : S. Gio: avanti la Porta Latina I.ib." V- pag. y 7 %, 

( d ) Il fatto e cosi noto » che non v* é d’ uopo di testimonianze . Questa gran promozione avvenne il 
di primo Luglio 1’ anno MDXVII. 

C e ) PanDÌnim de 'Basii, Later- lìb. / Cap. I, 

( f ) 11 titolo da Leone X. dato alla Chiesa di Santa Maria in Araceli fu soppresso da Clemente VII. c 
poi rinnovato da Giulio III. Così il P. Ca.simiro nelle sue Memorie storiche della Chiesa « e 
Convento di Santa Maria in Araceli C^XII. pag. 55 ^. 

(g) Supplisce alla Bolla di Leone questa di Clemente: 

C LE MENU PP, V!I. 

Ad perpetfiam rei memorìam olim felìcis recordationis Leo PP. X, praedeeessor\et secundum carnem 
trater patruelis noster , lune in bumants apcns cnm nonnulhs Arcbìeptscopos ♦ et Episcopot , ac 
pdotartos Sedìs Apostolìcae , ac Ordìnrim Alendìcanttum Generales , numero trì^inta et unaui , 
ad Cardinalatus honorem promooisset » et tane non essent tot tìtuli Presh^terorum , et Diacono- 
rum Cardinalium prò Cardinalibns promotìs , nonnullas Ecclesias Vrbis , et extra eam in ti- 
tttlum Presbyteroram Cardinalium crexisset , illas alìquìbas ex Cardinalibus promotìs prò eo~ 
rum tiiulis aisignavit etc* 
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fa Chiesa ; giacche dal Pontefice Igino in poi tal costume incomin- 
ciò ; lasciandosi quello più vetusto di prendere il nome dal luogo ed 
abitazione. Dicevasi in que’ giorni Titulum Pudentisì Titulum Equi- 
tà , Vestina', P^nmacbii , Lucina , Pastoris , Fasciola etc. L’Ab- 
bate Piazza però Scrittore in tali cose versatissimo , a cui non era 
ignota la creazione Leoniana di questi Titoli', poiché egli medesimo 
ne fa menzione, nel ragionar di questa Chiesa di San Silvestro , 
del Capo del Battista in essa onorato parlando , così scrive „ Per 
» cagione di questo preziosissimo tesoro vien chiamata questa divo- 
n tissima Chiesa di S. Silvestro de Capite , che è Titolo di Cardi- 
„ naie antichissimo sino di mille , e quattrocent’ anni da che S. 
,, Gregorio Papa ve lo pose . Altri dicono prima di esso da altri Som- 
,, mi Pontefici , che ebbero in somma venerazione questa Chiesa , ar- 
„ richira da così copioso tesoro di Reliquie de’ Santi . „ Pensammo 
non poco fra noi ; come egli possa aver detto ciò, dopo che altri Au- 
tori col Panciroli , > anzi egli medesimo prima spiegato avea , che il 

difettp del Titolo a questa Chiesa , innanzi Leone X. , era provenuto , per 
essjere stata anticamente fuori delle mura ; non comprendendo Roma 
il Campo Marzio ? Diremo, che avendo il Piazza nello scrivere que- 
ste cose ben riflettuto, che la ragione del Panciroli , e sua, buona 
non era così , quanto stimata 1’ avea , si disdisse , ed il Titolo nella 
nostra Chiesa o da Gregorio , o da Papi più antichi riconobbe con 
gli altri , e sinceramente confessò , nel chiudere il suo discorso . 

Non è a nostra notizia qual fosse la nuova ragione, che 
1’ indusse a ritrattarsi . Tentaremp d’ indovinarla ; o almeno una ne 
daremo da noi creduta capace a sciogliere la difficoltà , di non aver 
goduto la nostra Chiesa il Titolo prima di Leone , per esser fuori 
delle mura Romane . Queste mura dopo Servio Tullio non contano 
ampliazione rimarchevole ( trascurati i sogni del Donati , e del Pan- 
vinio ) fino ad Aureliano . Questo Imperatore , che che ne dica il 
Vossio, dilatolle , e forti le rese contro gli assalti , bene ammaestra- 
to da’ casi di Gallieno . Omessa la questione antiquaria sui giro 
di queste mura esagerato da Flavio Vopisco non puossl rimane- 

V V re 


( a ) II TìmIo che il Baronie dice P^etiiUisiintnm omnium Titulum Pudenth nomine appellatum cain- 
biossi in quello di Santa Prassede , giusta il P. Davanzati . 

(b) Eottcrologio , ovvero Sacre Romane cc. Giovedì IV. di (^laresima pag. i77* 

i c ) Panciroli in questa Chiesa „ Papa Leone V- la pose tra* Titoli di Cardinali j c non fu prima po* 
„ sta fra perchè non si davano i 7/W/,se non alle Chiese dentro di Roma , per essere 

„ come parochie . Et questa parte era fuori cc. • ei » 

(d) Sesto Aurelio =5 ne umqitamtfuatper Gallìtnum eveneranto accid<rent% want VrpeM qitam 
%>alidinimìt taxìorì amOiffi circarmepiit ■zz 
( e ) Elavio \'opisco in A /reltan . 
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re incerti intonw 1’ aver esse racchiuso Ì1 Campo Marzio i ed in lui 
la nostra Chiesa . I nostri occhi ne fanno fede . Aureliano non ebbe 
poi che semplici Ristoratori delle sue mura; quali furono Ono- 
rio 1 Arcadio , Teodorico, Belisario , e Narsete , oltre i^api , che da Gre- 
gorio II. fino a Benedetto XIV. attesero a ristorarle . La Chiesa 
dunque di S. Silvestro divenne Romana dal III. Secolo , e sempre 
tale si è mantenuta . E come star può , che da Sant’ Eutichiano Pa- 
pa coetaneo di Aureliano fino a Leone X. valer potesse, per non con- 
cederle il Titolo , la ragione del Panciroli ? Marcellino Istitutore di 
Titoli, e Parrocchie in Roma per 1’ amministrazione.de’ Sacramenti se- 
deva nella Cattedra di S. Pietro venti e piu anni dopo Aureliano . An- 
che il di lui Successore Marcello diede Titoli. Onorio II. vivea nel 
Secolo Xll. 5 giunsero allora al numero di LUI. Se dunque si restò tra- 
scurata la Chiesa di S. Silvestro in Capite nelle rinnovazioni de’ Ti- 
toli •, non già vi rimase per esser fuori di Roma come quella di S. 
Pancrazio. Dall’ altro canto qual Chiesa più degna di Titolo della 
nostra , dopo le già Titolate ? L’ antichità dell’ origine -, la mano adju- 
trice di molti Papi; il Sacrario di tante, e così grandi Relliquie de’ 
Martiri ; il Volto Santo ; il Capo del Battista ; i Corpi de’ Santi Pon- 
tefici ivi onorati; la Colletta in questa Chiesa del Clero, Baroni 
e Popolo Romano per eleggere PapaNiccola; \a Stazione , e \c Ortìi- 
lìe recitatevi da San Gregorio e da Innocenzo III. due volte' nel dì 
Natalizio di S. Silvestro ; il sangue sparsovi di Leone ITI. , la pre- 
rogativa di essere stata una delle XX. Abbadie non meritavano la di- 
stinzione del Titolo ? Non Io meritava il venerato Corpo del Ponte- 
fice Silvestro, di cui era così cara la memoria nella Romana Chiesa, 
che a distinzione d’ ogni altro, ancorché Martire, feriato fu il di lui 
dì Natalizio; come altrove fu detto ? Noi meritava il Corpo del 

for- 

(a ; Ccstfntino non nbbreviò le mura di Aiirclianu ^ come vollero alcuni Hruditi: piuttosto ciò fece Giu> 
stiniano nelSccolo VI. Ma il Campo Marzo rimase dopo Aureliano sempre dentro le mura : non 
già però lino al Ponte Alilvio, giu.Nta V opinione di alcuni Antiquari * che fin colà protrassero que* 
sto Campo . 

(b) 1 Ristoratori Pontefici delle Aurelisne mura «qui ripetuti per gratitudine* furono GregoripIK, 
Gregorio III. , Adriano 1 , Leone IV. , il quale inclusevi il Pmrgo, ossia la Cittì Leoninadata 
ad abitare ai Corsi per respingere i Saraceni . Callisto II. , Clemente III. , Gregorio IX. . Urba- 
no V. » Martino V. . l^iccola , Pio IL* PaoIoII. , Sisto IV. , Alessandro VI. Lasciamo le «^pe- 
re del Castello Sant* Angolose quella di Paolo III. neir Aventino. Giulio il.» c il ÌlL, Clemen- 
te VII. , Gregorio XIII. , ed il XV. » Sisto , c Paolo V. , Urbano Vili. , Innocenzo X. c Be;vedet- 
to XIV. 

( c ) Cosi r Ugonio, e con lui "li .litri Scrittori di questa Chiesa . 

( d ) 11 Ciacconio ss De festa die S. Sihestri ferettda ( ovvero fcrianda e.xiaf Canon pri/j/vt in Cdn^ 
dito Lugdunemi de coniecratìone dht. ///. et Gregorio IX. decretami extra de feriìt cap. con-' 
qaaeitm = Cresta fesca cclcbrossi ugualmente da’ Catini , e da’ Greci : vaggasi lo stesso Auto- 
re . Delle nostre Ferie ne dierono le tr.iccc i Gentili j c prima de’ Rom.mi i Popoli del Lazio : lo 
che si può leggere nella Disccrtazione X. Delle Ferie f.atinc dell’ Abate Gaetano Cenni st.tmpa- 
tc in Pistola nel MDCCLXXIX. Delle Fc.ste .Quinonatarie parla Ovidio nel I. c II de’ Fasti. Ma 
Tcodorcto Vescovo Cirense lii cT opinione die le Feste nostre siansi introdotte da Dio medesi- 
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fortissimo Martire Papa Stefano I, , il quale circondato da’ Soldati del 
persecutor Valeriano nel Cemeterio di Lucilla per decapitarlo =: ìn- 
trepìdin , constans , et impavidus perficierts ccepta mysteria , in eodem lo- 
co ante altare in sua decollatus est Sede comt scrisse il Ciacconio 
e gli altri col Martirologio? La Bolla da noi citata di Bonifazio Vili, 
fa pur vedere apertamente , che le Basiliche , ed i M.irtirj ossiano i 
sepolcri de’ Martiri sceglievansi a quest’ onore . Appunto perchè la 
nostra Basilica era con tutto il Campo di Marte stata rinchiusa dal- 
le mura Aureliane , provvedersi dovea a quella parte novellamente re- 
sa Romana con destinare in lei la Chiesa Madre . Difatti ognun sà , 
che la Chiesa di San Silvestro è stata Parrocchiale ; godendo da tem- 
po immemorabile il diritto di sepellire . Non sara dunque inve- 
risimile il nostro giudizio , che ne’ primi tempi godesse cosi prege- 
vole Basilica il Titolo : che questo Titolo o nelle vicende delle varie 
sue fabbricazioni di sopra narrate , o nel cambiamento de’ Possessori 
del Monastero trascurato si rimanesse } ed in fiiie che Leone X. lo re- 
stituisse j come fece di S. Matteo in Merulana ; dicendo il Panvi- 
nio Leo Papa X. magna illa XXXI. Cardinali/m creatione an- 

no Domini MDXVII. antiquissimurn Titulum S. M tubiti in Meru~ 
lana , qui per mille , et amplius annos Tituli honorem amiserat , re- 
stituit cc Nè basta a ributtare il nostro giudizio 1’ essere Papa Eva- 
risto anteriore a S. Dionisio Fondatore di nostra Chiesa : sì perchè 
posteriori furono Marcellino, e Marcello; e si ancora perchè più vol- 
te avvenne , che alcune vecchie Chiese cadute , e non più risorte ce- 
dettero il posseduto lóro Titolo ad altre che 'pria noi godevano. Il 
Crescimbeni ne adduce tre esempi . Il Titolo di Santa Croce in 
Gerusalemme ceduto dalla Chiesa di S. Nicomede : 1’ altro de’ SS. Pie- 
tro , eJMarcellino preso dalla. Chiesa rovinata di Santa Crescenzia- 
. . na » 


ino =3 Sufis efìam m^rt>m Djmìrmt noticrùro Dìis vfsfris indaxìt , illos quìdem carni gloria , 
T^anostjue reddidtU iati tamen Mart'iribni bomnM illum àedìt. Pro PandUu Dìasiis , et Dio- 
nysits , hoc est j-Ms. Liberiqfie Patris loUmnitaribut , Petro ♦ Paulo ♦ Tbomae , Sergio , Alar- 
cello , Leontìo , Anwìmo , Afnuritio , eììiiquc Sanctit Martyrthui populari epulo peraguntur ss 
Baronio aU’ ann. XXXXIV. num. 87. 

^ a ) NcÉli Statuti del Clero Romano ristampati \ anno MDCCXXXV. ncH* Appendice sotto il num. 
Il* i-ctt B. Decrctuift Sacrae Congregationìt Condili eie. Ad Gap. II f. h i» Addìi, ss Eccle- 
ita Afomalium S- Silveitri in Capite antiquìtai erat Parocbialts , led adnde Parochìa fiùt uni- 
ta altèri Parocbtalì Ccdeiìae S. Laarentii in Lucina = bd in fine alia pag. 91-53 Aionialei a:t- 
tem S. Sìheitrt allegànt immemorabilem eoniuetudineni bumandt cadavera in earam Bccìeita , 
indeque inferunt praesumendum eiie Apoitolknm Pemplacitum , cu}iti ode id ubi lUeat . Poth- 
timumiferòytum quia Bccletia illa , ut dictum est i,olim erat Parocbìaiìs ^ tum etlam quia de^ 
corata eit Titulo Cardinalith , quo quìdem nomine peculiarem praerogatham circa jus lepelten- 
di eì competere pone exìitiniant s: 

ih) Panvìnìui loco Hip. citato , 

(c^ Crescimbeni nella Sua Storia della Chiesa di S. Giovanni avanti Porta Latina, Lib. V. Cap. L 

pag. ;d9. 
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na ; e in terzo quello de’ SS. Quattro Coronati sostituito a!b Chic* 
sa di Cajo, parimente andata in mina. 

Ai sacri 2?//» scendendo osservati nella Basilica di San S .. j'to 
in Capite, ognuno indovinar può, quante vicende abbiano e^,; o- 
stenuto . Gli abitatori di questo Monastero collocativi da 
i Greci da Paolo Primo, ed i Basiliani j poscia 1 Benedettini -, e per 
ultimo le Clarisse doveano seguir tutti un Tiìto proprio , e ben di- 
verso uno dall’ altro . Fin sotto le Religiose presenti vedemmo nel 
antecedente Capo cambiarsi 1’ antico santissimo Ordine in quello 
de’ Minori Osservanti con nostro rammarico : giacché la memoria, il 
culto, e l’officio de’ SS. Martiri deve sempre anteporsi giusta la Ge- 
rarchla Ecclesiastica ad ogni altro che tale non siaj specialmente di 
que’ Martiri , de’ quali si posseggono le sacre spoglie : essendo essi quel- 
li ,che con il proprio sangue, e col sacrificar la vita hanno fondata la 
Cattolica Religione . Di queste accennate variazioni ce ne dà 1’ 
Archivio del Monastero un’ esempio nell’ Antifonario usato allorquan- 
do 1 Frati Francescani servivano alle funzioni di questa Chiesa . In 
pergamena con antico carattere, e belle miniature di vivi colori , ed 
oro quasi eterno è scritto quest’ Antifonario . Non guardando alle 
giunte Fratesche fattevi. Io riputiamo posteriore soltanto di qualche 
Secolo alla venuta delle Religiose in Roma ; avendo per appendice la 
Messa della Natività della Vergine . Molte Sequenze poi disusa- 

te empiono questo volume*, c fra desse quella del Precursor di Cri- 
sto. Tra molti Inni Gloria in excelsis Deo , varj ve ne sono che ag- 
giungono alcune cose , cantate una volta nella Messa , giusta la ca- 
pricciosa divozione de’ Fedeli . In uno di essi dopo il verso Domi- 
ne Fil) unigenite Jes/i Cbriste dicevasi ^Spiritris , et alme orphano- 

' rum 


( a ) Ella è cosi singolare la venerazione della Santa Chiesa verso i SS. Martiri , che di alcuni ne fa la 
commemorazione nel Sacrifizio della Messa , dopo la .Madre di Dio, e gli Apostoli . Avverten- 
doci Benedetto XIV. nel suo Libro Sacroiaato Àtissat sacri/ìcia Lit- II. Cai, XIII. = toa- 
stans taira senrper fuit tu co Ramava F.cdttia , ut S. Inrpatm Apetlaloi , it Afarl^rts rtlìat- 
rtt , txclaiii Caajtitaribns . ut ipsi quoijiie moauimut Caaoaiz- Uh. I. Gap. V. auat. 6 - ~ 

<b) Gregorio XI. fu ouello che istituì fesudi precetto la Nativitàdi Maria Vergine. Egli regnava nel 
Secolo XIV, 

( c ) Nell’ Inno .Angelico , Claria in txecith Dto liirnno aggiunte da Vari Dottori le còse che seguono 
dicendo il Gavanto nel suo Commentario alle Rubriche del Messale Parte I. Tit. Vili. = Ht- 
• raaut Aagelic/it ita dìctus tit quia ìllum cteiatrt Aagtli ia ìdativitatt Domiai , cui addidcrt re- 
libila uiqat ad patta vari] Daetores , ex Cane. Talet. IV'.Caa. XH.a II Cardinal Bona Lib. II. 
Cap. I V. num. 4. Rer. Liturgie, scrive =: Prima hujut hymai nerba : Gloria ia exceliii Deo , et 
in terra pax bomiaibus boaae voluatatis , e Coelo ad aot Aagelorum noce derhata tuat . Cortera 
quii addìdtrìt , iacettum tit =: Viarie furono queste addizióni , come variarono le congiunture . 
nelle quali cantossi quest* Inno Angelico. PP. Tcleslòro, al dire di Anastasio , volle si dicesse nel- 
la .Meni . V'cdemmo Leone III. intonarlo nell’ incontrare I’ amico Xlanarca. A S. Benedetto pia- 
cque si cantasse nell Officio alle Laudi : Io dice Lambertini nell’ opera citata de iaeripeio Afìuae , 
Leone IX. ordinò si dicesse in tutti gli Offici di IX. Lezioni; eccettuatone 1’ Avvento, la Festa 
degl’ Innocenti , e la Settuagesima ^oa Pasqua : Io dice Gavanto . Niente del pari più fàcile del 
mischiarvi altri versi dettati dal desiderio di rendersi, con nuove Liturgie . singolari. Oltre le 
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rum paraclite . Domine Deus Agnus Dei Filhts Tatris , 'Primogenitus 
Matite Virginis Matris . Qui tollis peccata mundi miserere nobis . Qui 
tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram . Ad Maria: gloriam . 
Qui sedes ad dexteram Tatris miserere nobis . Qnoniam tu solus San-^ 
ctus ; Omnia sanctificas . Tu solus Dominus . Omnia gttbernans . Tu so- 
lus Altissimus . Omnia coronane Jesu Còriste . Cum Sancto Spiritu in 
gloria Dei Tatris. Amen ' 

Delle Sollennità e Feste, che in questa Chiesa con molto splen- 
dore si celebrano , e divozione insieme , non crediamo necessario di 
farne la descrizione; poiché girando il nostro libro per le mani di 
Roma , non può essa compiacersi d'- udire cio^ che. vede i Diasi per- 
tanto questo luogo al marmo in cui scoijiiti furono gli obblighi 
che osservar dee la Chiesa di S. Silvestro j e sona i seguenti : 

OBLIO H I , , 

CHE TENGONO LE REV. MONACHE DÌ S._SILVESTRO DE 
CAPITE DA OSSERVARSI NE£lÀ LOtò CHIESA 
' ' PER LA CAPPELLA DELL! SIG. COLONNESI ^ 

: : VNA MESSA OGNI GFÌQ IN PEREE'PJ'O ' 

PER LA CAPPELLA DEL MG. M-ARCELLO 
ODESCHI VNA MESSA IL GIORNO IN PERPETVO 
ET VN ANNIVERSARIO^L’‘a^NÒ ' , 

PER LI SIG. RANNIERI VNA MESSA OGNI ■ ' 

' _ • GIORNO IN PERPETVO . . 

' PER LE NRE MONACHE DEFONTE VNA MESSA , 

GIORNO IN PERVO E CIO S É OTTEN VTO DA N. S. ; 

; PAPA VRBANO OTTAVO NEL M.DC.XXXX. 

PER LA CAPPELLA DEL VESCOVO DI GRAVINA 
VNA MESSA LA SETTIMANA IN PERPETVO 
PER IL SIG. GIVLIO TETELLINI VNA MESSA LA i ' 
SETTIMANA IN PERPETVO 
PER LA CAPPELLA DI D. MATTEO LAVRENI DVE , 

MESSE LA SETTI.MANA IN PERPETVO 
PER IL SIG. ANIBALE CARATERI VN ANNIVERSARIO 
L’ ANNO IN PERPETVO LI XII SETTEMBRE 
PER FRA. C.ASPARO OLGIATI FRATE DI S. SPIRITO 
VNA MESSA OGNI VENERDÌ SECONDO LA SVA IN- 

X X 


Seguenze, che raostnici questo Antifònario medesimo per comprovare T ambita singokirii.ì , udia- 
mo i Prt/aij propri di alcuni Regolari Istituti . Potrebbe T Antifonario di cui parliamo , aver ser- 
vito a’ Benedettini .prima che il Corista Zoccolante col dito tinto d| inchiostro cassasse quel di più 
che poscia nell’ Inno Gloria si tacque : se nelle Littanie maggiori, in esso scritte innanzi la Messa 
del Sabato Santo non s’ implorasse dopo San Benedetto , T ajuto di S. Francesco S._ Domenico , e 
Sant* Antonio , in cui creder dobbiamo quello di Padova, giusta il luogo assegnatogli in cali littanie . 

(a) Cresta leggenda è nella parete interiore della Chiesa presso la Sagrestia . , . 

(b) Nel Giacchetti si ripqrtanosoltanto Vili- di questi Obblighi alla pag. do- della sua Stona tperehè 
alcuni di quelli da noi esposti sono ad esso posteriori • Cosi diranno i fotuci ciò che detto noi non 
avremo . 
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INTENTIONE IN PERPETVO 
PER SOR DEODATA MONICA TRE MESSE IL MESE 
ET VN ANNIVERSARIO L' ANNO 
PER n, SIC. MARCHESE VGO PEPOLI VNA LAMPADA 
PERPETVA ACCESA E QVATTRO MESSE 
L’ ANNO ALLA TESTA DI S. GIOVANNI BAftA 
ISTROMENTO ROGATO AL CESI LI XXI GIVGNO M.DC.XXVlt 
PER IL SIG. MARTIO MAVRI VNA MESSA LA SETTIMANA 
IN PERPETVO ISTROMENTO ROGATO AL FIORELLI 
SVCCESSORE DEL CESI Lì XXVI MARZO M-DC.LXI 
PER IL SIG. LVDOVICO GRATIA VENTI MESSE 
IL MESE IN PERPETVO 

PER IL Qi.D, BERNARDINO VITAZZI VNA MESSA L’ ANNO 
. nel DI XXV FEBRARO 

, PER IL Or D. FRA.W ANTONIO GIAMBI MESSE TRENTA L ANNO» 


II Giacchetti copiando la nota di quegli OtbllghI , che leggevansi 
ne' giorni. In cui scriveva la sua Storia, disse in fine de' medesimi ,, 
„ Sono confusamente qui posti tanto li scrvltij delle cappelle , quan- 
‘,1 to altri legati pi) di' persone divote . Nondimeno tutti questi ob- 
„ blighi per comodità delle Reverende Moniche sono stati trasferiti 
„ nell’ Aitar maggiore per un' indulto vivit vocis oraculo di Papa Pao- 
„ Io Quinto a Monsignor Cesare Fidele Vicegerente nel mese di Lu- 
», glio del MDCXVII, , e cosi ordinariamente s' osserva . „ Nel marmo 
esposto peraltro sonovi obblighi più recenti del MDCXVII. ; i qua- 
li non possono vantare la coridiscendenza di Paolo V. 

Delle "Processioni dentro il Chiostro , e delle Immagini antiche 
internamente conservate , non possiamo darne conto. Delle pr/we nul- 
la disse, il Giacchetti nell’ accennarle, che bastevoi fosse ad unasag- 
,;ia curiosità. Delle seconde I’ Autor medesimo racconta nel Capo 
'^ll. num III. „ Si veggono ancora dentro del Chiostro del Mona- 
» stero alcune figure molto devote, le quali si giudicano dlque’pri- 
„ mi tempi . Come in un Camerino vicino alla Rota grande stà una 
», imagine della Beata Vergine , la qual par che sempre spiri santi- 
», tà , e divozione . Poco discosto da questo luogo in un’ altro Cameri- 
»» no , il qual si dicea il sepolcro di S. Sophia , sta un’ antica Imagine del 
», Crucifisso con tre Pontefici a pie , che mostrano essere li tre Pa- 
», droni di Chiesa , S. Silvestro , S. Stefano , e S. Dionisio . Più di 
», sopra nel luogo dove hoggi serve per sacristia di dentro alle Re- 
», verende Monache , vi sono ancora alcune cappellette dipinte con 
„ belle , et altrettanto devote figure , e per quanto io vidi , c tro* 
», vai nel tempo che ero Confessore di quel santo luogo , mi dò 
», da credere eh’ erano molto opportuni , e secreti ritiramenti di mor- 
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tificaztone 3 quelli , che per fuggir dì non esser visti » solitaria- 
mente ivi si ricovravano . Adesso, quasi nel mezzo di tutti questi 
,, luoghi dipinti V nella parte più di sopra» poco discosta dai Choro 
,, dove officiano le Moniche» novellamente s’ è eretta una degna e 
,, molto ornata Cappella con titolo della Madonna delle gratie , la 
»» qual quasi senza intermissione .visitandola le Moniche , satisfanno 
»» alla devotione di tant’ altre sante Imagini » che dentro detto Mo- 
», nastero in diversi , e remoti luoghi non così spesso si possono vi- 
„ sitare . Detta Cappella N. S. Papa Urbano Ottavo 1’ ha onorata con 
», Indulgenza Plenaria nelle festività di detta Beata Vergine „ Fin qui 
il Giacchetti . Ma egli scriveva tali cose nel MDCXXIX. Se al pa- 
ri di lui entrati noi fossimo nel Chiostro , ragguagliar potremmo i 
nostri Lettori di ciò che pure esiste al presente veduto già , e riferi- 
to dal buon Confessore , c di quello che la nuova fabbrica del Mo- 
nastero avvenuta in questo Secolo abbia tolto , o variato per una più 
decorosa abitazione . 

CAPO XIV. 

DONI ALLA CHIESA, E MONASTERO 
DI SAN SILVESTRO. 

N on han qui luogo i donativi , o di suppellettili , o di sa- 
cri vasi, di brandei, corone, vesti, esimili arredi dal- 
la pietà de’ Fedeli solite ad ofièrirsi ne’ Santuar;. Parliamo di 
quelle possidenze, diritti, e dominj , co’ quali si dotano 
le Chiese , ed i Monasteri a sostentamento , a culto , e al decoro da’ 
personaggi doviziosi, e da’ Principi, cui stia a cuore l’Ecclesiasti- 
co splendore . Ciò che dal Pontefice Dionisio ottenesse la sua 
Chiesa , chi può neppure immaginarlo : Poco veramente prometteva 
la infelicità di que’ tempi : nulla sperar potevasi da tanta lontananza 
di saperne . Il buon Silvestro , lo splendido Simmaco provveduto 
avranno ancora ai bisogni di questa Chiesa : ma passata la Monasti- 
ca 


fa) Una Corona d' argento , in cui il lavoro superava la materia , trovossi nel giardino de’ PP* Car- 
mclif.ini suir E^quilino , ove ietsevasi t 

^ S^NCrO ANCTlLA yorVM SOLVIT- V Oldoino scrisse questo 

voto essere della Romana Vergine Figlia diCalfurnip Prefetto di Roma, di coi fa menzione il 
Concilio Romano . Ne parla eziandio il Filippini . /. • .* 

(b) La magnificenza di Pio PP. Sesto rivolta singolarmente alle Basiliche » c Chiese ancor fuori di 
Roma non ha bisogno di esagerazione • 
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ca amministrazione da una all’ altra mano di Orientali , Basilianl , e 
Benedettini ; come lusingarsi d’ averne Scrittore , o memoria ? E’ na- 
ta bensì la generosità del Ristauratore Paolo Primo ; poiché le ren- 
dite da lui assegnate a questa Chiesa vengono generalmente nomina- 
f te nella sua Bolla. Dopo aver’ egli in essa narrato e il rifacimento 
della nostra Basilica « e il trasferirvi, eh’ egli fece que’ Santi'CorpI 
da’ Cemeteri con lo stabilirvi i Monaci Orientali, la loro Scuola, 
ed ufRciatura , scende a dotarla , dicendo Et ecce propitiante 

Tìomino eumàem a nobts in eorum bottore fumlatum monasterium diver- 
sis prtediis , at^ue rebus , et possessionibus urbanis , vel rasticij v et cun^ 
ctìs necessari is utensilibas ditavimus , eìdemqne omnia -, .qua ad concid- 
nationeni Itminarium , et seduìam sacrificiorum oblationem , vel e,t qua 
ad usus illic consistentium Monaeborum suffìciunt , concessimus , idest 
massas , fundos , casales , colonias ; vineas etiam atque bortos , et oli- 
veta-, seu domos y et bospitiuy salinas , et aquimolas y vel piscarias yet 
reliqua possessionum pradia in diversis locis , et ' Civitatibus sita , si- 
mulque y et servorum famulantium secttni peculia . /iddentes etiam y 
et sub ditione ipsius Monasterii confirnfantes aliqua Monasteria , et ve- 
nerabilia loca , cum universis possessionibus , et omnibus e/s generaliter , 
et integre pertinentibus , ubi , et quocumque loco , et Civitate consistunt , 
et a nobis jam prafato nostro Monasterio concessa sunty vel ht.postènm 
fuerint largienda , per pracepta Pontificai fa , et ceteras monitiones ibi- 
dem sint y vel fuerint confirmata : prasidente Sacerdotali Concilio , sta- 
■tuentes saheimus Apostolica censura , et sub Divini Judicii ohtestatione 
a nostris Successoribus Pontificibus servanda decernimus , ut {/» eodem 
venerabili Monasterio perenniter permaneant atque in ejus usd prò efuo- 
iidiana sacrifica oblatione in luminarium concinnatione , atque stfsten- 
tati Otte illic existentium Mouacborum sempiterno jure proficiant . Unde 
et sttb terrìbili , atque tremenda futura . .... die adventus magni 
Dtti nri Jesu Xpi , in qua judicaturus est vìoos , et mortuos , et seca- 
culum per ignem . etc, etc. etc. 

P.'lV- 


( a ) Parole della Bolla di Paolo I. da noi più volte rammentata » di cui oltre T Archivio » ed il Baronie 
nc dieron conto altri Scrittori Ecclesiastici . 

(b) In qualche carta lesesi . 1 servi avevano alcune cose particolari. Cosi per esempio il 
pecfiliarf vì/rum . erissen. Lex- /. C Laurentim Amalthea Onomastica . 

( c ) Troppo Santo Prdre , risponderebbero que’ , cui muove la bile qualche ricchezza de* Monasteri* 
Abbiamo altrove impugnata la costoro Ic^^erezza: sebbene prima di noi I' abbian fatta arrossi- 
re e il Seeneri nella Causa de’ Keligiosi al boro Secolare , c il Ragionamento d’ Andrea Tosi del 
MDCCpC VII. , c il Mamachìo del diritto libero della Chiesa del MDCCLXIX c il Saggio del- 
la dottrina di Giustino Febronio stampato in iucca nel MDCCLXX- 
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TAVLUS EPISCOTUS SAKCTE CATHOLICE , ATQUE 
APUCE -ROMAKE ECCLIE HUIC CONSTITUTO A KOBIS 
FACTO SUBSCRIPSI <» 

I doni però di Paolo sono soltanto generali j nè ci vengono nel- 
la sua Bolla individuati i fondi , le Case , i Monasteri , i Predj » e 
tutte le pertinenze donate . Poco poi giovarebbe di sapere quegli an- 
tichi nomi , e vocaboli ; de’ quali se n’ è perdura la memoria insie- 
me , c il possedimento. Basta al nostro proposito di osservare quan- 
to egli fu munifico quel buon Pontefice } e quanta dovea essere cre- 
sciuta In que’ giorni la dovizia del nostro Monastero per mano di 
questo Papa, che imitando Silvestro, e Simmaco chiuse avea le orec- 
chie alle invidiose ciarle de’ nemici del culto Divino . Non si è per- 
duta ugualmente la memoria della Chiesa di San Valentino donata, 
aneli’ essa al Monasteso di San Silvestro in Capite . Questo Prete il- 
lustre in santità, c dottrina ebbe la corona del Martirio 1’ anno CCLXX 
Imperando Claudio II. Avea il buon Valentino alla presenza di 
quest’ Imperatore perorato con tale eloquenza a prò della Cattolica 
Fede, che quasi lo indusse ad abbracciarla : nè dal buon pensie- 

ro altra ragion lo distolse, se non che un vii timore d’ inimicarsi il 
Senato . La Politica ha sempre forte il braccio contro la Religione f**) 
Ciò che non ebbe cuore di far Claudio, lo fè quel Giudice, cui si 
commise la causa di Valentino, Illuminato egli dal chiarore del- 

Y y le 


( a ) Tale fii 1 ’ antico stile de' Papi di non anteporre il proprio nome alle Bolle . Così Clemente Pri- 
mo nel fine della sua lettera si sottoscrisse Dìhcliisimit hratrtbm , tt condisctpulis ferotoh^ 
mìs cum ebarìifimo fratte jacobo , tt Coepiscopo habìtantihus Clemens Episeopus =3 II Duardo 
ne* suoi Commentar) i» Buìlam Cenae Uomini al Capo V. nuin. 4 =3 Hodie aniem quia crroit 
pompa Eccleuae et completa est propbeiia illa Psalm. 71. Et adorabunt eum omnes Keges ter- 
rae ^èt omnes eentes ser-jient e\ * , . . Papaenomen in suis titteris ^oponitur^ 

(b) Non CCLXXT come scrisse il Piazza» Della vita di Claudio ve^Rasi Treb. Poi. Porap- Lact* ed 

tutropio nel Lib IX . » il cualc di lui fé quest* elogio =: parem nir , ac modesius , et justi te- 
nax , atoue Reipubl. ^erendae idonevs ss 

Il baronio parla di S. Valentino Tanno CCT.XX. Claudio fii eletto io luogo di Gallieno , dono la 
rnctiidi Marzodcl CChXVill- Il Sig dìTillemont pone la sua morte nell’ .Aprile del CCLXX. 
il Pagi nell* Ottobre . La spada di questo valoroso Imperatore sarà sempre desiderata contro i 
Barbari . 

(c) Essendo questo Imperatore come ci esprime il Patarols: optimis woribus , sapientibus imtstn- 
tìs^ dovette esser convinto dalle verità HvaiiL;eliche • 

( d ) Vinta la Sapienza dalla Politica , Claudio = Dhus appellatm est . Senafus ìnp/nti eum hqnore 
decoravitiscilicet ut in curia chpeas ipsi aufeust item in Capitolio statua a urea poheretur. ss Eutro- 
pio luogo citato . Il Muratori per clypetts intende un busto . Che ne* clipei greci fossero le imma- 
gini lo sappiamo da Plinio Lib. XXXv. Cap.lIÌ>3 scutis enim qualibus apnd Trojampuiua- 
tum est y continebantur tmap^ines : ande et nomen habesere clvpeorum y fion ut pen>ersa Gramne- 
licorum subtilsias voluìt , dcluendo = I.' uso peraltro di sospendere in alto i clipei in onore de* 
fòrti rucrricrì rammentasi nella Cantica i ove parla della Torre di David j in LzecbicU; XXVII. 
IO ed altrove . ^ . 

( e ) Cosi il Piazza : ma il Baronio ci dice • che Valentino fu da Claudio consegnato a Calpurnio j e che 
questi procurò cT indurlo all’ adorazione degl’ idoli , col mezzo dì Asterie ; il quale Asfcrio si 
converti con tutta la sua Famiglia . dopo il prodigio della Figlia cicca dal Santo Prete illumù^ata . 


le verità espostegli fervidamente dal Santo Prete .battezzossi con 
tutta la sua Famiglia -, concorrendo a tanto loro vantaggio la Di- 
vina mano col prodigioso risanamento di una di lui Figliuola dalla 
cecità. Questa Famiglia poi illuminata nella mente sostenne glorio- 
samente il Martirio i seguendo il Maestro. Infatti Valentino nuova- 
mente accusato qual predicatore della Cristiana Legge > condotto fuo- 
ri la Porta Flaminia presso il Ponte Milvio fu prima battuto co’ ba- 
stoni , e poscia decollato. Celebre rimase , più della pena di Clau- 
dio morto di pestilenza , la corona di Valentino • Roma Cristiana fu 
di lui divotissima. Tre Chiese dedicate al suo nome ci ricorda il Mar- 
tinelli . Una fu di S. Valentino in CosmeJin , dirimpetto la Chie- 
sa di Santa Maria , che porta il nome istèsso di Cosmedin , o Scno- 
la 'Greca-, ove oggidì sono i fenili . Fabbricò questa Chiesa il Pon- 
tefice Giulio succeduto a San Marco , che pochi mesi tenne la Sedia 
lasciata vuota da Silvestro . Una lapide ancora visibile , conservata in 
Santa Maria in Cosmedin parla della Chiesa di /. Valentino ivi inal- 
zata j descrivendo i doni a lei fatti da un tal Teubaldo . Era pu- 
re nel Quirinale una Chiesa sacra a S. Valentino posseduta da’ Mo- 
naci Benedettini : cedette essa il luogo al Palazzo Pontificio . La Chie- 
sa però primaria edificata ad onore di questo Martire fu quella al Pon- 
te Milvio ; ove sostenne il martirio , e racchiudevasi il suo corpo . Pa- 
pa Teodoro che scrisse la condanna di Pirro Vescovo Costantinopo- 
litano col sangue del Calice sacro , eresse questa Chiesa intorno la 
metà del Secolo VII. Adriano I. arrichilla di doni , come fece 
poi Gregorio IV. dopo che Leone III. aveale rinnovato il tetto . 

V ; Que- 


( a ) Vegaansi Beda , ed Usuardo nel celebre suo Martirologio . 

(b) II di XIV. Febraro si pone il martirio di questo Santo, 
f c ) Martinelli De Templi! Sanclarum ohioìetì! in Vrhe Gap. XII. pag. 404. et 404. 

( d) 11 Ualletti /«rcr/pr. C/«r. K.pag. CCC'CJfJf. 

S. MARI* IN COSMBWN ' » 

/jf Farine 

VBTVS MONVMENTVM AD ANNVM DCCCCII. 

JOANNE IX. I-ONT. MAX. 

DONATIONIS FACT* A THEVBALDO ECCLESIE S. VALENTItH 
qVE E REGIONE HVIVS S. DIACONIE EXTaBAT 
IN DIRVTO ISMVS SECREFARIO REPERTVM 
HOC LOCO ARCHIPRES. ET CANONICI POSS. 

VRBANO Vili. P. M. ANNO IVB. MOCXXV. 

( e ) ^aren. in not. ad Afartyrol. die XI fT. Fehr = in bujus Martyrh bpnorem Tbeodorm Papa erexie 
Sccletiam via Flaminia. =- il Martirologio Romano sa liomae via Flaminia natali! beati Pa- 
lenlini etc. =3 

( f) Così il Martinelli , Ma di Gregorio IV. ciò dir non si potrebbe ogniqualv alta vero fosse , che 
S. Pasquale I. togliesse il Corpo di San Valentino da questa sua Chiesa rovinosa ; deMnendolo in 
Santa Prassede ; il che si vuole dal Panciroli , e dal Fonscca Cap. LI. De Filialibat Eecle!in 6a- 
iilicae 5. Laarentii in Damata . Questo loro giudizio peraltro star non può con la sommlui- 
strazione fàtu a tempo di PP. Niccolò II- come in appresso • 
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Questa Chiesa , polche fu la prima inalzata a questo Martire » dal 
Bibliotecario chiamossi Basilica-, dal Panvinio Abbatia juxta Bontem 
Mr/i'/V/w } essendo unita ad un Monastero» La frequenza a questa 
Chiesa del Popolo Romano era tale » che non più Torta Flatninia di- 
cevasi , ma Torta San Valentino ; di là uscendo Roma tutta ad ono- 
rare il suo Eroe . Una sì pregevole Chiesa sottoposta venne a quel- 
la di S. Silvestro : dal che congetturar si può in quanto onore stes- 
se la Madre, se tanto ne riscuoteva la Figlia . Papa Sergio II. 
donò al Monastero , e Monaci di San Silvestro la suddetta Torta di 
S. Valentino-, ossia Flaminia y con tutte le terre, e possessioni adia- 
centi a detta Torta y tanto fuori che déntro di essa : e di più il Mon- 
te di S. Valentino , che pur da questo Martire ebbe il nome, unen- 
dovi il Tonte vicino co’, suoi daz; , e provventi . Ma della Chiesa istes- 
sa , e del suo Monastero non facendo particolar dettaglio , siamo di 
parere , che innanzi fosse già dato e 1’ una e 1’ altro alla giurisdizio- 
ne della Chiesa nostra ; c che Sergio ampliasse il dono coll’ assog- 
gettargli il Tonte , e quant' altro leggesi nella sua Bolla . Agapi- 
to II. , un Secolo dopo conferniò la donazione del Monastero di J'. 
Valentino , e di o?ni altra possessione ; queste sono le sue paro- 
le T<Lec non confirmarrus vtbis Monasteritm in integrum .T aneti Va- 
lentini , cum omnibus suis tedifìciis , et adjacentibns , et ubique ei per- 
tinentiis dietim foris portam S. Valentini , jaris siipradieti vestri Ma- 
nasterii — Servendo la figlia alle urgenze della Chiesa Madre vedem- 
mo al Capo III. di queste memorie le rendite di San Valentino con- 
corse alla ristaurazione di San Silvestro fatta dall’ Abate Teobaldo in 
tempo di PP. Nicolò II. , e ne pubblicammo I’ originale leggenda . 
Ora stimiamo opportuno di replicarla , quale pretese il Giacchetti di 
leggerla ; poiché in essa • oltre 1 risarcimenti cui contribuì la Chiesa 
di J". Valentino, si rammentano alcuni doni di possessioni del det- 
to Teobaldo alla nostra Basilica . Anzi perché leggasi intiera da chi 
non lesse la pietra male scolpita , e non bene copiata , non tra- 


( a ) Il Piazza vi aggiunge di più un Cemeteiio .... „ 

( b ) In una pergamena non intieramente intelligibile si è potuto leggere . . . Alnacbam , atq. AVn 
Monasterti Sctòrum J(pi Aiartyr- Stephani , Silvetlri , atq- Diati ili . . . pra restauratiaiK pàti 
Moaasttm , canadimas ptrpetm portam qat vacalar S. Valentini fundatas , et conjunctas . . . 
cum terra intuì , et pbtrii ad ejaipertinen. . . . . eoneedtmut tiobit Montem S. l-'dlentìni pberis 
tadern parta ... .. et ponte lapidea qui appellatur Milaium cum amni dittane .... ftmiiiim 
tyberii hec amnìa ut dictum eit . . . • Amen . Scriptum per manum Gaudiatut Prataigimut 

Sete Ramane Eceletie Indietiane lupraseripta prima "Bene ualete ; . . Panuftcatui 

dni Sergi! Secandi yp- anno primo Regnante Lathario .... coronata Imperatore . . . Indi- 
etione mpraicripta prima . 

(c) La Bolla Ih scritta i' anno primo del Ponteficato di Sergio Giuniorc, cioè nel DCCCXLIV. di 
nostra salute . 

( d ; Pr;ma di noi copiò queste parole il Giacchetti . e riportene nel Capo VIL num. 5. 
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lascererao qu5 que’ donativi , che nel principio ci proponemmo di rrj-- 
scurare . Leggeva dunque il Giacchetti =: Qute ad laudem Domini in 
Ecchsia stta finnt non inertite relinqui , sed. ad posteritatis memoriam 
inspitiuntur mandati •, sicut ìpsa veritas dicit : luceant opera vestra 
br'.r nuUius insolenti! ore ■, sed debito S. Valentini Mqrtyris e]rts 
a 'lire qute buie Ecclesia Abbas Theobaldus -, vel diruta mutavit vel 
perdita reitauravit , vel ex suo acquisivit , ut omnibus patefìerent com- 
pii] dioso buie lapidi inseri curavit . Tecto^^^ bujus Ecclesia tres travet 
mutavit 1 porticus que circa sunt omnes renovavit , yconas vero quinque 
fecit , exauratas cruces quatuor passionarium minale. Collecta- 
neum passionarium in festivitate S. Valentini T^iosii psalterium 

Alham unam , calicem argenteum unum , pallas altari! duas , cortina! 
duas veste! septem fanone! viginti ■, arcum gypseum ■, campa- 
ttttlas ^ ° ^ de auricalco decem crucem similiter de auricalco , turrem , quam 
campanile dicimus campanas duas-, domos quatuor, clausuram mo~ 
nasterii ^ '* ^ construxit . Arcum ante januam Ecclesia , vinearum petia 
quatuordecim ,petium vitaritia terra tre! . Hac omnia DominmTbeo' 
pii' US partim diruta depicta re ad prasens buie Ecclesia ap- 

pliiuit, dato ex propriis sumptìbus librarum CXX. creditoribus , nec 

non 


(a N el aiarrtio è scolpito era 
( b; UìKtili'uiimìeii' 

■ c ) led dtb . . . cosi il marmo 

ivi lesgesi . . . <ni( ; invece di malanit , rcparavil pare più a proposito . 

'/ Mmaiinocice in lede 

■I Cìiac.bem ha lasciato come superfluo, exaaralat , . . dices liti- 
) Nel mumo Atiualem . Nella Lapide di sopra indicata della Chiesa di S. Valentino in Comudm, 
Ih H Ipito /husalim /. 

, LaUcctaneum . Codice delle Collette . 

iy l.eguiamo nel marmo riti H. Piuttosto ehedi queste lettere formate un nomedi nessun 

sivuilicato, letto avremmo noi atu/a//VdWot //. matutinarim eanonicus, lo stesso che il matu- 
t':K. cidi' UlHcio. 

( I ) urinm A dice il marmo . 

il) le cortinf presw i Latini erano que' veli che nella Quaresima coprivano gli Altari con il .Sacer- 
do e, e .Ministri . Negli St.ituti del I aiifraneo si prescrive = Domtmca prima Qaadra^tsmae 
pici Campleuirì'im smpendatur cartina ìnter cbmm , et Altare = 

( m ) O it-s SII tosi il marmo . 

(uy .ichnene ouesti /-dUTOis significar posano più cose; cioè manipoli, secondo Rabano Mauro Lib: 
i. de iìtuit Cler . , o nr/j , co’ i quali il Suddiacono copre la patena giusta P Ord. Rotti, oppur quel 
veto rigato del Pontehee celebrando solennemente j noi crederemo que' donati daTeob.ildop.inui 
lini , ne' quali ponevansi le oblazioni . 

Lo Nel marmo Cap- : leggendosi più sotto campanai II. il Giacchetti quivi spiegò campanula! . 
t Pi Lo steso Autore credendo impossibile più d' un campanile non ci volle /. come nel marmo . 

( 'iij 11 marmo dice a Jundamentu comtruxit . 

( r 1 ! I nostro Giacchetti correggendo il marmo , in cui è scolpito pedicam vitoritiai terre III. ha det- 
to petium . . . tres buona concordanza dopo avere emendato Miualem . 

( s I Come gli è venuto in testa Theopbilut invece di Tebaldm l 
C t) Bello quel depicta del Giacchetti invece di , et dejecta . 

(u) Ove il marmo pone re . . . ini vaosiaiAmente restituens , soggiungendo , partim autem adf ai- 
rem : il nostro Autore ci ha epilogato tutto col dire ad praeiem . Vogliamo dire che intendesse 
ciò che scriveva ! 
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Ecclesia reditibus vitj. sub die IH. Indiciione XIII. tem~ 
pori bus Uh alai I. "Papa 

Agapito II. nella sua Bolla Convenit apostolico moderamide con^ 
ferma la donazione della Chiesa di S. Valentino, co’ beni stabili po- 
sti in quel monte fuori , e dentro la porta, il Pontemolle con le ^er- 
re seminative circonvicine , ed altre nell’ agro Romano a favore dell’ 
Abbate Leone , e suo Monastero di S. Silvestro : dopo aver’ ad 

esso, e di lui Successori concesso, e confermato in perpetuo il Mo- 
nastero medesimo di San Silvestro tz cum Ecclesiis , omnibusque 
sttis adificiis , et provenientiis etc. -zz Le parole del Giuniorc Agapeto 
sono queste zz Tiec non etiani confirmamus vobis Monasterium integrum 
S. Valentini juris subscripto vestro Monasterio , verum etiam , et con- 
cedimas , et confirmamus vobis Pontem milvium in integrum cum omni 
tjus ingressa , et egressi » , et datione , et tributa pari modo , et terra 
vacante sementatricia tritici modiorum plus minus .... cum omnibus 
ad eos pertinentibus sita ante suprascriptam portam S. Valentini juxta 
sape dicto muro bujus civitatis "fioma zz Di questa liberalità di Aga- 
pito in accrescere così le rendite del nostro Monastero , conferman» 
dogli le antiche , ne fa menzione 1’ Oldoino parlando di questo 
Pontefice =; Litteras enim dedit Leoni Abbati Monasterii Sanctorum Ste- 
phanì'. Silvestri , et Dionysii T{oma eredi , qttibus ejusdem Monasterii 
privilegia confirmavit , et annuos reditus auxit zz 

Oltre la Chiesa di S. Valentino, lo stesso Pontefice confermò 
al nostro Monastero la Chiesa di J. Giovenale Martire nella Dioce- 
si Ortana =: confirmamus vobis , Così nelle citate lettere di Agapito , 
Ecclesiam Sancii Còristi Martyris Juvenalis cum omnibus suis in inte- 
grum prrtinentiis , sicut ab eodem Ottano Episcopo vobis pertinere vide- 
tur zz Molte altre possessioni , e ragguardevoli si veggono quivi pur 
confermate-, ed in particolare un casale, a cui aggiunte andavano va- 
stissime adiacenze . E ciò che merita osservazione si è , che ne’ con- 
fini di queste terre, e campi , e prati, e monti, e piani racchiusivi , 

Z z era- 


^ ) Leggiamo nel marmo reidtiil librai hlU. 

( b ) Ih luogo di /•!■» cioè ftiramvi il buon Prete ha detto 

( c ) Ha 6nito il Giacchetti con la piccola sviata di Nicolai /. invece di Nicolai II. Non vi sono che 
due Secoli di divario . 

(dj //' «aw/nr /}«/»//;/■( cosi nell' Archivio di S. Silvestro ) Hoc cit cxcmplum infratcripti prhilt- 
gii tcripti incarta carticina , cu]m tcnor per omnia talli eit in co , gno legi pottiit : 

Ag^apilm Ep'n Senni Scmorum Dei • Dilecto in Domino Leoni Fiiio Religioio Preibitero. et 
jhonaco , atgne a nobit conitituto , et ordinato Abb, Din. Alonaiterii SS- Cbriili Alartirtim Su- 
pbani , et Dioniiii , et Confettorii Silneitri , gai appellatar Catapaali g. Papae , tttiigue Stiecet. 
toribat Abbatibai , et JHonacit in eodem monatterio commorantìbui in perpetaum . 

( e ) Cosi nella Bolla originale . 

(fj Oldoitiiii itiadiìit. Ciaccona , 
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cravi stara ne' tempi più addietro eretta una Chiesa in onore di S. 
Silvestro -r confirmamus pobis casalem . . . cum terris suìstom 
tfonalibus , tampis , pratis , monfibus ■, phnicie in qua fuH Ecdtsia S. 
Silvestri , qutt est in desertis posita ; zi c con ciò restituito fu a PPk Silve- 
stro ciò che pur era di Silvestro . Varj luoghi di questa Bolla resi in- 
vi«ibili dai tempo ci nascondono la situazione della Chiesa già det- 
ta, e del Casale. Non crediamo opportuno l'affannarci in ricercar- 
la 5 parendo saggia congettura il crederla lungi da Roma quale 
fu quella del Martire S. Giovenale , Vano del pari sarebbe l'andar 
rintracciando ed il Casale di là dal Pónte Nomcntano , donato pure 
da questo Pontefice a' nostri Monaci} e cose sinjili poco intese e 
di ritrovamento impossibile } contentandoci di sapere che fra desse ora- 
vi Monte Augusto e Sant' Angelo , casali chiamati Tehiolo -, e Balneo~ 
io, ovvero Paviano-, aggiuntivi i campi , e pascoli loro. 

Il pregiatissimo dono , a cui il genio del Secolo vuole , che ci rivolgia- 
mo particolarmente, fu quello della Colonna Antonina con una Cella in- 
sieme o Chiesuola sacra all' Apostolo Andrea . Abbenchè non fosse que- 
sta Colonna risarcita ancora dal magnanimo Sisto V. ed in gran parte 
mostrasse più ì danni recatile dalle barbare Nazioni , che quelli del tem- 
po} era nientedimeno degnissima della pubblica ammirazione • Le impre- 
se militari non già di Antonino Pio , che non ebbe mai guerre } ma 
quelle di Marco Aurelio, che contro i Sarmati , c gli Armeni sguainò U 
spada, richiamavano la meraviglia straniera -, quantunque del pari non an- 
dassero le sue sculture con quelle della Coclide Trajana nate in Se- 
colo migliore. Della Cappella di Sant' Andrea donata , unitamente <»/- 
la Colonna Antonina , al nostro Monastero dice il Giacchetti } sen- 
za scrupoli di cronologìa In quanto alla Chiesa di Sant' An- 

„ drea , perchè in detta Bolla non se ne fa altra mentione , potrà star 

che 


( a ) Nella Via Salaria ponr.ono una Chiesa dedicata a S. Silvestro Papa il Bosio Lib* 111 . Cap. Lll. e il 
.Martinelli De Ten^hs Sanctorum obsoUtis in Vrbepag, 401. 
i b Pari modo et forit Pontem Simentan. Casalem ete, 

(c ) Mentre scriveva delle antichità Romane Bernardo Oamucci circa lametì del Secolo XVL era 
questa Colonna Antonina molto guasta ; e perciò diceva egli «» non si può più salire alla sua ci* 
„ ma per vedere il luogo dove fosse quel simulacro, che pimoscrano 1e medaglie di questo Im- 
,, peracore , che era oelbf sommità della detta Co|pona « Ora nella parte meridionale si legge ; 

SlXrVS V. PONT. MAX. 

COLVMNAM HANC 
COCHLIDEU IMP. 

ANTONINO OIQATAM 
MISERE LACBRAM 

RVlNOSAMq/E PRIMC 
TORMA- RESmVIT 
A. M. D. MXXIX. PONT. IV, 
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■n che s intendesse per (guelfa parola C£Z,L/4 , o qgalch’ altra chiesiola 
« congionta a detta celletta della Colonna fatta acciò i Peregrini ti- 
n rati dalla curiosità di veder,' e salir in detta Colonna fcome è co- 
,, stume ) con 1’ occasione di quella chiesiola et altare , salissero cor» 
„ qualche devotione. Detta chiesiola in processo di tempo rui- 
„ nando diede campo alla piazza, che hoggidì si vede . Quindi c 
„ che nell’ anno MDCXXV. cavandosi lì intorno per i condot- 
„ ti di toglier acqua dal fonte , si trovato vicino a detta Colonna 
,, molte ossa di corpi humani , segno di sepoltura , e di Chiesa „ 
Questo ritrovamento però di ossa umane provarebbe assai più : giac- 
che una cella , altare , o cappella non era capace di sepolture da ri- 
cevere molte ossa 4$ corpi humani . Sia come si voglia , la Colonna 
Antonina, di cui parliamo, usurpata fu , e tolta dalla giurisdizione 
del nostro Monastero. Dato aveano occasione a questa perdita le lo- 
cazioni fatte di questa Colonna dagli Abbati Benedettini : quindi uno 
di essi per nome Pietro vendicar volendo l’antico diritto, fulminò la 
seguente scommunica , Incisa in pietra nel portico della Basilica , che 
ancora esiste: 


'I^CODnPdBUNTOlilN I 
JVRISMOH SaSILVlU Et 
;SCeLAÌAMnREE a-CIRCA Ea. 
ilEWtCVOBLAnONIBVSqC 
INSVEERIori.aLTAME riNKE 

ÌUORMPEREGRINIS T RIDVVN 
r\'B lONCO rAlPRtOC/WlCE 
ANROFVITAin;NATAM(Sg.AU: 
JDE CONTINGAT-ACraRITATl 
TETRI AW0!iPRrNCrpI5ET5TB 

THAKt ETpr(»asnETncOKF r.s 

jSORKlUXTaMALTOICTMVSET 
VtNC^'lOtlt.AMVSANA.THtMA. 
TISARBAIEETAtON^HOS Qt 
CvCJ;C0LVPNM)T=ECa.AMI.O 

iBAITWQtSSXHOMINISCQ 
a,VPKA -.V>5L EN-nANVA.Nf\0. 
SVRTOAXERITyPETVF 
“T.E MCTtON I5ICVTI SACRI 
/JETRAFTORET sCarvm 
.^^!2£iyASORSVBJACEAT.ET 

TtntCìEmcqjt ATOt LAICO 
^AAOVIINTbrpVÌrvmt 

5SSfpr«rr^r 

iNoie XII 


(a) Il Macelli nel luogo citato alla pag JjS. a S. Aadrtat DE COLVJUS A rfptriltir ia taxe 
Lemis X- firsan tu iUud , ca]tts mtmtnìt fpait nes Giaccbittas in bui. Sancii Silvcuri de capi, 
te Cap.Xl. num. 7. et 8. , quóigae dicitur juxt a ^asi/icam Apeualoram . 

Cb } Quattro anni prime della Storia del Giacchetti • 
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La Bolla di Aqapito donaroie della Colonna Antonina nella sua 
autentica , ma logora copia resta ancora illesa ove la pubblica fede 
ha dovuto legalizarla =; Script/m per mantm Leonis 'N.otij T{egionarìi 
atq. ScripUtarii S. 7?. E. mense Aprii. Ind. snpta XIII. 4* Bene va- 
lete . Datiim Vili. Kal. Aprilis per rnaniis Martini Epi S. Poliman- 
ciensis Ecclesia , et Ribliothecarii Snmma Sedis Apost. anno Dei pro- 
pitio Tontif. D. T^ri Agapiti summi Tontificjs et universalis Jt/nioris 
’PT. in sacratissima Sede B. Petri Apostoli IX. et Indictione supta 
XIII — Ego Omnia sanetns S. 7{. E. Judex , et Kotarius sicut in di- 
eta Privilegio carticino inveni in eo quo legi potuit non cancellato non 
abraso non vitiato viso lecto et abscnltato dìligenter coram discretis vi- 
ris DD. Presbitero Giptio S. Appollinaris et Bartbolomeo S. Marie de 
Cacabariis Cleri Urbis et Tramane fraternitatis Pectoribus per Sedem 
Apostolicam deputatis et eorrm auctoritate decreto atq. mto et coram 
infris testibus literatis ad hec specialiter vocatis et rogatis scilicet . . . 
sic de verbo ad verbum nihil addito vel detratto eatenns qnus legi po- 
tuit scripsi 1 et fideliter exemplatus sum ac in publicam formam redegi 
rogata veri et religiosi viri D. Matthei Abbatìs Ven. Monasterii S. 
Silvestri de capite in Urbe ordinisS. Benedirti et conventus ejusdem de- 
creto etiam et auctoritate atque mandato supradictorum Pectorum sub 
anno Domini MCCLX.XVIII. Indictione V. mensis Julii die XXVII. In 
quo qtiidem privilegio carticino suspensa erat Bulla plumbea filo serico 
violacei coloris cui ab uno Intere Cruce media be Litere circulariter le- 
gebantur — AGABITUS — et in medio erat quoddam signum stellam quo- 
datnmodo representans : ex alio vero latere ee Litere apparebant Cruce 
ibi posita — P.4PA — Ego Presbr Giptius S. Appollinaris etc. s e- 
guono le soscrizioni de’ suddetti testimoni • 

Una Bolla col nome di Urbano, che forse fu il Sesto tro- 
vammo nell’ Archivio , ove conferma questo Pontefice il dono della 
Chiesa di S. Giovanni posta nel Castello di Camporato con le sue 
rendite , dicendo che e ad pr.tdictum Monasterium pieno jure etiam 
r.itione meri , et mixti imperii , ac jurisJictionis pertinent a longissi- 
mo tempore =: Questo Castello di Camporato è Io stesso che Campo 

Ora- 


(fl) Che fu r ultimo del SUO Pontifìcnto* 

Dicendosi qucita Bolla che (]uaiito confermasi er.i posseduto dal Monastero di San Silvestro 
hv^hsiiKO tewpore^xìt inferiamo, che non fòsse questo Urbano anteriore al V. che regnò nel 
mC.CCLXiI. 0 al VI, elicgli succedette XVI. anni dopo. Il Quinto Urbano sedette in Avigno- 
ne : il Sesto in Roma quasi XII. anni . Ilei VII. Urbano non può farsene conto : poidiè la Bolla 
porta la Data /iomae apud ò\ Pttrum Vi. Non* Mari, Pontijic. nostri anno ///. ed egli fu Papa 
dodici gicrni. 


V.. 


Digitized by Google 



Orazio : così ripetendosi nel Motoproprio di S. Pio V. , nel quale or- 
dina che sieno restituite alcune pezze di terra occupate da diverse 
persone nella tenuta , o Castello di San Gregorio Diocesi Tiburtina 
nel Campo Oratio spettante al Monastero di S. Silvestro de Capite Ur» 
bis . La denominazione ognun prevede donde nasca . Orazio avea una 
Villa 5 anzi , giusta il parer di molti > più ville : non già eh’ egli tante 
ne possedesse quante furono le sue villeggiature;giacchèTivoli,Pa- 
lescrina , e la Sabina e Baje , ed altre Città godevano di contribuire 
alle amenità de’ suoi diporti ; senza cedergli verun dominio di quelle ru- 
sticali delizie , cui giugner non potea la privata condizione d’ un Poeta 
non ricco , e pago del poco . Non è in piacer nostro 1’ andare inve- 
stigando il preciso luogo della Villa d’ Orazio : dato eh’ egli nonne 
avesse che una . Volendola qualche Antiquario cercarla , vel condur- 
rà la bella Dissertazione dell’ erudito Signor Abbate Domenico de San- 
ctis ed il Signor Giorgio Hachert con le sue carte incise , ^*‘1 
di cui noi lodevolmente parlammo nel nostro Giornale delle belle Ar- 
ti. Diremo soltanto, che il Camporazio nella Bolla di Urbano, 
ed ili quella di Pio mentovato , dal nome di un’ Orazio traeva 1’ ap- 
pellazione. Che più d’ uno fossero i Crfmp/ Or<»z; non è delitto il 
supporlo r quello donato a San Silvestro qual sia, lo descrisse già il ci- 
tato Moto proprio di Pio V. nominando il Castello di S. Gregorio 
• A aa nel- 


( a ) t'' •Uer Camtnat vtiltr ia ariaot 

Tolhr Sabinss , seti mibi frinii am . . 

Praenesle , seti Tibur safìnum , ^ 

Seti liisaiiiae placuereSaiae . Orazio Ode IV. Lib. HI- 

(b) odexVi.Lib. in; ' I. ) 

Piirae rivus atpuae t'thaqut pigeriius 
Paucorum , et segeùs cena fiàes meae 
h'ulgpnun imperio feri Hit Apbricae ' ' 

Faiiit sorte bealiar . 

E nell’ Ode XVIII. del Libro n. 

. \ . ssil saprà ■ ' . 

Deo laeesso . aec poteatem amicam 

Largiora flagìto 

Salis coatenìas tmicis Sabiais . 

( e ) Egli pone la Villa iTOrazio presso la scaturigine del Rivo Digeatia , ossia Lìceaza a piè del Mon- 
te Lucretile . 

^ d ) „ Oarte generale de la panie de la Sabine ou’ etojt situèe la maison de Campagne <T Horace 
,. suiviè de dix Viies des sites de cette Campagne, et de ses Environs nommès dans le Oeuotes 
n d' Horace ec. ■ • • 

{e) Iniclicc Giornale: Noi lo demmo alla luce , e T educammo nell* intiero anno .MDCCLXXXIV'. 
Passato sotto migliori mani , visse quattro anni , c poi mori . La Romana inerte Professione delle 
Iielle Arti è il disdoro del Secolo . 

( f) IlSig. Ab. de Sanctispag. mim. }. „ L’ Orazio .che diede il nome a Camporazio ( di Pale- 
„ strina i sarà stato tutr altri , che il nostro Poeu , ed i gr.indiosi avanzi medesimi , massime del 
n Bagni . che secondo P eruditissimo Maasigaor Ceccoas aetìa Storia dt Pa'eslriaa a! Ub. 1. 
„ Cap.y/.ii osservano in Camporazio, conchiudono che quivi non fu Villa alcuna d’ Orazio 
<> Fiacco, il quale non era in isuto di aver nella sua Villa queste magnlticenze, e voluttuosità ec. „ 
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nella Diocesi Tiburtlna : e ciò avevasi per sicuro dal Donatore . II Te- 
stamento medesimo di Pietro Colonna Cappellano Pontificio, il 
quale in un’ articolo speciale dichiara erede il Monastero di San Sil- 
vestro della sua tenuta di Campo Orazio nella Diocesi di Tivoli , col- 
la Rocca , territorio e pertinenze annesse : nominando esecutori Te- 
stamentarj i Cardinali Giacopo Colonna , e Pietro Colonna, to- 
glie ogni dubbio . 

Imitati furono e Paolo , c Sergio, e Agabito, e Urbano, e Pio 
da molti altri Pontefici divotissimi di San Silvestro, e di questa sua 
Basilica . Paolo II. nel MCDLXVII. l’ anno IV. del suo Pontificato 
le concedette in dono la Chiesa rurale di S. Gregorio di Sutri con 
le sue rendite. Sisto IV. l’anno MCDLXXV. V. del suo Regno 
donò alle RR. Monache di S. Silvestro de Capite Urbis rabbia quat- 
tro sale in ogni anno . Nel MDXLVIII. Paolo III. con Bolla de’ XXXI. 
Ottobre , del suo Pontificato XIV. Indizione VT. uni la Badia di Pon- 
zano, e quella di Sant’ Oreste con la tenuta di Ramiano alla Badia 
di San Vincenzo all’ acque salvie, detta delle tre fontane posseduta dal 
Cardinal Farnese , con obbligo di pagare annualmente in perpetuo rab- 
bia otto di grano alle RR. Monache di San Silvestro > come terre, e 
luoghi enfiteutici di detto Monastero. Tacendo le beneficenze sopra 
tutte le Monache dell’Ordine di Santa Chiara di varj Papi, dì 
quelle soltanto seguiremmo a dir volontieri , che riguardano unica- 
mente la Chiesa di S. Silvestro ; se le memorie serbate in questo 
Monastero non tradissero la diligenza nostra. Fra tante carte, e per- 
gamene corrose dal tempo trovammo appena che Teodora' nobilissima 
dona all' Abbate Leone del Ven. Monastero de SS. MM. Stefano , Dio- 
nisio e Silvestro Confessore a Monaci’, e Successori in perpetuo il 
casale Campocanci , e Arcarisse , ovvero "Rota , e Taberula con una Sel- 
va di ghiande fuori la Torta San Pietro . Se 1’ Ab. Leone , cui di- 
resse Teodora il suo donativo fosse il medesimo del nominato nella 
Bolla di Agabito, si saprebbe l’età in cui visse questa nobil Don- 
na , 


( » ) Il testamento di Pietro Colonna fu scritto !’ anno MCCXC. il di XVIU. Luglio . 

( b ) La pergamena originale di questo Testamento conservata nell’ Archivio di S. Silvestro finadora st 
tuata fu al num- X. Mazzo G. Armario A. Parte U. ' ' ' 

f c') /Cai. Oc/oMi ÀfCCCCLXf'7/.asBf /y. i ìaiaade\hBoì\tdiPioìolI. 

(d) Di Niccola IV.nel MCCCLXL di Bonifazio Vili, nell' anno suo IV. , di Giovanni ; . . . anno 

X. //• iVas Oetabrh , di Alessandro . . . anno IV. //. Fehruariì , e di Kugeuio IV. de’ V. Ago- 
sto MCCCCXXXVIII. . " 

(e) Come quivi . cosi altrovsabbiamo osservalo , e potremo osservare inappreao , che nominandosi 
questi tre Santi Patroni della nostra Basilica , si dice de' SS. Martiri , Sarà ciò , perchè in que' Se- 
coli prevalsa forse sarà r opinione . che Papa Dionisio anch’ egli fòsse Marcire ; quantunque in 
verità noi sia . Era però non inverisimile , che ne’ giorni > in cui questo Santo Pontefice visse, a 
lui , come agli altri si donasse la palma del martirio . 
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na, fr liberale . Quel Pietro Colonna» che donò la sua tenuta di C./m- 
paOraz*» , lasciò pure in testamento al Monastero di San Silvestro il 
Casale di Pantano» nel territorio di Gallicano, Quanto fece e 
Teodora» e PP» Agabito» e gli altri prima di Giovanni XXIL C”) fu 
da questo Pontefice confermato ampiamente con una sua Bolla <///' 

Sa/e Teofilatto- del Monastero de’ SS. Martiri Stefano ». Dionisio » e Sil- 
vestro Papa > e Confessore . Della mano- adjutrice di Martirto V. par- 
lano le armi gentilizie della Casa Colonna sparse per la nostra Chie- 
sa y e la sua parentela con la Beata Margarita ben ci persuade essere 
stata generosa la di lui divozione a questo Monastero . Un segno sin- 
golare di affetto cel dimostra il regalo- fatto ad esso del suo Breviario . 

Questo Breviario di Martino V- scritto- in pergamena grande » 
c di mole alta un mezzo palmo con carattere di que’ tempi , è dovi- 
ziosissimo di superbe pitture. L’ oro , non mcn che i. due principali colori 
1’ azurro » c il minio- sembrano d’ oggi - Presentano- le pitture al- 
cuni fotti del Testamento Vecchio» ed alcuni del Nuovo.. Solevano 
questi lunghi » e faticosi lavori uscire dalle mani’ de’ Monaci 11 Va- 
sari nella vita di D. Lorenzo Monaco degli Angeli Pittor Fiorenti- 
na, il quale dipingeva nel principiare del Secolo- XV. disse », onde 
-»i' non mi pare da passare in niun modo con silenzio un D. Jacopo 
»» Fiorentino » che fu molto innanzi al detto Lorenzo » perciocché 
»» come fu ottimo, e costumatissimo Religioso- , così fu il miglior 
scrittore di lettere grosse che fosse prima» o sia. stato poi' non so- 
»» lo in Toscana, ma in tutta Europa » come chiaramente ne dimo- 
„ strano» non solo i venti pezzi grandissimi di libri da coro, che 
»» egli lasciò nel suo Monastero che sono i più belli' quanto allo 
,» scritto» e maggiori che siano forse in Italia }, ma infiniti altri an- 
,» cora» che in Roma» e in Venezia , ed in molti altri luoghi si ri- 
»» trovano », Dice poi più sotta che le opere di questi Manaci fu- 
rono intorno agli anni di nostra salute- MCCCL. o poco prima , o 
poi . Evvi dunque motivo di credere che il Breviario di Martino V. 
donatc> al Monastero di San Silvestro /» Capite fosse una delle mi- 
gliori opere di questi Monaci» delle quali restò meravigliato lo stes- 
so Vasari, eh’ esse condotte fossero in que’ tempi con tanto di- 
segno ; mentre il ridetto Pontefice , come ognun sà , vivea in, quel 

Se- 


( a) VeggasflaNota nella pagina iJtf. segnata Lettera (b) . 

(b^ Sanila tutti gli Storici la confusione di questi Papi Giovanni incomindata dal XIX. che il Platina, 
disse XX. 

(c) Servono questi colori alla distinzione delle feste. I,’ azurro indica le Solennit.» primarie. 

(d ) Tempi ne’ quali giusta lo stessa Vasari le atti del Disegno erano poco meno che perdute . 
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Secolo-, c salì nella Cattedra di Pietro l’anno MCDXVIT. Era- 
no pertanto questi Sacri Volumi in moltissima stima } anzi quelli che 
più indietro furono con tanta industria lavorati , divenivano doni sin- 
golari . Stefano VI. nel fine del Secolo IX. donò alla Basilica di San- 
ta Croce in Gerusalemme un Codice, in cui erano scritti i Libri de’ 
Re , ed> un Libro di Salomone. In questo Breviario si ripete mol- 
te volte 1’ arme gentilizia Colonna : ma nella prima pagina è dipinta 
con più decoro in mezzo a due Genj ,e col triregno nella cima . 
Varie annotazioni si sono da noi fatte su questo Breviario , cui pe- 
rò non manca qualch’ errore , ed emenda . Nell’ Aprile vedemmo 
la vigilia di San Giorgio accompagnata dalla nota in carattere rosso 
Claves ro^at , , e nel dì XXIX. dello stesso mese sacro a San Pietro 
Martire Claves pasebe . E’ cognito il loro uso astronomico. Nella Dis- 
sertazionc di Lorenzo Molin de Clavibus veterum siamo bastevol- 
mente istruiti di queste chiavi =: Claves vulgo ntincupantur etiam ter- 
mini in cyclo decemnovali , sive aureo numero } unde festorum supputan- 
tur , inveniunturque tempora , quod nos Mathematicorum scripta passim 
docent. vid. Nicod. Friscblin Astronom. f. 5 . quo de diebus festis agit. 
Finisce il Breviario di Martino con la Festa di Sant’ Anna aggiunta . 
Nel dì 'che noi celebriamo la sua Festa , si legge ivi Sancti Tasto- 
ris Tresbiteri <s) L’ Officio aggiunto di Sant’ Anna prende le sue le- 
zioni dal Sermone di S. Giacopo Vescovo di Gerosolima : le Anti- 
fone sono' proprie, e communi a Sant’ Anna, ed alla Vergine : cosi 
•1’ Orazione , con la quale chiudiamo questo Capitolo -, raccomandan- 
do alla Madre di Maria l’educazione della Romana Gioventù. 1 - 

'Deus qui hle Anne taniam gratiam donare dignatus es ut matrem 
tuam in utero suo portare mereretur da nobis p. intercessionem matris 
filie tue propitiationis babundantiam ut quarum memoriam pio amore 
complectimur earum precibus ad celestem jersm pervenire valeamus per 
eumdem . 

CA- 


( a) Le armi gentilizie dì Martino V. sparse per c^ucsto Breviario, ci sembrano posteriori; onde ne 
deduciamo essere il medesimo de* ter^i migliori « 

( b ) Besozzi Scoria della Basiiicadi Santa C.roce in Gerusalemme Capo V. Egli segue Anastasio. 

( c ) imtizio sicuro essere stuto il Breviario istcsso adoperato da nuel Pontefice . 

( d) In tutti i Salmi vi si annunziano gli Autori ; il Simbolo Quteum^ut ^ o di Ac.’thaSlo, o di Vigilio, 
porta quivi in fi-onte . 

<e) Ntv Rom, covgeum ab Alberto Enrichi de SaUngrt Tcm-Ill ^ 

(f » Durandm Ratìon 8 iz. Carota j du fresHc Glossar, niedìae ^ et tafimae Laii». edaltri. 

( g) Il Martirologio Romano il dì medesimo = hem Roniae Sanets Pastoris presbiteri , cajus nomitu 
tìtulus extat in l^tminali ad Sanctam Pnienlìanam =3 
C b ) Cosi e scritto quest’ Oremus in detto Breviario . 
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CAPO XV. 

BELLI TITOLARI DI QUESTA 
CHIESA. 


/ ( ' ' 

L Eone X. Pontefice iti vero grande, e di grata rlcordazio- 
ne specialmente ai Letterati ed a’ Poeti fu quello, co- 
me, nel Capo, Xm. avvertimmo , il quale o rinnovò , o eres- 
se in Timo questa Basilica di S. Silvestro . Le virtù di 
Leone, la sua Religione, la divozione verso lui de’ Popoli 
ancor più lontani rendono più famosa l’epoca di questo Titolo: 
Fra le molte lodevoli gesta di sì rinomato Pontefice spir anti odore di 
■ “ B b b Cri- 


( j ) Le^gui Angelo Poliziano nella sua Lettera ad Innocenzo Vili. ' 

Ibj Ljtfrattram étjimpremtcerrjmiimsemperst prgeiait .■ 

V/bel. in a4d. ad dace ' 

I fini Ponte Adriano fu s crttto da LecteratL alludendo a’ boscniai do' precedeati pontefici . * 

Qlim habait Cyprit ma tempora , tempora mavort • . - 
0//«t babutt , tua nane tempota Pallai bahet 

(c) Amico essendo Leone delle Muse scrisse al Sannazarro, lodando altamente il s uo 9ettaio.De Parta 
ATr^tnii , stimolandolo a pubblicarlo .Oltre esser Leone buon Poeta, iinprovvisara latinamen- 
re . £’ celebre quel suo verso all’ Archipoeta : 

Die m'ifii cur Dttet non cernìmm ette poetati A etììAt (gettai ùvpottt i 

B/t/frr«t jf wa/er 0/|/f : al che .soggiunse «osto Leone ; 

Catta tua ett , iitio ignavi nam carminit Optm ' " - ■ ■ . 

^uam reUyet longam ta facis ette brevem 

Prima che si ergesse il suo Mausoleo nella Minerva . il vaticano di Ini sepolcro fu insieme il più 
umile , eàl piu superbo, pcrdiè — afixit Poetaraa pretiatit , et numqaam inleriturit carmini- 
hut ejttt obitum atplorantium per alìquot annoi nobili tatui fait st cosi il Ciacconio . Fra gU 
altri VI furono questi due versi : 

Deliciae b umani generit Leo maxime tecam _ 

Vt limai ìnttXife, inreriere limai . ' ‘ — - 

Fior Poetico di colare consimile a quello in morte di Ralfaele d' Urbino cet amo caro a Leone X. 
(d ) La clemenza , la liberalità , la grandezza del cuor di Leone era analloga al s uo nome , ed all' epi- 
grafe sua = yìcit Leo de eribu Judata Ciaccon: s Plaeuit enim novo Pontifici hoc appetlari 
nomine , al iniilam animo ma^nitudinem cUmemiamque appellatione ipta , et J'aciii exprime- 
ret = Spregiatore delle ingiurie volle nella pompa del suo Pontificai Possesso cavalcar quel Pa- 
lafreno col quale fu preso da' Francesi nemici nella battaglia di Ravenna . 

<e ) Temendosi da’ Cristiani il furore del Turco Imperator Seiimo Leone intimò unajpuLbIica pro- 
cessione , interveneiidovi pedibut nadatii , come scrisse il Panvlnio: e sebbene il 'Cardinal Egi- 
dio scriva , che i Cardinali pregarono il Papa a non far ciò; Paride Grassi Maestro di cerimonie ■ 
di Leone lasciò scritto che il Papa dal Vaticano andò alia Minerva line tottulariii , et erepidis. 
Nella qual Processione disse il Vittorelli essersi portate fra le altre insigni Relliquic le Teste di 
S. Gtovan B-nttista , e di Sant' Andrea Apostolo. I.’ Oldoino acceun,indo la pietà di Leone rsa>- 
Hat . . . iiemqae animo veri pudico di; eHereurii carnet non edere , die aueem l-'enerii mbil 
grillare praeier legamen, et etera , ac die demam Sabbati coena penitui alitine re inearrupta te- 
ge intlUuine . 

(f) Nelle Indie Occidentali fu scolpita questa memoria in un marmo della Chiesa maggiore della 
Città di S. Domenico : 

O CIVES ! O POSTERI 

qyi ANTiqùA MAIORVM fACTA SCIRE V- 
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Cristiana virtù ci avvisa il ^iù vpltc da noi^ ricordato W^addin* 
go aver Leone^ rrnnpvata la ^1 Jerz' Qrdine di San Fran- 

cesco ; imperciocché 1’ antica » dettata già dal Serafico Patriarca rin- 
venutasi non era ponveneypie.allp ^orjdi?ÌQpe,dp’ ^aicL^Jìd^.’ Coniu- 
gati. L'aliujb dtinqué di Leone ttendevaii ptifé A»!' Sacro Isti- 
tuto Francescano : quindi ojtrc, le.fyefogatiye della Chiesa di S. Sil- 
vestro amava quelle di un- Monastercf di qitest' Ordine medesimo . Un' 
effetto della Pontificia benevolenza sua fu osservato nel Capo III. al- 
lorché si disse , che D. Legais^ X^^ 'PauU-p/lax. annQ..Jipi 

;\^CCCCCX//., ;c'ohsepróssi il nuqyp Alijare , di .^^iest’a Chiesa in o'iio- 
"iq dellà’Trinità , della Vèrgine, e de’ S$. Glóvàn, Battista , Stefapo , 
c Silvéstrò- isjenastfepitqsa.clezione di XXXI*, Cardinali fatta da; lui 
r annjo MDXVlf; non: à capriccip',, rfia per^ legare cqn^yna generale 
'concardia’ lè 'Cattòliche Nazióni, amicissifnpf„es^endp dell? pace., 
di CUI, '^particolarmente l. suol giorni abbisognavano Incluse 

delle* Chièse più vèn’é'[j'a‘naé la nostra 'd/ S.' Silvestro in Cnpite : 
il che- -accennammo. gii Jaddové siqaarlò di questo T/to/o Af&nna- 
ronsi alcuni nell’ indagata // pr»«o- 7/w/j»re dato, da Leone a questa 
Chiesa ; giacché difficile Si fc'ndette’là ricèrda dellà'BolIa Leonina ,à di 
altra legittima ' menrqria 'su tal proposito Nói: jjer la più- breve ci ri- 
volgemmo al Ciacconio . 'Vivendo/ quésto illùstre . Scrittore nel Seco- 
lo di Leone riputar lo dobbiamo degnissimo di -fede . Egli nelle sue 
Vite pubblicate*'!’ anno MDCI. parjàndo 4^l„ Cardinal Ludovico di 
Borbone cel dice Titolale dilla Chiesa^ di S. Silvestro in Campo Mar- 
zo ; e tale il ripete in appresso . A fronte di simile autorità' poco mon- 
tarebbe che un suo .Commentatore,,,, p-ascri vendo le parole del Ciac- 
conio , in luogo della nostsa Chiesa» posta avesse quella de’ SS. Sil- 




ANltl'O IMRbn.» QVIC. MAGNÒ POSTERroATI 
I SXEMPLO SVNT 

' ■ LEO X. PONTIPEX MAX. .GENTE PLVENTINA 
■■ ET ROMANA EMIsSVS E FÀMIUA MEOICES 
EX VRSINA MATrE est LEO S’ERI DEI VICARI VS 
, , IVDICIO DIVINÒ tNGENld PER TOTVM ORllEM 
SVELIMI' A^.ENS HOS PArÌeTES MAGNI TESipLI 
DIV* MARIiE.A. Sj/PREMÒ ILLO PEI RI SOLIO 
QVOD IN LATiO EST ERIGI PECI T «f. 



y A ) I.egi^asì Enrico SpondAno nella continuazione degli annali del fìaronio fino al 1O50. e t Oldoìno in 
f.eone X. i- 

( b ) Luca WaddioRo ne’ suoi annali de’ Minori . 

( c ) l^eijat tmm{ cosi I’ Oldoino ) ilìa jotmuìa guani S- FrancUcus Sccularìhut , tt Caniusati; di- 
. etaverat , islis poterai adaptari = ■ , 

( d ) yUtorell. in Leon, c Ohenat idem Cardtitalis ( .lEgidias ) Leonem patii tluiioiUtimum , 
ut ommbm pacem tribuerel, Cardiaatet ex omnìbut gradibut , dii’.tU.itibai . Oi dinibii , tam- 
guam ex partibai Cbrìttianeram omnium pTmistimae patii obiidci babìturwn dtlep^iiit 3 
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^stro , c Martino a’ Monti . Facile è il conoscerlo per errore o dell’ 
Amanuense , o dell:’ Editore assuefatti a nominare frequentemente ,Ia 
Chiesa Esquilina : molto più che ancora nell’ addizione medesima fat< 
ta quivi al.Ciacconio trovasi' corretto, quest’ errore > mentre annove- 
rando il Cardinal Ludovico di Borbone fra’ Porporati assenti al Con- 
clave per la morte di Leone X. vediamo. s Ludovicus de Borbonìo Gal- 
liti' “Preibyter Cardioalis J- Silvestri £/ Ma poiché su questo sbaglio 
si alzò .una’ critici voce pfcr escludere; questo Titolare ■, sen- 

za oflrirdsne un’ altro alineno . in suo. luogo ) converrà acchetarla con 
quésti argomento ; Aliar quando Leone creò còni gli altri XXX. il 
Cardinal di Borbone i pdssodc'fasi il, Ti'foio de’llSS. Silvestro , e Mar- 
tino dal 'Cardinal 'Tòmmaso.Bacoci . l;^\,Qiiesto, Cardinale' mori col 
medésimo' trias/o ;l’ anno appunto in. tur cassòi di 'vivere quel Papa j. 
cioè nel MDXXL Non potè pertanto darsi nella promozione gran- 
de al-^^ioal J^u^(>yico,-di,^^^ Titolo ,àé.h Chiesa, Esquilina 

posseduto dal Bacoci. Se dunque nella sua creaj;ione il Cardinal Lu-^ 
dovico esser non poteva Titolare delta Chiesa de’ SS.' Silvestro, e Mar- 
tino, esserlo 'ncééssariamenttì dovea di J. Silvestro in Capite ; non ve- 
dendo* altro C^rdinàle de* ‘XXXI. ertati con questo Titolo) o rindo- 
vato , o' erettò appunto per non lasciar,' veruno , 4 * quelfa numerosa 
promozione senza, Chiesa .. .•> > • "i , 

Questo CATiDIKAL LUDOVICO. DI BOTBOUE fu il primo Titola- 
re della nostra Chiesa } intendendo de’ 'Titoli dati da Leone X. Era quest’ 
ottimo Porporato di Nazioti Francese, di' sangue regio, e fornito delle vir- 
tù più pregevoli . Videsi più volte occupato in reali sagre- fu nzi oti i pie- 

no essendo'di maestà, c Religione . Il Ciacconio lo disse Vescovo di' 
Laon bella Città della Francia Capitale dal Lamiese , per qualche 
tempo) Residenzaidei Re r seppur invece ài Laudunensis Episcopus dir 
Lm " 1. 1 l i ■ . non 


(a) dace. =: Cardinslts XXf. vhietts , qui Coecleoì , quo Lto Papa Pecimns crtatus e:t intera 
Jneruritei t'H- ìtioinai 'Bacociut -• ■ PreihyUr Cardmatii Tnali SS. S'vheilri , et /Hartiai 
ia mo/rtibai ,tUali Eqailii aa Cardìi>.ilet mortai sub eodem Ponii^ce s XXI-'. Tbomas.'Baco- 
dai , Hangaru ! , Pmbyter Cardinalii SS, Silvtttri , tl Martini , Architfiicopai Stripfinitn- 
dt die Xl.laaii anno MDXXI.ez 

( b ) Apad fama, s Adagdalenam t'aleiìam Franciico Primogenitam pridie Kal. Janaarii ipse Cardi, 
nati! caniunxit matrimonio cum faeobo Seotiae Xege -, celebrato in PontijicaUbia Mittae latri-, 
Jicip in D. A'iariae Pariiieniii Tempio . Franciicùm Henrid U. RegU Primogenitam , poitea 
Regem Galliae t.'ijai nomimi tecandam apua latri 'Bapliimalii Fontanablaeì anno MDXLI^l. 
lin'xit . . . Catbarinam Aiedieeam Frandae Reginam die decima ]unii anno AiDXUX, 
apad S. Dionyimm coronavit =: 

C c ) In un’ epigramma di Giano Vitale in lode di questo Porporato : 

Et nuamnit Urtale vaiet , et lamine darò ‘ 

Sanguittit iUastrat nobiliorii Avot ; 

ReUgio tamrn iniignei tuperaddit honoret ; 

Sepat Tocat Patrtm Gallia tota tuttm. i ■ 
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non sì io'fCi Lugdunensìs . Vìsse anni j trentotto de’ quali neffa 
Dignità Cardinalizia . Chiuse i suoi giorni nel Marzo del MDLVT. ^ 
, essendo Vescovo di Palestrina. Fu sepolto nel Coro della Chiesa di 

* Lione, senza memoria alcuna, come avea egli stesso ondinatcr» 

j U Cardinal Tommaso Badia Domenicano creato da Paolo IH* nel 

MDXLII. fu Titolare di S. Silvestro ia Capite y poiché ri Cardi- 
nal di Borbone ottato ebbe il Vescovato Prenesri no . Era W.' BADIA 
Modonese, e nel chiarissimo Ordine de*' Predicatori 'coperta avea la 
carica d’ Inquisitore , è quella di Maestro de’ sacri Palazzi Apostoli- 
ci . Illustre in santità" e dottrina al pari di.' tanti celebri Figi; del 
Patriarca Gusmano nell’ età di anni passò all’ eterna quiete I’ an- 
no MDXLVII. sesto del suo Cardinalato . Le di lui ceneri furono 
riposte in Santa Maria sopra Minerva ; cc| in un rfaarma s* incise : 

BEO OPT. MAX, ' ' . 

THa\ÌA^' BADIAE MVTINENSI ERVOITIONE CONTINENTIA AC SANCTITATE 
CLARISSIMO C.ARD. DIVI SUVESTRI QVI ET A.VÌPUSSIMO ORDINI SENATORIO 
i ET CVN’CTIS MQRTAUBVS MIRAE CVIVSDAM ERVGALITATIS RELIGIONIS 
ATQ\^£ QMNIS VITAE INCREDIBILE E.VEMPI.VM REUQVIT AUIS VERO 
QVIBVSCVMQVE HONORIBVS NON TAM VTI.VOLVIT Q.VAM DIDNVS VIDERl 
QVQS TAMEN SOLA MORTE EXISTIMATVS EST FVGERE PQTVIS.SE 
FRANCISCVS B.\DIA FRATRI ÒPT. POSVIT 
, VIXIT ANNOS LXTII. MENSES IX. DIES XXVII. 

• ' THO.VIAS BADIA CÀRDiNALIS S. SILVESTRI 

ORDINIS PRAEDICATORVM DECESSIT E VITA , I ^ 

AN. MDXLVII. OCTAVO IQ. SEPTEMB. - , „ 

• * - IO I o 

IL CAT^DINAL FABIO MIGRAKELLI di Patria Sanese pas-' 
sato dallo stato coniugale all’ Ecclesiastico per la morte della Sorel- 
la del Cardinal Capo di ferro già sua consorte , dal Pontefice Giulio 
III. creossi Cardinale di J". Silvestro in Capite nel MDLI. Un di 
lui Figliuolo propagò in Roma la Gente Mignanelli , ed il suo 
nome conservasi ancora nel Palazzo posto alle radici del Pincio sot- 
to la Trinità de’ Monti , Dopo varie illustri deputazioni di questo Car- 
dinale, e dopo II passaggio dal Titolo di S. Silvestro a quello de’ 
SS. Giovarmi , e Paolo , terminò i suoi dì sotto il Regno di Paolo IV. 

a’ X, 


Xa') Cariinaìtt mortai sub Paolo IV.-a ///, Ladovicus is "Borbottio Gallm Prttb, Card. S. Sjl~ 
ssesiri , postea Episcopus PtacsKstitim , dìt XI. Martii , eoiiut anno MOLVl- iti dace. 5: 

{ b ) Non da Clemente VII. come taluno sognò . 

( q) Ne dum ìitierarum teietttia illustris , verum et vitae sanetUate , fide , et attimi candore intignisi, 
dace. Fu uno de' VI. Cardinali da Paolo HI. eletti Commissari , ed Inquisitori Generali del ' 
Tribunale detto pei del Sant’ Otfizio . 

( d ) Eìlitim ex legttima ttxore susceptum eum post se rellquisset , Alignanelìtam gentem Romana ite 
Vrhe dtitidr propagavit s Apudetstad- 
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a’ X. di Agosto del MDLVIT. in età di <i. anni . Il Poeta France- 
se Gioachino Bellay Canonico , ed Archidiacono Parigino sparse di 
fiori poetici il tumulo del Cardinal Mignanelli . 

Pongono qui alcuni fra' Titolari di S. Silvestro il Cardinal Dio- 
mede Caraffit creato da Paolo IV. Noi qui restituiamo ciò che togliem- 
mo alla Chiesa Esquilina di sopra , parlando Cardinal di Borbone i 
ed affermiamo che il Cardinal Caraffa intender debbasi Titolare de’ SS. 
Silvestro ■, e Martino . Due ragioni ci comandano questa restituzione : 
la prima si è che il Caraffa fa creato unitamente al Cardinal Caddi , 
il quale tenne il Titolo di S. Silvestro fin che visse : la seconda > che 
nella Chiesa a’ Monti si legge ; 

O. O. M. \ 

DIOMEDI CARRAFIO FRESBYTERO CARDINALI 
ARIANENSl TITVLO HVIVS ECCLESIAE «e. 

IL CAI{DIKAL TADDEO CADDI Fiorentino nella terza Crea- 
zione fatta da Paolo IV. fu il primo de’ X. ascritti al Sacro Senato col 
Titolo Tresbyter Cardiaalis S. Silvestri , Morì 1’ anno MDLXI. nella 
Puglia : il suo cadavere si trasportò nella Chiesa Domenicana di San- 
ta Maria Novella di Firenze ; ov’ era già una sua gentilizia Cappel- 
la ) ponendovi quest* epitaffio : 

TADDEO GADDIO ALOYSII FILIO S. R. E. PRESB. CARD. 

QVEM OB EXIMIAS EIVS VIRTVTES PONTIFICES MAXIMI 

CAETERIQVE PRINCIPES MIRIFICE DILEXERVNT ■ 

MAXIMOSQVE ttLI HONORES HABVERVNT 

NICOLA VS GADDIVS FRATHI PATRVKU AMANTISSIMO 

I BENEVOLENTIAE CAVSA HOC SEPVLCHRVM STATVIT 
< ; ANNO MDLXXVII. 

VIXIT ANNOS XLI. MENSES XI. 

OBIIT MDLXI. XL KALEND. lANVARII. 

IL CAE.DTN.ALE AKTOKIO TERENDTTO di Borgogna , ol- 
tre r Orazione detta nel Concilio Tridentino, fu divarie impor- 
tanti ambascerie incaricato , fra le quali dee ricordarsi quella a Fran- 
cesco I. Re di Francia per la Pace . Fortissimo di animo scherni l’ in- 
vidia , ma non già la noja di Margarita Austriaca Governatrice de’ 
Belgi . Chiamato perciò nelle Spagne , fu da Pio IV. creato Cardinale 
col TV'ro/o di S. Bartolomeo all’ Isola , poi di S. Silvestro y benché 

C c c da 


( * ) cresta Orazione detta nel Concilio di Trento fij perpetuata con la stampa . 

< b ) C in HiiUanum mxatut ttt . Arebiepheopetu Mecblmìtnsis Eceletitt ionntur , atqut 
a fit lV. Prtshyurti Ctriìnaìibut Titillo , non S. Marine Transtiberini , ut tcripsit Cabrerà , 
led S. ^artbolomaei in Insula primo , mox S. Sihestrl abieni aJirribiJur . Cosi gl’ Ilìustratori 
del CiaccPnio , 
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da Roma lontano . Passò in appresso al Titolo di Santa ; Prisca , indi 
a quelli di Sant’ Anastasia , e di S. Pietro in Vincoli . Ma Gregorio 
XIII. dal Titolo di Eudossia avanzollo a quello di Santa Maria in Tra- 
' ateverc , finché giunse al Vescovato di Sabina. L’anno MDLXXXVI. 
in Madrid passò al premio della sua esemplarissima vita in età di an- 
ni 72 . Paolo Giovio Giusto Lipsio e cento degnissimi Scrit- 
ieri celebrarono le azioni del Cardinal Perenotto., Fra tanti-suoi pre- 
gi ebbe di poxsederc sette lingue in modo , che sembra- 

vano sue ; la bravura, superando di Cesare nel jdettar lettere , a seri* 
vere, /e registrar le quali bastavano appena sette Amanuensi. Le sue 
ossa riposano nella Chiesa de’ Carmelitani , ove sta il sepolcro suo 
Gentilizio . 

IL CARDINAL ANMIB ALE BOZZC/TO Napoletano dopo aver 
perorato innanzi quel Vice Re Pietro; Toledo' a prò della Patria, ven- 
ne a Roma bene accolto da Paolo III. Creato Cardinale Prete di S. 
Silvestro in C<;/»/re dal Pontefice Pio IV. , mori nell’ anno -medesimo 
della sua creazione MDLXV. in Chiaja sobborgo di Napoli } ripo- 
nendosi il di lui Corpo in quella Metropolitana . L’ Elogio fattogli dal 
Fratello risparmia il nostro : • ■ 1 . . 

■ ' ANNIBAL BOZ7.VTVS' n i ''j > i • voM. ' , 

PATR 1 TIV 3 NEAPOLITANVS , EX FAMItIA ANN03 ANTC CCCCX. CARDlNAirTIA I 
ORATOR AD CAROLVM V. CMS. AVGVjT. ANNO XTATIS SV.E XXVI. SVMMlS DE 
REBVS A PATRJA MISSVS , BONON. PROLEGÀTVS A PAVLO III, PONT. MAX. 
PRfPOSITVS: ARCHIEPISCOPÀTV AVENIONENSI À iVLlO IIL DECORATVS . BIS VACVA 
SEDE , PRIMVM IVUI III. DEINDE MARCEIAI li. Cvi CHARVS IN PRIMIS FVIT , 

VATICANO .ET CONCLAVI PR^FEOTVS.RERVM OMNIVM MAXIMARVM, 
DELIGENDORVMQVB VNIVERSm DITIONIS ECOLBSIASTIOE MAQIbTRATVVM 
POTESTATE, CLERICATV ETIAM CAMER.E APOSTOIIC.E , GRATVITA PAVU IV. 
IIBERALITATE HONESTATVS : DEMVM A PIO iV. PREsBltER CARDINALE TIT. S. 
SILVESTRI CREATVS , INTRA SEPTEM MEN EÌOLORE CAtCVLI , SALVTIS ANNO 
. I ^ MDLXV. ,ETATIS^^^l,IV. l^IENSE V.^DJE 1V,.EX VITA EREPTV3 

FABRlflVS BOZZVTVS'fRATER EX TEiTA.M^TO H/ERES . Q., L. P.p . 

7L CARDINAL MARCO ANTONIO BOBA di CasaF Monfer- 
rato Signore di Rossignano salendo dal Senatpr Turincse all’ ’Ecdca 

' . '■'■■(il et tm .LSÌaV 


(a) Ivis: ffem efim Sep:aàgfiterim Jam faajragaiptiili jtjaniHm'anni ^QUC^iXWiaàem 

? ua aniea conweverat tevmtatt a ti extzH * non modo palpamenti s omnibat » sed etiam omis » et 
aciaritt abttinens , primo ad imbecilliiatem maximam redaetus est , deìnde infebrim quondam 
assiduam , et insidiosam ineidit , ex qua septimum tandem post mensem totus contabuit = 

(T>) panini fovlns tJb, XLf^» bktoriaram sai temporis . G!i ahri Scritrori veder si possono pressò” 

er illustratori del nostro Ciacconio. o .. 

(c) Gli stessi =5 Septem Itnguas GalUcam sàlicet ^ Latìnam s Graeca'm fraeter Ilalam ^ Hìsp'a^ ' 
nam , ‘Belgjcam , et GermanUam sfa calluit , ut singalas nativas diceres . à ^ tqtsdem quo- 
que linguis scrìbebat , tptque epistotas dictabat , ut vìx septem amdnuensès lìf fxcspiemiìs , de- 
icrìbendis ^ et in regestum referendis suffieerent^ ' \ 
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stastica Gerarchia', dopo varj gradi , mentre Emanuele Filiberto Duca di 
Savoja spedito i'^avea col caiattercdl Ambasciatore presso la Santa Se- 
de, <*> da Pio IV. brcato fu Cardinale. Nel dì VIII.'Febraro del MDLXV. 
ebbe dal Pontefice Pio V. il Titolo di S, Silvestro in Crf/)»re , che -lun- 
gamente ritenne, finche regnando Gregorio XIII. nel MDLXXII. fè 
passaggio a quello dUS. Marcello. Morì l’anno del Giubileo MDLXXV. 
e fu sepolto in Sant4 Maria in Thermis Cardinale Hi mente , c 
versatissimo nell’ Arte Oratoria , non meno che nella Poetica. Diluì 
leggemmo uri' in 'lòde del Cardinale Slmonc Pasqua, e della 
di lui efegaftza'di vbitó, e’ di costume, che lo manifesta caro alle Muse . 

IL I C/fUPTNiAL PIETT{0 COKOT Fiorentino fu- nella quinta 
creazione del Pontéfice 'Sisto V. in bui ‘creò Vili. Cardinali vestito 
della Sacra Porpora 1 1’ anno ' MDLXXXVII. ad istanza di Enrico III. 
Re di Francia ; e benché’ lontano ebbe il Titolo di S. Silvestro , che 
per molto tempo ritenne . Il Mausoleo erettogli nella Cattedrale di 
Parigi jie fa queste 'Splendidissimé Iòdi: ' ' • ' ■ 


*'/ • -, P* Q* -, M* 

PETRVS %A^JCTAE ROMANAE ECCLESIAE CARDÌNALK' DE OONDY LINGONVM, 
ET PARISIORVM EPISCOPVS, COMES IVNIACENSIS. SACRI ORDINI.? SAMCTI 
• SPIRtTVS CO.MMENDATOR f OK^VATVS .AlfR NOTA IN DEVM PIETATE, IN 
ECCEESIAM 0BSERVANTIA,IN!RÌ1G£S PIDE, IN SVBDITOS CVRA, IN PATRIA.M, 
...CHARITATE, IN ,SVOS,AMORE,.pOMI DiaNITATE. PVBLICE PRAESERTIM IN 
PAVPEREi VI^iqTOS jRÌìLIGIOSA^QV'E FA.viluÀS UB^RALITATE , AVdTORITATIS . 

IVRIS. D;^IPUNAE Ecqu-SIAE TENAX.SACRARV.M àedivm collapsarvm 
REPAR ATOR ; NOVARV.vf A£D1FICA1*OR,FREQ\'ENS'aD l’P. MM- LEGATVS, REGIBVS 
CAROLO li*. ET HENRICÒ III. CMAftVS, HtNRICI. tVM PÓNTIFIGE MAXIMO, ET 
BCCLESIACONCIHATOR.LVDOVlCI,.\iriJ. IN/FQNTEfPROGENtTOR, MORTALITATIS 
MEMOR HOC SIBI ( FVNERI SVO ANNIS XIV. SV'PERSTES ) MONV.MENTV.M P. C. 
EXCESSIT ANNO DOMINI-MDCXVI. AIiT.tTIS LXXXIV. XUL K.ALENDAS MARTIAS 


t... . fl-tNVS.PIERVX^.^ETBONORVMOPERVM 

I IL?.C,SRDinAL FRMCZSC0.':D' AVILA Spsgmioìa della no- 
bllissima dàmiglia'^ Giisrtiàri ; i a fi'Chiesta di Filippo II. Monarca dèlie 
Spagne venne ascrìtto da Cleméiitc Vili, nel Senato Cardinalizio 1’ 
anno MDXCVI. Giunto in Roma a prendere il Cappello , ebbe il 

Ti. 


u- . •. r. 

( ».) . li Cbccomo s: Trideutinttm Oralor zz spedito dal medesimo Duca di S.iyoja • 

( b ) Due Chiese col nome di Santa Alarta in Thermis avevamo . Una era quella odteniamcntc detta il 
t . Sak/atmlÌ9Jt nimc S. UidffMtm Ì4aimis Oalticanae , dice il Martinelli de Tempi- SS. obsoletis 
in Vrbe , perche fondata su gli avanzi delle Terme Neroniane « T altra della Madonna deeli An^C; 
^ V h 6bhricata nelle Terme Dioclczjaneda Pio PP* IV.dacui ebbe pure 1’ onore dei Titolo, Quivi 
' sepolto fu il CardinalBobai che nelle Poesie Lirtchc fu paragonato al Venusino. 

( c) Regnando Innocenzo JX. godeva ancora il Titolo di S- ^hes/ro ; otfò poi quello della Triniti sul 
Pincioi Col qual TV/d/e ii Ciacconk) notollo tra Cardinali assenti dal Conclave in cui eletto fu 
Leone XI. 


1 

Titolo di S. SilvNtro poi quello di Santa Croce in Gerusalem- 
me . Risiedeva nel Palazzo presso la Chiesa de’ SS. XII. Apostoli , in 
cui mori il giorno XX. Gennaro dell’ anno MDCVI. nel Pontifica- 
to di Paolo V. Deposto il di lui cadavere nel suo Titolo di Santa 
Croce, fu poi sepolto nella tomba de’ suoi Maggiori nella Spagna. 
Costante mantenitore del giusto , e della Ecclesiastica disciplina si 
rese caro al Regio Trono, ed alla Santa Sede, non solo per la chia- 
rezza del sangue , che del costume . 

IL CARDÌKAL FRyfKCESCO A DlETRICHSTArN. nobile Boe- 
mo nato nel MDLXX. fu grandemente amato da S. Filippo Neri dal 
quale scherzando gli fu posto un cappello rosso in testa : profetlzar 
volendo il suo Cardinalato . Da Clemente Vili, ebbe pertanto il luogo 
nel Sacro Collegio , ed il Titolo di S. Silvestro 1’ anno MDXCVIII. 
Si vide la mano benefica di questo splendido Titolare nel Capo III, 
pagina $7, e nel Capo IV, pag. 4.0, allorché sponevarao le ristorazio- 
ni di questa Basilica . Passò poi al Titolo di Santa Maria in Trasteve- 
re . Dopo quattro Regie Legazioni lasciando gran nome di* se , e 
della pietà sua a’ posteri , chiuse ì suoi giorni in età di LXVI, ap- 
ri nel MDCXXXVI. f"» - ' ' , 

IL CA1{DIKAL GITiOLAMO COLONKA Romano della nobilis- 
sima Gente Colonncse dal Pontefice Urbano Vili, creato fu Car- 
dinale Diacono di Sant’ Agnese nel Circo Agonale 1’ anno 
MDCXXVII. . il qual Titolo cambiò poi con quelli di Sant’ Ange- 
lo, di Santa Maria in Cosmedin ■, e di Sant’ Eustachio . Ma promo- 
vendosi all’ Ordine Presbiterale possedette il Titolo di S. Silvestro in 
Capite , ^ Nel Giubileo del MDCL. in cui sedeva nella Cattedra' 

. ' -■ ' di 


(a ; Romam venie»! p'tleo CardinalHh , ac Tttuh S- Sihetfri ett insignita! \ qac rtìtUa a»»9 
MDXC/X. die AV/Zi funsi aliam Saactae Crucis in Hierusalem aptavìt» Cik» .. 

( b ) Nell’ elogio Istonco poetico de' Cardinnli • che furcMio per educazione nel Seminario Romano dal 
MDLXVU. 6110 al .V 1 DCX 1 V. opera di Annibale Adami G^uita « cui diede |il nome di 
Purpurata leggesi in lode di cfuesto Cardinale il seguente Hpigramina s 
Italia bine ^ìHinc Germania ste ubere honorum 

l^ctant , et tìtuiìs magHus uiriesqtie micas r . 

ScHicet y ut geminae virtHs tua cognita genti ■ . . .. 

lilico ad obsequium , nomea utrumque r^ls 
§lnin etiam , ut merito virtns tua cognita Coeh est 

l^el Cacio raperisyvel rapii ipsepohm » - ^ 

A questi versi ag^iungesi la Nota = B praeetorissìma in Aforavia famiisa sttmmis Pontìjtcibus 
Paulo K et Clemente VIU. Alatthiae , et Ferdinando li, Caesaribus accepthtimus non tam no- 
bilitate quant virtuie ftaliam , et Germanìam decoravit =: 

( c ) Il Cardinal Girolamo Colonna fu da Urbano Vili, creato nella quarta Creazione il dì XXX. Ago- 
sto VIOCXXVII. ma pubblicato T anno dopo . 

{d) Ad Presbyterorum statum ex Diacono gradum Jaciens ; praefuit diversi t temporibus Ecclessat S» r 
Silvestri de Capite \ S. jkfarìae Transtvberffn , et postremo ò* Laarentil in Lucina . Ne* Cardi- 
nali morti sotto Alessandro VII. così ripete il nostro Ciacconio =: Hieronymus Columna Roma- 
nus Diac. Cardinalis S- Agne/ss in Agone , S- Angeli in Foro piscium , S- À/ariae in Cosmedin , 

S- Eustacbii , Presb. S. Siìvesrri de Capite , S. A/ariae Transtjberim , S, Luurentii in Lucina « 
Episeopus Tusculanus dìe If^* Sepie wbris etc. 
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di S. Pietro Innocenzo X. essendo il Cardinal Colonna Arciprete del- 
la 'Basilica Lateianense aprì, e chiuse quella Porta Santa . Chiamato 
dal Re delle Spagne nel MDCLXIV. colà portossi : ma ritornando in 
Italia qual Mentore dell’ Infanta, Sposa dell’ Imperator Leopoldo, 
giunto al lido della Liguria fu preso da mortai febre,a cui soggiac- 
que il di IV. Settembre del MDCLXVI. in età di anni . L’ ul- 
tima sua volontà eseguendosi , recato fu il suo Corpo a sepellirsi in 
Roma a piè di Martino V. sul Laterano . Era egli però passato dal 
Titoli di S. Silvestro a quelli di Santa Maria in Trastevere, e di S. 
Lorenzo in Lucina. 

IL CA-RDIKAL GIOVAK BATTISTA PALLOTTA Marchegla- 
no nella quinta creazione di PP. Urbano Vili, avvenuta il dì XIII. 
Dicembre del MDCXXIX. pronunciato fu Cardinale ; mentre era Nun- 
zio della Sede Apostolica presso Cesare: e dalla Imperiai mano fugli 
copèrto' il capo con la berretta Cardinalizia . Il primo suo Titolo 
fu di S. Silvestro in Capite, col qual Titolo intervenne al Concla- 
ve, ed eleziorfe d’ Innocenzo X. , e si sottoscrisse all’ elogio del Car- 
dinal Evangelista Palletta suo Zio , dicendo =: Tanti ergo Patrui ve- 
nerationi pìurimtm debeas Jo. Baptista Tit. S. Silvestri in Capite T.’ 
Cardinalis Pallottus a S. D. N. Urbano Vili, ejusdem dum vi- 
veret amantissimo creatus , et Martino htc etiam requiescente fratte ger- 
mano\T>iepos hoc monumentum extare voluit zz Gl’ Illustratori del Ciac- 
conio riportano quest’ elogio del Cardinal Gio: Battista Pallotta : 
i Prator eras.' Urbis, Promani ad Cttsaris Orbem 

Mitteris , et Magni Crtsaris ore places . ; 

Purpura te revocai , superum rapis igne , Quirites ■ ; i 

Et LanretàniC Virginis ore beas . 

Poma favet , Ccelumque probat , Pallotte , nec Urbi 
' Citsaris ore places , Virtinis ore places . (“"f 

IL CAPDINAL DOMENICO PIMEKTEL nativo delle Spagne 
fu ottimo Religioso Domenicano , di nobil sangue , di soda pietà , e 
‘ : D dd di 


(a) II Ciaccoiiio a D'm uli ttgationefunFjrtt'ir anno MDCXXfX- Cardinaliam Collegio adserl* 
hitwr 4 et primns inter Germantae f^umios ab ipso Caesare purpureo bireto ornatur a 
( b -V Nella pallade Porpoma presso di noi evvi quesr altro Epigramma eoo le sue note : 

^ Pteeni lux alma soli tua lumina poscìt 
Purpura • tat mentis ambitiosa tais . 

Lusiaaum Oeeanus% Padus^ Italus , Albuìa ^etlstber 
*• ' Tejuncto osieffuio laudihus usqne eanunt . 

Tolle igitur Stellam de stemmate , pingi/o solem 
Q^'tam colai bìc ,£dem ^Laurea f^trgo dabit , 

Illustri in Piceno genere ortus , et E^angelistae Cardinalis Nepos , Romani appulit bine primo Fesr* 
rariawt inde tn Lusitaniam tpostmodum Pomijìcius Huncius Viennam ad Ferdinandum II* 
missus , eiim prìus Romanam Vrbern moderata: fUisset . 

( ts Laaretanae domust et Ftrginis obscqueniissimust ejtts bonoriy et amplitudini: totus incumbit sa 
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di singoiar dottrina . PP- Innocenzo X. lo creò Cardinale nel MDCtlIT., 
e diegli il Titolo di S. Silvestro de Capite , Visse in questa Digni- 
tà due anni appena . Fu sepolto nella Chiesa di Santa Maria ^opra 
Minerva col seguente elogio ; 

DOMINICO S. R. E. TIT. S. SILVESTRI PRESBVTERO 
CARDINALI PIMENTEL ORDINIS PRAEDICATORVM HISPANO 
EXCELLENTISSIMI COMITIS BENEVENTANI FILIO 
PIETATE NON MINVS Q^VAM DOCTRINA PEAESTANTI 
PHILIPPI IV. REGIS CATHOLICI AD VRBANVM Vili. ORATORI 
EPISCOPO PRLMVM O.XOMENSI DEINDE CORDVBENSI 
DEMVM ARCHIEPISCOPO HISPALENSI 
QVl PAVPERV.Vt QVANDIV VIXIT PATER 
EOSDEM MORIENS HAEREDES INSTITVIT 
OBIIT RO.MAE IV. NON. DECEMB. M.DC.LIII. 

AETATIS ANNO LXIII. 

IL CAPpmAL CARLO ROSSETTI nato nel MDCXV. da Il- 
lustre Famiglia Ferrarese giovane di anni , non di virtù spedito fu in 
Inghilterra col carattere di Ministro Apostolico 1’ anno MDCXXXIX. 

Grato alla Regina •, alla di lei Madre , ed alla Corte potè mitigare 
la ferocia de’ Grandi contro que’ buoni Sacerdoti Cattolici , il di 
cui zelo traspariva} a tal che non piu dannati etano alia . pena della 
testa intimata loro dalle leggi } ma punivansi soltanto coll’ esigilo. 
Converti ancora il Rossetti molti Vescovi Anglicani } e con la vo- 
ce, e con la penna si accinse a dimostrare, profittevole al Regno 
la Religione Ortodossa. Per la qual cosa irritati gli Avversi Inglesi 

10 cercarono a morte . Avvisato il Rossetti } prima da un Sacer- 

dote suo Famigliare ricevette la Sacramentale assoluzione } poi cam- 
biata veste, fuggi da coloro, che aveangli apparecchiato già il palco 
ferale . Ricovrossi appo la Madre della Regina d’ onde pure I’ ere- 
tica collera non lasciò intentato di rapirlo . Il Pontefice'Urbano Vili, 
intento a salvarlo adoprò il favore dell’ Ambasciator Veneto , perchè i 

11 Rossetti scampasse dal suo pericolo : ed intanto destinollò alla straor- j 

dinaria Nunziatura di Colonia, ed al congresso per istabilire la pace 

tra Principi Cattolici } al cui ufficio sodisfece , uscito dall’ Inghilter- 
ra . Restituitpsi a noi, dopo il premio del Vescovato di Faenzaelct- 
to fu Cardinale Diacono di S. Cesario . Inoltratosi al grado Pre- 
sbiterale col Titolo di Santa Maria in Via , fece passaggio a quello 
di S. Silvestro in Capite , che ritenne , e sotto Alessandra VII. , e nel 

Con- 


fa) Fu osservalo . che nel di in cui creossi Cardinale il Rossetti , volò nell.i sua Carnet.! in Colonia 
uno sciame d’ Api : le Api formavano lo Stemma di Urbano Vili, suo Creatore . 
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Conclave per 1’ elezione di Clemente IX. Nel Concistoro segreto de’ 
XIV. Novembre MDCLXXII. otto la Chiesa di S. Lorenzo in Lu- 
cina. Le memorande provincie sostenute da questo esimio Porporato 
furono epilogate in un, marmo Faentino : 

CAROLO cardinali ROSSETTO 
IN MAGNA BRITANNIA APVD RtGINAM 
APOSTOLICO PRIMVM MINISTRO 
, ARCHIEPISCOPO DEINDE TARSENSI 
ET COLON1.E NVNCIO ESTRAORDINARIO 
TVNC EPISCOPO PAVENTINO DLMVM yETATIS SV£ 

ANNO SXIX. S, R. E. CARDINALI 
ET PRO PACE VNIVERSALI INTER PRINQPES 
MONASTERII DE LACERE LEGATO 
AD CIVITATIS ORNAMENTVM 
ET TANTI PRINCIPIS .«TERNITATEM 
CANONICI POjVERE ANNO IVBUJEI M. DC. t. 

Nell’ Appendice alle vite de’ Cardinali del Ciàcconio , con la quale han- 
no perfezionata quella Storia l’ egregi c nobili Letterati il Cavalier Gio- 
van Paolo de Cinque , e l’ Avvocato Raffaelle Fabrini ci si aggiunge > 
che il Cardinal Rossetti il dì X. Ottobre del MDCLXXVI. fu Ve- 
scovo di' Frascati , e nel di. Vili. Gennaro del MDCLXXX. passò al- 
la Chiesa di Porto . Cessò di vivere io età di 7 <>. anni nell’ anno se- 
guente : ed il suo corpo fu sepolto nella Cattedrale di Faenza . 

IL CARDIKAL GASTA-RE CAT{VEGHA Romano da PP. Cle- 
mente X. nella prima Creazione , che fp nel MDCLXX. si collocò 
nell’ Eminentissimo Senato , col TVfo/ff di Santa Piidenziana . Nel Con- 
cistoro poi segreto de’ XIV. Novembre del MDCLXXII. venne alla 
nostra Chiesa di S% Silvestro la quale tenne fino al MDCLXXXIX. 
ottando in quell’ anno il Titolo di Santa Maria in Trastevere , e poscia 
il Vescovato di Sabina. Cardinale essendo di generosa stirpe , di dot- 
trina, e di probità insieme , dal Pontefice medesimo surrogato fu al 
Cardinal Ginetti morto nel MDCXCI. nel Vicariato Romano . Scese 
più volte nelle Sacre Catacombe a venerare , e raccogliere le Relli- 
quie de’ Martiri } servir facendo gli ameni studj suoi alla Religione. Gì 
Riposò nel Signore il dì VI. Aprile del MDCCXIV. vissuti avendo 
8 8. anni. Il suo corpo chiudesi nella sepoltura de’ suoi in Santa Ma- 
ria in Vallicella. 

IL 


C^} Filippo Bonarrnti Senalor Fiorentino, mentre lù Uditore del Cardinal Carpegna , tcriue intorno 
il Museo raccolto da questo eruditissimo Porpouto . 
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' IL CATiDlKAL GIROLAMO CASAN.ATE , caV rendono ctcrm 
gratitudine le Romane Scienze , nacque in Napoli , sebbene la di lui 
Famiglia origine traesse dalla Spagna , nel MDCXX. La Promozio- 
ne di Clemente X. de' XIL Giugno MDCLXXIII. lo nominò Cardi- 
nale Diacono di Santa Maria in Portico. Passato alla Diaconia di S. 
Cesareo, ed a quella di Sant’ Agata nella Suburra , volle salire all’ 
Ordine de’ Cardinali Preti col Titolo de’ SS. Nereo, ed Achilleo; il 
che fece non già nel Concistoro de’ VI. Aprile MDCLXXXII. , come 
dice il Guarnacci forse errore di Stampa , ma nel MDCLXXXVI. 
Nel Novembre finalmente del MDCLXXXIX. possedette // T/Vo/o di 
S. Silvestro in Capite , col quale mori di che n’ è testimonio il Mauso- 
lèo Lateranense , che dice : 

D. o. M. 

HIERONVMVS CASANATE 
NEAPOLITANVS 

TITVO S. SYLVESTRI IN CAPITE 

PRESBYTER CARDINALIS 
i S. R. É- BIBLIOTHECARIVS 
• ' OB. V. NON. MART. 

ANNO JVBILAEI MDCC. 

: . 'VlWT ANNOS I,XXX'.D.XX. 

Onorevolissima è P Enciclica scritta dopo la di lui morte all’ intiero 
Ordine Domenicano dal Generale P. Maestro Antonio Cochle , in cui 
piange la perdita dell’ illustre Porporato , specialmente per la sua er- 
ga Domiaicanam Religionem beneoolentiam -, beneficentiam -, ac e f usura 
amorem etc. Gli effetti d! questa amorevolezza due furono : il primo 
di posporre' ogni altra Scuola a quella di S. Tommaso : f»» 1’ altro d’ 
aver donato al Convento di Santa Maria sopra Minerva la sceltissima sua 
Libreria con l’ asse ereditario di ‘cento- sessanta mila scudi per 


r a ) Guarnacci Tom. I = Clcmin, X. Hicrtnyntgi Casf naU faz. Oemum in Ordine Premurali 
‘ ^ openu prime Tituium SS Nere!, tt AebilUi 

Iioroo , cd anno , in cui detto avo tre righe sopra = die TI- Aprilit MDCLXXXII. ad aUam 

aseendit Sanclae .dcathae in Saharra = , . rii. 

fbl Ndl.i pistola del P.-Geiieral Cochle = vex saepiai a vira ,eui una cimami Eccleiae 

^ . bhi ratie cardi crai , audua eu ; jclicem Orhemfare . » tma D. Tbamae dactrma fme abu- 

«ere- awii in tcbalis, ac Aecademin Thama: Badar aadircliir, ac cansulerctur m rihai datiiis 
( c 1 MmisUor Guarnacci =: Leeliiiimam ipu Sibiialbecam . el capmmimam camparatdal alerà li- 
^ ^ brarim valumina itoo. = Error di Sumpa, che lasciò uno zero: poiché i libri del Casanate foro- 
1 no all* intorno vcnticinquemila. Sceue lo stesso Autore Mane Testamento legavtfjavore^ 
nabii S Mariae lupra Mincrvam Òrdinìi Praedicataram quad Cacnabtam ex atie institait bae- 
i„ ejm banii in dicliane Eccieiiailica exiileniibui ad summam Scutaram Ramanarum 

eettinm .et sfxaz^nta miniami . ..v. • a. • • n.' 

Nel Tesfanicntò del Cardinal Casanate si legw al num XV. pag* *4* « Che tutti li frutti dell 
.. Erediti . che sopravanzaranno alle spese Salariati , Legati ♦ Vitalizj , cd altre da me ordina- 
te, voglio che s\iinpteghino in compra di Libri per accrescimento et ornamento della oiblio* 


M tccaec* M 
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dotarla , ed accrescerla • Volle peraltro il Casanate ugualmente segui- 
ta la dottrina del Santo Padre Agostino : il che , e nel Testamento , e 
nel Codicillo suo abbiamo letto chiaramente , ove parla de’ Teologi 
Lettori da lui designati } a’ quali di più inculca nel ttum. 1 8 . del no- v 
minato Codicillo, che „ in ultimo luogo dovranno applicarsi a con- 
„ futare le opinioni morali rilasciate , che fanno tanto danno alla Chie- 
» sa, perchè se non si fa argine a questo rilasciamento, s’ intiepi- 
„ dirà la pietà, c si perderanno l* anime de’ Fedeli. Perciò convie- 
„ ne carainarc per le vie più sicure , e restringere quanto più si può 
„ r abuso della probabilità , e della ignoranza invincibile , con la 
,, quale si è aperta la strada a far leciti quasi tutti li peccati , ma 
„ con que’ modi, c fondamenti più proprj per rilevare la pietà, et il 
„ vero uso, c frutto de’ Sacramenti , et in particolare quello della pe- 
„ nitenza „ La Statua marmorea inalzatagli nella Biblioteca pubbli- 
ca dal suo nome detta Casanatense ha nella base questa Iscrizione : 

HIERONYMO S. R. E. CARD; CASANATE 
MAECENATI OPTIMO 
LITERARVM PARENTI AC PATRONO 
MVNIFICENTISSIMO 
QVOD 

INSTITVTO Dm THOMAE GVMNASIO 
ARGEM SAPIENTIAE SVPER MINERVAM 
EREXERIT 
BIBUOTHECAM 

SACRVM TOTIVS ERVDITIONIS AERARIVM 
EXSTRVXERIT . 

BINAS ANGELICAE DOCTRINAE CATHEDRAS 
DOTARIT. 

SENOS VARIARVM GENTIVM THEOLOGOJ 
IN APOSTOUCAE SEDIS OBSEOyiVM 
ROMAM ADSCIVERIT . 

PRAEDICATORVM ORDO 
, , SVPREMA LIBERALITE AVCTVS 

PERENNE GRATI ANIMI MONVMENTVM 
ANNO MDCCVni. 

Il CARDIKAL GIANF1ÌAN.CESCO ALBANI , che fu poi TA- 
TA CLEMENTE XI. aprì nel MDCXLIX. i suoi giorni per onora- 
re la già Patrizia sua Famiglia Urbinate . Le varie tue provincie san- 
tamente amministrate lo presentarono al Pontefice Alessandro Vili, 
meritevolissimo della Sagra Porpora ; onde nella promozione de’ XIII. 
Febraro MDCXC. creato fu Cardinale di Santa Chiesa col Tit»lo di 
Santa Maria in Portico ) dalla qual Diaconia salì ali’ altra di Sant' 

£ c c Adria- 
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Adriano . II Guarnacci , che parlando di questo Cardinale , tralasciò 
di soggiugnere il passaggio che fece dal Tìtolo di Sant’ Adriano a 
quello di S. Silvestro ; emendossi allorché di Albani parlò divenuto 
Pontefice } scrivendo nel Tomo li, pag. y . — et Diaconìam Sanai Ha- 
driani in Tituhtm Vresbyteralem Sancii Silvestri in Capite immutavit =: 
il che si fece nel Concistoro segreto de’ XXX. Marzo del MDCC. 
Nel fausto giorno finalmente de’ XXX. Novembre esultò il Tìtolo di 
S. Silvestro nel vedere il suo Amatissimo Titolare consecrato Vesco- 
vo nella Basilica Vaticana ì c 1’ ottavo giorno di Decembre corona- 
to sedere nel Trono Apostolico fra’ plausi del Mondo intiero . Non 
si può restringere in pochi periodi l’ elogio di sì gran Pontefice , Del- 
la sua dottrina , pietà, virtù , Religione parlano in nostra vece il 
Bollario Romano, le Costituzioni, le Pistole, i Brevi, le Omilie, 
c r Orazioni sue . Parlano due Principi della Germania , che per li 
di lui consigli abiurarono gli errori di Lutero . Parlano il Vati- 
cano , la Chiesa Lateranense : e le belle Arti ad una voce esaltano il 
Genio dì Clemente XI. Quest’ Ospizio Apostolico di S. Michele a 
Ripa, in cui scriviamo queste Memorie , rammenta le beneficenze di 
Papa Albani, e del Lanificio introdottovi , c de’ valorosi Tessitori , 
che spedirono le loro opere a riscuotere le meraviglie delle più lon- 
tane Nazioni . Sono questi lavori volgarmente chiamati Arazzi , ma 
T^azzi dir si debbono . Prevedendo il buon Pontefice la fine de’ suoi 

r, ' . 


( » ) Gnarnaeci Tomo II. =: Dao! maxhnoi ùermaniat Prìiteiprs , sclllcet A’itO’ii'/m Vlricam 'Braa- 
vitìitimtm , a( L,Hmhurjctnum Dmim , et Friderìtum Aug'iaim EUcttralem Hixemae Prtn- 
ctfem a UnberanU errorihm abinxit =: 

(b) 1,0 stesso in Clemente XI. =: Ih bnpilio Saxeti Afichielis ad Kipam finminis praetlimtei epera- 
rios admisit . Fot praesertlm tjuì aulaea ctmlexuHl , et (juidem (am oneiHHÌ , ac mirifici , ut acne 
Pictiiram superasse videa tur. Ex lana enim s&ieo , atqae auro tam apti fig'tras cosa pou uni , 
tiarìasque Jormas issdacunt , ut admiratianem meveaat intuenti = 

. Di questo antichissimo artifizio aruto sempre in gran pregio dalle Nazioni piti colte se ne trova- 
no repjicati indizi, non solamente ne’ poeti Omèro , Catullo . Virgilio, ed Ovidio, ma negli .Sto- 
rici eziandio , fra’ quali brodoto, Qointo Curzio , Svétonio, Plutarco, e Plinio , Ci sono tali lavori 
per lo più presentati come quadri di Storie , Tavole , ed altri Pittorici Soggetti . Nel .VIDCCLXX. 
ebbe occasione 1 * eruditissimo Sig.- Canonico Luigi Subleyras di chiamare la dotta sua Musa 
agli encomi di quest’ Arte, làcendónc argomento di una sua latina Catulliana Elegia, e di una 
italiana Anacreontica inserita Tra le belle poesie latine , dell’ Eminentissimo fiig. Cardinal Durini 
per la Sig. Contessa Orsola Zamoska . Dell’ ammirazione che prdducevano simili superbi lavori 
degni di Minerva parlò Catullo nelle nozze di Teti , e di Peleo !,• , ; > * • 

Tsneta tegit rateo concbyìit purpura lisca - ■ i . 

Haec vestss , britcìs bamssunt variata figurit I' ,•< -i 

Heroum AllRAvirtislet Indicatane , . v ■ ■ i 

Quali versi dal locato Sig. Subleyras furono egregiamente cosi tradotti : 

„ In conca d’ ostro il cortinaggio è tinto 

n Questo in ricamo i vari volti e I’ opre - . i . . ' T 

„ De prischi Eroi mirabiltnente addita ,, ’ . . , 

( C ) Veggasi sudi ciò il Garzoni nella famosa sua Piazza Universale . Il celebre B-artolomea Sicct de- 
icrivendo la creazione di Alfonso II. Duca evinto di Ferrara, dice 

p La seta si fece un bellissimo banchetto, or erano quasi tutti i Feudatari, et i principali Gentil* 
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giorni si tessè questa semplice sepolcrale Iscrizione ,, disprez2ator del- 
la morte: 

D. o. M. 

CLEMENS XI. PONT., MAX. 

HVIVS SACROSANTAE BASILICAE (>>) 

Omt YICARIVS ET POSTEA CANONICVS, 

SIBl VIVENS PONI IVSSIT 
OBIIT DIE . . . ANN. SAI. MDCCXX., 

SEDIT IN PONTIFICATV A. XX, 

ORATE PRO EO 

Morì però 1' anno appresso j e fu il dì sacro a S. Giuseppe , di cu! 
era divotissimo, nell’ età di anni LXXI. mesi sette, e giorni XXV. 

IL CARDIKAL GIOVAR FILITTO LAMBERG Tedesco di splendi- 
di natali nacque l’ annoMDCLI. Favorito per le sue doti nella Corte di 
Cesare inviato fu da Leopoldo I. Ambasciatore , e alla Corte diBran- 
demburgo , e a quella di Sassonia , per impetrare ajuto contro il Tur- 
co già sotto Vienna , e non andò invano . Così del pari onorato del- 
la Legazione in Polonia ottenne che Federico Augusto Duca di Sas- 
sonia fosse incoronato Signore di quel Regno , e divenisse Cattoli- 
co. Grato r Imperatore, dopo il Vescovato di Salisburgo , e quel- 
lo di Passavia lo propose ad Innocenzo. XII. perchè lo creasse Car- 
dinale } volontà adempita nella Promozione del Giugno nel MDCC. 
Volato al Cielo il Padre de’ Poveri Innocenzo XII. venne il Lamberg 
al Conclave , e concorse col suo suffraggio alla elezione di Clemen- 
te XI. Questi asceso alla Cattedra di Pietro, diede il Cappello , e il 

Ti- 


«t huomini , c tutta !a Corte (ii addobbata di razzi d* oro • c di seta , parte a , parte a grottc- 
M schi s e p:.rtc a paesi ; fra quali erano que’ della Pastorella » dìe furono de’ Re d* Aragona . Que- 
», sti sono raas;alti‘:s[mi ...... Di questi razzi exz tapezzata la sala della Racchetta » ove 

», si cenò I» Contuttociò il Vocabol»*io di Turino dice Arazzo. E dal R<Ara]o^ per il quale 
credette Servio aver lavorato Minerva inventrice di questi tapeti per coprir le mura odia sua Sa- 
la , fe altri derivare il nome di Arazzo . Il chiarissimo Bibliotecario Muratori , che allor quando 
adopra la pwna a prò della Romana Sede merita la stima di Scrittore sincero j ne’ suoi Aunah fa 
quest’ elogio di PP. Clemente XI-.a!l’ anno MDCCXXI. „ Tali ,c tanti pregi personali , e virtù 
1 » cospicue s’ erano unite in lui , sì riguardevolì » e numerose furono le sue belle azioni « che s* 
,» accordarono i saggi ^ riporlo fra i più insigni , c rinomati Pontefici della Chiesa di Dio • • • • 
»» Grande fu la sua profusione verso de’ poveri; più di dugento miia scuii impiegò in loro 
»» sollievo . Rinnovò.il lodevole uso di San Leone il Grande col comporre» e recitare nella Rasi- 
», lica Vaticana in occasione delle principali solennità varie Omelie , che saran vivi testiinonj » 
I, anche presso i Posteri della sua sacra eloiiucnza . Amatore de’ Letterati , Promotore delle Lec- 
», tere , e delle belle Arti j accrebbe il lustro alla Pittura » alla Statuaria , e all’ Architettura ; in- 
„ trodusse in Roma 1* arte de’ Musaici , superiore in eccellenza agli antichi : eia fàbbrica degli 
», Arazzi , che pareggia co* più fini della Fiandra , Arricchì di Manuscritii Greci , ed altre Lingue 
»» Orientali la yatuana ; istituì premj per la gioventù studiosa ornò d’ insigni fàbbriche Roina^^ 
„ ed altri Luoghi dello Stato Ecclesiastico . Clic più ? ^ece Egli conoscere , quanto potea unitg 
„ ima gran mente con un’ ottima volontà in un Romano Pontefice i» . 

( a ) Nell’ Orazione che PP. Clemente XI* recitò , tenendo l’ ultimo Concistoro , disse ; cs.sergli indi 
maw il presentarsi al Tribunale di Cristo Giudice, per render conto Vtllieaiìonh suao, 

( b ) Intender si dee la Basilica Vaticana . 
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Titolo di S. Silvestro, ch’egli ritenuto avea fino alla sua elezione al 
Cardinal Lamberg, il quale poi pieno di onore nel MDCCXII. ri- 
posò eternamente ; piangendosi la di lui morte più lungamente dal- 
la Cesarea Corte , e da Cittadini di Passavia . 

IL CARDIKAL LUDOVICO VICO DELLA MINANDOLA * 
nacque 1’ anno MDCLXVIII. da Parenti Principi , cioè da Alessandro 
II. Duca della Mirandola , e di Concordia , e da Anna Beatrice Esten- 
se Figlia di Francesco I. Duca di Modena . Fuggì Giovinetto dalla 
Patria assediata da’ Francesi } e dopo qualche vicenda , impetrato in 
Vienna dalla pietà di Cesare quanto bastar potea ad onesto sostenta- 
mento, venne in Roma l’ anno MDCI. e da Clemente XI. fu ben tosto 
ascritto fra Chierici di Camera . Dopo altri onori lo stesso Pontefi- 
ce Io promosse al Cardinalato il dì XVIII. Maggio MDCCXII. col 
Titolo di S. Silvestro in Capite : riserbandolo in petto fino al dì 
XXVI. Settembre , nel qual Concistoro , fu pubblicato . Cambiò in 
appresso il nostro Titolo nell’ altro di Santa Prassede ; finche ascese 
a’ Vescovati di Albano, e di Porto. Cardinale di pietà, ed illibati 
costumi finì il suo corso 1’ anno MDCCLIII. Dopo la funebre pom- 
pa fu il suo corpo trasportato ,non alla Chiesa del Nome di Gesù , come 
scrisse il Guarnacci , ma a quella del Nome di Maria alla Colonna Traja- 
na } essendo egli stato Protettore di quell’ Archiconfraternita . Aman- 
tissimo di lei avea procurato d’ impiegarne i pingui avanzi di molte 
migliaia di scudi in fabricare la Chiesa moderna con la direzione del 
Francese Architetto Antonio Derizet . Abusò questi della fiducia del 
Cardinale } e disperdendo una gran somma di danaro in capricciosi 
ornamenti , lasciò in angustie la Confraternita , ed in amarezza il Por- 
porato Protettore . La di lui amorevole disposizione testamentaria ser- 
vi infatti a soddisfare in qualche piccola parte i debiti creati dal ca- 
priccio dell’Architetto, c dalla condiscendenza del Cardinale. Soli- 
to sbaglio di que’ Personaggi , che misurano le acque senza scanda- 
glio . Una Lapide presso la Sagrestia di questa Chiesa conferma i no- 
stri detti : 

BENEDICTO XIV. P. M. 

ET LVDOVICO PICO MIRANDVLANO 
S. R. E. CARD. EP. FORT. 

QVOD OCTO AMPLIVS NVMMVM AVREORVM MILLIA 
ARCHICONFRATERNITATI SANCTISSIMI NOMINIS .MARIAE 
„ HIC CERTOS IN VSVS TESTAMENTO REUQVERIT 
ILLE CO.M.MVTATIS LEGATI CONDITIONIBVS 
AD AES ALIENVM DISSOLVENDVM VTENDA PERMISERIT 
SODALES ET PRINCIPI ET PROTECTORI SVO GRATI 
PERENNE MONVMENTVM PP. 

ANNO M.DCC.LIIL IL 
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IL CAipmAL TT(0STEI{0 MAREWJCHl di Macerata ven- 
ne fra mortali 1’ anno MDCLIII. Dopo le altre onorevoli sue incomben- 
ze soddisfece sì bene tjuella di Uditor Pontificio , che tre Papi nel 
detto' Uffizio servì Clemente XI. , Innocenzo XIII. , e Benedetto XIII. 
Il che non sappiamo avesse altro esempio . Creato Cardinale dall’ ul- 
timo de’ tre Pontefici nominati j col Titolo di S. Calisto -, il dì venti 
Decembre MDGCXXIV. cambiollo con questo di J'. Silvestro in Ca- 
pite nel Concistoro Segreto de’ venti Settembre MDCCXXVIII. pren- 
dendone il possesso nel giorno XXI. di Novembre dell’ anno istesso . 
Dice il Guamacci , che dal Titolo di San Silvestro in Capite a quello di 
S. Grisogono fece passaggio , col quale morì 1’ anno MDCCXXXII. 
li XXIV, Febraro . Era il Cardinal Marefoschi succeduto nel Vica- 
riato Generale di Roma al Cardinal Fabrizio Paolucci . Fu sepolto 
nella Chiesa de’ Marchegiani con questa semplicissima iscrizione : 

PROSPEH 
S. R. E. PRESS. 

CARD. MAREFVSCVS 
a S. E. 

Nel Mausolèo poi inalzatogli dal Cardinal Mario Marefoschi si 

legge : 

D. O. M. 

PROSPERO. MAREFVSCO. MACERATENSI. S. R. E. CARDINAll 
PONT. MAXX. BENEDlCri. XIII. ET CLEMENTIS. XII. VIC. GEN, 

A. SAC. COGNlTIONlBVi , OlTIM. PRItlGlPV.M . CLEMENTIS. XI. 

INNOC. ET. BENED. XIII. VIX. AN. I.XXVIIl.M. IIll. D. XXVI. 

MARIVS . MASS. MAREFVSCVS . S. RIT. CONO. A, SEC. 

HERES , AWNCVLO . R. M, F. I, 

IL CARDINAL FRANCESCO BORGHESE Romano dallo splen- 
dore della sua Famiglia condotto nel Cardinalizio Senato sortì i na. 
tali il dì venti Giugno del MDCXCVII. Il Titolo di Cardinal Pre- 
te donatogli da Benedetto XIII. nel promuoverlo alla Sacra Porpora 
1 ’ anno MDCCXXIX. fu questo di S. Silvestro in Capite . Nel Con- 
cistoro segreto delli venti Maggio MDCCXLIII. avanzossi alla Chie- 
sa di Santa Maria in Trastevere : quindi , giusta i Continuatori egre- 
gi delle Vite del Ciacconio sali a’ Vescovati di Albano, e di 
Porto , il primo nel MDCCLII. , il secondo nel MDCCLIX. che fu I’ 
anno ultimo del suo vivere, mancando in età di anni LXII. Ricevet- 

Fff te 


( a ) Cosi 'Ijpiù volte lodato Guamacci . 

( b ) Il Sig. Cavalier Gian Paolo de Cinque , ed il Sig. Avvocato Raflàele Fabtini . 
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te la Gentilizia Cappella Borghesiana nella Basilica di Liberio il suo 
cadavere . 

IL CARDIKAL VINCENZO BIGHI Sanese de’ Marchesi di Roc- 
ca Albenga nacque nel MDCLXVIII. Presso lo Zio Cardinal Carlo 
Bighi venne fanciullo in Roma, ove studiò } finche salendo per li gra- 
di Prelatizi della Romana Curia consecrossi Vescovo di Laodicea . 
Dalla Nunziatura Svizzera passò alla Portoghese . Il ritardo della di 
lui promozione al Cappello Cardinalizio eccitò un dissapore fra la 
Corte di Roma, e quella di Lisbona, Finalmente asceso al Soglio 
Pontificio Clemente XII. vel promosse il dì XXIV. Settembre del 
MDCCXXXI. Dal Titolo di S. Matteo in Merulana venne nel Segre- 
to Concistoro de’ venti Maggio MDCCXLIII, al nostro di S. Sil- 
vestro in Capite -, e ne prese il possesso nel giorno XXVIl. Ma nel 
Settembre dell’anno medesimo entrò nell’ Ordine de’ Vescovi j ed 
ebbe la Chiesa di Sabina, Mentre del tempo ridevasi,per la sua 
età robusta , colpito di apoplesìa I’ anno ottantesimo secondo di sua 
vita rese lo spirito al suo Creatore il dì XI. Febraro del MDCCL. 

IL C/fEPINALE ANTONIO "BLUFFO cognome ripetuto più vol- 
te nel Sacro Collegio , sortito dagli antichi Briizj entrò nel Mondo 1’ 
anno MDCLXXXVII. renella Scala Prelatizia il MDCCXVI. Da varj 
officj , e da quello in fine di Uditor della Camera sollevato fu dalla 
mano di Benedetto XIV. alla Dignità del Cardinalato , L’ Ordine de’ 
Preti , in cui nominossi , fè nel Concistoro Segreto de’ XXIII. Set- 
tembre del MDCCXLIII. appartenergli il Titolo di S, Silvestro in Ca- 
pite lasciato dal Cardinal Bighi ; e ne prese il possesso nell’ Ottobre . 
Conservossi Titolare di questa Chiesa finche visse . Afflitto dalla po- 
dagra , cui l’arte, e l’ingegno davansi ancora per vinti , soggiacque 
l’anno MDCCLIII. il dì XXII. Febraro in Bagnara di Calabria Feu- 
do di sua Casa: lasciando nome di Porporato pio, affàbile, e, di co- 
stumi illibati . 

IL CARDINAL FEDERICO MARCELLO LANTE di sangue il- 
lustre nacque 1’ anno MDCLXXXXV. Vestito 1’ abito prelatizio , de- 
stinato fu a portare le fasce al Delfino Figlio di Luigi XV. , e la sua 
onorevole incombenza compì nobilmente . Preside in Urbino resse in 
difficili tempi sì bene la Magistratura pregevolissima , che dal Senato' 
di Pesaro meritò una Statua nel Palazzo pubblico , e questo encomio ; 

FRIDERICO CARD. LANTE 
PROVINCIAE METAVRENSIS 


(a) II medesimo Guarnacci. 

( b ) Lo sceuo Autore invece del Vescovato di Sabina dicgli quello di Frascati . 

( c ) fi Rei gfitae Summoritm Pontijicum , et .V. R. E. C«rdìnalhim ad Ciacconìt exempìum 
continuataf , quìhus accedi t appendix , anae vìi ai Caràinalium perfidi a Guarii accia nfin abio- 
lutai , (luctoribm Cq. job. Paah de Cinque , et Adi-ecato Raphaele Eabrinh . Tota. /. num. 
f^IlPpag.uq^ » 
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PER ANNOS XII. PRAESIDI 
Cy^OD IN EO HONORE 
DIFFICiUIMIS TEMPORIBVS 
FORTITER SAPIENTERQVE ADMINISTRATO 
annona in SVMMA STERILITATE ADLEVATA 
EXTERNORVM MILITVM UCENTIA REPRESSA 
BOVILLA PESTE EXTINCTA 
UTTERIS RESTITVTIS 
MAGISTRATVS DIGNITATE ADSERTA 
r IVRIBVSQV'E SANCTE CVSTODITIS 
OMNIVM ANTE SE PRINCIPVM GLORIAM 
SVPERGRESSVS 

CVNCTt POPVU PISAVRENSIS 
DESIDERIO SATISFECERIT 
SENATVS PISAVRENSIS 
STATVAM AERE CONLATO PONENDAM 
CENSVIT 

CVRANTIBVS RAIMVNDO CO. SANTINELLIO 
ET HANNIBALE DE ABATIBVS OLIVERIO 
VV. PP. 

Era stato vestito della Sagra Porpora nel Concistoro Segreto de’ nove 
Settembre MDCCXLIIL col Tìtolo di S. Pancrazio , da cui dopo un de- 
cennio, nell’altro Concistoro de’ IX. Aprile MDCCLIII. sen venne 
alla Chiesa di S. Silvestro in Capite } prendendone privatamente pos- 
sesso il dì XXVI., dal qual Titola andò all’Ordine de’ Vescovi, 
ed alla Chiesa Prenestina . Fra le varie, ed importanti cure fidate al- 
lo" zelo, e moderazione del Sacro Collegio , ebbe la protettoria dell’ 
Ospizio Apostolico di S. Michele a Ripa . Soddisfatta a questa pie- 
tosa e gratuita sollecitudine , lasciò in morte una singolare testimo- 
nianza della sua amorevolezza verso quel Luogo Pio , che ha sopra tut- 
ti meritato il plauso degli Esteri , e de’ Monarchi più sensati} dispo- 
nendo nell’ ultima sua volontà a favore di esso scudi trentaseimila , 
e cinquecento dall’ asse suo ereditario . <*' Morì nel Marzo del 
MDCCLXXIII. , e fu sepolto nella gentilizia Cappella in S. Niccola 


(a) Nel suo Te.scamento esibito nCj^li Atti del Simonetti Notare Capitolinp il di IV* Marzo 
MDCCLXXIII la.sciòalP Ospizio Apostolico di S*Michele scudi trcntasci mila, a’ quali se ne ag- 
giunsero altri cinquecento dalla eh- mein. del Cardinal de Rossi suo Esecutore Testamentario » se- 
condo la mente di esso Cardiiul Lame : c tutta l’ intiera somma suddetta in tanti capitali di ccnsu 
con legge , che I* annuo lattato di essi ripartir si debba a 6vore di alcuni suoi Famigliar] , vita 
^ loro naturale durante , secondo la Nota inserta nel suo Testamento , cd alla loro morte debbano i 
fondi , c frutti cedere a benefìcio del detto Pio Luogo; con che i Primogeniti prò tempre dell* tc- 
cclIentissimaCasaLantcpossanouoininare indistiiitamcntei Soggetti da ammettersi nelle Com- 
inunità de’ Vecchi , V^ecchie, Putti * e Zitelle in ragione d’annui scudi trentaseircr Soggetto: 
accresciuta poi dal Regnante Sommo Pontefice, sotto ildi XIII- Marzo MDCCLXXVJIl, adan- 
\ . nui scudi quaranta per ogni Individuo . Tanto ci dicono gli Acchiv; del Pio Luogo , c della Fami- 
glia Lame • 
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di Tolentino , vissuto essendo settanta sette anni > dieci mesi, e quin- 
dici giorni } il che si legge nel suo Sepolcro . 

IL CARDINAL FERDINANDO MARIA DE ROSSI Fiorenti- 
no vide il primo dì !’ anno MDCXCVI. nel giorno IV. di Ago- 
sto . Educato nel Romano Liceo , e compiuti gli studj scelto fu nel 
MDCGXXXI, per compagno del sopralodato Monsig. Lante , allor 
quando questi inviossi con le Reali fasce in Parigi . Ebbe poi il Ca- 
nonicato della Basilica Liberiana : ed ammesso fu 1’ anno seguente fra 
Prelati . Nel MDCCXXXIX. eletto Arcivescovo di Tarso j tre anni do. 
po da Benedetto XIV. si dichiarò Vicegerente di Roma j e poi Patriar- 
ca di Costantinopoli riel MDCCLI. Papa Clemente XIII. decorolto del- 
la Sagra Porpora 5 il che avvenne nel Concistoro de' XXIV. Settem- 
bre, correndo 1’ anno MDCLIX, e nel dì XIX. Novembre di detto 
anno diegli il Titolo di S. Silvestro in Capite } e in appresso la Pre- 
fettura del Concilio. Cambiò poi il detto Titolo con quello di San- 
ta Cecilia . 11 Sig. D. Cesare Cozzi Caudatario di questo Porporato 
ne scrisse le memorie. In età di anni settantotto morì il Cardinale de 
Rossi , c nella Chiesa di Santa Cecilia leggiamo l’ Iscrizione sepolcra- 
le da lui preparata; 

D. O. M, 

HIC lACENT OSSA 
FERDINANDI MARIAE DE RVBEI3 
PRESB. card- HVIVS TITVLI 
OBIIT PRIDIE NO.VAS FE^RVARII 
MDCCUXV, 

ORATE PRO EO 

IL CARDINAL FRANCESCO GIOACHIMO DE PIERRE DB 
BERNIS Francese , nobilissimo di sangue da molti decantato , ed aF. 
fine delia Regia Famiglia Borbonica , sortì li natali suoi 1’ anno 
MDCCXV. nella Gallia Narbonese . Studiò in Parigi Sede allora di 
Minerva 5 frequentando il Collegio fondato da Ludovico il Grande? 
ed ivi fè mostra d’ ingegno, di amicizia con le buone Arti, e più 
ancora con le Muse: Ornato di cognizioni insieme, e di morali vir- 
tù ascese gli Ecclesiastici gradi . Nel MDCCXLIX. da Ludovico XV. 
inviato fu Ambasciatore alla Veneta Repubblica: e nel MDCCLV. 
al Re delle Spagne qual Plenipotenziario : onde formossi 1’ anno se- 
guente per di lui opera il celebre Patto di Famiglia . Dichiarato dal 
Sovrano istesso primo suo Ministro , ossia Segretario di Stato , do- 
po non molto fu per Regia volontà ampliata la di lui provincia agli 
esteri ^ffiiri eziandio , Nel MDCCLVIII. Papa Clemente XIII. mos*o 

dal- 
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dalle Regie istanze creollo Cardinale di Santa Chiesa : e Monsig. Ar- 
chinto oggi degnissimo Porporato rccògli la berretta in Parigi , del- 
la quale coprillo il medesimo Re . Il turbine peraltro, che fin d’ allo- 
ra condensavasi in quel Regno , volger fece al de Bernis le spalle 
della fortuna ; ma umiliata costei dal di lui merito , e dal disprez- 
zo insieme, dovette mirarlo inaugurato Arcivescovo della Chiesa Al- 
biense V anno MDCCLXIV. dal Cardinal de Luynes . Volato al Cie- 
lo il buon Clemente XIII. , venne il Cardinal de Bernis al Conclave; 
nel quale concorse alla elezione di Clemente XIV. Piacque allora al Re 
nominarlo Ministro , ovvero Oratore alla Romana Sede , e Protettore 
della Francia . E giacché era egli fra Cardinali Diaconi , nel Concisto- 
ro Segreto delli XXVI. Giugno MDCCLXIX. salì all’ Ordine de’ 
Preti ; ed ebbe il Titolo di San Silvestro in Capite . Andò al possesso 
di questa Chiesa I’ anno medesimo in pubblica forma la mattina de’ 
XXXI. Decembre ; tenendovi Cappella per celebrare la Festa di S. 
Silvestro Papa. Ritenne questo Titolo fino a tanto che la Vescovil Chiesa 
di Albano invitollo nel Concistoro de’ XVIII. Aprile del MDCCLXXIV. 
Mentre Roma applaudiva a questo per lui grato soggiorno , alla sa- 
viezza , all’ affabilità , ed alla sua moderazione , cader lo vide in una af- 
flizione estrema per la Francese universa! manìa. Accresciuto il di lui 
cordoglio da quello delle Principesse Reali nel suo Palazzo ricovra- 
te, chiuse i giorni suoi con sentimenti di non ambigua Religione , il 
dì II. del Mese di Novembre MDCCXCIV. avendo vissuto anni set- 
tantanove , mesi cinque , e giorni venti . 

IL CATiDINALE MNOCERZO CONJ/ Romano dall’ antichis- 
sima Famiglia de’ Conti d’Anagni, in cui tante le volte rifulseli 
Triregno Pontificio ,'uscì alla luce il dì primo Febraro delMDCCXXXI. 
Gli stiidj compiuti aprlrongli la via Ecclesiastica ; onde vesti la man- 
te! letta ; e dopo gli Uffiz) di Referendario, di Reggente della Xan- 
celiarla , e di Segretario delle Indulgenze , e Sagre Relliquie , nel 
MDCCLXIV. sedette nel Tribunale della Rota. Destinato da Papa Cle- 
mente XIV. Nunzio Apostolico alla Corona di Portogallo nel 
MDCCLXIX. ; nel Decembre dello stesso anno fu in Concistoro 
Segreto preconlzato Arcivescovo di Tiro . Dopo due anni creato 

Ggg fu 


(a) Guarnaccimtn ìnnoctnttQXUL = Coeter/tm eximinm ac certhiimum dteus cU Comitnm Aaa- 
zfilrtarum . qai pottea COÀflTES t seri DE COMITPBVS venti ihh: j ab innoccnlio III , , qui 
poruìt anna AlCXCl^lIl, ad batte usque aeiatem innumerii edith pace , belioquc TttrU pratslan- 
tìssitftis i Famttiae spiendorem consentaut cz 

(b) Creato Cardinale Monsig. Filippo Acciaioli Nunzio in Portogallo , T anno MDCCLIX. » chiusa 
rimase quella Nunziatura , per varie controversie tra la Romana Corte , c la Portoghese . Sedati 
i dissapori dal nuovo Papa Clemente XIV. riaprissi la detta Nunziatura \ c Monsignor Comi fu il 
primo in questa epoca felice . 
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fu Cardinale } ma pubblicato soltanto il giorno XIX. Aprile del 
MDCCLXXIII. , presentandogli la Berretta Cardinalizia Monsignor 
Marcantonio Conti di lui Fratello . Decorosamente adempiuta la sua 
Provincia, restituissi a Roma il dì XXII. Settembre MDCCLXXIV. , 
e fu quel giorno istesso in cui cessò di vivere Clemente XIV. suo 
Creatore . Asceso alla Sedia di Pietro l’ immortai Pio Sesto , scelto essen- 
do il Cardinal Conti Segretario de’ Brevi, nel pubblico Concistoro de’ 
XVI. Marzo MDCCLXXV. ebbe il Cappello Rosso ; e nell’ Aprile 
seguente gli fu assegnata in Titolo la nostra Chiesa di S. Silvestro in 
Capite 5 di cui privatamente prese possesso il dì trentesimo del me- 
desimo Aprile. Dimise questo Titolo, ottando quello di Santa Ma- 
ria in Araceli 1’ anno MDCCLXXXIII. , ove due anni appresso fu 
sepolto ; trasferendosi il suo cadavere dalla Villa Conti di Frascati , 
ove sorpreso da fiera colica finito avea di vivere . 

IL CA-RDTN.-'IL GIAMMA-RIA -RIMINALDI Ferrarese nato 1’ 
anno MDCCXVIII. venne in Roma ad occupare i gradi della Prela- 
tura . Dall’ ufficio di Uditore del Camcriingato ottenne di essere an- 
noverato nel numero degli Uditori della Sagra Rota, ove sedette lun- 
gamente . Promosso alla Porpora 1’ anno MDCCLXXXV. ebbe il Tito- 
lo della Madonna del Popolo, dal quale venne a questo di S. Silvestro 
in Capite con privato possesso il dì VII. Febraro del MDCCLXXXVII. 
Fu Prefetto della Sagra Congregazione della Disciplina . Morì il dì 
XII. Ottobre dell’ anno MDCCLXXXIX. in Perugia , ove è il 
suo cadavere. L’Università di Ferrara, di cui fu Presi dente , regalata 
della di lui domestica Librerìa ne celebrò in mortela memoria 5 enei 
MDCCXC. usci alla luce la Descrizione del Funerale coll’ orazion 
funebre ricca di note , a cui rimettiamo il Lettore . IL 


( a ) In queste note abbiamo due Monumenti inalzati iu Ferrara alla Liberalità del nostro Sovrano . 11 
primo nella Università degli Studj : 

P l O . V I. P. O M. 

OB . ACCADEMfAE . OTGNITATEH 
AVCTO . CENSV 
PRAESlOE . DESIGNA rO 
PRAEFECTVRA . STVDIOR. INSTU. 

NOVIS . LI r TER. LVDIS . APERflS 
AEDIBVS . AMPLIFICATIS 
RESTITVTAM 

PRABSES . et vi. via. COU ' “ 

PRIVJLEGIIS . DENVO . ORNATVM ; 

EAVTORI ■ INDVLGENTISS. 

H. M. PP. , 

KAL NOV. A. era IDCC. uooc. 

L’ altro Monumento e oeir ingresso dello Spedale di Sant" Anca: 

COMMVNE . HOC '■ • 

INHRMAE . HVMANITATIS . PERFVGlVM ' 

PIVS . ILLE . SEXTVS . P. M. 
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IL CARDINAL FTiAKCESCO C.-tì{'RA7(A in Bergamo sortito 
avendo i natali da nobili Genitori il di V. Novembre del MDCCXVI. 
ascritto alla Romana Prelatura nel MDCCLVI. cominciò l’onorata 
carriera della Giudicatura j e dopo varj passi } nel MDGCUX. fu 
Uditor Civile dell’ A. C. met. Referendario essendo dell’ una > c l’ al- 
tra Segnatura volle indicare alla società degli Eruditi , eh’ egli era 
versato ugualmente ne’ serj studj , e negli ameni , recitando 1 ’ anno 
MDCCLVIII. nel Campidoglio in favore delle belle arti un’ Ora- 
zione degnissima di lode. Avanzatosi per la via del merito, 
non del favore, alla Segretaria del Concilio, rallegrò la severità del 
suo ufficio con dare alle stampe un ragguaglio bene inteso intorno 
la caduta del Velino . Noi indichiamo queste opere soltanto 5 perchè 
le abbiamo sotto degli occhi . Creato Cardinale nel Concistoro segre- 
to de’ XrV. Febraro MDCCLXXXV. ottenne in quello degli XI. Apri- 
le il Titolo di S. Girolamo degli Schiavoni . Ma nel giorno, e mese 
istcsso dell’ anno MDCCXCI. fu trasferito alla nostra Chiesa di S. 
Silvestro in Capite 1 di cui prese possesso il dì XXI. solennemente } ca- 
dendo la terza Festa di Pasqua di Resurrezione . Finì il corso delli 
suoi giorni il di XXVI. Marzo MDCCXCIIl. in età di anni settan- 
tasei , mesi quattro , e giorni ventuno . E poiché il di della sua morte 
età il Martedì Santo , difterite furono 1’ essequie solenni al di lui Ca- 
davere nel giorno de’ III. Aprile celebrate in questa Chiesa del suo Ti- 
tolo} ove fu sepolto. La iscrizione del sepolcro si riportò di so- 
pra, descrivendo le moderne cose della nostra Basilica. IL 


EERRARIENSIVM . PRINCEPS . AC . PATER 
DATIS . UTPERIS . CLEMENriAE . PLENISSIMIS 
DITISSI.MO . AVXir . ANNVO . REDIPV 
ET . VT . TANTI . PRINCIPIS . BENEFICIENTIAE 
VTRAQVE . IN . POSTERVM . CONSPIRARET . POTESTAI 
fERRARIENU . LEGATO . ET . ARCHIEPISCOPO 
C/RANDVM . TRADIDir 
ANNO . CIUIOCCLXXXIV. 

IRANCISCO . CARD. CARIPA . LEGATO 
ALEXANDRO . CARD. MATTHEIO . ARCHIEPISCOPO 
SED . NE . PACri . MEMORIA . EXCIDERET 
FERDINANDVS . CARD. SPINELLWS . SVCCESSOR . LEGATVS 
TITVLVM . GRATI . ANIMI . TESPEM. PONI . lYSSIT 
ANNO . CIDIDCCLXXXVII. 


(a) Orazione piena di Note eruditissime, la quale dimostifrqiianto le Arti 

e Architettura giovino all' ingrandimento . e conservazione iteli «terno culto della 
stiana , Se tale argomento trattato avesse qu«tp Emmentissimo Autore , a'l.o[cSe 
Ji.SrVurirzu.alIaNotalI.parlandodella statua inalzata a Cristo dalla Emoroissa dt Paner.de , .ig- 

giunta avrebbe r Immagine di Cristo ad Abagaro. • j- n i., -ivra 

(b) Mentre il dottissimo Si^or Cardinide Stefano Borgia fu 

agl’ Idrografi un’ accurata Tcptjr/afit de^h Evmsari stanati ptr dtr>va t s e , ,v aa-. 
fa . r f iamt Intima tbiamata kt’ lassi impì Mellim dal masttt detto fm df Je oJo /X. A^r- 
mora et. L’ Eminentissimo Carrara non abbellì II suo Ragguaglio con qu«te pe . , po 

a’ suoi Lettori candidamente la Topografia Borgia . - e 1’ 

{ c ) Disputò la Chiesa Titolare con la Parrociitale del Porporato defonto su ™ ‘ 

idonea diligenza dell’ odierno Prelato , c Deputati all’ economico governo del .Monastero oitcni.e 
a favor del Titolo qu«ta Sentenza : 
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IL CARDIKAL CARLO LIVIZZAKI nacque in Modena il ^ 
dì primo Novembre del MDCCXXII. da Patrizia Stirpe genero- 
sa : Dati segni non equivoci del suo vigore nell’ erta salita de- 

gli Studj , e delle Scienze, ottenne nel MDCCXLVI. il Canoni- 
cato di Santa Maria Maggiore , e nel Giugno dell’ anno medesimo 1’ ono- 
revol posto di Camerier Segreto in abito paonazzo . Nel MDCCXLVII. 
destinato fu a recare la Berretta Cardinalizia in Portogallo a Monsi- 
gnor Giuseppe Manoel d’ Atalaja ascritto fra’ Porporati . Il dì XI. 
Gennaro MDCCLIII. lo vide fra Prelati Referendarj -, e quindi passato 
al Buongoverno, ed al Supremo Tribunale della Segnatura di Giustizia 

per 


CHRIòTi H OMISE ISVOCATO* ProTrthanali Sedfntu^tt loUm Dcum prat oculit btt^ 
htntes , per banc noitram defìnìtivam sententiam , e^nam de furti Peritorum constlto in bit seri- 
piti jerimm in causa , et causi t , q uae primo ^ et in prima ^ tea alia versori coram Sobisversae 
fnerunt , et vertuniur Instantia inter Ken. Bcclesiam Titularcw Sihestri de Capite Vrtns 
ActrUemex una^ et J^ea. Eccìesiam Parocbialem Sancii ApoUìnaris Ream conventam Partibus 
ex altera de , et super parlicipattone Emolnmenlorum Funeris clarae mtmorìae Cardinalis Fran> 
eisci Carrarae Ttt alari t dictae P'en. Ecclesiae Aetricit j atqae ineaiem b^en> Tttulari Ecclesia 
expositi ^ et tumulati ab Actrsce petita^ illorumque ds'oisione inter dictam Ecclesiam TUularem 
Exponentem , et Tumulantem , ae praefatam Parocbialem Ecclesiam » sub q'ta detebat , ac de- 
cessitpraelaudatus Cariìnalis Carrara ^ rébitsqae aiiis in processa Caatae, et Causarum bu- 
jusmodì latius deductis , ad quas etc. dicimus ^ronanciamus , decernimns ♦ declaramas , ac defi- 
nitive sententiamns proedictam Ecclesiam Tit tlarem , quamm quoad Extraneos Tumulandi 
fare destitutam , paudere tamen fare SeppelUendì , ae icFrendi Crncem quoad suum Tttnlarem^ 
proptereaqae Blmorsmcnta debita prò dtlathne Crucis privative , et in intrrrum spedare ad dì- 
ctam Ecclesiam Titularem^ alia vero omnia soltta site nsuetaEmolum^nta Funeris dicci cla- 
rae memoriae Cardinalts Francisci Carrarae in dieta sua Titulari Ecclesia S Silvestri de Ca- 
pite expositi s et tumulati ex aequo in ter ipsam^ et Ecclesiam ParochiaUm Sancii Apolìinarii 
esse dhidenda y prout dividi volumus % et maniamus ^ omnesque exceptinnes prò parte ejasiem 
l^en- Ecclesìae Parocbialis datai , atque propoiitas , et praesertim , qdoi dieta Ecclesia X- 
j/r/, utpote Moni ali um , non habeat fui se'ppelliendi non obstitisse ^ ncque obliare ad effectum 
ìwpodiendì divisionem dictoram Emolumentonm , perpe/uumoue sslentium super praemissis 
praejatae Parocbialt Ecclesiae imponimuss Absolvimus tamen dtcfam IFen. Parocbialem Eccle- 
siam ab expensh , quatenus buie nostrae scntentiae acnuiestat , Eam vero reclamantem , ac ap- 
pellanlem in dictts expensis condemnamus » quorum taxathn'm Sohts , vel cui de jure imposte- 
rum reservamus % Et ita dietmus , pron unciamus , d^c^rnimus , declaramus % ac definitive senten- 
tiamus , non solum etc, sed et omni alio mdiort modo etc- 
Ita pronunciavi F. X ARCHIEPISCOPVS LARISS- r/CESGERENS. 

(Questa sentenza fa emanata , epublicata ild) X(. Set'cmbre MOCCXCIII. per gli Atti del Sig. 
Cìiuscppc Cicconj uno de’ Notati del Tribunale dell’ Hmineniissiino Signor Cardinal Vicario • 
fa) Tassoni Secchia Rapita cc. Canto IX. Stanza XXV^ 

H II quinto fli il Signor di Livizzano , 

„ Ch'innamorato di Calind.i altera, 

„ li per lei colto in fronte, e messo al piano; 

M Hebbe a perir de la percossa Sera ; 

L' asta rotta si fesse , e Y colpo strano 
„ Fc le schieggfc passar per la visiera , 

„ Ond’ ci cadde trafitto li destro ciglio 
„ Dell’ occhio, e de la vita a gran beriglio. 

Nella Dicniarazionc del Salviani dicesi „ Questo fu accidente vero accaduto al Signor Ippolito 
« Livizzani , nel giostrar comra il Conte AUbnso Mcizan in Modana „ 

11 Cardinal Giuseppe Livizzani avea di già accresciuto il lustro di questa chiarissima Famiglia 
più co’ meriti » che con la Porpora ■ Parlando della sua promozione i Coiriimatori del Ciacconio 
scrissero = Flemo eroi qui non exultaret bunc virum in tanto bonoris fastigio colloco: am vidi re a 
(b) Due Orazioni egli disse nella Pontiheia Capoella, ne* .suoi primi stu.l}; una la terzi festa di Pa* 
squa di Resurrezione il di IV. Aprile MDCCXLI. ; 1’ altra il di Xi¥. Maggio MDCCXLVI. 
nel giorno solenne dell’ Ascensione . 
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per le altre vie inoltrandosi della Romana Giudicatura, nel MDCCLXVI. 
ascritto fra Chierici di Camera ; finalmente in premio degli onorati 
suoi sudori andò nel MDCCLXXVIII. alla Presidenza d' Urbino ; por. 
nndo seco un nuovo fregio di Protonotario Apostolico . <*> Applau» 
dirono gli Eminentissimi Padri al Segreto Concistoro de’ XIV. Febra- 
ro deir anno MDCCLXXXV. in cui sei videro eletto a vestir la Por- 
pora, ed a sedere net sagro loro Senato . Annoverato fra Cardinali 
Diaconi , ebbe il Titolo di Sant’ Adriano , il quale tenne lino a tanto 
che all’ Ordine Presbiterale ascese:!! che avvenne I’ anno MDCCXCIV. 
Allora ottata la Chiesa di San Silvestro in Capite cerimonia 

del possesso di questo Tito/o solennemente adempì nella Domenica/* 
Albis dell’ anno medesimo , caduta il dì XXVII. d’ Aprile . La Ec- 
clesiastica maestà , compagna indivisibile del suo Grado , eccitarono al- 
la memoria in questa funzione il venerabii decoro del Santo Padre Ba- 
silio ; i di cui Religiosi Alunni abitarono un dì questo Monastero . 
Iddio conservi lungamente a’ pubblici voti si degno Titolare di 
cui virtù a mendicar non vanno umane lodi • 


C A PO ULTIMO 

DEGLI ABBATI, ED ABBADESSE 
DI aUESTO MONASTERO. 

A Bbate altro significar non vuole che Vadre : Abba voce Si- 
riaca usata da S. Paolo, e dall’ Evangelista San Marco ha 
data origine a questo nome . Da Siriaci , e Caldèi i 
Greci} noi da’ Greci, e Latini ereditammo il nome di Ab^ 
tate : il qual Titolo promiscuamente a quello di Archimandrita crede- 

Hhh si 


(a) Protono^io Apostolico$«pramimerano a , 

(b^ Il Musaico nella Basilica Vaticfoa esprtmenttS. Basilio, che pieno di Ecclesiastico decoro atte* 
lisce r imperator Valente ci rarnmenca qual fosse la maestà di questo Santo Padre presso 1* Al* 
tare ; e ci fa comprendere con quanta dignità i Monaci antichi Basiiiani celebrate avranno le sa- 

K e funzioni in questa Chiesa di S Silvestro . L* Originale di questo Musaico conservasi nella 
adonna degli Angeli \ Opera eccellente del celebre Pittore Pietro SukUyras , del quale parlaro- 
no ambedue i Conemuaton del nostro Giornale delle belle Arti o)o somma lode- Dell’ accennar 
to quadro di S- Basilio cosi felicemente scrisse il chiaro Sig* Pietro Pasqualoni « Mirabile in esso 
„ è lo sbalordimento di Valente , il quale osservasi da un laro retto da' tuoi cortigiani • Il caraC- 
M tere poi del Santo Vescovo celebrante non può esser più vivamente effigiato ; iinpnctoché 
V, Korgesi il medesime in un’ atteggiamento si maestoso insieme , e divoco, ebe sensi ispira di 
M compunzione , e rispetto in chiunque attentamente il rimira ec.„ 

( c ) Èra in que’ tempi la vwxAbht comune e nelle Sinagoghe , e nelle primitive assemblee de* Cr^ 
sciani \ aggiugneodovisi di più PaJn \ Abba Pater per modo d! iaterpretazione . Gesù Cnico 
' vietò a* suoi Discepoli di chiamate un* Uomo PaJrt • 
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si antico al pari de' Monasteri . ' l Monaci dunque abitatori dì 

'questo, c specialmente i Basiliani , ed i Ben'edettit.i , ebbero gli 
òiitfi ed infatti vedemmo disopra e I’ Abbate Leone, e 1' Abbate Tea- 
balio governare questo Monastero . Allorquando gli Abbati coprirò- 
no il capo colla Mitra, si dolsero! Vescovi di rimanere còiiessi con- 
fusi ne’ Sinodi. Papa Clemente IV. compose la lite 5 distinguendo la ,• 
Mitra Abbaziale dalla Vescovile . Nella cerimònia usata fn 'creare 1’ 
Abbate ,z\\ì cuculia aggiungevasi talvolta il Pastorale , ‘e’ lo pianelle 
dette pedales, opedules ; ed era egli benedetto , non già Come altri sup- 
pose , consecrato. Che tali onori godessero Abbati di S. Sil- 
vestro in Capite è molto verisimile ; poiché Ip vedemmo al Capo XFV. 
fulminar le censure. Molte pur fufonò'le giurisdizioni e 'diritti 'lo- . 
ro universali , e particolarrrfente de’ Greci, chiamàtt 'Abbati Ecumenici , 
de’ Latini denominati Abbati Cardinali -, e degli Abbati Commendatarf 
finalmente , cui le Bolle danno pienissimo potére tam In < spiritualibus i 
quam iti temparalibtis , 1 • ■-I 

Ebbero gli Abbati i\ Sm Silvestro 'varle fgltirisdizlonl tempora- 
li . Leggiamo nella Bolla di Agapito II. =: Praterea confirmamus »o- 
lis patrimottium in integrum , cum vpcifbulis SftiSf, iìein massdm 'integram 
(um universi! lòcis , 'vel vocabulis sufs , scilicet Curte ,' Tnj'anùm , Pol- 
lecantm , Anticianunn'Sutanrqn t Occannni, Betupinuftf * Tereutianum , 
Centumeelhe , sive quibus aliis vocaBulis nuncti'pètltiir , cum eineis , ter~ 
fis y siivi! , pasis, colonisti et cplonabu5lutr\utqtle' ieith ibidem, resideu" 
tibus, ac pertinentibfis , ~ E questa giurisdizione temporale anco piu 
chiaramente si scorge nella Bolla di, Papa Dnorio IV. io cui donan- 
do questo Monastero alle Monache, e trasferendo in esse il dominio 
degli Abbati, ìa menzione de’ Vassalli p: Quod qifidem, Monatterium 
pohis de Frafrum nostrorum consilia ex speciali graiia emù -domibùSj, 
hortis , vineis , terris , casalibus , passessionibus -^ VASSALLIS ,^et 
omnibus aliis bonis , privilegiis , immi/nitatibus , et quibusdam suis per^ 
tinentiis, et juribus duximus concedendum ~ 

Le Abbadesse pertanto di San Silvestro ebbercT*questa medesima 
giurisdizione, oltre alcuni altri dritti, ed autorità, in particolare só-f 
pra le rispettive loro Religiose , communi a tutte' le Abbadesse .■ Di . 

, ... ' que- 

(a) li Sacerjete , che per Io piiiuaicoera in ciascuno di quegli antichi Monasteri, esser solca 
hatt t a y ArchittiaeMla n 

f b ) Il Padre Hay Monaco Benedettino dà a’ suoi Abbati ss pottstattm ^aaù ef tuepaUm s E per 
prova adduce la facoltà di conferire gli Ordini minori . Veggasi il tuo Libro intitolato Attram 
tntxttHctum . 

fc) Segue il Giacchetti „ Delle quali cose hoggidi il Monastero parte ne possiede, parte per il tem-, 
n po si trova disfatu , e parte per bisogni alienata , e commutata » , 
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queste ravvisarono alcuni qualche modello ne’ profani riti vetusti delle 
Sacerdotesse , e delle Vestali ; f*' e si direbbe dagli Antiquari , che quel 
Virgo maxima 1 qua atate ornviam maxima erat^ e che da Tacito fu 
detta V estalium vetustissimat stata fosse un’ esemplare delle Abradesse. 

Fu detto., che de’ Monaci il Sacerdote era l’ Abbate -, ora diciamo che in 
qualche tempo abusando -/f Abbadesse, della vecchia Monastica di* 
sciplina,'c costumanza pretesero di farla da Sacerdotesse ^ im- 
ponendo la mano sul capo delle Monache suddite per benedirle ; il che 
fu accusato di, temerità , c saggiamente proibito. Dell’ OfEzio , 
ed obblighi delle Abbadesse parla il Concilio di Trento alla Sessione 
XXV,. de. 7 {ég, et Mo«, Capv VU VII> » e Benedetto XIV* de Sinodo 
Diaec. Lib: V. 7. ij. ed io varie ?ue. Bolle. , r. 

.Non .solamente degli Abbati di questo Monastero $ ma neppur 
dell’ Abbadesse ci è rimasta intiera la Serie Cronologica. I Basiliani 
iu [Grecia» i Benedettini negli altri Romani Monasteri , ne’ quali si 
divisero , trasferirono le loro carte ; e le nostre Monache Francescane 
dagli antecessori Abbati prendendo il Titolo di Abbadesse , non isti» 
marono cosa d’ importanza ne’ primi Secoli della loro clausura Mo* 
nastica tener conto de’ proprj nomi .,Dppo quella Suor Erminia 
eletta per prima Superiora delle seguaci jdella Beata Margarita venu- 
te da Palestrina in Roma»' nel professale la Regola di Santa Chia- 
ra , per lungo tratto di anni vuota ci rimane la cronologìa loro . For* 
se il Tempo » cui piace restituire talor ciò che tolse , ne scoprirà in 
Archivio delle altre : ma finadora la prima » che si è rinvenuta fra’ do- 
cumenti ,’e carte del Monastero si è : > • 

L ’ Abbadessa Suor Brigida Guidotti eletta pel Mese di Maggio dell' 
anno 1582.» la quale governò fino al dì . . . dello stesso mese if8f. 
Succedettero a lei nel Badessato : < - 

- „ Suor 

(a) Mancò questo Sacerdozio sotto r Impecator Teodosio iJ Grande. Ma lcòiafrrda/f//f filrono.an- 
_ cor prima delle Vestali . Enrico Cornelio Agrippa De nekiUute , et praecellentia foemìnei tt- 
xat cosi scrive a ClarnerHat in SaeerJelh elim apudremet Melina Cybelei , a eujat namtae 
coeterae Deae Sacerdote! Metìnae poflea dìctae sant . Jtem HopeccattUria Sacerdei Minemae , 
Mera t^eaerìs , ìphi^ruia Dianaefnerunt , et faetr.iaat Cecili Saferdotet , multit nemiaihat 
ctaree , r/t TIr/ades , Maeaadet , ’Baeciae , Etiadet , Mimallanidet ,• Adonide ! , Eabiadet , Sat- 
taf idei , Triaierìdei ■ 4 p«d Jadaept f Mario Matti Senr una tuoi /iaren Sanitafrium 
ingfediebatur ,et tangaam Sacerdat babita eti a 
t b) Nieapdort de f'Irrin. b 7 itaiibat§ Xb 7 /. 

(c) Prosegue il citato Corqplio Agtippaa Nji» abicieraeiunt exmnlrlt tae Saacllnimae Abbaici y 
et Monialei , guas anttguHat nan dedienatar vacare tacerdatet a 
r d ) Mattone TracL de Antlq. Rit. Cap. t'T, it Min. Sacrane. Paenit. art. S. § a Tamanìn. da Ditcipl, 
Eial.Tam.l.Cap.Xir. 

( e ) Lo stesso osservò ■ che alcune antiche Abbadeue hanno impraprìainente confessate le loro Moiu- 
che . Era derivato quest' abuso dalla mpaastica disciplina, e costume di accutaisi le Monache iiii 
nanzi la "Badena di certe colpe , e di manifestate le tentazioni , per esercizio di virtù , e di morti- 
ficazione . 

{ f) Qltre il Martene , ed il Tommasino può leggersi Beda nella Vita di Santa Burgotulofiira . 

^ g) Nella Bolla di Onorio IV. ss teguedilecta in Xpà fitìa fierminia In 4 bb atinam perviam Scru^ 
liaìi eletta cancardiler eleclianem .... tanjìrmavit s cioè il Caidinal Vescovo Ptenestino . 
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Si4or Cecilia Spannocchia àil à\ . , . Maggio ifSf. aldi. J . del- 
lo stesso mese if88. 

Suor Clemenza de Vettinis dà . . . Maggio ifl8. al dì . . . del- 
lo stesso mese 

Suor Brigida Guidoni eletta per la seconda volta il dì . . . Maggio 
1 5-^)1. (ino al dì . . . Giugno 15^4. 

Suor Girolama Maccaroni dal dì . • . Giugno 1 ^^4. al di . . . 
dello stesso mese ifP7« 

Suor Silvestra Patriarca da[ dì . . . Giugno aldi . . .dello 

stesso mese l'^oo. 

'Suor Girolama Maccaroni eletta per la seconda volta il dì . . . Giu- 
gno 1^00. (ino al dì . . . Giugno rfo;. 

Suor Marta Centelli dal di '. . . Giugno al di . . . dello 

stesso mese ì6oS, 

Suor Chiara Cardelli dal dì *, . . Giugno i(ot. al di . . . 14. 
Maggio 1^07. , nel qual giorno passò àli’ aitra vita. 

Suor Marta Pontinia dal dì 21. Maggio 1^*7. ai dì 21. dello stes- 
so mese t^io. ' • . ' 

Suor Marta Centelli eletta per la seconda volta il dì 21. Maggio 
i6io. al di 14. Giugno itfij. '' 

Suor Benedetta Belli dal dì 19, Giugno i^i). al di 28. dello stes- 
■ ' so mese i i 

‘ Suor Ludovica Peruscbi dal dì 28. Giugno 1616. al di 4. Luglio 
tSip. 

Suor Angela Peruschi da! dì 4. LugHo 1^19: al dì 6. dello stes- 
so mese i <>2 2. - ‘ 

Suor Ludovica Peruschi eletta per la seconda volta il dì 6. Luglio 
1^2 2. al di 4. Agosto 1^2 y. 

Suor Angelica Tronchi dii dì 4. Agosto i^af. al dì 4. dello stes- 
so mese 1^28. 

Suor Colomba Tronchi dal dì 4. Agosto 1^18. al dì 4- dello stes- 
so mese i . 

Suor Ludovica Peruschi eletta per la terza volta il di 4. Agosto 
al dì 4. dello stesso mese 1^)4. 

Suor Angelica Tronchi eletta per la seconda volta il dì 4. Agosto 
itfj4. al di 4. dello stesso mese 1^57. 

Suor Olimpia de ^ossi dal di 4. Agosto 16^7, al dì 4. dello stes- 
‘ so mese 1 ^40. , ^ , 

■ Suor Angelica 7 *roffrò/ eletta per la terza volta il dì 4. Agosto 1640. 
al dì 4. dello stesso mese t<>4;. 

Suor 
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Suor Ludovica Pcruschi eletta per la quarta volta il di 4. Agosto 
i^4j. al di 6, dello stesso mese 164.6. 

Suor Fausta Grazia dal di 6. Agosto 1^46. al di 6. dello stesso 
mese 1 64^. 

Suor Laura de T(ossi dal di 6. Agosto i6'45. al di 27. Febraro 16^0, 
ultimo giorno di sua vita . 

Suor Maddalena Spinola dal di Marzo itTfo. al di 11. dello stesso 
mese i(>n* 

Suor Veronica Falconieri iz\ di ii. Marzo 16 fj. al di 18. Settem- 
bre nel qual giorno passi all’altra vita. 

Suor Cassandra 1 {ossi dal di i6. Settembre 16^^. al di 27. Luglio 
itffS., polche in questo giorno cessò di vivere. 

Suor Maria Geltrude Mauri dal di 6. Agosto i6^%, al di 6. del- 
lo stesso mese ì66\. 

Suor Maria Aurora Testa dal di 6. Agosto 1661, al di 7. dello 
stesso mese ^664. 

Suor Maria Geltrude Mauri eletta per la seconda volta dal di 7. 

Agosto i<;fi'4. al di II. dello stesso mese i66j. ' ' 

Suor Maria Bonaventura de FLobili dal di 1 1. Agosto i^^7. al di 
II. dello stesso mese 1^70. ‘i ’ 

Suor Maria Colomba Mauri dal di ir. Agosto i6jo. al di 14. 
dello stesso mese i6yj. 

Suor Maria Ludovica Testa dal di 14. Agosto al di i y. Ot» 

'' tobre i6y6. ■' 

J'«or Maria Angela Carpegna dal di i f. Ottobre i6y6. aldi 27. 
Gennaro i(f7').', nel qual giorno fini la sua! vita. 

- Suor Maria Eleonora S-ampieri dal di 15. Febraro 1^7^. al di 15. 

Marzo 1^82. -.'i 

'• Confermata per un’ altro Triennio dal di ip. Marzo 1^82. al'di 
13. dello stesso mese 1^85-. o, 

' Suor Maria Giacinta Olivieri dal di ip. Marzo i^8j. al di ii. 
Aprile 1^88. 

‘■'■'Suor Maria Eleonera Sampìeri eletta per la terza Volta dal di.ii. 
Aprile 16^88. al di 20. dello stesso mesfe 1691. 1 

Suor Maria Arcangela Muti dà 29. Aprile i £'91. al dì 1 ©. Maggio 
i£54- 

Suor Chiara Maria Causèa dal di io. Maggio i£^ 4. al di 12. 
Giugno idyy. 

Suor Maria Eleonora Sampieri eletta per la quarta volta il di 1 1. 
Giugno ì6sy. al di 17. Luglio 1700. 
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Sifor Maria Arcatigela Muti eletta per la seconda volta il dì 17. 
Luglio 1700. al di II. Agosto 1703. 

Suor Maria Eleonora Sampieri eletta per la quinta volta il dì 1 1, 
Agosto 170?. al dì jo. dello stesso mese 1706'. 

Suor Angela Teresa Marsciani dal dì jo. Agosto ijaC. fino {lidi 
27. Aprile 1707., in cui passò agli eterni riposi. 

Suor Maria Eleonora Sampieri eletta di nuovo il di 12. Maggio 
1707. fino al dì 2 1. Febraro 1705., nel qual giorno fece passag> 
gio da questa al|’ altra vita -, essendo Abbadessa per la sesta volta . 

Suor Maria Arcangela Muti eletta per la terza volta lidi ii. Mar- 
zo 170^. al dì 13. Aprile 1712. 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì 13. Aprile 1712. al dì 
3 1. Maggio 1 7 1 f. 

Suor Felice Maria Cesarini dal d\ 31. Maggio 1715’. al dì f. Luglio 
1718, 

Suor Angela T{eginalda Incoronati dal dì y. Luglio 1718. aldi 20. 

- dello stesso naese 1721. 

Suor (postante Ermenegilda degli Effetti dal di so. Luglio 1721. al 
dì 6 , Agosto 1724. 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì Agosto 1724. al dì 
3. dello stesso mese 1727. 

Suor Angela T^eginalda Incoronati eletta per la seconda volta il dì 
3. Agosto 1727. al di 3». dello stesso mese 1730. 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì 9. Agosto 1730. al di 
2. Settembre 1733. ' 

Di nuovo confermata dal dì 2. Settembre 1733. fino al dì ly. del- 
lo stesso mese 173^. , avendo lodevolmente governato questo Mo- 
nastero per lo spazio di dodici anni . 

Suor Marianna Tezii dal dì i y. Settembre 17J6. al dì so, dello 
stesso raeso 1739. 

Confemiata per un’ altro Triennio dal dì 20. Settembre 1739. al 
dì 24. dello stesso mese 1742. 

Suor Maria F(aimonda T{olandi dal dì 24. Settembre 174** al di 
24. dello stesso mese i74y. 

Confermata per un’altro Triennio dal dì 24. Settembre i74y. al 
dì 24. dello stesso mese 1 748. 

Suor Maria Angela Andosilla dal dì 24. Settembre 1748. al dì 23. 
dello stesso mese i7yi. 

Confermata per un’altro Triennio dal dì 2}. Settembre i7yi.al 
dì 23. dello stesso mese i7y4> 

-fuor Maria Teresa Circi dal -di 25. Settembre i7y4- al dì 24. del- 
lo stesso mese 1757. Coii- 
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Confermata per un’ altro Triennio dal dì 24. Settembre 17^7. a! dì 
24. dello stesso mese 17^0. 

Suor Maria Violante Buoncompagni dal dì 24. Settembre i7ffo. al 
dì 27. dello stesso mese 17^}. 

Suor Maria Vittoria Dandoria dal dì 27. Settembre 17^5. al dì 
i». Aprile i7<S'4. , essendolo tal giorno mancata di vita. 

Suor Maria Teresa Circi eletta per la terza volta il dì 28. Aprile 
17^4 al dì 28. dello stesso mese 1767. 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì 28. Aprile 17^7. al dì 
28. dello stesso mese 1770. 

Suor Gesualda Maria Gagliardi dal dì 28. Aprile 1770. al dì z8. 
dello stesso mese i77)t 

Confermata per un’altro Triennio dal dì 28. Aprile 177^. al dì 
IO. Maggio I 77^. 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì 10. Maggio 177^. aldi 
IO. dello stesso mese 1775. 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì io. Maggio 1775. al di 
IO. dello stesso mese 1782. 

Confermata per un’ altro Triennio dàl dì io. Maggio 1782. al dì 
jo. dello stesso mese 178 5-, j avendo governato con somma lode 
questo Monastero per lo' spazio di quindici anni consecutivi . 

Suor Maria Laura Tozzi dal di jo. Maggio 1785-, al dì j. Giu- 
gno 1788. ' 

Confermata per un’ altro Triennio dal dì j. Giugno 1788. aldi j. 
delio stesso mese i7«»t. 

Confermata per un’ altro Triennio dal di j. Giugno 1751. aldi 
4. dello stesso mese 1754. 

Suor Maria Aurora Stefanoni eletta Abbadessa il dì 4. Giugno 1 754. 
è quella che attualmente segue a saviamente, e con molta lode 
governare il Monastero . 

Queste due ultime Abbadesse impegnatissime del pari per la vene- 
razione dovuta a sì pregevole Basilica , ed al decoro Monastico ama- 
rono ugualmente il pensicre di renderne nuovamente pubblici i fasti } 
ed il nobil desiderio a’ prudentissimi Signori Deputati palesarono , ed 
al primo di essi Monsignore Illustrissimo , e Reverendissimo Cesarei 
Uditore della S. Romana Rota,i quali attentamente vigilando sopra 
tutto ciò , che o vantaggio, o splendore alla Chiesa medesima appor- 
tar possa , upplaudirono a’ loro voti , e libero lasciarono l’ impegno di 
questa fatica dalle già lodate Abbadesse Madre Suor Maria Laura 
Tozzi tt Madre Suor Maria Aurora Stefanoni noi confidata. Di es- 
se, e delle pari loro nominate di sopra lunga sarebbe e dilHcU cosa ridire ■> 

ao'. 
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anche in breve , i pregi > ® azioni più degne , come si fece de’ C./r- 
(Unali Titolari . Anzi difficile non solo , ma impossibile consideria- 
mo questa impresa : poiché qaell’ umiltà deli’ Istituto che fu cagione 
dell’ oscurità in cui giacciono li nomi delle Badesse antiche , ha sem- 
pre celato il tesoro delle virtù di ciascuna , e di tutte le Religiose Cla- 
risse di questo nobile Monastero . Ma chi non sa poi che la modera- 
zione , la pietà, il fervore, la tranquillità, in cui vivono viene ad 
esse ispirata dalla santità medesima del venerabilé. antico loro sog- 
giorno ? Il Precursore Santissimo al ritiro le invita sempre più , ed 
all’ allontanamento dalle terrene inezie . La Sacrosanta Immagine del 
Redentote prodigiosa , che dalla Ktgxa. Ab agaro passando per altre 

contrade, venne finalmente nella loro Clausura , sane le vuole intiera- 
mente da ogni umana debolezza . Que’ Santi Martiri che quivi ripo- 
sano le amarezze confortano di queste Sagre Vergirii , sgombrando in- 
nanzi i loro -piedi que’ dumi, e spine, di cui è piena questa valle di 
lacrime . Il gloriosissimo Pontefice Silvestro della splendidezza di que- 
sta sua Basilica compiacendosi, graoìdemente , le anima a conservarne 
gelosamente il decoro; ed intanto l’ Impcrator da lui battezato gode 
in rimirare 1’ ereditato lustro ‘Ecclesiastiifo corrispondere alla dignità 
del Santuario . In fine la Beata Margarita Colonna da Palestrina di- 
scesa ad abitare nel Monastero de’ Pontefici Dionisio , e Paolo Primo, 
per non mai abbandonare le sue amate Discepole , alla pazienza le di- 
spone contro i mali della vita ; e fra le braccia del Patriarca d’ Assi- 
si , e della Germana santìssima sicuramente lè ricovera. Noi a tutti 
questi onorabilissimi Protettori raccomandiamo e le scritte presenti 
Memorie , e la miserabil nostra persona. grandemente afflitta dalle per- 
secuzioni dell’ ignoranza , e della malignità , non meno che da’ nostri 
propri difetti , Sorgano finalmente questi Eroi dblla Cattolica’ Religio- 
ne alla difesa di quella Fede Santissima , per cui tanto sparsero di su- 
dore , e di sangue. Veglino allo scampo. di Roma!,'e alla salvezza de 
buoni Cittadini. Reggano la Pontificia mano al governo felice della 
Nave di Pietro . Dissipati i feroci nembi , ed i contrari venti, respinti , 
rendano al Cristiano Popolo tutta intiera la luce: offuscata da’ vapori 
della infernale follia .■ Ispirino per ogni dove pietà , e ragione ; il vizio 
smascherando nascosto ne’ panni fallaci di filosofica libertà; ed infon- 
dano coraggio ne’ pusillanimi Leviti, che invece di prendere le armi 
con Giojada , piangono inutilmente fuori le porte del Tempio ; Que-. 
sti sono i nostri , ed esser debbono i pubblici voti . 
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vestro ; pag. jg. 

Cappella di Sant’ Andrea Apostolo annessa al- 
la Colonna Antonina ; pag. s8a. 

Cappelle della Chiesa di San Silvestro . Vedi 
detta- Chiesa . 

Carcere Mainertino consecrato da Papa Silvt- 
stro pag. ta. 

Carlo Magno : suo diploma a favore del Mona- 
stero di Nonantola; pag. Condanna Cam- 

pulo, e Pascale alla pena della testa; pag. i ]}. 

Carmelitani pretendono di avere per loco Isti- 
tutore , e Padre il Battista; pag. i8. 

Carpegna Cardinal Gaspare Tirolare di San Sil- 
vestro ; pag. 100. suo elogio ; ivi . 

Carrara Cardinal Francesco Titolare , come so- 
pra, pag. 1 00.: suo elogio l sepolto in questo 
suo Titolo ; ivi . 

Casanate Cardinal Girolamo , Titolare , come 
sopra; pag. aoo. sua celebre Libreria, e dote 
alla medesima ; pag. aoi. Statua , ed iscri- 
zione; ivi. 

Caia , Voce volgare spiegata ; pag. la. 

Catecumeni ti escludevano dalle Chiese , dopo 
il Vangelo , e l’ CJineha ; pag. 7|. 

Cesarei Monsig. Francesco Uditore della S.R.R. 
Prelato Deputato del Monastero di San Silve- 
stro in Capile ; pag. zip. 

I m m : San-; 
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Santa Chiara visitata dal Pontefice Gregorio IX. 
presso la Chiesa diS.Uamiano fuori di As- 
titi I pag. aj. 

Chiesa di San Silvestro in Cafit< ì pag. a. e j. ove 
fondata t pag. 4. Sua antica denominazione -, 
ivi . Fondatori della medesima ; pag. s, e 
seguenti . Rinnovellamento , ed ampliazio- 
ne della suddetta; pag. 9. e seguenti . Det- 
ta SCaUfnuU , e perchè; pag. It. e la. 
Nominata Basìlica; pag. I a. Ingrandita ; pag. 
ao. ; vi si salmeggiò in Greco idioma ; pag. 
aj. SuoiRistòtatori; pag. av. jo. eseguen- 
ti . Niccolò I. creato Pontefice in essa pag. 
33. ristorata dalle Monache , e quando pag. 
39. Cappelle , e pitture esistenti nella me- 
desima dalla pag. 40. alla 46. Lapidi 1 ed 
iscrizioni dalla pag. 47. alla $0. Denomina- 
zioni diverse pag. si. Quando detta JtCapi- 
te; pag. IIS. Perchè cosi detta pag. 1I7. 
Stazionedalla pag. 1S3. aUa nS7. Titolo pag. 

I fi7. e seguenti ■ Solennità, e fette pag. 173. 
e 174. Doni alla medesima dalla pag. I7S- 
alla 188. 

Chiese dedicate al Santo Ponte^ce SUvestro ; 

pag. SS. 

Chiesa di San Giovannino ; pag. 1 24. da chi go. 
veinaiai vedi Monastero di S. Silvestro . De. 
scrizione della medesima ; pag. 1 30. e se- 
guenti . 

chiesa de’ SS. Silvestro, e Martino a’ monti ^ 
pag. 3. fabbricata da S. Silvestro ; pag. 7. ri- 
storata dal Pontefice Simmaco ; ivi . 

Chiesa di San Silvestro in loca ; pag. 3. Ucciso in 
questo luogo un Serpente dal deno Pontefi- 
ce col segnò della Croce ; ivi . 

Chiesa di Sant’ Andrea delle fratte, perchè cosi 
chiamata ; pag. 3. 

Chiesa di San Clemente edificata nella sua Ca- 
sa Paterna , pag. 7. 

Chiesa di’ Santi Nereo , ed Achilleo detta di 
Fuiriolu; pag. 8. rifabbricata da Leone 11 I. , 
pag. IO. 

Chitsa di Santa Prassede antica , rinnovata da 
Pascale PP. I. ; pag. 9. 


Chiese assorbite dalla moderna fabbrica della 
Basilica Vaticana ; pag. lo. 

Chiese consecrate al Sant J Precursore di Cristo 
nella Giudèa; p.ig. 109. 

Chiesa presso il Giordano sagra al Battista, , 
in memoria del Battesimo del Redentore ; 
pag. no. 

Chiesa di San Valentino Martire fuori la Porta 
Flaminia donata al Monutero diSan Silve. 
atro; pag. 177- 

Chiesa dedicata al Martire S. Giovenale nella 
Diocesi Ortana , donata al Monastero me- 
desimo; pag. I3|. 

Chiesa di San Giovanni posta nel Caitelb di 
Caraporato data in dono , come sopra ; 
pag. 184. 

Chiesa del SSmo Nomedi Maria , e sua rifabbri- 
cazione sontuosa ; pag. ao4- 

Cirino da taluni creduto Precettore di San Sil- 
vestro ; pag. 67. 

C/ariirr , godono questo titolo le Monache di 
S, Silvestro in Ctfite ; pag. »J. 

Clavìi PuK-ie,eloro significazione; pag. 188. 

Clemente XI. lodato.; pag. aoa. e a03- Ospizio 
di S. Michele da lui beneficato ; pag. zòi. 

Clemente VII. sua Bolla parla de’ Titoli ere tti 
da Leone X. pag. 168. 

Cleto Papa, Istitutore d:' Grurrgeri; pag. I7- 
non è lo stesso che Anacleto; pag. ifi. 

Clipeo, come inteso dal Muratori: imnwgini 
in esso scolpite; pag. I77. 

Collegio Imperiale bruciato nella persecuzione 
degl’ Iconoclasti con XII. Professori Catto- 
lici; pag. za. 

Colle degli Ortuli ; pag. I. di il nome alla Chic- 
sa di San Silvestro ; pag. a. perché detto de- 
gli Ortuli ; pag. 3. 

Colonna usata alla flagellazione del Redentore 
venuta in Roma nel i aa3. pag. 100. 

. Colonna Antonina posseduta da’ Monaci di San 
Silvestro ; pag. tSi. 

I Colonnesi impediscono il rapimento tentato 
j da’Fiorentini del Capo del Battista; pag. tip. 

Colonnesi Cardinali privati da Bonifazio Vili, 
della porpora pag. 143. 

Co- 
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Colonni Cirditnl GiroUnw Titolare di S. Sil- 
vcftro > e luo elogio ; pag. ipS- 

Colonna Pietro dona al nostro Monastero il 
Campo d* Orazio» ed il Casale di Pantano. 
* pag. 187. 

Cenni Sigle nelle medaglie di Costantino che 11- 
gnificaao ; pag. 70. 

Concilio Niccno li. rammenta la Sagra Immagi* 
ne Edessena ; pag. to8. 

Concilio di Franefort non bene intese P espres- 
sioni del Niceno ; pag. 3j. 

Concili > <d insigni Scritrori , che riconoscono 
per vera la Testa del Battìsu serbata in 
questa Chiesa ; pag. lao. 

Conti Cardinale Innocenzo > Titolare di S. Sil- 
vestro i pag. lop. i tuo elogio ; ivi . 

Ctrefittofo , e Cbmfiicofo ; sua significazio- 
ne : pag. 44- 

Corpo di Santa Petronilla figlia di S. Pietro: 
pag. 14. 

Corpi rinovati a piè del Campanile di quetn 
Chieuipag. 49. 

Corpo di S. Silvestro non è nella Badia di No- 
nantola ; pag. $2. e seguente neppure nella 
Chiesa Etquilina de* SS. Silvestro, e Martino: 
pag. J2. 

Corpi de’ SS. Apostoli Pietro , e Paob , ove sie- 
no: pag. Sa. eseguente. 

Corpi de* medesimi Apostoli rapiti dagli Orien- 
tali : pag. it 8. 

Corpo della Beata Margarita Colonna portato 
dalla Citta diPalestrina in questa Chiesa; 
pag. 137. e seguente . 

Corpo di Santo Stefano Papa , e Martire riposa 
in questa Clùesa di S. Silvestro : pag. 1 48. e 
149. non e in Pisa; pag. iSl. 

Corpo del Pontefice Dionisio ritrovato in que- 
sta Chiesa; ivi . 

Cosroa Re di Persia respinto da Edessa , ed umi- 
liato ; pag. 97. 

Gustante vergognasi d’ esser Figlio di Cosunti- 
no leproso ; pag. 73. acerrimo fautore degli 
Arriani : pag. 7S- 

Costantino Copronimo famoso Iconoclasta; 
pag. 22. 
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Costantino Porfirogenito richiama i Cattolici 
sbanditi ; pag. 23. toglici* assedio dalla Cit- 
tà di Edessa con condizione di ottenere la 
Sagra Immagine mandata da Cristo ad Aba- 
garo; pag. 97* 

Costantino il Grande : sua liberalità nel costrui- 
re , e dotare le Basiliche I pag. 27. da alcuni 
creduto battezato da PP. Melchiade ; p^. 
44. sua incostanza nello acato di Catecume- 
no; pag. $8. ricoperto di lebbra ; ivi : suo so- 
gno portentoso ; ivi : battezato da S. Silve- 
stro dalla pag. 58. alla 80. Donazione tua 
notissima, al Pontefice Silvestro; pag. 8 j. Di- 
fesa dalle oppugnazioni de’ Censori dalla 
pag. 8;. alla 91. Costantino regnb ancor do- 
po morte; pag. 7J. 

Costume antico di applaudire pubblicamente 
agli Oratori co’ battimenti di mano; pag. ss. 

Cronologia de* Cardindi Titolari di questa Chie- 
sa di S. Silvestro ; pag. 1 82. 

Cronologia delle Badesse di questo Monastero; 
pag. 2i«. 

Cmcigm , e loro origine dal Pontefice Cleto ; 
pag. tS. 

Curzio creduto Precettore di San Silvestro j pag. 
67. 

D 

Dalmatica Veste Sagra istituita da PP. Silvestro ; 
pag, 81. . 

Daniaiitt Monaclie Francescane, cosi dette dal- 
la Chiesa di S. Damiano in Assisi ; pag. afi. 

Descrizione della invenzione di alcuni Santi Cor- 
pi , e Relllquie rinvenute negli altari di que- 
sta Chiesa di S. Silvestro j pag. <4. 

Descrizione delF Oratorio , o Chiesa di S. Gio- 
vannino ! pag. 110. 

Deserti , ne’ quali dimorò il Precursore di Cristo 
furono due 1 pag. 15. 

Dignità Proconsolare fra Romani antichi di 
quante specie i pag. I4a e 14I. 

Dietrichstain Cardinal Francesco Titolare idi 
San Silvestro pag. 196., »“0 elogio i ivi . 

S. Dionisio Papa fu Monaco Greco , pag. 4- 
polio nel Cemeterio di Callisto I pag. S- 

por- 
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«portato nella Chiesa di S. Silvestro da Pao- 
lo I. pag. 149. non fu Martire t pag. 7- 

S. Dionisio 1’ Areopaglta ; opere sue difese dal- 
la raccia di Apocrife ; pag. I s- 

Diritto di seppellire goduto già dalla Chiesa di 
San Silvestro inCifitf, pag. I7t- 

Discepole della Beata Margarita Cojonna ; pag. 
a;, loro antica denominazione ; ivi . 

Discepoli d> San Giovan Battista > e loro errori ; 
pag. 1 1 1 . e seguenti . 

Disputa, se 5l Carcere Mamertinosla lo stesso 
che il Tulliano ; pag. 84. 

Disputa fra PP. Silvestro , e gli Ebrèi tenuta in 
difesa della rispettiva lor Religione , innan- 
zi Giudici Gentili ; pag. 9 1. 

Disputa sugli anni del Pontificato di San Silve- 
stro i pag. 94- 

. Disputa su gli anni del Mondo, e sul mese , ed 
anno della Nascita del Verbo eterno ; pag. 
101. 

Disputa fra la Chiesa Titolare di S. Silvestro' , e 
la Parrocchiale, di Sant’ Apollinare; pag. 3 1 3. 

Dissertazioni intorno le lettere di Abagato , e 
di Cristo: pag. SS- 

Dittici Sacri : loro origine, ed uso ; pag. sa. 

Divisione de' Princìpi degli Apostoli, come deb- 
ba intendersi ; pag. 83. 

Domiziano Imperatore sue fabbriche nel Campo 
Marzo ; non mai perù le Terme j pag. i. 

Donazione di Costantino difesa contro i Critici 
smoderati. Vedi Costantino . ! 

Donazioni diverse alla Santa Romana Chiesa ; 
pag. 8*. e 87. 

Doni alla Chiesa , e Monastero dì San Silvestro . 
Vedi Chiesa di S. Silvestro . 

Doni di Carlo Magno al Pontefice Adriano ; 
pag- 87. 

Doni di Ottaviano Augusto al Senato Romano ; 
pag. 91- 

Dottrina Cristiana integnata giusta il Concilio 
Tridentino a’ fanciulli ; pae. i a3. 

E 

Emoroissa chi fosse t inalza per gratitudine una 
Statua al Redentore ; pag. loa. 


Edessa Città nella Mesopotamia i pag. 94- Aba* 
garo Re di quella, pag. 94- assediata; pag. 97- 

Eliseo ! tue ceneri venerate da San Gìrslaitio ; 
P»g-»t3- 

Esseni quali fossero : gli stesti degli Essei ; abit}- 
vano ne' contorni di Alessandria , o alle 
sponde del Lago Maria ; pag. 18. loro cap« 
pelle ; pag. 19. ' 

Esodo , e Deuteronomio ; parole di questi sacri 
Libri male intese dagli Ebrei ; pag. ao. 

Eusebio: suo silenzio- dell’ Immagine Edessena 
non dee valutarti , e perché ì pag. loj. sua 
opinione-, ivi . Dice Costantino battezzato in 
Nicomedia: vedi Battesimo di Costantino . 

F 

Fiducia del Popolo di Edessa nella Sagra Imma- 
gine di Cristo mandata al tao Re j pag. 97- 

Fisonomia del Salvatore descritta ; pag. 9é. 

Fondazione dell’Oratorio, o Chiesa di S. Gio- 
vannino ; pag. I 3$. 

Fonte battesimale sul Laterano da chi , e quando 
eretto ; pag. 69. 

Fornias ; significato di questa voce : e perché co- 
si detta I pag. Ss- 

G 

Gaddi Cardinal Taddeo , Titolare di San Silve- 
stro ; e suo elogio : pag. 193. 

Genitori del Santo Pontefice Silvestro ; pag. 67. 

Giacopo Colonna Fratello della Beata Margari- 
ta creato Cardinale da Niccolò 111. pag. I43. 
fece le costituzìonj del nostro Monastero ; 
pag. I4J. 

S. Gio. Battista ; pag. loB. venerazione singola- 
re al medesimo , dalla pag. 108. alla pag. 
Ila. Fu Principe de* Monaci; pag. 13. sua 
morte ; pag. ili. sue varie relliquie da chi 
possedute ; pag. 1 1 a. suo sepolcro ; pag. 1 1 3. 

Giovanni X.X1I. detto XXIII. dà luogo a’ Fio- 
rentini di rapire la Testa del Battista ; pag. 
llS.e 119. 

Giuliano Apostata : se disperdesse le ossa del 
Profeta Elisèo , e del Battista ; pag. 1 1 3. 

i Giurisdizioni degli Abbati di S. Silvestro iit Cj- 

' pire : pag. 3t4. 

Giu- 
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Giuseppe Ebrèo scrisse un motivo diverso della 
mone del Battista t pag. 1 1 a. 

Gondi Cardinal Pietro, Titolare di San Silve- 
stro t pag. io<. e suo elogio t ivi . 

Gregorio iX. istituisce la festa di S. Silvestro 
Papa : 1’ unico fra Pontefici , che goda festa 
di precetto ; pag. 

Gregorio X. in Sorla riceve nunzj della sua eie- 
alone al Papato ; pag. loi. 

S. Gregrrio Magno recitava le Omelie nelle 
Chiese Sragionali ; pag. ttfy. suo Ritratto sul 
Celio , unito a’ tuoi Genitori ; pag. Sl per 
qual fine ; ivi . 

Guerra contro le Sagre immagini mossa primie- 
ramente dagli Ebrei j pag. an. guerra degl’ 
Iconoclasti i pag. io. il e seguenti . 

Guria Manire d’ Edetsa P anno jo«. di Cristo ; 
pag. 1^. 

H 

Halone Solare del Fabricio per ispiegare come 
naturai fenomeno la visione di Costantino ; 
pag. 73, 

Sant Helena Madre di Costantino presente alla 
disputa di S. Silvestro con gli Ebrei ; pag. 
il. Ritrovamento da lei fatto del legno del- 
la Croce; pag. pj. 

Iconoclasti : loro possanza , e ferocia contro i 
Cattolici d’ Oriente ; pag. r^ 

Immagine Edessena ; ossia Volto Santo del Salva- 
torc ; pag. P4. Esiste nella Chiesa di S. Silve- 
stro in enfile ; pag. esposta un tempo tu 

la Porta di Edessa ; ivi : Sua Storia ; ivi; tra- 
sportato da Edessa in Costantinopoli ; ivi . 
Prove della esistenza della medesima nella 
nostra Chiesa pag. pS, pp, e seguenti . Si 
confutano gli Eretici , che la negano dalla 
pag. ifli, alla pag. io8. 

Immagini Sagre nel Chiostro di questo Mona- 
stero ; pag. 174. 

Indulgenze anticamente assai ristrette; pag. ns<s 

Inglesi cercano a morte il Prelato Carlo Rosset- 
ti poi Cardinale di Santa Chiesa , in odio 
della Fede Cristiana da lui sostenuta in Lon- 
dra pag. tpS, 


Inno Angelieu : sue giunte ; e da chi ; pag. iva. 

in quali occasioni usato ; ivi , 

Innocenzo II. fuggirò dalle forze dell’ Antipapa 
Anacleto , detto da S. Bernardo P AnciCri- 
sto ; pag. ut J 

Innocenzo III. ricupera bravamente il Patrimo- 
nio di San Pietro ; pag. Jp, 

Innocenzo IV, compose un libro sopra P Istitu- 
to delle Monache Claritte ; pag. ay. 

Inondazioni grandi in Roma l’ anno 1 } ip. pag. 
i3- 

Inventario, ed istromenco pubblico dè’Santi Cor- 
pi , e Rclliquie rinvenute nella Chiesa , ed 
Altari di S. Silvestro ; pag. 6^. 

Iscrizioni nella Chiesa istcssa : Vedi Chiesa di 
S. Silvettro in Capitt , 

Iscrizione in detta Chiesa delia Sagra Immagi- 
ne Edessena , e dei Capo del Battista ; pag. 

Ut 

Iscrizioni nella Chiesa di San Giovannino ; pag, 
i3teii£ 

iKrizionc al Busto del Metastasio ntl Panten . 
pag. ZIO. 

Iscrizioni de’ Cardinali Titolari di questa Chiea 
•a : dalla pag. tpp, alla pag. ani. 

Istrotneoto della Donazione di Costantino adul- 
terato dalla mala fede degli Scismatici; 
pag. ad- 

Istromento di concessione della Chiesa di S. 
Giovannino a’ Padri Riformati della Merce, 
de della Nazione Spagnuola ; pag. tap. 

L 

tamberg Cardinal Giovan Filippo , Titolare di 
S. Silvettro , e tuo elogio ; pag. zot. , e Z04. 

Lamina di piombo in cui una special nota di sa- 
gre Rclliquie; pag. Ii7. 

Lame Cardinal Marcello Federico Titolare di 
S. Silvettro; pag. joS. suo elogio, ivi, e 
pag. ao7. e ao8. 

Lapidi nella Chiesa di S. Silvettro : vedi Chiesa 
di S. Silvestro . 

Legge di Costantino Magno , che proibisce il 
violare t sepolcri ; pag. p j. 

Leggenda delle Sagre Rclliquie conservate in 
questa Chiesa confrontata con altra del Va- 
nn ti- 
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«ìc«nQ ; p»g. • SO. : discordi co( Maniroloi 
gio RomanQ ; pag. I S4* 

X.tggeiide in marmci nel portico dell^ Cbiew di 
S. Silyeatro s pag. 1 50. e i $4, 

Jxggenda del Sillingatdi rigettata pel lUQ ana- 
cronisn\o ; pag, ^ J, 

legno della SSma Croce io qual tempo ritroTa- 
to ! P4g- 9^^ 

leone Itaqrico feroce Icoopclaatai pag, a*. 
Leone III. assalito , e ferita gravemente innan' 
zi la Chiesa d> San Silvestro; pag. 133. ' 
leone PP. IV. perfeziona la Chiesa d®' Silve- 
stro , e Martino a’ monti ; pag, 59. *uoi at- 
tributi i pag. 60, col segno d®|Ì4 Croce fer- 
mò l’ incendio di Borgo ; ivi , 

5, Leone Magno recitava le Omihe nelle Chie- 
se delle Stazioni ; pag. i<{, 
leone X, promozione da lui fatta di XXXI, 
Cardinali ; pag, i S3, ragione per cui fece 
tal promozione ; pag. 190, &ige X. Tito- 
li ;efra questi il nostro dì San, Silvestro 
in Capire i pag. 168, 

lettera circolare antica, degli Ebtèi trovata in 
Ulma l'anno 1348.; pag, za, 
lettera del Re Qiovanni di Polonia ad Innocen- 
zo XI, in cui race imsnda al Santo Padre i 
Religiosi Cea-igfr» ; pag. ifi. e 17, 

Lettere di Abagaro a. Cristo, e di Cristo ad Aba- 
garojpag. 94- e pag. P{. 

Libreria Casanatense 1, pag. aoo, Jes.tamento, 
e Codicillo del Cardinal Casanate per da- 
tarla; pag. aoi. 

Liyizzani Cardinal Ca/lo ; Titolare odierno di 
S. Silvestro in Capire ; pag. al a, suo elogio 
ivi, e pag. ai 3. 

Logica : suo mal' uro a’ nostri di. in materia, di 
Religione i pag. 104. 

M 

Madonna I sua Immagine prodigiosa in Edessa , 
venerata da Sanf Alesaioipag. loS. ;iue 
iscrizioni ; ivi . 

Altra Immagine miracolosa della SS, Vergine 
nella Chiesa. di San Giovannino! pag. |z7- 
Maniera di scrivere nell’ idioma Italiano nel Se- 
colo XVI, pag. 67, 


Manipolo usato dal Pontefice Silvestro ; pag, 8 1 , 

Marefbschi Cardinal Prospero, Titolar? di San 
Silvestro ; e suo elogio ; pag. aoj. 

Marefoschi Cardinal Mario ; ivi . 

S, Marco Evangelista , Istitutore de* Monaci i 

. pag- ao, 

Beata Margarita Colonna | pag- 1 3®- divota di 
S,Qio. Battista; pag. 137. Trasporto solen-, 
ne de| d‘ Lei Corpo fatto dalle sue pisce- 
poleinS, Silvestro iaCaprf» pag, 137, 138. 
Vita d®ila. detta Beata da chi scritta ; pag. 

1 39, Ristretto di (questa vita dalla pag. 1 40, 
alla pag. 147, 

Santa Maria in Trastevere fondata dal Ponte- 
fice Calisto ; pag. 6, rinnovata da Papa Giu- 
|io ; pag. II, 

S, Martino Papa ? Martire morto nella Licia* 
pag. S9, 

Martino V. liberale verso questa. Chiesa ; pag. 
<87. :Suo Breviario donato a questo Mona- 
stero ; ivi , 

S. Marziale piscepolo di Cristo v®!^ U ®ap4 
della Vergine Valeria ; pag. i j. 

S, Matteo Apoatolo velò i| capo della Vergine 
Ifigenia ; ivi , 

Mattoni ritrovati presso la Chiesa, di San Silve- 
stro col nome dell’ Imperator Domiziano | 

pag. 

Medaglia di Costantino riportata dal Cantèo» 
e dall* Agostini ; pag. 70. 

S, Melchiade Papa non battezò Costantino; 
pag. 44- 

Memorie Sagre nella Palestina di S, Gio. Batti- 
sta; pag. Ito, e III, 

Memorie inalzate dagli Autori dell® opere a se 
medesimi , se lodevoli ; pag. 61. 

Menologio Greco fa menzione del trasporto so- 
lenne della Immagine- Edessena in Costanti-. 
nopoli pag. 98, 

MignanelU Cardinal Fabio , Titolare di San Sil- 
vestro ì pag. 19 a- suo elogio ivi, e pag. t93, 
palazzo Mignanelli pag. 3- 

Miracolo occorso nel sottoscriversi da’ Vescovi 
i Decreti del Concilio Niceno ;pag 91, 

■ MK 
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Mineoli , che ti racesatino delU Stgrt Tetta 
del Bittitta . pag. ut. 

Miracoli aittentici della Beata Margariu Colon' 
na : pag. ia 7 . 

Mitra del Pontefice Silvettrp contervata nella 
Chieu Esquilina de* SS. Martino 3 e Silve- 
ttro a’ monti -, pag. ^6. tuo delineamento ^ 

pag- L 

Monache di S. Silvettro in Cafitt dette Clariuc ; 
p^.aj. 

Monaci Batiliani abitatori diquetto Monastero; 
pag. ai; 

Monaci Benedettini abitatori di questo Mona- 
stero : pag. aa. 

Monaci Scrittori rinomati di lettere grosse ; pag. 
187, 

MonachiSmo fioriva già nel primo Secolo di Cri- 
sto ; pag. I s. 

Monastero Agliacense riceve il Capo del Batti- 
sta; pag. 114. 

Monatteto di S, §i|yettro in Cafìit ; pag. i}, suoi 
primi Abitatori ; pag. 13. e seguenti, Mo- 
naci Basiliani , e Benedettini abitatori del 
medesimo ; pag. 24. Ristorato per le inon- 
dazioni del Tevere , e da ehi ; pag. J3- Ri- 
chiesto dal Cardinal Girolamo d’ Ascoli ; 
pag. ^ Vergini del Ritiro di Palestrina 
vengono ad abitarvi per concessione di PP. 
Onorio IV. ; pag. y. loro voti , e regola ; 
ivi , Chiesa di San Giovannino governata 
dal suddetto Monastero ; pag. tap, 

Monsignor Fabricio Mandosio Vic^erente di 
Roma ordina l’ Inventario , e pubblico Istro- 
mento de’ Sagri Corpi ritrovati nella Chie- 
sa di S, Silvestro ; pag. 

Mura di Roma dilatate , e munite dall’ Impera- 
tore Aureliano ; pag. iSp. non accorciale 
da Costantino ; pag. 170. ristorate da mol- 
ti Pontefici ; pag. 170, 

Musaici nelle Cniese in memoria de* Concili ce- 
lebrati ; pag. 3 a. 

“ N 

Fiatale della Vergine Madre di Pio ne* giorni di 
Sant* Agostino ancora dalla Santa Chieu 
non celebravasi , pag. top. 


I Natale del Precursore di Cristo celebrato al pa- 

I ri di quello del Redentore con tre Mes,e ; 
pag. top. 

Naumachia di Domiziano , ed altre sue fabbri- 
che nel Campo Marzo presso la Chiesa di 
San Silvestro ! pag. i. 

Niccolò L creato Pontefice nella Chiesa diS, 
Silvestro in Capire j pag. 33. 

Nonantola Badia rinnoraata ( pag. pretende 
di possedere il Corpo del Pontefice Silve- 
stro ; ivi 3 e pag. seguenti . 

Novaziani , e loro Chiese permesse dal.’ Impe- 
rator Costantino ; pag, P3. 

o ~ 

obblighi di questa Chiesa da soddisfarsi gior- 
nalmente ; pag. 1 73 . 

Odeo dell’ Imperaior Domiziano pel Campo 
Marzio f pag. [. 

Officio diSant’ Anna aggiunto nel Breviario di 
Papa Martino V. pag. 188. 

Omilla recitata nell’Officio della Decollazione 
del Battista, creduta del Ven. Bcda; pag. 11^ 

Qmillc diS, Gregorio ,e diS. Leone Magno det- 
te da essi nelle Chiese Stazionali ; pag. 1 fip , 

Oporio IV, concede il Monastero di San Silve- 
stro alle Diaeepole della Beata .Margarita di 
Palestrina ; pag. 24, |n sua Bolla fa menzio- 
ne de* Vassalli di questo Monastero ; pag, 
>' 4 - 

Oracolo ; voce variamente interpretata; pag. 31. 

Orario ; cosi talora fu nominata la Stola Diaco- 
nale ( pag. 81; 

Oratorio di S, Tommaso Apostolo incorporato 
pella rifiibricazione della Basilica Lateranen- 
se; pag. (O, 

Oratorio di San Giovannino; pag. 124. |ce|to 
alla custodia del Capo del Battista f e sua 
fondazione . Vedi Capo di San Gio. Bittj- 
sta : annesso anticamente alla clausura delie 
Monache di S. Silvestro; pag. 132. 

Orazio Fiacco : tue Ville , e villeggiature diver- 
se; pag. 18^ 

Ordine del Coro di questo Monastero qual’ era 
al tempo dello Scrittore Giacc.)eiii ; pag, 
tda. tua variazione non lodata; pag. 172, 

Ot 
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Ordiniiioni Ecclesiastiche del Pontefice Silve- 
stro i pag. ilx 

Osio Vescovo : spedito in Nicèa contro l’ Eresi- 
arca Alio s, pag. po, . 

OspLaio Apostolico di S. Michele, Vedi Cle- 
mente ^ e pag. aoS. 

Ossa umane rinvenute nella Cappella dì Sant' 
Andrea , che fu presto la Colonna Antoni- 
na ipag. l8j. 

Ossa ritrovate nella scavarti presso il Campani- 
le di questa Cliiesa ; e decreto del Cardinal 
Titolare -, pag. ^ . 

P 

Palesttìna Cittì : d crede avere un tempo nella 
sua Chiesa princiirale custodita l’ Immagi- 
ne Edessena i pag. 

Palletta Cardinal Giovan Battista , Titolare di 
S. Silvestro i pag. 122- elogio suo, e del 
Cardinal Evangelista Pallotta suo Zio ; ivi ■ 

Paolo Primo non fu il Fondatore della Chiesa 
di S. Silvestro ; pag. 2s in essa ricovera i Mo- 
naci Orientali fuggiti dalla persecuaione de- 
gl’ Iconoclasti ; pag. 33^ dota questa mede- 
sima Chiesa da lui ingrandita ; pag. 

Parrocchia 1 tale fu anticamente la Chiesa di San 
Silvestro i. pag. izi; 

Pascale Nipote (T Adriano ferisce crudelmente 
Leone Ili. è condannato da Carlo Magno 
alla pena della testa s e n’ è assoluto per vo- 
lere dello stesso Santo Pontefice j pag. Uj. 

Pascale 11. Papa sue parole a prò delle ricchez- 
ze possedute dalle Chiese ; p^. 22s 

Patrimoni della Chiesa ; pag. ii Innocenzo HI. 
ricuperolli dagli Usurpatori ; pag. ia, 

Perenotto Cardinale Antonio, Titolare diS. 
Silvestro i pag. 192. suo elogio , ivi , e pag. 
L2i. 

Pepoli Cardinal Guido ristora la Chiesa di San 
Giovannino ; pag. LaS- 

Persecuzione di Valeriana , e di Gallieno t pag. 
degl’ Iconoclasti j pag. 22, > seguenti 

Santa Petronilla , se figlia naturale , ovvero spi- 
rituale di S. Pietro Apostolo ; pag. t^. 

Pico della Mirandola Cardinal Ludovico , Ti- 
tolare di San Silvestro; pag. a04. suo elo- 
gio , ed iscrizione j ivi , 


Piglio , Terra della Diocesi rf Anagni ; perchè 
cosi nominata ; pag. 129. 

De Pierre de Bernis Cardinal Gioacchirao , Ti- 
tolare della Chiesa di S. Silvestro ; pag. aoi. 
elogio di lui , ivi , e pag. aop, 

Pitnentel Cardinal Domenico . Titolare del" 
la Chiesa di S. Silvestro pag. 197. suo elo- 
gio pag. L22 ì 

S. Pio L consecrò la Gasa di Pudente ; pag. fi. 
stabili il rito di consecrare le Vergini ; pag. 
IS- 

FIO VI. felicemente Regnante lodato i pag. 107. 
129. e 175. 

Pitture nella Chiesa di San Silvestro : vedi la me- 
desima Chiesa . 

Pitture della Chiesa di S. Giovannino : vedi que- 
sta Chiesa .’ 

Plausi indecenti all’eloquenza de’ Sagri Orato- 
ri ripresa da S. Giovan Grisostomo; pag. . 

Porta Flaminia detta fu per qualch; tempo la 
Porta di S. Valentino: e perchè; peg. 177. 

Possesso del titolo di S. Silvestro preso dall’ 
Eróo Sig. Cardinal Livizzani ; pag. nia- 

Pre&zio Ambrogiano : in esso gli attributi sin- 
golari del Battista ; pag. UJa. 

Prenomi usati per togliere la confusione de’ no- 
mi nelle amiclte F araiglic Romane ; pag- Z2a 
e 822, 

Pretestato Console Idolatra; sua proposizione 
intorno a farsi Cristiano ; pag. 82, 

Processioni usate nellaLegge Mosaica, pag. 164. 

Processioni proiane degli antichi ; ivi ; intima- 
ta dal Ditiator Poplicoli ; pag. 164. c 

Processioni solite farsi per le Stazioni : vediSta* 
zioni . 

Processione intimata per dare a’ Fiorentini agio 
di rapire laTestadelBattista;pag. ni e WL. 

Processione intimata da PP. Leone X. nella qua- 
le Egli intervenne fsMìxu Kt-ht» -, pag. 
in questa 'processione recossi il Capo de], 
Battista : ivi. 

Professione della Fede equivoca dell’ Eresiirc.a 
Ario; pag. Sh 

Profezie smentite degli Ebrei persecutori delie 
I Sagre Immagini > pag. zi 
1 Ql'^- 
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Quadro del Baglioni esprìmente S. Martino nell’ 
atto dì recìdere la clamide > per coprirne un Sa 
Mendico i pag. m. Vedi Pitture in San 
Giovannino . Sa 

Quadro che rappresenta San Basilio nel punto di 
rifiutare i doni dell’Imperator Valente : nel Se 
Vaticano è in Musaico : il suo originale alla 
Madonna degliAngeli nelle Terme: pag. Ui. Se 

R 

Kaoconlì estratti dall’ Archivio Monastico di S* 
San Silvestro ,'intorno la Tetta del Battista ; 
pag. lat. 

Kagione, per cui credesi stabilita in questa Chie- 
sa la Staaiotie nel Giovedì dopo la Quarta Se 
Domenica di Quaresima t pag. tdv. 

Ramabtib qual torta di Mònaci antichi essi fot- Se 
«ero i pag. i ^ 

Relfiquie del Santo Precursore di Cristo in mol- Se 
te Chiese; pag. Ita. 

Relliquie serbate nella Chiesa di S. Silvestro la S, 
Cafite dalla pag. la?, alla pag. 1 6a. 

fUcehezae degli antichi Leviti concesse da Dio 
medesimo ; pag. 9o. 

Riminaldi Cardinal Giammaria , Titolare di San 
Silvestro ; e suo elogio ; pag. aio. 

Rimprovero ai nemici delle dovizie Ecclesiasti- 
che ; pag. 17». 

Ristoratori delle Mura della Cittì di Roma . 
pag. ITO, 

Rito di costruire le Chiese a modo di nave ; e 
perchè ; pag. aJ» 

Riri diversi osservati in varj tempi nella Chiesa 
di San Silvestro ; pag. iva. 

Rossetti Cardinal Carlo , Titolare di quesu 
Chiesa ; pag. toS. suo elogio , ivi > e pag. 
seguente . Sih 

De Rossi Cardinal Ferdinando , Titolare , come 
sopra ; pag. ao3. suo elogio ; ivi . Sin 

s 

Sacellari» , lo stesso che Tuorìere ; pag. n». 

Sacerdotesse antiche , e loro nomi a distinguere Sin 
■ le bro Diviniti ; pag. ai £. 

Salmi cantati in lingua Greca nella Chiesa di S. 
Silvestro l e perchè ; pag. y. . 
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Samone Martire di Edessa nel 305. di Cristo . 
pag. toj.' 

Sarjhaiti Monaci vaganti , e senza tegola alcu- 
na : pag. lA. 

Sarantapesci Ebrèo feroce nemico delle «agre 
immagini ; pag. 21. 

Sciala Caatarum , ossia il Coro delle antiche 
Chiese i parte dell’ Amians ; pag. 22. 

Scrittori delle gesta più singolari della Beata 
Margarita Co'onna ; pag. t tv. eseguenti . 

Secoli , ne’ quali incomincio a rifiorire 1! Archi- 
tettura ; pag. 3 

Scmiee chiamavansi i Monasteri, o sagre cappel- 
le de’ Jherapeiui , ovvero Eiien; ; pag. 19. 

Sentenza a favore della Chiesa 1 itolare contro 
la Parrochiale; pag. aia. 

Sepolcro del Battista o in Hebron , 0 in Mache- 
tonte , o in Sebaste 1 pag. u 3. 

Sepolcri degli Scipioni ritrovati sulla via Ap- 
pia; pag. i2i 

S. Silvestro Papa , Suoi Genitori ; pag. ^ fu 
Canonico Regolare ; pag. J j. creato Cardi- 
nale , ivi ; Papa, pag. sa, suo ritiro nel mon- 
te Soratte ; ivi . Fatto ricercare da Costanti- 
no , viene in Roma ; ivi . Battezza Costan- 
tino . Vedi Costantino : sue ordinazioni sul- 
la Disciplina Ecclesiastica ; pag. El- Chiese 
^ da lui consecrate ; pag. li, 83, e seguenti . 
Concili assembrati in Roma sotto il di lui 
Pontificato ; pag. e seguenti. Sua mor- 
ts pag. Si. Corpo di lui , ove sepolto ; pag. 
IL, e seguenti . Trasportato nella sua Chie- 
sa in Roma ; ivi . Suo giorno natalizio festi- 
vo : pag. £2. Sue Relliquie pretese da molti; 
e pruove della esistenza del suo Corpo ih 
questa Chiesa; dalla pag. £2, alla pag. 67. 
Silvestro Abbate di Nonantola contemporaneo 
di SanP Anseimo ; pag. tt. 

Simbolo della Fede che cantasi dalla Chiesa for- 
mato dal Concilio Costantinopolitano, vien 
detto Niceno ; e perchè . pag. 02. 

Simeone Romito scrive una lettera all’ Impera- 
tor Giustino il giovine , detestando la cru- 
delti de’ Samaritani ; pag. 11- 
, O o o Sim- 
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Simmaco Pontefice liberaliuimo , Ristoratore 
di questa Chiesa di San Silvestro ! pag. ap. 

Sotterraneo in cui fu custodito per qualche tem- 
po in Roma il Capo del Battista ; pag. 1 24. 

Statua eretta al Redentore dalla Emoroissa , di- 
fesa ; pag. ioa. 

Statue in fronte alla nostra Chiesa rappresen- 
tanti S. Silvestro , Santo Stefano, S. France- 
sco , e Santa Chiara ; pag. 40. 

Statua inalaata ai Cardinal Casanate > nella sua 
pubblica LibrerU ; pag. 200. 

Stazione , e sua etimologia ; pag. iSj, riti pra- 
ticati in essa; pag. 154. tua origine pag. i6$. 
sue indulgenze ; ivi . 

Santo Stefano Papa, e Martire i pag. 147. in 
qual carcere fosse tenuto i pag. I4S. suo 
Corpo serbati nella Chiesa dì S. Silvestro 
;■» Capire j pag. 148. e 14P. 

Stile antico delle sotcrizioni Pontificie diverso 
dal moderno; pag. 177. 

Stola ; invenzione di Papa Silvestro; pag. 81. 

Suono di campane prodigioso nel venire il Cor- 
po della Beata Margarita in Roma ; pag. 137. 

T 

Tempio : voce non usata a significare le nostre 
Chiese ; pag. 13. , 

Tempio del Re Salomone ; e quanto denaro vi 
s’ impiegasse ; pag. 27. 

Tempio della Fortuna Prenestina celebre per le 
sorrii pag. 24. 

Tempi, ed idoli distrutti l’ anno di Cristo 333. 
pag. S3. 

Teobaldo Abbate Benedettino Ristoratore dì 
questa Chiesa; pag. 34. 

Teobaldo Cardinal Visconti io Sorìa ! pag. tot. 
Vedi Visconti . 

Teodora nobii Etonna al Monasrero di S. Silve- 
stro dona alcune possessioni ; pag. I S(S. 

Terme di Tito nominate Domiziaiu , Trajau , 
ed Adriotte-, pag. ir. 

Terme di Nerone dette dalT Imperator Alessan- 
dro Alcsitnàrinc ; ivi . 

Thn ap.-uri chi fossero , e perchè cosi detti ; pag. 
18. I p. e seguenti . 


Titraptutidc , Donne solitarie ; pag. ip. 

Titoli , e loro diverte significazioni ; pag. id7. 

Titolo di S. Silvestro in Capite torte più antico 
di Leone X. pag. iSp. 

Titolo di S. Matteo in Merulana restituito da 
leone X. pag. 171. > 

Titoli passati da una all* altra Chiesa; pag. 171- 

Traslazione del Capo di S. Clio: Battiua nell’ in- 
tertro del Monastero. Vedi Capodio, Gio- 
van Battista . 

Trasporto solenne in Roma del Corpo della Bea- 
ta Margarita Colonna . .Vedi B. Margarita. 

rrtcrnaili di Costantino Magno non furono Vo- 
ti, ma feste ; pag. 71. 1. 

Triclinio di PP. Leone III. nel Patriarchio Late- 
rancnse , e suoristauro ipltg. 133. " 

I Triregno PontificiodiS,SiWestrq;pag. i.cpag. 
45. Bonifacio Vili, vi aggiunse da seconda 
corona , Urbano V, la terza { ivi . , . v 

V 

Valle Marzia qual fosse pag. i. , , ^ 

S. Valentino Martire convince Claudio Impera- 
’jratore; pag. 177. Sue Chiese 1 pag. 17L 
quella al Ponte Milvio frequentatissima diè 
il nome alla Porta Flaminia di Porta San 
Valentino; pag. I7p. sottoposta alla Chiesa 
di San Silvestro i» Capite ; ivi . 

Vasari loda i lavori de* Monaci scrittori de’ libri 
in pergamena, e caratteri grossi ; pag. 287. 

V'eli usati ne’ giorni festivi per adornare le Chie- 
se ; pag. 34. 

Vergini Romane sul monte Prenestino; pag. 24. 

Vescovo Anonimo , tenta rompere una particel- 
la del Capo del Battista; e prodigio avve- 
venuto;pag. laa. 

Vestimento del Battista secondo gli Eietici qual 
fosse; pag. 142. 

Viali Dei de* Gentili , e degli Ebrèi viziati dalle 
superstizioni Egiziane; pag. tzS. 

Villa di LucuIIo magnifico Romano ove fosse; 

pag- 3. 

Villa di Salustio , ovvero Orti di lui , davano il 
nome al Colle degli Ortuli , ostia il Pincio; 

pag- 3. 

Vin. 
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Vincenzo Prete mtndtto eoi Vescovo Otio in 
Nieèi j pag. poi 

Visconti Cardinal Teobaldo riceve in Sorta i 
NunzJ della sua elezione al Pontefìcato; e 
' fu Gregorio X. pag. loi. 

.Visioni di Frate Niccolo da Canino , del Car- 
dinal Giaeopo Colonna , e di Frate Barto- 
lomeo da Gallicano I pag. 1 4$. 

Vittore Prete mandato col Vescovo Otio in Ni- 
cèa , e Vincenzo Prete ; pag. po. 

Volto del Redentore descritto da Lentulo ; pag. 
SS. , e da Niceforo Calisto : ivi . 
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Volto del medesimo mandato ad Abagaro , e 
dupplicato prodigiosamente ; pag. SS. 

Urbano IV, istituì la Kconda Regola di S. Fran- 
cesco t detta perciò Vrbanhtfi pag. ad. 

Urne famose, in cui giacquero te spoglie di San^ 
Helena , e Santa Costanza 1 pag. 57. 

Urne con iscrizioni gentilesche adoperale a ri- 
porvi i corpi de’ Cristiani; pag. J7. 

Urne in cui furono a nostri di ritrovate le ossa 
degli Scipioni ; pag. $7. 
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